
Quotidiano / Anno LV / N. 122 ( lp,
g
d
tu£S 'fio > * Mercoledì 24 maggio 1978 / L. 200 
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Accordo dei partiti 
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la legge sull'equo canone 
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Penta alla tribuna TV sui referendum 

Ordine democratico 
e moralizzazione 

le ragioni del «no» 
Il connubio tra missini e radicali tende ad annullare le 
norme antifasciste e a colpire il sistema dei partiti 

Per sostenere le sue mire neo-coloniali sul continente 

Parigi prepara una forza 
repressiva franco-africana 

Un esercito mercenario, creato dai regimi dipendenti, inquadrato dai francesi, destinato a compiti di po
lizia continentale - La proposta del gabonese Bongo ispirata da Giscard - Reazioni discordi a Versailles 

JIO.MA — La posiziono dei 
comunisti sui referendum 
de l l ' I l giugno è stata illu
strata, nelle sue motiva/io
ni generali , dal compagno 
Eduardo Terna nel corso 
della « Tribuna del referen
dum > mandata in onda dal
la rete due della TV ieri 
sera. Diamo il testo «Iella 
sua eonversa/.ione. 

L'I I giugno, per la secon
da volta, dopo (piatilo anni 
--- ha ini/iato l 'orna —, gli 
elettori italiani sono chia
mati a decidere sulla sorte 
di duo leggi importanti : 
«lucila elio tornisce un con
tributo dello Stato al finan
ziamento dei parti t i e quel
la che detta disposi/ioni .sul
l'ordine pubblico, la cosid
detta legge Reale. 

Bisogna ricordare che 
nel referendum di «inattro 
anni fa. quello che chiede
va ai cittadini di pronunciar
si sulla legge istitutiva del 
divorzio, si ebbe la vittoria 
«li coloro che sostenevano la 
legge: infatti, la proposta «li 
abrogarla fu respinta con un 
larghissimo margine di voti. 
Ora ei troviamo a questo 
nuovo appuntamento e si 
t rat ta «li decidere «li questio
ni al t ret tanto difficili e de
licate. 

La legge che «là ai partiti 
politici un contributo per il 
loro finanziamento risale al 
'74 e«l è una legge con \* 
quale si è voluto dare la pos
sibilità di considerare i par
titi per quello che essi sono 
nel nostro sistema costitu
zionale, cioè per delle forze 
indispensabili alla realizza
zione del regime democrati
co, in cui questi t ramit i so
no indispensabili e necessa
ri fra il popolo e le istitu-
zitmi. Del resto, i part i t i po
litici sono stati i promotori 
«Iella lotta antifascista, gli 
artefici «lei capovolgimento 
del regime fascista e della 
creazione della Costituzione 
repubblicana ed è sul siste
ma politico dei parti t i che 
poggiano i fondamenti es
senziali «Iella nostra Re
pubblica. 

Quando si parla «lei finan
ziamento dei parti t i si pro
vocano tuttavia anche «Ielle 
obiezioni. Ci sono coloro che 
ritengono che il finanzia
mento pubblico non sia giu
sto perché i part i t i hanno 
al t re possibilità per poter 
svolgere la loro attività po
litica in mezzo ai ci t tadini: 
tuttavia, noi comunisti , sia
mo dell 'opinione che la leg
ge debba essere confermata. 
perche* non solo impone ai 
partiti stessi di svolgere in 
maniera adeguata la loro 
funzione, ma fissa anche dei 
divieti, stabilisce che non 
possano fare a l t re cose. Per 
esempio, l 'art. 7 «Iella legge 
proibisce in maniera assolu
ta che enti pubblici o socic-
tà a capitale pubblico pos
sano dare contributi ai par
titi politici, come invece in 
passato è avvenuto. Lo stes
so articolo proibisce che so
cietà private, o comunque 
dei privati, diano ai part i t i 
contributi finanziari senza 
deliberarlo o pubblicizzarlo 
nei propri bilanci. La legge 
stessa impone la pubblicità 
dei bilanci dei part i t i poli
tici e. malgrado tut to quello 
che s'è det to in questi ulti
mi anni, abbiamo la sensa
zione che la legge abbia ope
rato nel senso di da re una 
spinta all 'opera, tanto ne
cessaria. di moralizzazione. 
di r isanamento della \ ita 
pubblica per la quale noi 
comunisti ei bat t iamo da 
tanto tempo. 

A quelli che sostengono 
che nonostante il finanzia
mento pubblico le cose con
tinuano ad andare come pri
ma. mi pare s i debba obiet
tare che non è così, tanto è 
vero che il processo Loch-
keed è finalmente arr ivato 
alla Corte Costituzionale. 
ciò che non è accaduto ne
gli anni passati; e che an
che Io scandalo delle case 
prefabbricate per i terremo
tati del Friuli , recentemen
te. si è concluso con una 
sentenza molto severa che 
tutti gli italiani conoscono. 
In sostanza la legge per il 
finanziamento dei part i t i ha 
creato un nuovo clima poli
tico. è diventata quadro di 
or ientamento per la magi
s t ratura e quindi pensiamo 
che debba essere conferma
ta votando « no » ancora una 
volta, come per il divorzio. 

Più complesso, in un cer-
to senso, è l 'argomento del

la legge 22 maggio 197.r>, 
detta legge Reale, con la 
«pialo furono stabilite nume
rose disposizioni a tutela 
dell 'ordine pubblico. Si trat
ta di una legge ideata dal 
(Inverno di centro - sinistra 
e«l era all'epoca una legge 
molto farraginosa, contenen
te disposi/ioni diverse ed 
eterogein'e, nella «piale ei 
sono parti che indubbiamen 
te sono giuste nell ' intendi 
niento che perseguono — 
per esempio, colpire la cri
minalità e la violenza fasci
sta o rendere più vigorosa 
l'azione contro rapinatori , 
sequestratori di persone, as
sassini e cosi via — ina che 
neil 'insienie risulta contrad
dittoria e contenente dispo
sizioni che noi abbiamo con
siderato allora, nel 197.1». in
giuste e che tali conside
riamo anche adesso. Una 
legge che non «là. nel com
plesso, né sufficienti garan
zie di sicurezza alla collet
tività, nò sufficienti garan
zie di rispetto della perso
nalità e «lei diri t t i costitu
zionali ai possibili indiziati 
o imputati. Per questo noi 
comunisti abbiamo chiesto 

che la legge fosse radical
mente modificata e lo ab
biamo chiesto in epoca non 
sospetta, prima elio fosse in
detto o proposto il referen
dum abrogativo. Non ci sia
mo riusciti. Tuttavia abbia
mo insistito su questa posi
ziono e «piando si è formato 
l 'attuale governo, nel mar
zo scorso, abbiamo fatto di 
questa richiesta una condi
zione politica per il nostro 
ingrosso nella maggioranza. 

Si è arrivati alla formula 
zinne di una legge del tut to 
nuova, la quale è risultata 
più rigorosa da un certo 
punto di vista, ma dall 'al tro 
ha dato maggiori garanzie 
di r ispetto «l«*i principi co
stituzionali. Questa legge è 
stata presentata alle Came
re. Il Senato l'ha votata. Dal 
Senato è passata alla Ca
mera e qui c'è stato un in
toppo. provocato dal con
giunto ostruzionismo del 
Pr e «le! .MSI-DN. e su que
sto intoppo bisogna «lare ai 
nostro pubblico una piccola 
spiegazione. Bisogna cioè ri-
con la rc che nella legge Rea-

(Scgue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — Il secondo ed ni 
timo giorno «lei vertice Iran 
confricano, «he l'in dall'ini
zio aveva preso una piega più 
militari' elle economica come 
prevoilibilo riflesso «Iella si 
tua/ione nello Zaire, è stato 
dominato da due avvenimenti: 
l'arrivi» a sorpresa «lei presi 
dente Mobutu <J SII richiesta 
ilei colleglli iifricuiù riuniti u 
Versailles • e il precisarsi «li 
un progetto franco gabonese 
relativo alla crea/ione di una 
l'or/.a militare di intervento 
africana « con l'aiuto tecnica 
della Francia •>, 

L'e\ sergente dell' esercito 
coloni.de belga, oggi presiden
te dello Zaire, generale Mo 
bulli, è arrivato ieri mattina 
a Parigi con un vasto segui
to e in uniforme da combat
timento. per fare una rela
zione sulla .situazione nello 
Zaire dopo l'intervento dei 
paracadutisti francesi <* l'e
vacuazione della imposizione 
europea. Di «piesta relazione 
non è trapelato nulla fino a 
tarda sera ma Mobutu — cui 
la Francia ha salvato il pò 
tere per la seconda volta in 

E' stato scoperto dai carabinieri 

A Ostia covo NAP-Br 
con armi ed esplosivo 

Mitragliatrici, fucili, pistole e 40 mila proiettili - Volantini 
riguardanti attentati compiuti a Roma - La «base» era ab
bandonata - Il proprietario non riceveva da tempo l'affitto 

ROMA Una parte delle armi rinvenute da carabinieri 

ROMA — La trappola era 
pronta da dicci giorni: cin
que carabinieri erano appo
stati in un appartamento, con 
uno sempre di vedetta alla 
finestra, altri cinque erano 
pronti a saltar fuori da un 
box garage adiacente a quello 
che i terroristi — come si è 
poi scoperto — avevano tra
sformato ;n un arsenale d: 
proporzioni impressionanti. 
ma non è a r m a t o nessuno: 
forse il covo era stato ab
bandonato da m«.si. E" stato 
cosi che ieri notte, poco pri
ma dell'una, si è deciso di 
sfondare: forzata la saraci
nesca. i militar; hanno fatto 
irruzione nella centrale ter
roristica — nel seminterrato 
di un palazzo di O^tia — ed 
hanno cominciato il trasloco 
di tutta la roba, che ha in
occupato un'intera stanza di 
una stazione dei carabinieri. 

Oltre alle numerosissime 
armi e ad altro materiale — 
di cui vedremo tra poco l'in
ventario — nel box garage 
c'erano volantini (alcuni con 
le relative matrici'» sia dei 
XAP che delle •. brigate ros
se ». Si tratta di comunicati 
relativi a diversi attentati 
compiuti a Roma dalle due 
formazioni eversive in epoca 
antecedente al luglio dello 
scorso anno. Non è un caso. 
Il primo giorno di quel mese 
segnò una tappa nella storia 
de! icrroriMno romano: da

vanti al sagrato della chiesa 
di San Pietro in Vincoli, nel 
cuore della capitale. sot(o il 
sole di un pomeriggio afoso 
ci fu una furibonda sparato
ria tra una pattuglia dei ca
rabinieri e Antonio Lo Mu-
scio. ultimo capo dei XAP. 
che rimase ucciso. Maria Pia 
Vianale e Franca Salerno fu
rono arrestate. Un quarto 
terrorista funai e di lui non 
si seppe mai nulla. Era la 
fine dei « Nuclei armati pro
letari >. 

Proprio in quel periodo fu 
preso in affitto il box garage 
di Ostia. I n uomo, che ora •«: 
tenta di identificare, si rivol
se al proprietario — un 
commerciante della zona — 
stipulò il contratto fornendo 
un nome fa No. Subito dopo. 
si presume, il locale è stato 
trasformato in deposito per 
tutto il materiale. Ecco il 
primo esempio concreto di 
quanto si sospetta da sem
pre: sciolta un'organizzazione 
che si era ormai sgretolata 
sotto i colpi della polizia e 
dei carbinieri. gli ultimi 
« quadri » dei XAP hanno 
lasciato in eredità le loro re
sidue strutture organizzative 
alla nascente < colonna ro
mana » delle e brigate rosse ». 
Quello scoperto ad Ostia, 
quindi, sarebbe un covo delle 
< br » allestito con materiale 
dei XAP. 

C'è un fatto, però, che non 

è ancora chiaro. A quanto ri
sulta ai carabinieri, il box-ga
rage non era frequentato da 
diversi mesi. Lo stesso pro
prietario non riceveva le 
quote d'affitto dall'inverno 
scorso. C'è il sospetto, dun
que. che i terroristi avessero 
abbandonato il loro arsenale. 
per motivi che è ancora dif
ficile comprendere. 

Il box-garage si trova nel 
seminterrato di un grande e-
dificio del centro di Ostia, al 
numero 149 di via delle Gon
dole. 

Ed ecco 1'.mentano di 
quanto è stato trovato nei 
covo: una mitragliatrice mu
nita di piedistallo, due fucili 
mitragliatori, due carabine. 
quattro fucili da caccia con 
le canne e i talci mozzati. 
otto piatole, iirca quaranta-
nula proiettili corri-pondenti 
ai vari calibri di tutte queste 
armi, trenta chili di esplosi
vo. cinque rotoli di miccia. 
alcuni tubi di ferro da utilizza
re per fabbricare rudimentali 
bombe, numerosi detonatori. 
due ciclostili, una telescriven
te di tipo militare e di vec
chia fabbricazione (senza al
cun collegamento in funzio
ne). quattro altoparlanti, tre 
radio ricetrasmittenti, attrez
zature per stampare foto, 
trenta targhe false e un 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

un anno e che è dun«|iio pie
no di riconoscenza per (ìi-
scard «l'Estaing. elio l'Africa 
* moderata >- indica già come 
" l'uumi) forte dell Europa x> 

— ha promesso por «picst'og 
gì una conferenza stampa nel 
«orso della «|iiiile. oltre ai ini 
gra/iainonti «l'uso per il go 
verno francese, dovrebbe rin 
nova re i suoi attacchi con 
tri» quello belga colpevole, .se 
condì» lui. «li aver cercato un 
accordo coi e ribelli katun 
tjhcsi ••>. 

La presenza non casuale di 
Mobutu al vertice franco afri 
cano (presenza inquietante di 
un regime in profondissima 
crisi «• al tempo .stesso em
blematica di un paese che 
dalla sua indipendenza non ha 
conosciuto che drammi, ingo-
r»*nzo. colpi di stato, dove era 
sempre presente la mano del 
vecchio colonialismo europeo) 
ha accelerato certamente lo 
slittamento della conferenza 
dal terreno economico a quel
lo politico-militare, concretiz
zando l'idea di una « organiz
zazioni' africana per la sica 
rezza collettiva >: ò infatti 
con «mesta denominazione so
fisticata chi' ieri pomeriggio 
il presidente gabonese Bongo 
(che in mattinata aveva avu
to un colloquio privato con 
(Giscard d'Estning) lui propo
sto agli altri venti paesi pre 
senti e alla Ernncia la costi-
tu/ione di una forza inler-
africana che, con l'appoggio 

* tecnico » di Parigi, sia in 
grado «li accorrere « in aia 
to » degli alleati in pericolo. 

Presidente di turno dell'O
li "A (Organizzazione dell'uni
tà africana). Bongo ha pre 
cisato in tale veste — dopo 
aver parlato dei « conflitti 
idcologjci » e (lei <r processi di 
destabilizzazione » che dila
niano il continente — il pro-
prio disegno affermando: « Se 
prendiamo in considerazione 
ciò die è accaduto nello '/.ai
re è chiaro clic questo pro
blema diventa essenziale e 
ette non si debba perdere 
tempo per risolverlo. Ciascun 
paese parteciperà a questa 
forza secondo i propri mezzi. 
ciascuno darà quello che po
trà e siamo certi che la Fran
cia fornirà la tecnologia e la 
tecnica necessarie. Ma è eri
dente che per questa strada 
saranno gli Stati africani stes
si ad assumersi la responsa
bilità della propria sicurez
za ». 

Il Togo. l'Impero centro 
africano e la Mauritania han
no immediatamente appoggia
to. e non poteva essere diver
samente. questo progetto che 
consiste nell'organizzare mi
litarmente l'Africa « modera
ta » con l'aiuto indispensabile 
della Francia e che permet 
terebbe a quest'ultima non 
soltanto «li conservare, ma 
anche di allargare le propri»-
posizoini strategiche. 

La creazione di un <* orga 
nismo di sicurezza collettiva • 
non soltanto coprirebbe la 
Francia, ma permetterebbe a 
molti regimi, contestati e in 
ix-ricolo. di dichiararsi attac
cati dall'esterno e di appari
re sostenuti dagli africani 
stessi e non da una potenza 
ex coloniale: come il regime 
di L'id Daddab in Maurita
nia. come quello di Mallum 
nel Ciad, che sono stati tra i 
più entusiasti sostenitori della 
proposta di Bongo. 

Secondo notizie trapelate 
dalla conferenza, che e ter
minata nella tarda serata di 
ieri, non tutti i 21 paesi afri
cani presenti (e. in particola
re. i presidenti del Mali e del
le Seychelles) si sarebbero 
pronunciati in favore di que 
.sta organizzazione militare 
inter africana, che potrebbe 
prendere avvio abbastanza ra 
pidamente attraverso la costi
tuzione provvisoria e iniziale 
T di una forza simhnlica de 
stinata a provare la determi
nazione degli slati porteci 
ponti* per prendere più tar
di consistenza e sviluppi sot
to il patrocinio tecnico della 
Francia. 

E' troppo presto, evidente
mente. per commentare que 
sto risultato della conferenza 
franco africana che per ora 
è soltanto allo stato embrio
nale. Tuttavia non possono 
non essere fatte due osserva
zioni. La prima riguarda l'A
frica in generale, che questa 
forza, limitata ad alcuni pae
si economicamente e politica
mente dipendenti dalla Fran
cia. rischia di spaccare anco
ra più profondamente in due 
campi. La seconda riguarda 
quei paesi dominati da regi
mi contestati dalla maggioran 

za «Iella popolazione, nei con
fronti «Iella quale <|iu\sta for
za «liventerebbe una sorta di 
polizia mercenaria «he aggra 
verebbe i conflitti razziali e 
nazionali di cui l'Africa è 
lunni dall'esser.si liberata. 

Sj ha insomma l'imprcssio 
ne che la Francia abbia ine.s 
so in movimento un ingranag 
aio estremamente pericoloso 
nel «|ualc. del resto, rischia 
essa stessa di trovarsi prosa, 
mentre i paracadutisti della 
legione straniera sembrano 
destinati ad un lungo sog
giorni africano. 

Le notizie «he giungono dal
lo Shaba informano infatti che 
le truppe francesi avrebbero 
ricevuto l'ordine di rastrella 
re tutta la zona che va da 
Kolvvez.i alla frontiera dello 
Zambia v dell'Angola |>er «er-
care di liberare una sessanti
na di ostaggi europei che i 
ribelli in ruga trascinerebbe
ro con s<"\ E ci si chiede con 
preoccupazione a Parigi se 
non vi sia il rischio di uno 
.sconfinamento dei r p a r a s i 
che potrebbero accendere un 
conflitto ben più grave. 

Augusto Pancaldi 

Militari belgi accusano 

«Numerosi europei 
uccisi dai francesi » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Ora la pule 
mica franco belga passa dal
le schermaglie tra pulitici al
le accuse brucianti clic i gio
vani paracadutisti belgi re
tina dall'" operazione salva
taggio • ili kuluezi lanciano 
tu para francesi della legio 
ne straniera: è un'accusa di 
atrocità e ili stragi di negri 
e di bianchi che i » berretti 
verdi •> avrebbero commesso 
durante la « spe<lizione uma
nitaria >• nello Shaba. Ecco la 

| drammatica rivelazione con 
I tenuta nella corrispondenza 
j dalla base ili Kamina di 

Etienne l'gcur. inviato sge 
viale del più importante quo 
tubano di informazione belga. 
» Le Soir *. che il giornale 
ha pubblicato ieri mattina 

con grande riMiltw * Quando 
•-oldati e ni filiali ...nino che 
c'è un giornalista belga, ven 
gono verso di ini- per gridar 
mi l'indignazione che prova 
vano ver.so i legionari: " T i 
rano su tutto quello che si 
muove, hanno ammazzato di
gli innocenti. Per loro i ne
gri non contano niente. Han
no assassinati» anelli* «piattio 
belgi, e anche uno jugoslavo 
«'• stato abbattuto senza mo
tivo vicino alla sua macchi
na. Noi non abbiamo spara
to neppure un colpo sulla 
gente, abbiamo solo abbat
tuto i cani affamati che di
voravano i ca«laveri " ><. 

Evidentemente, la esplosiva 
rivelazione ha suscitato mol-

Vera Vegetti 
(Segue in ultimo pagina) 

Confermato 
lo sciopero 

I treni 
fermi 
sino 

alle 21 
di stasera 

Follilo un tentativo in ex
tremis dì evitare In para
lisi del traffico ferroviario 

HOMA -- Tivni fermi fino a 
stasera alle 21. Da parte «lei 
sindacati si «'• fatto ogni sfor
zo |H-r cercare di evitare In 
paralisi «Iella rete ferroviaria. 
Ma a pochi minuti dalle 21 
«li ieri si è dovuta costatare 
l'imponibilità di un accordo 
ioti il ministro dei Trasponi 
e confermare la (ormata «lei 
lavoro. Il nodo su cui la tra ' 
t a t ua si è arenata, dopo una 
giornata di intonse consulta 
/ioni e di riunioni, è co.stitili 
to fondamentalmente dalla ri 
torma della azienda. 

Il ministro Coloinlx» ha in 
l'ormato i sindacati che noi 
vi erano preclusioni da parte 
del governo ad una riforma 
dell'azienda che si differenzi 
anche notevolmente ilall'at-
tuale assetto. La federazione 
di categoria ha chiesto una 
risposta più impegnativa cne 
< ompiviKlesse anche gli al 
tri punti della piatta forni i. Il 
ministro ha proposto un rin 
v io dello sciopero di almeno 
21 ore (ma orinai si era ginn 
ti alle 21) IMT «lare oggi una 
risposta alle controproposi e 
sindacali. 
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II processo e la condanna di Orlov 

Non è solo questione 
di diritti civili 

Credo proprio che siano 
molti i democratici e i co
munisti italiani che si sono 
sentiti turbati e. offesi da'la 
sentenza con cui un tribu
nale di Mosca ha ettiid.aini'i-
to a pene severissime Yuri 
Orlov e altri dissidenti so
vietici. Si tratta di un atto 
assai grave e che appare in
giustificabile per più di un 
aspetto: dalla rapidità del il'-
btittiiiienfo processuale, alle 
modalità di esso (gli amici e 
gli estimatori degli imputati 
non sono stati ammessi in au
la. mentre vi sono state am
messe persone ad esse osti
li), per finire con la spropor
zione della pena (sette anni 
di lavori forzati e cintiue di 
confino a Orlov) rispetto al 
reato, dato e non concesso 
che di un reato si tratti. Or
lov era infatti accusato tli 
aver promosso la formazio
ne di mi gruppo che si prò 
poneva di controllare l'osser
vanza da parte del governo 
sovietico degli accordi ili Hel
sinki. l'n altro imputato " 
stato invece condannato per 
aver costituito un gruppo per 
la denuncia dell'abuso di me
lodi psichiatrici nei confron
ti di clementi dissidenti. Un 
altro ancora per aver ccrcaUt 
di organizzare un sindacato 
autonomo. 

Bisogna anclie aggiungere 
clic, anche se il caso Orto-
presenta caratteristiche spe

cifiche e nuove, non è la pri
ma volta che notizie del ge
nere ci provengono in que
sti ultimi anni dall'Unione 
Sovietica. Ciò conferma l'im
pressione generale che no» 
si tratti di episodi isolati, ma 
di una determinata e preci
sa concezione del rapporto 
tra potere e cittadini. -Di 
fronte a falli come questi il 
nostro giornale non ha man
cato di esprimere nel passa
to puntualmente e chiara
mente il proprio dissenso e 
la propria condanna ed è 
naturale perciò che anche 
in questa occasione esso ri
badisca con fermezza questa 
sua posizione. Il susseguirsi 
di episodi di questo tipo no
ne però a mio giudizio altri 
interrogativi e problemi, che 
vanno oltre gli aspetti giuri
dici e legali della vicenda, e 
che sollecitano da parte no
stra una riflessione e un gi«-
dizio. Problemi e interrog i-
tiri di natura politica

li caso Orlov viene infe.i'i 
a cadere in un momento par
ticolarmente delicato delta 
congiuntura internazionale. 
in cui il jtrocesso di dist-zu 
sione subisce una jiausa Ji 
rallentamento e dà senni di 
logoramento e di incrina-
mento, in cui nel Corno ti' 
Africa sono in corso even'i 
in cui degli stati socialisti 
sono impegnati politicamen
te e militarmente e in cui i 

governanti di una grande po
tenza non perdono occasio
ne per esprimere la propria 
convinzione che un terzo con
flitto mondiale tra le due 
superpotenze è prima o poi 
inevitabile. La domanda che 
si pone a questo punto è 
perciò la seguente: che cosa 
può rappresentare questa 
condanna in questo contesto 
internazionale? Quali posso
no esserne gli effetti e i con
traccolpi, a prescindere dal
le dichiarazioni ili intenzio
ne? E più in particolare e 
più concretamente: fa essa 
avanzare o fa piuttosto arre
trare il processo di disten
sione, cui siamo lutti inte
ressati? Certo si tratta di un 
episodio, ma non esistono nel 
mondo di oggi episodi isola
ti e che non esercitino, in 
misura grande o jticcola, ••»•' 
influenza sull'andamento </*'-
iterale degli eventi. 

Ritengo che tutti si Tenda
no coniti che i concetti dt 
distruttone e di coesistenza 
paciiu a non sono slogans 
propagandistici, ma appun
to co'icetti. Come tali essi 
non sono univoci e fissati 
una volta ]>er tulle. AV con-
scgtie a maggior ragione che 
la loro ajiplicazione e con
cretizzazione e cosa ancor 
più complessa e complicate. 
I.a variabile più imjtortantc 
è costituita dalla valutazio
ne che di volta m volta può 

un po' sconfortati 

i 

i 

i 

JON ricordiamo pai >e 
lo abbiamo fatto in 

guelfa rubrica, o altrote. 
e quando, ma siamo certi 
di avere già segnalato 
tempo addietro una mter-
roaaztone o interpellanza 
del democristiano on. Giu
seppe Costamagna, :l qua
le vorrebbe che i colpcio 
li di violenza carnale su 
uimori di dodici anni fos
sero puniti con la gogna 
'una antichissima sanzio
ne. consistente nel far gi
rare per le pubbliche ae, 
e>posti ai generale ludi
brio. ì condannati trasci
nati in giro con un pelia
te collare di ferro). Sor, 
solo: l'onorevole proponen
te vorrebbe anche che oh 
imputati subissero, dopo 
l'onta della gogna, anche 
un severo processo, pre
sentandosi davanti ai giu
dici nudi « ;n qualunque 
stagione >\ 

Che il deputato demo
cristiano sia picchiatello. 
pare a noi che non esista
no dubbi. Giuseppe Costa-
magna (nato nel 1924 
a Bene Vagienna, Cuneo, 
sorprendendo la buona fe
de dei suoi compaesani) 

r.on è nuovo ad analoghe. 
s'raiaganze medievali, e 
nessuno, tutto sommato. 
ci fa molto caso. Tutte le 
grandi famiglie, del resto 
te la DC lo e), hanno un 
balzano, un dissennato m 
crua. t\e abbiamo uno 
anche noi. via non ri di
remo chi e. E non suppo
nete di persuaderci col 
solito: « Dica almeno co
me comincia ». sperando 
che pronunciamo la lette
ra iniziale del suo cogno
me. Xon apriremo bocca). 
Ma non e l'on. Cosiamo-
qna. il quale infine ci è 
simpatico, colui che. con 
la sua proposta, ci fa ca
dere le braccia: è invece il 
sottosegretario olla giusti
zia on. Renato Dell'Andro 
il quale, serio come l'on. 
Romita che parla sempre 
dal piano rialzato, ha ri
sposto a Costamagna che 
i suoi suggerimenti a non 
sarebbero conformi ad al
cuna norma di legge ». 

Siamo sconfortati, per
ché se c'era una occasione 
m cui si imponeva, rispon
dendo a un interpellante, 

l'uso dell'ironia, era que
sta. L'on. Andreotti non 
<e la sarebbe lasciata 
scappare. Invece il sotto
segretario Dell'Andro de-
i e appartenere a quella 
categoria di gente, nefa
sta. anche se innocente, 
che non sa superare il si
gnificato letterale delle 
parole. Se voi gli dite: " Fa 
un freddo da morire *. 
Dell'Andro aviertr la io-
stra famiglia e telefona 
alle pompe funebri, men
tre si infila a una mani
ca un bracciale nero. Se. 
allarmati, o'i dite: - .VT 
no, onorcvo'c. i olerò dire 
che fa un freddo da star 
male ». Dell'Andro chii-
••io il dottore. E quando 
IOI, disperati, gh assicura
te che questo freddo ti 
rallegra e vi fa sentire 
cicalio. Dell'Andro non ha 
pace finché non vi siete 
tolti il gilè. 

Per questa strada si può 
anche andare alla rovina, 
perche non c'è dubbio che 
molte colte il nostro paese 
e stato sahato dal senso 
dell'iperbole 

Fortebraccio 

estere data e viene effetti-
ruminiti: data dello stato dei 
rapporti di forza tra i vari 
blocchi o * campi • «• tra le 
forze politiche che all'inter 
no di ciascuno di essi ope 
nino in favore della diiten 
sionc e. della pace oppure in 
senso contrario. Possono per
ciò esistere — e sono di fat
to esistite ed esistono — va 
rie interpretazioni e doltri 
ne del concetto di coesisten
za pacifica e della pratici 
della distensione, a seconda 
delle diverse valutazioni e 
delle diverse analisi. Si im 
da una concezione prevalen
temente o esclusivamente ili-
plomatico-militare della coe
sistenza come equilibrio 
provvisorio tra blocchi con
trapposti a una concezione 
ili essa come confronto a lun
go termine tra sistemi socia
li diversi, che. pur nella lo 
ro diversità ed emulazione. 
sono interessati a perseguire 
obiettici gaiera'i cornimi '• 
che ]>ercin nccrtUuio <l\ i>or 
re i loro rar>iir>rti sul piavo 
di vii confronto pò!dirti ed 
virale. Sono orohlcmi diffi 
ali di cui ahhiamit disat-<> 
nel corso del seminario FUI 
problemi della storia sr-vie 
tira dir si è tenuto n.;l rrv-
naio scorso alle Fratture1!"* 
per iniziativa dell'Istituto 
(•ranisti, i cui atti saranno 
pubhhcnii prossimamente. .*>*/ 
di essi dovremo però certa
mente discutere ancora. 

Il caso Orlon sollecita tilt 
tavia sin da ora alcune con-
s'vlerazioni. Nel l'J.ifì, dalla 
Tribuna del XX Congresso. 
Anastas Mtkoijan affermò tra 
l'altro die * nella coscienza 
del l 'umanità il socialismo è 
oggi incomparabilmente più 
forte del capitalismo » e la 
questa, constatazione egli 
traeva la conclusione che 
• noi non temiamo la lotta 
i/leale tra il socialismo e il 
capitalismo ». // contesto in 
cui queste parole furono pro
nunciate non lascia dubbi s'tl 
fatto che parlando di l>:ila 
ideale si intendesse ciò che 
noi siamo solili chiancre 
confronto e battaglia ih-ue 
idee e ciò è anche confi, ina
lo da! fatto che alcune de
cisioni successive al XX Con
gresso. aneli.e nel campo <iei 
diritti umani e della circo:<: 
zione delle idee, si muore-'v 
no in questa direzione. Q "in
do Mikoyan faceva le affer
mazioni che abbiamo ricor
dato. l'Europa era ancora 
prigioniera della logica del 
la guerra fredda, il mori 
mento di emancipazione dei 
popoli del Terzo Mondo muo
veva i suoi primi passi e /'•)• 
pinior.c pubblica americana 

Giuliano Procacci 
(Segue in ultima pàgina) 
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Oggi il Comitato centrale 

Si è sciolta nel Psi 
la corrente di 

De Martino e Manca 

« Intervista collettiva » con 200 dirigenti delle organizzazioni comuniste 

In Sicilia, riflettendo sul voto 
Ampia e attenta analisi autocritica per comprendere le ragioni di un brusco spostamento del
l'elettorato - Grandi e piccoli centri: tendenze elettorali contraddittorie dal '53 ad oggi - Fati
cosa opera di trasformazione della realtà - Nuova scadenza elettorale domenica in 25 località 

HO.MA - - De Martino e Man 
c i hanno deciso ieri di -scio 
oliere la loro corrente, t he 
nell'ultimo Congresso soci.di 
slii aveva raccolto più del 
'l'i per cento elei voti. Un ni 
timo convegno, .svoltosi in un 
albergo romano alla viglia 
del Comitato centrale, ha san
cito un orientamento che si 
era fatto strada tfià da diver
so tempo, e del quale si par
lava ormai apertamente. 
Attraverso varie vicissitudi

ni da .scissione del partito uni
ficato del '(il), l 'opcra/ione del 
Mutua hotel del 70 che costò 
la segreteria a De Martino) 
la corrente ha coperto l'ar
co di un decennio. Nacque 
in opposi/ione all'alleanza tra 
Nenni i> i socialdemocratici, 
ixii fu il supporto di tutte le 
maggioranze interne. 

(Jià all'ultimo Congresso, a 
Torino, fili esponenti della 
mozione numero li (De Mar 
tino. Manca, l.auncella) ave
vano dichiarato di non voler 
trasformare la loro posizione 
politica io una i correnti' or
ganizzata e cristallizzata*. Ri
cordando, appunti», questa 
posi/ione, ieri hanno deciso 
di dichiarare * superala e 
conclusa v una fase della vi
ta interna di partito. 

Ila parlato inizialmente De 
Martino, ricordando i compi 
ti del PSI dinanzi alla crisi 
economica e ai compiti det
tati dall'attacco del terrori 
sino. « Nell'ambito (Iella pu
lii tea di unità nazionale — ha 
detto — occorre rajforzare la 
funziono del t'Sl tutelando, in 
una non sempre facile sinte
si. da un lato l'autonomia del 
parlilo e dall'altro il pernia 
nere del quadro politico-'. In 
questo quadro vanno visti i 
problemi dei rapini t i con gli 
altri partiti, e in particolare 
con la DC e il PCI. sulla 
scorta di un im|)cgi)o solida
le del partito socialista, iscn 
za divisioni di carattere prc 
n'indiziale -. 

Manca ha illustrato il te 
sto di un documento che ','!i 
esponenti della corrente ora 
deco l l a presenteranno alla 
i ninnine del Comitato centra 
le di o'.:ui. I.a nostra deci .io
li» . ha (letto, sigillilei che 
l'atteggiamento di ciascuno di 
i;oi * non sarà più prefittali 
zialmente levato a rinc'oli di 
(iruppo o dì corrente, ina si 
imprimerà con una dialettica 
democratica aperta all'Inter 
no del parlio. in coerenza con 
la posizione più volte espres 
sa di non voler tornare al re 

lume delle correnti*; ciò che 
non com|H)rta « nessuna rinun 
eia ai convincimenti politici e 
ideali » di ognuno. 

Alla riunione non hanno pre-
•-o parte I.auricella. Capria e 
Saladino, i quali sarebbero 
decisi a confluire direttamen
te nella maggiorali/a Craxi-
Sigi.orilc. 

Problemi analoghi a «"Hit-ìli 
degli e \ dciuartiniani si sono 
P'v>ti per 1 manciniani (7 per 
cento al Congresso). H il/amo 
e I.andolfi sembrano favorevoli 
a una i|x>tcsi di dissoluzione 
della corrente, mentre |>erò 
Casso].! è nettamente schiera 
to per il suo mantenimento 
ai \ I ! , I . 

Il commento di un uomo vi 
eino al'a segreteria socialista. 
l'on. Di Vanno, non è privo 
di risvolti polemici. Kyli ha 
detto infatti che le decisi mi 
dei gruppi di minorali/.i pus 
.••ono portare, al ('('. a r mii 
care il fatto che alla " Linei 
del segretario w'eva (ini doto 
la stri adesione In grande 
maggioranza del PSI. e quindi 
i dirti/enti che hanno deciso di 
sciogliere la corrente, se que
sto risponde a verità, non fan 
no altro che prendere atto del
la domanda di unità che viene 
dal partito ». 

Dal nostro inviato 
PALHRMO — Duecento diri
genti comunisti ritmiti per 
più di otto ore in una grande 
sala; una ventina di interrai 
ti serrati, oltre la relazione 
(di (ìianni l'arisi, segretario 
regionale) e le conclusioni 
(di Emanuele Mucaltiso, della 
Direzione): ò l'occasione per 
una sorta di intervista collet
tiva, nello sforzo di capire. 

Capire non solo il senso 
generale e profondo del voto 
del II maggio die qui in Si
cilia è stato anomalo e inat
teso — in queste proporzioni 
— (pianto nel resto dei co
muni italiani in cui si è vota
to; quanto capire, piuttosto, 
come il gruppo dirigente del 
VCl in una regione grande e 
complessa come la Sicilia, ha 
recepito quel voto, come rea
gisce ora. a caldo, e come 
intende muoversi per rifare 
qualche analisi, rivedere cer
te debolezze, correggere certi 
errori. 

Un esame di coscienza, una 
riflessione, l'avvio di un pro
cesso — come dicono da 
sempre i comunisti, e resta 
una formulazione moderna e 
precisa — < critico e autocri

tico *• per intendere, certa

mente e in primo luogo, le 
ragioni obiettive di un cosi 
brusco -- in Sicilia con alcu
ni casi limite, rispetto al 
quadro nazionale — sposta
mento di elettorato; ma an 
che. e forse soprattutto, per 
rendersi conto di dot e e co 
me si è sbagliato — suggelli-
vomente — nell'affrontare le 
mutate condizioni oggettive, 
sul piano generale e nella 
realtà locale. 

E si lavora, si discute, nel 
vivo della battaglia. Perche in 

Sicilia, le elezioni del « turno 
di maggio * non sono finite. 
Domenica prossima si voterà 
in l'i cornimi per eleggere .'i.'fi' 
candidati presentati in 10'J 
liste. Sono l'I comuni con più 
di :'> nula aiutanti (propor 
zumale) e IH con meno di ,r> 
mila (maggioritaria). In tut
to: UH mila elettori. Ci sono 
comuni di sei delle nove 
province siciliane, e alcuni 
sono di consistente popola
zione; Uarrufranca. Agira, 
Pietraperzia, Repalbuto, 

II patrimonio dell'Ente 
ville venete alla Regione 

RUMA — La Cimerà ha con 
fermato che. con il 1. nei» 
nulo dell'anno prossimo, il 
patrimonio doU'Knte Vili»' 
Venete (che ha finora ope
raio per il restauro e il re
cupero di 425 complessi mo
numentali) passera, alla re 
gione Veneto. 11 provvedi
mento, approvato un mese 
ta dal Senato, viene defini
t ivamente n imicato oggi dal
la assemblea di Montecllo 
rio che, nel pomeriggio di 
Ieri, lui .stabilito anche la 

proroga della gestione del 
l'ente sino alla line (li qui* 
to anno, appunto per non 
interromper»' una attività 
largamente meritoria e an
cora ricca di grandi possili! 
lit.V le ville venete censiti ' 
sono circa duemila, e alti et 
tan te quelle che at tendono 
ancora una catalogazione. 

I comunisti voteranno a 
I avore del provvedimento. 
Lo ha confermato Ieri la 
compattila Giovanna Uose 
Maramottl . Intervenendo nel
la discussione generale. 

j Scordio. PaUtgvnia. Cefali). 
Cattolica Eraclea, tutti con 

I più di IO mila abitanti (o 
| quasi) e uno con oltre IH mi 
j la cittadini. 
! E' chiaro che, in un altro 
i momento, di un turno eletto-
. rate cosi limitato e sema al 
. itin vero grosso centro in 

discussione, non si sarebbe 
nemmeno parlato. Ma oggi, 
all'indomani di quello che già 
ero stato definì[o un -f mi
ni text •> elettorale (il II mag
gio. I milioni di elettori), e 
dopo il dibattito che. in par
te giustamente e in parte 
strumentalmente, quel voto 
ha suscitato, questo prossimo 
che potremmo definire un 
« mini mini test * uctgiisla un 
suo significato. 

Di ciò del resto sano ver 
tamente coscienti gli stessi 
US mila elettori che in (pie 
sii giorni hanno potuto aie al
tare una serie di uomini po
litici di primo piann nei co
mizi paese per paese, che 
vedono l'interesse nazionale 
per (piesta competizione e 
che insomma sanno bene di 
essere ormai, in qualche mi
sura. un * test del test v. E 
l'arisi ha quindi potuto legit
timamente concludere la sua 
stringata relazione al camita 

Lievi danni e panico tra i vicini 

Tritolo a Pordenone 
contro la sede FLM 

immediato sciopero d i protesta contro il grave atto terroristico 
Un comunicato dei sindacati invita i lavoratori alla vigilanza 

Aprendo il dibattito che si concluderà oggi 

Andreotti parla al Senato 
sull'assassinio di Aldo Moro 

Obiettivo delle Br era quello di colpire la polìtica di solidarietà democratica 
Nessun «preavviso» della strage di via Fani — La lotta ai terrorismo 

ROMA i danni provocali da uno degli atteitati ad una concessionaria Alfa Romeo 

ROMA - - Con un breve di 
scorso del presidente del Con
siglio. si è allerto ieri sera 
al Senato il dibattito sulla vi
cenda che !ia portato alla 
morte di Moro. Andreotti ha 
parlato per venticinque minu
ti. tenendosi sostanzialmente 
a quanto una settimana fa 
aveva detto alla Camera: di
fesa della linea di fermezza 
adottata dal governo, con il 
sostegno dei partiti della mag
gioranza. nei giorni tragici 
(Idia vicenda Moro; ricono-
sermento della inadeguatezza 
di « metodi e mezzi » utiliz
zati nelle indagini (ma. ha 
detto. « non c'è stata alcuna 
negligenza »): riaffermazione 
dell'impegno a condurre una 
lotta a fondo contro i terrori
sti. La strage compiuta dalle 
Br — ha affermato — non 
può e non deve restare im
punita. 

A questo proposito il c a i » 
del governo ha elencato cin
que * obicttivi irrinunciabili v, 
per i quali lavorare: comple
tamento degli organici di po
lizia e carabinieri e miglio
ramento del coordinamento e 
della collaborazione tra for
ze di polizia: decollo dei nuo
vi servizi di sicurezza rifor
mati; interventi severi con
tro il traffico delle armi; eoo 
perazione internazionale (e 
su tale terreno proprio in 

queste settimane, ha detto An
dreotti, sono stati compiuti 
passi importanti); continua
zione di una politica carcera
ria, seria e avanzata, che la 
riforma ha messo in moto con 
risultati già apprezzabili. 

Andreotti. nella parte del 
suo intervento dedicato alla 
vicenda della strage di via 
Fani e al tragico rapimento 
di Aldo Moro, ha smentito 
categoricamente che prima 
del Iti marzo si fossero avu
ti segnali di alcun tipo che 
avrebbero potuto far preve
dere l'attacco terroristico. 
Non c'era stato nessun preav
viso; non ne aveva ricevuti 
l'autorità, e neanche il presi
dente della DC, che anzi, an
cora negli ultimi tempi, < con
tinuava la sua vita molto 
esposta, con le i>asseggiatc 
anche talvolta con il nipoti-
uo. ed il permanere di ora
ri e abitudini metodiche ». I 
brigatisti avrebbero potuto 
portare a segno il colpo — 
ha soggiunto — «senza ec
cessive difficoltà a Terraci-
na o Torrita Tiberina ». loca
lità dove Moro era abituato 
a trascorrere i periodi di ri
poso. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi parlato delle col
laborazioni internazionali di 
cui si è avvalsa l'Italia in 
queste settimane, ringrazian

do i governi alleati, (guanto 
alle diverse ipotesi di trame 
condotte da servizi segreti di 
paesi stranieri, Tatte circola
re in Italia, e anche fin for
ma più o meno ufficiale) in 
paesi stranieri, Andreotti ha 
detto che sono state solleci 
tate tutte le fonti di queste 
ipotesi a fornire gli elementi 
di cui eventualmente dis|M)-
ncssero. Tali .-.«illecita/ioni — 
ha sostenuto - - non hanno 
però portato ad alcun risul
tato. 

11 capo del governo ha de
dicato una parte del suo di
scorso ad una breve analisi 
dei disegni (Militici dei terro
risti. II fatto stesso — ha 
osservato — che abbiano scel
to il 16 marzo, (giorno della 
presentazione alle camere del 
governo per la cui composi
zione Moro aveva lavorato) 
per sferrare l'attacco terro
ristico, dimostra quali siano 
i loro obiettivi: colpire una 
linea di convergenza tra i 
partiti, con l'obiettivo della 
distruzione della Democrazia 
Cristiana e perciò di ogni 
possibilità di accordo tra i 
partiti di sinistra, e in par
ticolare il PCI. e la forza 
dei cattolici democratici. K 
tutto questo — ha osservato 
il presidente del Consiglio — 
in nome del popolo italiano 
che. viceversa, quando anco 
ra recentemente si è espres 

.so nell" unico modo valido, 
quello del suffragio eletto 
rale. ha dato la risjHista esat
tamente opjiosta. 

A conclusione dell'interven 
to Andreotti ha rinnovato il 
suo apprezzamento per il ai-
sto dell'ex ministro dell'Inter
no Cossjga. dimessosi dal 
l'incarico, e ha manifestato 
viva riconoscenza per il la 
voro da lui svolto. Xon ha 
fatto parola invece, come era 
d'altra parte previsto, sugli 
orientamenti per la sostiti! 
zionc di Cossiga. 

Il dibattito sul discorso di 
Andreotti comincerà questa 
mattina. 

pi. S. 

Assemblea 
di lavoratori 

comunisti 
della RAI-TV 

ROMA - Delegati delle se
zioni e cellule comuniste del
la RAI-TV parteciperanno 
venerdì 26 ad una riunione 
presso l 'Istituto di studi co 
munisti « P. Togliatti ». alle 
Frattocchie, promossa dalla 
sezione « Problemi dell'infor 
mazione e della radiotelevi 
sione ». L'incontro servirà a 
tracciare un bilancio dei con
gressi di cellula e di sezione 
recentemente conclusisi 

PORDKNONK — Dopo il f l'esercito, lunedi notte i ter 
tritolo ai vagoni delio .scalo rorisii liar.no pro.-o di mira 
merci della Z-UIU>M. dopo la la sede provinciale delia fi-
bomba (non esplosa> in un 
condominio di Spilimbergo 
abitato da alti ufficiali del-

derazione lavoratori metal 
meccanici. Due l>»mlv al tri
tolo sono state piazzate al-

Sottoscritta da tutti i partiti 

Pistoia: intesa unitaria 
sulle scelte economiche 

PISTOIA — Le forze politi
che democratiche rappresen
ta te nelle e.-òomblee elettive 
di P:sto:a (PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI) hanno elaborato 
e sot tcscnt to un documento 
proersmmatteo sui problemi 
economie» della provincia in 
riferimento al Piano plurien
nale d: .sviluppo della Ucg.o 
r.e To.-r.ma. 

Il valore della intesa rag
giunta — al di là de: conte 
nuti e delle scelte — sta an
che nel fatto che i! docu 
mento è il risultato ri: un in
tenso lavoro. cui hanno dato 
un contributo essenziale il Co
mune. la Provincia e la Ca
mera di commercio di Pi

stoia. 
Punti di riferimento delia 

nota programmatica .-ono r.tp 
presentati riall'.lcrordo tìi 
programma scttoser.tto in se 
de nazionale, dai provvedi 
menti economici E:.» attutiti 
o in via di def'.n.zione i le-ree 
Quadrifoglio. legge -sulla ri
conversione eto > e dal mo 
dello di sviluppo toscano indi
viduato dal piani della Re
gione. 

Il documento programma-
t v o sarà al centro d: una ap 
profondità discussione nella 
società p:sio:e.-e e trasmes
so all 'esame della Commis
sione regionale per la pro
grammazione. 

A tutte !e Ffiderazioni 
Tutta le federazioni so

no pregate di trasmettere 
tramite i comitati regio
nali alla sez.one di orga
nizzazione. entro la gior
nata di G IOVEDÌ* 25 mag
gio. i dati aggiornati del 
teseeramento e recluta
mento. 

Avrà luogo domani gio
vedì 25 alle ore 9 la riu
nione dei segretari di 
federazione e regionali 
del PCI . 

I *en»tori del gruppo comu
nista sono tenuti ad attere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle tedute antimeridia
na e pomeridiana di og9i 24 
e a quella pomeridiana di 
domani 25 m»»gio. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oasi mercoledì 24 • a quella 
di domani giovedì 25 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per domani giovedì 25 alle 
ore 9.30. 

I"mgro-^o dei W-ale e non 
aanno provocato j;ravi danni 
.1 co.se e ad eventuali persone 
di pas.sauuio solo perché i 
meccanismi di innesco non 
barino funzionato. 

In pratica, tutto si è limi
tato al Kitto di uno dei due 
detonatori, sufficiente solo 
per mandare in frantumi i 
vetri della porta e per de
stare. le numerose famiglie 
d: condomini che abitano so
pra la socio della FLM. Ordi-
s::ii con miccia erano conte
nuti in due sporte di pla-
.-tica. 

Al m.invito dfH'af.orit.Uo 
toro 23.301 la sede sindacale 
era dc.-ort.ì. Mii {>>-/.o. oltre 
alla polizia, ai carabinieri, o 
Miccv.ssiv amento ajjli artif: 
cu r i incarnati di rimuovere 
la iximha inesplosa. >o:-.o -;i 
into aceor-i i tiiriiivoti .-in 
da cali e di partito come pu
ro il snida co della citta ed : 
consiglieri comunali che sta
vano (.occludendo U.I.Ì sodata 

La FLM d'intesa con la fe
derazione Ct.IL. CISL. I IL 
Ila proclamato uno .sciopero 
generale provinciale di 15 
ma.uti contro l'atto criminale. 
Con l'attentato alla sede 
FLM — si afferma nel co
municato che invita i lavora
tori alia vigilanza ed alla mo
bilitazione di massa per scon
figgere le t rame reazionarie 
del terrorismo — anche nella 
provincia di Pordenone si cor
ca di at tuare una strategia 
terroristica che tende a 10I-
pire i centri della produzio
ne. le istituzioni dello Stato. 
il sindacato ed i lavoratori 
protagonisti decisivi della mo
bilitazione unitaria in difesa 
dell'ordine democratico e per 
il superamento della grave 
crisi economica. 

ROMA — I direttori respon-
salnii di altri t re quotidiani 
romani sono stati incrimina 
ti dalla procura della Repub 
blica per aver pubblicato il 
volantino che le brigate ro.s 
se hanno inviato al Mes
saggero sabato scorso. I 
giornali sono Vita sera, un 
foglio di destra che durante 
il rapimento Moro assunse 
posizioni agi ta tone. / / inani-
testo e Lotta continua. 

Anche se i reati at tr ibuit i 
ai tre quotidiani sono gli 
stessi imputati al Messagge
ro. le responsabilità appaio 
no diverse. Infatt i , mentre 
il giornale di via del Tritone 
aveva censurato la .-econcia 
par te del comun ca'.o che 
conteneva una .-or.e di nu
meri. probabilmente un mes 
-aggio in codice con cui ap 
partenenti alla "colonna ro 
mana r delle BR intendere!) 
bero mettersi in contat to con 
il resto dell'organizzazione. 
Vita sera e 1 due fogli estre
misti hanno pubblicato inte
gralmente il testo del docu
mento fatto sequestrare dal 
magistrato. Non è quindi 
escluso che ai reati previsti 
dall 'art. 6&4 (pubblicaz.one 
arbitraria d: at t i o documen
ti relativi a un procedimen
to penale) e all 'art. 6óo inos 
servanza dei provvedimenti 

Per il messaggio Br 

Incriminati 
altri 3 giornali 
Un foglio di destra, «Il manifesto» e «Lotta 
continua» hanno pubblicato anche la parte 
in codice del volantino - Incontro alla FNSI 

: dell 'autori:ÀI si aeziunea ar. 
[ che il favoreggiamento 
; I-a posizione dei tre quoti 
! dian: viene a t tentamente va 
, lutata dal riott. Nicolò Ama 
. to. il soatituio procuratore 
' della Repubblica che ha chic 
' sto la c.tazior.e a giudiz.o 
j dei tre direttori responsabili. 
. II processo e stato fissato 
l per il 5 giugno e si svolge 

rà dinanzi alla terza sezione 
del tribunale penale d: Roma. 

La notizia dell'incrimina-
zione del Messaggero conti
nua intanto ad essere al 

i centro dei commenti deg i 
. ambienti eiundici. de! set-

:ore dp'.'.'inforir.azion'» e di
gli organismi s.nnacali de. 
sr:ornaÌi.-.t:. La Federazione 
nazionale della stampa e il 
consizlio nazionale dei lord. 
ne dei g.ornai.sti hanno eme-
-o un comunicato congiunto 
.n cu: « ribadiscono la più 
ferma opposizione a misure 
che. :n qualunque modo, pos
sano risultare le.-;ve o limi
tative della liberta e del d. 
r i t to di informazione t. 

I due organismi « respingo 
no. in particolare, ogni ipo-
tes: d; codice di comporta
mento. sottolineando, inveì e. 
il senso di re.-.ponsab:l:!À mo

strato. nel complc-.vso. dai 
giornalisti italiani in questo 
drammatico momento della 
vita del paese, chiamati ogni 
giorno a dar prova di sensi
bilità politica, rli capacità 
professionale nella valutazio
ne dei fatti concorrendo con 
le forze politiche e sociali a 
difendere le istituzioni demo
cratiche ». 

Il consielio dell'ordine *» la 
FNSI « ravvisano nezii epi
sodi pericolosi riflessi che 
possono superare ;1 grave ca
so del Messaggero e vulne 
rare l'intero sistema dell'in
formazione. garanti to dalla 
costituzione repubhlicana ». 

Il comunicato conclude an-
, nunciando che il Consigl.o 
' dell'ordine e la FNSI hanno 

promosso per questa sera. 
mercoledì, alle ore 21. nel 
centro dibsit i t i di cor->o Vit
torio Emanuele II. 349. « un 
incontro a. quale sono ìnv:-
\ i t i a intervenire : diretto
ri dei quotidiani, delle agen 

1 zie. dei periodici, de: radio 
• teleg-ornal:. : comitati e f: 
! dueiari di redazione. : rol 

leghi cronisti, magistrati . ; 
componenti le commissioni 
giustizia dei Senato e della 
Camera, la federaz.or.e un:-

: t a n a CGILCISL UIL r. 

t. C. 

Due grandi diffusioni elettorali dell'Unità 
La campagna por i referen

dum comporta un lavoro ca
pillare di orientamento, d: 
convinzione, cui la stampa co
munista e lTnifà in modo 
particolare possono dare un 
grandissimo contributo, com'è 
già accaduto nel "74 sul di
vorzio. D'altra parte, indipen
dentemente dalla scadenza 
dell'I 1 giugno, permanente è 
l'esigenza d'orientamento del
le grandi ma&se popolari. Per 

questi motivi invitiamo tutte 
ie nostre organizzazioni e tat
ti i nostri militanti a prepa
rare per domenica prossima 
e per il 4 giugno due grandi 
diffusioni straordinarie, di ti 
pò elettoraJe. per portare cen
tinaia di migliaia di copie nel
le famiglie e fra la popola
zione. Queste due occasioni 
debbono anche costituire un 
momento di nlancto del la
voro organizzato per la no

stra stampa. 
La campag.ia di -.r.ou-r.-

z.one e lo svoig.mc.to delle 
feste non possono far cadere 
per tutto il periodo estivo la 
diffusione militante e la rac
colta degli abbo-namenti. K" 
importante invece che la no 
stra stampa, l'Unità, Rinasci
la, vengano utilizzate proprio 
per sostenere la campagna di 
sottoscrizione, e già da que
ste settimane le nostre pub

blicazioni debbono essere pre-
>enti m tutte lo feste, piccole 
e grandi, suscitando dibattito 
ed iniziativa politica. 

Questo impegno del partito 
pt-r i pro>s.m: mesi potrà con
solidare gli importanti risul
tati già acquisiti nella cam
pagna abbonamenti, e nello 
sviluppo della diffusione or
ganizzata. 

L'Associazione Nazionale 
Amici de l'Unità 

to regionale, allargato a tutti 
i corri iloti dircttiri proriricrdlr 
siciliani, chiedendo al partito 
uno i scatto * e un impegno 
.Araordinario in questi pò 
cìiissimi giorni « per ottenere 
un risultato che in qualche 
modo smentisca, metta in 
discussione quello del II 
maggio *. 

Mu è chiaro die mm solo 
di questo .si <• trattato nella 
tirata discussione di lunedi 
nella sala convegni del 
v ./o/I// v di /'«/errno. Si è an 
dati a cercare molto /n'r'j iir-
dietro, .si e .scalvilo uri po' 
più in profondità nella anali-
.<• di (piesto voto. 

Un voto che, malgrado la 
omogeneità sostanziale con 
lineilo degli altri comuni ita 
/ioni di (ptesta turno, si iri.se 
lisce bene in una particolare 
« vicenda elettorale Sicilia 
na :. /•," sfato Macaluso. nelle 
conclusioni, a rilevare che a 
naltzzando il voto siciliano 
dal l'JMi a oggi, si individua 
no nettamente due fasi: una. 
sino al l'JtXi. che vede il PCI 
seguire l'andamento della 
curva nazionale, ascendente; 
l'altra, dopo il 'Gli, che fa re
gistrare una tendenza al calo 
del contributo del volo sici
liano al voto nazionale, anche 
se si registra la nella inver
sione del l'JTr, e del IÌI7C, che 
rappresenta il culmine in 
percentuale di voti al PCI in 
Sicilia. E si tratta di un dato 
che non trova riscontro in 
una condizione come quella 
- - jier tanti versi simile, a 
cominciare dallo Statuto un 
foriamo — della Sardegna-
Fatto è che il PCI comincia a 
perdere, dopo il 't>3, nei 
* comuni giossi t. in (piella 
specie di t paesi-città • che 
sono tanto numerosi in Sia 
Ha (e mancano in Sardegna). 
Intatti il PCI in questi anni ** 
.sempre andato avanti — lo 
ha confermato Parisi anche 
per quanto riguarda il II 
maggio — nei comuni sotto i 
IO mila abitanti, e indietro 
nei comuni grossi. 

L'esempio piti lampante di 
questa verità lo ha potuto 
offrire — certo con amarezza 
e elementi di riflessila au-
lorica — il compagno M-
tamore. segretario della Fe
derazione di Callams^ettn 
nella cui provincia sta Cela 

Caduta 
di tensione 

Cela è l'esempio più proban 
te: ti i tetto •» dei voli comu
nisti è raggiunto nel pieno 
del " boom „ economico (lo 
stabilimento AKIC, l'indotto 
in altre attività, il tono 
^espansivo» suggerito dal con 
sumismo rieo capitalistico del 
centro sinistra) quando, nel 
1963. il PCI tocca il Vl'.'v dei 
voli; nel '72. quando la crisi 
è già matura e dilagano le 
spinte demagogiche e eversi
ve nen fasciste, il PCI cala 
bruscamente al 2H','t ; ma — 
ecco il dato forse più scon 
renante — np//e elezioni del 
20 giugno 1K6. a Gela, il PCI 
arriva * soltanto * of .12''?. E 
ora, il 11 maggio, il rrollo 
verticale: il lfi' ', . 
Dire Lo Monaco, responsabile 
regionale degli enti locali: 
€ la politica che seguiamo 
nella regione e nel paese <* 
giusta, ma è come se /osso 
rimasta schiacciata da una 
nostra incapacità a tenere 
desto il partito di lotta nel 
partito di governo. Qimnt 
balletti vuoti su accordi di 
vertice improbabili in certi 
comuni'.' Quanta mercatÀi'hc 
ripetizioni delle "mle.se di 
maggioranza", fatte li dove i 
rapporti di forza esistenti, la 
situazione oggettiva, d tipo di 
democristiani eh" avevamo di 
fronte non ne garantivano al
cun valore innovatore? 

Si sono coù appannati cer
ti caratteri del nostro pirtito. 
perfino si è offuscata — in 
una unità enn-iderata corr." 
pura qaran->in di unanimismo 
— la no-'ra vocazione n1 

buon governo >. Die Agonia. 
-egrrlarr, della federazione 
di Siracusa: « C'era ntte.-a 
airhe esaoerata ria è anche 
esagerato d troppa poco r 'ic 
si è risposto da parte del g'> 
vernò, centrale e regionale. 
Siamo nella maggioranza: mi 
quale segno di rioralità nuo 
va abbiamo dato per esemvo 
negli appalti, r.ella spesa per 
le opere pubbliche, nella gè 
stione dell'iititu'o ca<e popo
lari che a Siracusa da 10 an 
ni reità sempre un centro di 
clientela? ». 

Dice Figurelli. resytnsabùe 
regionale culturale: < L'auste
rità era una bandiera, dob
biamo trattarla come tale 
contro la speculazione, il 
corporativismo, i! clientela 
s*r.o, lo spreco e invece Irop. 
pò spesso è sembrata diven
tare la politica del "arrivano 
i pompieri", del "tutti fermi 
e ziffi". i*i lina sorta di ap
piattimento sul quotidiano di 
una grande prospettiva poli
tica che il 20 giugno era sta
ta premiata. Troppo spesso 
abbiamo for-e pensato di es
sere come il Re Mida eie 

rende oro tutto quello eh» 
tocca: invece alla politica del
le "intese" si dà respiro .su/o 
animandola di un continuo 
rapporto democratico di 
massa, nltnmcn'i diventa fine 
a se stessa, tri errore che 
l'elettore punisce - Pio La 
Tolte. responsabile della 
conimts.sione agraria naziona 
le insiste sulla necessità di 
rinnovare il partito: •< In 
realtà e cambiata profonda 
mente dop i il '2(1 giugno, * 
.'lamo ancora aijli inizi. Il 
partito non ha ancora saputo 

I adeguarsi a que\tn cambia 
I mento, come sovo formati i 
I inufipi dirigenti nostri uri 
i grandi centi i siciluini'-' Quale 
! co/fraarrienfo hanno con le 
| imi-se'.' i\ 

: Autonomia 
i e iniziativa 
! 
i E' un tema che i gnaulerà 
) anche Macalu <o a proposito 

della iiiie.stioiie — di centrale 
importanza, qui nel sud so 
prattutto — «Vl/'a/in.sirismo e 
della legge Hucalos'à: i Ci 
siamo accolti un po' tardi 
che l'abusivismo in molte zo 
ne è un fatto che investe non 
gli siicciilatori. ma lavoratori 
che si fanno la loro casa o 
un piano di /ini. dopo anni (h 
sacrifici e che non hanno a 
dtspo izìone. comi' dovrebbe 
ro. r r n ' popolari, piani di 
urbanizzazione adeguati, ma 
non per colpa loro. Smi c'è 
stato aiicìie qui un nostro 

distacco dalla rettila'.' *- Certo. 
è giusto il rigori- che il PCI 
difende in (piesta mata in, 
mu il tema e ''osi //rosso C so 
lo a Cela sono Snida le fa 
nuglie che abitano in alloggi 
* abusivi *) che infine In 
stessa regione è chiamata a 
intervenire, da una proposta 
di legge di sanatoria del PCI 
che dovrà uccomgaguury't ad 
un inauri di edilfin popolare 
Pure questo non ho impedito 
che a Cela — nei confronti 
ili una giunta <ìi sinistra che 
appariva peialtm. altro erro 
re, molto « anomala « e poco 
convincente — SÌ .•.'•afona*:.V 
una campagna contro i co 
munisti ielle i oiilumo nbbat 
tere tutte le case r. Dice uno 
i aguzza. Ciammarinnro. In 
segretaria della FCCl Sicilia 
na: « 1 giovani soiin d'idn'i 
alla DC in gran numero o 
questo rivela un vuoto ietto 
che è di antica data, dallo 
delusione sulla legge per In 
occupazione giovniiil<\ ino 
anche da prima ». 

.S'orio molti mterven'i. P 
senso finale è questo: che 
non è In politica della inte-n 
clic va cambiata (i una poli 
tira che ha permesso che il 
sud tenesse •• in un momento 
drammatico come (piesto - -
aveva dello Parisi — impr 
derido che risorgesse un fé 
uomeno eversivo di destra 

j come nel '71, come a Reggi > 
Calabria e facendo arretrare 

I aurora In destra del .'l'I in 
; queste elezioni), ma va muta-
\ to il modo di gestire quella 
I p'ififica: che le * intese -
i non devono diventare dell'1 

1 * gabbie * e che In lotta vn 
! condotta per obiettivi da 
I raggiungere, non ..» obicttic 
1 già concordati e raggiunti. 
! per cui ogni ••iiziotnn diven 
j fa non pia di lo'Ui. ma d> 
' propaganda: (ite il partilo 
! deve ritrovare t,fn sua pi erra 
| e autonoma rnra'terizzazciir. 
J tacendo va1 ere i .wiai jtroge* 
I ti. mobilitando-i su di c<-' 
! ("si sono ciln'i tra l'altro: In 
! legge urbanistica regionale. >' 
j piano edilizio, t piani di ret 
| '.ore. le nomine degli enti. » 
' p'ani agricoli, l'occupazione 
• g ovamic. l'attuazione de' 
j consigli dì q-iart:ere); infine 

die nulla camhierà nel sud 
se non cambierà la politica 

\ nazionale sul Mezzogiorno. F. 
1 se non averrà que.to. nulla 
j potrà frenare — è sfato detto 
j — ,;ri'j tbo^C) rovinoso. Per 
I la Siala. :l Mezzogiorno. r'T 
! Pae-e 

Ugo Baduel 

S'è tolto 
il bavaglio 

Parr.dli -s''; ••''-''' '1 hwa 
gho, che s: era rncs-o da to 
lo. e ha parla'o. Xon per di 
'cnder.-i daVa vergogna delti 
alleanza con AlmirnrAe. gra 
zie alla quale i radicali sono 
riusciti finora a paralizzare^ 
la Camera e a impedire V 
approvazione della Irjgè crV 
abroga la Reale. Xon per pr,r 
tare una qualche ob.czior.e se
ria al finanziamento pubblico 
dei parliti. Mi per rovesciare 
sui teleascoltatori una nuvo
laglia di lamentosi demago
gia qualunquista, dalla quale 
una ^ola cosa è emersa chii 
ra: l'attacco violento, fazioso 
e volgare al PCI. un attico 
fondato sulla deliberata faUi 
ficazione delle prtsizioni poli
tiche del nostro partito. Xon 
ci meraviglia: il servizio reto 
dai fascisti ai radicali dover» 
ben essere ripagato. 
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Perché fu ucciso un protagonista 

dell'emancipazione del Congo 

Lumumba, un progetto 
per l'Africa 

Quel 17 gennaio '(il lo forze colonialisti' r i loro complici vollero colpire nella sua 
figura l'immagino di un paoso giovano in lotta por l'indipendenza o la dignità 

Scaval l i lo ((< n e a n c h e ino! 
In) si pili i c b l i r i o l i o \ a i e 
r a d i t i più pi n inni le le ina 
in t ag l i a t e ai r e n i t e n t i al 
l av ino Imv.itii nel Con^n <li 
i r Leopo ldo I. il i nn i i In 
«'ili la eo to imia la polvi-i . ' 
da .spari» « rega la t i • ai capi-
t r i bù p r i v i l e v e n d e s s e r o co 
ine bes t i e i loro stnldi t i e 1 
.sudditi dei I m o \ u n i i Ma. 
p e r r e s l a i e al e o n l e m p o r a 
lieo. ( Inv ino che l u t t o co
minc io con l ' assass in io di 
l 'ali ice Liiiniiinha 

l-'or.se (p ia l l i le R i m a n e 
inni sa n e m m e n o chi tosse . 
Ma chi . s e m e q u e s t e rijtlie 
ha \ isto inni,l i t i a f ro c i ihani . 
disceiMJenli di sch iav i , p ian 
aere e g r i d a r e , in un hai" 
d e l l ' A v a n a , a l l ' a n n u n c i o de i -
la s u a m o r t e K. a Mo-ca. 
m m h a i a di rana /z i de i p a c i 
de l T e r / o Mondo .s tudiano 
ni una uniw-i.si tà che imi
ta il s u o n o m e 

I n c o m e una m e t e o i a ne l 
c ie lo de l l 'Af r i ca In pochi 
mes i , passo dal l 'ocel l i ita al
la g lo r i a , da l la \ i t a a l la mor
te. da l la s t o n a al mi to (/in
s to a v v e n i v a poco più di 17 
ann i la. Soni) molt i Kppu-
i c e s e m p r e a lui clic ri tor
na il p e n s i e r o , (p iando un 
nuovi) bagl io di sa iu :ue si 
ver i f ica nel Col ico (oiim ri 
ba t t ezza to Z a i r e ) lai e ine 
Mtab i l e la d o m a n d a ( inge
nua ' ' i lui vivo, c o m e sa-
i e b b e r o a n d a t e le cose" 

Figl io di un c o n t a d i n o . 
l a i m t i m b a nac ip ie il 2 In 
ulio IH2."> ni s e n o a una t r i 
bù da l p a s s a t o g lo r ioso : 
(piella de i Ha te tc la . p ro ta 
gonis t i d i d u e e p i c h e rivol
t e ( n e l 1 «').-> <• ne l Ui!)7) 
c o n t r o uli invasor i e u r o p e i . 
IVce le e l e m e n t a r i con i 
m i s s iona r i ca t to l ic i , le m e 
d ie con i p r o t e s t a n t i , l n u r 
ba tos i a S tan le .w il le. r iusc ì 
a concpii.-tarsi un l a v i n o ino 

il*',lo. ma i i s p c l l a t o impie 
e..ilo de l l e pos te , poi vice ih 
l e t t o r e di una piccola (ab
bi Ica di b i r r a In mezzo a 
un oceano di mi l ioni di con 
lad in i a n a l t a b e t i . d i so t to 
p i o l e t a n d i s p e r a t i . I.umilili 
ha e n t r o cosi a far p a r t e 
de l la le l ice l'Iitr d i non più 
di c e n t o m i l a p e r s o n e , eji 
eenlnés. c,li et'iditli. ; j i filli 
cui ; , a cui la • p a t e r n a l i s t i 
c i • a m m i n i s t r a z i o n e l i c i t a . 
al t r a m o n t o de l co lon ia l i 
s ino vecchia m a n i e r a , aveva 
concesso una s o r t a di c i t ta 
( l inan /a di s e c o n d a c lasse . 
Coinc m e m b r o del Ci rco lo 
l ibe ra l e di S t a n l e y v i l l e . eb
be pe r f i no la f o r t u n a di in
coili i ai.si con r e I ta ldoviun. 

I . i imiunba non pos sedeva 
la c u l t u r a di un S e n t i m i - o 
di un N ' K r u m a l ' in a v a r a 
di l ' a r i c i e L o n d r a . H iuxc l -
les min si c o n c e d e v a il bis 
so di p r o d u r r e i n t e l l e t t u a l i 
• di c o l o r e ». .Ma la s u a uni
ca poesia « L 'Afr ica s a r à li
b e r a ' » (« l ' i anm, a m a t o mio 
f ra te l lo licori) .. T u , c h e non 
hai mai inna lza to p i r a m i d i . . 
tu . c a t t u r a t o ne l l e razzie, tu 
b a t t u t o in unni ba t t ag l i a in 
cui t r ionfa la forza... Olii* le 
r ive de i vast i f iumi , c h e 
p o r t a n o ve r so l ' a v v e n i r e le 
loro o n d e vive, s i a n o t u e ! •) 
e bel la e col ta , e i suoi po
chi d i scors i s o n o e l o q u e n t i . 
Cr i s t i ano , aveva r o t t o con 
la c u l t u r a a n c e s t r a l e , non 
c r e d e v a ne l la m a g i a deg l i 
s t r e g o n i S e n s i b i l e al fasci
no d e l l a c iv i l tà e u r o p e a . 
c h e aveva a c c e t t a t o , e al 
cui p i e n o possesso a s p i r a v a , 
non c e r c a v a u n a r a g i o n d 'es
s e r e ne l la nei/rititde e nep
p u r e tieH'uttfctificifc tifri 
canic, cosi c a r e , ne l l a lo ro 
a p p a r e n t e • p u r e / z a ». a mi
s t i f ica tor i e fantocci de l l ' im
pe r i a l i smo . 

ben i , malc i ' ia l l e s p n li l iali . 
c h e l 'Kuropa aveva c i c a l o 
con t an t a a b b o n d a i i / a . gr.i 
zie a n c h e a l lo s f r . i l l a m e n t o 
d e l l e co lon ie e al la t i a t t a 
deg l i sch iav i , e c h e ora ri 
( lu t ava di e l a r g i r e ai popol i 
da essa a s s o g g e t t a t i 

C o m e t an t i a l t r i p ro t ago 
nis t i de l la decoloiiizz.azioiie 
(si palisi ;i mi X e h r u . a un 
(>an(lhi. ai g ià c i ta t i Seti 
g b o r e N ' K m i i i a . o. più 
l o n t a n o nel t e m p o , a un Tu-
pae Amar i ) I h . a n c h e Lu
minili);! e r a figlio di d u e 
m o n d i , il p r o d o t t o c n m p l c s 
so e do lo roso di un'* accul
t u r a / i o n e » v lo len la . in pai-
t e c ieca , in p a r t e c o n s a p e 
voli*, che s u l l e m a c e r i e di 
vecch ie s t r u t t u r e d e m o l i t e 
da l c a n n o n e e da l l a b a n c a , 

Demagogia o est re mi sino 

Accusato di « comunismo » 
l-'u a c c u s a t o ( n a t u r a l m e n 

t e ' d i « c o m u n i s m o ». 
In r e a l t à , non \ i sono t rac

ce . ne l la sua b r e v e , in ten
sa vita po l i t ica , d i part ici) 
lar i s i m p a t i e p e r il mai si
smi» e p e r il socialiMiio \ o n 
u s u l t a c h e p e n > a v e di ap
p l i ca re al s u o paese model l i 
.soviettei o c ines i F o r - e non 
si p o n e v a n e m m e n o la 
q u e s t i o n e soc ia le , de l r e s to 
a n c o r a in e m b r i o n e in un 
m o n d o d o v e il co lon i a l i smo 
non aveva penile-»!» o avo
l a r i t a r d a t o e d e f o r m a t o , la 
nasc i t a di classi nel son.»o 
m o d e r n o de l l a p a i o l a 

A m m i r a t o r e de i valor i 
b o r g h e s i r i cevu t i i l a l l K u r o 
pu a t t r a v e r s o l ' c d u c a / i o n e 
m i s s i o n a r i a le a v i d e e ,\: 
.«ordinato l e t t i n i ' e '••• acce- . ' 
conve r saz ion i ( a n c h e con 
amic i « b i a n c ì i i » ? . I . uman i 
b.i i—cdev 1 ' o u e - V -i l r o l ' a 

« mer i toc raz i a ». che il colo
n i a l i smo g r o s s o l a n o n e g a v a 
o t t u s a m e n t e , p r o m u o v e n d o 
• b i anch i » m e d i o c r i e in
capac i a .svantaggio d i « na
t i v i » in t e l l i gen t i , col t i e d 
e n e r g i c i I n s o m m a , nu l l a gli 
vwi p iù e s t r a n e o dell 'et>-
c ' ic t ta di * e s t r e m i s t a p r ò 
\ o c a l o r c di c a o s » c h e una 
p r o p a g a n d a in fame e bu
g i a r d a gli app icc i cò poi ad
dosso p e r a n n i e n t a r l o . 

P r o m o t o r e ragionevole e 
p a c a t o di un n u o v o o r d i n e . 
L u m u m b a r i v e n d i c a v a s e m 
p l i c e m e n t e por so e p e r tu t 
ti gli a l t r i a f r ican i • evolu
ti » il d i r i t t o di d i s p o r r e 
l i b e r a m e n t e del p r o p r i o de
s t ino . e di a s s o l v e r e a l la 
;> op :a funzione s to r i ca : di
r i ' c e io m a s - e a r r e t r a t e 
sn l i a via d e H ' e m a n c i p a z i o -
no , c ioè dol l ' acquis iz ione 
di queg l i s ' e ss i va lor i e 

Arcangelo Leone de Castris 
LE CULTURE DELLA CRISI 

Ideologie, partito e questione giovanile 
negli anni Settanta 
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.Mentre la d e m a g o g i a e 
l ' e s t r e m i s m o v e r b a l e di uo
m i n i c o m e K a s a v u b u . Ka-
limji , Cionibe e Mobilili 
( t a n t o più « a f r i can i » ne i 
l o ro r a p p o r t i c l i e n t e l a r i con 
le m a s s e a r r e t r a t e , nel loro 
t r i b a l i s m o e r e g i o n a l i s m o ) 
non facevano a f fa t to p a u r a 
a l l e c e n t r a l i i m p c r i a l i s t i c h e . 
la p r o s p e t t i v a u n i t a r i a di 
L u m u m b a . m o d e r n a , i l lumi
n a t a . « e u r o p e a ». non • o v e r 
s iva ». an/.i l i b e r a l - d e m o c r a -
t ica n e l l ' i s p i r a z i o n e , i r r i t a 
va e s p a v e n t a v a , p e r c h è 
c o n t e n e v a in sé il g e r m e . 
ia p r e m e s s a , sia p u r e anco
ra vaga , d i un C o n g o fo r t e . 
u n i t o , e v o l u t o , p a d r o n e de l 
le s u e r icchezze e (pi indi 
c a p a c e ( u n g i o r n o ) di t ra t 
t a r e d a pa r i a pa r i con il 
m o n d o i n t e ro . 

Il d i s c o r s o c h e L i i m u m 
ha . p r i m o m i n i s t r o , p r o n u n 
c iò il .'{() g i u g n o lfHiO. gior
n o d e l l ' i n d i p e n d e n z a , in ri
s p o s t a a r e Ba ldov ino , r ioni 
pi d i s t u p o r e , s g o m e n t o . 
r a b b i a , co lon ia l i s t i vecchi e 
nuov i . L u m u m b a osò resp in 
g e r e la l i b e r t à o f fe r t a co
m e un d o n o r e g a l e , e la ri 
v e n d i c ò c o m e un d i r i t t o . 
f r u t t o di l o t t e s a n g u i n o s e . 
r i e v o c a n d o con p a s s i o n e i 
t o r t i pa t i t i , r i n f a c c i a n d o con 
durezza ai « b i a n c h i » l 'op
p r e s s i o n e . l ' ing ius t iz ia e lo 
. s f r u t t a m e n t o In q u e l m o 
m o n t o s t e s so la sua s o r t e 
fu s e g n a t a . 

P e r c h è fu sconf i t to? Il 
d r a m m a di L u m u m b a fu 
q u e l l o di a l t r i e r o i c h e n o n 
s e p p e r o d a r e al i r o b u s t e 
agl i a l t i ideal i v e r s o i q u a l i 
a v e v a n o s p i c c a t o il volo. Co 
r a g g i o s o c o m e il l eone , non 
fu a s t u t o c o m e il s e r p e n t e . 
S t r a t e g a di g r a n d i v e d u t e . 
d i m e n t i r ò la t a t t i ca . Xel-
l ' i n s e g u i n i e n t o de l f ine ( u n 
i n s e g u i m e n t o a f f annoso , fi
n o a l la s e p a r a z i o n e da l l a 
f amig l i a . a l l ' e s a u r i m e n t o 
n e r v o s o , agl i eccess i noi f i-
nin. a l l ' a b u s o di psicofar
maci ' ) . t r a s c u r ò l ' i m p o r t r n -
/ a de i mezzi P o r s e il con 
t a t t o con lo m a s s o , t r o p p o 
s e m p l i c i p e r c a p i r e e ap
p r e z z a r e un d i s c o r s o diffi
c i l e o in p a r t o a s t r a t t o , non 
n u t r i t o di c o n t e n u t i t ang ib i 
li . pro>aiei . a p o r t a t a di ma 
n o E si a l i e n o la m a g g i o r 
p a r t o degl i a l t r i eroine*, co
si m e s c h i n i e m i o p i , vo lgar i 
no l i e a sp i r az ion i , s m a n i o s i 
s o l t a n t o di r a f f o r z a r e i p r ò 
pri privilegi, di raggiunge
re gradi più alti, di metter
si in tasca stipendi più gros
si. insomma di piTndere « il 
posto dei bianchi ». per \ i-
vcre - come i bianchi » a 
spese degli altri « negri ». 

Per due mesi (luglio e 
agosto). Lumumba diresse 
(o credette di dirigere) il 
suo paese. Con energia. Con 
duttilità. Con realismo. Al 
capitale straniero offrì ga
ranzie. Respinse le naziona
lizzazioni « come regola ge
nerale ». Ai belgi propose 

di d i m e n t i c a r e il pas sa to , 
li e s o r t o con p a s s i o n e a la
v o r a r e i n s i e m e p e r un nuo
vo Congo F i r m ò un accor
d o con un:i soc ie tà ami ri 
can;i Si r eco negl i Stilli 
f i l i t i , a c h i e d e r e a p p o g g i e 
a iu t i . Ma |a sua i n c o r r u t t i b i 
lità ( c h e ha i ndo t to S a r t r e 
;i p a r a g o n a r l o a Kobosp ie i -
r c i c o n t r a d d i c e v a , agl i oc 
chi de i cinici e de i c o r r u t 
to r i . Li sua m o d e r a z i o n e . 
L u m u m b a non e r a a l i e n o da 
c o m p r o m e s s i d ign i to s i . Ma i 
suoi i n t e r l o c u t o r i v o l e v a n o 
ben a l t ro . Coloni , g e n e r a l i . 
funz ionar i be lg i . soc ie tà 
m u l t i n a z i o n a l i , CIA. serviz i 
.segreti di mezza Kuropa . 
non vo l evano t r a t t a r e con 
un e g u a l e , ma con de i ser
vi. P e r c i ò p r o v o c a r o n o am
m u t i n a m e n t i d i t r u p p e , di
s o r d i n i . r i vo l t e secess ion i -
s t e : e gli a i zza rono c o n t r o 
g l i a l t r i a s p i r a n t i al p o t e r e . 

D e s t i t u i t o diil p r e s i d e n t e 
K a s a v u b u il f> s e t t e m b r e , te
n u t o m os t agg io da i • ea 
seb i azzur r i » di u n ' O N T an
cora d o c i l e al la vo lon tà 
a m e r i c a n a , avvo l to in una 
f i ' ta r e t o di i n t r i gh i , a r i e 
s t a t o ì! :: d i c e m b r i ' . Lu
m u m b a fu c o n s e g n a t o a 
Cion ibe . a f f inchè ques t i lo 
u c c i d e , - e II boia fu .Munon-
go. a l l o r a m i n i s t r o desili In
t e r n i de l secess ion i s t a Ka-
t a n g a (oggi S h a b a ) . poi mi
n i s t r o di Alobutu U 17 gen
n a i o II)(»L .Munoiigo ass. issi . 
no L u m u m b a in c i r c o s t a n z e 
t u t t o r a o s c u r e I.o ve r s ion i 
v a r i a n o : s t r a n g o l a m e n t o , pu-
gua io , pis tola . . . O r r e n d i i 
d e t t a g l i ( v e r i , f a l s i ' i : la te 
.sta t ag l i a t a e of fer ta a ("ioni 
he c o m e t ro feo , il c u o r e e 
il f ega to m a n g i a t i 

F u r o n o g io rn i 
tà . in cu i . com< 

di e r u d e l -
nei vers i 
« b i a n c o » 
ca t t ivo di 

« c o r r u p p e 

d: L u m u m b a . i! 
fu * p iù a s t u t o e 
ogni m o r t e ». e 
con l 'a lcool i finii de i fra 
te l i ; tuoi ». Le fo tograf ie 
d e l l ' e r o e in c a t e n e , b a s t o n a 
tu e i n s a n g u i n a t o , ind igna
r o n o un m o n d o pa ra l i zza to 
o i m p o t e n t e Fu una i en ta 
agon ia Poi . MI ! Congo, t o r 
n o a r e g n a r e l ' o rd ino- que l 
lo noo co lon ia l i s t a 

« P a r t i g i a n i de l l ' amic iz i a 
— MTis.se ne l 1059 L u m i i m 
ha in una l e t t e r a da l car
iv i e — noi p i o v e r e m o d o 
m a n i c h e non s i a m o razz: 
st i o nomic i dei b ianch i I 
r a / z . s t i . b i a n c h i o n e r i , so 
no deg l i id iot i . E" l ' u o m o 
c h e c o n t a II r e s t o non è 
c h e mis t i f i caz ione ». 

Con L u m u m b a . fu ucc iso 
u n n o b i l e p r o g e t t o c h e si 
f ondava su l l a p a r i t à , m a 
a n c h e su l l ' amic iz ia fra le 
d u e « razze ». Non c 'è da 
s t u p i r s i s e i s e m i d e l l ' o d i o 
c o n t i n u a n o a d a r e f ru t t i av
v e l e n a t i 

Arminio Savioli 
Nella foto: dicembre '60, 

Patrìce Lumumba trascinato 
in catene per Kinshasa. 

«Milano 1943-1948»: da domani studiosi a convegno 

Cinque anni che decisero 
la ricostruzione 

non aveva c r e a l o a l t r o c h e 
vuot i spavento- ,! , o s o m m a 
r ie i m p a l c a t i n e , vaglie p i o 
m e s s e , esil i I r an i c di ' in 
n u o v o che s t e n t a v a a na
s c e r e 

Q u e s t o naz iona l i s t a , (pie 
s in pa t r i o t a che si i sp i rava 
agli s t ess i mode l l i p ropos t i 
d;ii più r i spe t t ab i l i l ibri di 
t e s to de l la Vecchia F a n o 
p;i. e r a laiUo p r u d e n t e n e 
gli ob ie t t iv i ( non è forse 
del t u t t o • n o r m a l e » aspi 
r a r e ;il ruo lo di decolonizza
t o l e ne l l ' epoca de l la decolo
n izzaz ione?) ( | uan lo r igori) 
so . t e n a c e e inf less ib i le nel 
p e r s e g u i r l i (fui. p e n s i a m o . 
vi e la d i f fe renza fra Lu-
mumbi i e l au t i falsi profe
t i : e qu i . a n c h e , la r a g i o n e 
p r o f o n d a del s u o m a r t i r i o . 

1 Htsurperu Milano i, lui 
^entln Autunni Creppi. sin 
tinca snciiili\tii tlellii l.ihem 
.•ione min si/li) fili edifici 
hniiihiiiiliiti. iiin un te :<-itt<> ' " 
liana th imputtanza nvialtii 
eu. il clune turiteli mie. finali 

iiirm. cmiiniereiale ilei l'ite 
e, il cu me cenili) t ultimili 

Ktctt eru tu Sentii si attinta i 
' Inni pei nascete il l'ici n'u 
l'catm, \ | picptimt n ti d • 
pi III'IIIKIIS - rinfili epiche I"' 
te pi'i tu Ciipimii. l'Isotta 
In Filntcctncu, In Mntitmcecti 
una • umidii ilell'in Insti ri 
Intuitiliilu e tintinnii e ut 
t'Innuccntt Cmistplio ili pe 
slmile e impiantitili e lui ni,t 
i uno n i n uni a tu e In pitela 
.unii- ilni iumcltit' il'ni tiplte 
itu ulte l.uinliictte 

Militilo inni rt.nrqcctl itiri 
niitlu, rinpo :l l'i api ile l'in 
stata capitale ridlu Ite a.lai 
n e citme ridi ninnimi ,lia 

. unir mi -ila .et .In ridi' limiti 
nrriipulti Fi alitai n il litoti 
inaiti) ili tini >,(/ untitmi i 
sin, imi s n I) i e u uni i rn 
i rinculi iiniininistniliri) lui 
mentila ricll'nppiesserne. clic 
tlit essa ,t iliriiniurunn in tul 
la rullìi Haliti Dui potere ria 
('militati ili liberti••mne mi-a 
Utile {iptuntn effetti! iiinciitc 
esplicatasi, tìnpn l'in ani e •m 
ne') altiurrrsn il ijoraim 
militate alleato tino ali" 
iiorinalu •lionate ilell'itnificti 
.•mne ilei l'arse .sullo il pu 
i eitiii edittale. In nii'estu'f 
ipiellu ilei 'li -ili rltinr • •/ 
prr ipiptnlrsrttr ttiostietlifc e 
ili tirontpo :i.-miie ili eccelli e 
IWIII'I Illaidii ili potei e retile 

I liti eia ^ .e npriaut f"t te. 
cuiitbiillii a. irienlupii 'unente 
e professi!.imltiiciitr iiuptieiii 
la. ina intasi aniipletaineiite 
nnprinliitlun pei In Ina ilei 
la inumimi putte ridir in 
rittslrie, pinr ili fiiiiiii.uinien 
ti. ili ritrifita r ili mata ir 
prime: inni sitinumile l'in <•> 
sa .stessa eniitribinsee u imi 
fine Ma.ve ih disoccupati 
(teriiict ilin campi ili pupm 
nm e dulia mnntapiiui. rit In 
rnt alari siripett a a mitrai 
intatto, ili imptepali delln 
stata strancati rinll'inlltumne 
ulitntttiittisi iniprni i isti rial 
Sud. padroni epurati n itila 
macchia, banche riatta .<• al 
eredita rer.su industrie die -./ 
rilcucriinn nelle mini dei 
partitiiuni; borsa nera. fame. 
frettilo, nuiiirtiiua ili enerpm 
delinca, centellinata — col 
fondato pretesto della siccità 
abnorme — dalla Kdi.son. .i 
più finte ntotmpolio italiano. 
che neppure un momento ha 
attenuata, dal fascismo altra 
rerso la pna ni fino al dopo 
fittemi, la tua pntrii;a non 
sola finanziaria ma polii ira: 
manifestazioni (piasi (pioti 
diane per il pane. In ca>u. ti 
Incora, rhr niavi <nm II su 
ano elle Feriticelo l'nrri 
(Maurizia) a cupo del (lorer 
no nazionale significhi la pu 
Imiiencsi. non solo il rote 
seiamento ih opni niaui.\tt-ia. 
ma anche ri snriilisfii'-iinetito 
di apin htsopim; la trama fri 
la rictilt accorili, dei cani 
promessi. (leali intrallazzi. 
die partono tln lontano e 
(litnifiano fino ni fabhrii a a 
Uarantirc il rientro del pn 
drone epurando a fuaata.^co 
per aarantire hi ripresa de! 
la rara. 

F. i partiti che si orijnntz 
zittio, e il sindacato unitario 
che si asaime anche compiti 
ri'ussKtcnza e .si fa ciucile rc-
aolatore di opni e iptal-noiilia 
esipcnza popolare, e b- \ch 
che (limitano in hrci<- ima 
realtà eira, miscnno-riutii e 
sottovalutata, e i h-ncrtatiti 
che muoiono terso la prima 
arandr lotta ih v.v/> a delle 
cainp/irrie. t i inorimi: hlicri 
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FII.F.N/.F. — Fra le di'.*;.-.' 
•nan:te.s*.«z <>n; ::i r.ir.-o •>. 
F:rt i ì /e <e ni aite.s.i del . • 
ra-i-e-ma di Marc ChaiMi: 
;».-<••.i.s\i a Pa 'az70 P '* . : da . 
pro-oimo 5 giutrno» <1. g r a n 
d«- .ntt-.-e-.*- è ìa mo.stra <!••: 
le .u-quofori: d. f i o r a i o Mo 
r.indi .V e.-;:ta f:no al "0 .•> 
v\.o pre.-v-o ;: Gat>.m-!*.o D.s••> 
srii! e S'amp»- dt-j'.ì Uff.z 
f i .a nel 1973 a unrì.o: a m i . 
dai:.» scompar.-a tU : a r t - s ia 
le t r e -o iv l> Morand : ave
vano d o n a t o ae l . Uff.zi una 
p r ima .-er:e d: dodici acque 
TOT'.: m q u o t o n i ' m o ^nr>» 
Anna e M a - a Tore.-a Moran 
:L ' d ' T c d ' i t a n^! :r.V"omp-i 
D.na . i 'a'. 'ra .-oro! * > h a n n o 
con.-ejn. i to a', m'ideo f;or«r. 
t •.''»'> ."nito.'o corpus : r . c - ' . 
r .o :n .oro pOL-.s:\s.--o per un 
to ta o d; c e n t o v e n t i t r é p e / 
z .sin ci.ntot rcnt. idtie t v -
sr.r.t: da Morand . ner . ' a r fo 
ridila --.ia at t v .*a 

' I-a m o v a .s. ;mpor.f co 
ir.o u n e v e n t o di no tevo . " 
p o r t a ' a cu l tu ra l e o d i fort*-
car .ca emo;.v.i A c c o m p a g n i 
• t il.i un cata ' .ozo c r i t i co r,i 
r . vo con n u o r e da Anna M i 
r.^ Pctr.o' .; Tofani e m i r o 
d o t t o da una no ta d . A n n i 
Por..tir. Tempv.-t. . la ra.s.-.' 
i n a p r o t r i il f ianco a d una 
-ola perp 'ess i la - —..-petto al 
i ' .n ipor ;anza del l* occa.s:on-' 
s.i spaz . e.-pocs.r.vi del Ga 
hi n e t t o D:.-e£rni e S t a m p e >o 
no r isul ta t i , por ampiezza 
inadegua t i . E' c o m u n q u e ev. 
d e n t e c h e il rilievo n o n toc
ca l 'eccellenza del la mos t r a 
ane l lo p .ù r ecen te di u n a o r 
ma i lunara e qua l i f i ca ta t r a 
d iz ione esposi t iva . d a l m o 
m e n t o c h e r ibad i re l 'insuffi 
c ienza de i locali a l t r o n o n 
vuol essere c h e u n ausp ic io 
per u n even tua l e ampl ia -

Indiisliia, partili e sindacali nel (inficile p a s s a l o alla 
repubblica dopo la vittoria sul nazifascismo - Problemi 
economici e culturali di una democrazia in l'orinazione 

Militilo 19sl6, (ine del controllo al lealo: sold.iti IIK|ICM rimuovono le oisoijno 

che una inno, o mi. ' nini, e 
mutuano, o eniiilaano, lincile 
nel può ili poiln me ,i F. 
l'iti' li Hit- -. il delle tiuilr r 
dei traspoiti F. ph attentati 
ia a .H i Ite titilliti i il eie ne! 
In titillati a mirile t pi imi 
inimici un tifila Litici il •ione 

Milano ri onici a. ma non 
rial militi /•.' ean e .ai ti ot 
pei u l'Italia Xott rial nulla. 
ma col cui irò ititela e arili n 
so ilei problemi In-ciuli taso 
luti e atitnni u<i ria ipin .) un 
.secolo di Stata nuziuitulc mu
tui m e col p'iteiutale ili e 
net pie. ricl tulio nimrii, delle 
priiiiili mu.se in cui ili in 'in 
ntzzazioiie sulla lui*,'- rit timi 
itimi il (lemo'-ia -tu 

I lenirò ipie.tu Mi'imo che 
risolile -i itttiia prilli parte 
delle i Inai i della difficile 
tran rioni' dal fu a .ino alili 
Hepuhhlica . tlall'untta miti 
ta^n In lilla sparatili'u triro 
lutili il e pollili a. ilall'oppre* 
smnc iiilzifu ri tu utili flatia 
iti'mite delia enrtu coitili 
:'umile \e ia lete in toni 
pie:'ita dei pioblenii a olio 
niii'i. istilli 'lanuti. .socniit. 
culturali die ri si intra ciano 
(inali cinerfl'iiin limili stti'li 
fini compititi — ni p'irti'-aliire 
da (ìiohlim. Tot torct'i. Vento. 
(ianuiiiin Consimili. Tintoti — 
e dal tallirne in cm II.titillo 
milanese per la storia della 
Kcsistcnztt e del tuoi iinailo 
operaio lui recentemente rnr 
colto, prima frutto del s< 
laroro su ipicti temi, siniai 
dello ste.sn Canapini sulla 
Commissione centrale eco 
•lamica del Chini, presieduta 
ila Merzaatira. di l'ozzoict e 
Muri s'PUi Fald-. di Cui--i 
mirila Muniteli M/wlli, ili F.t 
tare Sunti .sitl'a lirai't ne 
(auto a covtri'iitti rit l'ii'ci 
fiort sttU"\it\iild<i di Ci » a ii e 
di Sapi-tli ,*nl paiìiaititio tori 

i tei 

t'O 
ni 

ani 

ne e i La in o .ti II/IOIH- in Ila | 

granile industria Stiate. ' ia I 
pailloiialc e oi :',i>i: u.i di j 
l.ibbrie.i nel Triangolo Ite I 
lionato pp '>')'). Ine 7111)11) j 
MVi orn un canti titillo ili ti > 
Ile ..ione ancora piti itera e < 
ili In aiuto i n'ite oliato riti! I 
V\tiiiiiim.ini ione piai iiu mie 
con l'ai tinnì •.•azione, in tallii i 
boia •mite con lo :.1e\ .o I.Ji i 
litio storico milititele, di un ' 
im'tnrtniitc.ctmin'ijiiti su «Mi ' 
Inno l'in l'IÌH pliant, dopo' ' 
Ditemi, rieoitruzionc »tA'hv m \ 
.scolperà ti Palazzo himbattìi : 
da domimi pomerii/iio a do I 
ineunti multimi \ 

lini piaiirnm imi del 
i eiiim, ititeli a e fitta, i Ite 
. tu dm temi ecott'tittii t e 
rinculi a iptcllt polliti t e 
mini slmili t, tini riti cr •/ a 
spetti delia t itti e dell'aron r ' 
zartotif cullinole all'a ,.-etto 
urinino e ai rapporto < // 
tu eamp'nnm. luti ti elidente 
In t ampie, .itti defili nifi mirti 
li eli • :.i è eo .li • ili ari af 
trinitari- il un'atri in i errai 
pur ti ri itonalmai'e ih'..uniti 
In \'t il /imprimili' : • pur 
nella un re • hez :n - //•/'/ 
coti iderar a rwi i i f i " ' e . o 
praltnlto jier ipiaitli) attiene 
alle i/ue minti t ruttili uh /•." 
orco, t lattando a (li un'in ai 
i otne ipirlla milaui e. irrida 
aitile -- a diifcreii a di altre. 
pai note e studiate - ad un 
tema a a unii tru'tiira do 
minatile Imi riferirò, e et t 
dente, aH'c empio di Tonno 
e ih Ibi Fiat i 

Ma proprio vr ipie l'i 
l'apprat cm '«,•.';., r.ViJ'7 titillo 
milane e eoi i olii ne e con 
l'impianto del Cina a^/no. d. 
rifiuto delle suite i loiuhz 
ZOiiU e dell'Hill', d'irizenic 
min l'io 'i (I- 'ih a: a niiett'.i, 
ali'-itu IVI uiu/ ilazin'ii i lilla 
rali e piiiiiidie die e.iipua'i-

la pni pi otte mi in piatiti ili 
finitile nell'in .teme una co 
Un t CU li Iloti Cpt otiti n tini 
eoin pie, un .u un pei torio • -
ipiello appunti) riclln He a 
dai il e delln i u a Irli/ione 
- - die llau può nati e ere 
lineata al renii •> dell alien 
. l'eie limi ••«('•i pei In t tlle, 
: imie 'lenii Itiilia t ma per 
lincila di umili diali di ci! 
ladini e '/) lui unitoi i. tioppo 
spesso • sotl'tpo.li a tini dir 
a-hctnntttzti.i'iin e a nitriprc 
butani, di cumulili ih ipiel 
Tancor iivo pu . uto. 

Il Cotlrriiuo ha f/ia attutito 
pli strali palatini delta Ci .1 
miluilC e e ni pai In alari' del 
suo 'l'pirtntio Mutiti C'ilotii-
lio. ncll'nmliilo di inni iialenn 
ai pai paiaale in t i onftonli 
delle attuali liminoli ,11u •min 
( it'tnniale e pini menile nulli 
ne i noni In- drilli ('mi \mi 
p>.stilino fur talpa a Coloni 
la e la • un ean' r -ione (Iella 
••' n,a uh • pi -le ai 't • mi it. . 
»/'/ t't ipiioi'ire 'Ite nel l'll\ 

• lerillaic finale nel pcrin'l't 
aiti ilei olii dai i otti ffiu i ~ 
la .-.ini lituani; a tane non e 
si-'et a nwarn e iftiiudi it'ct 
pala U e eie oipirlto ili : 11l 
ili , 

Far r tnm mnmiior nitrii 
zioite ai nomi e in temi pre
sentati lini profiriimnin ;;/i 
in relitte penne- a ili decer 
tur t e del plurnli.mii da aiti 
Infilili e del tallii i he la st'i 
ria snidili ale « solo una da 
trilli (lHioiiln'i. e (Itret 
purtroppo — uanmeti'i t> uriti-
• tpale 

I terni di V'tlrri'i Cu .tra 
••aia. Filate H'.t'-Ill. l'a'ilo 
(•fi si. Alce i Ha.a, Cutianin 
11. ride. moiist'i'ior Ait'lelo 
'riniti. F.T'ian i, le Torture1'!. 
l'ani i Vi iriaid'. C 'infrauro 
H."'oli e dai'i altri '/aratiti 
.sro'ei .ni d:hatt''a autf'P ,co 

Mostra 

u Firenze 

Torchio 
e bulino 

nelle 
mani di 
Morandi 
L'esperienza 
dell'artista 

con l'incisione 
!:.••:.*•> dei ni'-de.sini.. m«j. i 
. . ,n una p a lunz .ona •• c">: 
.ar«>r.i7.on % con > a'T*1 ..-'. 
t u / . o m miL-'.il. ( V a d . n e 

I.a mos t ra p r o - T i ' a . con:-
•_'a d e f o : ' .n*era r>i\idjz.o 
il;-* . i i c sor .a rìc\;'art..-ia hol-) 
jr.e.-e. d.V.'.A pr .n :a prova . r 
t r . - tata. - r i : pon te .-.ul Savi
na » U9I2». a l l ' u l t .ma acqua 
forte, i P.ceo'.a n a t u r a mor ta 
con t r e o ? ? e t t : •» < 1%: • 
splendida t es t imonianza 
ques t 'u l t ima , di m a t u r i t à e 
.spre.-i.siva e compostezza .sti
l ist ica. A r e n d e r e a n c o r a p.ù 
preziosa l 'occasione, resta da 
d i r e c h e le incisioni raccol te 
.-ono in buona p a r t e assai 
ra re , d i ba,sso n u m e r o di ti

ra - ira .n a.cu:. : e a.-, .«id • 
.."" l.-rt COp.f :i . l/: ,< N't-.l t 
correli'»* in f ia la rne iiv.-ca i 
: . > d*'.la crxs.,1d--'*a *ra.'.:\i 
d ' a r ' e 'j"<-< c o non pur. 
non e.-.-f re con.- do ra to corr.f 

una . -ona d. I tz.one. r . \ o . 
ta da . l a . t i . - : a t a n t o «. p i o 
:i..co q u a n t o ne . con t ron ' 
d. un genere, come la z.-af 
CA. fin t roppo s-poi-o r . ' e r . j 
to m a r ? n a > 

E' no to a t u t t i ì. r : - p e " o 
m o r a n d . a n o por ie v a n e te," 
m e n e memorie , dà lu. ma: 
cons ide ra t e m o m e n t o secon 
dar io . S t r a o r d i n a r i o c.sccu 
to re nel c a m p o d: una ri 
cerca .sUi-suca co- te l la ta da 
esempi superb i s u c c e d u t a . 

nel <or.-o w. . '-col. Mj.-a.. 
il. e .-.'a'-» .n rea l tà :r»i . 
r/i.n mo . ' i , i r s*. d*. r.o;.-.-> 
•• n.po .n z ra ' lo d. r.v„-:",«r» 
-• nza compi-A-, a.i i t--cn.ca 
" a v o a.nt.ca ed ; , .x- t re . e 

r, i-.-'o zraz.e al.a ,-ua p.-<jfon 
d* . . . te . i-'c.iza formala 
Q i i n ' . o d e t t o f.n qu.. d'-l 
re.-•'-> non e r e n o u n a n o 
v.ta. t a n t o che z.a dal la 
,:rar.de m o - T a b o l o i m o e d--l 
".064'r>5 era > 'a lo pos.s.b.le 
. n t r a p r e n d e r e u n a l e t tu ra 
omogenea de : due a spe t t i e: 
ta t i ila p . ' t u r a e ìa graf. 
c a i . . m m e d . a t a m e n t e iden 
t.ficahili r.el.a loro recipro 
ca interezza. Il profondo r. 
eore mora le d. a lcuni celebri 

e cu tue, cui e un peccati) 
i-Ite la Ci •/ .1 i opini sotti arre 
per proprie, scelta Ci untiti 
riamo i he pi api io ritti cmii'e 
pni> iicsea uri cmcipete aline 
un inni prima delineazione del 
le tensioni suite o falle M»I 
liere tra t hnnratmi rit i/i/e 
: lu t ititi ttu npciuismu. ci 
lui isnio, cotifcssiaiiiili imo, , il 
lutatili sinu nel pei mila il. 
un trini 'mne della • i i ,• ""/. ', 
i he aitili u i iinifi; enrietc. Im 
l'altia. s-e e.trinilo aneorii 
canti in .sii .peso ria! pi stilo 
e coinè meplto e. a a pn a 
no dninh'i e, limi pei tpie lu 
a ipiella oi punì •.-azione, ma 
pei il lilnrnnrnln opeiaiii ne! 

• un ut .teme. A ulta mie ri 
pittili dello i spettili a nula 
ne e » sii cui lioppo u binilo 
.1 e Umilila il i tllcll. t e 

Se il Coni eptio e finito (li 
un appuntiti ili tipa nioiio 
Ululici) ilei lutln coliti,! itliln 
le, ili fratrie nlltl inalifintl-io 
ne ili stilili e te limniiiaii a 
t/eneiiili .tri pei mila della li 
t a .li ti lime ni Italia (un te 
ma tia i pai fai tinniti delln 
lellciitliiiu unii soffittilo ipe 
eiuliriii'a ili ipie.lt mini n 
limi si snlu alle fortunate in 
ta ciste ili Luterà e depli F 
•titort Hiinnti), non e caio riu 
attentici si ila e. a un rr.itltu 
to riefinitiro. .Voti lottatilo 
perche la ricci cu .lorica • 

sempre aperta, ma 'opratiti! 
lo perche tlncumctltu.iani e li 
'•creile i istillano di e .rie -ai 
cara insufficienti se, i onte 
pine. Itnppi .'t atlaiduiio n i 
In i al' il tt min- ili polenai 'e 
.ot pu .- ule 

('io I ale ani Ite pei la • • 
in .ti n e. nclltt sim 11 il, per il 
un Aia piti itla Ce unii liti 
fui! tln t limpide dell tp'i'e ' 
ai un ala iln Cium urlo Con 

anni e (itti u Un l'onoii 
ilio- slittila i i ite li', i • i ' ip • 
milito nm Ite . i al ( ani ' ut-" 
• - a ronfili .ione ih un Im •< 
sturila ..itila *tptf-Ua"f l'tie 
ini a Milano rial fin t.imi -ti 
lu i tra h ti tour . eeieel , .i 
liliale - •itile modalità delln 
rten-.tiazione u Milana ha pe 
.ilio li) enrlt) minute .Ittioli 
.ul tei reno delln politica • 

i nllotllieti e ''l'itile. tra In 
i apni-tta ei/Hinomeii e di rio,-
•mite politica ili .picua'.n ria' 
In ii'trfihe.aa «• tpivlln e prr 
a (lullit classa operino, va 

no tate il rapporto rit fui -< 
nelle fabbriche,' liei pi imi (lu 
unni \uprullu[lu {(iopn la /. 
hcrutìnilè), fos .e pur :tcni]n 
filtori'l'olc (l iptt'st' 'illuni: • 
fCla,-.<- ii. l'J, p. hit) 

Sr darirro Milano, ni ri 
futili di opni tinti -za •ione, i 
liittin tu un noria i ititlr a 
(pielle i n aule lontane rim 
sempre lue. la icnfi'n ri 
(pie ,ta litote i e (li i/rumlc n' 
Inalila pur nelle candiZ'om io 
to'mente miai e t 'ir le I S'i
ti: ipir ti luit'ilti unni finina 
i ratta l.a tur mai m stai ci 
ih'1 nastro p'ii'ito. '• non "'li 
di ho aclii ululilo 
rollata rirU'iimlii itnUf't-r\t'i\ 
nel 11)17. la : i u'In mi nln'n i 
i he ha . f'iuiit't ih "t ì 
limitimi della demorrn < 
moina del : ut ce yio tre" 
teinno e, a ,i e : ture ama,' 
riillo'-aln ,n un prò'e. a e-et 
di'iomilo ila full'iri moltcp' 
ri inti the ha paria ni prt"e 
/nano proh'emi di vprin'iiini 
Trinità drll unità /lo/i'ilorr < 
di ( la - se e rapai riti cqrin'eu 
ea della duce o/ii-raia (tee 
rit un partito, s'a /iiirr t' 
mtt'ifiiorc dello (la, e opi
nimi <iiini tiitl'tiiio .ti qui 
: la i/file i ( '»»• i t caie ria' 
/tit -ilio e ape ita iliin'pir /< 
ìrrifira non '-'.?'/ nVi7'f t'r/',' 
ma queìla della ir </ (lin
fa e polilu a ni at'-t 

Gianfranco Petrillo 

quadr i niojari ' ! . m : non d: 
rado h-i 'r ' iVri ' ' i i:.'o_>po.— i 
!l.l ..rl''-r>K:'JZ:0.rl<" ;.) a.':<•» 

• l'.rc pro-.f v:;\'..'•:.<-. .mpro ' i 
•a'*- ad ii.i .de. i l T I e . f r i 
' . - i t ' u r a l e e ad u n i rr.'-d'-

- .ma eir.oz.on--. 
Mon .-ara for-'- 5ip*-rf . ; ' i 

r .p - r 'o r r» :•• .*• -..ir '• . • \-j r, 
',. d e a p.-oduzo. . ' . .r.r J-O 
-:a ' l ' - : : ' , i r . - ' i Dorx> !e pr. 
n." prò.*- fra .1 iftll *• .1 !_» 
;n a n n o d c _ - . r . o e .. Iri!."> 

"o: . la « N a ' u r a rr.o:' i ce. 
ift'.' z..e >• hr'/'.c,\ t" c r . 
in quad ro , fra l'.iltro CÓ.I.< 
' I y oazna r . ' . HI dove z..-: 
Morand : .-'-rr.bra r.i-'..ity>rHTf 
una pr.rr.a Ivzor . - f n n - f ^ -
I n t e r r o t t a ì 'a" . ' . . - , ì er . i f . ra 
r."\ cor.-o ó"'. <o d d ^ ' o p -
.-.od'» rr.'-"af_-.co. .\ r.p.-e.-a 
i w - r r a T a ,. 11*20 e :. 'Il 
r a r - i ' t e r zzata d i ur.a v> 

•an7.alc r .duz.or.e tì", for 
i . a t i . 

D ì . 1927 al 19'!^ .-. rezl-
-*ra :. ma i f ' . o r ' ' .mpczr .o 
ancr."» .sul p . a n o della quan-
t . ta . con b^n . ; e t t a n ' . a c m q j e 
las t re p o r t a t e a comp.'rr.en 
*o Dopo qjfc-to m o m e n t o d. 
.r.ter..-o avoro . l ' a l t iv . t à r. 
r . -oria di M o r a n d . ?i vif-r.»' 
iorr." ra.- '- 'ficendo: non mo.-
'" r . - ' J i 'ar .o .r .fatt: le '*•-':• 
rr.or...ir.z'- lur.zo . .success vt 
*.'•• d'i-r-cr.n.. a r . c . e .-•• ne l> 
nur .mpro*. ' --e a p p i r . z . o n ! 
il p r o d o " o f .n . ' o c o r ^ ^ r . j 
una e leva .a q j a l . t a iba.-t. 
pensare , a ques to propa=.*o 
a. e a N a t u r e m o r t e :n ton 
d o n dei '42 o a l . a » N a t u r a 
mor ta con nove o^zet*. » 
del 54). 

Vanni Bramanti 

Velia foto: Giorgio Mo
randi, e Natura moria > 
(1946). 
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Un'altra udienza piena di tensione ieri al processo sullo scandalo Lockheed 

Lefebvre tenta di scagionare Luigi Gui 
La smaccata difesa dell'ex ministro de smontata dalle precise contestazioni dei giudici - Sin dal 1969 (quando Gui era alla 
Difesa) la società americana stabilì il pagamento delle tangenti -1 «consigli» di Messeri - Spunta un «terzo innominato» 

Interessa 200 mila docenti e non docenti 

Il PCI sollecita 
l'approvazione della 
legge sul precariato 

Per accelerare l'iter parlamentare i comunisti chiedono che la 
commissione P.l. della Camera approvi il testo in sede legislativa 

ROMA — L'ex ministro de Gui durantt la depotlilone resn 
ioni! «corsi giorni 

ROMA -- l 'n ' impicMi dispc 
: .ita. m.i i I prov ,i ngtialmi n 
le. Ovidio Lefelivro orinai lui 
deciso di a t tcs ta rs i su una 
precisa l umi elio corto non è 
ilifonsiva porclió di ammusi»» 
ni no ha fatto paroivhio . ma 
«lio dov ichbe servi re a « s a i 
va io » a lmeno Luigi Cui Lo 
suo d l ch i a i azk i i i in proposilo 
sono ro< iso. Tan to piti con 
fuso, ba lbe t t an te o. sposso, 
< on t r add i t t i r i o quando par la 
dei suol affari o del ruolo 
dogli in te rmediar i quanto a p 
paro .sW uro o deciso quand<> 
lieve scag ionare l ' o \ ministro 
democr is t iano l 'or da r e il 
senso di questo impenno ha 
siano poi ho bat tuto dcll 'u 
dicii /a di ieri A Miilxxv'iii<% 

l ' imputato i i ha pensato il 
piofessoi F r in i to ("oppi uno 
dei difensori di Ialini (lui 

. I r e . Coppi — Da lei. o da 
(|ii.d( uno di sua fidile la, (ini 
ha mai r icevuto donalo ' ' 

Lefebvie • - N'o. neaiu he un 
penny 

Coppi - (ini le chiese mal 
(outril)iiti pol i t ic i ' 

Lefebvre -• Mai 
Coppi — Km forse per (ini 

il t e r / o pagamen to , quei liOO 
mila dollari inviati ad una 
hniu a s v i / / e r a ' 

Lelebvie - - l,o escludo as 
sol t i tamonto ' (ini non mi ha 
mai chiesto nulla, né io gli ho 
proposto nulla di scorrotto. 

Coppi - ( 'onfoima di a i c r 
si I Itlo sili suoi , | | ) ,)II ,I!I i In ,i 
silitim • che « m a n t e n e t e l'ac
cusa a (ini e s tata una vera 
ini,unni ' » 

Lefebvre — Si, non vorrei 
c o m m e t t e r e un rea to di< ondo 
questa pa io la , ma e senz'ai 
I to (niella «insta 

Cappi - l''u lei a diri1 alla 
I / K khoed che ci volevi!1:- 7H 
mila dollari per il te.un di 
( in i ' ' 

/ . e /oo i r e • No, comunque 
l ' Ikar ia (società a(cu->ata di 
aver riciclato per conto di 
(ini una pai te delle '.distaici 
le - n d r l volev a molto di piti 
di (pianto poi ha avuto 

Coppi ••• Considerava Luigi 
Olivi mcmhcn del te.un di 
(ini ' 

Lejebvre — No. I.i paro 'a 
team è fuorviatile. Olivi CIA 
sciupìi; emonie «del tempo «• 
in cui (ini era alla (Illesa 

Come si vede una (Illesa a 
spada t ra t ta Ma ma la ir,il 
la è un ' a l t r a , più bruttile, più 
(ompromot ton te . IV bas ta ta 
una domanda del giudice ( o 
.stltu/ionale Reale per vedete 
c ro l l a re , o comunque minar 
dosamen t i - d ivenire perivo 
laute la eos t ru / ione abi lmente 
puntel la ta dalle domande del 
d i l enso te . 

Giudice Beale — Lei ha 
sempre detto di non «apccc a 
t h i andò la to r / a r a t a dol'c 

riine.s -e l .o ik lued (pioli.i per 
iute . idei l i d>i inc / /o milione 
di dollari Lei ha di-Ito nel 
le passa te udien/e che * il 
i ni'MKlici e > di ( ni non v noi 
d u e il nome le de .e i Ite In 
MI ' I I , I \ a pa^a i e e le < omiri i 
• o anche il m i n i n o del < on'o 
a 1//010 sul (piale t u i e il ver 
..illiciito Come |,i m a lei a 
d u e ( he .si* ni . m u n t e (pie! 
i unto tino era dell'oli (in .' 

( • i lo .'il b a i n o dei dilciiMi 
11. nioiiti'o Ov idio Lclobv re .s. 
adi ta c r i vo ,au lente siili,i se
dia ( ini . ( h e aveva seguito 
I T I limita a t teu/ ioi ie I tenta 
tiv i dileiiMV i del suo av v ot
to il (piale v e i a i i n n t e sta 
• c u andò in ugni modo ili 
.li attui e eh appigli clic I i 
Mi littoria gli oli ie . ah i do 
in,uni.i di Reale a e messo 
I ; ( no iosamente n >> riv et e -il 
un bini i o ,iolo . 

Ma il pe la lo in ipu- 1.1 
udii i i /a. per I e \ ui iuist io de 
moei'istiaiio doveva anco ia 
a r i ivare Con l.i l'iciuina i he 
si d i rebbe inglese se non fos 
se pei l'in cento c h i a r a m e n t e 
se ilio (limili ida ILI i oniiuria 
tu a sinK i lutare una sor,e di 
• obic/ioni » i he hanno Imito 
per ( oinproiiieltere tut to il 
buon lavoro svolto ni < ombi 
nata da Ovidio l.ofobv re e 
dalla difesa di Cui K (ileo 
fini» m (pie, la opera , forse 
iiivoliaitai lamente demolit i i 

Raggiunta in una riunione collegiale della maggioranza 

Intesa sulle modifiche per l'equo canone 
Ribadito l'impegno connine dei partiti - Dichiarazione di Barca: ((Accordo politico soddisfacente» 
Nuove nonne per le disdette, le attività economiche, le case ammobiliale e i centri storici 

ROMA L'i ter della logge 
d i e per il futuro disc ipl inerà . 
LOII l 'equo canone, lo loca 
/.ioni degli immobili u rbani , è 
r ipreso • ieri ' in • .seno al la 
i (immissione .s|H-cialv.' fitti 
della Camera , e prevcdibil 
niente 110:1 .subirà ulteriori 
intcrru/ ioni o pauso . IV c e r t o 
pera l t ro che nel provvedimeli 
to s a r a n n o introdotto una .se 
iiv di modifiche, a lcune gin 
( ( incordate ieri in una riu 
nione collegiale ciclici imi!!-
g u r a n / a . elio ha r ibadi to e 
prec isa to l ' intesa politica sul 
disellilo di logge. e a l t ro .sulle 
quali , ni un incontro f issalo 
per stornano, i * tecnici » 
dovranno t rova re Milli/ioni 
adegua to . Di conseguenza il 
provvedimento, dopo l 'appro 
\ aziono della C a m e r a , dovrà 
t o r n a r e per la definitiva rat i 
fica a l Senato, il clic non do 
vrobbo tut tavia comport i t ro 
1 (insistenti r i tardi pe r P i n a 
nimv impegno assun to in 
ques to ?;cnso dai par t i t i della 
maggiora t i / a . 

La r iunione dei rappresen
tanti dei cinque par t i t i .si è 
tenuta ieri mat t ina presso la 
sedo del gruppo democris t ia
no della C i m e r à , p resen t i . 
ioti i ministri della (ìiustiz.iii 
Bonifacio. e dei L L . P P . 
S ta tnmat i , esponenti dei l a r i 
e ruppi e. pe r il nostro. 1 
compagni Rnren. della d i re
zione. Di Marino, vice presi
dente del gruppo sena tor ia le . 
e Todros . responsabi le dei 
deputa t i del PCI nella coni 
iirss-om- speciale fitti. 

^ \bbi . inio ragiMinìo — ha 

d ich ia ra to il compagno H-.uca 
lasciando il ver t ice - - un ac
cordo politico soddisfacente 
sulla base di alcuni miglio 
l ament i già definiti e di a l t r i 
che dovranno ossero per fe 
/ innat i 111 sede pa r l amen ta 
re ». Marca ha tenuto tu t tav ia 
a p r ec i s a r e che la legge " sul 
la (pialo la maggioranza si 
p resen te rà unita *. regola non 
il s istema definitivo di equo 
canone che dovrà e s s e r e viri 
colato al nuovo ca tas to , ino 
<•. una fase di t ransizione ver
so l 'equo canone ?. Questo 
c a r a t t e r e t rans i tor io e 
sper imenta le s a r à sottolinea 
to d a uno specifico emenda
mento con il (piale — ha ag 
giunto Barca - si « impegna 
il governo a r i fer i re ogni an
no al P a r l a m e n t o sui p rò 
blemi di applicazione della 
legge >. 

Anchv (H.T Signorile, vi 
ce .segretario del PSI *. coni 
ple.ssivamente è s tato fatto 
un buon lavoro * ani he se 
non tu t te le questioni prò 
poste dai socialisti « hanno 
t rovato f inalmente riscon
t ro ». Signorile è s ta to inter
pel lato .sull 'orientamento del 
PSI pe r il voto sul eomples 
so della legge che . com'è no 
to, a l Senato fu di asto-isin 
ne. L 'esponente socialista ha 
r inviato a d una de< isione 
degli nr«».ii"<!r:ii dirigenti dei 
gruppi p a r l a m e n t a r i a s sun ta 
d ' intesa con la Segre te r ia , ma 
ha mos t r a to di p ropendere 
per un voto positivo. * L'at 
t oec iamen to dei part i t i della 
maggioranza — ha soggiunto 

• s a rà anche condizionato 
dagli ostruzionismi che .si 
preannunci . ino ». Il sucialdc 
m o i r n t i e o P ie t ro Lungo ho 
p ic i w i t o che il PSD1 è |jvr 
un voto compat to della ma*. 
gioraiiza sul complesso della 
legge. Dichiarazioni analoghe 
sono s ta te r e se dal ministro 
Bonifacio, e dal democri 
s t iano Cigl ia . 

Vediamo oro (piali sono nei 
par t ico lar i le modifiche già 
concorda te ieri lucila riunione 
della m a g g i o r a n z a : 

PICCOLI ALLOGGI - So 
no eseluso per le abitazioni 
avent i una superf ic ie inferii) 
r e a 70 metr i quadra t i talune 
maggiorazioni (p rev is te dol 
l 'ar t . 13). qua lora si t ra t t i di 
alloggi scadent i o in scaden te 
s ta to di consvrvaz.ionc. 

CASE MOBILIATE — Si 
precisa nella legge che l'ali 
mento (sino a un mass imo 
del 3(1 por cento sul canone) 
pe r le abitazioni mobil iate è 
consent i to solo «e l ' immobile 
è completamente arredato 
con mobili « forniti dal loca 
toro e idonei, per consistenza 
e qual i tà , a l l 'uso co inenu to ». 

ATTIVITÀ' ECONOMICHE 
— I termini temporal i di 
disdet ta pe r gli immobili de 
stmati ad at t ivi tà economiche 
- - a r t ig iana l i , commerc ia l i . 
n lborghivro — nel testo del 
Sena to e r a n o fissati n sei 
mesa pr ima della scadenza 
dei con t ra t t i . La maggioranza 
ha m i n e n u t o sulla necessita 

di <u c o r d a r e a tali ca tegor ie 
iiiurgini piti amp i : 12 mesi ad 
ar t ig iani e commerc ian t i . 1" 
mesi agli esercent i attività 
allK-rgliiere. 

DISDETTE ABITAZIONI — 
La disdet ta o ti diniego di 
r innovazione dei contrat t i per 
gli immobili ad uso di abita 
zinne mot ivata da lavori di 
1 isirutturazioite deve essere 
anch ' e s sa sor re t ta dal la con 
cessione comunale . Quanto 
alla "secut ivi tà degli sfrat t i . 
che il testo del Senato rissa 
in sei mesi . 1 par t i t i di mag 
gioranza hanno concordato 
sulla esigenza di pro lungare 
a 12 mesi ta le termini- nei 
casi eccezionali di necessi ta 
degli inquilini 

CONTROLLO — Il ministro 
|M-r la Giustizia dovrà fornire 
al P a r l a m e n t o en t ro il 31 
m a r / o di ogni anno una valli 
t a / i one degli effetti applicati
l i della legge, i* ciò allo sco 
pò di poter consent i re eie 11 
tuali Aggiornamenti . Altre 
modifiche concorda te r iguar 
ciano il capitolo « s|x.-se di 
manutenzione *. il problema 
della subloca/ ione (anch 'essa 
comprosa nella normat iva di 
equo canone» e la par t icolare 
disciplina dea m i t r i storici. 

Nella r iunione de; • tecni 
ci » fissata per le 11 di quo 
sta muttuia a Palazzo Maria 
ma. la discussione si nccon 
t n r à sii alcuni aspet t i sotto 
lineati in par t i co la re d i co 
munist i e socialisti 

Tra quest i , pan ico ! . i r e n 

bevo as sume l 'esigeil/a di 
p r e c i s a r e il meccan ismo di 
formazione dei canoni per le 
( a s e di abitazione dogli un 
mobili costruit i dopo il 31 
rinvinbie l!l7.-> Questi iniiiiu 
bili sono esclusi da l l ' equo 
canone . Se il meccan ismo 
•1011 viene cor re t to si può 
p rodu r r e una incontrollata 
maggioraz ione dei canoni . 
Sa rà inoltre necessar io stai). 
l ire elio non è consenti ta al 
( u n a deroga alla regola gene 
r a l e relat iva al la g raduaz ione 
di un quinquennio ncll 'appli 
(•aziono del l 'equo canone . Ciò 
.ilio si opo di impedire e In
d ie t ro » inteso consensua l i» 
s : nascondano vere e propr ie 
pressioni r ica t ta tor ie ai danni 
dell ' inquilino 

Occor re m e n a r e a n c h e 11 
na adegua ta soluzione per il 
t ac i to rinnovo dei contra t t i 
degli imniob'li dest inat i ad 
a t t iv i tà economiche nella fase 
eli avvio della legge. Infine è 
sul t appe to il grosso proble
ma dei 2iKI mila sfratt i in 
corso . Con l ' introduzione del 
la legge per la g rande m a g 
g io ran /a (h i contra t t i sogget 
t ! a disdet ta e quindi a -frat 
to dovrebbero l e n i r meno li-
ragioni che li,inno or iginato 
le in iz ia t i le legali II pericolo 
comunque incorni*-. P e r 
ques to si sta s tudiando il 
mot t i di ev i t a re che. con la 
fur.? dell'iiit m i proroga d ' I 
blocco, ( e n t n a i a di m i g l h i a 
di pe r sene 1 e l icano ' frat tale-
da un g-onio ni l 'a l t ro 

i.d. m. 

In corso nel Mediterraneo l'operazione « Dawn Patrol 78 » 

Oltre cento navi alle manovre NATO 
Vi prendono parte anche centinaia di aerei ed elicotteri e 45-50 mila nomini delle marine di 6 paesi 

Dal nostro inviato | 

~.e i 

(i.UJT.A Operazione' « Daicn 
ratrnì TS> (Paf triglia all'ai 
bCl). E' <l -SHl/yCMH I» riO~t£ 

daU) alla più impegnativa 
esercitazione aeronavale inte
ralleata di quest'aino. pro
grammata e diretta dal Co
manda delle f.>r:e XATO del 
sud Europa, in corso nel Tir 
reno. Vi prcndmo parte oltre 
100 unità navali e centinaia di 
aerei e di elicotteri e J.> 50 mi
la uomini appartenevi alle 
marine militari degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna. 
dell'Italia, della Turchia non
ché della Francia e della Gre
cia. che pure so'io al di fuori 
della struttura integrata del-
/,7 .Vaio. 

Fra i me::ì nsrah di mag
giore prestigio e di più eie 
rata potenza che prendono 
parte alla « Daun Patrol 7S ». 
due portaerei statunitensi — 
la t Ximit: > e la « Forre.sfal » 
—; una portaerei francese. 
la * Foch ». e l'incrociatore 
lanciamissili e portaelicotteri 
« Vittoro Veneto >. nnre nnj-
nirovìia della flotta italiana. 

FA i proprio dal «V. Ve-
ntio » deve siano giunti nel
le prime tire di lunedì a bor
do di un elicottero gigante 
deVa Morino, decollato dal-
l'MTOperto di Ciampino, eht 

abbiamo potuto seguire i mn 
menti culminanti della secon 
da fase della esercitazione 
aeronavale a carattere ope 
rativo. che 'm acino come 
tema centrale la protezione 
di un convoglio nelle acque 
del Tirreno. 

11 convoglio, partito da La 
Spezia e composto da unità 
italiane, francesi e statuni
tensi iper la precisione 30 
petroliere scortate da 4 uni 
tà di suverfice. da .siluranti 
ed aereih è stato preso di 
mira a più riprese da som 
mergibih e da aerei italiani 
e americani, dislocati sulle 
portaerei « Ximitz * e * For 
restai > e delle bau a terra 

Dei dodici .sommertìioiJi c^ic 
hanno preso parte aìì'attac 
co — è la conclusione uffi 
ciale di questa seconda fase 
dell'esercitazione — undici 
sono siati individuati e co ' 
piti. Uno solo è riusciti e 
sfuggire. (« Il Medi te r raneo 
— d ice il corifraniMirii;}!, > 
Ferdinando Thaller. c-iman 
dante della 2. Divisione no 
vale che ha diretto il gruvp, 
di unità italiane che hanno 
preso parte alla operazione 
€ Dawn Patrol 7 5 -, — è un 
m a r e ca ldo p e r ,1 sommergi
bile. Nonostante rappresen t i 
con l'aereo ìa maggiore mi
naccia per i coniagli, è mol

to difficile ad esso sfuggire 
al le moderne forze navali an 
tisom »). Al centro dell'ozio 
ne protettiva del cnnvogl.i 
partito da IJI Spezia e dire'. 
to al sud. l'incrociatore « \*. 
Veneto ». di CMI e coma': 
dante il capitano di vaiceli i 
Carlo Alberto Bandini. che 
ha come « secondo » il cani 
tono di fregata Gaetano Me 
Uni. i l . a dife«a r a i n o m a t a 
cen t ro sommergibi l i t-d a c r e : 
— dice il C.A.. Thaller - r.ip 
presenta pe r noi uno d e prò 
blemi di fondo ni t-.ivi d; 
conflitto, d a t e le no :e io l : ce 
cc-ss tà di r.for.v.mento p e 
n e n a i a ì i ». 

f.o prilla / I M ' dell esercita 
zume SATÓ. m.ziata il 1* 
maggie, aveva per tema una 
o^io'ic aeronavale per respir, 
gere un attacco concretizza 
fosi cor, l'occupazione, da 
r<irte di paracadutisti e mez 
:• corazzati * nem'cì » (è <ta 
11 srnnlat-, uno sbarco a Ca 
p> Tevlana, ir. Sardegna), rìt 
punti chiave per la sicurez
za delle vie di conunicazio 
re nel Mediterraneo. Salii 
ralmente la controffensiva 
delle forze SATO ha avuto 
successo, grazie all'impegno 
di aerei americani decollati 
dalla e .Vimif; ». di ocre' fran
cesi della portaerei t Foch » 
• di aerei italiani e inglesi 

J decollati dalla bei e di De | 
) eimomannu. clic hanno ga ! 
i rantiin i'appoggn aera tot 
! fico ni mezzi anfibi d'ns^J'<>. 
[ utilizzati :HT t nc'tnqiii.-tare » 
; Cap<> Te ..loda 
'. IM terza fase deli a <*-•" i 
• citazione * Daivi Pefr<A 7 s » j 
I — che ho consrntit >. ci r'i t 
I ano. di affrontare p f -ss ; \,rn ! 
j blemi di ioi>rdinamcnt >. di 
• difesa aerea e di -o-itr-il'o | 
! operativo, di rifornimento del • 
| le unità navali nonché d' i a i 
i lutare il livello prìde^ralivo 
\ degli equipaggi e il loro ara ; 

• do di affiatamento — è n i • 
j zia'a ieri viTii e », concili ; 
i derà il 29 magati. ' 

ìen notte, nella rada ài j 
Cmeta dove avevan > .»->»f;jv,. , 

: ohuiiC r.ai i fra cui il « V. '< 
; Veneto » .« «no state *ottopo j 
j «re ad attecchì simulati di j 
! tnrt/r.*ori 

Quali gli insegnamenti dei 
; le prime fasi della » Daivn 
; PaJTrJ 7S »? « Raoul, anche 
. pe r noi che non s inmo af-
! fatto al di*ot;o degli al tr i e 

Io abb iamo d imos t ra to » of 
ferma con una punta di or 
goglio il C A. Thaller. Egli J 
si preoccupa di aggiungere ; 
che l'attuazione della < legge i 
navale ». « che richiederà — 
dice — un adeguamen to dei | 
mezzi finanziari al pauroso i 
aumento dej costi d o u t o al- , 

l ' inflaz.one >. c»n«C[,firò di 
mettere la nostra Marina 
* nelle eo~.d:zwn, nr^ 'aor i per 
a s s o h e r c i propr i compiti 
d: d:fe.-a del l ' I ta l ia s ( i! m,t 
re . nel q.iddro dt-gii imiK-^ni 
i in- de m a n o dal la a p p a r t o 
n c n / a all 'Alleanza a. lant ca e 
alla Com insta europi a • A 
h irdo del e Veneto » ahb.a 
m i ptituto verificare effe-tt'-
i amen'c le eccellenti prepara 
z'onc e capacità oi-erative del 
i'equipaggio, che le marine
rie di tutto i' mondo nco 
nofeono alla flot'a militare 
italiana. 

\ella nostra cronaca ron 
&i\*.amo tacere un ; artico 
lare, che abbiamo rj'.prco .-e 
guendo la operazione < Da'in 
rc.trol » I nitó de'ia manna 
sovietico ne hanno control
lato a doluta distanza le va
rie fa^i. tenendo soprattutto 
d occhio le due jyjrtaerei 
americane. L'episodio, in se 
ngmficativo. non ha sccn 
rìalizzato n e w i t o . « Curiosia
mo noi. cur iosano anche lo 
m . E ' un fat to normale ». 
La battuta è del CA. Thaller. 
che con la sua proverbiale 
cordialità si è accomiatato 
da noi. 

Sergio Pardon 

'-e. lungo la s t i a d a ha d o v a ' 
lo altri aiuti I\A parti- di gin 
da i e legali di d u c i s i un 
pittati 

(tunilrulii — (Quando si H I 
nnnciò a p a l l a i o delle tao 
gelili ' 

l.elebi •(' - Nel maggio del 
IÌI70 (quando minis t ro ora già 
l 'anassi - ud i i 

Giudice Lottami • Ma 
guardi che nel d icembre dol 
MMill la I.o(khood aveva già 
un iato una pr ima volta oltre 
due imbotti di dollari per 
< p a g a i e le spese proino/io 
unii » 

Lejebvre ( \ Is ibihnente ini 
pai-ciato) — Ma quello è sta 
lo un e r ro re , un disguido Sa. 
la des in i non sa timi quello 
• he la la sinistra 

( iiolll I lllil I . , l ' i n i I " u t i l i -

,,HI -.i « In- i'i i tu I rii.it io di-i 
Pi.'.i il p i e s l d i n t e della l.o. k 
SWIÌ\. Karl Imi 'n .ci , uà sci i 
\ i \ ,t d< Ila net essi la di pagai e 
l i - l a t i ' t ' i l i ' 

l.flrhi i r i i i i i p i e | > 111 ,t d i 
, , i ' i n l ( , ) IH l l . i c i a I I I I . I i n ' 

l i -,i .. - i i h , i - i h e h i ' . u ! ' , l i . l \ .1 
p i i \ i d i l e i l •> p i l • e i i t o | i i l 
l i >.|ii- e .. i n a i '. .1 u n a < <> a 
U.1 n o r i e a 

Ma guarda < a o era latito 
oeiii tu a quosl.t i p i c i isione » 
< he III q u e l l a o< i .1 , l o l l e s i ,1,1 
lidi addii iitiir.i < In- pei 'Cut 
.tei co bisognai a p r evede t e 
1211IHNI dollari di «hustaiellc» 
la entra, cioè che in lea l tà 
poi Cu pagata Coim- p t o i a 
dei potei i divinatori di Karl 
Kolebi.ui non t 'e male K non 
basta (itoiiltida ha r icorda 
lo a ( h a l l o Ia>leb\ io (hi il 
IH marzo l!)7l) imp iov i i sn 
inolile Max MeiVn. aniinnu 
s t r a to )e della soi iota Ika t t a , 
( Inese che venisse a< color.ito 
il pag,uni (ito della piovv e.'.io 
ne di VH IKH) dollari Die e nion 
le il fatto che doixi c inque 
giorni (ini las( lava il iiiiniste 
ro della DtU-sa iw-n bó il go 
veiiio di e ut l aee i . i pa r t e si 
sciolse'.' 

Dunque una udienza di 
g rande in teresse ai lini del 'a 
scntcn/..i K non solo per i 
- < hiarimeiit i .- sulla posizione 
di Luigi Cui . Ovidio Lefeln re 
e s ta io e hi.itnato a i i -pcndo 
t e ad alcuno doinnnde su (Je 
rol.nno Messer i , l 'ex amba-
.sciatoli- ( h e per priuv» «con
sigliò » la I^H'klu-ed di ri voi 
gersi ai fratelli Lefebvre so 
volevano i e l ide re i loro ae r e i . 
K si è cosi saputo ' 'he Ovi 
dio sotto il fase ismo e fino 
al 1!H(> faceva il consigl iere 
economico del consolato ita 
bailo in t ' sa e poi in que ' lo 
di Lisbona. E c h e in epici 
l'ejxica conobbe Messer i . K 
si è saputo dei sontuosi bari 
ciietti che i fratelli Lere ' jvre 
d i spensarono ai d i r igent i del 
la IxK'kiieed pce-sente Messe
ri nella splendida villa sulla 
Cassia (.")<» s tanze e cuoco ci 
uose) K |M)i « scendendo per 
li rami » o r i sa lendo (come si 
vuole, la sostanza non cam
bia) si e giunti a c h i a r i r e 
i he Antonio Lefebvre . il oro 
fossore, il deus della fami
glia. la mento, è s ta to messo 
al e o r ren te de l l ' a f fa re Look 
heed sjn dal p runo niotnen 
to K cosi anche il ten ta t ivo 
di t ene re fuori dalla vicenda 
:l congiunto sta d iven tando 
improbo per Ovidio. 

L'unica a r m a che uh rc-s'a 
è la <(infusione clic n a s c dal 
t mis te ro *. Il mis te ro su r.o 
mi e c m (istanze Nei ciorni 
S.-O.-M aveva df t to di d i ' -
: mtiominali »• quello < !ie Io 
consiglio a l e r - a r e i ftnan 
zi.t.nenti e quello < io p r c - e 
t na t e r . a lmcn te le duo r a t e ( ' io 
s a rebbe ro finito al par t i to del 
l'on. Tanass i . i t . r j i, ; i m s e n 
to nella storia un a l t ro perso 
na ggio. un c e r t o .le.m Le 
c le r i di ( ui. gua rda semjjrc il 
c a so , non r icorda l ' indirizzo. 
Sa solo che è un f rancese . 
Di lui sa d i r e che è l 'uomo 
a cui egli t.hie=e di spedir 
ah a l lnnia q negli appariti 
che i n i e c e « q u a l c u n o » ti'i 
lizzò per c o m p o r r e :! p r .mo 
memor ia l e , q .iti lo u.unto in 
fotocopia al sost i tuto procura 
to re Mar te l la . K" il mtfinona 
le c</i il qua le si tentai<i di 
«cayionare i mini - t r i Di q-ie 
sti appur.Ii foloiop.at i I-efeb 
i r e ha da to ir..ì sp ;eaaz io"e 
i:.grfrb.u''.:a'.a. p»>~o eTt l.b.le. 
non r u s c e n d o alla i.r.e a r-
d n a r e cui .sarebbe s ta to i o 
lai che ma 'e r i a lmer . t c da I^ir. 
eira ir.vio q j e ; foaii a! .ma.!: 
i t r a t o . 

S e m p r e più >. e fa t ta s t r ada 
la tomir .z icr .e che q.ielle c a r 
t e ar r i iaror . - ) « p e r \r>; .:-i » 
di q j a l c .mo t u e a i e i a l ' IT 
r e s s " a t . r«rs i '..ior; d a l ' . 

t scanda lo nel momento r i < ;. 
il mag i s t r a to si « ( . i i t u e i a a 
p r ende re importarli , d e . . S M 
ni e i e av rebbe ro ;.m:<> n.-r 
c i i imn^erf- i'n r x m.. . ;s:ri 
della d.fesa. 

J e a n I -eJerc forse non e*. 
s 'è . non e mai esi.stito. cora • 
for-e l'ir.r.omir.aio numero 
uno. il consigl iere speciale 
Ma questo nco fa rebbe ch-
confer .mare l ' ipotesi e c e ?n 
p a r e più ai ter .d .bi le : O u d . i 
Ivcfebire . dop> a i e r « mo ' 
lato » Tanas.M accusando 'o 
apertamente, ora cerca di sai 
vare il .salvabile giocando c-on 
< gli sconosciuti » nel tentati 
\o di proteggere qualcuno E 
potente. 

Paolo Gambescia 

U()M.\ — Ad un anno esa t to 
da l l ' accordo governo s indacat i 
per il pe rsona le della scuola. 
una pa r t e mipo i tan tc del 
cont ra t to non ha nn< o i» I to 
i a t o p ia t i i a a t tuazione Ni 
t ra t ta in p a i t n o l a r c del p i o 
blenni de! p t eea r i a to ( in- in
teressa c i rca IMO nubi do ien l i 
e noli docenti L a t t i l a / i o n e di 
quella p a r i e del (o i i t ra t to ,i 
vrobbo dovuto esse re regolala 
da un d isegno di legge ( he il 
governo >i e ra uupegiiato a 
p iese i i ta re .subito dopo la 
liriiia dell 'ai ( ordo con i sin 
ducal i Ma l 'alluni n imis t io 
della Pubblica e.li u/ ione 
Malfatti , seguendo una g r a v e 
politica di rinvio, ha Imito 
per preseiit.it e ni l 'ai ..inictito 
il disegno (Il legge ( un qua .1 
sci mesi di i i t a rdo 

I l ( i l i i h ' i I I I . I i l ' I p i < i .11 i i l i » 

111 III ' I ( I l l ' I l . l lM . i l i ' l 

. i l i t 'onlati) ne l l a i i i i i i i i i is ' . iune 
l ' i i bbh i .t i . t i u / iu ' i i ili ll.t ( ',i 
m e n i I-I | i t o p i I.I ,n v i i l a di 
tal i - i miiMIMI- I.i . ' /m in - '.i in 

'.i < 'I iim> i t it.i di I l'I I h i 
i t i l i > o li ì i i ni i Mimimi , i ln in 
• III M I l l l . l l l 1 < 1' I I t l l j l l UHI i l i i 

< u l u l i l i l i . i l I n i I t i - | | i h i U H I 

(Il legge il llllllt i In- t . ip 

incie l i la una pa t t e t ( levante 

dell 'a ie orilo governo sind.iuit i 
— venga i ininediataineii te 

approva to dal la i oininissione 
l ' u b b l u a is l iu/ iot ie dr!l,i Ca 
moia iti sede legislat iva e 
perciò - - dopo un analogo, 
rap ido i.'cr m sede di m i n 
inissiotie I* I al Senato 
(tossa r i su l t a re ope ran t e pi ì 
ma deH'iiuzio del p i o . .imo 
anno si olastu o 

•* Ma ani he peti he tale |eg 
gè - • agg iunge la nota della 
sezione s tuoia ed univeis i tà 
del PCI --- ( i impot ta un con 
sistente onere f inan/ iar io 
( tanto più i i levante . nel 
quadro del l ' a t tualo i t i s i c< o 
nonni a e del deficit di lui,in 
( -ni e pel i he ori in l e slipei a 
te lui 11 resi de l l / e . I i oilllllil 
sii . riti ngoiio ni i ess ir,u 
pi opi io ( olile condì / ione pi-i 
-,ii . i n ' .1 r I I I I . I n l l i i t ,i ,i li 

p i n i i / ii ii l a i i i ' n - i i i 

i , i | i |" • enti un punto di >\ ol 
I.I IH Ila puliti! ,i del pi-: .oliali 

I noi a del tutto ca ren te -
l ' . l l . U l t i •' .1 IIII . I I IUU' . ,1 • p i l i 

udì-.ni.ii,i qti.dil ii a / 'uu ' di I i 
loi inazione e del i '0( 'utaiin u 
to del personal ' ed a l l en i l i 
un impiego piti (azionab
ili minti i\ o dcl!.i - pi- .a pub 
lilici ed un miglimi- lun/ iu 

Insufficienti le attrezzature 

Disservizi acrei: non 
sono solo gli scioperi 

C o n f e r e n z a stampa de l presidente» de l l 'A I I In l in N o r 
dici - R innovo dolln Mol la e prospet t ive per il f u t u r o 

UOMA - .H'-inln.i .sciupi e piti 
dllll i do lai ri . pe t t ine i:ll o 
t a r i alle < oinpugl i l r a e i ee II 
te-itoineiio dei r i t a rd i non e 
,,ulo circo.'i u l t o ali I ta la i m a 
li» c i a u i l i e qua.,! t u t t i i pae 
..I del m o n d o »• non e inipu 
tubile, come .sp'-v.o .',1 peli. ti. 
e.selu .Ivinnente alle l ic i tazioni 
..inditi oli II t e m a (Puh o r m i 
C dell imiiliiLtllie di M-ta-tti 
che una c o m p a g n i a aereo de 
ve avere per I n c i e i n e n t a i e i 
passeggeri , MIIIO .stati due del 
la t i t i i n g o l l i m i t a t l t o t i t a t ) da l 
pie.'.ideiito d'-l! Alitulia. Uni 
l ici to Nord lo. nel e or ,o eh-l 
I';1111111;11.- cutileieii/ ,1 -. lampa 
che segue rasseiii l i lea (logli a 

Z.IOllI.st. 
La ( ( impagina di b a n d i e r a 

ch i u d e il b i lanc io del 1<»77 In 
a t t i vo (Il mi l i a rd i e i:.'2 mi 
llon:» dopo uno .serie di dis
costi (f i" l ' avevano p o r t a t a 
.iiiH'orlo del b a r a t r o T u t t o la 
conferenza s t a m p a di Nordlo. 
olla qua le l imino pre.>o p-irte 
a n e b e un ( en t i i i a io di g io ina 
Usti p roven ien t i da ogni p a r 
te del inondo, e s t a t a un 
p r o n t a t a a u n a no ta ili o t t i 
ni lsmo. dovu t a a p p u n t o a l la 
r ipresa economica . 

I / i n c r e m e n t o di pa.s-iPKgert 
registrate» lo .sc.or.so m u t o (9 
milioni e ?24 mila pe r sone 
t r a spor t a t e» dovrebbe con 
t l n u a r e nel 1978 I . ' lneogni ta è 
rapiire.sontatB da l la .situazione 
de l l 'o rd ine pubbl ico In Italici 
che può .spingere l t u r i s t i 
.stranieri a prefer i re a l t r i 
pae.si e I\A fa t tor i e s t e rn i . 
come ad <• o mp .o gli sc ioper i 
p.-uiunga't I disservizi, co 

miniciie- - ha l i-nulo ti p t e 
i Isiue Noid io - non devono 
th.st-te i m p u t a t i alle ugltn/.luiu 
del pei. .oliale di volo <• di 
l e n a . I i l l a i d ì sono spedai 
• ausa t i da l l e t a i t -nze dei ;,ei 
vizio di co l l imi lo del | i a l i n o 

' aereo, da l l e inv i r f le leu t i nt 
I t r e z / a t u t e ac ropo l i utili e dui 
| le p rocedure a n i i te r io ih .n io 
1 II con t ro l lo del t i a f f lco ne 

ico e in I t a l i a ( u r e n t e per 
111.tifili lenza di o t u a l m i e 
elotazlone di o t t i e z z a t u i a |)'-r 
g a r a n t i r e la .•.lenie/z.a si a»-
c u m u l a n o n t i i rd l anc l t e per 
il rodaggio del ntue/o .,i.4«-nta 
« Atca.s ,' 

I.a eompagi t l a di band ie r a 
gua rda al t ut uro n u c h e .-.e 
ln.spieKalilll r i t a rd i non h a n n o 
a n e o i a pe r inc . so di guuiKCie 
alla t . t lpubizione del la con 
ce.vslone df-ile l ince Mntro la 
fine degli a n n i o t t a n t a dovrà 
c/esere p r a t i c a m e n t e sos t i tu i t a 
t u t t a l ' a t t ua l e flotta I pr imi 
ad lasero me.s.sl In « rx-nnlo 
ne ,> . saranno i <c DC tt ». poi 
dojxj a lcuni a n n i ì t r i r e a t t o u 
« 727 ». jKii, for.se a fine df 
ccnnlo . «Il aere i a g r a n d i (a-
pac i ta « DC 10 » e « 747 » P e r 
il breve e m e d i o raggio uno 
de : piti p robabi l i c a n d i d a t i r 
il velivolo euro|>eo »e Airbus » 
Il n u m e r o di aerei di ques to 
t i po che l 'All tal la po t rebbe 
a c q u i s t a r e può v a r i a r e d a . fi 
ai 12: d i p e n d e dall 'anali .si in 
corso se V>< Airbus .. po t rà vo 
la re e c o n o m i c a m e n t e per t u ' 
ti 1 rol legnrr .ent : 

t . C. 

niimouto del servizio scolasti-
t o ». 

Se, ondo il PCI è perc iò 
nei ossario ae ( onip, ignare la 
.Isteuia/lolie nei lil'ill del 
personale iiltu.iliuenle tu set 
v izio e OH l 'inttIKIU/IUIII-. tu I 
te . tu del p to l ledii i iento (Il 
nuovi o i tgoios i meri ani uni 
di rei lutaliiento, ( he est Inda 
no ut via a s ,o lu ta il i i p t o 
dui si del fenomeno de! pi e-
( ai lalo ( )i i ori e ra quindi in 
(rodili i e < nuove uni ine 11 I.i-
live al ine i ani ano • olii m -
sitale, t he sitpei ino l 'a l tualn 
stsleuia d ig i t un ai li In u 
tetii|Hi uidi-li-i inumili IHIIII-
s -ano gin al t / le di a< < es .o al 
la si itola ani he alle nuov e 
lev i dei litui cut i e (Irle; riluti 
Ilo il s ipet ,illli n 'o dell'l'.t itU 
to dei i ir si ,iliihl .otti ordina 
ti i he l im i l i i Innu 11 alo ima 
in ul I < H n/ i di rolulo ni | 
da: e IIIM t ispi. ' ,i a, p u ' u -
un (Il 'la (leqiial I h . 1 / , " i p " 
Ics . (inali dei di i enti > 

I .i . , /i.,u> ,i imi i d. I l'I I 
I i l |i I . I i n u l t i e i h e 4 I III l l l / / . l 

/Ioni degli itisi ,'.inulti in ' '> 
pi ,iiiiiume|'ii nelle .iti iv 11.• in 
tegi .iti-, e nella - i nula e'i • i.> n 
lai e. e | eliniin.i/ inne di I p - e 
e ,ut , i to debbano IUI I - IC i un 
te ,1 itali a tuia loto piti r.iZiO 
naie i i t ih/ /a/ . ione in a t t iv i tà 
uifogi atlv e lieli.i ,i uul.i di 
ILI .e i he -.nulli pt ogi .nulli.ite 
e Itti,ili//,ite .ill.i domanda 
' oi mie di un in igho 'e futi 
/toiliiilK nto del set VIZIO ..( o 
la -0 i ii > 

l 'ita rapida soln/ioiio. a 
i ' iudi/ 'o del PC! e dunque 
possibile, ina peli he in i a i -
vong.t una pri ina ed impol
liniti- condì / ione e 1 immedi.i 
ta appro i azioiii' di I (Irò- 'no 
di legge tu Hit i oiiiiinssiotie 
Pubblica istruzione della Ca 
iner.t ( Ite dov t .i quindi t :u 
tursi in sede legi lativ.t Mi a 
tutt 'oggi - ani he se la situa 
/lotte senilità stt.t p ' r ev ol 
versi |)osiliv allietile - - il l ' I t i 
ha |Mi to un net to tilt , . io a 
(ptest.i ipotesi addili ondo 
problemi di spesa 

Ola e ev idente i he II 
p r o l i i-'liiiiento proprio pei 
che iiilerc-'.sa l'iuiiiil .sione in 
t nolo di e n i a 2(H| nula do 
• enti e non do len t i compo"la 
Ull co i to molto elei alo 'itti 
. he • e i» r il momento non e-
possibile ' t ab i l i r i t e l 'ent i la . 
v istn ( ite il d i segno (Il legge 
p re d i l a t o da l g o i e n i o è pra 
tic .iriieii»*- pr ivo di norme fi 
mil iziano) «• nchieele (piiii'll 
una serie di mi ure r igorose 
per (pianto r i gua rda la d'-ft 
Dizione degli o r g a n i ' i. l'utlliz 
/az ione del personale vi 
praniuimernt io e il re* Itila-
mento Ma tut to < HI non può 
in nessun modo bloci a r e un 
provvedimento e he -.erie a 
tu te la re i diriHi di questi la 
l o r a t o r i de l 'a -cuoia. Sui 
problemi legati a l l ' a t tuazione 
elei ' o n t r a t t o p/-r il (l '-rs'inale 
(Iella seii'ila <•'<• d i i c g i s t r a r e 
a n c h e un incontro tra i sin 
ducat i C C I L C I S L CIL ,. ,1 
minis t ro della pubblica istru
zione Pedini . 

Nuccio Ciconte 

il decaffeinato 
che in più è Lavazza 

oggi costa meno! 
^ V - ; -
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Solitudine, amarezze e « crisi politiche » 
dietro il suicidio di Monica Filippetti 

Morire a 16 anni 
di «star male» 

Il corpo di un uomo carbonizzato nel bagagliaio di un'auto a Milano 

1U»\1 \ • Dirmi,) che sul 
.':ii'i diaria abbui tentati) ili 
dc<crivere. finn itila fine 
rio rhe provava Un In 
.si•ulti), nell'ultimi) messati 
(/.". /a futura ehe /(• ini 
/';.'(' in,lente unii binta.f 
m <i,l iireiilerln. In deci 
stane ili aprire miche il 
gas. la te..tu ehe si an 
nrhhiara. le Irmi the unii 
M eniiisninn pni. l'ultima 
agghiacciante menni -ione 
limite nelle Casi si e sin 
culata, a Ili anni, sinntn 
ila mia lueuln, riaula. nua 
si incredibile volontà ili 
minte emit,•rinata lina al 
l'iillnni>. Mmnea Eilipprt 
ti. stiidente-.sa ilei Urrà 
elimini rumami Dante 
Aii'ia ina tentato, nualelie 
mese fa. il smelili') Ma 
alluni urei a interratili il 
sin, iii'stn. elie arecn se 
tinnì1), forse. l'inizio di un 
esaurimenti) nerroso Era 
depressa Da qualche sei 
filmina limi fiaiiientai a 
Imi leanlarmeiite la seti,, 
la: turiti il certificati) di 
un neiiriiUmi). 

Anche lei era . politica 
mente — conte si ilice • -
imiieqiiata - L'amia scorso 
incitila alla FCCI. [mi 
uscita e nitihtmte Ira il 
•< movimento del '7? .. e il 
• numi) • e l'allestirne rei
tà al collettivo fcmmitii 
sta del lire,) 

Il diario 
Sul sua tliaim ha seni 

tn che finsi- fili ideali suoi 
i- dei suoi campanili '"''" 
no sbagliati L- inifiassibili 
E Isabella l'elioni ntnr 
ta l'anno scorsi), nella stcs 
Sa limiti). tnl gas, nella 
stesso aiarnn di dnmenica, 
e semine a mainila 
arerà lasciata detta che 
limi acera il corallaio di 
appettare la ricnluzinuc 
(Quando v si sta male - ah 
ideali tendono a nicchili 
dersi nel mando perfet 
t<> del mito. e si interrotti 
pano le stradi' ehe li uni 
scmia a tutti i giorni. il 
sulla fra cita desiderata 
e immaginata e il quoti 
diana diventa irreparabile: 
umi più collefiata, ma con 
frapposto. 

E Monica r stava ma 
le ;•. JVr mille ragioni: e 
una. la più profonda e 
vera — auella che ha pro
vocato una frattura nel 
l'identità e nell'esistenza 
-•• >_• scarda, e nessuno 
pila dirla. 

I/o con la consueta su 
pt-rfiemlità ieri un quoti 
(iiaiin romano ha intitola
to: • l.a umiliavano ] brut 
f. voli a scuola •«. l'erto. 
la scuola faceva parte di 
questa sorta di y deserto 
o-itile -•> in cui Monica vi-
vera. E la prima rcazm 
ne. quando lunedi la ita-
t-.-'a e arrivata al Dante. 
di ali studenti, almeno di 
una parte, dei suoi amici 
e stata quella di dentiti 
ciare i metodi didattici del 
liceo. deali insepnanti. 
l'er (pirata, e non solo per 
(fucsia, volevano fare ieri 
un'assemblea neìl'tat ittita. 
Ma la preside l'ha impedi 
ti>. Davanti al liceo, rifiu
tandosi di entrare di fron 
le al divieto, r per discute
re. si sona trovati in cen
to. centocinquanta. Gli al
tri. circa settecento, era 
no in classe n fare lezio 
ne: e questo è già un si
ano. 

Di ironie alla morte, una 
marte cercata e voluta, ni 
una loro compagna di 

scuola, malti non ne parla 
no nemiche, e si richiudo 
no in (•/((•>>•. Hit altri san 
filari, in .inula, riuniti in 
pinoli capannelli. 

Itcqistr:;;:ìii>: - l'odi 
dire una queta situila 
e una .-.riu-l.i anitra \mi 
e .^lasrtata rame le altre. 
ina forse e pcqaio. Ci sa 
no tutte le organizzazioni 
politiche, duali anarchici 
a 'quelli di " iniziativa de 
niacraticn ". sai, quelli ili 
De Caroli i. \/u fari' fiali 
lieti è difficile, tanto che 
ci hanno anche impedito 
l'assemblea su un latto ea 
ine tfiicsio ... L'accusa si 
sposta cimilo fflt insefinan 
ti » tutti vecchi - - il più 
fl'tovane ha ,0 anni - - lui 
ti autoritari t>. 

I na rima :za si salpila 
in partici'latc contro una 
professore :sa della I D. la 
classe di Monica Filippetti. 
i la trat'ava male, la esa 
sperata, uni aveva un mi 
ni ino di comprensione fia
la. Monica a volte diceva: 
ma la sa ,//(• sto male. 
clic ho l'esaurimento net 
iosa, che non passo ncan 
che venire tutti i qiorni a 
scuola, perchè continua ad 
avere (fucsia tona inquisì 
Iorio'.' ... 

Dna stiid,-iite. un amica 
della raqa:;a. aggiunge: 
* San :• vero clic si "unti 
lima'' per i brutti voti t. 
come ha scritto un gior 
naie, l.a umiliava il me 
Inda, il tona, l'inutilità di 
(fucsia scuola ». Ma presto 
il discorso si sposta. Si sa 
ehe non basta prendersela 
soltanto con la scuola: in 
fonda è una sorta di esor
cismo per non riflettere su 
se stessi, i San me la sai 
f" di (iettare la colpa su 
nessuno «. « Sai — dice un 
altro amico — Monica ere 
deva, per esempio, nel 
l'autogestione che aveva 
ma fatto l'amia scorsa. Ma 
era una cosa fumosa, e 
anche quella è finita in 
un piccalo fallimento ». 

La famiglia 
F.meramio anche la diffi

coltà dell'impenna, e la 
frustrazione. l'incertezza. 
:l senso di inutilità. Dopo 
la FCiCl. l'esperienza nel 
collettivo femminista. Vini 
ragazza del collettivo di
ce: z Anche li non parla
va malto. Monica. Ma d'al
tronde sano tante quelle 
che non jxtrlano molto. 
Lei pai. negli ultimi tem
pi. si era racchiusa in se 
ut essa ». 

E si parla poi della fa 
miglia, dei rapi»>rti di)fi 
cilt con i genitori. Ancora 
c'è qualcuno che accusa: 
« Ma perche l'hanno la 
sciata sola domenica? l.o 
sapevano che stava male •>-. 
E un'altra, è una sua ami

ca ribatte: i l'iauliauiola 
di accusare quest e que 
st'altro, e anele rulliti no 
sira E pai Motara are 
va di-Ito ai *uot rhe da 
inaura non era sala, che 
sarei mulatti o pranza da 
lei e invece a me nmi ha 
detto niente. Doveva aver 
aiti idrivii di uccidasi •. 

Di 'rmitr itila sua morte. 
ritornano Ito i sum coni 
pugili, la shtilotlimcntn. i 
* perche l'ha fallo *. i 
•x davvero, mm me iaspel 
lavo, nati potevo sttficrlo*. 
un m'itile senso ili colpa. 
in definitiva che nasconde 
invece l'impassibilila di 
fare qualcosa. 

Il nruiipa ih studenti, 
verso le Iti abbandona la 
via del Dante, e in auto 
bus rafigiuuac l'Viiirersi 
la Cattolica, ilare e alle 
slitti la camera ardente. 
Sul bus. un ragazzo e una 
ragazza chiacchierano a 
bassa voce: i 7"i ricordi' 
Due tre mesi fa. usciva 
mo sei.ipre insieme. Era 
filino il nostro gruppo, 
quella che cercava di vi 
vere bene i rapporti, noi 
rhe dicevamo il ftersonale 
è politico, f Lolevaina sta 
re semf>ri' insieme. Erava
mo anelie il gruppo dei di 
sacrati. Tutti stavano seni 
Vrc male, e alla fine nessu
no ce l'ha latta più Mo
nica si è isolata, ha fatto 
la line che ha fatto, quel 
l'altra si è sgannata e 
adesso rive tranquilla e 
beala, io ho cominciata n 
vedere altra gente, e a 
•scuola non riuscivamo più 
a fare niente ». 

La scuola 
7 termini * stare male », 

i rado in paratila *. * la 
mia nevrosi •-, la i mia 
schizofrenia ». ricorrano 
•'oli una frequenza martel
lante, e illustrano un ma 
tessere diffuso, generaliz 
zuta, casto e profonda, che 
tocca generazioni giovanis
sime: 11. V>. Iti anni. Cri
si di valori, crisi di iden
tità dello studente, crisi 
della scuola e della socie 
là. isolamento della metro 
pali, vita alienata, incer
tezza. difficoltà di conta 
te. paura del futuro. Sa 
relibe certo semplicistico e 
meccanico cercare in que
sto le ran'toni ultime e 
profanile del nesto di Mo 
tiien Filippetti: i niovani. 
scontrandosi duramente 
con le stesse contraddizio
ni e amarezze, trovano la 
forza di reagire e onda 
re avanti. Ma resta il fai 
io rhe una ragazza di np 
pena sedici anni ha trova 
io questo deserto intorno 
n sé. ha incontrato una 
scuola i sfasciata * o no. 
autoritaria o meno, che 
comunque invece di venir 
le incontra ha peggiorato 
le sue condizioni, ha vis 
salo in una famiglia di 
ventata luogo di lacerazio
ni invece che di sereno 
affetto, ha trascorso il 
suo tempo con amici spes
so prigionieri del suo stes
so malessere s impossihi 
litoti ad aiutarla, si è im
pegnata in una * politica •> 
divenuta utopia dove alla 
fine gli ideali, invece che 
una spinta sono diventati 
per lei un ostacolo alla 
vita: e non ha trovato da 
nessuna fxirte. un aiuto. 
un'occasione, un aggancio 
ver enntin-yrc ad est 
àtere. . 

Gregorio Botta 

Ucciso e dato alle fiamme 
La mafia ha «punito» ancora 

\ Difficilissimo identificare lo sconosciuto, forse legato alla liberazione di una se
questrata - Dopo ogni successo degli inquirenti «spariscono » gli informatori 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - - I l riii'iM» r . u ' l n m i / / , i t n di un noiiu> è stati» t r o 
v.t tn i n i l i l . i l 1111.1 nel l>.i;:. i i ; l i ,uu d i un auto , l . i t . i a l le t i . i i n m r 
in v ia M i l a n o , a Cesano Uo-.eone I I c a d a v e r e e i | i iasi to ta l 
n iente U T ieot io-. ' ' i l ) i l i ' e la sua ident i l u a / i one M presenta 
a l quan to d i fT i ro l t oxa . 

L 'au to su ' i n si t r o v a v a il v o l p o era stata ruba la al i un i 
i t i n r iu la a M i l a n o Sol tanto l.i per iz ia m v r o s i o p i r a <'ln-
v e r r à ivei ' .u i ta nei p ross im i ^ o r i u pot rà - t a l u l u e < on esat 
t e / / a in (p ia le modo lo seonoseiuto è stato i n v i s o a m i l e -e. 
a t t o rno a l eol io de l la \ i t im i . i d i ip i i ' s lo t he è su i . rameute 
un nuovo rego lamen to d i eont;. è . t . i to t r o v a t o i iu I l io d i 
l e r i ' o e se r ra to I r a i den t i de l cadave re , un l a m p o n e d i . l o l l a 

Cesano H o . i o n e è un <|uar! icrc de l la p e n i c i : , i m i lanese 
non d is t i l l i l e da via Ovada . dove domen ica mat t i l i . i i ca ra 
l u m e n sono r i u s c i t i , i m i una h r i l l an te o p e r a / i o n e , a l i be ra re 
M i l k a Ma l t i , la r a j ; a / / a < he e ra a"ata .sequestrata da una 
o r ^ a n i / v a / i o i i e ma f iosa res |n insb i l r . con oi'.m p r o b a b i l i t à , d i 
a l t r i r a p i m e n t i , a l la cu i testa vi era \ t i t ou io Scope lh t i . uno 
de i pc ison, I I :J ; I d i p r u n o p iano de l la in . i l a c a n d i r e , e Si o 
pe l l i t i era stato a r r es ta to | xn l i e ore p r i m a del la l i L c r a / i n m -
de l la g iovane r a p i t a , assieme ad O n o l r i o Jenna , i a p p i è . c u 
tan te del la m a f i a s i c i l i ana , ed a l .m:: i C le r i c i l ' ia i m p l i c a l o 
in a l t r i seques t r i . Vi è un rappo r to t ra questo episodio ed i l 
r i t r o v a m e n t o de l c a d a v e r e ' ' Mo l t i p e n a n o d i si 

l'Ya la l iberaz ione d i K r i k a Ma l l i e i l r i t r o v a m i n lu del 
( o l | x i b r u c i a t o a Cesano Hosconc sono passate |H I I o più d i 
IH o re . I l nome d e l l ' u o m o ucciso in un modo e o a o r rendo e 

ancora seoiio.scii ito, né sono nol i i mo t i v i che j - l i hanno f r u ì 
ta to la mass ima pun ì / i one che la m a f i a in l ' lunte a, « t rad ì 

i t o r i «• (anche i l f i lo d i f e r r o a t t o rno ,,| ( o l io e i l cadave re 
M I L A N O — La m a c c h i n a b r u c i a l a sul la qua le è s la to t r o v a l o ' ( | a to a l le f l a m i n e appa r tengono o r m a i ad un I : Ì > K U , . ^ : I O 
I uomo c a r b o n i / i a t o ' e l i i ss ico ) . 

Due fermi per il duplice omicidio di Palermo 

L'agguato mortale è legato 
alla strage di viale Lazio? 

I magistrati hanno imboccato la pista della vendetta postuma - Uno dei fermati 
partecipò all'assalto del '69 nell'ufficio dei fratelli Moncada - Delitti impuniti 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO — . La vendetta •-
un piatto clic si mancia 
freddo*: condensata in que
sta battuta <li un investigato 
re. la pista imboccata dallo 
indagini, semiale- ieri dal 
fermo di due persone. • per 
l'esecuzione davanti al c a n e -
re dell'Ucciardone del boss 
(liiiseppe Sirchia e di sua 
moglie (iiacomina Cambino. 
la prima donna caduta in un 
augnato di mafia. 

Il primo fennato. I'Yancc 
sco Cambino. Iti anni, fratel
lo della donna assassinala. 
eia inseparabile amico «lei 
inarioso: non ha parlato. Hi 
schia l'arrosto per favore;; 
^amento. Cosi come tiene la 
IxKca cucita, un'altra donna 
coinvolta nel tiro incrociato 
ilei killers. Filippa Maria Sir
chia. li-dia ventunenne del
l'ucciso. colpita di striscio 
dai proiettili. 

L'altro fermo, ciucilo di 
Salvatore Li Volsi. 42 anni. 
porta lontano: cioè alla falli
ta s|>ocli/.ionc di Castelfranco 
Veneto (il 28 novembre del 
11171). uno dei primi agguati 
organizzati dalla mafia oltre 
Io Stretto) proprio contro 
Giuseppe Sirchia, che venne 
salvato in quell'occasione da 
una < iTovvidenziale * opera
zione dei carabinieri che ar
rostarono Li Volsi assieme 
ad altri cpiattro. 

Il boss era allora al SOM 
m'orno obbligato. In un con 
fronto all 'americana, indicò i 
cinque come i suoi mancati 
assassini nella strage di viale 
Lazio (quando, il 10 dicembre 
VMi. negli uffici del costruì 
toro Moncada. nel cuore della 
< nuova » Palermo, irruppe 
un * eommando > di finti ca
rabinieri. seminando la mor

te». Sirchia fece anche il 
nome del mandante: (ìerlau-
clo Alberti, il boss del quar
tiere Oainisinni di Palermo 
l'uomo che sarebbe divenuto. 
Ha fine! momento, il perso 
naggio chiave di tanti delitti, 
dal sequestro De Mauro al
l'uccisione di Scaglione. 

V.' appunto la sua ombra 
che rispunta dietro il duplice 
omicidio di lunedi sera : Al 
Ixiii . detto jt 'u paecaù ». spa
ri sotto gli occhi dei suoi 
custodi a .VajMili. dui- anni 
f;:. mentre era stalo chiamato 
in giudizio |)»T ricetta/ioni e 
rapine compiute in collabora 
/ione con la malavita campa 
na. K<1 anche due componenti 
del cumulando di Castelfran 
co. Salvatore Hizz.uto »• Citi 
seppe Galeazzo, assegnati al 
confino, hanno intanto taglia 
to la corda da t«'m|>o. 

Gli altri t re : Gaetano Fi 
danzati era ad un tiro di 
schioppo dal luogo del delit
to. rinchiuso pere» dentro una 
cella HeU'L'cciardono: Salva 
tore ÌAI Presti si trova confi
nato nell'isola di Pantelle
ria: di Salvatore Li Volsi. 
fermato, .s'è detto. 

Se dunque la pista della 
vendetta può essere fatta ri
salire. comprensibilmente. 
cosi lontane!, [HKO chiara ap 
pare invece agli investigatori 
la matrici- reale degli inte
ressi in «irK-»» in quella lunga 
e attuale catena di sangue, di 
cui la duplice esecuzione da 
vanti al penitenziario .sembra 
essere l'ultimo anello. 

N'esili anni '•")•'> e T»0. le co 
scile dell;! borgata dell'Ac
quasanta (Sirchia. Cambino. 
Ta 'smina. Fio va. erano i per 
sonarsi più noti» si facevano 
infatti la guerra per i lavori 
ir. subappalto e le assunzioni 
al Cantiere navale di Piaccio. 

Tre anni a un giovane 
che trasportava tritolo 

SASSARI — Il tribunale di 
Sassari ha condannato a tre 
anni e due mesi di reclusio
ne e al palpamento di .'(00 
mila lire di inulta Salvato-
rantolo Franculaccia. il «io 
vane di l'erfunas. nel sassa
rese. arrestato dai carabinie
ri Il cinque mangio scorso 
per essere stato trovato con 
un pacco contenente trito 
lo. Franculaccia. che è stat ' i 
giudicalo con il rit»> diret
tissimo. sarobb»- ofiinvolto 
nel tentativo di rapina <oin 
pioto recentement»' a Bolo 
mia e conciososi o»)n l'arre
sto di numerose persone tra 
cui alcuni sardi rii Perfmjas 
che facevano parte «li un 
urupp») eversivo. Contro 
Franculaccia. infatti, il sosti 
tuto procuratore della i-tcpub 
bliea del capoluogo emilia 

no. D'Orazi. Ila enie.so •or
dine di cali tira clic «• stato 
notificato al giovane nel car
i-ere sassarese. 

Il pubblico miui.ster») dot). 
Porcpieddu. che ha chiesi»» 
per l ' imputato tre anni e sei 
mesi |MT porlo e d«'t»»nzion'' 
illegale »li materiale esplosi
vo. ha reso noto nella sua 
breve rerpiisitoria eli»' sab.i 
t»> scorso i carabinieri hanno 
tr»ivj|to in una cabina tele
fonica d: Sa.ssari. su s»-L'na 
lazione »!: "ii;'. persona rima 
.sta :inon:iii;i, un volantino 
firmato UH nel quale si ri 
vendicano «li a t ten ta t i coni 
pinti qualche «ionio prima 
alla sede del {fiorilale " La 
nuova Sardegna ->. Il volan 
tin»> conteneva una serie »h 
minacce anche al magistrato. 

Quattro alpinisti mantovani 
dispersi sul monte Rosa 

AOSTA — Da domenica 
non si hanno più notizie di 
quat t io alpinisti dispersi du
rante una sita alpinistica 
nel gnippo del Ra-a in Val 
d'Aosta. Si t ra t ta di Sergio 
Donati. 54 anni. Giorgio 
D'Aghoss:. 40 anni. Vincen
zo Zanotn. 33 anni. Ugo Sro 
lari. 39 anni, futi: prove 
nienti da .Mantova 

Frrùio partiti sabato |X)inr 
riggio per una escursione 
.scia'.pini.stica che- doveva toc-
care la capanna Onisetti a 
3'>}7 metri nell'alta valle d: 
fìresscney. e succe.-viivamente 
;! r;fuz:o Quintino Sella a 
3.Sft."> me:ri nella parte supe

r a r e ch'Ila valle Chiimpoluc. 
U:< percorso che. pur ricino 
dendo una certa preparaz.ir>-
ne. non presenta enormi dif-
fi»»)!"a tanto «he fa parte 
de! t r a t ' o finale del :rof»-o 
Mezzaluna. 

I.'- .squadre di soccorso. ' he 
»ia lunedi hanrì»i iniziato P-
r icre i le ff>n l'ausilio rli ' r e 
e ieot ter : del r"par'f) avia
zione Iegg»-r-i »' dei carabinie
ri. .-,ono giunte- al rifugio 
O.iì.ilino SHia. nove, su! d;a 
r.o dei visitatori, hanno tro
va"') tesi : moni.ir.za d"! loro 
ni.v a "/l'io: in particolare. •. : 
e r i Annotata la decisi'in'- di 
rientrare a Gressonev 

Dalla nostra redazione 
M I I . W O - - I e-adaxeri b r i 
c ia t i l i d i e au tomob i l i sono 
seui | i :e s ta t i la rr .po-.ta ma 
I lo .a a t u l l e le opc i ' i i / i o li 
f o r tuna te del la pn l i / i a e de i 
c a r a b i n i e r i con t ro le o r g a n i / 
/ a / i o n i di r ap i t o r i o d i c n u u 
nab la o: : ' , I M I / / , I I a in gene!'a 
le M i p c i v o r r i a n i o . da quo-.!.! 
ani lo lo \ i naie e b; e\ CIMI n 
le , gh event i p iù s ign i f i ca 
t a i ( I c ' l i u l u l i l i , i : in i in l .nm 
l i a r i l i a . 

I L ' a r res to d i Luc iano L e 
i g io. a v v e n u t o i l I l i m a g g i o del 
I "; I ha rapp esentato indi l i ) 
| l i : ,unente una s \o l ta nel la Ini 
i la t nu t ro la m a f i a al N o r d 
! I l « capo del < api • era ea 
| d i l l o ne l le m a n i de l la g ius t i 
I / i a d i m o s t r a n d o in questo c l ic 
; le o rgan izzaz ion i m a l i o s e era 

no t u t l ' a l t r o c l ic i nd i s i r uM ib i l i 
e ( I l e e ra pò .sibi lo vol leva 
re i l ve lo d i omer tà e d i 
a l to locate comp l i c i t à ( he le 
p ro tegge (Quel l 'arresto è sc i l i 
I n a l o d a r e nuovo ossigeno ai 
le h i i v o de l l ' o rd i ne dopo un 

I pi r i odo di au toc r i t i ca as| i , sa 
I che d u r a v a da l la f i no del 

I!t7l. 
j I successi segui t i a l la cat 

tu ra di L l gg io . supera la una 
| s ter i le po lemica f ra i v a r i 
i c o r p i , sono stat i notevol i M I 

l u t t o i l t e r r i t o r i o naz ionale 
i In te re band»- sono cadute ne l 
| le m a n i deg l i i n q u i r e n t i , a l i 

ten t ic i boss come Sa lva to re 
I l ' gone sono stat i . • i r rcst . i ' i 
I Numeros i os tagg i sono s ia t i 
j ^ c a p p a t i da l le loro p r i g ion i 
I senza o l io le già p ingu i ea . 
I se del la m a f i a si umi l i assero 

u l t e r i o r m e n t e n . n i p r o v v n l i 
d i nuov i r i s c a t t i . I met ' id i d : 

j indag ine M sono r a l l i n a t i e 
in t a l un i oasi >,j sono rag -

I g iun t i l i ve l l i d i i n te rven to a 
j sai p r o s s i m i a ( p u l i i ind i 

•-pensabil i ael una e l f ioaoe lo ' 
| ta a n t i c r i m i n e . 

Ogni vo l t a , pero, a f f i iest i 
! successi ha fa t to segui lo la 
j sef is ; i / ione che la f e r i t a aper

ta nel tessuto ma l i oso si r i 
I marginasse- con una r a p i d i t à 
i so rp rcnd i -n 'c . el le le l i le si r i 
! componessero p r i m a ancora 
] ' h e fossero eessati g l i ech i 

elolla " b r i l l a n t o o i ioraz ione ;•. 
Ne »'• p r o v a i l f a l l o che i se 
0 ' ies t r i sono con t i nua t i con 
una f ro»|uo i i /a cos tan te . Quas i 
• •he le bando mafiose- inser ì 
te in una log ica eli m e r c a t o 
r .gà iamen te s t r u t t u r a t a aves 
sero - - inel ipondentor i iento «lai 
<-dipi sub i t i dag l i iric|ii ire-iifi - -
preojKe scadenze T » o i i imo r 
o ia l i i- da r ispettar»-. 

L ' a r r es to d i ogni l x i , s ha 
'p ias i souip-»- conosc iu to un 
t r ag i co c o r o l l a r i o »li cadave
r i . t u t t i »'o:> lo m e d e , i m e c i 
rat te-r is t iche eli epH-Ilo t r o v a 
to ier i m a t t i n a a ( V a n o Mo 
.sfone. I n que-st"ult imo ea -o . 
i l i messagg io - » he la ma 
f ia ha vo lu to lasc ia re è s tato 
p i ù esplicite» che neg l i a l t r i 
o a s i : in bocca a l cadavere-
è s ta to trovate» un tampon i - . 
i i segno che- que l la bof.-'-a è 
stata chiii.sa por sempre-, 

Dopo l 'arrestei d i Sa l va to re 
L'gone, venrnr» i t r o v a t i a l t r i 
due- e-adave-ri b r u c i a t i , o a l t r e 
persemi- vennerc» i i ' < i so ne!i»i 
stessei modo dopo c i io i c a r a 
b in i ' - r i de l nucle-o invest iga 
tiv»i »li Monza porlarone» a 
t e r m i n o feirlunat»- einerazio' i i 
f i le- si e-onoliisf-ro <on la l i 
l i i - raz ione eli a l cun i <-(.r|i[r-
"-tr.it i e con l 'arre-. to eli m 
L'* . I . I nume-ro di t manova l i > 
dei ser| ;e--t."l 

I l f i a t " e Mie rger i to è e'ir . 
nonostante- l ' o rma i p lur .en- ia 
1«- lezione- dei f a ' t i . q<-.f\'n 
f l ' -H ' i r i fe i rmat ' i ro ermt in. ia a d 
i-s-e-re- la f ig i ra p r i nc ipe del 
le i n d a g i n i . 

Se polizia, carabinieri e 

C u u r d i . i d i I m a n / a vi r i c o r r o 
no » mi • .empie m a g g i o r L e 
q u e n / . i . e porc i le . incera ogg i 
manca un vero inc to ' lo d i 
indug i . i c . una macch ina in 
(pur i . i te che d isponga dog i ' 
s t ru i i i e i i t i ada t t i per in le r 
v c i n e i i 11 la slessa color i i , ' , e 
p rec i . ione ai t u l l i i c i si che 
-a pò.sono p resen ta re . 

O l t r o t u l t o l ' e l im inaz ione f i 
sica t Ii"'I ' ni l'i il"! i I.I 11 il e i\.\ | i.i •' 
le d c H ' o i g a n i ' z a z i o n e i l i a d i 
la - t roppo spesso r isc i l la i l : 
I l io. c i . e le i ndag in i a meta 
••Ir.eia 

L ' e r r o r e sta n e l l ' a v e r e ! : a 
s i m u l a t o i l i i m l i i i l cH ' in i . i : ' 
m a l o r e da ' f .ancheggi , i torC» 
in |ni i t . t i1 , I IM .t,! <|c||c n i i l . i i ' i il 

Sarebbe .sul hi lente a u d : z 
' a r e i « I H r i . i l l un i deg l i no 
nu l l i a r r e s t a l i p r i m a e dopo 
la l i b i - a z i o n e d i l ' i r ika I t a P i 
per c o m p r e n d e r e da dove do 
v rebbe s . i i l u i u e il metodo d i 
l avo ro ehi- ( (or lerebbe la f i 
gu ra del c o l l i d e n t e a l la san 
rea le ( l imol i . ione e que l la de ' 
l ' i ndaga to re a una d ign i tà ih 
v c i .a iì.\ que l la c u l l o la qua le 
e ' n e r e t t o ch i dev i - l 'orzata 
men te •• teners i buoni » de i 
de l i nquen t i 

i l i c i - r ea to per l ' om ic id io 
d e l l ' a v v o c a t o ge i i t i ' u l e de l lo 
. ta to F rancesco F e r i a m o . An 
Ion io Soopel l i t i godeva a M i 
lauo de l la stessa do ra ta l a ' i 
t.iMza d i cu i già aveva g o d u t i 
L u c i a n o l . igg io A l l e .uè spai 
le ( 'e rano già i l rap imel i ! . ) 
C a l i e una f ac i l e evas ione 
da l cu ' ' , ei e di l ' a l m i av '.e 
nu la |Mh o l e m p o |n una c ' ie 
l a v v o . a t o g e n i a l e del lo sta 
lo vanisse tu e c o . l i ' nolo c l ic 
l - 'or la i i io. p r i m a d i essere 
mas .aerato, . lava indagando 
su quel la s l i u l l . i r a m a l l o . a 
ohe annovera I r a lo -jiie v!t 
l une Cr i tu ia M a / z o t t i e ohe 
doveva ave re r a m i l i ' a z i o n e . 
o l t r e ohe in C a l a b r i a , in Sic, 
l i a , n i L o m b a r d i a e .ti Sv iz 
/era 

L u i g i C l e r i c i , i l « t c l c l o M 
sta - de l la banda < he ha h i 
p i to K r i k a H a l l i , e ra già sta 
to inqu is i to per i r a p n ien t i 
S tucch i . A g r a l i <• M a z / o t t i . 

O n o l r i o . le. ina < ra s e m i n e 
ru i . ' i t o a sluggir».- a l la g 'u 
. t iz ia g raz ie a que l la i in " i : 
l ienza d i p rovo :• < ho. t i o j i p ' i 
spesso, i t r i b u n a l i e la rg isco 
no a i r a p p r e . o n t a n t i m a f i o a . 
Iieineistallte los-e gravemenlo 
u id i z i a l o per i l dup l i ce emu 
«a l io dei ( r a te i l i Gia'-oui '» e 
l ' .oap ia le P a l m i e r i . a v v » ; i u t i 
a Santa N'inlea nel ÌIHIU. . leu 
na. rie-onosc u i l o colpevole- «li 
; i va» laz iono m a l i o a ne ! fa 
inoso p r ò ' e s s o dei I M . era 
stai») e ondami , i to a '•'• ann i •!' 
M ' I i i s i o iK ' . tua jcu la C o i ' e 
d ' appe l l o av èva deci o d i i -,. 
' I imens iona re la p e n a : 1 a i 
nei e !l mesi d i ca ,a d i la 
v o i o . 

Ma non era ne^-c-ssano .-.pi'. 
getsi Imo a questi « vic-'.i 
pi v per trovare trai ce utili 
alle indagini: il proprietar.fi 
flell'appartament'i prigione- di 
via Ovada. epie-1 Battista Laz 
zanni» arre-state» l'altro i» r: 
a Trapani grazie- a una non 
meglio precisata attività .li 
rappresentante, negl. ultin: 
anni a v v a <omj/ivat»). o!lr<-
a que-ll'appartament») m^arie 
so. ane-tu- una se-rie* eli vii 
letto in Sicilia sulla » ui iV'.z 
zazi'Kie s'ino »>ra in (orso "i 
dagini. K aneeira uria vo'li 
la pist-i »|(| elonaro — ». il 
»|iell't tropjio T facile * li p?ir 
ti«'»lare- — avre-b'oe- p'g'. 'o f.:r 
se attai e flei < ampanelii «i'a! 
lamie e- ix ruie-.so di lire»» 
mie < liUii.n latito gravi jen 
/.\ rie ".rre-re all 'arma !:-<»p:yi 
faei:me-nt» sp'int.tbiie do:l"«in 
!f).-mat»)rc». 

Mauro Brutto 

E' il quarto decesso in meno di un anno nella fabbrica di Sulmona 

Muore di cancro un altro operaio dell'Ace 
Nostro servizio 

SI LMON'A — Fernando 
D'Ari-iiigolo. 3«< anr.:. .-posalo 
con duo figì o piccole, ope
raio mitalniv-i, caiiico dcII'ACE 
ri: .Sulmona, ò morto ieri do-
p̂"» dec i u.c.-: di malattia e 
d: sofferenza: .uova un can-

Morto a New York 
il boss mafioso 
Joseph Colombo 

NEW YORK — Joseph Co 
lombo, lex boss mafioso di 
Brookiyn che rimase paraliz
zato :n seguito a un atten
tato subito a New York nel 
1971. e morto ieri presso 
l'ospedale « St. Luke » di 
Manhat tan dov'era ricoveralo 
da c:rv-a tre anni. Il porta-
vece dell ospedale si è li
mitato a d.re che Colombo. 
che era :n s ta to semi-coma
toso dal momento dell'at
tentato. il 28 giujmo W"l. du
rante una manifestazione 
italo-americana a Columbus 
Chele, s: e spento poro dopo 
) • 20 d. ieri. 

ero al rotto, con metastasi al 
focato. Delegato sindacale. 
membro del con ,«:l:o d: 
fabbrica, è stato « sempre :n 
prima fila neila ilifo.i delle 
condizioni d: lavoro e di vita 
della elasM* operaia dell'A-
CF. >. come d u e il coin.iiv.cu-
to stampa cmes-ei ieri dalle 
organizzazioni sindacai; di 
Sulmona 

Il comunicato — elio e-
sprime il doloro e 'a parteci
pazione dei lavoratori della 
z»)na. la Valle Pelicna — ri
corda clic non è la prima 
volta ce anzi la quarta ;n 
meno di un anno) che un 
lavoratore dell'ACE muore in 
condizioni così tragiche e in 
così giovane età: si ricorda 
anche che è ancora in corso 
l'indagine della magistratura 
per la prima di quelle morti. 
avvenuta il 4 giugno dell'an
no scorso. 

Quel giorno mori, per un 
cancro al fegato, dopo sei 
mesi di sofferenze. Marilena 
D'Annibale. 34 anni, da sei 
nel reparto MESA dell'ACE. 
tutti i giorni a maneggiare 
senza protezione una m i c c i a 
solwnte composta di toluolo 

t» metiìetilciutone (cancero
geni riconosciuti tali «anche 
dal p.-.>:it;iario por le malat 
tic profe><:'onaìi'. 

Rio-urnaio pvr ordine delia 
m.ig.-tratura ai primi di lu-
gla». il cadavere di Marilena 
è .-.tate» esaminalo da periti 
che avevano fiO giorni di 
tempo per rispondere ad un 
quesito posto dal sindacato e 
dalla famiglia (costituitisi 
parte civile» e fatto preiprio 
dalla Procura delia Repubbli
ca: esisteva un rapporto di 
causa effetto tra l'ambiente 
di lavoro e la morte della 
ragazza? 

Dopo 270 giorni, lo scorso 
mese di aprile, i periti ri
spondevano di no: immedia
tamente partiva la richiesta 
sindacale di una contro-peri
zia. Anche per questa, il ma
gistrato ha concesso 60 giorni 
di tempo, che «cadono alla 
fine di giugno: la relazione la 
sta preparando la stessa e-
quipe di medici dell'ospedale 
dell'Aquila che per molti me
si — tra difficoltà v resisten
ze notevoli, non ultima !a 
pioggia di denuncio da parte 
della direzione aziendale su 

quanti hanno « parlato > del
l'ACE — hanno condotto una 
inda ni r.o sulla .-ulule delie o 

All'ii'.datiir.o manca tn ' . -a-
r.ello » importanti-, l'analisi 
dei prodotti lavorati o deilo 
loro do>:: ed è invece in 
que.-ta direzione cito il sinria-
cat<i vuole muoversi. 

« l'n fatto ò corto — d:ce 
un medico dell'equipe — ed è 
che non p.iò con generare 
>o>petti l'insorgere di questi 
tumori in una popolazione 
cosi giovano. ;:i un arco così 
breve di tempo». 

« Non si può affermare — 
dice il prof. Onori, dell'o 
spedale dell'Aquila, in cui è 
stato ricoverato Fernando 
D'Arcangelo — che quest'ul
timo caso possa essere colle
gato in maniera schematica 
all'ambiente di lavoro. Ma ci 
sono elementi generali che 
vanno valutati, ad esempio il 
fatto c^- i tumori collegati 
«U'ambiente di lavoro, impie
gano molto tempo a manife
starsi: anclie dieci o quindici 
anni ' . 

Nadia Tarantini BISCOTTI PAREIN DE BEUKELAER S.P.A, 
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Fino all'ultimo 
si è tentato di 
evitare lo sciopero 
Le tappe di una giornata convulsa — Gli sforzi del sin
dacato — Gli scogli di una trat tat iva lunga e difficile 

ROMA - K' stata «ertameli 
te min delle niornato più uni 
vulse e fitta di incontri di 
q u o t a limita veitcnza dei Tei 
rovien. Altit momenti critici 
si sono avuti .UH IH- IH un 
recente passato Hasti pen 
saie a come M giunse set 
mesi fa alla SOS|X'IISIOIH» del 
10 scioperi» in extremis. I.a 
decisione fu presa tre ore 
prima dell'inizio dello scio 
pero d<>|X) elle il nov«-ino ave 
va ritirato le pie^iudi/iali sul 
l'avvio di un seno confronto 
sulla riforma dell'Azienda, il 
premio di produzione, una 
nuova organizzazione del la 
voro 

lieti più sul filo dei minuti 
11 maturare della decisione, 
ieri M'ia A poi hi minuti d.il 
le 1M eia ancor.i in coi so 
con il ministio dei Trasmuti 
Vittonno Colonico l'incmitio 
con i sindacati p< r c e n a r e di 
definite una intesa di mas 
sima su tutti i m a c i n ì i e 
piti impollinili prillili mi de! 
la vertenza e eli evitare, di 
conseLjueiiza Io sciopero na 
zinnale della categoria. 

N'ella mattinata 1 sindacati 
si erano incontrati con il sot
tosegretario DeiMn e il di 
rettore generalo delle FS nel 
tentativo di superare gli osta 
eoli che di fatto nei giorni 
scorsi avevano bloccato la 
trattativa. Lo scoglio princi
pale era rappresentato dalla 
riforma dell'Azienda, tema 
•>or il quale. ap'M-na una set 
Umana fa. il governo per 
mezzo del ministro del Lavo 
ro Scotti aveva ripioposto la 
vecchia pregiudiziale della 
impossibilità di avviare il 
confronto sulla trasferimmo 
ne istituzionale come ricino 
sto dai sindacati. Il nodo non 
poteva essere, ovidentemen 
te. sciolto che nell'incontro 
successivo con il ministro, an 
che io nella riunione con le
gali era possibile date una 
grossa sbozzata alla quo 
Minile 

Con il sottu-.egrc (ano e la 
direzione aziendale venivano 
in pratica affrontati gli altri 
problemi .sul tappeto ad ini 

j7iare da quello del premio 
di produzione. La difficoltà 
maggiore era rappresentata 
dal reperimento dei fondi ne 
oessari a coprire la maggio
re spesa. Il governo arroc
cato. fino ad ieri l'altro, sul 
concetto di « autofinanziamen
to ». si è detto disposto ad 
una diversa soluzione, sulla 
base cioè di quanto proposto 
dai sindacati. In pratica: co 
portoni con i fondi del Teso 
ro delle 80 mila lire date 
in acconto a gennaio e co 
porturn dei costi del premio. 
a partire dal 1. gennaio 1!»7H 
e per un ammontare medio 
mensile di HO mila lire pro-
capite. da parte del Tesoro 
per tre quarti dell'importo 
complessivo e per un quarto 
da parte dell'Azienda con mi
sure di razionalizzazione del 
lavoro 

Cadeva cosi anche la vec
chia proposta del governo di 

Investimenti 
e occupazione 
alla Piaggio 
PISA — La Piaggio assume 
ra oltre mille nuovi lavora 
tori entro la fine del 1978 ed 
effettuerà investimenti per 
circa 40 miliardi negli sta 
bilimenti di Pisa. Pontede-
ra ed Arcore. Lo ha comuni
cato la direzione genovese 
del gruppo metalmeccanico 
ni rappresentanti de: con-a 
R!I di fabbrica. Fino al 10S0 
la Piaggio — secondo quan
to è s ta to detto dalla dire
zione — « tenderà a! conso
lidamento degli at tual i livelli 
occupazionali a t tuando il 
turn-over*». I nuovi investi
menti (di cui non si cono
scono né l 'esatta ripartizio
ne né la finalizzazione) sono 
«tati possibili grazie a d i ot
timi risultati raggiunti nel
l 'anno passato dall 'azienda. 

sospenderò le asMiiizu/ni g u 
previste. Pertanto nei nspct 
to degli accordi di gennaio 
si pi oi edera alti preannun 
ciato -I .")(H) assunzioni in gran 
parte destinate a copine il 
tum ai or. 

I n'intesa di massima ve 
ni va t aggiunta anche per 
quanto riguarda la tonies 
sione di un ai « onto (HO 100 
nula lire) sul pi cimo di prò 
«lozione. Cosi come si apriva 
una disponibilità del governo 
a dare avvio alla trattativa 
|K-r il nuovo contratto di la
voro non pili .strettamente 
vincolato, nei suoi aspetti giu-
i iduo inumativi, al puh'ilti o 
impiego, anche se, per la 
p.uto citinimiiui, si chiedeva 
i he non vincano stiperà'i 1 
livelli di aumento già aeeor 
dati agli statali e altro ca'o 

iw)i ie della pubblica amm ni 
sti azione. 

Lo scoglio magg.orc rim i 
nova, dunque, quello della ri 
torma «he è stato affinata 
to |HKO «lo|M> le 17. con li 
ministro \ ittoruio Colombo 

1 appena n'entrato, nel pome-
tiggio. dalla visita di una 
settimana nella Repubblica 
popolalo cinese. Il ministro 
ha annunciato che non vi sa-
iebbero preclusioni da parte 
del governo ad una riforma 
dell'Azienda che si differenzi 
anche notevolmente* dall'at
tuale assetto. I .sindacati n-
cliicdcvnno un impegno più 
precido che comprendesse an
che gli altri punti della pia' 
tafoima Impegno clic non «'e 
stato «• che ha portato alla 
decisami* di cotifoim.it e lo 
seio|)oro 

! i 

• 

Rifiuta di farsi 
comprare l'operaio 
sospeso 13 anni fa 

Un appello di amministratori , intel
lettuali e dirigenti sindacali di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — // sindaco di 
Napoli e (lucilo di Castel
lammare, lo storico Giu
seppe Galasso prende del
la facoltà <li Lettere, lo 
.scrittore Lu'uji Compagnone 
sono fra i primi nove fir
matari di una lettera in 
nata a tre ministri sul 
« caso * dell'operaio Salva
tore Cascane e dell'Italcan-
tien. 

Si tratta della scandalo 
sa vicenda (di cui l'Unità 
si è più volte occupata) 
che dura ormai da tredici 
anni e che vede l'azienda 
IHI attcstata nell'ostinata 
ritinto di riconoscere che 
Salvatore Cascane }tt so
speso ingiustamente dal la
voro: attraverso quattro 
contraddittorie sentenze, un 
equivoco arbitrato, una se
rie di ricorsi in Cassazio
ne e tutti i possibili cavil
li (intridici, l'azienda con
tinua ad obbligare questo 
operaio — uno dei migliori 
specialisti nel settore tu
bi — od mia forzata disoc
cupazione. E l'operaio — 
mi comunista di quelli che 
mai si piegano al compro
messo — è costretto a sbar
care il lunario eseguendo. 
in tutta Italia, lavori sotto 
falso tmme: il libretto di 
lavoro, i suoi documenti, 
perfino gli effetti di restia 
rio. sono ancora nello sta
bilimento di Castellamma
re di Statua, la cui dire
zione — allora l'azienda si 
chiamava Navalmeccanica 
e stava per pass-are al 
Villi — volle colpire con 
la sospensione uno di co
loro che si battevano con
tro lo smantellamento e 
per la difesa dell'occupa 
zume 

In una assemblea alcuni 
operai avevano riferito che 
la direzione — non nuova 
'•omur.que a simili mancai 
zonate — aveva messo in 
giro la voce che erano 
stati i sindacalisti ad ac
cettare un accordo sul cot 
timo poco soddisfacente. E 
Salvatore Cascane. com
missario interno, smenten 
d> con energia questa in 
sinuazione. disse: « Non 
posso crederci, ma se è ve
ro che stanno facendo que
sto. sono dei mascalzoni ». 
C7ie To fossero davvero 
quelli della Navalmeccani

ca allora e i loro succes
sori dell'Italcantieri fino ad 
oggi, lo hanno dimostrato 
ampiamente, opponendosi 
con tutti i mezzi legali ti
rati fuori dai loro costosi 
avvocati, alla giusta richie
sta di reintegrare nel suo 
l>osto di lavoro un operaio 
die non poteva né sospen
dere né licenziare. E che 
tuttora rifiuta di farsi 
< comprare ». rifiutando un 
inipialificabilc sentenza — 
tra le altre — della pre
tura di Castellammare che 
dichiara « la domanda di 
reintegro va rigettata », e 
qualche rigo dopo « il Ca
scane ha diritto al risarcì-
mento perché i motivi non 
erano tali da giustificare il 
licenziamento •». 

Adesso, ad iniziativa del 
settimanale e Giorni » del
la cooperativa « Vie nuo
re >. c'è l'appello apparso 
sull'ultimo numero, con le 
firme di Pasquale Conci
la. magistrato, direttore 
della rivista « Il tetto »; 
Luigi Compagnone; Matteo 
Cosenza, direttore del quin
dicinale * La voce della 
Campania »; Biagio De 
Giovanni, ordinario di filo
sofia morale nell'Universi
tà: GiuscppcGalasso: Gio
vanni La Mura, sindaco 
di Castellammare; Nando 
Morra, segretario naziana 
le FLM; Maurizio Valenzi 
sindaco di Napoli; Giusep
pe Vignala, segretario re
gionale della CGIL. 

Ixi vicenda di Salvatore 
Cascane viene definita nel
l'appello € incomprensibile 
e intollerabile ». < E' de
plorevole — «ti dice più 
avanti — l'atteggiamento 
dell'Italcantieri finora in
flessibile i, •! non voler ri
conoscere la ragione che 
spetta al proprio dipenden
te. L'azione della giusti 
zia... si è dimostrata del 
tutto insufficiente a leo'tti-
marc i diritti di un lavo
ratore nonostante lo stata 
to dei lavoratori. Si fa ap
pello affinché rendendo giù 
sfizio ad uno si renda giu
stizia a tutti. Non faceido 
ciò — conclude la lettera 
ai ministri — vengono me
no quella credibilità e quel
la efficacia dello Stato de
mocratico oggi così violen
temente attaccato ». 

Eleonora Puntillo 

A Roma la prima manifestazione nazionale della categoria! 

Perché i tessili scioperano venerdì 
Occupazione e piano di settore i cardini dell'iniziativa del sindacato - Ripresa del movimento di lotta - L'appog
gio della Federazione Cgil Cisl Uil - Oltre il mezzo milione gli « addetti » al lavoro nero - Conferenza della Fulla 

KOM \ - Scopi ed obiettivi 
«Itilo sciuponi nazionale dei 
lavoratori tessili, dell'abbi 
gli.lineato e calzaturieri in 
programma per venerdì e «lei 
la manifestazione che poi torà 
a Ivnma ulti e quarantamila 
addotti «lei settori-, in stia 
glande maggioranza donno, 
sono stati illustrati ieri mal 
tuia, in una conlerenza stani 
pa, dai segretari gelici ah del
la Fulta e «lai segretari con-
lodeiah Didò (Cgil) e Romei 
(Cisl) per la Federazione 

La prossima giornata ili lot 
ta non o che un momento, si
curamente uno dei più alti e 
importanti, dell'aziono ohe la 
categoria conduce da tempo 
— lo ha ncoKlato F r a n o No-
vani t i aprendo la conferenza 
a nomo della segreteria della 
Fulla — per avviare il setto 
re. attraverso la realizzazio
ne di un piano nazionale tes-
s ie e dell'abbigliamento, su 
un terreno di modernità ed 

' efficienza, avendo sempre 
presente il peso che esercita 
nel nostio apparato prodotti 
vo ed economico. < non solo 
per il grosso ottico che regi 
stra nella bilancia cammei 
ciale, ma anche per l'elevato 
livello di mano d'opera impw 

J gota, soprattutto femminile ». 
I I n momento di battaglia 
j sindacale, quindi, volto « 'i 

doro anche risposte reali ni 
orarissimi problemi pro
duttivi ed occupazionali del 
settore ». ma anche il segno 
—- hanno sottolineato Didò e 
Kotnei di una ripresa del ino 
viinento «li lotta già avviato 
con la grande manifestazione 
di Brindisi dei chimici, per 
realizzare gli obiettivi che i 
sindacati si sono dati alla 
assemblea dell'Kur. Per que
sto allo scio'X'ro e alla mani
festazione di venerdì dei tos
sili va tutto l'appoggio — già, 
del lesto, espiosso ncll'appol 
lo della segreteria — cMla 

Federazione Cgil. Cisl, Uil 
Per la prima volta decine «li 

migliaia di lavoratrici tossili. 
in occasiono di uno seio|>oro 
nazionale della categoria. (.Mu
tano la loro protosta nella ca
pitale. K' un fatto di grande 
portata ixilitica, un salto di 
finalità, una accresciuta ma 

! turità «* consa|H'v«ilezza < he 
arricchiscono il patrimonio 
della categoria m particolari' 
e del movimento sindacale in 
generale Si è affermato cioè 
- - ha ricordato Novaretti — 
il convincimento che « proble 
mi quali l'occupazione femmi
nile, il lavoro nero, il decen
tramento produttivo, il salva
taggio delle aziende m crisi 
e la realizzazione di un pio
te» di settore che indirizzi lo 
stesso verso traguardi di eflì-
ricnzu complessiva, non sono 
raggiungibili con azioni isola 
te, ma necessitano di un gran 
de e coerente sft>r:o delle or 
gamzzaziom sindacali e dei 

lai oratori, di una adeguata 
volontà del potere pubblico, di 
comportamenti coerenti del pa 
dronato » 

Masla sollriin.ue la nostra 
attenzione anche solo su .il 
< uni aspetti della vasta toma 
tua che sta di fronte alla 
categoria per tendersi conto 
di ionie non solo i pioblenu 
so'io dillii ilmente risolvibili a 
livello locale, ma addirittura 
nell'ambito settoriale. Prendia
mo il fenomeno del lavoro ne
ro e a domicilio che nel tes 
silo - abbigliamento - calzatu
ra ro raggiunge le punte di 
maggioro espansione ed è ad 
un temi*) causa di profonde 
stortine pioduttive e sociali 
e siippoito. pag.ito. puitrop 
pò dalle lavoiatnci. per la 
vi tenuta > ilei st ttoio. 

Khl»ene nel tessile abbiglia 
iiu nto ( alzatili lem le lavorali 
I' ,i donili dio — lo ha ni or-
dato il sc'gn lai io goni rale del 
la Folta. Masut «i — sono oir 

ca mezzo milione, un teizo 
della mano d'opri a compii s 
sua del settore 11 lavoio ne 
io e a domicilio noti è peto 
più una caratteristica tipa a 
di questo comparto Ormai in 
veste quasi tutti i settori pio 
dottivi, dal metalmocc amili. 
all'iiettrotei min, all'elettroni 
«o con oltre tre milioni di 
•i addetti » l'n problema <|inn 
di di vastissime pro|>orzioiu 
che falsa e «listone il mer 
calo del lavoio. accentua e 
inasprisce lo sfruttamento, co 
stringe il lavoratore (più esat 
to sarebbe pai laro di lavora 
trici che sono una stragrande 
maggioranza) ad operare in 
condizioni SJM-SSO pericolose 

Il problema, dunque, non «• 
più, o prevalentemente, di una 
sola i ategoi I.I. ma investe 
«piasi tutto il mondo del lavo 
io ]•'.' ani he per questo i lil
la Federazione Cgil. Cisl. l'il 
sta <>|H'i andò pi r superate i 
i il,udì e farsi i .ir < o. aiu In

silila base delle decisioni pr« 
M- all'Kui, dei eravi problemi 
i he il fenomeno solleva. I/O 
fa muovendo m tic direzioni. 
come liaiiuo mordalo Didò «• 
Munii i attraverso l'azione 
i onti attuale, con l'impegno 
pc r la t .lui ma degli striimen 
ti che ag'scoiio sul mercato 
dil lavino, con la revisione 
«lei ni.ti del lavoro 

Ci sono iHti i grossi pmble 
mi d< I common io estero, del 
la i icona, del collegamento. 
a-u he IK*11 i taso di clalmrn-
zione del piano tessilo, inter
settoriale Tutti problemi che 
richiedono un « ollegamentu —-
ha sottolineato la compagni! 
N< Ila Mariiilmo — più s t n i 
lo e inizi.itivi- comuni di di 
versi snidai a'i (li eatcgoi IR 
(li ssih i li m i i. ine almeecani 
n i *' una pi< .< nza maggior** 
e più mei. va delle Confedera 

Ilio Gioffredi 

Operai e giovani 
davanti alla Sip 

Sciopero di 4 ore e manifestazione a Roma - Investimenti 
e occupazione obiettivi del contratto - Strumentalismi 

Delegazione Montefibre al Senato 
ROMA — Una delegazione del consiglio di 
fabbrica della Montefibre di Vercelli, accom
pagnata dal sindaco della città, dai rappre
sentanti delle forze politiche democratiche 
e della Federazione sindacale unitaria, è 
stato ricevuta ieri al Senato dai gruppi co
munista e socialista. Oggi avrà incontri con 
la Democrazia cristiana e gli altri portiti. 
Per il gruppo comunista erano presenti Co-
laianni. Bertone. Sassone e Bondi. T mem
bri della delegazione della Mcntefibre han
no avanzato due esigenze: il rispetto del

l'accordo del 1976 tra governo, sindacati e 
Montcdison che prevedeva un insediamento 
industriale nel Vercellese sostitutivo della 
azienda Montefibre. tale da assorbire i 1000 
1200 lavoratori che rischiano la perdita del 
posto di lavoro per la crisi del settore; in 
secondo luogo l'uso della legge di riconver
sione nnche per alcune zone del nord, da 
crnocntrarc in determinati poli, senza di
spersione in troppi piccoli rivoli. I senatori 
comunisti hanno ribadito il loro impegno 
per la difesa dell'occupazione 

ROMA — Investimenti, orco 
pazione. appalti, decentra 
mento. miglioramento «Ivi 
servizio, organizzazione del 
lavoio. sono i punti «inalili 
canti della vertenza dei 711 
nula dipendenti telefonici, in 
lotto ria quattro mesi per il 
rinnovo del contratto « ollot 
t a o di lavoro. In concomi
tanza con un nuovo incontro 
con rintcrsind <• la SIP i la 
voratori telefonici sono sce.si 
ni sciopeio. ieri, in tutta Ita 
ha por 1 oie A Roma, nella 
mattinata, davanti alla diro 
zinne genero Io «Iella SIP si è 
svolta una manifestazione 
con la partecipazione «lolle 
leghe dei disoccupati. La pre
senza dei giovani delle leghe 
non è stata casuale. Proprio 
l'attacco all'occupazione, con 
il blocco del Inni over, il 
restringimento degli organici, 
e il rifiuto netto opposto dal 
la SIP alle assunzioni di gio
vani tramite l'ufficio di col
locamento. si è fatta negli ul
timi tempi più pesante. Pro 
segue, invece, affermano i 
sindacati, la pratica clientela
re «Ielle chiamate nominative. 

Una scelta, quella del rifiu
to del piano sindacale per 
l'occupazione, che ha. del re
sto. immediate ripercussioni 
sulla stossa qualità del servi
zio. Obiettivo prioritario del

la piattaforma delle oiganiz 
zo/ioni sindacali è. invece, il 
collegamento tra lo richieste 
«Itilo sviluppo del servizio. 
del pieno soddisfai nnenlo 
delle domande dell'utenza pò 
•xilaio con il mantenimento 
«lei livelli occupazionali e una 
nuova organizzazione del la 
voto. Non a caso tra lo prri 
« ipah causi- dell'elevato tosto 
«lei sei VIZIO telefonico < le 
nostie tariffe sono ti a le più 
«•levalo del mondo) vi sono 
pi opini le si «i tv «li profitto 
dei gmppo SIP e l'assurda 
«pianto irrazionale divisione 
ilei servizio tra varie aziende 
(SIP. Italeable. Azienda di 
Stato. Telcspazio. eco ) con 
conseguenti uaifu lenze. du 
plieazioni e sprechi. Invoce 
di ovviare una sene raziona
lizzazione «l«i settore, si ri
corre sempre — aTfcrma.no i 
sindacati — come soluzione 
«li tutti i problemi, all'au 
mento «Ioli»- tariffe. 

Anche per questo i lavora
tori e le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto più vol
te che qualsiasi revisione ta
riffano debba derivare da e 
sigen7e di bilancio chiare e 
motivate e che vada, in ogni 
caso, finalizzata a nuovi in 
vestimenti controllati dal go 
verno e dal parlamento at 
traverso un piano di settore 

pi r le 'l'eli < omiiiiu oziom (Ti 
lidia mai presentato) o sai 
vagtiardaudo lo fasce sociali 
di utenza Ma su tutti questi 
punti della piattaroim.i sin 
dai ah- la SIP . l'Intel sind 
hanno s. mpic monti nulo un 
atteggiami nto di netta chiù 
•ma. 

L'unii a ri pò la <ont n ta 
allo rn busto d« i lavoratori 
ilei gruppo sembra inveì e «-s 
scio stata una ( ampag la (he 
ha tent'ito di sti umentali7 
zare e «li d,stori « io la piatta 
rottila dei snidai .iti ov idi n 
ziandono soltanto la parto sa 
Linaio e tacendo espressa 
monto sui problemi «loll'oe 
< iipazioue e dogli mw-stiim-r 
ti. 

Le org.tnizzozanii snidai ali 
hanno denunciato, «on un 
documento, la txisi/ioiie a 
/tendale m monto al proble 
ma «lolle tariffe: strumenta! 
monto, infatti, la SIP fa 
coincidere «igni voita lo ri 
chiesto di aumenti tariffari 
con i rinnovi <ontrattii.il'. 
por s t ancare sullo spallo dei 
lavoratori telefonie: l«- re 
s'xinsabilità «li aumenti in 
giustificati. tanto più in 
< omprensibili se si consolerà 
la ri-air* situazione proTonuoi 
«• finanziaria di l ' i SIP. assai 
più Tlonda «li altro ozienti'* 
pubbliche. 

Confronto tra FULC e partiti 
Incontri sulle vertenze aperte 

Liquichimica : fuori Ursini, ma 
rientra attraverso la Bastogi 

Annunciate iniziative di lotta 
per l'occupazione alla Maserati 

ROMA — II progetto del sin
dacato per il piano di settore 
della chimica, che il gover
no dovrebbe varare entro il 
24 giugno cosi come è pre-
v.sto dalla legge per la ricon
versione industriale, è stato 
presentato ieri ufficialmente 
dalla Federazione lavoratori 
eburnei ai rappresentanti 
dei partitt della maggio
ranza (DC. PCI. PSI. PRI 
e PSDI>. 

Un primo, parz.alc con 
fronto era già avvenuto a 
Brindisi nel corso dell'as
semblea nazionale dei dele
gati chimici che il progetto 
ha discusso e approvato. In 
quella sede erano emerse di
versità di analisi, in parti
colare con il rappresentante 
della DC. sulla natura dei'.a 
crisi e s u d i interventi da 
at tuare per legare nell'im
mediato il r isanamento fi
nanziano delle grandi im
prese in difficoltà al nuovo 

assetto produttivo da dare al
la chimica con il piano dì 
settore. 

Sul fronte chimico, tntan 
to. è da registrare la npre 
sa delle trat tat ive per le 
vertenze ancora aperte nei 
grai'd. irruppi (domani e la 
volta della Montedi.son» e 
sulle macciori situazioni ri; 
crisi Ieri ha avuto luogo un 
incontro tra la FULC e LENI 
sulla soluzione dei prob'emi 
de! comparto mercurifero 
deil'Amiata dove attualmen
te 1100 lavoratori sono in 
cassa mteerazion**. L'azienda 
di Stato ha sciolto positiva
mente la riserva avanzata 
nei precedenti incontri e ha 
dichiarato il proprio impegno 
per realizzare progetti di at
tività sost.tutive che. a rea
lizzazione ultimata, diano 
Impiego a circa 700 lavora
tori Per gli altri dipendenti 
sarà garanti ta l'occupazione 
ancora nell'attività estrattiva 

ROMA — Raffaele Ursin: 
non farà ufficialmente parte 
della fiocietà ili commercia-
Ii/zaz.!one. la cui costruzione 
dovrà =erv.re a rimettere in 
sesto e a r.portare in fun-
z.one le società de! gruppo L.-
quich.mira Ma Raffaele Ur 
s:n: non e_ce affatto dalli 
scena da! momento che egli 
e uno de: principali azjon'-
sti della Bas'oir, ciie nella 
cost:tu7:one de1!,! soc.età 
commerciale avrà, a quanto 
pare, un ruolo d. granile ri 
Levo 

M i ncostru.amo . fatti Lu 
nedi .-i sono riunite .a Banca 
Naz.onale del lavoro, la San 
Paoo . .; Banco di Roma, il 
Banco di Napoli, il Banco di 
S.cdi.i per e«am nare le prò 
po-te preparate da un cons
ta to tecnico per la ^oc.eta 
d: commercializzazione. E' 
stato confermato che questa 
società s. farà- tra i soci 
delireranno la BNL. la San 

Paolo. :I Banco d; Roma e 
quello dj Siciha. più la Ba 
•̂ toiTi (ma la quota d: parte 
eipaziono — il 51 ' - , 9 — di 
questa verrà re=a nota so'o 
domani» I f-nanziament1 ver 
ranno dati dalle quattro ban
che .soc:e dai Banco di Na-
po' . dalla Ba=to_ri 

E Ur^ n i 9 V slo che I«* bar. 
che erano div.-e tra 'oro a 
propos.to del -.«Ivataugo per 
sonale di questo imprenditore 
ri. assalto, s; * convenuto di 
ccnv.ncrr" U.-s.n. a tirar- ' 
da parte (e accontentar-i 
della presenza tramite la Ba-
sto.:i> e anche questo verrà 
detto ufficialmente rioman 
Giovedì infatti le banche s! 
riuniranno per definire fina 
mente e rendere nota la solu 
7ione cu. sono pervenute e 
dare ;1 via alla società com 
mereiaio, al'a quale. •< per il 
momento , non par«*c.pa 
l'Ieipu Verrà da*o u via an 
che alla moraior.a dei debiti. 
for.se della durata di un anno 

MILANO — Sono 3100 I la 
voratori dipendenti della Nuo 
va Innocenti e di questi 2100 
sono in produzione. Gli altri 
mille sono da oltre due anni 
in cassa integrazione I! pia 
no iniziale prevedeva la noe 
cupazlone di circa 4000 lavo 
ratori Questi dati sono con 
tenuti in unn nota della FLM 
naz.onale e da! coordinamen 
to del gruppo De Tornasti 
nella quale =i incis fe su uri 
'orna d; fondo 1'esizrnza ri. 
una r cpfi.,\i preci a sul e 
pro=peitive prrxlutt.ve e or 
eupazionaii. dopo ciie -ono 
«tati concessi all'indurr.,-» e 
argentino 40 miliardi e oltre 
Iniziative di lotta .sxmo stat<* 
annunciate per ì pross mi 
giorni. Occorrp anche che 
'< le forze politiche e le i-t:-
tuzioni intensifichino una Io 
ro in:z.at,va di cniarim**n*o ». 
Il rx-ricolo eh* " i fmanz a 
menti pjbbl.ci vengano uti
lizzati unilateralmente al d: 
fuori di accordi .v»ttne/r:tti 

con finalità antisinriacaìl In 
veste, infatti, l'insieme del 
movimento democratico 

L'intransigenza di De To 
mavì non riguarda .solo II 
rifiuto ad un confronto su! 
le pro-petive produttive — il 
piano mo'o il rapporto tra 
finanziam'-n'o e <-boccej — 
ina aiith'- " i problemi rr.cn 
elica» ivi di fabbrica ,> compre 
'O il problt-ma del salarlo 
bloccato a livello az.enda'e 
da tre anni ». Inoltr" r.?uar 
ria a.«re azi'-nrie Guzzi. B** 
nc-Ui e Maserati. Soprattut to 
p< r qu'-i' '- ult.me due la sl-
Tuaz.or.t- e q'jan'o mai incer 
ta e prò-, v. .ori i. E in tut to 
il gruppo D" Tomaso la ten 
sione e al 'a •< occorre rapi
damente verificare se la vo 
lontà del - .ndarato e dei 
lavoratori trova la necessa 
r.a corr.-pendenza da pnrte 
rielle d.rez.om df-11'* aziende 
o se altre sono .e volontà e. 
quindi, le considerazioni d» 
trarre * 

Renault 5 è incredibile 
Anche nell'economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre

ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraflìco, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la "cittadina del mondo" 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti < 

http://cotifoim.it
http://aTfcrma.no
http://ontrattii.il'
http://for.se
http://rr.cn
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Un altro passo verso il risanamento 

Dalla Camera oggi il via 

alle misure per l'ex Egam 
Verranno subito trasmesse al Senato per il varo defini
tivo - I miglioramenti apportati al primitivo testo - Pole
miche repubblicane - Uno stanziamento di 1.213 miliardi 

Le cifre sul dissesto finanziario delle imprese 

ROMA — Ver.so uiu spedita 
« onclusione della complesso e 
l>cr più versi .scandalosa \ i 
cernia l'XìA.M. la più nera di 
tutta l V . p e n e n / a delle patti--
cipa/iom .statali. La ('altiera 
dei Deputati ha infiliti «li-
M-iisso ieri, e approverà OJJHÌ 
trasmettendoli Mibito al Se 
nato per la ratifica, (lue 
provvedimenti che «lovrebbe 
ro conse:itire la definitiva 
Mstema/ione delle aziende 
del uruppo (<>n l.i tutela dei 
diritti dei lavoratori che vi 
erano o vi .sono luttoia oc 
< upati. 

I p iovwdimcnti .sono di 
\.i>io online: l'in.inziorin anzi 
tutto; ma ani he organizzati 
vo. con il privilegio deH'mi-
ri.iliv.i fi. II'KNI e «IclllUI. 
< he vengono chiamati a coni 
piti di grande responsabilità 
da assolver»- con i«-->po-i-,abi 
htà e rigore. Vediamo allora 
le linee fondamentali dei 
nuovi interventi, ricordando 
che si tratta di misure già 
previste ni momento di quel
le uii/iali. dell'anno .scorso, 
«dottato in via d'urgenza pa

rallelamente allo scioglimento 
dell K(.AM. 

1) l.a sistemazione delle a 
ziende. Tutte le imprese e 
\ K(ìAM sono conferite a K 
NI e l i t i , suddivise in tre 
gruppi: <|tielle da risanare, 
«incile da en l ere a privati. 
«invile «la liquidare. I.e azien
de del primo gruppo saranno 
trasferite ai due enti a valore 
zero. 

2) I.e dotazioni tinan/iarie. 
Per realizzare questo piano 
vengono .stanziali 1 121.1 mi 
hardi. I,'a uno scorso, per 
fronteggiare le pili immediate 
< i>nser'.uenze del < rae ilei 
g iuppo si etano dovuti inve
stire 42(1 miliardi. I.a patte 
maggiore dei nuovi stanzia 
nienti .servirà a rafforzare i 
To-idi di dotaz-ione dei due 
enti (UHI miliardi all'IRI. ;")77 
«ll'KNI) per render possibile 
lo ricapitali/z.a/iono e la ri
strutturazione delle società e-
reditate. Altri 229 miliardi 
serviranno ai liquidatori del 
gruppo per pagare i debiti 
residui. 

Àncora carenti le scelte 
per le attività sostitutive 

Ristailo questo cifre a sot
tolineare le disastrose eonse 
guenze del crac, ma anche • 
ritardi nell'applicazione del 
precedente provvedimento ni 
compagno Hartolini ci ha ri
cordato come non sia stato 
ancora neppure aperto il di
scorso chiave sulle attività 
sostitutive da assicurare in 
luogo di quelle in liquidazio
ne) ed il valore delle indica
zioni di inerito e di metodo 
scaturite dal recente conve
gno sul gruppo ex KG A M 
promosso a .Milano dai co 
munisti. 

Alcune di queste indico/Io
ni .sono state in realtà fatte 
proprie, por iniziativa del 
PCF. dalla Commissione Bi
lancio che, nel corso di un 

f lungo e attento e same dei 
| prnvvcdiim-iti. ha deeiso una 

s e n e di miglioramenti alle o-
riginarie formulazioni del go-

I verno. Questo in particolare 
I per assicurare la piena re

sponsabilità imprenditoriale 
dell'Ut 1 e dell'KNI. l'efficacia 
dei controlli parlamentari, il 
carattere vincolante e per
manente del rapporto tra 
finziituieiiti e piani di settore. 

A proposito di questi piani. 
il compagno Mario Bortolini 
ha insistito in particolare su 
quello minerario metallurgico 
(rilevando la necessità di un 
rilancio generale dell'iniziati
va di ricerca dell'KNI, fina
lizzato ai crescenti bisogni e-
nergetiei del Paese e al le di

mensioni intcrii'i/iotii'ili delle 
questioni geologico minerà 
rie), e su quello degli ;u n.ll 
speciali. [HT osservare che il 
ritiro «Iella FIAT ila Piombi
no non deve ritardare, ma 
semmai accelerare misure di 
coordinamento tra tutte le 
imprese che operano iti que
sto campo: Hreda e Cogne, 
per il griipix» vx-KOAM; e i-
noltre Terni, Piombino, Cam
pi e Vivere . 

Kicordato il coordinamento 
tra questi nuovi provvedi
menti e la leggo di ristruttu 
razione e riconversione in 
di istnale per quel che ri
guarda il trattamento dei la 
voratori interessati da mobi
lita e il mantenimento «lei h 
velli occupazionali. Hartolini 
ci ha infine sottolineato che 
la corretta e integrale appli
ca / ione <h-lle nuove nonne e 
un'tx'casione preziosa e d.i 
non perdere nel quadro delle 
iniziativa per un generale 
riassetto «lei s is tema «lolle 
partecipazioni statali. 

K' questsi. per altro, la 
questione pili del icata. \jn di
mostro la persistente polemi
ca tra i repubblicani e gli 
altri partiti della maggioran
za circa alcuni aspetti del 
provvedimenti. Ancora di r«--
cente. al «diivegno promosso 
«lai CKKP. Giorgio La Malfa 
avevo «onfennato il dissenso 
«lei Pit i tanto dalla decisione 
«Iella «'«istituzione presso l'K-
Nl di una .specifica società 
capo gruppo |K-r il settore 
minerario ereditato dall'K 
CAM. quanto dal piano di 
ristrutturazione elaborato per 
questo settore. Queste criti
che (c«»n l'aggiunta di una 
protesta per le pretese « esi
tazioni > n«»l procedere a più 
mass i cce liquidnzioni di a-
/ iende) sono state ieri ripro
poste in assemblea dallo 
stesso I.a Malfa e dovrebbero 
incidere «iggi sull'orientamen
to dei repubblicani al mo
mento della votazione dei 
due provvedimenti. 

Debiti record 
per chimica 
e siderurgia 

g.f.p. 

ROMA — .Ve/ diseiiuo di leu 
Ile del governo per la ristrut
turazione finanziaria delle im-
prese, (piale è stato pubblica
ta, l'intervento defili Istituti 
di Credito Speciale e dello 
banclie, organizzati in causar 
zi dì più istituti ed aziende di 
credito, è attuato sottoscriven
do azioni ed obi d'inazioni (con 
rertibili in azioni) emessa 
dalle imprese; questo inter
vento è rigorosamente limita
lo per ciascuna banca o isti
tuto di eredito dall'ammontare 
del patlimonio al netto degli 
investimenti in immobili e de 
gli altri invertimenti in azio
ni ti' stalo stimato che con 
questa norma limitativa, una 
norma d'altronde necessaria 
per evitare die il sistema ban
cario si assuma un rischio ec
cessivo nei confronti delle im-
]>rese industriali nella forma 
della partecipazione al loro 
capitale di riscltio, l'interven
to degli istituti di credito e 
delle banche non potrà supe
rare i IMMI-IMO miliardi di 
lire. Va subita chiarito, per
no, che la f ristrutturazione 
finanziaria ». se potrà incide
re in misura rilevante sia sui 
conti economici e lo stato pa
trimoniale di alcune " grandi 
imprese, sia sul rapporto tra 

i gruppi dirigenti di ones te 
imprese ed il sistema banca
rio, non potrà in ogni caso mo
dificare che marginalmente il 
peso dei debiti nel passivo del
lo stato patrimoniale delle ini-
prese industriali italiane. 

l'er limitarci alle imprese 
private, alle (piali il provve
dimento — almeno nella sua 
prima versione -- sembra es
sere destinato, alla fine del 
l'JlG, cioè oltre un anno fa, 
nel passivo dello stato patri
moniale di quelle comprese 
nelle 7'J'i società, i cui dati ag 
pregati di bilancio sono stati 
pubblicati da Mediobanca, 
erano segnati u.lìj'J miliardi di 
debiti a medio .- lungi» termi 
ne verso Istituti bancari e 
CO 17 miliardi di debiti a bre
ve verso banche. Tenendo con 
to anche delle società a pre
valente partecipazione pubbli 
ca, come secondo alcune api-
ninni sarebbe opportuno fare 
nel provvedimento senza di 
scriminare tra industria pub 
blica e privata, il totale dei 
debiti a breve ed a lungo ter 
mine verso istituti di credito 
e banche delle 7'J5 società sa
le. già alla fine del 1076, a 
25.299 miliardi di lire. 

IM dimensione limitata del
l'intervento che il sistema 

Aperte nuove vie per il commercio con l'URSS 
Importante convegno a Milano con la partecipazione della Confindustria, Finsider, ENI, Montedi-
son, banche ed esponenti sovietici - Prospettive anche per le imprese minori italiane associate 

MILANO — « Cerchiamo di 
mettere al lavoro la fantasia 
e di trovare nuovi modi «ii 
cooperare, JMIÒ darsi che si 
identifichino nuovi campi «la 
esplorare e si organizzi una 
diversa divistone del lavoro. 
Poi devono essere gli opera
tori ad aiutarci e cogliere le 
occasioni ». 

Niccolò Guida. precidente 
della Camera di commercio 
italo sovietica, ha co.->i sinte
tizzato i! sttiso del convegno 
sulle prospettive «lolla eolla-
lxrazione economica fra Ita
lia e Unione Sovietica, cui 
hanno partecipato esponenti 
«Iella Confindustria. della 
Pressindustria. dell'KNI. della 
Montedison. «Iella Finsider. 
della Banca commerciale ita
liana e del ministero per il 
Commercio «-stero de l l t 'HSS. 

\'« I campo «le^li M ambi 
commerciali e d«-II.i collabo 
razione icononuca fra Italia 
e l'tiione .Sovietica si aprono 
<|UÌIMII strade intcrc--.anti «la 
pt rcorrcre. de>tinate a valo
rizzare il contributo originale 
della piccola e della media 
industria d i e . sperimentando 
forme associat ive di tipo 

coojterativo. potrebbe tradurre 
in atto, a livello internaziona
le. le proprie ivHen/ialità 
tecnologico produttive. 

I lavori «lei convegno a cui 
ha partecipati) l'ambasciatore 
dell'URSS in Italia. Hyzhov. 
sono stati impostati sull'ap
profondimento di cinque te
mi. Anzitutto è stata affron
tata la collaborazione tecni
co-scientifica. coasiderata s ia 
come fase iniziale di un lavo
ro comune tra tecnici italiani 
e sovietici, sia come fase ul
tima di un processo di colla
borazione. che pone gli ope
ratori in grado di e lalwrare 
programmi comuni sui quali 
basare gli accordi. I primi 
contatti risalgono a circa 
quattordici anni fa: un lungo 
periodo durante il quale si è 
consolidata una vasta rete di 
accordi stipulati prima a h-
ve'lo intergovernativo e in
tersettoriale. oggi ampiamen
te superati dallo stringersi di 
rapporti più capillari e de
centrali. al punto che fra Ita-
l.a e l'nione Sovietica gli 
scambi di delegazioni tecni
che nell'arco di un anno 
ammontano mediamente a 
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120 missioni. 
Se il dato, numericamente. 

è già significativo, dal punto 
di vista dell'intensificazione e 
della qualificazione dei con 
tatti assume una pregnanza 
ancor più evidente, dal mo
mento c h e tutti questi con
tatti. di cui la Camera di 
commercio Italo Sovietica 
costituisce momento fonda
mentale. costituiscono la base 
s tessa della cooperazione in
dustriale. come definizione 
delle concrete possibilità di 
aumentare il numero di ac
cordi fra i due paesi . 

i Da un lato, quindi, prose-
| gue e si viene qualificando il 
j confronto fra esperienze pur 

di\ erse , ma fondamentalmcn 
te complementari: fra tecno
logie di livello differente», tua 
che possono essere produtti
vamente compaste all'interno 
di un piano produttivo co
mune, come è stato ampia
mente dimostrato da v a n e 
<'s:>crien/.e portate avanti dal 
CNL. dal CNKN. dal Politec-
nico d: Milano, por quanto 
riguarda le misure <ia 11 Oli
vetti. nel settore della ricerca 
applicata, per quanto riguar
da l'informatica e l'elettroni
ca. Di segno nuovo, nel 
corso di un convegno duran
te il quale sono state accura
tamente evitate forzose enfa
tizzazioni celebrative, sono 
stati i contributi tesi a preci
sare un modo originale di 
impostare i rapporti com
merciali e di collaborazione 
industriale. I-o scambio tra 
l'Italia e URSS ha general
mente privilegiato alcune for
ine « canoniche » di rapporto. 
sostanzialmente riferibili al
l'acquisto da parte dell'Unio
ne Sovietica di stabilimenti 
completi, chiavi in mano, ad 
un tipo di cooperazione che 
prevede l'assistenza tecnica 
€ know how > (comprese le 
cognizioni tecnologiche per il 
funzionamento della fabbri
c a ) ad accordi paralleli di 
compensazione che impegna 
no la parte occidentale a ri
cevere in varie percentuali 
gli stessi orodotti risultanti 
dall'accordo di produzione 
come mezzo di pagamento e 
talora prodotti di genere del 
tutto diverso. Ciò ha dato 
buoni frutti, s e si considera 
che nel '«i l'interscambio con 
l'Italia — che è al quarto 
posto tra i « partners •> occi
dentali dell'Unione Sovietica. 
dopo Germania federale. 
Giappone e Finlandia — è 
aumentato del 5.7 per cento. 
l'export sovietico del 2 per 
cento, l'import dell'I 1,5 per 
cento. 

Un metodo 
da respingere 

Agenzie di stampa hanno ri
petutamente annunciato in 
questi giorni le misure che il 
prossimo consiglio dei mini
stri dovrebbe varare nella se
duta di venerdì. Si parla del
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese, della nota di 
variazione al bilancio statale, 
del € pacchetto > fiscale e ta
riffario. Si danno particolari 
su documenti governativi e su 
riunioni dei ministri finan
ziari. E' chiaro che se tanto 
accade ciò è frutto del solito 
vecchi'» metodo di dare per 
fatte misure che tali ancora 
non sono e valga a questo 
proposito l'infortunio del go
verno a profumilo delle misu
re per la ristrutturazione fi
nanziaria. 

AVI caso specifico del « car
net > di venerdì prossimo, i 

partiti della maggioranza non 
hanno avuto occasione di di
scutere nessuna delle misure 
che. stando alle indiscrezioni. 
il consiglio dei ministri do
vrebbe esaminare e varare. 

Proprio per questo, ieri se
ra. alla riunione con i mini
stri sulla ristrutturazione fi
nanziaria. comunisti e socia
listi hanno sollevato una pre
cisa questione di metodo, de
nunciando con forza il fatto 
che si convocano vertici del
la maggioranza, per discutere 
precisi aspetti del programma 
di governo, dopo però che de
cisioni sono state già prese e 
orientamenti già fissati. 

E' un metodo da respinge
re. anche perché esso serve 
solo ad alimentare incertezza 
e disorientamento nell'opinio
ne pubblica. 

25 mila 299 miliardi di lire 
l'esposizione creditizia delle 795 
società analizzate da Mediobanca 
Come ha operato l'inflazione - Quali 
effetti avranno le misure di 
ristrutturazione di cui discutono 
partiti e governo 
Andamenti molto differenziati 

Borsa: ripreso al Senato 
il dibattito sulla riforma 

ROMA — La comm.ss tone Finanze e Tesoro de! S e n a t o ha 
npreso : e n Li discuss ione sui diversi disegni di legge de! 
governo e d: iniziativa parlamentare t u n o comunis ta del 
compagno L: V:zrn e uno de del sen. Aletti, presidente della 
Bor-vi di M.'ar.oi su!!a riforma della Crn-,ob 

Il problema è da qualche tempo al centro del l 'attenzione 
dosrh a m b . f n t : economie; e boraist.c: inon s e n o mancat i 
v-.olrt'.ti a t iaccni alia stessa Consob». Il t e s to parlamentare 
unificato c.-.e dovrebbe scaturire dal lavoro del comi ta to n-
s t r e o n o m i n a t o ial'.a commiss ione di Palazzo Madama avrà 
!o scopo di def.mre mee l .o eli a-.petti strutturai: e funzionai: 
delia Con-ob per quanto concerne l'area de . soggett i su: 
qua".: deve esercitare ;! suo controllo, l 'ambito e la" portata 
de: suoi poteri, ie f:na!:tà. la composiz ione e la sede. 

Î e proposte d; legce. pur divergendo su alcun: aspett i . 
sono legate da un unico disegno polit ico: definire a p p u n t o e 
rafforzare i poter: della commiss ione borsa per garantire 
rr.ee'io la completezza e la veridicità dell ' informazione e per 
dare p u credibilità alla borsa s tessa c n d e restituirla al suo 
ruolo d: serbatoio del risparmio produttivo. 

Dollaro più debole ieri 
e così la lira italiana 

Il doKaro è apparso ieri più debole sui mercati valutari 
europei. A Francoforte il dollaro e stato fissato 2.1248 mar
ch:. in ribasso rispetto a: 2.1333 marchi del giorno prece
dente. A Parigi e a Londra ha sub.to una continua flessione. 
La lira italiana, come di consueto, si è mossa parallelamente 
al dollaro, perdendo un po' di terreno rispetto al franco 
svizzero, al marco tedesco e alla sterlina. Secondo la media 
dell'Ufficio italiano dei cambi, il dollaro è stato quotato ieri 
872,50 lire centro le 873,175 lire precedenti. Il franco svizzero 
è salito dalle 439.30 lire di lunedi alle 443.375 lire di ieri, 
il marco tedesco da 409,115 lire a 410.615 lire, la sterlina dalle 
1577.275 lire a 1581.925 lire. La quotazione del franco fran
cese è stata pari a 186.68 lire contro le 186.265 del giorno 
prima. 

' bancario potrebbe effettuare 
| non va considerata, tuttavia. 
I una caratteristica negativa. 

jioiehc da un lato non tutte le 
imprese necessitano con tan
ta urgenza di una « ristruttu 
razione finanziaria > e d'altro 
canto proprio quelle imprese. 
dove il peso dei debiti sull'at
tivo è maggiore e più alta è 
l'incidenza degli oneri finan
ziari sui profitti, soffrono 
spesso di situazioni di gravis
sima crisi aziendale che non 
potrebbero essere superate 
grazie alla solo partecipazio 
ne al capitale di rischio degli 
istituti ed aziende di credito. 

elementi 
di debolezza 

IVOH vi è dubbio, inoltre, che 
per tutte le imprese i proble
mi finanziari sono stati acuiti 
negli ultimi anni dall'inflazio
ne. Ciò sotto molteplici risjiet-
1i. In primo luogo, come risul
ta dai dati della pubblicazio
ne di Mediobanca già ricor
data. l'anmenlo dei prezzi Ita 
prodotto, anche indipendente
mente dalle variazioni in ter
mini reali, un fortissimo au
mento del capitale circolante 
e quindi del fabbisogno ne
cessario per finanziare le 
scorte ed i crediti ai clienti. 
Il fabbisogno finanziario de 
terminato dalla crescita del 
capitale circolante è stato nel 
pcr'mlo 1973-1976 pari al 4/»..rir« 
del fabbisogno finanziario to
tale. contro il 27.9'f del qua
driennio precedente. .\ questo 
accresciuto fabbisogno di fi
nanziamenti, le imprese han
no fatto fronte esjHindendo sia 
il debito commerciale nei con 
fronti di altre imprese, sia 
l'indebitamento a breve ter
mine verso le banche. 

In secondo luogo, l'inflazio
ne ha accentuato gli elementi 
di debolezza del mercato fi 
notiziario italiano, alcuni dei 
(inali già presenti a partire 
dagli anni sessanta: un forte 
divario tra il rendimento de
gli investimenti in titoli ozio 
nari ed il rendimento delle at
tività liquide, come j depositi 
bancari ed i linoni ordinari 
del Tesoro, che ha reso molto 
più convenienti gli investimen 
ti del risparmio m queste ul
time attività; un forte diva
rio tra il rendimento delle ob
bligazioni ed il rendimento 
delle attività liquide, che ha 
scoraggiato la domanda di ob 
bligazioni; l'indubbia caduta 
dei profitti e la conseguente 
contrazione dell'autofinanzia
mento delle imprese, che si so
no verificati perchè l'infla 
zione è stata caratterizzata 
dalla indicizzazione dei sala
ri monetari e dalla crescita 
('.ci redditi da lavoro in ter
mini reali, dalla forte dina
mica dei tassi di interesse 
e degli oneri finanziari, dal
la fortissima crescita dei prez
zi delle materie prime e dal 
mutamento delle ragioni di 
scambio tra materie prime e 
prodotti industriali. 

/ -a diminuzione del tasso di 
inflazione n anche la stabili: 
zazioue del ffisio di iiflazio 
ne su lucili in feretri -i 
quelli degli anii scorai io 
irebbero almeno n parte 
sdrammatizzare J problema 
del finanziamento delle impre 
se e del pe*<> degh oneri fi
nanziari. 

Va aggiunto che se si guar
dano i dati di bilancio di sin
gole imprese, la struttura fi
nanziaria e l'andamento della 
redditività negli ultimi cinque 
anni presentano grandissime 
differenze da impresa ad im
presa. Consideriamo per que
sta verifica i dati di bilancio 
di 97 società o gruppi dell'in
dustria o dei servizi, q-ucli ri
sultano aggiornati al 1976 dal
la pubblicazione della « Ricer 
che e Studi » di Mediobanva. 

In 24 di queste società (tra 
cui Barilla. Galbani. Ferrerò. 
Cucirmi Cantoni. lanificio di 
Somma. Fiat. Franco Tosi. 
IBM. Honcuu-eil. 3M Italia. 
SIP. STET. Mira Ixinza. Cai 
faro. Ispetit, SIO) gli utili 
sono stati sempre p<>sitiri in 
tutti gli anni dal 1972 al 1976 
ed il grado di indebitamen
to (e cioè il totale dei debiti 
in percentuale dell'attiro) è 
per lo più molto contenuto. 
così come anche il peso sul
l'attivo dei soli debiti finan

ziari Anche quando il gratin 
di indebitamento si presenta 
relativamente elevato, per 
questo gruppo di società la 
struttura finanziaria non seni 
bra costituire un problema 
urgente, che necessiti — per 
essere risolto — UH interven 
to di natura straordinaria 
delle aziende di credito e de 
gli istituti di credito speciali. 
Va rilevato, tuttavia, che un 
che entro questo gruppo di :o 
cietà solo in poche impre.e il 
rendimento del capitale costi 
tuito dai mezzi propri de'la 
società è stato più allo de1 

co-ito medio pagato sui debiti 
finanziari dell'impresa. 

Al polo opposto, ni circa IH 
società i bilanci negli ultimi 
quattro o cinque anni si sono 
chiù A per lo imi in passivo. 
spesso con altissimi tassi di 
rendimento negativi sul capi 
tale proprio investito dalle im
prese. talvolta anche con tas 
si di rendimento negativi sul 
l'inlem capitale investito. Tra 
queste società sullo prevalen 
ti, per non dire geneializzat-, 
le situazioni di elevato nule 
bitumano e di elevato indebi 
lamento vaso le banchi' e gli 
istituti di credito speciali. <• 
noti che spesso le società più 
indebitate sono caratterizza 
te da una prevalenza dell'in 
debitamento a medio e lungo 
termine, sono cioè particolar 
mente esposte verso gli Isti 
luti di credito speciale. Nu
merose in questo secondo 
gruppo le società sotto con 
trailo pubblico, tra le quali fa 
spicco ria per tavsr> ili perdi 
ta ( -IH.l'"f del capitale iure 
stilo: - 2'AO"' del capitale 
proprio) sia per grado di in 
debitamento (S6/,r,'r » l'Alfa 
Sud. Tra le imprese private 
si distinguono per dimeiisio 
ne assoluta le perdite del 
gruppo Montedison (711 mi 
bardi in sei anni). Altri dati. 
sempre riferiti al '76: nella 
siderurgia, il grado di nule 
bitamento raggiunge U 7S..V 
nella Suovo Pignone, il 66.1'' 
nell'ltalsider. il 62'< nella Ter 
tiinoss, il 70.6'r nella Terni. 
imprese tutte caratterizzate 
da forti perdite negli ultimi 
quattro anni. 

Risultati 
variabili 

Sei settore chimico. -/ 
mas.simo grado di indebita 
mento e raggiunto dalla ì.i 
quiga.s <7».S' ' ) e dalla z>ir 
i i.l.V- ) .^uiie dalla Adii' 
<r,5.5''), dall'ASIC (">".'". dal 
la Mar Meiier (61.7"'). dal 
la Pirelli (J6.2'> >. dalla P,<i 
mianca ÌJt.V' > e dalla MoiU> 
diso'i (.'6.'>'"' i. Circa la m<"a 
delle società con prevaUi.'e 
attinta nel settore ihi"ii< o 
nell'ultimo cinquennio haiv o 
chiù o i h'ta'iri per lo più r. 
perdita o persino con negati 
i i tasii d: rendimento <'/' 
capitale investito. Sei settore 
tessi'c, sia la IM'crossi c'ie 
la Mon'ef'hre presentar.o '!•• 
elevato grado di indebitamento 
<~i7.'J"< r.svett.vagenteì ed '.'< 
ta-so ni pr"f''':, v,;/ cai>''i'^ 
inveirò pe-a'iteme* ' e uer,'> 
t-'-o ( -:•/, , ,. —12/,'• ri-pe-
tivam^n'e > Assai difhn<* ><• 
situazioni di elei alo ii.àeln 
lamento a\che r.e\ settore 
meccanro; ricordiamo c-ie 
m questo settore nella mag 
gioranza delle imprese il gm 
do di indebitamento o-~ U-i 

! tra il 40^ ed il 60"'. mentre 
in un gruppo più limitato ma 
molto consistente supera sta 
bilmente il f/jf"r con punte 
massime attorno all'W~c. 

Tra i due grupvi m condì 
rioni di redditività sicuramen 
te buona o prevaleitcmentc e 
pesantemente negativa, si tro 
va infine ur.a fascia di impre 
se con risultati variabili ed un 
ampio ventaglio di situaziori 
per quanto concerne la d i n e ; 
rinvc e la composizione del 
debito. A questa fascia di irn 
pre^e dovrebbe ragionevol
mente essere à;rct'a la ri 
strutturazione finanziaria, .-e 
l'urgenza delle criti finanzia 
rie delle società e dei grandi 
gruppi fortemente indebitati 
ed in perdita non assorbirà 
tutte le limitate disponibilità 
di intervento. 

Bruna Ingrao 

U S 

Lettere 
alV Unita: 

Perchè i risultati 
negativi hanno 
colto di sorpresa? 
Cara Unita. 

le recenti elezioni ammini
strative — pur essendosi svol
te sotto l'etjcttn dell'assassi
nio di Moro e pur interes
sando un numero relativa
mente limitato di pei sane - -
offrono vccasionr per un'at
tenta attutisi sulla nostra po
litica. Non mi }xtrc uucita la 
sede per un tuie esame che 
il Partita ha ijut inuiatn u 
fui e. Cna soia iniezione mi 
sembra uppoi turni 

Le elezioni hanno muta dei 
risultati per rimiti versi non 
previsti. Ilo l'impressione — 
che ho ricavato anche dull'at-
tenta lettura dcllVmth nelle 
settimane che preceda aria il 
iota — <•//<- a patte l'titunza-
tu della l)(\ a causa appunto 
della posizione assunta do/Hi 
il rapimenti! dì Moro, Il no
stro Partita non avesse pre
visto quanta di nuovo matu
riteli nell'elettorato e quindi, 
VI uri CCIÌIÌ sc i so . sin stato 
colto di sorpresa dui risultati 
delle elezioni del lt muglilo. 
C'uine inni ' 

CilA.N'l RANCO DAMIANI 
(Di.ino ,\t. - Ini]M-iial 

Il tt'i'i-urisiim e 
certe oscure 
rivelazioni 
Curo direttore. 

si è inalato molto r: q\r 
ttt giorni stilili vicenda di 
Aldo Moto, dui giorno del 
suo rapimento, il Iti marzo, 
fino al qienno del suo ritro
vamento. avvenuto il 9 man
gio a Htr.'in. a pochi ixisst 
dalle Direzioni dei imititi .Iel
la VC e del PCI. 

Ipotesi, corrimenti imi. dub
bi erano all'ordine del ijior-
un dei mussimi quotidiani, 
della HAI e della TV. I'ot. 
ultima notizia, quella di pò 
ehi aionn fa the ha desta
to ut: eetto si alpine, le di 
ehiiiraz'oru dell'ori. Hetllna 
Cruri tutte n S te in , unii il 
ì islu tedesca 

('! so'in dei punti, in que 
*/r dichiarazioni che ciedo 
tutti conoscano, l quali se 
cotido la lattica tanno untili?-
rati u fonim tintili sono que
sti punti'' ('niri afferma di 
uier atttti) contatti persona
li con atti ufficiali di polizia. 
i illudi avrebbero detto i he 
c.iistoiin piove che tei i liristi 
sudamericani e tedeschi bari 
rio contribuito till'n operazio
ne Moro » A questo punto 
bisorpiereblte saliere quandi) 
Crini tur muto questi contiti-
t:. perche, se fossero avve
nuti prima del \C, marzo, 
giorno del rapimento di Mo
ro p delta striare della sua 
scorta, ti non ni er )Htrlnlo ri 
tempo potrebbe comportare 
una seria responsaliilita per 
lo stesso ('rari. Se fossero av 
venuti dopo il lt> marzo, rnu 
prtiiui del '.) intintilo, (porno 
del ritmi amento del cadale 
re di Aldo Moto, il non tu cr 
pai lato sai ebbe ugualmente 
imputabile. 

Cri altro punto da r ululai e 
con piti attenzione e la li
bertà di starnivi. Tutti sap
piamo o. perlomeno abbiamo 
sentito r tur la re del niaso 
ritintone » e dell'interi istn ri
lasciala da (picto briqatista 
ad un certo Franco Capone. 
carr'tspoiiilctite da Alessandria 
p-r ti f;iorna!e nuovo e per 
il Tempo e pubbli! atti dalle 
suddette testate In Hepnb 
bl;ca del Vi mc.wtio, a sua 
tolta pubblicala un articolo 
di Paolo Gu.—jinti dal Idolo 
« Seri izi senreti in allarme 
per le ''corilessionl" di Aldo 
Moro». Viene .'j,ontaneo da 
chiedersi se questo tipo di 
informazione sia qiusto o mi
no o. se è niusto. a chi può 
gioì are. 

Io sono d'accordo che ri 
sia ta liberta di .starnili:, ma 
quando certa ztanijs:. Ma es
sa di destra o di centro n 
di sinistra, fa delle rv ria-
rioni di un certo tenore, co
me quelle sopra citate, in 
nome della libertà di stam
pa e poi si ritira dietro il 
cosiddetto r seiifto :,rrdes 
rionale » — che rit<'\ao poro 
one*'') —_ n"orn rari a-nin, 
io non sono p:u dei tordo 
Gir .SFPrF MARIA. MAROII 

'M::-!".'ii 

I.e cifre «nl-
r i n i o n e Sovietica 
e le mezze verità 
Cara t:n:"i. 

sor.o i*". cnmr/iQtiO che Jr,j 
ae sempre con ir.terac quan
to si "'me s-iì Paesi sociilt-
sti Mi chic Io però perche 
'X'r.if?. r.on r:e"\3 ancora n 
trnr ire i- r- oin ri'r.^ttiro *>, 
documentato p*r icrirere sen
za j f f '^r / .Vec» A'.udn m 
pcr':rn'.ar^ al' ariico'o del J4 
marzo ài Cirio P.eiedeti:. in-
tl'ti'cto 'Co-..- ri < r,ccn7,n 
deVTmtanr-a -r URSS* il • 
T-e.f.nnt. .'.'<•' ,-••: • ci sono uni 
jTi ' ' r;: :- '-)r- a~,".-ì e r?» da 
ti ìnt^rrn/;-;;. r. : e o*-'<*'« 
'j:,p"o cs'enz. i'e < ^ : c ;.' cna 
'.e il lettor" ha \i sensazione 
di estere T.cn.^'n'o ]'. com
pagno B'-nccfìt: e: m'orai 
che *? T . ' . ' - O I : ri: herzh n; fre
quenterò ••: URSS c;'i esili f 
i nidi Rene. :•: 2 co'onm 
*die r.nn tro--c r*") :'. moin 
ci dire, cosi r apprese ni'.-o 
questi ;.? milioni rispetto ai-
la totalità dei bimhini in f','. 
di frequentare qwVe istitu
zioni. Vc'.e a dire- corno *nr-. 
ciò a giudicare la situazione 
se il g-.arr.shìta rr.i tee e un 
dato essenziale? Quello cine 
che mi informa se eli esili e 
i ridi hanno posti per tu'.:: i 
bambini o per rr.etn o per :m 
terzo o anche solo p*r un 
quinto'' 

Ciò che irrita è il metodo 
la solita vecchia mezza ten
ta, cara ci tempi della più 
sbagliata e ingannevole pro
paganda sull'URSS. Perche 
poi invece, anche se mi si di

cesse, chessò. che in URSS 
solo un bambino su tre ha 
posto negli asili, io sarei an
che disiiosto a capire le ra
gioni (la guerra cori le sue 
distruzioni, altre priorità eco
nomiche, ecc.) e a non con
dannare le manchevolezze di 
quello che so non poter essere 
un socialismo perfetto. 

Ma perchè invece ancora 
questo giornalismo reticente? 

MAI? IO PICCO 
(Trento) 

.Non c'entra con 
Tarlicolo del 
« Alale » su Moro 
l'aio direttore. 

ledo stampato sull'Vnllh di 
venerdì 1!) utilizo l'elenco dei 
collaboratori ad un quindi-
cintile che Ita pubblicato un 
pezzetto (invero di pessimo 
gustai su Aldo Moro con cui 
il tuo corsivista polemizza. Mi 
sembra pan che non sia giu
sto coinvolnere nella polerni-
iti chi non c'entra. Ilo eolla-
bointo. a suo tempo, profes
sionalmente, con questo pe 
riodico irte, d'ultra parte, la 
(ondatane ili iliso 'cupu.-iorie 
timscnte molte scelte dato il 
perdurine di torme dt incivi
le tltsalimitazione>. Itispondo 
tinnì/ite ilei miei scritti come 
tuiiii ( allahotutare dt qualsia
si altro giornale Troia però 
prolondumcnte scorretto ac
comunale il mio nome con d 
testo che noi: rnt appartiene 
e in cui non mi riconosco in 
nessun modo. Cordialmente. 

ANNAMARIA RODAR! 
(Milano) 

Ringraziamo 
(|iiesti lettori 

c i (• impossibile ospitare 
tutu» le lette-te che ci perven 
Houli. Vocinomi tuttavia as 
Mini,tic i lettori che «-i seri-
viitid, e i cut scinti non ven
dono pubblicati per lai'ioni «li 
spa/io. che la loro collabo 
razione e di eruttile utilità 
per ti nostio violinile, il fina
le ten. i conto sia «lei loro 
.stif's'eriuicnti sia «Ielle osser 
va/ioni critiche. Oi:^i ritifjra-
ziamo 

C. IMI.PRATO, Areore; Ic
ilio NAVONNI, Temi; Ger
mano I.irarORI, Cimacelo; 
Cr.i/iellu FONTANA, Savona; 
Amelio ANDRKOI.I, Firenze; 
filoniano I'RAN'Cr.sniII. Ro
tila; Krncsto I'K'CIN. Vitto-
n o Veneto; Patri/iu l'KRRi:-
RI. Milano; UN PICCOLO 
COMMI:RCIANTK. M il a n o 
<* Nelle trattative tri corso 
per l equo canone bisogna non 
trascurare una chiara norvin
tila per i locali non ad uso 
abitatilo- rii-ipui. mnijiizzini, 
uffici, boi. ir inconcepibile 
i he questi locali non cernia-
no assoggettati ad alcuna leg. 
ne vincolistica o debbano su
bire l'attacco delle, proprie
tà ni; Erica DOZZA. Firenze 
<« Io torret sapere fino a che 
punto si può dialogare col 
!/arttto di Fanfara, per non 
fare che un nome e un esem
pio; fino a che punto si può 
ni er fiducia nelle {Mirale del
la /}(' in (Illesa della demo-
eriuta e della He pubblica; fi
no a che punto e ton quali 
garanzie si può appoggiare 
un partito clic per trentanni 
r.on ha fatto che ! interesse 
dei padroni e la roiuia del-
l Italia >,). 

Alfonso MANCKCHIO, fa-
It-iMio <«()M»7i'o clic e sue-
«'•«rso il ;>; marzo con il se
guito. finn all'epilogo del 7 
maggio, e storia tremenda 
della nostra llepubblidt, nata 
dalla Ilfsiitrrtza e radicata 
nel Risorgimento Ciò che 
non doirebbe. essere fatto « 
alimentato — senza nulla to
gliere alta statura jìolitica 
dell'ori. Moro — è la costru-
z.nne e la esaltazione del 
muriti e. come si affannava a 
' conlrsmnarlo" il T(i J. Il 
l'IT din rehbe re drrsi conto 
de;t/t p',\ta ir. gioco e non 
aderire più del necessario al
le vlorit.cniioni. i he spesso 
tengono strumentalizzate a 
r.rl di parte li e,n [/,,, (,)T1i, 
snranr.o .V sna-tre, la (lasse 
tiiicT'.u:. :l pop'do. che con-
ti' i.'•/1*.no a lAi'iare duri 
pfZ-: *). !.. n . .Schio i-Spcs-
>o Oiorqio ììr,' ca jsiria di 
dirigenti lomumsti de'inendo-
ii suoi 'amirt", li più azzec
cato ritratto di questo socia
lità di riseria i ha dato Mon-
tar.epi, dichiarando the gran 
T-e.rte deoli scritti del B'KCa 
sarebbe di%poslo a sottacer:-
:TÌI. Ebbene, circa i nomi 
di prestigio che il Bocca cita 
coi frequenza; sono fiori al-
l occhiello per darsi Vana di 
essere accetto come amico 
fra i nostri compagni, o è 
proprio tera e sincera que
sta amicizia'' »>. 

Mano AIROLDI, VITA-ZÌA 
<* Sono un ufficiale di com-
pigmento dell Aeronautica mi
litare proveniente dall'Oli FA 
m quanto orfano di aviatore 
e non tcr!o destinato ad alti 
i-i'iricni per e ne assolto coi 
umilti e lo'.onia compiti tec
nici. Sono sorpreso dell'ar
ticolo apparso sul tosiro quo-
ti nono nel q-uile s: dice che 
l CJSr.i "e uni organizzazio
ne ìwitilc ' quando la stessa 
e una organizzazione creata 
a ^m umanistici, culturali e 
morc'i per laxsisicma ai fi
si degli anatori n; Eugenio 
MASI NI «Leo» , comandante 
partigiar» Divisione Modena, 
Bologna (a nome di un grup
po o: partigiani espirane il 
ri:s5tnso per il modo in cui 
VVmta ha impostato la pri
ma papna di martedì 25 A-
pr..e. quando il titolo a 9 
colonne pai vistoso è stato 
dedicato alla drammatica sor
te dell'on. Moro, e scrive: 
* IJI Resistenza vincerà an
cora. t suoi ideali prevarran
no. saherarno ancora il no
stro paese da chi fuori e 
dentro ci vuole sottomessi e 
diasi... Ed è qui, solo dopo 
arer affermato questo, che 
Allo Moro doveva essere ri
cordato, difeso coi sincera 
solidarietà, e con esso i pro
blemi gravi collegati a lui, 
riluteti "dentro" i grandi si
gnificati del 25 Aprile di 33 
anni fa »•). 
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La settima edizione del Festival internazionale di Moers 

II jazz nel gelo 
del vento del Nord 

Le proibitive condizioni meteorologiche nella cittadina 
tedesca occidentale non hanno fermato la rassegna delle 
avanguardie - Splendida routine dell'Art Ensemble di 
Chicago e positiva prova fornita dai complessi italiani 

Nostro servizio 
MOERS _ Può essere. ma 
non credo, elio hi qtnntità si 
trasformi necessariamente in 
qualità corno dentro un prò 
cesso cabalistico, in cui spet
ta al caso, e ai sotterlugi. 
quel ruolo clic altrove viene 
svolto dalla dialettica interna. 
Può essere, ma non credo, 
che condizione necessario e 

sufficiente |H.T organizzare un 
l'estivai di prestigio sia quella 
di disporre di gran pinguedi
ne di denari, meglio se pre 
giati e di stabile quotazione 
internazionale. Può essere. 
ma non credo, che una con- ! 
cezione * maratonetica * della 
musico basti e avanzi a coni [ 
jHiisare una carenza .strutti! 
rale di programmazione cui 
turale sul territorio, per cui 

ò lecito offrire a duemila ri
stanti tutto quanto gli è stato 
negato nei 360 giorni prece 
denti. 

Siccome tutto questo può 
esere, può anche essere che 
il Festival di Moers si meriti 
tutti gli appellativi di cui è 
stoto recentemente insignito: 
da quello di miglior festival 
dell'avanguardia jazzistica in 
temazionale, a quello, assai 

più caustico e sottile, di 
quinta colonna in Kuropa 
dell'Association Cor the A 
dvancement of Creative Mu 
sicians (AACM). 

Non che tutto questo sia 
fuori luogo, per cari tà. Non 
esiste in Italia alcun festival, 
inteso proprio come festival, 
che possa minimamente reg
gere il confronto con quello 
recentemente conclusosi (dal 

CONTROCANALE 
Testimonianze 
a « Bontà loro » 

I/assenza per una o due 
settimane dal video si'inbiu 
che {/invi a «limita loio>>. La 
trasmissione condotta da 
Maurizio Costanzo. intatti, 
ritornata siti teleschermi la 
altra scia, lui spanato min
iameli te una delle sue punte 
relativamente alte, dopo la 
indubbia stanchezza vite il
ici a cuiattcrizzuto oli ulti
mi appuntamenti. Ut routine 
logora e lascia il .,egno, e 
una pausa ogni tanto aiuta a 
riflettere di }>iù. a scegliere 
meglio gli ospiti da accosta
re insieme (sta qui uno dei 
segreti, si fa per due, del 
successo potenziale della pun
tata), a studiare con più cu

ra le domande da porre agli i 
//// itati e 'a loto personalità. 

(ìli osptt, di lunedi ciano 
Val'-iui Monconi, atti'ce, Ar 
nqo Levi, gioinulistu, e Fé 
dei'cu Fossati, direttrice di 
(lattica II pregio maggioie 
questa tolta slava a nostro | 
patere, nonostante l'inteiesse 
succitato dalla partecipazione 
di Levi e della Monconi, prò 
pno in quanto lui iaccontato 
di se e delta sua esperienza la 
signora Fossati, un'insegnante 
che ha pagato anche sulla 
piopiia pelle i generosi ten
tativi di svecchiare di « ri
formale» a suo modo, in as
senza di una seria politica dt 
rinnovamento dell'educazione 
scolastica, i meccanismi in
congrui ed emarginanti, che 
hanno un preciso segno di 

classe, della nostra scuola La i 
sua ci e parsa .soprattutto I 
una e testimonianza >- su que
stioni e pioblemi che sono . 
«di tutti» e non solo pcr-.fi I 
nuli, di questo o quell'invita j 
to che coglie l'occasione di j 
più tea pare a «Bontà /oro» | 
solo per < raccontarsi ». Ciò i 
(•//e, al massimo, può inaino \ 
sire il pubblico, solleticare . 
(Ilici tanto dì vena pettegola < 
che esiste m molti di noi, sen- j 
:r« pero lasciare alcuna trac- • 
ria: pure esibizioni di va- I 
nità. [ 

Abbiamo sempre sostenuto, • 
su queste colonne, che questa 
dovrebbe essere la chiave di 
volta della trasmissione: da
re spazio, fra i personaggi 
invitati e quelli sconosciuti 
che si propongono, solo a co

loni che possono effettiva 
mente dare un contributo di 
conoscenza più vasta su de-
tei mutate questioni che fil
trate attraverso la loro espe-
iicnza personale, sono tutta 
via questioni che iiguardano 
la stragrande maggioranza 
dei telespettatori. 

Si sacrificherà magari 
qualche divo o qualche fin al
lora ignoto eccentrico che ma 
gari fa « colore ». ma si evi
ta à. allo stesso tempo, di 
correre il riscluo di far fa
re ai telespettatori solo 
quattro chiacchiere un po' 
pettegole fra vicini, uno dei 
quali, sempre quello sul vi
deo, è magari un personaggio 
« famoso »: Povere conversa
zioni consolatorie. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La Storia e ì suoi protagonisti - <t Sici

lia liHH-17: Gli .irmi del rifiuto » - 2a punta ta : >< Finoc-
chiaro Aprile' il .separatismo tra passato e presente». 

13 NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua italiana 
d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Par lamento • (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17 A L L E CINQUE CON SANDRO M A Z Z O L A • (C) 
17.05 HEIDI - Canoni animati « Il .-.aiuto della governante» 

: - : • I C I * ' •:• 

,17,30 IL GIOCO DEL SECOLO • Presentazione della Coppa 
del Mondo 1978 • (C) ' 

18 ARGOMENTI - La Storia e ì suoi protagonisti 
HM3--17: Gli anni del rifiuto - :<a punta ta : «La 
segreta di Roosevelt e Viscm.ski ». 

18.30 I G R A N D I COMPOSITORI - Chop in - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 T A R Z A N CONTRO G L I U O M I N I B L U • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ «Banconote 

false» - tCt - Telefilm - Con Claude Brasseur. Daniele 
Lebruti. Marc Dudicourt 

21.40 GRANDI MOSTRE - Visioni di William Blake - (C) 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Cagliari : pugilato Udella G a r d a 

per il titolo europeo dei posi mosca 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 

18.50 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL 'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... FRANCO F R A N C H I In Saro 

Franco - (C> 
19.45 TG2 - S T U D I O A P E R T O 
20,40 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - Con Giampiero 

Albertini, Phil ippe Leroy, Giulio Bosetti. Ot tavia Pic
colo. Regia di Renato Castellani - (C> - Terza puntata 

21.30 BORGHESI E O P E R A I : NASCITA D E L L ' I T A L I A IN
D U S T R I A L E « U n a società i n ascesa» 

22,40 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E D E L L A T E C N I C A -
A cura di G iu l i o Macchi - <C> 

23 TG2 • S T A N O T T E 

Sicil.a 
svolta 

Q TV Svizzera 
Ore 13.30: Ciclismo • Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.0a: 
Favole del bosco e della Fat ina Amalia: 18.10: Abicldee...; 
18.30: Top: 19.10: Telegiornale; 19.25: Grandi compositori 
della canzone amer icana : 19.55: L'agenda cul turale; 20,30: 
Telegiornale; 22.15: Ri t ra t t i : 23.15: Telegiornale: 23.25: Mer 
coledl sport. 

ZI TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aper to : 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Edipo Re. Film con Silvana Mangano. 
Franco Citti. Alida Valli. Carmelo Bene. Jul ian Beck. Regia 
di Pier Paolo Pasolini: 22.15: Telesport. 

• TV Francia 
ZI Rete 2 
12.30 TG2 - Ne stiamo parlando - Set t imanale di attuali tà - iC> 
13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13.30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
15 61. G I R O D ' ITAL IA . Sesrue G i r o R ing - (C) 
17 TV2 R A G A Z Z I - E' successo che... - (C) 
17,30 OPERAZIONE BENDA NERA - Te le f i lm - (C) 
17.55 ROSSO E B L U - « Il m ic ro fono» - tC> 
18 INFANZIA OGGI - Psicologa dell'infanzia • *<Si avver

te che il bambino dis turba» - <C> 
18.25 DAL PARLAMENTO • TG2 - Sportsera - (C) 

Ore 12.50: Malavventura; 14.05: Ricostituzione: 14.55: Un 
sur cinq: 16.55: Accordi perfett i : 17.25: Cartoni an ima t i ; 17.40: 
E' la vita: 18.20: Attuali tà regionali : 18.45: Top club; 19: 
Telegiornale: 19.32: Set t ima s t r ada : 20.25: Questione di tempo; 
21.25: Cronache del Festival di Cannes; 21.40: Telegiornale 

ZI TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Parol iamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Telefilm: 21: La schiuma dei giorni. Film. 
Regia di Charles Belmont con Jacques Perrin. Marie-France 
Pisier; 22.35: Tele-scopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10: 12; 13; 14; 15; 170; 19; 
21: 23. 6: Stanotte s tamane: 
7.J0: Lavoro flash: 7.30: La 
diligenza: 7.40: GR 1 sport: 
3.40: Ieri al Parlamento; 
8.Mi: Istantanea musicale: 
10.35: Radio anch :o; 12.5: 
Vo: e io '78: 13.30: Voi e io 
'78. 14.5: Musicalmente: 15 
e 5- Primo N:p: 17.10: Sopra 
Il vulcano: 18: Musica nord: 
18.25: D: grasso o d: ma 
jzro'»; 19.33- Giochi per 1' 
orecchio: 20 35: Tra l'incu 
dine e il martello; 21.5: Au 

d i t onum: rassegna di e'.o-
vani interpret i : 22.30: Ne 
vogliamo parlare? 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuo."i. 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 17.30: 
19.0; 22.30; 6" Un al t ro gior
no; 7.30: GR2 Radiomatti-
no: 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Musica a più voci; 
9 32: Caroline chèrie; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F ; 1L32: C e r o anch' io; 12 

e 10: Trasmissioni regiona 
li; 12.45: Quando si man
gia non si par la: 13.40: Fra
telli d ' I tal ia; 14: Trasmis
sioni regionali; 15.45: Qui 
Radio 2; 17.55: Il si e II no : 
18.55: Sotto i diecimila; 19 
e 50: Il convegno del cin
que: 20.40- Né di Venere ne 
di Marte; 21.29: Radio 2 
ventunoeventinove: 22.20: 
Panorama par lamentare . 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.15: 10.45; 12.45; 13.45; 18 

e 45; 20.45; 23.55. 6: Luna 
rio in musica; 7: Il concer 
to del mat t ino ; 7.30: Prima 
pagina: 8.15: Il concerto 
del ma t t ino ; 9: Il concerto 
del ma t t ino : 10: Dentro lo 
specchio; 10.55: Dent ro lo 
specchio; 11.30: Musica ope
ristica: 12.10: Long playin: 
13: Musica per due ; 14: Il 
mio Webern: 15.15: G R Tre 
Cul tura: 15.30: Un cer to di
scorso: 17.30: Spazio Tre : 
19.15: Spaz:o T re ; 21: I con-
certi di Napoli; 2230: A p 
puntamento con la scien 
za: 23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
l grandi compositori 
(Rete 1, ore 18.30) 

La trasmiss.or.e scritta e diret ta da Jeremy Marre pre 
senta oggi un breve pronlo d: Chopin. l'uomo che ha fatto 
segnare una svolta decisiva nella storia del pianoforte. In 
programma un valzer, un preludio, un notturno, una mazurka 
e la Polacca in la bemolle 

Le nuove avventure di Vidocq 
(Rete 1. ore 20.40) 

Prosegue la nuova .sene di av \en tu re che hanno per prò 
tagoni>ta Vidocq. interpretato da Claude Bra.sseur. Parici . 
dopo la fuga dall'Elba di Napoleone, vive giorni difficili. 
Un amico di Vidocq viene arrestato e condannato a morte 
.«•otto l'accula di s tampare banconote faL-e. Ma Vidocq o: 
tiene il rinvio dell'esecuzione e r.csce ad accertare che la 
vera responsab.le della falsificazione de: soldi è la Banca 
di Francia, che ha inviato ai ribelli della Vandea la vera 
s tampatr ice. Dopo una sene d. penpez.e, Vidocq può inane 
?cag.onare l'amico Mosco. 

La vita di Leonardo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Lo sceneggiato di Renato Castellani viene replicato s o 
p ra t t u t t o a beneficio di chi possiede la televisione a color:. 
e può godere appieno la ricchezza espressiva d; questo p r ò 
gramma. • la cui prima messa in onda avvenne quando in 
Italia non era s tato ancora introdotto il colore. La terza 
pun ta ta è incentrata sulla creazione deìYUltima Cena, il 
g«n:ale capolavoro di Leonardo, il cui deterioramento ebbe 
inizio A pochi anni dall 'ultimaz.one dell'opera perché lo 
sMuo autore aveva scelto un tipo di intonaco non adatto. 
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Ottavia Piccolo in < La v i ta di Leonardo da Vinci » (Rete 2, 
ore 20,40) 

Borghesi e operai 
(Rete 2, ore 21,30) 

Il programma di Vano Caatronovo e Sergio Valent'.ni e 
piunto alla terza pun ta ta , dal titolo Una società in ascesa: 
in essa verranno presi in esame U consolidamento e lo svi
luppo delle s t ru t ture industriali nell 'Italia set tentr ionale e 
l'affermazione di una nuova «borghesia degli affari», che 
comincia a conquistare posizioni sociali di privilegio rispet
to »H« vece»"» rlRsce dirigente, l 'aristocrazia fondiaria. 

12 al lo maggio) nella citta
dina della Germanio federale 
del nord. Ma, a sommesso 
parere di chi scrive, se un 
elemento può essere estrapo
lato come significativo al di 
fuori di quelli da altri presi 
in esame, questo può solo 
essere lVlemento quantità: 
quantità di tempo musicale 
(12 ore giornaliere, dalle 10,30 
alle 23). quantità di gruppi 
presenti (24 in questa settima 
edizione), quantità di inviati 
dai giornali di tutta europa 
(oltre KM), con gran predomi
nali/a della componente ita
liana). K quest'anno, sfortu
natamente. oiicho enorme 
quantità di pioggia e di ven
to, che hanno reso ben pre-
•>to -.inule ad un acquitrino 
lo splendido parco riservato 
al festival, e che, in contrade 
meno al'lette da stoica effi
cienza teutonica, avrebbero 
.sicuramente consigliato una 
sospensione dell'intera mac
china festivaliera. Ne avreb 
lrero tratto tutti gratin giova
mento: il pubblico, infangato 
e intirizzito come nelle glo
riose Milano-Sanremo del bel 
tempo che fu. e i musicisti. 
costretti a rivoluzionare l'ab
bigliamento per poter suona
re in maniera tonicamente 
soddisfacente (Brian Smith. 
del gruppo di Anthony Bra-
xton. è for.sc il primo esem
pio nella storia del jazz di 
contrabbassista esibitosi in 
guanti bianchi...). 

Detto tutto questo come 
necessaria premessa, il letto 
re potrà considerare da sé 
quale difficoltà comporti la 
recensione di un avvenimento 
capace di presentare tante e 
tali trasgressioni dal cumulo 
di norme spettacolari stori
camente date per una mani 
festazione musicale. 

Facciamo alcuni nomi, in 
attesa di una più approfondi
ta analisi futura: il trio di 
Leroy Jenkins. il sestetto di 
Cecil Taylor, il trio Chri-
stmann - Schoenenberg 
Hoje. il set tetto di Peter 
Brotzmann. la Creative Music 
Orchestra, il quartetto di 
Kenny Wheeler e il trio di Leo 
Smith. A tutti costoro, senza 
ordine di priorità, va ascritto 
il merito di aver saputo 
sconfiggere, con una musica 
caldissima, tesa e vibrante. 
l'abbraccio mortale del gelo 
proveniente dal mare del 
Nord. 

Altri gruppi non sono stati 
capaci di tanto: in particola
re il quartetto di Pliillip Wil
son e l'Art Knsvmble of 
Chicago, tanto attesa, hanno 
suonato in maniera meravi
gliosamente scandalosa, in
farcendo i loro sets di luoghi 
comuni di altissima classe e 
di una routine a volte splen
dida. ma e, usi sempre risa
puta. In casi come questo, il 
dubbio critico e d'obbligo: in 
altra situazione, le perfor
mance.* di questi due gruppi 
si sarebbero potute abilmente 
classifica re come prestazioni 
da « star groups ». come ele
mosine magnanimemente e 
largite ad un pubblico in fi
duciosa attesa del verbo, co-
mv « tradimento » della con
cezione stessa di musica 
creativa. Ma nelle condizioni 
atmosferiche suddette, una 
interpretazione del genere 
potrebbe risultare parziale e 
fuorviarne. E' vero che. da 
un po' di tempo in qua. l'Art 
Ensemble of Chicago sembra 
es.-ersi tra.sformata in un e 
norme business dispensatore 
dì patacche e di autoadesivi 
indv.xcenti. ma è anche vero 
che ì cinque (Mitchell e Fa 
vors in pnmo luogoi hanno 
ancora ben altre frecce al lo
ro arco, ed è quindi indispen
sabile attenderli ad altri im 
pegni più probanti. 

Nel mezzo di questi due 
estremi, tutti gli altri gruppi. 
L'italica Prvcanous Orchestra 
(ridotta a sestetto per la de 
fezione di Renato Geremia) 
ha fornito una prestazione 
sostanzialmente positiva, ric
ca di umori sonori e di di
namiche sagacemente tratte
nute: il quartetto di Anthony 
Bra.xton si è espresso lungo 
le linee musicali già ascoltate 
ina settimana prima e Cre 
mona, anche «e con macgiori 
concessioni spettacolari: il 
trio Pilz - Niebergall - Sch 
midi ha mostrato la straor 
dinana levatura tecnica ed 
espressiva di Michel Pilz 
«clarinetto basso) e di Bu 
sch: NioborslHll nont rabbas 
so>. entrambi attivi nella 
Gioì*» l'iuty Orchestra: il 
sestetto d. I-ester Bovv ie ha 
divertito il pubblico con il 
suo jazz intelligente e ricco 
di uomri inusitati. La grande 
bouffe della settima edizione 
dell'International Festival of 
New Jazz s: è appunto con 
elusa con questo gruppo. 

Roberto Gatti 

Nella foto: il pianista ne 
TO americano Cecil Taylor: a 
Moers ha suonato con un nuo
vo sestetto 

Da sabato 

a lunedì 

« Jazz 
incontro 

78» 
al cinema 

Araldo 
di Roma 

ROMA - - Nei giorn* di sa
bato. domenica e lunedi 
prossimi si terrà all'« Aral
do ». il cinema-teatro roma
no dove la programmazione 
e l'iniziativa sono, autogestite 
da alcuni mesi 't=>i la .orato 
ri, una rassegna di musica 
jazz, promossa dall'ARCI e 
dallo « Ziegfeld Cluh » e pa
trocinata dall'assessorato al
la Cultura del Comune e 
dalle circoscrizioni VI. VII 
e VIII. 

La rassegna, cui parteci 
pano musicisti italiani e 
americani che si richiama 
no all'area definita del jazz 
d'avanguardia o creativo, si 
colloca all ' interno di una 
programmazione che ha già 
offerto nelle settimane scor 
se un concerto del polistru 
mentista di fiati Anthony 
Braxton e che intende con 
sentire ad un numero più 
grande possibile di persone 
e di giovani in particolare 
di conoscere ì nuovi musi 
cisti dell 'avanguardia iazzi 
stica. In definitiva, questi 
incontri si propongono di 
offrire sia ai musicisti chp 
al pubblico le condizioni mi
gliori per un confronto a 
livello internazionale in una 
area sociale metropolitana 
in cui non vi siano più zo 
ne periferiche ed emargina
te dalla produzione cultu 
rale più avanzata. 

Gli organizzatori ritengo 
no inoltre molto importan
te valorizzare in questo mo 
mento il cinema « Araldo » j 
come spazio polivalente: in ; 
quanto attrezzato adeguata
mente (1300 posti a sedere . 
con un palco di circa 20 me i 
tri» esso può divenire con I 
creto punto di riferimento ' 
e di attività culturale per j 
una vasta area della città, i 
Su questa linea proseguirà | 
l'attività nei mesi di giù j 
gno con spettacoli teatrali | 
e musicali, mentre si sta la- ' 
vorando alla costituzione di | 
una consulta aperta alle i 
forze sociali, politiche e cui- , 
turali del quartiere e della i 
città. • j 

Questo il programma del ! 
la rassegna Jazz incontro | 
1978 all'« Araldo »: 27 mag- , 
gio (ore 20-23,30): Massimo! 
Urbani Trio, Strut ture di | 
Supporto. Claudio Fasoli | 
Gruppo. Grande Elenco Mu- | 
sicisti; 28 maggio (ore 19- } 
23.30): Virtuosi di Cave. Jo- ! 
seph Jarman-Malachi Fa- j 
vors (duo sax e basso). Ro j 
scoe Mitchell (sax solo). An
tonello Salis (piano solo). 
Lester Bovvie-Don Moye 
• duo tromba e bat ter ia) . , 
Grande Elenco Musicisti: ; 
29 maggio (ore 20.30-23): I 
Martin Joseph «piano so- ! 

lo). Art Ensemble of Chi- I 
cago. . 

LIBRI E SPETTA COLO 

La RAI vista da un 
«addetto ai lavori» 
Franco Chiarenza parla del suo « Il cavallo morente » 

ROMA — All'insegna del più 
esplicito (e cupo) pessimismo, 
a cominciare dal titolo II ca
vallo morente. Franco Cina 
rema ha parlato l'altra sera 
ad un gruppo di giornalisti 
romani del sito libro sulla ra 
diatele vistone italiana, colisi 
derala nei .suoi ultimi tratt' 
anni. 

Vhtareiua lavora alla HAI 
come caporedattore del Gior
nale radio della terza rete: 
è « nella macchina », come 
lui — e altri - chiamano la 
HAI TV. quando vi entrò 
Granzotto. Il libro è appunto 
Il cavallo morente, lo ha edi
to Bompiani (costa 5000 lire), 
ed è una analisi storica delle 
varie gestioni politiche che si 
sono succedute ai vertici del 
gigantesco strumento dt co 
miinicazione che ha contri 
Imito non poco a modificare. 
soprattutto dalla nascita del 
la TV. la mentalità e ti co 
.stame degli italiani. L'estgen-
:n del libro nasce dal voler 
dare un (piadro ampio, ami 
litico, attraverso avvenimenti 
politici, personaggi, dociiiiien 
ti. dt tutto qttell > che è sue 
cesso prima della riforma del 
19T.Ì. 

Questa del I97~> dovrebbe. 
quindi, essere tuta data pres 
sacche fondamentale nella sto 
ria della HAI TV: è il i rn-
vallo morente », simbolo del
le antiche comunicazioni del
l'uomo. che cede il passo al 
le nuove tecnologie, come era 
avvenuto in buona parte con 
l'avvento della TV. 

Chiarenza però non crede 
affatto che, neppure con la 
riforma, il vizio di fondo del
la «. macellimi » (ma più 
che vizi') è meglio di
re la t specificità ») di esse 
re al servizio del potere co
stituito. possa venire supera 
to. Quello che avrebbe dova 
to essere, o almeno dovreb
be diventare adesso, un for 
midabtle strumento di infor
mazione e comunicazione •* al 
servizio del pubblico ». viene 
ancora inteso dalla classe po
litica dirigente lo specchio 
fedele. < momento di ufficia
lità v del potere costituito. 
Xon è il punto di riferimento 
della società italiana, che 
molto spesso ha camminato e 
cammina più velocemente del 
potere, e quindi * è in rifar 
do * rispetto alle evoluzioni 
della società stessa e persi 
no della struttura politica 

Chiarenza dice che fin dal 
la sua fondazione l'azienda 
radiofonica (la RAI è la con-
tinuatrice della fascista FA 
AR) è stata strutturata per 
questo obbiettivo: dire dai 
microfoni quello che vuole il 
padrone. Generazioni di futi 
zionari burocrati si sono suc
cedute e hanno dato vita a 
questa t macchina » potentis
sima. lubrificattssima, duttile 
e docile. Implacabile. Chia
renza teme molto questa 
« macchina * che conosce a 

Partirà 
a luglio 

il « Rally 
canoro » 

ROMA — Part i rà l'8 luglio 
prossimo da Fossano. in pro
vincia di Cuneo, il e Settimo 
rally canoro ^. tradizionale 
manifestazione itinerante pre 
sentata e diretta da Corrado. 

I-a conclusione del rally si 
avrà a Spoleto 1*8 e 9 set
tembre prossimo, dopo un 
lungo giro per numerose lo
calità italiane. Accanto al 
popolare presentatore della 
RAI. si esibiranno numerasi 
persona gei del mondo dello 
spettacolo: dal * mago > To 
ny Binarelli a Rick e Gian. 
a Dora Moroni che ad ogni 
tappa canterà alcune sue can 
zoni: inoltre, saranno pre 
senti anche i due ballerini 
Renato Greco e Maria Tere 
sa Del Medico e il complesso 
I Forum. 

Ad ogni tappa si avrà una 
«elezione di cantanti c h e do 
pò una sene di prove, si 
presenteranno nelle manife 
stazioni regionali: quindi i 
migliori si esibiranno a Spo 
leto nella finale e finalissima. 

Corrado, nel presentare la 
manifestazione in una con 
ferenza stampa svoltasi ieri 
a Roma, ha ricordato die la 
stessa Dora Moroni è stata 
una delle rivelazioni nel mon 
do della canzone e proviene 
proprio da uno dei rally ca
nori e ha sottolineato che an 
che in questa edizione *.pora 
d; trovare qualche personag 
gio da lanciare. 

! Jimmy Durante 
I in ospedale 
! SANTA MONICA .Cai:for 
I ma) — J-.mmy Durante, il 
J popolare a t tore comico statu 

nitense. noto anche come 
; Schnozzle » (Nasone), è n-
coverato in ospedale per una 
infezione alle vie respiratone 
superiori. Le sue condizioni 
non destano preoccupazione. 
Durante. 85 anni , si trova da 
sabato all'ospedale St . John 
di S*nu Monica. 

fondo, essendo stato per qnat 
tr'i anni capo della segrete 
ria di Gianni Granzotto. Per 
lui la » macchina • e uivin 
abile: conta quasi più dei 
direttori che w alternano più 
o menu rapidamente ai certi 
ci degli organigramma, da 
consigli di amministrazione: 
è qualcosa di simile ad una 
armata, nella (piale, come si 
sa, sono indispensabili t ser
genti. * spina dorsale, ecc. ». 

Secondo l'autore del Cavai 
lo morente, solo due direttori. 
fino ad ora. hanno potuto tu 
fluire sugli indirizzi di fondo 
dell'azienda: Rodino e Berna 
bei, rimasti al vertice per pe 

nodi relativamente lunghi: gli 
altri hanno sempre dovuto fa 
re i conti con la potenza dei 
*• sergenti » 

/.a riforma ut corso, dice 
Chiarenza. non avrà forse 
la capacità di rimuova e que
sto stato di cose, ma è un 
tentativo che va incoraggia
to (i niole però molto più 
coraggio Persino dalle tele 
visioni locali viene lo stimo
lo a essere più solleciti, più 
attenti, per esempio alla dia
lettica politica. Si rischia di 
ventre scavalcati. Reinventia
mo ti modo di programmare. 

Luciano Cacciò 

Serata di solidarietà a Milano 

L'Uruguay per una sera 
è sembrato più vicino 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Uruguay è un 
piccolo paese molto lontano 
dall'Italia, lunedi sera, al 
Teatro Manzoni di Milano. 
l'Uruguay è sembrato un po' 
più vicino, un po' meno .sco
nosciuto al folto pubblico 
che gremiva lo sala. Patroci
nato dalla Federazione sinda
cale unitaria e da tut te le 
forze democratiche milanesi. 
s; e svolto uno spettacolo, ol
la presenza del sindaco To-
gnoh. che precede di pochi 
giorni le «Giornate per la 
cultura uruguaiana in lotta», 
che si terranno da oggi al 28 
maggio a Venezia. 

Due milioni e settecentomi
la cittadini, diciassettemila 
prigionieri politici. Tutt i gli 
intellettuali e gli uomini di 
cultura fuggiti all'estero o e 
.siliati. L'Università di Monte-
video (fondata nel 1849. ful
cro della vita culturale del 
IKiesei ridotta all'impotenza e 
al silenzio con la chiusura di 
la t to di tut te le facoltà urna 
ni.-tiche, private di tu ' t i i do 
centi, ritenuti «.sovversivi». 
Questi i risultati ottenuti in 
cinque onni dalla giunta fa 
scista che governa il p.iese 
dal giugno del '7.1 L'impre.s 
.stonante bilancio del tracollo 
politico, finanziario e cultura
le dell'Uruguay è stato trac
ciato dal rettore dell'Univer
sità di Montevideo. Oscar 
Maggiolo. Un qu idro tat to 
di torture, violenze, becera 
Ignoranza da parte del pugno 
di sgherri che detiene il po
t e r e 

Una volta descritta la 
persecuzione sistematica, da 
parte della giunta fascista, di 
qualunque espressione cultu 
rale, è stato facile, per il 
pubblico presente capire 
l'importanza vitale, per arti
sti e intellettuali uruzuaiani. 
di potere continuare, nell'es -
lio. la loro opera. Scienziati. 
musicisti, letterati, sociologi. 
uomini politici, hanno trova 

t<> nella .solidarietà interna
zionale un terreno vitale .sul 
quale continuale a esercitar» 
la propria ragione, il proprio 
mestiere, la p iopna cono
scenza 

Al Teatro Manzoni, prece
duti da alcune coreografie 
del corpo di ballo della Sca
la. si .sono esibiti i sette 
componenti del complesso di 
archi Camerata di Punta del 
Est. Le loro esecuzioni (brani 
di musica classica, prima 
brani di icpertono popolare 
«cólto», poi) hanno suscitato 
l'entUMiismo del pubblico. 
che ha lat to numerose ri
chieste di bm. E il pubblico 
— va sottolineato — non era 
compasto tanto di militanti 
dei partiti politici, quanto di 
amanti del balletto e della 
mu.sica classica, a t t i ra t i dalla 
possibilità di ascoltare un 
complesso cameristico olla 
sua prima comparsa in Eu
ropa. 

Il .succes.so dello spettaco
lo manile.stazione del Manzoni 
induce a qualche riflessione: 
la .solidarietà internazionale. 
quando, ascendo dalle formu
le retoiìche. diventa lat to o 
pe ran te .sorti.sce el let t i con
creti e immediati di mande 
rilevanza: intanto per aiutare 
decine di migliaia di profughi 
e pciscguitiiti cacciati dalle 
loro terre; e poi per diffon
dere in .strati sempre più 
larghi di ixipolazione la co 
scienza che i problemi di 
cia.scun paese .sono legati a 
doppio filo a quelli delle al
tre nazioni. 

L'Uruguay è lontano. Ma è 
avvicinato a noi dalla soffe
renza umana degli uomini e 
delle donne di quel paese, e 
dalla lezione di coraggio e 
dignità mostrata dai suoi e-
suli. che l'altra sera, sul pal
coscenico e in platea, orano 
uniti tra loro dal pensiero 
del loro paese soegiogato. e a 
noi tutti dall 'amore per la 
democrazia. 

m. s. 

CaneL 

Un vino serissimo 
ma leggermente frivola 
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« Una donna tutta sola» presentato al Festival di Cannes 

Quando la libertà 
è un fatto privato 

Jill Clayburgh sensibile protagonista del garbato film 
di Paul Mazursky - Delude lo spagnolo Ricardo Franco 
Finora il panorama complessivo dei film in concorso è 
piuttosto modesto - Proseguono le iniziative collaterali 

MOSTRE A BOLOGNA E A ROMA 

Dal nostro inviato 
CA.WKS — A mi-//» l-V-tu.il 
Hi/i t i si interroga (chi til)l>i.i 
anco ra di ques te passioni .1-
jjoni.sticlu') sui nomi dei pos 
sibili vincitori . Il panorama 
dei titoli st i lati nei primi ai 
to fiorili della rassegna com
petit iva è piuttosto modi. ' ' . >, 
con r a r e punte emergen t i : e 
quindi , l ' impressione genera 
le è che i fiochi .lano tull i . 
o quas i , da fa re . 

Una cosa è c e r t a : che. nel 
l ' a t t r ibu i re il p remio per la 
migliore in terpretazione lem 
minile, la n inna a v r à . ,1 par
te i consueti elu-xiiu'.i diplu 
inalici, solo l'imliara/./.o del 
la scel ta . Dalla tedesca KdiUi 
C l c w r della Donna mawina 
di Handke alla f rancese Is.i-
l)elle llupiKTt, ( h e è Violetto 
N'o/.ière pe r Claude Chabrol . 
a l l ' accoppia ta Mercouri Uur-
styn del l 'ul t imo D.is-,m. le 
provi- di rilievo non sono man 
r a t e . Ma è probabi le che. se 
An utinmrrìi'd tannai! di l'ani 
M a / u r s k y non sa r à laurea to 
a l t r iment i la pa lma toccherà 
alla sua protagonis ta , l 'ameri
cana .Idi Clayburidi (però .1 
a t t ende J a n e Fonda in <'<> 
mnifi Home). 

An unmtirricd nomati .si 
t raduco , alla let tera, -t l 'na 
donna non sixi.sat.i *; il che 
può voler d i r e zitella o. come 
nel caso, s e p a r a t a in a t t e ra 
eli divorzio. I francesi hanno 
a d a t t a t o l ' intestazione origi
nale in Una donna libera. In 
I tal ia, il film esce , propr io 
adesso, come Una donna itti
ta sola. Qualcosa eli vero è 

in ognuna delle t re definizioni. 
Kric.i. dunque, newyorkese 

fra i t renta e i q u a r a n t a , viso 
un po' sciupato ma a t t raen te , 
.snello ( o r p o giovanile, una 
figlia quindicenne. l 'a t t i , un 
consor te affettuoso, a quel 
che .sembra. Mar t in : lui la
vora 111 banca , lei in una gal
leria d ' a r t e . Un giorno, pian
gendo. per s t r ada , Mart in 
confessa ad Krica di ave re 
una relazione, di a m a r e un" 
a l t r a . La rot tura è brusca e 
dolorosa JHT Er ica , che in 
sedici o dic iasset te anni di 
vita coniugale è s ta ta solo di 
suo mar i to I.e amiche , tut
te più o meno con analoghi 
problemi, non la .untano mol
to, nouo-itante le buone inten
zioni: e nemmeno, .sull'inizio. 
la figlia, clic M sente ugual
mente t r ad i t a . Assai meglio 
fa la psicanal is ta cui Krica 
r icor re , e che, con delicate/. 
za, la convince a por re ter 
mine, dopo v a n e se t t imane , a 

un'a-. t inen/a sessua le pur det
ta ta da comprensibil i reazioni 
di rabbia e d isgus to . 

Co-u. Krica si accompagna 
a uno. poi a un a l t r o : ma già 
col secondo i sentimenti non 
possono e s s e r e lasciat i da 
canto . K' costui un ar t i s ta di 
valore , Saul Kaplan . |x>co so 
pra la qua ran t ina , divorziato 
con due figli, bello e intelli 
gen te e caldo non unicamen
te a letto- Nasce un a m o i e 
nuovo, e il povero Mart in 
(p ianta to da l l ' amica più gin 
vane) invano ce rca di a n d a r e 
a Canossa. Anche nei con 
fronti di Saul, tu t tavia . Krica 
s ' ingegna di man tene re una 
ce r t a indipendenza: non iti-
ti'iide t o rna re a e s se re una 
moglie, 111 tutto *' per tutto 
legata al le necess i ta , ai elesi-
eleri. ai capricci elei maschio . 
K se Saul ;se ne va cinque me 
si nel Vermont a dipingere, 
Krica gli p romet te solo alcu
ni neek end; lei r e s t e rà a 

New York e|uasi l ' intera es ta
te. eon i suoi impegni profe'S 
sinuati (te'tita anche di t rova
re un la vetro più soddisfacen
te e r emunera t ivo ) , le sue a 
micizie. una casa d iversa . 
Con se s tessa, seiprattutto. 

Oppor tunamente , e un tant i
no ovviamente , l 'ani Ma/ur 
sky e'i avve r t e di non aver vo 
luto fa re un pamphlet sulla 
l iberazione eletta donna. In ef 
fetti. la sua recente fatica si 
presenta come un fine, riu
scito studio psicologico. ap
plicato in special modo agli 
aspett i com|X)rtamentnli elei 
p e r s o n a g g i che hanno febee 
sostegno ned < ontr ibuto eli at 
tori assa i bravi e adatt i alla 
bisogna: la già c i ta ta Clay
burgh. Alan Rate*. Michael 
Murphy. Cliff t ì o r m a n . Lisa 
I.ucas e un ott imo contorno. 
I.o sfondo ambienta le , che è 
eiuello elei e |uar t ien « intellet
tuali », (nullifica la storia e 
insieme ne segna t limiti: .->ia-

I film cinesi a Pesaro 
CANNES — La mostra internaiionala del nuovo 
cinema, in programmo dal 3 al IO giugno 0 Pe-
i j r o . avrà quest'anno un doppio programma mo-
no'jralico: una sezione retrospettiva dedicata al 
« Cinema italiano degli onni cinquanta • (che con
tinua l'esame della produzione italiana, inizialo 
negli anni precedenti con la Rassegna del neorea
lismo e il Seminario sul cinema degli anni 1929-
4 3 ) ; una sezione dedicata al cinema cinese con
temporaneo. comprendente film dal 1955 al 1977 
(tra i quali Sacrificio del nuovo anno, dal roman
zo di Lu Hsun, Servi della gleba. Treno specilla 
5 0 2 , Ricognizione oltre lo Yangtze, e l'inedito 
Dottor Norman Belhune) . 

Lo ha annunciato a Cannes il direttore del Fe
stival, Lino Miccichè, precisando che nell'ambito 

della retrospettiva italiana si terrà, nei giorni 
7-8-9 giugno, un convegno di studio su • Cine
ma italiano degli anni cinquanta >. con relazioni 
e comunicazioni sugli aspetti economici, legisla
tivi, creativi della produzione italiana e un riesa
me del dibattito critico svoltosi in quegli anni. 

AHiancata al panorama della produzione cinese 
si terra una tavola rotonda, cui parteciperà una 
delegazione di cineasti cinesi guidata da Chang 
Cliung-Hsiang e alcuni studiosi europei e ameri
cani, che negli ultimi anni si sono occupati della 
produzione cinese. 

L'ulticio documentazione della Mostra ha in 
preparazione due Quaderni che saranno presentati 
a Pesaro, dedicati rispettivamente al « Cinema 
italiano neqli anni cinquanta 1 e al « Cinema ci
nese contemporaneo ». 

Riproposte in una rassegna a Roma ! PRIME - CilieììlCl 

Le fantasie 
disegnate 

di «Carosello» 
R O M A — Vi r i co rda t e d i 
G u a r d a c a m p o . To to e T a t a , 
l 'omino coi baffi. G i g m o Pe
st i fero. Mis te r Linea? Sono 
1 pe r sonnzm del l 'ormai di 
m o n t i c a t o « carosello ». mo.-; 
so in soff i t ta da l la TV. dopo 
a n n i dt o n o r a t o servizio pub 
Lbci tar io . m a a n c h e l imi te 
inval icabi le per t a n t i bambi 
ni i t a l ian i resti i ad a n d a r e 
a le t to . « Carosel lo » è finito 
m a i suoi short e i suoi 
vurtoon sejpravvivono nei ci
nec lub più coraggiets: come 
l 'Officina, dove s i a m o a n d a t i 
a riveelerli in exras ione del
la p r i m a rassegna o rgan i ca 
del c i n e m a d ' an imaz ione , or 
gan izza ta a R o m a e che si 
e conc lusa p ropr io ieri. 

« E" s t a t a u n a grossa de 
Ias ione j>er noi — confessa 
u n o dei gestor i elei levale — : 
ci s a r e m m o a s p e t t a t i un 
maggio r in te resse eli pubbli
co e di c r i t i ca per ques ta 
in iz ia t iva c h e h a visto, da l 
6 maggio, s f i lare sullo scher
me» i ceir tometraggi , i film, 
le strip elegh a u t o r i p:ù fan
tasiosi e p.ù v.iliel: che ab 
b : a m o in I ta l ia >\ 

E invece l'Officin.i ci h a 
r imesso economicamente- «al 
e lmi giorni non c ' e rano pa i 
di d:eci persone» ina. .-«oprat 
t u t t o ci a b b i a m o nir.tvv-o noi 
s p e t t a t o r i c h e r i fuggiamo in 
sp i egab i lmen te da in : / : a t :ve 
che non r i e n t r i n o nei c a n a l : 
usual i eli « s p e t t a c o l a r i t à » e 
ci s p a v e n t i a m o d a v a n t i a tut
te le novi tà che po t rebbero 
invece s u s c i t a r e or iginal i m 
tere^si e p rovoca re u n m o d o 
inuMiaìe di d iver t i rs i . 

I/e p ross ime proiezioni de ! 
l 'Officina v e r t e r a n n o , invece. 
su l la fan tasc ienza , o sui film 
teestem a m e r i c a n i a n n i '.SO. 
e ques t a sce l ta va sul sicu
ro- il pubbl ico s i c u r a m e n t e 
non m a n c h e r à . 

a Carosel lo » o mee ' . o . : 
suo ; pe rsonaggi a n . m a t i . so
n o solo un 'esempl i f icaz ione 
pe r far i n t e n d e r e che o ^ a 
è 1! c inema di a n i m a z i o n e :ì 
qua le , s ebbene impegni au 
to r i , graf ie : e ar*:sti eli ot t i
m o livello, non ha . ria noi . 
la d ign i t à del c inema -•< dal 
ve ro >\ n o n h a suo : cana l i 
d i p roduz ione e d: d ^ t r i b u 
zione e p u r t r o p p o non h a u n 

suo pubblico. C o n t i n u i a m o 
imper t e r r i t i ad ident i f icare 
ques to gene re con lo spe t t a 
colo j>er ragazzi e solo mol to 
di riverite? Fritz il gatto o 
Allegro noti troppo, hanno 
smosso un pò" le acque . 

A n c h e la confus ione t r a 
a n i m a z i o n e e disegno an ima
to. non h a ce r to con t r i bu i to 
a l l ' a f fe rmazione di ques t a 
produzione . Il d i segno ani
m a t o è quello, pe r in tender 
ci. di t r ad iz ione dLsneyana, 
b a s a t o su l la t ecn ica de l la ri-
prexluzione su fogli di cellu
loide t r a s p a r e n t e di ogni im
mag ine . d i opni mov imen to , 
che v iene poi f issato sul la 
pellicola. L ' an imaz ione , inve
ce. h a ut i l izzato mol t e a l t r e 
t ecn iche che r ich iedono co
me s u p p o r t o essenziale l'in
venzione e la c r ea t iv i t à del 
loro a u t o r e ; ed ecco nasce
re a l lora 1 disegni r i tag l ia t i 
di G i a n n i n i e Luzzat i o la 
p las t i l ina mode l l a ta del la 
g iapponese Fusako. i pupazzi 
con a n i m a di fil di ferro del 
cecoslovacco T r n k a . le « om
bre cine-si » di U n t e R e m e g e r 
o la « sabbia a n i m a t a » degli 
.v.-i/zer. Aiwjrge 

De! resto, il migl ior cine
ma d ' an imaz ione basa la s u a 
espress ivi tà pa i che su u n a 
s t r u t t u r a n a r r a t i v a , .sull'aspet
to f igura t ivo e p i t tor ico e 
qu ind i t r a e le sue basi dal
l ' a r te f igurat iva e. da l la mu
sica. la sua comun ica t i v i t à 
m a e m o r e . 

T o r n a n d o a < C a r o l i l o >\ 
d o b b i a m o riconoscergli il m e 
r i to el. aver d a t o m o d o ai 
nos t r i a n i m a t o r i «come Osval
do Cavando l i e il s u o spiri
tos iss imo Mister Linea», di 
a f fe rmars i e potenziars i 
c r e a n d o una s e n e di perso
nagg i m a r c i n o ohe oggi vi
vono a u t o n o m a m e n t e a! di 
là del p r o d o t t o che pubbl.oiz 
z a . a n o . l iw>mm.i. si è t ra t 
t a t o di un fenomeno cu'.tu 
m i e che ha a v u t o ca ra t t e r i 
s t i che s u e propr ie , c h e è e re 
soni to su se stesso ed h a pro
do t to un se t to re c .nemato-
graf :co t u t t o da scopr i re . 

a. mo. 

Orribile gita 
dei Brambilla 

americani 
LE C O L L I N E H A N N O G L I 
OCCHI — Regista, soggetti
sta e sceneggiatore: Wes Cra-
ven. Interpreti: M a r t i n Speer , 
S u s a n Lanier , Robe r t Hou
s ton . Virginia Vincent . Hor
ror. Statunitense. 1977. 

lì c i n e m a a m e r i c a n o di se
rie. spesso, com'è o r m a i as
s o d a t o . si svolge sul le straeie 
del « g r a n d e p a e s e » fon the 
road, d icono loro) . Anche il 
g e n e r e horror n o n fa ecce
z ione. e viaggia spesso s u 
q u a t t r o ruote . Po i . c o m e vuo
le la t rad iz ione , q u a n d o l'au
tomobi le si f e rma e la mac
c h i n a d a presa sa l e su l caval
le t to , v iene 11 m o m e n t o in cui 
succedono cose ter r ib i l i . 

Le colline hanno gli occht. 
il f i lm che esce o r a a R o m a 
p r o m e t t e n d o brividi a t u t t o 
sp i ano , si colloca su ques t i 
b ina r i . Un 'a l legra famigliola 
d i Cleveland, d i r e t t a verso la 
Cal i fo rn ia . i nc i ampa nel mi
ragg io d i u n a m i n i e r a d'ar
gen to . nel bel mezzo di u n a 
l a n d a desola ta . Ques t i scimu
n i t i Brambi l l a d 'Amer ica , con 
t a n t o d i can i e m a r m o c c h i . 
v a n n o l e t t e r a l m e n t e fuori 
s t r a d a , e r e s t a n o baldanzo
s a m e n t e a l l ' addiacc io c o m e 
ne l l ' a t t e sa dei pericolo. Que
s t ' u l t i m o ne»n se Io fa d i re 
duo volte. e si s c a t e n a cosi 
u n guazzabugl .o d i violenza, 
di cui sono pr inc ipa l i ani 
m a t o r i i m e m b r i d i u n ' a l t r a 
famiel ia . « c l i n i c a m e n t e » fo
c o m e l i a . a d i f fe renza del la 
p r i m a , che vivono c o m e coyo-
tes :n quel la c o n t r a d a . 

I.e colline, hanno glt occhi 
e un film sc r i t t o e d i r e t t o 
d a \Vc-> C r a v e n . c i n e a s t a 
a m e r i c a n o di modi b rusch i 
e d i l inguaggio rude , c h e ri
c o r d i a m o a u t o r e de l l ' ancor 
più s a n g u i n o l e n t o L'ultima 
casa a sinistra. Ma se in quel 
p r e c e d e n t e d r a m m o n e orr ibi
le. n o n o s t a n t e i mezzucci gros
so lan i . la t ens ione si faceva 
s en t i r e , o a l m e n o si t endeva 
la co rda del raccapr icc io , s ta
vol ta i non a b b a s t a n z a p a r a 
dossa l : guast i de l l a sceneggia
t u r a 1 t u t t o è a s se rv i to a l la 
b isogna, ad ogni costo» g ra 
v a n o su l la c redib i l i tà de ! ter
rore. e m a n d a n o sul b i n a n o 
m o r t o la prolissa v icenda . Gl i 
a t t o r ; pr inc ipa l i sono casua
li. m a non per ques to vero 
s:m:!:. 

Conclusa 
Fattività 
del Club 

1 Teatro di 
Porta Portese 

R O M A — S o n o t e r m i n a t e , i n 
ques t i giorni a R o m a , le rap
presen taz ion i del Sistema del 
dottor Tar e del professor 
Feather, c i nque q u a d r i scien
tifici c h e M a r i a T e r e s a Alba
ni h a t r a t t o d a u n tes to di 
E d g a r Allan Poe. 

Lo spe t taco lo h a s e g n a t o 
11 p u n t o di a r r ivo di un an 
n o di l avoro del C lub T e a t r o 
P o r t a Po r t e se c h e svolge 
cors i - laborator i d i p repara
z ione profess ionale a l t e a t r o . 

Gli a t t o r i — t u t t i giova
n iss imi e al la loro p r i m a 
prova — che h a n n o preso 
p a r t e al corso s o n o : Wa l t e r 
M r a m o r . B r u n o S t a n c a n e l l i . 
C a r l o Morelli , Luc iana Lu-

j c ian i . Mar i a G r a z i a Manca . 
G i a n f r a n c o Cand ia . M a n n a 
Valen te . S u s a n n a Forgione e 
B m d o T o s c a n i . 

d. g . 

Al Folkstudio 
« Roberto 

e Marianna » 
ROMA — Il Folks tud io pre
s e n t a . d a q u e s t a s e r a al le ore 
22. s ino a s a b a t o incluso, u n o 
spe t t aco lo con il g r u p p o na
po le t ano de! P lays tud io . da l 
titolo « I giochi di Roberto 
e Marianna ». 

Il lavoro, e laboraz ione dt 
musica e m o v . m e n t o su! te
ma delle a n t i c h e ba l la te s a 
Robin Hood. viene p resen ta 
t o dal ia c o m p a g n i a del Piay-
s tud io . cos t i tu i t a eia 10 ele
men t i . in u n con t inuo in t rec
ciarsi di t emi popolar i e 
musica coita, canzoni corali 
e rec i taz ione singola, secondo 
la f inal i tà di u n o spet tacolo 
an t i co . 

Con musica, cinema e mostre la 2° manifestazione americana 

A Charleston da domani «Spoleto-Festival» 
S P O L E T O - Al Gai l la rd Ma 
nicipal Auditorium di C h i r -
leston ( l 'SA) si a p r e d o m i n i 
la II edizione dello Spoleto 
Fes t iva l . la m a n i f e s t a t o n e 
a m e r i c a n a gemel la ta covi il 
Fes t iva l dei Due Mondi spo
lettilo. I naugura il Fes t iva l 
traviata di Giuseppe Verdi . 
d i re t ta dal m a e s t r o Gianfran
co Ventura ed in te rpre ta ta . 
M i ruoli pr incipal i , dal so 

1 pra no Luci a DA Se r r a e da l ; 
| tenore Maurizio Frusoni . Al- | 

t r e opere in car te l lone sono j 
71 Furiato all'isola di Santo j 
Domingo d: Donizetti. IM bu- j 
già di Martin e L'uoro di ' 
Giancar lo MeneMti e Vanessa 
di Samuel B a r b e r . 

II bal le t to è p resen te con 
il Bal le ts Fel ix Blaska e d il 
Dance Thea t r e of H a r l c m . 
Nutr i ta la ser ie dei concert i \ 
con t r e p rog rammi diret t i da 1 

Léonard Bernste in . un Con
cer to della Spoleto Fes t iva! 
Orches t ra d i re t to da Riccar
do Chailly ed una celebra
zione di Leos J a n a c e k . C'è 
a n c h e il c inema con una 
e Complete re t rospec t ive » di 
film di Luchino Visconti e 
con la p r ima a m e r i c a n a del 
Messia di Rober to Rossel l ini . 

Nel se t tore delle a r t i figu
r a t i ve sono annunc ia t e una 
Mostra di costumi da i film 

mo in un mondo chiuso, sen /a 
assilli quotidiani, ma neppure 
sfiorato dal soffio eli grandi 
ev in t i , protet to da ogni for
ma di violenza che non sia 
mentali ' , r ip iegato sulla prò 
pria privacy. La guer ra nel 
Vietnam è finita, non st par la 
più delle P a n t e r e Nere , non 
si ammazzano più presidenti . 
negli Stati Uniti (c 'è . in a r 
goniento. una cinica ma illu
minanti- b a t t u t a ) . Di che oc
cupars i sempre e solo -;<> non 
elei propri fatti s l i e t t a m e n ' e 
personali , con che a l t ro l.tr 
ma te r i a eh t ragedia , o piutto 
sto di commedia '7 

Ma nel MIO genere , i-ipx-tui 
ino. e pur non repl icando Li 
fresche/Ai elei precedente' -*ur-
ev-1-.o di Ma /u r sky . Stop a 
Cìri'i'incicìi Vilhige. l'operina 
è ga rba t a , puntila!** ed accor 
ta . La se*le/iotie a iner ieaua 
ha forse in e*ssa la sua e a r ' a 
più giusta . 

Tr i s te deliiMoiie. inve*ee. è 
venula elal pr imo elei due eon 
e'orreuU spagnoli . / relitti del 
naufragio, scri t to, dire'tto e 
in te rpre ta to dal giovane Ri 
e-ardo F r a n c o , che (iure* a 
Cannes .ii e*ra fatto IMMI nota
r e : un esi le apologo. ne*l q m -
le si confrontano un ra'-la/./o 
vagamen te mito-mane, bugiar
do e elrs|H*rato, Mateo. «• un 
anziano teatrante*, che favo
leggia eli tesori sepolti nei 
Cara ib i . eli ant iche glorie, di 
future ri<('he//.e. I due s'in
cont rano in un asilo per vec
chi . elove Mateo si è impiega
to come g ia rd in ie re (mestie
re che ignora) e ha preso 
alloggio, elopo esser s t a to la-
seialo dal la pretpria ragazza . 
s tanca del le sue infantili e-
s t ros i tà . T r a Mateo. pri 'eoce 
vinto del la vita, e il « Mae
s t ro ». che con i MIOÌ arele*ri 
visionari a l imenta la fiammel
la di una esis tenza agli sgoc
cioli. .s 'annoda un rappor to 
scontroso e solidale: i loro so
gni e eleliri si assimilano, in 
un progress ivo d is tacco dal
la r e a l t à . 

Solo qua lche anno fa ci sa
r e m m o m a g a r i sforzati eli de
c i f ra re . nei Relitti del nau
fragio. ch issà e-uali meta fore . 
Oggi come oggi, vediamo so
lo un modes to raccont ino, ben
ché con nobili ascendenze let
t e r a r i e . e f iaccamente cenife-
ziociato, a n c h e se la figura 
del « Maestre» > è resa con ef
ficacia da F e r n a n d o F e r n a n 
Gomez: men t r e Angela Moli
na . r ive la ta da Luis Buriuel in 
Quell'oscuro oggetto del de
siderio. confe rma qui più la 
bellezza che il ta lento . 

In tanto , proseguono intensa
men te le manifestazioni pa
ral le le . ufficiali e ufficiose. 
del Fes t iva l . In fase conclusi
va è la Se t t imana della cri t i
c a . dove l ' I ta l ia e r a degna
men te r a p p r e s e n t a t a da Per 
questa notte di Carlo Di Car
lo. che . pro ie t ta to più volte a 
sala piena, ha elato spunto 
a u n ' a n i m a t a conferenza-s tam
pa- La F r a n c i a ha por ta to a 
t a l e manifes taz ione un film 
p r o g r a m m a t i c a m e n t e « diffici
le ». Roberte. d i re t to da Pi«*r-
r e Zucca, sceneggia to da! re
gista in collaborazione* con 
P i e r r e Klossowski, sulla ba se 
d 'un libro di ques t 'u l t imo (Lo 
revoca dell'editto di Sante*). 
in te rpre ta to dallo s tesso KIo^-
sovv-,ki e . nella p a r t e principa
le. dalla moglie dello scr i t to 
re . Deni=*? Morin Sincla i re . 

Klossowski e"* ce>ne*sciuto in 
Italia sopra t tu t to pe r il suo 
saggio su Sade , ritato anche 
da Pasolini in .Solò. E qualco
sa di s ad iano è in Roberte, 
dove temi religiosi (la prota
gonista è pro tes tante , suo ma
n t o un cat tol ico bigotto), po
litico s tor ico sociali (la prota
gonista ha fat to la Resis tenza. 
suo mar i to è un nostalgico del 
reg ime di Vichy) . sessuali (la 
protagonis ta è se>tto la lon 'ana 
influenza di un t r a u m a , ai ri
guardo) s ' in t recc iano in un 
contes to di paro le e di imma
gini e s t r e m a m e n t e c e r e b r a l e : 
che r ichiede da pa r t e dello 
spe t t a to re , pe r e s se r apprez
zato. un notevole g rado di ma 
sochismo. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Pa-jl Ma
zursky e ./ili Clayburgh in 
una fase di lavorazione del 
film « L'na donna tutta sola > 
presentato ieri a Cannes. 

di Luchino Visconti, una di 
disegni di Fil ippo Sanjust ed 
una del pi t tore spoletino Già 
seppe De Gregor io alla Gib-
bes Art Gal le ry . 

Alla manifestazione di 
Char les ton, che si chiuderà 
TU giugno, sarà presente 
una delegazione àe\ Comune 
di Spoleto, della Regione e 
di altri organismi umbri. 

g. t. 

Floriano 
Bodini: 

un papa 
e una donna 

Due mostre antologiche dello scultore 
lombardo con le sue più fumose opere 

Flor iano Bodini • Bologna 
Gal ler ia F o r n i ; via Far ln i 
26; dal 13 al 31 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

In ex-ea.sioue ile! conferì-
m e n t o a F lo r i ano Hodmi el«*l 
p remio P i e s i d e n t e del la Fte*-
pubbl ica 1D77 sono s t a t e alle
s t i t e a Roma elue mos t re elei-
Io Mii l to ie lombarde). L'Ac
c a d e m i a di H Luca ha pie-
s e n t a l o elue no te s cu l tu re che 
sono tr.i : capolavor i realist i 
del la .scultura i ta l iana eli que
st i a n n r e Hit r a t to eli un pa
pa » elei IfMitì e « Biografia 111-
qu ie ta (il un piM.sonaggio fem 
in.itile » del l!)7li 11 C e n n o 
« La Ciradiva >• h,i c.,'>o.ito 11 
na rn'iw. an to logia di opere 
elal !!),-)'! al HI7H T u t t e e due 
le ino.it te sono ac-ftimpagn.i-
te da ima bolla .selezione di 
o p e i c gial ie 'he. K.ce «indie . 
JHT le ediz.oni elclla <i diradi
vi» i\ una m o n o g i a l i a .su Bo 
elmi a cura di F o r t u n a t o Bel-
lonz: l i r a la mos t ra antolo
gica passa per n i t e io a Bo-
le)gna 

S. r ivede il lento, to rmen
t a t o |iercorse> plas t ico eli Bo
dini come unii cresci ta della 
coscienza elall 'esisienziale al 
sociale. Bexlini, che per « n n i 
ha prolonele a f l i n i l à con 
Guerre'.schi. muove elal c l ima 
cupo e* osse.s-.ivo elei rea l i smo 
esi.stenz.ale mi lanese degli an
ni c i n q u a n t a con Vagl ien , 
Gue r re sch i . Honiagnoni , Ce--
re t t i . Fer r imi e Banchie r i . Ma 

cubi to il suo modo eli da r loi-
ma. per sentunente) e per cul
tu ra (eia Wiligehno, al roma 
meo. al gotico, al barocco «• 
.spre'.ssionista). t ende prepo 
l e n t e m e n t e a bloccale nella 
peisonu l u t t o il c l ima. Cosi 
le s ingole figure u m a n e e i 
r i t r a t t i .-,1 ca r i cano d r a m m a -
l i c a m e n t e eli molt i significa 
ti come conglomera t i eli volu 
mi ne*l t empo e nello spaz o. 
d i v e n t a n o negli a n n i scs.->an 
ta l o rme e m b l e m a t i c h e eli u 
mi .situazione e.-d.itcnziale e 
sociali* che le* comprende ma 
va olt re eh loro. 

La forma e u.-^u espressiva, 
eli m a t e r i a t o r m e n t a t a , lace
ra l a ma as.*.ai vitale-, una (or 
ina pla.st.ca che raz .onahz /a 
l ' informale, lo i m m e t t e in 
una s t r u t t u r a emblema t i ca 
cernie ver i tà el'una condizione. 
Si vedano « R i t r a t t o della si 
gnora C la ike . i . « L a m e n t o 
Mill'ucciM) », « La guerra •>. 
« M a d r e e f igl ia». « R i t r a t t o 
del pad re ». « R i t r a t t o di C'ar 
la Giacob ino ». « R i t r a t t o del 
f ra te l lo» . « R i t r a t t o del pa 
el ie». « R i t r a t t o eli Augusto 
n e n i a r d i » e t u t t e le variat i 
ti dt prelat i , vescovi, ca rd imi 
Il e papi , nei qual i e t r a t t a 
to angosc iosamente 11 t e m a 
de l l 'uomo col suo cris t ianesi
mo m c o n t r a s t o col po te re : 
l 'uomo sorcomlx» a l l ' abi to e 1 
pre la t i eli Bexlini finiscono 
come larve chiuse e- s a lda t e 
ne l l ' ab i to eli un r i tua le poten

te ma u m a n a m e n t e s t en le . 
I>a s e n e elei pre la t i è elavve-

ro eccezionale e ere'.sce eli si
gnif ica to s tor ico fino a coni 
p rende re 11 g r a n d e s lancio eh 
papa Giovann i X X I I I e il 
ch iuders i a m b i g u a m e n t e , nel 
Iti sua funz.one di potere cri 
s t iano, di Paolo VI: il r i t r a t t o 
m o n u m e n t a l e di ques t 'u l t imo 
è impress ionan te per la sita 
qua l i t à emblema t i ca eli un 
piccolo ve>Ito t o rmen ta t i s s imo 
chiuso eon u n a volumetr ia le
vigata e impene t rab i l e nel suo 
ab i to sace rdo ta le come in una 
fortezza, con delle lunghissi
me m a n i ambigue che si prò 
t endono sulla simliohca co 
louiba. C'è in ques to r i t r a t t o 
elei papa un che eli terr ibi le 
come la fine eli s ix ' r an /e s to 
riche. 

IAÌ recent i versioni in bron 
zej e p ie t ra della te\sta di Pao 

lo VI. col t ip ico segno che graf 
fia geometricame*n!e In super 
ficie dei ben levigati volu 
mi . sono già immagin i mum
mif ica te senza più l 'energia di 
u n a tens ione nn.slo.su. 

Un a c c e n n o va fa t to anche* 
al la cresc i ta eli coscienza che 
è nelle t a n t e figure femmini
li : cominc ia con i t o rmen ta 
ti e fieri r i t r a t t i di W a n d a . 
passa nelle t r ag iche Immagi
ni eiella inaU'rni tà in « Ma-
elle* e turila ». fa una so.-,'a sui 
r i t r a t t i dolcissimi e s tupet . i t 
ti «Iella figlisi t r a giocattol i e 

a n n u a l i cosi ìnnoe'e'nteine-nte 
car ica di futuro, e a r r iva al
la recente scu l tu ra monumen
tale . che s inte t izza t u t t o lì 
peicorso. della «Biogra f ia in 
quie ta di un pe isonagglo l em 
m i n i l e » - e un m o n u m e n t o 
v i s i o n a n o elolente e su r r ea l e 
a l la d o n n a e al la sua eluns 
s ima lot ta per af fermars i . Bo 
elini l 'ha vista c o m e u n a fi 
g u r m a eroica, graci le e hellls 
s ima che cavalca, s p a u r i t a ma 
decisa, un grosso bes t ione 
macch ina , una specie di fan 
tascient i f ico r inoce ron te de! 
.«•esso. 

Insomma Bollini, p n i t i t o c o 
me uno .-cultore eiella rnsiste-n 
AI u m a n a e de*l costo u m a n o 
di vivere, e «u i iva to ad alcti 
ne* ossessive e t ip iche Imma 
g.ni del potere ed a n c h e a 
ind iv idua le nelle s t r u t t u r e 
più fosslhrzate «lei potere 
un 1 pecvsibile* e-nergia di iitx* 
razione. I«i d o n n a nln' l le elei 
la « Biografia iuqir.etn » è 
una f.gura c o n t e m p o r a n e a 
eh-- e d e s t i n a t a a crescere ne . 
pensier i , nel la .sensibilità e 
ne l l ' immaginaz ione real is ta d: 
F lor iano Bodini . 

da. mi. 

NKLl.A FOTO- Fiondilo Ho 
dini. particolare di « Rioi/ra 
/in ini/uietit ih un persona;/ 
aio femminile» 197H. 

Usai e lo scambio 
tra realtà e memoria 

Antonio Usa i : «Simboli di i 
| guerra e vi t t ima di luce > , 

I 

ROMA — Uno scambio t r a \ 
r ea l t à e memor i a , in cui la ; 
t e n u e immag inaz ione on i r i ca j 
è spezzata da emergenze b n v 
sche . f r a m m e n t i di violenza 
quo t id i ana , lucidi secna l i di I 
u n m o n d o scisso, inconsape- ] 
vole: è il t ema del le tele che 1 
11 p i t to re An ton :o Usai h a ' 
espos to n l la g a l l e n a « La ' 
P i g n a />. in via del la P i g n a | 

13. m una most ra che segna 
un p u n t o di passaggio ne l la 
sua ma tu raz ione . 

I t r a t t i del real ismo, nel le 
diverse esper ienze a r t i s t i che 
di ques to dopoguerra , s t a n n o 
alla base eli ques ta p i t tu ra co
s t ru i t a su diversi piani , in 
visioni inc l ina te e convergen
ti in cui il discorso s fuma e 
t ras f igura gli e lement i elei 
conc re to : volti eli donna , o 
vecchi in sol i tar io colloquio 
con uccelli, appa iono in im
magin i sdoppia te , o simboli
che. eli s t a t i d ' an imo, momen
ti d ' ans i e t à . S u un tessu to 
elecorato da colori tenui , de
licati — violetto, t u rch ino . 
giallo pallido, rosa — si in
t recc iano 1 livelli del «so
g n o » ' u n a f igura femmini le . 
u n a farfal la . Quasi accaval la
ta. i r rompe la rappresen ta 
zione del « q u o t i d i a n o » , in
dividui senza volto, luccichii 
metal l ici di a rmi , m i t r a , bom
be a m a n o . Quasi un richia
mo di p a u r e insondabil i , a ri
co rda re qua le sia il « nos t ro 
volto a t t u a l e » — e il riferi
m e n t o a Siquei ros non è ca
suale — a n c h e al più parnas
s iano dei noeti . Cosi , t r a u n 
gusto floreale per u n a p i t t u r a 
esangue , velata, e l 'ossessione 
per gli sconvolgiment i del 
mondo moderno , i motivi e-
spressjvi di Antonio Usai sì 
c o n s u m a n o seguendo un per
corso sicuro, eiecifrabile. 

IEUROPEO 

ESCLUSIVO 
^ — • * • — ^ — « ^ * • • 1— 

I nostri 
sogni 

Erotismo? Ansie? Incubi? 
Per la prima volta, 

un sondaggio nazionale 
condotto per l'Europeo 

da un istituto specializzato, 
rivela cosa sognano 

gli italiani. 

Un ordigno 
; al Festival 
j C A N N E S — U n a ca r i ca d i 
' c i nquecen to g r a m m i di esplo-
' s ivo p las t ico è s t a t i s cope r t a 

ier. al Pa lazzo de : Fes t iva l d i 
C a n n e s , m e n t r e e r a n o in cor
so le proiezioni del la mani 
festazione c inematogra f i ca 
La c a n e a , c o n t e n u t a in u n a 

I casse t ta meta l l i ca , è s t a t a fat-
i ta esplodere dagl . ar t i f ic ier i 
• sulla sp iaggia . 
! E" s t a t a u n a te le fona ta ano

n i m a , ieri m a t t i n a , a d avver
t i r e i pompie r i del la p r e senza 
de l l ' o rd igno s o t t o la s cena 
p r inc ipa l e de l Pa lazzo dei Fe
s t iva l . U n ' a l t r a segna laz ione 
d ' a l l a r m e r i cevu ta lunedi s e r a 
si e r a d i m o s t r a t a falsa. 

estate a 

CUBA 
Trasporto: Vol i di linea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 17 luglio 

I t inerar io: Mi lano - Praga - Avana - Varadero 
Guamà - Cienfuegcs - Tr in idad - Cienfuegos 
Avana - Praga - Mi lano 

PARTECIPAZIONE AL 
FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 

LE QUOTE COVlFRESOONO: il trivpce-to ò»-ta ccn vo'i dì Hrve«, 
pani a bordo ove previni; il trisporro in franchìg'a di kg. 20 
d. bage^'o. le **ss» ì*-;»cr:i.a!i; i fss-Virrer.ii tij/p«r aeroporti; 
la s 'jterrai 'c-e in a'berghì d" prima categoria in camere doppie 
coi i » ' . z ; ii traturrs'-to dì j>«-$ c-e compera; le v'site ed 
esc jn oni m«>-; 5'a:e, in autocoì'mai con gu'da ime'pre'e; fa 
a»s's:e-2a di un accyrpsj 'S 'O'e p~.r i^tta la d-'»ta del viajgio. 

NON CCv.-^^OCNO: le beva-.de ~i in « r e - e tutti 5!! e»?ra 
pers»ra' :; 'e MC-MIO^Ì e 5 i ipe!*»cc!i !<vj.ia:i come opz'onat.; 
tutte Q'wS'-'o no-, e s r ' e iu r re i re Iin catc rei programma. 

UNITA' MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557-64.38.140 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

ITiWHERIA.. . . 
v a n t a g g i o s a 
cli i p r e n o t a 
u n v i a g g i o 
o t t i e n e 
i m a v a c a n z a 
j»iìi l u n g a 
*in regale»IO'/. 
«li sconto» 

D J ! i* gcr.r.jlo 19"? i ci'i.iJ.r.i <trir,*cri «or.o eser.tidjH'obfcligo di 
t..tr..t-:iì r.e! VJV) di '..<s^ <> JKT 1 I r g r c n j . 
Il rr-*1'- * eeJim.cn\i hi !• > \ci-«ro di r : ' 'rrvjiv. ere lo s\ iluppo del turUrr.o 
ir. »rrn<o J 0.0 Io sr'rrinJclb t<-)rAen/iore Ji Helsinki. Nel 1977 12 
r i!.i ". d; »" irver. hjr.r 1 \,«..v.:o 1 l r.^hena e circa 4 milioni di 
;,r£!-,rre^ r.!"»» t.:"o \..igf. :-.ll «"•t-rp. i! tun>~o i!iIi«no veriO 
1 l r.ifccn.i hi avi.lo un .turrer.lo del i l \. 
Ter io viluppo dt! fummo organi/rat» \ereo l'Ungheria dal 1" 
ger.nj:.-- ì9"S,cn;eJ i~oil IO" decorno a «coporfwiozionale per 
g\ Mr«n.en i'ie vis:tar.i> I Ungheria e prepouno i servizi presto Je 
ager./.e t.riMiche straniere. 

<J-_o'e &* I.»». 55.000; Tre iettraana 3 Bjiapeit (%iagr*o a parte). 
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La manifestazione di ieri al Pantheon 

Aborto: la legge 
c'è, si tratta di 
farla funzionare 

Parlano le donne 
Interventi di Giglia Tedesco, Maria Magnani 
Noia, Susanna Agnelli e Tullia Carettoni 

Il «libatiito in piazza ni Pantheon 

La K'nm- (••('. qualche gior
no fa l'ha appiovata il St
ilato e ieri mattina puntini 
mente è uscita sulla "(iaz-
zetta Ulticia'.e". Concluso 
un iter defaticante, incerto 
e anche contraddittorio ades 
so lo strumento esiste e dal 
5 di giugno diventerà operan
te, il problema per tutti e 
quello di farlo funzionare, di 
gestirlo. Come? Proprio at
torno a questa domanda è 
ruotato il dibattito che ha 
visto di frónte ieri quattro 
parlamentari e un folto pub
blico di donne, di ragazze e 
anche di uomini La mani 
fest azione m piazza del Pan
theon era stata indetta dai 
partiti che al Parlamento 
hanno dato la maggioranza. 
alla legge. Punto di parten
za obbligato ovviamente i! 
testo approvato da Camera 
e Senato. Come giudicarlo 

Poco meno di un anno fa 
- - ha detto CJigha Tedesco. 
parlamentare comunista — 
ci fu il «voto nero» che 
bloccò la legge ad un passo 
dall'approvazione, oggi la si
tuazione e profondamente 
mutata. Perche? Qualcuno 
ha detto che ad influire è 
stato il nuovo quadro poli
tico, d i e ha pesato ravvici
narsi del referendum, tutte 
cose vere ma ciò ' che ha 
spostato, sopra ogni alti a co
sa è la consapevolezza mio 
va che su questo tema è 
cresciuta nel Paese, tra i 
partiti, in Parlamento gra
zie alle battaglie, all'impe
gno del movimento delle 
donne. 

Una conquista, quindi, un 
passo in avanti delle masse 
femminili e di tutta la so 
cietà. Un passo, non certo 
un traguardo definitivo Ora 
so non voghamo che la legge 
rimanga sulla carta dobbia
mo impegnarci quanto e più 
di prima in una battaglia 
ideale e cinturale, in una lot
ta per il funzionamento e la 
gestione delle strutture pub
bliche. 

La legge, in molti lo han
no detto, ha dei limiti, qual
cuno parla anche di stravol

gimenti veri e propri rispetto 
agli obiettivi del movimen
to delle donne. In borgata 
- - ha detto Giglia Tedesco 
— ci sono ancora le mamme, 
ci sono ragazze che non pos
sono nemmeno andare dal 
medico: e questa clandesti
nità che la legge combatte, 
sostituendo alla repressslo 
ne. alle manette interventi 
in positivo, lasciando ipur 
con la mutilazione dolorosa 
che riguarda le minorenni» 
l'ultima parola alle donne. 

C'è chi - ha aggiunto 
l'on. Magnani Noia del PS1 
— ha voluto dividere il Pae 
se tra chi e per la vita e 
cin è contro la vita. Noi sap
piamo che questa è una bu
gia strumentale, le donne 
sono per la vita, per una 
nuova qualità della vita per 
questo hanno lottato non per 
il " d i r i t t o " d'aborto ma per
che vogliono una maternità 
conciente e consapevole, non . 
\m puro fat»o biologico ma 
un valore positivo individua
le e sociale. E la legge -
ha aggiunto Tullia Caret
toni isinistra indipendente) 
— fa compiere in questo sen
so un salto di qualità: si 
passa dalla repressione alla 
comprensione. 

Certo ora - - ha detto l'on. 
Susanna Agnelli iPRl ) — 
ci troveremo di fronte a pro
blemi difficili di funziona
mento. K" proprio qui che le 
donne debbono saper lavo
rare e lottare perchè le strut
ture pubbliche funzionino. 
siano messe in grado di ren
dere operante la legge an
che perchè aumentino la 
Roma sono solo due gli o-
spedali attrezzati in questo 
senso i. 

Sulla piazza, bagnata a 
tratti dalla pioggia, ha poi 
preso il via il dibattito. A 
prender la parola per primi 
sono stati degli uomini (an
che un sacerdote gesuita) 
poi delle donne, delle ragaz
ze. militanti dei partiti e 
dell'Udì. Domande, problemi 
«soprattutto problemi», nes
sun trionfalismo né però il 
pessimismo che segna le pò 
zioni di una parte dei movi
mento femminista. 

Significative sentenze contro due protagonisti della speculazione edilizia 

Dieci mesi di carcere e mezio miliardo !Confermata ,a Pena 

•• i l A i r • . ac* Armellini 
di multa al costruttore Carlo Franosa ! per vigna Murata 

Doveva rispondere di due grosse lottizzazioni sulla via Prenestina - Il pretore Napolitano ha ordi
nato remissione di ipoteca per un miliardo sulle proprietà immobiliari - Comune e ACEA parti civili 

Il consiglio 
comunale contro 

la riapertura della 
sede missina 

11 consiglio comunale, con 
un ordine del giorno appro
vato dai partiti democratici 
(PIÙ astenuto» ha definito 
la riapertura del covo niissi-

| no di via Ottaviano « una 
grave iniziativa che pone 
nuovamente a rischio la pa
cifica convivenza degli abi
tanti de: quartieri di Borgo 
e di Prat i» 

« 11 provvedimento di chiu
sura - prosegue la mozione 
unitaria che è stata presen
tata dai consiglieri Mazzotti. 
Bernardo e Severi - - era sta
to accolto con vero sollievo 
dai cittadini del quartiere 
che da allora hanno potuto 
riprendere la loro attività in 
un clima di serenità non più 
minacciata dagli att i squa-
dristici 

Il consiglio comunale sol
lecita quindi « opportune mi
sure affinchè l'attuale clima 
di distensione non venga 
nuovamente minacciato ». 

Dopo tanti e tanti < trat 
tameiiti di fa\ore * Carlo 
Krancisci comincia a cono 
secce, finalmente, i < rigo 
ri v della legge. Il noto lot 
tiz/atoiv ,il)Usi\o. altiialmen 
te in carcere |>er la \ i ienda 
dell esporta/ione clandestina 
di capitali all'estero, è .sta 
to infatti condannato a dieci 
mesi di carcero e a un mi 
lione di multa dal pretore 
Napolitano, della quinta se
zione penale, per due lotti/ 
/azioni effettuate ai margini 
della Ixirgata della Borghe
si.ma. Nella stessa sentenza. 
il magistrato ha poj ncono 
scinto il diritto del Comune 
e dell ' \( 'K.\ a chiedere un 
risarcimento per i danni su 
luti dalla specula/ione edili
zia. ed ha quindi condannato 
Kranc'isci a pagare una prov 
visionale di 5011 milioni, iti 
attesa della determinazione 
definitiva della cifra. 

La presenza in questo pro
cesso dell'.\('KA dipende dal 
l'atto che. nel mettere in al 
to le due lottizzazioni abusive. 
Krancisei ha causato, tra gli 
altri guasti, anche un inizio 
di inquinamento del sottosuo
lo, dove scorrono j primi trat

ti degli acquedotti Appio, 
Alessandrino e Felice. Le 
sorgenti \e re e proprie si tro 
vano a qualche chilometro di 
distanza, a Valle Martella, ed 
anche questa località è stata 
deturpata da Francisci, d i r vi 
ha realizzato negli anni scor 
si oltre seimila lotti. 

In entrambi i casi le abita 
zumi ed i palazzi realizzati su 
queste a r re sono stati costruì 
ti senza alcuna O|MT.I di urbu 
niz.zazione primaria, compre 
se le fogne. Sono sorti cosi 
centinaia di |>o//i neri, d i e 
con i loro liquami hanno in 
fettato. |>er ora fortunata 
mente in maniera non defini
tiva. chilometri di falda ac 
qmfera delle due importanti 
sorgenti 

M.i i guai dj Carlo Kranci-
sCi non sono Imiti qui. Nella 
prima fase del proceso, gli 
avvocati che rappresentavano 
gli intercisi del Comune e del 
l'.U'KA. Mantovani. Marz.olo 
e Lo Mastro, avevano chiesto 
al pretore di ordinare l'iscri 
/ione (li ipoteca e il sequestro 
dei IH'IU dell'imputato, come 
garanzia per il .successivo ri
sarcimento dei danni subiti. 

Questa nitrazione si era di

mostrata però irrealizzabile 
perchè il costruttore, ovvia 
mente. era risultato * nulla 
tenente*, ritiniamenlc. però. 
la venta è venuta a galla, ed 
è stato lo stesso Franc-isci a 
conlessaria. dovendo spiegare 
.ii giudici del Tribunale, die 
lo processano |KT esporta/io 
ne clandestina di capitali, 
(la dove venissero lo non ve 
lusserò, come sostiene lui) 
fuori tanti soldi. 

In questa occasione il co 
struttore abusivo ha dovuto 
ammettere di essere il vero 
proprietario della società un 
mobiliare ~i Aurora ». proprie
taria di un palazzo in via 
degli Scipioni. della « Cancel 
di Ferro i. che ha tiO ettari 
di terra a Cuidonia. e della 
* Central Park ». con palazzi 
e terreni sulla via Prenestina. 
vicino alle due aree (Ime so 
no sorte le ultime lottizza 
/ioni. 

A questo punto, il pretore 
Na|M)|itano ha ordinato I'I-M» 
teca di alcune- di queste pro
prietà. per un valore coinples 
sivo di un miliardo, nonché 
il sequestro delle azioni ni 
testate a Francisei dj un'altra 
.società, la * Borghesiana ». 

Il magistrato, nel emulati 
nare Francisci. Ila inflitto pe 
ne minori .indie ai due animi 
lustratori delle società < Ta 
vernelle • e << La Scatola -. 
res|Miisabili apparenti (Ielle 
lottizzazioni abusive (UT un 
totale di !>1 ettari, e ai ine 
diaton nella vendita dei vari 
lotti di terreno. Nella seti 
tenza il doti. Napolitano ri 
conosce che questi due grup 
pi. nei quali il nome di Fran 
risei non appare ari alcun 
titolo^ sono in realtà entrain 
be sue. 

A questa conclusione, che 
pure formalmente non (limo 
strabile fino a qualche tem 
Po fa era comunque nota <i 
tutti, .si è |w>tuti giungere an 
che grazie alla documenta-
zinne inviata alla Pretura dal 
Manco di S Spirito e relati
va alle opera/ioni finanziarie 
condotte dalla * Scatola » o 
dalla < Tavernelle ». I finan
ziamenti chiesti dai due grup 
pi |H-r centinaia di milioni. 
infatti, sono stati sempre ot 
tenuti perchè Francisci si fa
ceva garante 

Fulvio Casali 

In appello ribadita la condanna a quattro 
mesi per l'abuso - Concessa la condizionale 

I giudici della settima sezione penale del Tribunale hanno 
confermato, in appello, la condanna a quattro mesi di arresto 
e 800 mila lire di ammenda al costruttore Menato Armellini, 
riconosciuto ics|>otisabile di aver violato la legge intimistica 
nella e Ostruzione di uno stabile a via Vigna Murata, realizzato 
senza la necessaria autorizzazioni- tdili/ia 

l.,i corte- ha peio ioni-esso ari Aimclhni la -o-pen-ioiu' e on 
rii/ionale della pena, seguendo in questo modo la dee.sione già 
presa nel giugno dello M or-o anno dal pretine riott. Albamoute. 
che aveva adottato questa misura attenuante anche per un 
secondo impalato. Gregorio Pelosi, uomo di fiducia del co 
strutture, che aveva avuto due mesi di arresto e 100 mila lire 
di multa per lo stesso reato 

Pelosi ed \rmellim erano .stati denunciati alla magistra 
tura rial nudeo rii (Milizia giudiziaria dei vigili urbani, che 
avevano rilevato, durante un sopralluogo al cant ine di via 
di Vigna Murata, una lunga sene di irregolarità nel corso 
della realizzazione del grosso stabile, destinato ari abitazioni. 
Il costruttore ha annunciato che ricorrerà anche contro que 
sta sentenza rii condanna, come già aveva fatto al termine 
del giudizio di primo grado 

Quello relativo a via ri. Vigna Murata è solo uno dei nu
merosi procedimenti giudiziari nei quali è coinvolto Renato 
Armellini. 1 casi più clamorosi nei quali il costruttore abusivo 
è rima.sto ed è tuttora coinvolto riguardano, come si ricordo 
tà. l'enorme complesso di via Mantegna e una vicenda rii 
evasione fiscale |H-r centinaia e centinaia rii milioni. 

I/episori.o di via Mantegna ha (lato vita ari una rioppia e 
complicatissima sene di processi, sia sul piano penale che 
su quello ammim-trativo Per le molte violazioni edilizie com 
piote ria Armellini in quel caso, intatti, il Comune è mterve 
unto sia m Tribunale che presso il TAK Se questa vicenda 
giudiziari.i. oim.u nella sua fase finale dovesse e oiicluriersi 
positivamente. il costruttore dovrebbe pagare qualcosa come 
sette miliardi di risarcimento, una inulta m o i r i nella storia 
dell'abusivismo edilizio. 

Presi di mira un circolo iraniano e due concessionarie dell'Alfa Romeo 

Ancora una notte di attentati a catena 
Danneggiati gli autosaloni della casa milanese all'Aurelio e alla Magliana - Le esplosioni hanno 
gettato nel panico interi quartieri - Le bombe rivendicate con telefonate anonime all'agenzia Ansa 

Da anni noti 
gli episodi 

di assenteismo 
all'Easfman 

In relazione alla denuncia 
del presidente dello commis
sione regionale sanità, Paris 
Dell'Unto. sull' assenteismo 
«ill'ospedale odontoiatrico re
gionale. i due consiglieri di 
amministrazione comunisti 
dell'«Eastman». Rosario Ben-
tivcgna e Gaetano Viviani, 
hanno dichiarato « che la vi
sita del presidente della 
commiss.one sanità della Re
gione ha messo m luce una 
situazione che noi abbiamo 
denunciato da anni nel Con
siglio di amministrazione e 
anche nel recente incontro 
con il Consiglio della circo 
scrizione: cioè l'assenteismo 
di elementi del personale me
dico e non medico 

I consiglieri comunisti pre 
risano di aver segnalato -< in 
p:ù occasioni casi di assen
teismo alla direzione sanita
ria. cu: spetta il compito di 
garantire la funzionalità del
l'ospedale. ma con scarsi ri
sultati. E anche da parte 
della maggioranza del Consi-
el.o di amministrazione han
no dovuto costatare una non 
giustificata tolleranza ». 

Muore una bambina 

di 11 anni dopo 

un'operazione 
alle tonsille 

Una bambina di 11 anni. 
Carla Felici, è morta in se
guito ad una emorragia im
provvisa che l'ha colpita a 
distanza di una set t imana da 
un intervento chirurgico di 
tonsillectomia. La morte è 
avvenuta ieri mat t ina alle 
4.30 mentre la ragazza veniva 
trasportata d'urgenza all'ospe
dale « S. Camillo ». 

Il padre. Erminio Felici, ha 
riferito che verso le 4 la fi
glia ha svegliato i genitori 
dicendo di sentirsi molto ma
le: aveva una forte emorra
gia alla gola, dove era s ta ta 
operata nella clinica « Villa 
S. P.etro K della via Cassia. 
I gcr.itori hanno soccorso la 
ragazza trasportandola in 
ospedale dove fiero : medici 
l 'hanno inutilmente sottopo
sta a pratiche di rianima
zione. II corpo di Caria Fe
lici è s ta to posto a disposi
zione dell 'autor.tà giudiziaria 
che dovrà accertare le cau.se 
della improvvisa morte e la 
sua eventuale relazione con 
il recente intervento chirur
gico. 

Un altro arresto 
per i sequestri 

di Appolloni 
e Marconi 

Gli agenti del commis.saria
to Prenestino. diretti dal dot
tor Cioppa. hanno arrestato 
ieri pomeriggio Enrico Bot
toni. 22 anni, colpito da un 
mandato di cattura per con 
corso nei sequestri di per
sona di Angelo Appolloni e 
di Michela Marconi. I! aio 
vane che era ricercato da 
tempo è stato ammanet ta to 
mentre saliva sulla « 127 » 
del fratello, in via Castella-
neta al Quarticciolo. Enrico 
Bottoni, oltre ad essere col
pito dal mandato d: cat tura 
per i due rapimenti era an
che sorvegliato speciale ed 
aveva subito processi per rea
ti contro :1 patrimonio. 

Come si ricorderà s:a il 
costruttore Appolloni che la 
figlia dell'altro imprenditore 
edile. Marconi, furono libera
ti :1 28 aprile scorso, rispet
tivamente dai carabinieri e 
dalla squadra mobile dopo 
diversi giorni di indagini e 
d: appostamenti. 

Ancora a t tentat i notturni 
m diversi quartieri della 
citta. Per la terza notte con
secutiva, malgrado i control
li e ì pattuizioni di polizia 
e carabinieri, sono stati pre
si di mira diversi obiettivi: 
ancora due concessionarie 
dell'Alfa Romeo, all'Aurelio 
e alla Magliana. e un cir
colo culturale iraniano, al 
Nomentano. Ieri matt ina, in
tanto, uno degli a t ten ta t i 
contro la casa automobili
stica milanese, quello all'auto
salone al Prenestino portato 
a termine nella notte t ia 
domenica e lunedi, è s ta to 
rivendicato con una telefo
nata all'ANSA. «Siamo i 
nuclei armati per il contro
potere territoriale — ha det
to uno sconosciuto — coloi-
remo sempre più spesso e 
sempre più duramente l'Alfa 
Romeo ». Diversa la firma 
con cui è s tata rivendicata 
la bomba fatta esplodere al 
circolo culturale iraniano: m 
questo caso i criminali si 
sono autodefiniti « ronde 
comuniste per il contropo 
tere territoriale ». 

Gli a t tentat i contro le con
cessionarie Alfa, in via Gre
gorio VII e a lungotevere 
Pietra Papa, sono avvenuti 
nel giro di mezz'ora, tra la 
mezzanotte e la mezzanotte 
e t renta. In tutti e due i casi 
i danni sono stati piuttosto 
seri e si pensa (gli esami 
degli artificieri sono in cor
so» che gli ordigni fossero 
molto potenti. Il fragore del
le esplosioni ha fatto fuggire 

in strada gli inquilini di di
versi stabili e in molti appar
tamenti si sono rischiate 
serie conseguenze alle per
sone: le schegge d e l l e ve
trate proiettate dallo scoppio 
solo per un caso non hanno 
raggiunto qualcuno. Molte le 
auto dis trut te: non soltanto 
tra quelle che erano esposte 
negli autosaloni, ma anche 
tra quelle posteggiate in 
strada. 

Difficile il lavoro degli 
uomini delia D.gos. Ne! caso 
dell 'at tentato di lungotevere 
Pietra Papa, nessuno ha visto 
nulla. Per via Gregorio VII, 
invece, c'è una labile traccia. 
Un testimone ha riferito di 
aver notato, pochi secondi 
dopo lo scoppio, una « 128 •> 
verde allontanarsi dalla zo
na a tutto gas. Inutili le 
bat tute organizzate, subito 
uopo le deflagrazioni, sia al
l'Aurelio che alla Magliana. 

L'altro a t tenta to della 
notte scorsa — abbiamo det
to — ha avuto per oggetto 
il circolo culturale iraniano 
che ha sede in via Giovan 
Battista De' Rossi, al No 
mentano. Un ordigno, rudi
mentale ma abbastanza po
tente. è s tato collocato sul 
davanzale esterno del lo
cale. Esplodendo, ha provo
cato danni di poco conto al 
circolo, ma ha gettato nel 
panico il quartiere intero. 
Poco più tardi, con là solita 
telefonata anonima all'ANSA. 
la rivendicazione delle « ron
de comuniste per II contro 
potere territoriale >,. 

L'attentato ni concessionario dell'Aurelio 

CONFERENZA 
A CAMPINO PER 
IL TRENTENNALE 

DELLA COSTITUZIONE 
Oaai alle 18. al cinema Vit 

torla d: Cianip.no. per miz.a 
t.va del distretto scolastico. 
s. terrà una conferenza d. 
battito per celebrare il XXX 
della Costituzione. La con fé 
renza — cui sono invita!: a 
partecipare in parficolar mo 
do gì. studenti — sarà In
trodotta dal compagno Ulti 
berto Terracini 

i RADIO BLU 
I Ogc. alle 14 HO a R id.o Blu 
! incontro d:ba:t . 'o sulla rani 
j paglia elettorale per Refe 
I rrndiim con :I compagno Fa 
' brizio Cicchino del PSI. 

INCENDIATA L'AUTO 
DI UN EX CONSIGLIERE 

DI CIRCOSCRIZIONE 
DEMOCRISTIANO 

Un a't«'n:.ito incendiario e 
.st »•<» compiuto .eri .sera con-
tro l'amo, una « 124 ->. dell'ex 
ron.s]g!iere democri.stiar.o del 
la dic.annove^ima eircoser: 
/ione Carlo Montici :! . 

Carlo Monticelli e s ta to 
consistere circoscriz.onnle fi 
no a un paio d: .-ettimane 
fa. quando noe. ha dato le 
dim.ssioni Pochi ni.nuli dopo 
l 'attentato incendiario è giun 
ta all'ANSA una telefonata 
ria parte d; un uomo che so 
.s'enevn di parlare a unni'1 

delle « br.srat'- ro.-^c » e r: 
vendicava .a re^pon.-^bili'a 
dell'accaduto 

fil partito 
COMITATO REGIONALE 
E' <on\ocata per lunedi 29 alle 

c e 16.00 la riunione congiunta 
del Coni tato regionale, della Com
missione regionale di Controllo e 
del Comitato Rcg onalc della FGCI. 
con ,1 seguente O d.<j.: • lninati\a 
del partito dopo le elezioni d:\ 
1 •! maggio e impegro per la cam-
pzgna per i referendum ». Rclatoro 
il compagno Luigi PetroscIIi. Con
t i l e il compagno Alfredo Reichl n. 
della dirfiion* del partito. 

COMMISSIONE REGIONALE 
ENTI LOCALI — La nun one del 
la Commissione rcg.le Enti Locai: 
è cor.\oca!a per oggi presso il Co 
mtato Rcg'onalc alle ore 17.00 
(Maro C»u2tfrucci) 

FORMAZIONE PROFESSIONA-
NE — E' convocata per ogg alle 
ore 17.00 presso il Ccm t.'to rego 
naie una min one r. prepara; one 
dell'Attuo reg onale sulla Forrna-
l.one P.-o:ess'cna!e (E Montino». 

Domani p-esso .' O r - t:to 
Regionale s terra una r UT one 
del Gruppo di la\cro per la sa-
n.ta e i servili sodali «.ol se-
Svjentc o d e 

1» Applicacene dciIa legg? 
stra'cio sulla psichiatria trelv 
tore il compagno L Ca^c-m » 

2) L.nce di p ano so; o san-
•ar.o reg onaic e Co-'rcmra re-
gonale sulla san.ta e s.n seni
li sociali piomossa dalia Giur
ia rcg o.iale (relatore .1 con-
pagno G. Ranalhl. 

ROMA 
Ojsi alle 17.30 nel tc i t .o 

dtila federatone clt i .o respo.v 
sib.l ors3n'nai.onc ed cictto-
ra'i delie senoni della c i ta e 
della provincia (Balsimcll.-
Ccru) . 

i I 

1 

In federai one: Alle 9: riun one 
segretari di rena della citta e della 
provincia su « campagna Festa Uni
ta » (Walter Veltroni Ccr\ i) . 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
.CELLULA — EUR alle 17 (Speran

za); SECONDA REGIONE AEREA. 
alle 16 « Mazzini (G ansiracusal. 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN
CA. alle 19 (Prisco): PORTONAC-
CIO. alle 1S (E. Mancini; SALA
RIO. «He 20 .30 (M cucci): OSTE
RIA NUOVA, alle 19 ( l a c o t « l l ) : 

VILLA ADRIANA elle 19 30 (Fi-
iaborzi); TORRENOVA. clic 1S.30 
(S.gnorim). GENA22ANO. alle 
16.30 (Cordami: MAGLIANO 
ROMANO, alle 20.30 (Onori); 
MORICONE. alle 19.30 (Gasbar-
r,l: SANT'ANGELO ROMANO, al
le 19 (Di Bianca). MONTECELIO. 
alle 19.30 (Romani); SEZIONI 01 
LAVORO - SEZIONE SCUOLA, alle 
17 in federazione su- « B lancio 
e iniziativa scuola » Sono invitati 
i responsabil. di " zona, di Circo-
scr'z one e compagn del consglio 
scolastico provine .'«le (Simone). 

ZONE — « OVEST • a OSTIA 
ANTICA, alle 17.30 coordinamen
to femminile XIII Gre - e (Mina 
M a r e n a . « S U D . » CINECITTÀ' 
ali; 1S attivo X C re no s . camaa-
t.r.- sl^-'c] i5cna\Va : !cr Vcltro-
,i 1 • EST » — L'att \ o cpi-a:o 
previsto p;r doma-i a 5 LOREN
ZO e spostato e la Scz PORTO-
NACCIO. SEZIONI E CELLULE 
AZIENDALI - OMI. alle 17 a 
Ost cns-e iSerto.-c': ATAC ZONA 
SUD a1.e 1~ a Parta Magg.ore 
(Darot to i ; POLICLINICO OSPE
DALIERI. alle 16 ..i federaz one 
(Fusco^: METALSUD. alle 13 (Tu-
•e>: SERONO. alle 17.30 a Porta 
V.^go.-e (Costantini) : CNEN CA
SACCI A. alle 17.30 a Salano (Pen
te.la). ATAC TRASTEVERE, alle 
17 a V e d o del Cinque (Tricar.-
co : MACAO, alle 16 (G ar.njn-
gei )-

FGCI 
ACILIA. cr; 1S Assemblea cir

cola sui re'e.-cndum: P.IETRALATA. 
c-e 17.30 Attivo V Circoscrizione 
(S M.cucc.-S Roccj): P MILVIO. 
ore 16.30 Attivo XX Circoscrizio
ne (Pala.al. CAMPITELLI. ore 17 
Attivo I Cìrcoscr.z.one. centro Bas
sa (De Sants ) : PARIOLI. ore 
17.30 Assemblea sulla situazione 
politica e referendum (Clericuno) : 
CASALBERNOCCHI, ore 17 Assem
blea circolo; CIVITAVECCHIA, ore 
1S Assemblea circolo (Lucidi); 
VALV.ELAINA. ore 1S 30 Assem
blea de. seg. alari d. creolo della 
IV Circoscriz one 

LATINA 
La riunione del Comitato Fede

rale prosegue oggi Mercoledì 24 
alle o-e 1S O d g : « Anai.si della 
situazione polit.ca. r.sUtat' elet
tore. e campagna d*l referendum. 
Co-.cludera il co.r.r>*gno G orgio 
Fregosi della segreteria regionale. 

SAVINIO AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI USTHitl 
al Palazzo delle Esposizioni, la mostra d: Alberto Savnv.o pittore, musicista, saggista, scrit
tore. Dopo Milano, anche Roma, pur ceri notevole ritardo, «r iscopre» questo artista inge
gnoso e poliedrico. Fratello di Giorgio De Chirico, Savinio nacque ad Atene alla fine del-
l'80O e mori nel 1952. Trascorse eh anni più intensi della sua att ività intellettuale fra Pa
rigi e l'Italia. Contemporaneamente «Ha mostra di Savm.o. prosegue al Palazzo delie Espo-
siz'.om quella di E r w n Piscator e quella sulla Repubblica di Weimar 

Confermata al ministero dal gruppo Thomson la decisione della chiusura 

La Mistral attende il piano di settore 
Si tratta di assicurare la ripresa di una delle più importanti fabbriche elettroniche della 
zona - Nei giorni scorsi la conferenza di produzione dell'azienda - 1.000 dipendenti 

I! destino della M-t ra l è or
mai lobato al varo del pirino 
nazionale per l'elettronica. La 
situazione sembra precipitata 
dopo l'ult.mo incontro al mi 
nUtero dell'Industria, dove il 
sruppo Thomson ha confer 
mato drasticamente la \olon 
tà di di-;far>:. in assenza di 
un acquirente o di un «oMan-
7;<"*<o finanziamento, dello sta
bilimento d. Sermo:ieta. La 
chiusura, anzi, a detta dtl 
responsabile pi-r l'Kuropa del 
la multina/.ona'.e. potreblx es-
,-ere imminente, addirittura 
r.e: primi jiorr.i d: mueno. S: 
tratta, tome è euden'.c. di 
una po> /ione e-:remam* i.te 
ara ve. L!H- i'FLM pro\ :ncu!e 
ha definito -<.nz,i n w z ; ter
ni, ni come < ricattatoria ». ma 
ciie sollecita da parte gover
nata a un .nterveiito urgente. 
O0iìi dec:s;o-.o in merito sem
bra invece e ne - ;a stata ri
mandata dai rappresentami 
del ministero nel prossimo in
contro con il gruppo previsto 
per il 31 maggio. 

E" chiaro comunque, che il 
futuro della Mistral non di
penderà ceno da un inter
vento «tampone» o dalla ri
cerca (che sembra piuttosto 
problematica) di un acquiren 
te privato della fabbrica. Il 
problema è invece assicura
re all'azienda il posto ohe le 
compete nel guadro dello svi
luppo del «ettore elettronico. 
Si tratta, infatti, non di < as-

• si>tere <- ma d. riportare al 
! I'effìc:enza una delle più im-
; portanti unità produttive non 
I solo della provincia di Latina 
j ( 1.0.T7 dipendenti) ma dell'in-
j Uro settore elettronico italia-
j no. Anche per questo sinda-
j cati e 'avoraton sono stati 
! concord; della necessità e 'ir 
i Zi Ma di inserire il ' caso 
I Mis'ral » all'interno de! piano 
! nazionali- di settore la cui 
• pre-enta7:o: e è prevista ai pn 
j m. di lual.o. 
j II punto delia s.tu.i^.one e 
! le prospettive aper.t- pe? ia 
j Mi t ra i -o:«i »'at. affrontali 
j amp.amer-.ie m ; J.orn: - O C M 
5 della conf* renza d: produz.o 
i i.e n.detta d.il con>.gi.o d: fab 
! br.ca 

E' MORTO IL COMPAGNO 
ANTONIO ALESSANDRI 

E" morto a Roma all'età 
d: 74 anni, dopo lunga ma-
l a t t a . :i compagno Anton.o 
Alessandri. M.Iitante comu
nista. combattente dei GAP 
romajv.. arrestato dalia ban
da Koeh e torturato alla 
Pensione Jaccarino. portava 
ancora sul suo corpo le con
seguenze della barbane nazi 
fascista. Per tut ta la sua vi
ta è rimasto coerentemente 
fedele all'impegno di lotta 
per la l:bertà e per :1 socia
lismo. Alla fam:gl.a. ed In 
particolare alla mogl.e Mary 
e alle figlie Mirella e Giu-
l.ana. le condogl.anze frater
ne dell'Unità. 

La delibera approvala ieri dalla commissione amministrativa 

Saranno assunti all'ACEA 49 
giovani delle liste speciali 

Quarar.ta.-.ovf j.o-.an. d*'.> ". -*e -p^ciali .-aranno a^-u..ti 
C I T O l'anno d.-sIl'ACEA La cU. h-r-i r -*a'a approvar^ ;eri 
mattina dalla cr>mrr...--:or.e an.n;i.-.:.»'ra:r:c*- rì'li azienda e 
verrà .-o:topo-la entro pocn. tiiorn a!: ippro-.azione d^l.'am-
m.ni.-.traz one comunale e rie_'i. orc«n. di contro .o I 49 eio 
van. «41 a u t o elet 'rifi-t . '• 8 a r . ro .draui. ' i ria ,td hir.1 a ìa-
' or. di squadrai far.no p i n e di un font, ".z'-r.'e ri: 128 ope 
M I che. per .1 1978 ;/» ba.-- alla Iezee S*ammv : p e r a n n o 
e—ere a-t-un:. dail'ACKA m conformità al pi.ir.o ri: ut.'.iz 
za7:or.e d; nuovi riipf-r.ri-.it: ree e.".temerle approvalo dal 
ron.-.eì.o comunale. Si t ra t ta come e evidente, d: ur.a dell 
h^ra di notevole importanza. cì.f\ o.tremito, potrà avere 
anche .mmrdiate eon-eeue.ize .^uha qualità del servizio. I. 
fatto che l'ACEA pa--.<-a d.sporre ri. 49 dipendenti m più 
renderà infatti possibile impesnare al t re t tante un.ta per 
rendere più sollecito il sistema di lettura dei contator.. 

In particolare, sarà pos-ibile npr i i t .nare la cadenza tri 
rr.esirale della lettura e qu.ndi eliminare la fattura a calcolo 
e le bollette «a conguaeiio a. sino alla razionalizzazione del
l'intero sistema delle fatturazioni e all'avvio del piano per 
trasformare la distribuzione idrica interamente a contatore. 

Per quanto riguarda il piano ACEA di rifornimento di 
acqua, fozne e illuminazione pubblica alle borgate, allo scopo 
di intensificare ì rapporti tra azienda, circoscrizione, comi
tati di borgata e cittadini interessati. IACEA ha predisposto 
un calendario di conferenze di produzione da tenersi nelle 
9 circoscrizioni comprendenti le borsate del » gruppo B ». 
XX Circoscrizione <3 borgate», lunedi 19 giugno. X circo
scrizione (4 borgate» lunedi 26 giugno. XIII Circoscrizione 
i7 borgate» lunedi 3 lueho. Vi l i circoscrizione 16 borgate» 
lunedi 10 luzlio IX circoscrizione «una borgata» lunedi 25 
settembre. XIX circoscrizione <2 borsate» lunedi 2 ottobr». 
XII circoscrizione urna borgata» lunedi 9 ottobre IV circo 
scrizione iuna borsata» lunedi lo ottobre. XVI circoscritfone 
i2 bortjate» lunedi 23 ottobre 
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Incontro con gli amministratori della Provincia 

I ragazzi di Albano spiegano 
l'esperienza di «scuola museo» 

'Ila ! banchi ti; Icilio, nell'aula .-e-
veia ni palazzo Valentmi ieri non 
c e r a n o ì eon->iulien piovineii ih: al 
loio po.-sto, ad o î upure i cedili de-
>tiriati indi aiiinunì.stn>ton e al pub 
Mie.> c e n i un mare di i:m t/.zmi. Si 
trai lava delle .-.colaiOM*ne che hanno 
riit!i.'/uto rcspenen7ii didattica di 
<i-e uula inu.seo » di Albano, e che ì eu 
hanno i!!;i-.ti.ito al p iovewh'ore a^li 
studi l 'alia ( . .caldano r ai r.ippiv.M'ii-
lanti de^li enti lo-ah il lavoro coinp.u 
to Con chiare/,/.» e vivacità 1 radazzi 
hanno .spiegato il s lynit icato dell'ini 
z::iUva. tacendo da i- iiu.de >> alla ino-
-.tra allestita nell.i b ib l io t ic i di pa
lazzo V'alenimi !1 t e m i e (pu'ilo della 
.•.tona e della pie!..tona ch'I L.i-ao ed 
e .-.volto con pannelli didascalici Vasi 
<li terracotta e altri reperti arcneolo 

mei riprodotti dai radazzi di Albano. 
in collaborazione con gli i tuuent i della 

IV e V Ci del liceo Mannani di Roma. 
sotto hi nuida del proie.^ori e del di
rettore del museo di Albano, professor 
Cìius-ppe Chiarueci. 

L'impul.so a questo nuovo 
lare .scuola e venuto dalla 
che sollecitò l'iniz.ativa con 
obiettivo di « porre le ha.-,. 
ha i a cullato anche ieri il 

modo di 
provincia 
il preciso 
— come 

precidente 
deir.i.-xMMnhle.i Lamberto Mancini 
per il . s i luramento di vecchi e -alpe 
rati metodi di lare cultura >-. In questo 
discmio .>; invei i 'ce il progetto di una 
riutilizzazione della biblioteca di Pa
lazzo Valeri!ini. per farne un centro 
pr >p:i!wo di att ività culturali, uscen
do dal veceh o concetto di biblioteca 
come luogo ( lmiso. 

« La jient»1 - - dice la professoressa Fla 
via Scalpat i re ,por., abile delle attività 
culturali della provincia — devo Impa
rare ad utilizzare le biblioteche. Occor
re dare un impulso nuovo all'attività 
di questo centro di lettura aprendola 
alla città ». Vale la p 'ila ricordare, pm-
prio per il .ne la misura delle po.-.-.bi-
lità che questo pro.iet'o offre, che la 
biblioteca, fino all 'anno .-icor.-.o fnquen-
tata da pochi suiu lettori. pi)->s:ede ol
tre quarantamila volumi Dunque, l'an
t iquata concezione della biblioteca vie
ne ad essere sostituita da una nuo
va v più m o r o s a m e n t e scientif ica 
confezione come eentro di coordina
mento <• di programmazione di tut te 
le at' ivita socio culturaii. J\V17H foto: 
un momento dell'incontro nell'aula con
siliare di Pala?/o Va lenfn; . 

Un convegno organizzato dalla federazione unitaria sulle prospettive della zona 

Contributi e suggerimenti dai lavoratori 
per il piano regionale Aurelio-Maccarese 
Adesione al metodo della programmazione « che segna una svolta nel modo di governo » - Estendere 
l'irrigazione - Quale rapporto fra Maccarese e le aziende che lavorano i campi del Pio Istituto? 

Innanzitutto, perché una 
conferenza di comprensorio? 
« Pensiamo che l'articolano 
ne dell'nu:uitnu suicidiate 
nella zona sta uno strumen
to importante attraverso cui 
si deve concretizzare quella 
ivelta di programmazione che 
abbiamo messo al centro del 
la nostia azione». Perché 
proprio H Maccnre:»?? « il 
comprensorio Aurelio Macca 
rese e circa un terzo della 
superficie delUmtcro Comu
ne di Roma. Una zona e Ite 
mette m luce chiaramente 
(liialc sin il rapporto che in
tercorre fra le scelte urba
nistiche della citta e l'assetto 
dell'agro romano ». Ma c'ò di 
più: «C'è una base di par-
lenza. uno strumento legisla
tivo importante, clic mostia 
una decisa volontà politica 
di aftionlate problemi die w 
tiascinann da anni, ("e il 
progetto regionale per il coni-
preiibono, patte internante 
del bilancio pluriennale del
la Pisana ». Co-a ieri Paolo 
Di Giacomo, a nome dell i 
le.lerazlone unitaria CGIL 
C I S L U I L ha introdotto, a 
Pahdoro. un convegno dedi
cato allo studio e alle ana
li..! d; que.ita zona, che rap-
pie-.enta tanta parte della 
agricoltura romana. Un in
contro non (ormale per tan
ti motivi: perché ha visto 
un confronto serrato con gli 
amministratori ifra uh altri 
srtio intervenuti l'assessore 
capitol ino Ollvio Mancini e 
11 consigliere regionale Este-
rino Montino) , perché ha vi
sto assieme ì braccianti di 
tante aziende che seppure da 
sempre sindacalizzati , spes.-o 
hanno mancato di coordi
namento. 

Tanti uh interventi, su te
mi particolari e su questioni 
cenerai!, che sono riusciti a 
dare un quadro, for.ie per la 
prima volta, di casa è l'agri
coltura nella zona. Vediamo 
alcuni dati per capire su co
sa si è discusso. 

La superficie agraria e fo
restale è di 48 mila ettari. 
in prevalenza seminativi CU 
mila e 515 ettari» o boschi 
<8 mila e 500 e t tar i ) : rilievo 

secondario h a n n o invece le 

col t ine specializzale (2 nula 
e 70(1 ettari) , il vigneto (975 
e t t a r o e il frutteto CJ75 et 
tari) Vaste, ma non ancora 
precisamente quantificate, le 
estensioni di terre Incolte o 
maleoltlvate. Il 36', del to 
tale della .itiperflcie è colti
vata da piccole aziende con
tadine, per lo più a caratte 
l e familiare. Il re->to del ter 
ritorlo è Invece nffidato a 
aziende di tipo capitalistico. 
Fra queste, e noto, c'è la 
Maccarese, la più grande 
azienda a partecipazione sta
tale. Sempre nel comprenso
rio 6370 ettari appartengono 
al Pio Istituto. 

Mancano le cifre sulla di
soccupazione. I" in questo 
senso i .sindacati rivolgono 
una critica alla Regione c h e 
si è l imitata a riportare nel
la ste,ura del piano ì dati 
del cens imento del '71. 8 n -
couclo una st ima della lede 
razione unitaria invece il tas
so di att ività della popola
zione. »ià basso sette anni 
la i:i4'<) si è ulteriormente 
ridotto, tanto che o>?gi lavo
rano in 17 nula su .ses^an-
tamila abitanti . 

Che fare in que.ita situa 
zione? Lo strumento per cor-

DIBATTITO 
Un dibattito sul libro «La 

citta e la crisi del capitali
s m o » (Laterza) si svolgerà 
oggi alle ore 21 alla Casa 
del la Cultura, largo A remila 
26. All'incontro parteciperan
n o Italo Insolera. Peter Kam-
merer. Luigi Spaventa. Man
fredo Tafuri e Bruno Trcn-
tin. 

TRIONFALE 

Stasera al le 19. alla sez.one 
Trionfale del PCI nell'ambito 
del ciclo di film su « Cine
m a politico e politicizzazio
ne » verrà proiettata la pel
licola « Sangue d; Condor » 
(di Saujinez. regista bolivia
no) . 

leggere questo sviluppo ili 
storto, lo abbiamo visto, og
gi esiste. K è proprio sul pla
no regionale che si è ineen 
irato e si è sviluppato il 
dibattito. Non si è trattato 
di dare giudizi, quanto piut 
tosto un contributo del lavo
ratori alla realizzazione del 
piano, a correggere quel.o 
che a loro giudizio, va modi
ficato. Kul metodo seguito, 

sulla programmazione, il giù 
dlzlo e unanime: un apprez
zamento per la svolta Im
pressa al vecchio modo di 
governare. Qua e là però 
ì s indacati e I lavoratori han
no notato alcune « generici
tà » e « leggerezze ». quando 
In alcuni casi anche delle 
carenze. 

Vediamo di che si tratta. 
L'imitazione, per cominciare. 
All'espansione irrigua — e 
bene ricordarlo - il proget
to regionale dest ina la par 
te più rilevante dei fondi 
disponibili. Una scelta giu
sta. che però segna già il 
pa-so. nel '77 c'è s tato un 
re-uluo passivo di 500 milio
ni d e ciire. sono del .snida 
iato». Ma lentezze e ostacoli 
si posiono superare. La cri
tica è. diciamo cosi, sulle 
priorità. Nel piano (che fra 
/a l t ro — ha detto Di Gia
como — ha tropi*» acritica
mente ratificato i progetti 
dei consorzi di bonificai si 
privilegia la fascia l itoranea. 
di indubbia vocazione pro
duttiva. che necessariamen
te deve essere incentivata 
per sottrarla alla speculazio
ne. E' anche vero però che 
in questa parte le aziende 
sono per lo più capital ist iche; 
le piccole imprese familiari, 
concentrate invece nell'entro
terra. come a Cerveterl. sono 
di fatto escluse dalla proget
tazione irrigua. Si propone. 
a questo punto di studiare 
le possibilità di sfruttare le 
falde, numerose in tut ta la 
zona. Le conseguenze positi
ve. soprattutto nelle colture 
foraggere che potrebbero e.i-
sere riconvertite a mais, non 
ii farebbero attendere. 

Altro punto riguarda la 
Maccarese. La vertenza è or-

! mai arcmota come pure l'ini 
I pegno proluso dalla regione 
: nell'elaborazione del piano di 

r i sanamento II rapporto Mac
carese territorio e s ta to 
detto -~ e g iustamente visto 
dall'ente laziale come una 
delle chiavi di volta del pro
getto comprensorlale. Ma si 
può fare di più. A esempio 
la Maccarese può e devo svol
gere un'importante tunzione 

i a « valle della produzione >\ 
nell 'ambito della cominci eia-
lizzazlone dei prodotti. Pro
poste quindi che riguardano 
l 'ampliamento del centro di 
stoccaggio aziendale. Sugge
rimenti anche por il collega
mento tra l'azienda pubblica 
e il Pio Istituto. Ne! plano 
les ionalo se ne parla. Ma 
per i sindacati « s i resta nel 
generico » (anche se foni» i 
sindacati sottovalutano for.-e 
le difficolta giuridiche e ani 

! mlni.itrativc che si incontri' 
, rebbeto nell'utilizzazione, a 
; r iempio , delle strutture tec

niche di Maccare..c da parte 
dell'azienda di Castel DI Gui
do» La proposta e che il 
centro di sementi elette, che 
la Hegione vuole realizzare 
li Maccaro^", serva tutte le 
imprese che lavorano i ter 
reni del S a n t o Spirito. 

Suggei lment l . contributi, 
dunque: quei to è il senso de! 
convegno di ieri, che ha fat 
to registrare una adesione 
dei braccianti, dei loro ì a p 
presentanti sui contenuti del 
piano, sulla sua organicità. 
sulle sue finalità, sul suoi 
obiettivi. <: A'OH e stata una 
esercitazione di democrazia 
- - ha det to ancora di Ola 
corno — ma il metodo da 
seguire per realizzare una 
vera partecipazione di mas-
sn, un controllo democrati 
MI, sulle scelte programmati 
die della Regione e degli en
ti locali U» contributo al 
l'alìargainento della dannerà 
zia e, ie vantiamo, alla rltor 
ma dell'appaiato statale ». 

I I 

INVESTIMENTI PREVISTI 
ACQUEDOTTO MACCARESE . . . . 1.500.000.000 

VIVAIO MACCARESE 
— completamento 660.000.000 
— esperimento bulbose 57.000.000 
— produzione barbatelle 138.000.000 
CANTINA MACCARESE 2.377.000.000 
SERRE MACCARESE 500.000.000 

IRRIGAZIONE 
— parte pubblica 32.500.000.000 
— allacci privati 8.250.000.000 

AMMODERNAMENTO STALLE . . . 10.000.000.000 
SERRE EXTRA MACCARESE . . . . 1.250.000.000 
MECCANIZZAZIONE 2.000.000.000 
CENTRI COMMERCIALI 300.000.000 
PATRIMONIO EDILIZIO ABITATIVO . . 5.000.000.000 
ENERGIA ELETTRICA 600.000.000 
TELEFONI 100.000.000 

DIFESA E VALORIZZAZIONE ZONE 
VALORE NATURALISTICO . . . . 100.000.000 

Al Teatro dell 'Opera 
dal 18 « Der Fliegendo 

Hollanclcr » 

Il Vascello Fantasma 
in lingua originale 

Alle ora 2 0 . 3 0 . in a b b o n a m e l o 
olle seconde replica ci Teatro 
dell'Opera di « Der llicgcndc hotlan-
dcr » ( I l vascello fantasma) (ni 
IIIKJUO originate) di Richard Wa.j 
ner (.-apj>. N. 6 3 ) concertalo e 
duci lo dal maestro Lovro von M J -
tacic. Rrijia d. IVallar Eichncr. 
sceni» di Wieland Waynci . macstio 
del coro Auiju-.to Parodi. Al let t i -
monto del Teatro La fenico di Ve
nezia. Protagonista Leit Roar: r i -
tri interpreti- Jcms Mar l in . Anna 
Di Stasio, Eribcrt Ste.nbach. Pe
ter Meven, Tullio Pane. Lo spt-t-
tacolo i.errò replicalo mercoledì 2-1. 
sabato 2 7 , martedì 3 0 . venerdì 2 
«jnjrjno, domenica 4 a mercoledì 7. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. U S - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alte 21 concerto dal complesso 
francesi « L'ittneroire » diretto 
da Jccques Mercier. in program
ma musiche di Murati . Pctras.i. 
Ferneyhough, Miroglio e X ìna 
Is.s. Solisti M . Lévinas e P. Ar-
taud. Biglietti in vendi ì j alla f i 
larmonica 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N -
THE VVALLS (Via Napoli , an
salo V . Nazionale- • Tel . 4 6 3 3 3 9 ) 
A!.- 2 1 L I I Ì M ' i t i t i Diego O p a 
lina) (d ' . t j r f . - . ) . Mi ' i iehe di L. 
D.? I J J H . I . ' I . ) D?\.<?.'<•. 5 L. 
Wa t. M De Fall.:. V.' V.'aiton. 
I Rc.'r jO 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo 
any. Via lieti j t t .li • Teiciuno 
513 .94 .OS) 
A.le 2 1 - « E' nato il Mcssi-<' •• 
KO'Ì G I ' . I I : * M ji-.fjiO-1 io. G;o-.."i.-.i 
MjCSlJ C C~.lCi *i> eh Ic-ra C^a-
s i l <J. K i i . do F c r . L iv . j . ' iu 
i . u n i j i ' ut ". l'a Lobc; Sv ."._-;-
e no. Da.via. i1. G , J C . B V i . 

T E A T R O I N TRA5TEVFRC (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 S 9 5 7 8 2 ) 
A ' I» ?1 i O I Gn-rv;» Prima 
MMC- n pi.-sfr.ta- « Suono e non 
suono • . Cj'iwO.-io Ji Vitto.- o 
Gc!r . : t t i per Ad.- n - L bro »?-
to . J j 1973 per M O I J ed altro. 
V.o! n.»ta FauSla Aruclr.ia. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei R i i r i . 

n. 3 5 • le i . 65GE711 ) 
Al'c 21 30 la Cor.v A ' U R.p-
ornc.-J presenta. « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memorie per 
class: mista) ». Scr f a . d ret
ta fv1 I'-T.-I prp* -• i ,t} F r^vO 

M3 'è ( U l t ' m j ' i ì r j r i ' l 
A R G E N T I N A (Largo Argentina • 

Tel . CSA4602/3) 
Al'e e ie 2 ! ,: Te.-lro £•••*< ? 
J*l T: w -Vc- ie io C n . l ' j pr^4<--i-
t ' « S t o i i : del bosco \ .c inese » 
Ci Cdc-i Vc. i H i - . : " i Re; s e1. 
F r - ^ 3 E - r q ; i r : . ( U . t - i a s-t:.-
*"" ?. r * 

BELLI (Pia:*a S. Apcllen.a. 1 1 , a -
Tel . 5 S 9 4 S 7 S ) 
Alle 21 .15 - « V i t i immaetn^na 
del Dolt . Oscar Paniiza ». Rp; a 
d- C ir.-.i Si. " fO Ti^tt. : 53.- -1 
s r -c i : i fr.Ti.l :.- . 

CENTRALE ( V . a Cclsa. 6 - T;te
lo no 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
A'!e 2 1 . 3 0 f?m - « Antigone • e»i 
Jean A-e_- Ih Re., a e" Frb a 
Cr.s^ti Botte-'-, -o ; e 16-22 30 

DEI S A T I R I (Via di Crottap.nta 
n. 19 - Tel. 6S6 3 3 . 5 2 ) 
A e 2" ' 5 « P. ••• J » ^ ' Ccop 
C T I . ^.-c>e..Ta » La morte m o -
!-•». il vi.il.no », .̂ è' .> ,. ^~* ca 
.-i c*̂ c I I - . . Ì J . F-. " . e F. -J: . O 
Rc.ia d P r.-o e -

DELLC MUSE (Via fo r t i . r> 43 
Tel. 8 6 2 94S) 
A l * 2 1 . 3 0 An.-.j Me'ato r.-c-
icnt» « Ashky • . 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Stc-
l-ino dét C*<co 16 T 6 T 3 S 5 6 9 ) 
A.'e 2 1 . 3 0 Miss.ma Da R C Ì S I 
i.-.. • Bagno finale ». Testo e , e-
t, a di Ro^er:o Le..ci. (U. t ims 
sett.r.-.ana). 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Mln«hctt l . 
n. 1 • Tel . 5 7 9 . 4 5 8 5 ) 
A t l : ore 2 1 . Tino 6-iat:elli in 
« L'aiuola bruciala * ai Ugo Batti 
( iCnticnquenna!* della s;omoar-
i a » . Di.-cziona art st.ea di Tino 
Bua: .el i . , Au.cl.o P ere . ; . . 

OTI -VALLE (V ia del Teatro Val - < 
le. n. 23-a - Tal. G 5 4 . 3 7 . 9 4 ) , 
Alto ore 21 Emil ia-Ronu- | 
'.n.i / Gli Associati prcsentJIIO: • 
•• I l Coiiiniedionc di Giuseppe 

: Gioacchino Odili, poeta od ini- ' 
plcjato pontificio » di Die-io j 
F. libri. Re<|t.i di G. 5brr' i a. . 
(Ult ima s . ' t t . m j i u ) . ' 

IL LEOPARDO 
Alle 17 .30 . « I l viaggio di Mar- I 
ta » di Anna Bruno. ! 

F A M I G L I A S I C I L I A N A (Piazza ! 
Cenci, 5G - Tel . G 5 6 8 7 0 9 ) ' 
Alla 17 ,30 e 19 .30 Recital Si- | 
ciliano di F. Jamonte, Tratto i 
dalla cenlono di N no Martoglio. j 
Alla eh tarra I . Muscuso. Pro- ) 
ssnid E Ganvioni. Regia di F. ; 
Jamonte. 

IL POLITECNICO (V ia Ticpolo, 
13/ .1 - Te l . 3 0 S 7 5 5 9 ) I 
SALA A | 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatrale j 
Majal-.o.sl.'i ptescnta <« Educa- | 
zions sentimentale 3 di A . C u l 
l ino. L. Mctdotes . Reyia di Lu-
c'.'-iio Melelolesi. 
SALA B 
Alle 19 .30 "Rene Thonl l'cna-
tocco lo" : « Balletto sul mare » 
eli Andrea Ciullo. Laboratorio di 
Teatro Dopo. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. n. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Le Sp.d^rwonun ' N e w Yorl . ) 
tengono un laboratorio teatra l i 
ci. mimo e clown alla Casa deila 
Donne in Via del Governo Vec
chio n. 39 (ore 16 e 1 S ) . Alle 
2 1 . 3 0 Le Sp dcrv.oman in « W o -
man in violencc » ni italiano. 

N U O V O P A R I O L I (Via G. Dorsi. 
2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 Alberto Lionello pre
senta * L'anitra all'arancia. Re-
<jia di Alberto L.oncItD. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 7 3 a 
Tel. 6 5 0 . 4 1 9 2 ) 
A le c e 21 .15 ! i S..11 Car-
I.) di Rema presenta Federica 
\V -ne ir « Vengo con tre fe
rite » 7;s' i di T V.'illiams, B. 
f.'.-rf/ctia R Rai*-' 

SANGCMEStO (Vis Podaora, 1 • 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A ! .c 21 la Corrparma "La Pic-
eo'a R.ba!:a ' presente « I la-
pocchio » di Sa-ny Farcd. R e j a 
ci G. S-nti.-.i 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani - Te
stacelo - Tel . 6 S 4 2 1 4 1 - S 7 3 0 S 9 ) 
Alle 16 30 " I l settore r j , j ; r ; i 
e'clla Co3> Spaiiozerc" presei.'.a 
Io spcttécoto- • Favole Mecca
niche per Leonardo da Vinci >. 
R.^.a d. P i t r i j i j t Manctt i . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Tel. S 8 9 . 5 7 . S 2 ) 
Sata 15 
Aile 2 1 . 1 5 'I Tec'ro Autanoma 
d. R e - r ; prcsc-.ta- « Una donna 
speziata » di S.mone De C - ; u -
\ ; . r . R è j a di S 1.10 E'Redatio. 
SALA C 
A l i ; 2 ' . .15 la C o a c La F a t b ' i c ; 
de' l 'At 'ore c r e s c i a « Frccjucnzc 
sonore per una espressione geo- ' 
tnca di luce-colsrc 1 di G j n li j 
F o.-e e G e-cerio Nanni. J 
SALA P O Z Z O | 
A h - 21 15 .1 Tea» a a Ré—o-d 
e CaDCrc-ss. pressila- « Pozzo x. I 

TCATRO T E N D A (Piazza Mancini - j 
Tel. 3 9 3 9 6 9 ) j 
Al.e 2 1 . 1 5 II c rur jo d e l a R-c ( 
ca e'csè.ua. « I l mandato » n i 
N E.-dr. c-i R:^ a d. E. .*•*.-- cjeei. i 

SPERIMENTALI j 
ABACO (Lungotcv. Mel imi . 3 3 / a -

Tel. 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) | 
AMe 21 la L ine i D ' O i - b J i.-:^r- I 
\« - i ta srcser.t». « Stcppenwol- , 
le ». I ioertTÉ. - ! * i ja r i to a l a { 
c u r a e". H Hessc. Re^ia di Ste- j 
t i . o Mist i . l i I 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- i 
scolar.* 69S Tel. 762 2 4 0 ) ; 
A'.e 21 « Cosi e... cosi sia... » j 
ci F V . j ; ; L n R^j é d< eì C J i 
e ? -1 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 j 
Tel. 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) , 
A .e 2 1 1 5 « Fuga del l 'Ul t i -
cielo contabile • e:i Car.o M e i - • 
tasi. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I . ! 
n 23 - Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) . 
A.\ 21 30 I Grur^o Teatro In | 
cci ' .é) . Inetta C J F.-J-CC Me-cn ' 
prtstntà - I l canto del cigno • 
d. A. Ceche. R e , . ! di J. Babeh. 
Presintato dal Gruppo Tert ro 
Irco-itro. Traduz.ont di Carlo 
GrabMer. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar» 
sellini ( 2 3 • Tal . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alio 17 lo Specchio dei Mor
moratori presenta: • Battaglie 
azzurra • blu » azioni multipla. 
P.o.e «perle. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porla L.ibicana, 3 2 - Te
lefono 2 3 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle1 2 1 : << I l marchese di K... » 
l ibriamente t r i t io dell 'Opera di 
Fumé Wedel.ind. Rcyta di Mar
tello P. LeuiL'Ut.'j. Spettacolo 
prova 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (V ia Carpinolo. 27 • Telelo-
ni 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
1. Rissegiia Romana di guar-
ticir del te-atro Ragaeei. Alle 17 
la Coop I Frottolcri di gioeo 
teatro presentano: « Fiabe a 
meta ». Ingresso unico L. 5 0 0 . 
Alle 15 laboratorio di tecnica 
teatrale condotto da A. Pi id i j . 

COOP. RUOTA LIBERA (V ia B. 
Quaranta. 59 - Tel . S I 1 5 9 7 7 ) 
Ore IO laboratorio interno di 
sperimentazione leatrala sui 
meeting e modelli infantili. Pro
va generale spettacolo: a Edipo 
re ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 : « Irina » di Copi. 
Regia di Marco Gagliardo. 

LA P I R A M I D E (V ia Bcnzoni. 4 9 -
Te l . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : p Risveglio di pri
mavera » di F. Wedekind. Re
gia di Meme Perlini. 
minano di mimo e clown. 

M A R C O N I V (Via Margutta, 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quad.-o di P. Bellori prcs : 
• Napoleone a S. Elena » di 
Claudio Siro. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale • 
Via Napoli . 58 - Tel . 6 7 8 0 G 6 5 ) 
A l t : 2 0 . 4 5 : e he room and tha 
dunmbivaitcr » di Hcrotd Pinter. 
Regia di Jahn Karlson. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop. teatro de Po
che presenta: A'chc Nana in: 
« I l iori del male » di Baudelai
re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Ccalti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Allo 2 1 . 1 5 - L a bella e la be
stia • del Laboratorio del Tea: a 
" V r . l t . Opere". 

ARANCERA D I SAN SISTO VEC
C H I O (Via del l ] Navicella - Te
lefono 6 5 4 . 7 6 . S 9 6 5 6 . 8 6 . 1 0 ) 
Camion all'Aranccra ( f ino al 3 0 
guiejno) prove dr l Testa teatru-
le:« I l giardino del teatro e din
torni ». Arca teatral i d Ce io 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

S T U D I O 1 
Al'e 19 .30 . 2 1 . 1 5 . 23 . « Tutt i 
defunti tranne i morti » ( 1 9 7 7 ) . 
S T U D I O 2 

L'OCCHIO. L 'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via del Mattonato. 29 
7si. SS9 4 0 . 6 9 
At:e 13 .30 . 2 2 . t rst lmomaize 
e ".snato^-at.c'-.e sui srir 'di pro-
la~on'st. de.la danrc «Prove del 
Bolscioj ». • Saggio di danza di 
Rudoil Nurcjcv ». « I l moro di 
Venezia » C i . u k • n i ) . 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 5 6 . 0 6 ) 
Per .1 ceto ! e r.sr-.s del.3 Re-
Fee-e.1 ca di W e "nir ». a'ic 19 . 
2 3 « L a terribile armata » di 
G Lerr.prsc-t a. e 2t « Menn-
schen am Sontag » d. R S.od-
r-ai,. < Ubcrlall » d. F. V.'. M - . -

C T . M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
A h ; " 8 . 1 5 . « I l progetto del
l'ingegner PrigM » e! Lev Ku-
leso. , J 91 8 >. « L a signorina e 
il teppista » d Evren't Slz. n-
si.'i ( 1 9 1 3 ) . « Pclikuska » di 
A'e!<s3-.d.- Sa-.in ( 1 9 1 9 ) A , » 
21 .15- « F a n n y » d. M a c Ai.e-
<„'.-! ( 1 9 3 2 » 

CINE CLUB TEVERE 
« I compari ». di R Al t .n i - . ; 

SADOUL (Te l . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle 19 2 1 . 23 « L a mia not
te con Maud ». di Er e Rorr.icr. 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
Settimana dell'airi e zia cor. la 
Repubblica popolare e.rese: mo-
st-a r -cr ; ; !a 2rt;3:an?Ie. F't.Ti: 
« Universo ». 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 . 19 45 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : «Due 
o tre cosa che i o di lei » (FR. 
1 9 6 6 ) di J. L. Godard. 
Alle ora 19 e 2 2 . 3 0 : « Nel cor
so del lampo » di W i m Wendcrs 
Calesita * presenta. * El golpe ». 
Ingressa unico L. 5 0 3 . 

I L POL ITFCNICO (V ia G B . Tie-
polo 13-A . Tal 3 S 0 . 7 S . S i ) 
(Ripeso) 

fsdiernrii e ribalte 
) 

VI SECNALIAMO 
TKATKO 

1 I 
# « Il mandato» (Teatro Tenda) 
• «Fuga dell'Ufficiala contabile» (Alberico) 
• «Bagno finale» (Flaiano) 
# • Storie del bosco viennese » (Argentina) 
t> «Risveglio di primavera» (La Piramide) 

CINEMA 
O G G I 

I 1 
I I 

1 1 

1 I 
1 I 

i I 

1 ! 

1 1 

• « Senza legami » (Alcyone) 
• « Amarcord > (Ariston n. 2) 
• " Le avventure di Bianca e Bernie > (Balduina) 
• «Incontri ravvicinati del terzo t ipo» (Barberini) 
© « Che la festa cominci » (Capranichetta) 
• « Via col vento» (Eden. Broadway, Esperia) 
t) «Una squillo per l'ispettore Klute » (Embassy) 
• « La stangata ••> (Europa. Maestoso) 
(9 «Ciao maschio» (Fiammetta) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gregory) 
<• «Welcome to Los Angeles» (Hollday) 
• « lo e Annie » (Majestic) 
O « L'arte di arrangiarsi » (Mignon) 
O « Totò al Giro d'Italia» (Preneste) 
A * Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «Per questa notte» (Quirinetta) 
e « Hi . mom! >» (Reale) 
O « OitiMa » (Rex, Ciodio) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal. 
f) « Finalmente arrivò l'amore » (Sistina) 
• « Arr.encan graffiti * (Rouge et Noir) 
© « Le colline blu » (Triomphe) 
• «Colpo secco» (Ulisse) 
• «Conoscenza carnale» (Africa) 
• • Signore e signori » (Araldo) 
O « Todo modo » (Avorio) 
• « I l fascino discreto della borghesia » (Diamante) 
• « Blow-up » (Farnese) 
• «Allegro non troppo» (Missouri) 
a) «L'eroe della strada» (Mondialcine) 
• Personale di Pupi Avatt (Filmstudio 1) 
• « Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 
• Film sulla danza (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
• I l cinema di Weimar (Politecnico) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• « I compari » (Cineclub Tevere) 
• « Due o tre cose che so di lei» (L'Officina) 

! 1 

Ritz) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 352 12J L ? ' - a 

Serpico, c o i A Pec.r.o - DR 
A I R O N E 7S2 .71 .93 L. 1 6 0 0 

Qui Montecarlo al leni i a quei 
due. con R. Moorc • SA 

ALCYONE . 83S 0 J . 3 0 L 1.000 
Senza legami, c c i E K . t . o ' g . 
DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 S I L. 1 .000 
Qu;t dannato pugno dì uomini. 
t e i L. .Va.-, -, - A 

A M B A S S A D E - S 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Marlowe indaga, c o i R. ,V.t-
clurvi - C 

A M E R I C A - 5S1 .61 .6S L. 1 .800 
L'uomo ragno. c~n N. H i m -
mcnd - A 

A M E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L 1.200 
I l libro della giungla - DA 

ANTARES - 8 9 0 9 4 7 L. 1 2 0 0 
Piedone l'africano, cor. B See.v 
cer - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 3 L. 1.300 
I ragazzi del coro, CCT C Dj.-.v^g 
A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

Robin e Marian. c ; i 5 Con~o-
ry • SA 

A R I S T O N 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Distanza zero, con A. d r e r d o : 
G 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
U 2 . 5 0 0 

Amarcord, di F. Fellin. - DR 
A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 .100 
Donna Fior a I tuoi due marit i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S00 
Scherzi da prete, con P. Frarv-
co - C 

A S T O R I A • 511 .S1 .0S L. 1 .500 
Napoli I S della squadra • pe
da le , con R. Harris - DR 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L 1.500 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L 1.200 
La mazzetta, cc.-i u. Mi- . fredt 
SA 

AUREO S 1 8 0 . 6 0 S L. 1 .000 
Scherzi da prete, csn P. Frac
co - C 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
L'occhio del diavolo, di Brrg-
~a- i - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 U 1.500 
Manitù lo spirito del male, cor. 
T. Curtit - DR ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Le avventure dì Bianca e Bernie, 
C. VJ. D.s.-.ey - DA 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 U 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
« n R. D.-ayfuss - A 
Ora: 1 5 - 1 7 . 3 5 - 1 9 . 5 5 - 2 2 . 3 0 

BELSITO • 3 4 0 8 S 7 l_ 1 3 0 0 
La calda bestia, con A. A-ns 
DR ( V M i S ) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
Napoli i cinque della squadra 
*?aciale, con R. Harrison - DR 

BRANCACCIO - 79S .22S L. 2 .000 
Italia: ult imo atto, cc.l L. M«-
r c i a - ( V M I S ) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 1 8 0 U 1.800 
I l tocco deila medusa, con R. 
Bu.-!=n - DR 

CAPRANICA - C79.24.CS L, 1 .600 
In noma del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A • CB6.9S7 

L. 1.800 
Che la festa cominci, con P. 
Noiret • DR 

COLA DI RIENZO - 350.514 
U 2.100 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreylus* • S 

' 

D E L VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Sport juperstar, di V. Sola - DO 
D I A N A . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

(Riposo) 
DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 

Pinocchio - DA 
EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 

Via col vento, con C. Gablc • DR 
EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 

Una squillo per l'ispettore Klulc, 
con ] . Fonda - DR ( V M 18) 

E M P I R E . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Sara Bernhard!, la più grande 
attrice di tutt i I tempi, con G . 
Jackson - DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Riposo) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. Drcy 
fuss - 5 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Betsy, con L. Olivier - DR 
( V M 14 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR ( V M 1 8 ) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Durning 
A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
VVeir - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
L'uovo del serpente, con L. UI I -
mann • DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Love Story, con Al i Mac Gra.v 

S 
GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Quell'oscuro oggetto del deside
r io . di L. Bunucl • SA 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradine • DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con O. Hoff-
man • DR ( V M 14) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pantera rosa Show • DA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L, 1 .500 

I ragazzi del coro, con C. Durning 
A 

M A E S T O S O • 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
La stangata, con P. Nevnr.an-
SA 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 S L, 1 .500 
10 e Annìe. con W . Al ien - SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Lager Sadis, c a i M . Cznen - DR 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Si . sì per ora, con E. Goutd - SA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Le colline hanno gli occhi 
con M . S=eer - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

L'arie di arrangiarsi, con A . 
Sortì • SA 

M O D E R N E T T A • 460 .2SS 
I I giro del mondo dell'amore, 
'Pr i ra ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L_ 2 . 5 0 0 
Emmanuclfe e gli ult imi canni
bal i , con L. Gcmser - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 U 2 . 6 0 0 
Serpico, con A . Pacino » OR 

N. t .R. . S S 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Donna Fior e 1 suoi dua marit i , 
con I . V / l k c r - SA ( V M I S ) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
U 1 .500 

l 'uomo ragno, con N . Ha-n-
r.-cnd - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 Concerto 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.S00 
La mazzetta, ccn N. Mar.fred. 
SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 U 2 . 0 0 0 
Distanza zero, c o i A. Girar-
d=t - G 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. l.OOf 
Fiddler on the rool ( I ! violini
sta sul t e t t o ) . Topo) - M 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 .000 • 1 .200 

' Totò al giro d'Italia - C 
Q U A T T R O F O N T A N E • 4 1 0 . 1 1 1 

L. 2 . 3 0 0 
Pantera rosa Show • DA 

Q U I R I N A L I . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce t o m i a, con N . Moratt i 
S A 

Q U I R I N E T T A - 0 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .S00 

11 diavolo probabilmente (prime) 

R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .000 
Due vile una svolta, con S. Me 
Lainc - DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
H i , mom!, con R. De Niro - SA 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 - L. 1 .300 
Giulia, con i . Fonda - DR ' 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. 11rocy • SA 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Romeo e Giulietta, con O. Hus-
sey - DR 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.500 

American Gradi t i , con R. Drey-
tuss • DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Un taxi color malva, con P. Noi
ret - S 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tlracy - SA 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

SISTO (Ostia) 
Terrore a 12 .000 metri , con D. 
Janssen - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.S00 
Al di là del bene o del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1 8 ) 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
U 2 .S00 

Tenente Koyack II caso Nelson 
è suo, con T . Savalas - G 
T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

Sexy jeans, ccn D. Maury 
C ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Un taxi color malva, con P. Noi
ret - S 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le colline blu, con J. N'cholson 
DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Colpo secco, con P. N e / m a n - A 
U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 S 9 
L. 2.000 

Manitù lo spirilo del male, ccn I 
T . Curtis • DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 ! 
I l tocco della medusa, con R. j 
Burton - DR 

1 

SECONDE VISIONI | 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 S 0 I 

R.poso • 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 6 0 0 I 

R I P O S O 
A D A M | 

Sangue di sbirro, cc:i J Palan- ' 
ce - G. ! 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 | 
Conoscenza carnale, con J. N i - ! 
cnolson - DR ( V M 18) ! 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L 5 0 0 ! 
La gang della spider rossa, con ! 
D. Niven - C 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
U 700-600 

La mantide, co i 5 5:e..srt - G j 
( V M 13) , 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Ad Ovest di Sacramento 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Milano rovente. A. S:ba:o - G j 
( V M I S ) 1 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 ! 
Signore e signori, cai V. I t 
SA ( V M 18) ' 

A R I E L • S 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 • 
Ride bene chi ride ult imo, cor. 
G. Brirr.iari - C 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 l~ 8 0 0 t 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko- • 
sena - S M I 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 ' 
L'educazione sessuale, con G. < 
K es!;cfc-- DO ( V M 18) I 

A V O R I O D'ESSAI • 7 S 3 . S 2 7 
L. 7 0 0 1 

Todo modo, ccn G M Vctc- . t * . I 
DR (V.V 14) | 

B O I T O • 4 3 1 . 0 1 . 9 8 1 - 7 0 0 I 
Ore 21 Concerto musica brasi- j 
liana trio De Paula 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 j 
Ultimo giorno di lavoro di una ; 
prostituta > 

• R O A O W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
V ia col vanto, con C. Gabla • DR 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7S0 
Ideinol i Hote l , con C. Clery • DR 
( V M 18 ) 

CASSIO 
Riposo 

C L O D I O - 3S9 .S6 .57 L. 7 0 0 
Giulia, con J. Fenda - DR 

C O L O R A D O - « 2 7 . 9 S . 0 6 1_ S 0 0 
L'ultima vel ia , con M . Ran'eri 
DR ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO • 73S .255 L, 0 0 0 
Amora e foerra , con W . Atlan 
SA 

CRISTALLO • 4 1 1 . 3 3 6 U 5 0 0 
Reca*** di difesa, con Y . M i -
mieux • DR ( V M I S ) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Riposo 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
Riposo 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I l lascino discreto della bor
ghesia, con F. Rey - SA 

O O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Ultime grida dalla Savana • DO 
( V M 18) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La Orca, con R. Nichaus - DR 
( V M 16) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Via col vento, con C. Cable • DR 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Dio perdona io no, con T. Hi l l 
A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 G . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Dloiv-Up. con D. flemminys - DR 
( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

I l libro della giungla - DA 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

La perdizione, con R. Po.vcll 
DR 

H O L L Y W O O D - 290 .8S1 L. 6 0 0 
Squadra volante, con T. M i l an 
G 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Una ragazza a due posti, con S, 
Jullicn - S ( V M 1 8 ) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Riposo 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Mary Poppins, con i . Andrcv.s 
M 

M I S S O U R I 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 
Bamby • DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Erolicolollia 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Una questione d'onore, con U 
To^nazz - SA ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Tre adorabili viziose, con \'J. 
Van Amrrebrooy - S ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La collezionista, ccn H . Pctiloff 
S ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Pelle bianca per desideri neri 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7S0 
Diamante lobo, ccn L. Van 
Ctecf - A 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
La fabbrica delle mogli, t e i N. 
Rc;s - DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
Riposa 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Campagne per due dopo i l fu
nerale. cor. H . Mills - G 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Una spirale di nebbia, con M 
Pere! - DR f W 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 600 

Una viizosa con tanta voglia in 
corpo 

SPLENOID - 620.205 L. 700 
La ragazzina parigina, i'n 5. 
Cresci - 5 ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 U 6 0 0 
Tel. 669 62.80 
Family Li le . cor. S Rite; ff * DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I l gatto, con U. To^nazzi • SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E I L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Emanueltc nera, CCT ET, ; r - j : . le 
( V M I S ) e R./is:a Spoal'sra.lo 

V O L T U R N O - 4 7 1 - 5 5 7 
Novelle licenziose di vergini vo
gliosa e R.v.sta Spoglisrelio 

SALE DIOCESANE 
C I N E F IORELL I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

I l gatto con gli stivati in giro 
per il mondo - DA 

DELLE P R O V I N C E 
Simone e Matteo un fioco da 
ragazzi, con P. Smith • C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La moglie balla 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 S . 9 4 
I duo figli di Trini la, con F r a » 
chi-lngrzssia - C 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
Orroway I I figlio dalla Savana, 
con P. M a r i n i l i • A 

SALA S. S A T U R N I N O 
Le avventure di Barbapapa - DA 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Anno 2000 Invasione degli 
aslromoitr l , con N. Adains - A 

T R A S P O N T I N A 
Macisto gladiatore più torte, con 
M. T o r c i - SM 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

OSOd|H 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Non pervenuto 
SUPERGA 

La compagna di banco, con L 
Carati - C ( V M 18) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A G I S . 
A R C I , A C L I . ENDAS: 
Alr ica. Alcione, Ambasciatori, 
Atlantic, Ausonia, Avorio, Bollo, 
Cristallo, Giardino, Induno, Jolly, 
Madison, Missouri, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Trlanon, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bano. 

al FORO ITALICO 
Tel. 361 1870 

STUNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tutti i giorni ore 21 

Do.Ti?r. :a 2 8 mj<nio: Riposo 

A C Q U I S T I A M O A U T O 
D A D I S T R U G G E R E 

B -j!:ctti al bottcjtvno 
Presso i rivcnd'Ton 

PIRELLI 
c-J i concess o-isri F IAT 

ANNIVERSARIO 
E' g ì trascorso un anno da. ì 

da sresa scom^sus dt . la car.ss-
ma compagna 

ELDA PENNECCHI 
cr.e s .1 da b:~;b n3 p;rtcc pò at-
; J Ì T . C V ? e c o i g'»r.de ca-ag^.o 
- la it.-.g''. ss "na e-c'ea l^tta in-
'.-«3-«s» d i . le ,ors:s- , , t * . »ru an-
: ' : : : . ' -i~ !"> r : c r q - s'a delie 
: oe.-:a demsc-a'.c'ie v.o «ntemer.te 
ca i e s ' i ' t e d strutte dal r t g ì ~ e 
cn; J-JSC r.o pò .1 rostro Paese 
a'Ia ca:»s?ro!e. D j i n t e la gje.-ra 
d L b'.r.i c.-.j f£;a parte d i ' .e for
ze dei.a Ras sterne, cifrando la 
s j - orez'osa opera per l'organ'zza 
z o l e d i . Gru?p. di D.ftsa de1:» 
Donna, operanti ccn s j ; c e « 3 nel 
C3paiu=93 larr.bardo. 

Dopo il 2 5 aprile 1 9 4 5 fi i re 
sssr.seb .a deile Ragazza Ccmun.-
s!c nei r.one mel in i te d" Derge-
no e ve.i-.e *:£:ta ne! Com'tato 
d .-«::'.o de.la Sezione e Elio Sam-
rr.arch. » .-.coprendo vari importan
ti .nct.-ichi po!.t:ci ed •rr-.m.n:s!.-a-

Da va-; a.-.r.. ora sagratala d e -
i 5;z ; - : A N P I e MjrT ri di Der-

i i -.2 » e o ; j l r :c del l.bro « P c-
cou sfar.» ci. u.-.» faniigi.a ita! s-
r^ » P'JOO: c: 'o ."ti marzo 1 9 7 7 , 
u i m:se p.-.ma da.la sua prema
tura a comp.ar.ta d.par!.:a. La sua 
breve a travagliata eiister.za. posta 
sempre a d.s.nterciia'; rner.:c a'. 
serv'zio della cal igane p.u d 's i -
giate. dei perseguititi e de^.i am
malati ( fu anche per o.tre 2 0 art-
r.. segretaria dalla Pubb ca ass -
stenza «Croca Viola a di M i l a n o ) . 
rappresenta un mirabile ese.-np o di 
abnegazione a di sicura feda nei 
nostri grandi Ide i l i , per la rea
lizzazione dal quali miglia a di la-
vorarcri immolarono le loro ff'a» 
vani vite. 

Mi lano. 24 maggio 1 9 7 3 . 

http://iiu.de
http://que.it
http://Da.via.i1
http://vi.il.no
http://Misti.li
http://Vr.lt
http://3S0.7S.Si
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ól'Giro dbdBa Attacco di De Muynck ma lo bruciano « Gibi » e Vandi 

Baronchelli vince a Canazei 
Moser a 109" e Saronni a 5'11 a 

Il campione del mondo è riuscito a limitare i danni - Oggi la cronometro di 50 chilometri 

Francesco: 
addio sogni 

di gloria 
Dal nostro inviato 

CANAZEI - - Siamo tutti in. 
freddoliti, i valligiani ci of
frono grappa di mirtilli, Gio
vanbattista Buionchclli — 
trattenuto sul podio dellu te
levisione — batte i denti a 
chiede coperte. Giovanni De 
Muynck e di un pallore ini-
presstonunte, Alfio Vandi 
sembra una foglia al vento, 
e. queste sono scampoli di 
immagini dei tre che lianno 
anticipato Moser sul traguar
do di Canazei. Un Moser già 
coi nervi a fior di pelle nel 
mattino di Treviso, un Mo
ser clic preferiva il tappane 
originale, quello con le ti e 
montagne piuttosto lontane 
una dall'atti a, un Moser ac
cusato da Baronchelli e di
feso da Tur riunì a proposi. 
to di aiuti extra, di spinte 
iicevule in salita, un Moser 
che tiene a lungo la giuria 
in camera di consiglio e che 
alle luci della sera viene pe
nalizzato di nove secondi, 
mentre Basso e Pareecìiini 
vengono addirittura espulsi 
dal Giro per somma di 
slanci. 

Dunque, per Moser addio 
sogni di gloria? Pare di si. 
Il suo distacco nel foglio io 
sa è di 3'03" e sembra una 
differenza incolmabile per
chè s'è svegliato Baronchelli. 
perchè tiene banco De Muyn
ck, perchè giovedì c'è l'arri
vo sul Bandone e venerdì le 
Alpi orobiche. Bisognerebbe 
che Moser facesse fuoco e 
fiamme nella cronometro di 
oggi, che vincesse con cin
que minuti, toh. che fosse 
l'autore di un colpo sensu-
zionale per raddrizzare una 
situazione, veramente contra
lta. E un simile colpo non 
rientra nella logica. A sta. 
sera, comunque. 

Se svegliato Baionclielli, 
diceidmo. S'è svegliato con 
scatti e scattali e non con 
un affondo di grande effi
cacia. Non vogliamo essere 
maestri, non vogliamo impor
le tattiche d'assulto. però Ba
ronchelli deve capire che per 
vincere il Giro l'unica arma 
a disposizione è quella del 
coraggio ad oltranza, il co-
i aggio, ad esempio, di ten
tare sul passo Bolle e non di 
aspettare il Valles e il S. Pel-
legrmo perchè più aspetta e 
più De Muynck ha modo di 
difendersi. 

De Muynck conserva il pri
mato con l'33" su Baronchel
li. ed è uno spazio che il bel. 
ga intende amministrare con 
intelligenza, cercando di av
vantaggiarsi ulteriormente 
nella cronometro odierna per 
controllare poi il rivale sul 
Bondone. Sono conti sulla 
carta, anche per De Muynck 
la realtà potrebbe essere di
versa, potrebbe mostrare un 
De Muynck logorato da tanti 
giorni in maglia rosa, potrem
mo vedere un Baronchelli 
più fresco, più rapido, un 
Baronchelli primattore, e tut
tavia al momento l'atleta 
della Bianchi, appunto Gio
vanni De Muynck, è giusta
mente e meritatamente sul
la cresta dell'onda, è il cicli. 
sta che ha te maggiori pro
babilità di essere festeggiato 
domenica a Milano. 

Ha cantato, finalmente, l'u
signolo di Romagna, quel 
Vandi che ha un po' del ra
gioniere in bicicletta. Ila per
so la bussola Wladimiro Pa-
nizza, che passa dalla secon
da alla sesta posizione, si è 
smarrito Battagltn, che era 
quinto e adesso e dicianno
vesimo, e retrocede, di parec. 
chio pure Visentini. Da nota
re che entrambi erano soffe
renti, che Battaglili aveva da 
poco smaltito uno slato feb
brile e che Viscntint e pas
sato dalla tracheite alla bron
chite. Stavamo dimentican
doci di Saronni. ma Saron
ni non merita affatto un pro
cesso per essere scivolato in 
classifica. Beppe Saronni è 
al suo primo Giro d'Italia e 
si è già distinto, ha già su
perato l'esame. Saronni non 
è da bruciare. Saronni è da 
proteggere per l'avvenire. Co
me abbiamo sempre soste
nuto. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
CANAZEI — Si fa vivo Ba
ronchelli. ma De Muynck re
siste, «li tiene testa. Coi due 
c'è Vandi, e i tre staccano 
Moser di l'O'J". Un Moser I 
che in questa cavalcata do- | 
lomitica ha ceduto nell'ulti- | 
ma scalata, un Moser che ' 

Ila sfiorato il ricongiungi-
mento e* che infine ha subi
to. Si perde Panizza che, il 
pari di Saronni, accusa un 
ritardo di 5'11" e precipita 
Battaglia, precipita con ini 
tonfo clamoroso, un tonfo di 
21*45". Ed è buio anche per 
Visentini, giunto ad oltre 15'. 
Una giornata che .scava sol-

Domcnica Trofeo 
« Enzo De Feo » 
R O M A — I l Crai F A T M E e la 
Polisportiva Roma Sud hanno or
ganizzato per domenica e par il 
4 giugno il primo * Trofeo Enzo 
De Feo >. gara dì passo libero 
aperta a tut t i . Domenica i parte
cipanti sì muoveranno alle 9 , 3 0 
da piazza Giovanni Bosco, imboc
cheranno via Giovanni Bosco o pro
seguiranno per piazza dei Conso
l i . piazza dei Tribuni . I l percorso 
dovrà essere ripetuto tre volte per 
complessivi 9 K m . Iscrizioni Poli-
aporti va Roma Sud, via Claudio 
Asello 74-a . 

€l COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo : La classifica generale 
1) Giambaltisl J Baronchelli in 

7 ore 3 4 ' 3 0 " i 2 ) Vandi (Mayni-
l l cx ) ; 3 ) De Muynck (Bianchi) 
col tempo di Baronchelli; 4 ) Mo
ser (Sanson) a 1*09"; 5 ) Borio-
lotto (Sanson) a 2 *14" ; G) De 
Witte (Sanson) s-t.; 7 ) Johansson 
(Fiorella) a 4 * 1 1 " ; 8 ) Gimondi 
(Fianchi) a S ' 1 1 " ; 9 ) Chinetti 
(Scilo Royal ) , 1 0 ) Saronni (Scic), 
1 1 ) BerlO'jllo, 1 2 ) Sultcr, 1 3 ) 
Bellini, 14 ) Panizza tutti col tem
po di Gimondi; 1 5 ) Torres a 
7 ' 0 2 " ; 16 ) Vanot l i . 

1) De Muynck in 7Gh 2 7 ' 2 5 " 
2) Baronchelli a 1*33"; 3 ) Mo

ser a 3 ' 0 3 " ; 4 ) Vandi a 4 ' 0 9 " ; 
I 5) De Witte a 5 '4G": 6 ) Paniz-
| za a 6 ' I 4 " ; 7 ) Borlolollo a 6 ' 5 8 " ; 
| 8 ) Saronni a 7 '1G"; 9 ) Johansson 
! (Sve) a 8 ' 5 0 " ; 10) Sutler (Svi) 
I a 9 , 2 5 " : 11 ) Torres Sp) a 11*46" ; 
i 12 ) Chinetti a 1 2 ' 3 4 " ; 13 ) 
! Bellini a 12*35" ; 14) Gi

mondi a 1 4 * 0 1 " ; 15 ) Fuchs (Svi) 
a 14*38" ; 16) Bcrtoylio a 15 *17" ; 
17) Visentin a 18*03" ; 18) Cre-

! paldi a 2 1 * 5 6 " ; 19 ) Bal labi l i a 
. 2 3 * 4 6 " . 

Oggi la Coppa Italia 

Il Milan si gioca 
tutto col Taranto 

I rossoneri sul campo neutro di Modena • Nell'al
tra partita odierna si incontrano Torino e Monza 

Stasera ancora un pezzetto di 
Coppa Italia. Si gioca alle 2 0 , 3 0 
su due fronti. A Torino per Tori
no-Monza e a Modena, campo neu
tro, per Milan-Taranlo. Sono gli 
incontri che anticipano la prima 
giornata del girone di ritorno. Fio
rentina-Inter e Juventus-Napoli si 
disputeranno, invece, domenica. 

Nel girone A Torino e Monza 
non potranno raccontare niente di 
particolarmente decisivo per i noti 
motivi. I brianzoli di Magni sono 
inlatti tutl 'ora impegnatissimi nel
la rincorsa ad un posto in serie A , 
mentre i granata di Radice, pri
vali da Bcarzol dell'intera linea 
attaccante e di Patrizio Sala, han
no soltanto potuto resistere con 
dignità alle ambizioni di Fioren
tina e Inter, le autentiche favo
rite di questo raggruppamento. 

Più interessante ai l ini di un 
dclinitivo chiarimento delle possi
bilità rossoncrc, l'appuntamento di 
Modena dove il M i lan , costretto ad 
inseguire il Napoli , dovrà cer
care a tutti t costi una vittoria 
robusta per migliorare almeno il 

computo della differenza reti , at
tualmente a netto favore degli az
zurri napoletani. Poi, in caso di 
un successo odierno, tutto sareb
be rimandato allo scontro diretto 
di Napoli . In questo girone, nel 
girone B, cioè, figura come è no
to anche una mista della Juven
tus composta da un gruppo di 
giovanissimi e da quei pochi tito
lari scampali alle convocazioni az
zurre di Enzo Bcarzol. 

Le partite e gli 
arbitri di oggi 

• COPPA I T A L I A : Torino-Monza 
(ore 2 0 , 3 0 ) : Materassi; Milan-Ta
ranlo (campo neutro di Modena, 
ore 2 0 , 3 0 ) : Colasanti. 
• COPPA I N T E R N A Z I O N A L E : Ro-
ma-Baycrn (ore 2 0 ) : Bergamo; 
Perugia • Nimes Olimpiquo (ore 
2 1 , 3 0 ) : Pieri; Verona-Troycs (ore 
1 9 , 3 0 ) : Celli; Foggia-Fcrcncvasas 
(ore 1 6 , 3 0 ) : Lo Bello; Atalanta-
Licgeois (ore 2 0 , 4 5 ) : Benedetti. 

Stasera a Cagliari (tv ore 22,10) 

Vdella - Garda 
per r«europeo» 

CAGLIARI — Franco Udella di
fenderà stasera, sul ring del Pa
lazzotto dello Sport di Cagliari, 
la corona europea dei pesi mosca 
dall'assalto dello spagnolo Maria
no Garcia. E' questa l'ottava vol
ta che i l pugile sardo e chiamato 
a confermare la sua finora ìndi-
scussa supremazia in campo con
tinentale. I pronostici, come sem
pre, sono tutt i in favore di Udel
la anche se Garcia non può es
sere considerato una e vittima pre
destinata ». I l pugile madrileno ha 
inlatti alle spalle una lunga car
riera (compirà 3 3 anni a dicem
bre) ed è dotato di esperienza 
(e professionista dal 1 9 6 9 ) e di 
buona scherma. I l gancio sinistro 
e la sua arma più temibile. 

I l campione d'Europa, che ha 
completato ieri la preparazione, e 

comunque tranquillo. « So che ha 
Incontrato tutti i più forti pesi 
mosca europei, da Mollcdo a Can
tero, a Chcrvct. Proprio contro 
Chcrvet — ricorda Udella — Gar
cia ha combattuto nel 1 9 7 2 per 
il t i tolo europeo. Perse ai punti , 
ma se la cavò dignitosamente, se 
si tiene conto che il match venne 
fatto a Ginevra ». 

Nei programmi di Franco Udel
la c'è i l mondiale contro il mes
sicano Manuel Canto. In questo 
momento però il pugile cagliari-

I tano concentra tutta la sua alien-
| zione su Garcia e non vuole scn-
j tir parlare della sfida lanciata a 

Canto per il titolo mondiale ( i l 
I match dovrebbe svolgersi a line 
j luglio nello stadio S. E l i a ) . 
i L'incontro sarà trasmesso in T V 
l sulla Rete 1 (ore 2 2 , 1 0 ) 

Si conclude oggi la Corsa della Pace 

Il sovietico Averin 
al trionfo di Varsavia 
Dal nostro inviato 

W R O C L A W — Con la terza vitto
ria di tappa della maglia gialla, il 
sovietico Alexander Averin, la 
3 1 sima edizione della Corsa della 
Pace può considerarsi conclusa con 
i 1 6 0 km. della penultima Irazio-

' ne che ha portato i 5 8 corridori 
I rimasti in gara da Jclcnìa Gora a 
j Wroclaw. citta natale di Rysard 
' Szurkowski il non dimenticato 

campione polacco, vincitore dì ben 
4 edizioni di questa importante 
corsa intemazionale a tappe per 
dilettanti. Szurkowski vinse l'ulti
ma volta nel 1 9 7 5 : nel ' 7 6 Hart-
nick ( R D T ) e, da quella data. 
i sovietici sono i più forti sia sul 
piano individuale che collettivo. 

Essi imposero l'anno scorso la 
loro superiorità con numerosi suc
cessi di lappa, e nella classilica 
finale ai primi due posti risulta
rono Pikkuus e Osokine. Quest'an
no sono cambiati i nomi ma la 

i musica è sempre la stessi. Cin
que vittorie di tappa ( 3 Averin, 

una ciascuno Pikkuus e Zaharov) , 
in classilica generale per i primi 
due posti si apprestano a salire 
sul podio Averin e Zaharov insie
me al romeno Romascanu. sorpren
dentemente terzo. 

Alexander Averin con il terzo 
successo parziale di ieri colto in 
volata davanti a Klasa, Zaharov, 
Vasile e i l gruppo dei migliori 
ha ribadito il suo particolare mo
mento di forma. Oggi spettacola
re passerella finale sul circuito cit
tadino di Varsavia di K m . 4 , 2 0 0 
che i concorrenti percorreranno 17 
volte per complessivi k m . 7 1 , 4 0 0 . 
Una corsa da specialisti, una ker
messe che può riservarci la lieta 
sorpresa di un terzo successo di 
tappa italiano, dopo quelli di Fos
sato a Praga e Casati a Jetcnia 
Gora. Medi la il colpo gobbo l'emi
liano Claudio Toselli. l'unico dei 
tre azzurri rimasti in gara a non 
aver assaporato la gioia del suc

chi in classifica. che porta a 
Canazei corridori tremanti, 
pallidi, pieni di fango e di 
freddo. 

Il taccuino della quindice
sima tappa contiene ì detta
gli di un viaggio lungo e tor
mentato. Siamo partiti da 
Treviso in un mattino di 
chiaroscuri e beri presto ab
biamo incontrato migliaia e 
migliaia di spettatori al ri
paro degli ombrelli. Era la 
gente di Conegliano e di Vit
torio Veneto che augurava 
buona corsa, erano i bambi
ni delle elementari coi nomi 
dei corridori scritti sui qua
derni di scuola, e proseguen
do ecco i boschetti di Piano 
del Consiglio, ecco la Bian
chi controllare i movimenti 
di Crepaldi e di Sutter, ecc<) 
Battaglin col fiato grosso 
sulla prima salita. Scendia
mo a valle in una cornice di 
nebbia, le acque del fiume 
Piave sono brutto e cattive. 
Saronni punzecchia il grup
po. Nomignoli streccia sotto 
il telone del traguardo Fiat, 
e avanti a cavallo di un a-
sfatto sempre più bagnato, 
sempre più viscido e perico
loso. avanti con un esercito 
di uomini ti ciclisti) che si 
tolgono e si mettono l'imper
meabile adattandosi agli ti
mori del tempo. 

11 tempo peggiora. Keltre è 
nel mezzo di montagne che 
t umano. Si procede lenta
mente verso il Passo Rolle, 
una delle tre vette che nel 
tracciato d'emergenza sosti
tuiscono il Cibiana, il Falza-
rego e il Pordoi. tre ciliegine 
tanto sono vicine una all'al
tra nel profilo del cartogra
fo Sangalli. E appena la stra
da s'inerpica, tribola nuova
mente Battaglin il quale ha 
le gambe molli, le gambe di 
un febbricitante costretto al
l'uso degli antibiotici. La 
succiata è di quelle che stan
cano, che recidono sordi, e la 
fila si fraziona, si divide in 
pattuglie e in drappelli. Ai 
lati due pareti di neve e una 
prima linea composta da 
Sutter, Baronchelli, Borto-
lotto, Panizza, Moser, De 
Muynck, Knudsen, De Witte, 
Vandi, Peeters, Saronni, Ber-
toglio, Bellini, Gimondi. Vi-
sentini e Chinetti, cioè sedi
ci elementi che superato il 
Rollo attaccano il Valles. 
Dietro, molto indietro inse
gue Battaglin, staccato di 5' 
e invano assistito da Fuchs. 
E attenzione alla seconda 
arrampicata, attenzione agli 
scatti di Baronchelli cui ri
spondono De Muynck e Mo
ser più Vandi, De Witte e 
Bortolotto. ma Baronchelli 
insiste e De Munyck pure, e 
l'onore del Passo Valles, gli 
applausi della « cima Coppi » 
vanno a Giovanbattista, il 
più tenace, il più attivo. Bor
tolotto, Moser, Vandi e De 
Witte restano nella scia, ma 
subito dopo c'è l'ultima ci
liegina, pardon il Passo S. 
Pellegrino, c'è un'altra azio
ne di Baronchelli e De Muyn
ck. C'è Baronchelli alzato 
sul sellino. Baronchelli solo 
con una ventina di metri e 
tutti pensano ad una spara
ta, ad un volo solitario del 
ragazzo in maglia Scic, inve
ce Giovanbattista è bloccato 
da un salto di catena, dalla 
uscita del rapporto e del fer
mapiedi e rischia la caduta. 
E così al culmine l'italiano e 
il belga si ritrovano insieme, 
insieme con 15" su Vandi, 
1*10" su Bortolotto e De Wit
te e l'20" su Moser, e di con
seguenza abbiamo tre «San
son» impegnatissimi nel tuf
fo su Moena, in particolare 
Moser che va alla caccia di 
De Muynck e soci con forza, 
spericolatezza e determina
zione. 

Moser lascia i due compa
gni di squadra e si porta a 
35" dal terzetto di punta. 
Mancano venti chilometri. 
Moser vede i fuggitivi, Moser 
pensa di recuperare e non 
aspetta De Witte e Bortolot
to che potrebbero aiutarlo. 
Ma il distacco, invece di di
minuire. aumenta perché se 
Vandi Nicchia. De Munyck e 
Baronchelli spingono a pieni 
pedali. E in conclusione il ri
tardo di Moser a Canazei su
pera il minuto, in conclusio
ne Baronchelli vince e gioi
sce sebbene abbia motivi per 
riflettere perché De Muynck 
è sempre al comando con un 
margine significativo. Moser 

sarà poi penalizzato dalla 
giuria di 9" e multato di 15 
milal ire per spinte. 

Il Giro volta pagina e per 
oggi annuncia una gara mol
to importante. e precisamen
te una cronometro di 48 chi
lometri che lascerà tracce 
profonde. Da Solarla e Cava-
lese. il percorso è ondulato. 
impegnativo. Dovrebbe im
porsi Moser. e gii altri, da 
De Muynck a Baronchelli. 
come se la caveranno? 

9- s-

Barazzutti già fuori 
ROMA — Se la giornata inaugurale degli « internazionali » di tennis 
ci aveva portalo la splendida notizia della vittoria di Adriano Panatta 
su Gcrulailis contro ogni pronostico, ieri dal Foro Italico abbiamo avuto 
una seconda sorpresa, questa volta sgradevole: Corrado Barazzutti, 
« testa di serie » numero sette, candidato secondo i pronostici addi
rittura alla finale, e stato subito eliminato da un semisconosciuto 
americano, Victor Amaya, al primo turno. Barazzutti ha perso netta
mente il primo sci per 6-3 apparendo deconccntrato, quando poi ha 
tentalo la rimonta nel secondo, ha trovato una resistenza più ardua del 
previsto. Sul 6-6 poi la bella del « tic-break » che ha significato la 
sua esclusione repentina dal cartellone romano. 

Bene sono andati invece Bertolucci e Zugarclli, I quali hanno 
tolto di mezzo Drysdalc (6 -4 , 6-4) e Johansson (6-4 , 2.-6, 6 - 1 ) , mentre 
ovviamente sconlitto e risultato Franchini davanti ad Arthur Ashe al 
limite dei tre set ( 3 -6 , 6 - 1 , 6 - 3 ) . Le nostre speranze dunque, inaspet-

> latamente, restano riposlc ancora in Adriano Panatta, se la forma lo 
sosterrà. • Nella loto: B A R A Z Z U T T I durante l'incontro con Amaya. 

All'Olimpico (ore 20) per la «Coppa d'estate» 

Stasera la Roma 
contro il Bayern 
La Lazio invece sarà di scena a Nantes 

ROMA — Stasera allo stcd.o 
CKimp.co (ore 2 0 ) la Roma el -
fronto la squadra tedesca del 
Bayern di Menato per la i Coppa 
d'estate ». Un paio d'anni lo mi 
iiiiuiiiro di tal portale avrebbe 
senz'altro richiamato sulle gradi
nate dello stedio romMio il pub
blico delle grosse occasioni. Sts-
se-o chissà... Il B2ye.11, per tanti 
anni stello dei cale o europao. non 
e più quelio di ur.a vo'ta. Ho per
so a'euni da! suoi più ropp-esm-
tativi campioni, BecUonbauer su 
tutti , mentre qualche altro s'è in
vecchiato, come Gerd Muller. cen
travanti di grosse capacitò realiz
zatrici. Nel suo campionato, il 
Bayern ho avuto un nudamente 
mediocre: il suo g'oco, i suoi sche
mi non sono più velidi come uno 
volta 

Nella pa-tita d'rndota, i g'ollo-
rossi di Gustavo G ; ayion! hanno 
vinto in manie-o netta, p3r due 
a zero, g-azia ed una doppietta di 
Coscroli e stosera htnno tutta l'in
tenzione di ripetersi, anche per of
frire una soddisfazione ai propri 
fi losi, che da lungo tempo non rie
scono o vedere la squadra del cuo
re v'ncere una pa-tita sul terreno 
de l l ' i O'imp :co ». 

Dovrà lare i centi con ur.a lo--
mazione, anch? se n rbasso ne'ia 
scrj'o dei valori europei, sempre 
abbastanza valida, e desiderosa di 
prendersi una rivincita. In com
penso ci sarenno il nszicnale ju-
gos'evo Oblak, il g'à citato Muller, 
Kapollmcrn e Hoencsz, tonnato in 
questi ultimi tempi 'n formo splen
dida. Lo Roma qu"ndi è avvertita, 
e per conseguire l'obiettivo della 
vittoria dovrà giocare su ca.-ti l i 
velli, altrimenti cncora una volle 
dovrà rimandare ad altro occasio
ne l'oppuntamento ceri te vittoria. 

Per la partila con i tedeschi, 
G'egncni è intenzionato a confer-
ma-e io stessa formazicne che è 
scesa in campo nel primo tempo 
a Budapest, con l'unica variante di 
Ugolotti ol posto dell'infortunato 
Musioilo. Questo in linee di massi
ma Io schieramento giallorosso: Tan-
c-edi: Peccen'ni, Ch'nellato; Mag
giora, Santarini. Menich'nl: Casa-o
li . Di Bartolomei, Ugolotti, De 5 i -
sti. 3acc. I tedeschi invece g;oche-
ranno molto probabilmente con 
Junghans: N ederrrrayer. Duernbsr-
ger; Horsmann, Augrnthale.-, Rau-

sch: Kjpel lmcin. Oblak, Muller, 
Hoenezs. Wohnad . 

Infine c'è da segnalate che ta 
squadra della Roma iarà una tour
nee in Canada dal primo al 12 giu
gno prossimo. Nel corso della tra
sferta canadese i giallorossi dispu
teranno cinque partile: il 3 ed il 
7 giugno ad Edmonlon. il 5 n Cal
gary, il 9 a Winnipey e 1*1 1 giu
gno a Toronto. 

Appuntamenlo anche pei la La
zio in r. Coppa d'estate ». I bianco-
azzurri di Bob Lovati saranno 
di scena stasera a Nantes, dove 
affronteranno la forte compagino 
locale, priva di sette titolari, in 
forza con la nazionale transalpi
na. Si tratta dei primo dei due in
contri che la Lazio dovrà affrontare 
nel quadro di questo torneo. Do
po Nantes, la Lazio giocherà ad 
Anversa contro il Beerscliot. che 
sarà per i b.ancoazzurn l'incon
tro di chiusura de! torneo. 

La Laz.o, che sta comportando
si molto bene in questo torneo, 
(ne: quattro incontri d'sputati ha 
ottenuto tre vittorie e una scon
f i t ta) e intenzionata a seguitare su 
questa strada, per chiudere in bel
lezza una stagione tutt'altro che 
positiva. Anche se il torneo ha un' 
importanza relativa, e pur sempre 
un torneo internazionale, nel qua
dro dei quale ha dovuto misurarsi 
con squadre di un certo valore. 
che hanno ragg.unlo nei loro cam
pionati nazionali piazzamenti di 
prestigio. Per questa partita Lo
vati confermerà la stessa forma
zione che ha battuto lo Sparta 
Rotterdam domen'ca a Roma. Un -
co dubbio il ruolo di terzino de
stro, in ballottaggio fra Ghedin e 
Ammontaci. Per quanto riguarda j 
le questioni societarie, oggi Len-
zini ufficializzerà la firma di 
Jznich, nuovo general manager 
biancazzurro, mentre non è stata 
ancora decisa la data di convoca
zione del C.D., che dovrà prendere 
in esame le dimissioni di Fabri
zio Di Steisno, responsabile del 
settore giovanile biancazzurro, pre
sentate per protesta nei confronti 
del presidente Lenzini <r reo » di 
aver rilasciato dichiarazioni offen
sive nei confronti dei consiglieri 
laziali, dichiarazioni che lo stesso 
Lenzini ha def'n.to » trav'sale ». 

Festose accoglienze riservate ai calciatori italiani 

Gli azzurri Jj£> 
a Buenos Aires 

« Scaio tecnico » a San Salvador a causa di un temporale a Rio de 
Janeiro poi la ripresa del volo e l'arrivo nella capitale argentina 

Il 17 e 18 giugno 

Mennea, Rono, Simeoni 
al «meeting» di Formia 

Eugenio Tanzi j 

Questa sera a Londra • 
Inghilterra-Ungheria j 

LONDRA — Si gioca stasera a j 
Londra l'amichevole di calcio In- j 
ghiltcrra-Ungheria. L'allenatore V i - ' 
cini assisterà alla parti la. t 

Dal nostro inviato 
F O R M I A — Un vasto compren
sorio — Latina, Prosinone, For
mia e Cassino — e una società, 
il Fiat Sud Lazio, nata dalla fu 
sione di realtà precedenti. Una 
società sportiva quindi nuova, per 
i risultati che si avvia a ottenere. 
e antica per quel che di valido si 
accinge a trasformare. A For
mia è stato presentato i l dodi
cesimo « meeting » intemazionale 
di atletica leggera, manifestazione 
importante non solo per i l com
prensorio ma per lo sport inter
nazionale. E* importante perché per 
fa prima volta sì sviluppa in stret
ta collaborazione con i l Comune. 
con la Provincia, con la Regione. 
con !a Camera di commercio e con 
il Fiat-lveco. Una collaborazione 
stretta che sta a significare che if 
« meeting » non sia vicenda ca
suale e spettacolare di una atle
tica recitata dagli assi ma un 
momento di promozione e di inse
rimento dello spettacolo in una si
tuazione non occasionate. Nella 
Fìat Sud Lazio non ci cono cam
pioni ma giovani che fanno sport. 
che si misurano con l'agonismo per 
diventare, se possibile, campioni 
ma sopratatto per allargare la 
base, per fare dello sport una 
realtà aperta a tutti • disponibi
le per tut t i . 

Il « meeting » di Formia si an

nuncia sul piano della qualità pa
ri a quelli del passato. Si dispu
terà in due giornate ( 1 7 - 1 8 giu
gno) e avrà protagonisti di alto 
livello. Ecco qualche nome: Henry 
Rono, primatista mondiale dei 
5 . 0 0 0 e delle siepi, Samson Ki -
mobwa, recordman dei 1 0 . 0 0 0 , Fil-
bert Bay, primatista dei 1 .500 , 
l'astista polacco Wladislaw Koza-
kiewicz, Jacck Wszoia. campione 
olimpico dell'alto, Sara Simeoni, 
campionessa d'Europa Indoor del
l'alio e la sua grande rivale Bri
gitte Holzapfcl. Pietro Mennea, 
Carlo Grippo e altri atleti, i cui 
nomi verranno resi noti in se
guito. La folta schiera dei prota
gonisti rappresenterà 2 5 passi. Tea
tro del meeting il piccolo « Stadio 
degli aranci », capace purtroppo 
di contenere non più di cinquemila 
persone. Assai popolari i prezzi: 
2 . 0 0 0 lire il biglietto intero. 1 .500 
per i dipendenti dello stabilimento 
Fiat di Cassino. 1 .000 per gli stu
denti . Se si pensa che per ve
dere giocare la locale squadra di 
calcio (neo promossa in serie C) 
ci vogliono cinquemila lire si può 
certamente dire che duemila lire 
per vedere all'opera una decina e 
forse più tra primatisti del mon
do e campioni olimpici, non rap
presentino una richiesta esosa. 

r. m. • 

BUENOS AIHKS -- Gli az
zurri per il « Mundiiil » .sono 
giunti ieri nera in Argentina 
dopo un « Inori program
ma » a San Salvador. Il 
«DC10» dell'Alualia punta
va tranquillo su Rio de Ja
neiro quando il comandante 
o btato informato che « cat
t a e condizioni atmostericlie » 
consigliavano un ritardo nel
l'atterraggio all'aeroporto di 
Rio. Ciò Mgniiicava che bi-
.sognava cercare uno .< scalo 
tecnico » e la decisione cade
va appunto su San Salvador. 
Due ore e mezzo di sosta fuo 
ri programma: tutti ne han
no approfittato per sgran-
cnirsi le gambe e il coinan 
dante per... lar benzina. Poi 
la ripresa del volo destina
zione Buenos Aires. L'aereo 
è at terrato all'» Kzeisa » in
torno alle Hi30 «ora locale* 
corrispondenti alle ore 20.30 
italiane. 

La comitiva italiana, che è 
guidata da Artemio Franchi. 
presidente dell'UEFA e vice 
presidente della FIFA, è sta
ta eccolta calorosamente da 
numerosi « oriundi » appar
tenenti al « Comitato nazio
nale per le accoglienze ». Ad 
attendere gli « azzurri » c'era 
ovviamente anche Gigi Pe-
ronace (che in Argentina cu
rerà le « pubbliche relazio
ni ;> con i giornalisti italia
ni e stranieri per conto del
la Federcalcio) con il pull
man a vetri antiproiettile 
me.-^o A disposizione dal Co
mitato organizzatore dei cam
pionati. 

Giocatori e dirigenti, stan
chi per il lungo viaggio, lian
no nmsnftito velocemente 
il « romitaggio » dell'Hinrio 
Country Club, alla periferia 
ni Buenos Aires, dove reste
ranno lino al primo giugno. 
giorno in cui si trasferiran
no a Mar del Piata per in
contrare, il giorno dopo, la 
Francia nella « prima » cara 
valida per la fase eliminato
ria del torneo. Come abbia
mo accennato gli azzurri so
no stati accolti molto calo
rosamente. A Buenos Aires 
vivono 3 milioni e 276 mila 
argentini di origine italiana 
e di cj.ue.iU. 878 mila conser
vano la cittadinanza. Ed e 
appunto perchè in numerali 
quartieri della capitale ar
gentina si parla italiano che 
trovare un biglietto per as
sistere alla partita amiche
vole che la nostra rappre
sentativa disputerà sabato 
allo stadio « Bombonera » del 
Boca Juniors contro il « De-
portivo » (che milita in sene 
B) non sarà cosa facile. Gli 
organizzatori hanno annun
ciato di avere sia venduto 
50 mila biglietti. 

Nel corso del lungo viaggio 
aereo, nonostante gli ordini 
del C.T. Bearzot di contener
si nelle dichiarazioni, i gio 
catori hanno accettato di 
parlare delle loro condizioni 
fisiche e della partita del
l'Olimpico con la Jugaslavia. 
nel corso della quale sii az
zurri denunciarono numero
si limiti in fatto di tenuta 
tanto da- mettere in discus
sione le scelte effettuate dal 
C.T. Bettega pur conferman
do che il campionato ha un 
po' logorato tutti e che con
tro la Jugoslavia la squa
dra non è stata all'altezza 
della situazione ha prosegui
to dicendo: « Sono convinto 
che recupereremo alla svel
ta. Molte volte non e fatica 
fisica quanto psichica. Xoi 
giocatori siamo al centro di 
un grosso avvenimento e se 
uno non sa darsi una rego
lata. se cioè non è abbastan
za freddo e si fa prendere 
dall'emotività finisce per sca
ricarsi. Qui, in questo rami-
taegio cosi sereno, penso che 
tutti riusciremo a ritrovare 
la mialiorr concentrazione. 
Una prova l'avremo sabato 
contro il Denorlivo. anche *c 
occorrerà dire subito che la 
vera e unica prora sarà quel
la dr Mar del Piata contro 
la Francia ••. 

Giancarlo Antognoni. sio-
catoi. ' noto per il tempera
mento freddo, da quando i 
medici eli hanno assicurato 
che la tarsalgia è quasi scom
parsa e che. quindi, potrà gio
care l'amichevole di sabato 
con il Deportivo non sta più 
nei panni. « Giovedì scorso 
assistendo alla partita con
tro la Juaoslai ìa ~ ha s p i 
gato — ho sofferto molto e 
allo stesso tempo ho pensato 
a cosa avrei potuto dare io 
in una gara come quella. Do
po un inizio abbastanza inte
ressante i miei cmnpaQni. for
se anche per le bordate di 
fi?ehi persero la concentra
zione. si innervosirono e fan-
che per questo, olire che per 
la bravura dei hnlcanici) fi
nirono per perdere il senso 
delie aeonetrie. Contro il 
Deportilo, sono convinto, ta 
squadra offrirà un o:oco di
verso. as<ai niu spumeg
giante *. 

For.v perchè ci sarà lei? 
r. Io sono soltanto uno de

gli undici componenti la for
mazione ideale di Bearzot. So 
già che sabato sarò in campo 
e quale ruolo do'sTò svolgere. 
Il imo compilo sarà quello di 
effettuare " servizi " alle pun
te e. se capita l'occasione. 
dovrò anche inserirmi negli 

spazi cicliti dai compagni e 
tentale la via del gol. In ma
glia uzzuini di leti ne Ito rcn-
ìizzutc lincile io ». 

— Con la sua presenza pen
sa proprio che la squadra 
possa cambiare, e essere in 
grado di recitare un copione 
diverso da quello presentato 
all'Olimpico la settimana 
scorsa? 

« Un fatto è certo — ci ri
sponde l'azzinio: le mie c«-
rattcristiche sono molto di
verse da quelle di Maccarelli 
e ancìie di Pecci. Maccarelli 
nel Torino gioca a tutto cam
po ma ha come punto di u-
feiintento Pecci. 'Maccarelli è 
stato anclie utilizzato come 
" libero " e se l'è cavata mol
to bene. Pecci. che è un ra
gionatole. (/loca una ventina 
di metri piti mdietio rispetto 
alla mia zona. Fialdo e Ina
io, è un centromediana me
todista con t Itoceli i. ma sul
la scoila degli ultimi due an
ni e appur.so chiaro che il si-
gnor Bearzot ha impostato 
In squadra prevedendo un gio
catole sul centro del campo 
con le mie cui ut/eristiche ». 

— Quindi si ritiene indi
spensabile per il miglior 
gioco? 

« Andiamoci piano. Dico so
lo cne per Beaizot sono un 
titolate Resta a vedere oia 
liliale sarà sabato i> responso 
del campo. Proiando a cor
rei e e calciare il piede de
stro non mi dà alcun distur
bo. pero . » (Antognoni a que
sto punto la. (mistamente, «li 
scongiuri di rito*. 

Fra ì 22 azzurri il giocato
re anche ieri DUI adirato con 
la stampa è Franco Oraziani 
uno dei •< gemelli del gol » 
del Torino il quale è piutto
sto nerva;etto perché sa che 
se fallirà la prova contro il 
Deportivo potrebbe essere so

stituito da Paolino Rossi che 
qui a Buenos Aires, dopo che 
il presidente del Vicenza Fa
rina. lo ha valutato 3 mi-
Lardi, è considerato il nuovo 
« O' Rey » del calcio mon
diale. Oraziani, e un com
battente nato, uno che se sta 
bene tisicamente lotta su 
ogni pallone non disdegnan
do di inseguire il proprio av 
versano, non è molto con 
vinto di avere ottetto una 
prova assai modesta contro 
la Jugoslavia: v< Tutti lianno 
buttato la eioce addosso al 
sottoscritto dimenticandosi 
che in campo eiaramo ni 11 
Mi hanno preso di urna po
che speravano che ripetersi 
la prova offerta contio l'Ai-
mas quando segnai .'»' gol Ma 
l'A'inas. con tutto il rispetto. 
non e la Jtu/oslavia. Contro 
i balcanici -.cesi ni campo 
i oiirinto di fornire una prò 
va maiusiola. invece, per 
una sene di ingio'ii. la pi ima 
delle (inali la mancanza di 
quei collegamenti fra i vari 
repaitt ialludendo al man
cato apporto di Cau.no e di 
Tardelli quest'ultimo preso 
dalla marcatura di Suriakì 
rimasi isolalo li davanti a 
cacciti di palloii' che non in-
iivavano mai o se arrivavano 
non erano qiacuhili. La stinti 
dra azzinia è oimai abituala 
ad un suo (fioco che. tipptin 
to, piacile anche un ceito 
numero di cross dalla smi 
stia o dalla destra e grazie 
al guai' sia io clic Roberto 
Bettega no,siamo far valere 
il nostio stacco di testa. In 
som ma — ha concluso - so 
no (incoia conimtn che *e 
giovedì scorso avessi aiuto 
un tantino di tollithoiaztone 
ai rei fornito una mova di 
veisa. ed avrei citato tati 
te critiche, alcune delle (/itali 
sicuramente ingiuste ». 

Tre aggressori messi in fuga dal C.T. 

Hidalgo sfugge 
a un rapimento? 
Inutili i posti di blocco istituiti dalla polizia 

PARIGI - L'allenatore del
la nazionale lrancc.se di cal
cio Michel Hidalso ha disar
mato e messo in luga ieri 
matt ina (ore 10.30» nei pres
si di Bordeaux tre uomini 
che tentavano di rapirlo. Lo 
ha comunicato lui stesso al
la gendarmeria di Saint An
dre de Cubzac ove si è re
cato a presentare denuncia 
ed a consegnare la pistola 
« sequestrata » ai suoi assa
litori. 

Partito m --ulto con la mo
glie dal suo domicilio di 
Saint-Savm diretto a Boi--
deaux, Hidalgo si e visto 
sorpassare e tagliare la stra
da da un'automobile « GS 
Citroen » che ha bruscamen
te frenato davanti alla sua. 
Dal veicolo sono scesi due 
individui — uno dei quali 
a rmato di rivoltella — che 
precipitatisi sull'allenatore, a 
sua volta sceso dalla sua 
auto, gli hanno intimato di 
seguirli. Michel Hidalgo ha 
prontamente reagito riuscen-
a disarmare gli aggressori 
che « catturati » e sotto la 
minaccia della pistola non 
hanno potuto far altro che 
avviarsi, mani in alto, verso 
la più vicina stazione di po
lizia come ordinava il C.T. 
Giunti in vista della serie 
della gendarmeria ì tre « as
salitori » si sono dati im
provvidamente alla tuga e 
si sono rapidamente dilegua 
ti. Venti minuti dopo in tilt 
ta la zona sono stati istituì 
ti posti d; blocco dalla po
lizia ma dei t re aggressori 
e della loro automobile non 
si è ritrovata traccia. 

Nel pomeriggio gli aggre-r 
son di Hidalgo hanno tra
smesso. con una telefonata 
anonima all'agenzia di stam
pa francese « AFP », un co
municato in cui rivendicano 
il carattere politico e «uma
nitario » della loro azione. 

Il sequestro di Hidalgo — 
affermano gli aggressori do
po esiers; rammaricati del 
suo fallimento — mirava 
«ad attirare l'attenzione sul
l'ipocrita complicità della 
Francia, principale fornitore 
di materiale bellico all'Argen
tina, che con ia sua parte
cipazione al "Mundial" aval 
lera le carneficine di Virie-
la » e a (chiedere la libe
razione e la -alvaguardia fi
no alle frontiere di tutti i 
pr.gicnien sopravvissuti e la 
ricompar.-a de: ventimila 
scomparsi, il cui sterminio e 
in corso, per far piazza pu
lita per i giochi del circo >-. 

La nazionale francese cer
cherà di ottenere notizie di 
22 francesi dispersi o dete
nuti in ArgenUna. ha a c 
curato il commissar.o tecni
co in un'intervista pubblica

ta icr: sul quotidiana < L< 
Mende >>. 

« Ncn ci resta che decide
re un mezzo di azione » ha 
aggiunto Hidalgo scartando 
la possibilità di trasmette-<• 
alle autorità argentine la li 
sta dei trance >i in quan'<> 
.-"•io spetta piuttosto alla di 
plomazia france-e -,. 'He .! 
governo non ti.i ottenuto una 
rispoita. co-a possiamo s t 
rare noi? > — h.i aggiunto 

Hidalgo ila comunque af 
fermato di non andare in 
Argentina per incontrar-! 
con un regime ma con un 
popolo > e di non raener» 
che « Il boicottaggio deila 
Coppa de! mondo .-ia il mi 
gì.or modo di e omprenderc 
e di aiutare il popolo argon 
t:r.o ». 

• Nella foto il C.T. della 
nazionale francese Hidalgo 

sportflash-spòilflash 
M I L A N O — Il giudice sporti
vo della Lega ha squjliiicato do
po aver esaminato i referti d i l le 
partite di Coppa Italia per due 
giornate Draglia ^ Casarsa della 
Fiorentina e Pin del Napoli. 
0 CONI — Si riunisce stamane 
a Roma la Giunta esecutiva del 
C O N I , che discuterà. Ira l'altro. 
il congresso delle società sportive. 

• CALCIO — All'età di ottanta 
anni e morto a Sanremo, l'ex olim
pionico e ex nazionale di calcio 
Italo Rossi. Rossi, che era nato a 
Milano, era detentorc di un singo
lare record: aveva segnalo cinque 
reti in un solo incontro fuori casa. 

• P A T T I N A G G I O — Organizzalo 
dalla Lega di pattinaggio in colla
borazione con l 'UlSP avrà luogo 
a Cecina i l 27-2S il campionato 
italiano di corsa su strada. 

• . \ una novità 
fresca fresca 

' •>-, 
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Di fronte all'intervento franco-belga 

Londra accentua la linea 

di disimpegno dalla crisi 
Preoccupazione per i riflessi di un conflitto che potreb
be segnare un punto di svolta nel continente africano 

Le polemiche si allargano e inaspriscono 

Dopo l'intervento 
il Belgio s'interroga 

Un paese che ha voluto dimenticare le colpe di un passato 
colonialista senza cancellarle - L'oltranzismo della destra 

PAG.J3/fatti n e l m o n d o 
Un documento approvato all'Avana 

I non - allineati contro 

le ingerenze in Africa 
L'ufficio di coordinamento « condanna fermamente » 
le azioni dell'imperialismo per dividere i Paesi africani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - // rilancio del 
conflitto nella regione dello 
Shaba, qualunque siano i 
complessi motivi die lo han 
no determinati» e le manovre 
dietro le quinte che lutt'ora 
ne oscurano la vera natura, 
potrebbe rivelarsi un punto 
di scolta nelle vicende del 
continente ajricano e saprai 
lutto nell'atteggiamento del 
mondo occidentale. Dopo due 
decenni di relativa astensio
ne — .si osserva nei circoli 
diplomatici londinesi — lu '•'-
nea ufficiale di non interven 
to negli affari locali dei vari 
paesi africani, fin (ini for
malmente osservata dalle po
tenze eJ coloniali, può essere 
sul punto di modificarsi. L'in 
toro continente africano, i'i 
questi anni, ha gradualinente 
subito un processo di rivolo 
nizzazione. Xella rinnova'n 
tragedia dell'e i Katanqa. co
sì come nei delicati problemi 
che rendono assai precaria 
la tenuta del regime di Mo
bilili nello Zaire, la Gran lire-
lagna ha osservato uno stu
diato distacco che a distan
za di qualche giorno risulta 
sempre più significativo. Agli 
appelli per una iniziativa col
legiale, m sede europea, il 
rappresentante britannico ha 
risposto solo con espressioni 
di buona volontà ma con il 
mimmo di partecipatone con
creta. Il contributo dimostra
tivo. nelle attuali circoslan 
ze. si e limitato all'invio di 
quattro aerei da trasporto con 
personale e forniture medico 
sanitarie per un totale di l'I 
militari. 

Il Foreign Office si affret 
tava a sottolineare l'obietti
vo attentamente circoscritto 
dell'iniziativa: assistenza al
le operazioni di evacuazione 
dei civili e soccorso ai cit
tadini britannici. « E' una 
missione a puro scopo urna 
tutorio », è stato ufficialmen
te ripetuto lunedì ai Comuni. 
L'evidente sforzo di non la
sciarsi coinvolfiere viene spie-
gato dagli osservatori con la 
volontà di affidare ai frau 
cesi il compito di battistrada 
m quello che — come si è 
detto — può emergile quah' 
nuovo e controverso capitolo 
nelle relazioni e nell'approc
cio tattico dell'Ovest i erso 
l'Africa. D'altro lato, si con
stata. questa deliberata ri 
mozione diplomatica dal'a 
confusa questione dello S'ia-
ba ha già dato un risultato 
positiva alla Gran Bretagna: 
quello di non essere tratei 
nata nel diverbio in cor*» 
tra Francia e Belgio e il' 
ave- quindi conservato asciut
te le polveri per altre ini
ziative clic si rendessero ne

cessarie nel prossimo futuro. 
Il desiderio di accreditare 

la propria * neutralità > è tn 
le che il ministra degli esteri 
David Oiven ha deciso dì ac
compagnare, fin da lunedì 
mattina, la regina Elisahct 
la II e il principe Filippo 
nella visita di Stato di quut 
lrn giorni che la coppia reale 
tngiese stu compiendo nella 
Germania Federale. La Gran 
Bretagna si tiene dunque 
pronta ad agire di conserva, 
mentre si sa che l'intera li
nea politico diplomatica degli 
USA nei riguardi dell'Africa 
è da tempo allo studio e — 
hi una prospettiva più lunga 
— può essere destinata a 
cambiare- Fino a ieri Varice 
e Oiven davano assoluta prio
rità al conflitto fra bianchì 
e neri, ossia ai grossi prò 
blemi legati all'avvenire del 
Sud Africa di Vorster. alla 
indipendenza della Iihodesui 
e della Xamibia. mentre per 
il resto continuavano ad ns 
servare il principio della non 
ingerenza formale nei conflit
ti locali dei vari Stati afri
cani. 

E' questa linea di demar
cazione che può essere desti
nata a cambiare. L'altro gior
no. in Parlamento, un depu
tato ha chiesto se Londra 
sarebbe pronta ad inviare un 
contingente militare di pron
to impiego, come (lucilo fran
cese, se una situazione ana
loga allo Shaba dovesse in
sorgere in un territorio er-
coloniale britannico. Si trat
ta per ora solo di accenni 

di possibili sviluppi ma. a'lo 
stato delle cose, anche que
ste avvisaglie di eventuali 
mutamenti appaiono sintonia 
ticlie. Parallelamente e indi
cativo l'atteggiamento nei 
confronti dello '/.ambia. Il 
presidente Kaundu era giun
to a Londra dieci giorni la 
preceduto da voci insistenti. 
(pianto infondate, su un s>to 
possibile ricorso al sostegno 
militare cubano per control
lare ia minaccia di sconfina
mento della guerra dalla Iìho-
desia se non avesse ricevuto 
dall'Occidente gli aiuti finan
ziari die gli nono necessari 
per superare una disastrosa 
congiuntura economica. Ora 
si aggiunge che la presenza 
delle basi della guerriglia 
Zimbabwe sul territorio del 
lo '/.ambia potrebbe mettere 
a rischio la stabilità interna 
del regime di Kaunda e apri
re il varco ad una situazio
ne come quella del Libano 
con le forze palestinesi. 

Di nuovo: si tratta solo 
di illazioni molto vaghe, ma 
il quadro generale segnala 
l'accrescersi della pressione 
indiretta contro Kaunda e 
.\komo perchè quest'ultimo si 
pieghi al compromesso; e in 
questa azione di logoramento 
dei punti di resistenza nel
l'Africa Australe, il conflitto 
dello Shaba (accanto a tutti 
gli altri problemi sostanziali 
che esso comporta) appare 
come uno specifico elemento 
diversivo e destabilizzante. 

Anton io Bronda 

Dal nostro corrispondente 
HKL'XKLLKS — L'operazio
ne Sliaba s»a t r i s fo i manchisi 
in una os te rà , t r a u m a t i c a 
« o p e r a / i o n e ver i tà • per un 
paese che ha \ ululo dimenti
c a r e le .sue colpe coloniali, 
ma non ha sapu lo cancel la r 
le. Il d iba t t i to che è inizia
lo ieri nel P a r l a m e n t o belila. 
e quello clic la s t a m p a ha 
ìlm l anc ia to nel paese , non 
r i nua rda solo lo svolgimento 
dei t r ag ic i fatti nella e \ co 
Ionia e la miss ione (lei pa
ra belgi ma investe l"a\ veni
re dei rap|Kirti t ra lo Zai re e 
il Helgio. e il ruolo dei belgi 
nella ex colonia. A ben guar
dare-. a n c h e le (Kilemiche. ve 
r e o .s trumentali , con la F ran 
cia g i r ano a t torno allo s t e s s i 
p rob lema . 

Da un lato, da p.t: te di un 
m o u m c n t o opera io che ha so 
hdc tradizioni pacif is te e an 
tuo lon ia l i s t e . c ' è la i o.scienza 
che , sotto l \ in tervento m i n 
n i ta r io » dei pa r a belgi, -sol 
to la decis ione di Lisciarne 
una p a r t e a Kamina con la 
scusa di p ro t egge re i belgi ri
m a s t i noi paese , sot to la stes
sa iKilemica con i f rances i . 
c ' è la volontà di s a l v a g u a r 
d a r e gli enormi interessi fi 
nan/. iari belgi nello Za i r e , i 
profitt i incalcolabil i che le 
min ie re di r a m e e di cobal
to dello Shaba p r o c u r a n o al
la " S o c i é t é g e n e r a l e » . 

P a r l a n d o ieri alla C a m e r a 
nel d iba t t i to sulle d ichiarazio
ni del p r imo minis t ro Tiiin-
d e m a n s , il p res iden te del Par 

tito socialista André Cools ha 
defilino l'intcr* ento f rancese 
nello Shaba « un colpo di pò 
ker mi l i tare * de t t a to da .< una 
imbuca di in tervento che mi
ra a copr i re interessi econo 
mici cont ra r i a quelli delle 
popolazioni locali *. * Il no
stro JKI|K)1O ha r i f iutato di con
d u r r e una g u e r r a coloniale 
nel '(il) i al momento della in 
dipendenza del Congo, ndr) : 
non acce t t e rà di condur la nel 
'78 per d i fendere gli interessi 
di cui qui l 'opposizione libe
rali- si e fatta pa ladina ». ha 
aggiunto , r i ferendosi a l l ' in ter 
vento rabbioso, di tono aper
t a m e n t e colonial is ta , pronun 
ciato dal capo del l 'opposi / io 
ne di des t ra , il l iberale Dam-
M'i l l IV . 

Tut to lo s ch ie ramen to di si 
ni-.tra si in terroga MI! modo 
t o m e fondare domani i r a p 

Mentre i due fronti eritrei attaccano uniti Barentù 

Battuti gli etiopici a Adi Teklai 
Rientrati all'Asinara dopo otto g iorni di combatt iment i - Domani un dibatt i to a Roma 

ROMA - Le forze et iopiche 
che dal l i magg io a t t a c c a n o 
il villaggio di Adi Teklai (a 
IO chi lometr i da l l 'As ina ra ) so
no s ta te resp in te dai com
bat tent i e r i t re i e sono r ien
t r a t e a l l 'As inara . Lo annun
cia il lYnnte di Liberazione? 
del l ' Kr i l rea . I n por tavoce 
de l l ' a l t ra formazione guer r i -
gl iera . i F P L H . ha reso noto 
<in p a r t e sua che i combat 
tenti sono passa t i a l l ' a t t acco 
con t ro le l o r / e e t iopiche as 
sedia te a Harentù. P e r l i 
p r ima volta in ques ta o c a 
.sione repar t i guerr ig l ie r i elei 
due fronti combat tono insie
me . E' la p r ima conseguenza 
concre ta dell 'accorcio uni ta r io 
raggiunto il 22 apr i le scorso. 
B a r e n t ù . una del le maggior i 

c i t tà deH 'Kr i t rea . è s t re t ta -
d ' a s sed io da o l t re un anno 
da l le forze del F L E che con
t ro l lano quel la regione . Lo 
sforzo mi l i t a r e congiunto dei 
d u e fronti in a t to da una 
decina di giorni po t rebbe per
m e t t e r e la l iberazione del la 
c i t tà e il success ivo concen-
t r a m e n t o del le forze intorno 
al la c a p i t a l e As ina ra . Ol t re 
Haren tù e As ina ra l 'eserci to 
etiopico control la sol tanto la 
c i t tà mer id iona le di Assai} 
e le installazioni portuali si
t ua t e nella laguna prospiciente 
.Massaua nel cui ab i ta to in
vece i guer r ig l ie r i del F L P K 
resUtomi ai bombardamen t i 
da l d i c e m b r e scorso . 

MI A s i n a r a , secondo quanto 
a f ferma il g io rna le sudanese 

Al Ai/am. si sarchi lo r eca to 
domenica .scorsa il p re s iden te 
etiopico .Menghistiì pe r rivol
g e r e un d i scor so a i mi l i tar i 
di s t anza nella c i t t à . Secondo 
Al Ayam Menghis tù a v r e b b e 
d i l e t to i m i processo » con t ro 
mi l i tar i etiopici « responsabi l i 
del fal l imento dei recent i 
comba t t imen t i in torno a d A-
s m a r a J-. In ques ta c i t t à , se
condo un r a p p o r t o di Arane-
s ty In terna t ional diffuso ieri 
a Roma « migl ia ia di per
sone sono s ta te t o r t u r a t e e 
uccise negli ultimi q u a t t r o 
anni p e r c h é sospe t t a te di es
s e r e favorevoli a l l ' indipenden 
za e r i t r ea ». T r e mesi fa. a c -
g iunge poi Amnes ty , un nu
m e r o imprec i sa to di ab i tan t i 
del la c a p i t a l e e r i t r ea sarei)-

Improvviso 
aumento dei 

prezzi del rame 
e del cobalto 

K O M A — I prezzi del r a m e 
e del cobal to , di cui lo 
Z a i r e è r i s p e t t i v a m e n t e il 
t e r zo ed il p r i m o p r o d u t t o r e 
m o n d i a l e , h a n n o l a t t o regi
s t r a r e un c l amoroso a u m e n 
to in segu i to agli avven imen
t i del lo S h a b a . Il prezzo del 
r a m e è sa l i to ieri a 734 s ter
l ine la t o n n e l l a t a . .'48 :n più 
di lunedi , m e n t r e quel lo del 
r o b a Ite- è a d d i r i t t u r a tripli
c a t o . 

beco s tal i passa t i per le a rmi 
p e r c h é sorpres i a leggere ma 
nifesti anti etiopici . 

Il p rob lema e r i t r eo s a r à di 
scusso domani a Roma nel 
co r so di una conferenza di
ba t t i to c en t r a t a sul t e m ? : 
« L 'aggress ione a l popolo er i 
t r e o nel contes to della d ram
ma t i ca s i tuazione del Corno 
d'Africa ». All ' iniziat iva, che 
si svolgerà al le 11 all 'Hotel 
Leonardo da Vinci per ini
ziat iva della Leua in terna
zionale per i diri t t i dei popoli. 
pa r t ec ipano i r app re sen t an t i 
dei due fronti e r i t r e i , il uior-
na l i s ta di Le Monde J e a n 
Claude Guil lebaud. lo studioso 
f rancese G e r a r d Chal iand, i 
giornal is t i i taliani Romano 
Ledda e P ie t ro Pc t rucc i . 

porti con lo Zaire su basi 
d ive r s e da lincile dei prolitt i 
del r a m e e del cobalto, t II 
Helgio al fermavi) di aver ìot 
lo con il suo passa to di pò 
t cn / a coloniali - - sci ivevu 
ieri J a c q u e s .Monis in un celi 
t o n a l e del " Drapeau Ronge " 
- - in tervenendo al seguito elei 
p a r a francesi che appaiono 
s e m p r e più come i gendarmi 
dell 'Affli a, non abb iamo l'or-
M- compromesso definitiva
men te una immagine ciiveisa 
della nostra azione per la 
coopcrazione e lo svilupiio'.' v. 

La ragione pr inc ipale della 
presenza belila nello Sliaba 
— secondo la " Wallonie " . 
quot idiano indipendente di 
ispirazione .socialista — è do
vuta allo s i r u l t a m e n t o delle 
risor.se na tura l i della regio
ne . Al di la del problema po-
.sto dalla n a t u r a del r eg ime 
za i rese , non >i può ignora re 
lineilo del d renagg io delle ri-
j-oi-se — e si pot rebbe di re 
del saccheggio — del mon
do lo.sidcletto povero i\,\ par
t e del mondo cosiddet to ric
co. . . .spezzare ques ta logica 
de l l ' a s se rv imen to , dello sfrut
t amen to . e del confronto è un 
compito del p re sen te . P e r cia
scuno di noi -. 

Anche la .- C'ite .» o i g a n o 
della Democrazia c i i s t i ana (la 
a la s inis t ra del par t i to so-
c ia lc r i s t iano di magg io ranza ) 
sot to il titolo - Il Belgio e lo 
Za i re di domain » si i diede: 
< Dobbiamo legarci soltanto 
al reg ime del pre.-idonte at 
tua le? Fsisti- un ' a l t e rna t iva 
r c a h / z a b i l e ' •• e ris|ni!idt : 
« Noi dobbiamo piuttosto ( o! 
l a b o r a r e imi il paese , e non 
con questo o quel l e m m e .» 

Di fronte a quest i interro 
gativ i. la des t ra r isponde Si -i 
t r i t ando un'at; i taz-one fo!s t [ , 
na t a , nel tenta t ivo di resu 
s c i t a r e a t torno al l 'emozione 
pe r i fatti dello Shaba tutti 
i peamor i umori razzist i , e 
di r icost i tuire un blo, ( o at
to rno agli in teressi economi
ci del capi ta l i smo belga nella 
reg ione . Di qui l 'agi tazione 
i.sterica a t torno al le vit t ime 
della t r aged ia , l ' applauso en
tus ias ta alla politica f r a i n e 
se . ve la to | ierò da l l ' ammoni 
men to a non lasc iars i sop 
p i a n t a r e : e perf ino l'elogio 
a Mnbutu. 

v. ve. 

WASHINGTON — Il governo 
a m e r i c a n o ha d ich ia ra to , ie 
r i . che il suo ruolo in appog 
gin a l l ' evacuaz ione dei bian 
chi dal lo Shaba < sta per te r 
m m a r e >. ma si e de t to di 
spos to a fornire ancor.) al 
Helgio - un l imitato appoggio .-> 
sulla base di r ichieste caso 
pe r caso , nonché a « studia 
r e a t t en t amen te e alla luce 
degli interessi amer i can i » I' 
eventual i tà di aiuti più con 
s i s temi allo Zai re . 

L'AVANA — I ministri degli 
i-sten di i Pa i si non al l ineat i . 
riuniti nei m o n a .scorsi all ' 
Avana per la sesta sessione 
del loro « inficio di coordai.i-
mcn 'o i. hanno * le rm.unente 
londani ia to r- tutti i tentativi 
de l l ' imper ia l i smo -• si i e n e 
nel documento t inaie della 
riunione — di impedire la let
ta di lilierazione nazionale in 
Africa e di c r e a r e f ra t tu re 
fra i Pnesi di questo conti
nente. In par t i co la re , i mini
stri degli es ter i non all ineati 
hanno espresso la loro preoc
cupazione in relazione al sof
file amento delle manifestazio
ni della popolazione a f r i cana 
ed alle repressioni di mussa 
dei regimi razzisti nello Zim
babwe. nella Namibia e nel 
Sud Africa; hanno fe rmamen
te cr i t icato la recente inva
sione sudaf r i cana del terr i 
torio dell 'Angola e il t e r ro re 

Mici afr icano in Namib ia : buli
no espresso il loro sostegno 
alla lotta dei patr iot i della 
SUA PO ( sempre in Namibia» 
ed b a i n o chiesto al l 'opinione 
pubblica mondiule di raffor
zare la sua sol idar ietà c--i, 
ques ta o ruaniz /az ione . 

Passando dal l 'Africa al Me
dio Oriente, i non a l l ineai . 
hanno chiesto agli Stati l ' in ' : 
di ce s sa re hi politica di . \ u ' i 
mil i tar i ad Is rae le ed hanno 
messo in rilievo il l a t to c' .e 
il r i t i ro di I s rae le dai te r r i 
tori a rab i occupat i e il suo 
r iconoscimento dei legitt imi 
diri t t i del popolo della Pale
s t ina r app re sen t ano la cernii 
zinne indispensabi le pe r lo 
s tabi l imento di nini p a c e gin 
s t a . 

P e r quel che r i g u a r d a il 
cont inente amer i cano , i mini
s t r i degli es te r i non all ineati 
hanno condanna to le azioni 

Con un « falso pretesto » 

\ K > M ' \ La Piavdii 
scr i t to ieri i In- l ' in tervento 
di re t to di t ruppe della F r a n 
c u ,• ih-1 Hel.:.o nello Zaire 
e i a s tato <r. proget ta to ed or 
ganizzato > da tempo e mi ra 
in iva l 'n a difendere * le prò 
pr ie ta elei mono|X)li imperial i 
stici -. 

Sei ondo l 'o rgano del P C l ' S 
gli « scopi umani ta r i • sono 
stat i solo un pre tes to e l'ope
raz ione di sa lva taggio ' non 
r icniedeva ce r to di | ier sé un 
intervento (o^ì mass icc io di 
forze mil i tar i a 

Altri fatti d imos t rano - -
secondo il g iornale - - che 
l 'operazione effet tuata dai 
paesi NATO e r a già s ta la pre-
o rgan i zza t a ' il coordinameli 
to del le a / ioni dei par tec i 
panti è s ta to fin troppo pre
ciso v l ' in tervento è s ta to 
p receduto da una * intensa 
c a m p a g n a propagandis t ica d.i 
p a r t e della stampa bor-
gnese -. 

•-. Non dello sicurezza dei 
propri ci t tadini ci si preoccu 
p.t a Washington ,. in a l t r e 
capital i NATO ». sc r ive la 
Prarda « T u ' t e le o|>erazioni 
clcj-'li ultimi giorni mi ravano 
sopra t tu t to a d i fendere le prò 
pr ie tà dei mono[)oli inijieriali 
sti agg rappa t i al le r icchezze 
dello Zai re ». 

li sin ces.si» del l 'operazione 
r ichiedeva pero un pre tes to 
( - falso '• e •' razzista v> — 
s r i v e l 'organo del P C l ' S — 
IMI una adegua ta p reparaz io 
ne propagandis t ica ( . R e c e n t i 
di.scorsi di C a r t e r i . « A c c u s e 
a l l 'URSS e Cuba di interfe
r i r e nel conflitto somalo -etio
pico s . i Invenzioni su una 
minac i ia sovietico cubana nel
lo Za i re v) . 

' La falsa p ropaganda MI 
lina " missione uman i t a r i a " 
da pa r t e dei lanzichenecchi 
della NATO nello Za i re é an
cora in corso — sostiene la 
Prtivda — lo scopo è ingan
n a r e i |xipo!i. C e r c a r e di gin 
s ' j f icare un in tervento che 
ii-ni può e s se re giust if icato *. 
' » L ' in tervento imper ia l i s ta 
nello Zaire — af fe rma il quo
t id iano sovietico - costi tui
sce un 'a l t ra espl ici ta testi
monianza del fatto che gli u> 
finiti bla bla bla sul c a r a t t e 
ri- difensiv,, della NATO sono 
esc lus ivamente un mito :•. 

•' I fatti dello Zai re — se 
concio la Pravda — dimost ra
no che è in corso un p iano 
e labora to dal la NATO per in
tensi f icare la pene t raz ione IMI 
litica e mi l i t a re in Africa con 
la regia s ta tun i tense e l 'ese
cuzione aff idata a d a l t r i mem
bri della N A T O » . 

«Pravda»: era progettato 
da molto tempo 

l'intervento in Zaire 
L'organo del PCUS respinge come « propagandisti
che » le accuse all'URSS di ingerenza in Africa 

ostili e le repressioni economi
che delle forze de l l ' imper ia 
lismo nei confronti dei Paes i 
latino amer i can i ed hanno •-
s p n sso il loro sostegno allei 
lotta dei popoli de l l 'Amer ica 
Latina in difesa della sovra
nità nazionale e della rest i tu
zione delle r icchezze na tu ra l i . 
Ne! m m u n i c a t o si sottolinea 
la necess i ta di por re l inme 
t i n t a m e n t e ed incondizionata 
niente Ime al blocco nei con 
fronti eh Cuba da pa r t e degli 
l ' S \ . e eh res t i tu i r le la p a r t e 
di te r r i tor io occupa ta dal la 
base nava le CSA di Guan ta 
naino. Come un Impor tan te 
contr ibuto al processo di de 
colonizzazione dei paesi delia 
America cen t r a l e e del baci 
no cara ib ico , i pa r tec ipan t i 
alla sessione hanno va lu ta to 
la ratifica elei t r a t t a t i sul Co 
naie di P a n a m a : essi hanno 
anche esp resso la loro soli
dar ie tà con i patrioti del Ci 
le ed hanno chiesto al s eg re 
t a r .o genera le de l l 'ONl ' di 
.ulott-.ire tut te le misure ne 
c e s s a n e per favor i re il r ista 
bihmeii to m questo paese dei 
diritti del l 'uomo conculcat i i 
delle l iber tà democra t i che . 

In r i fer imento ai problemi 
del d i s a r m o e della s icurezza . 
il documento af ferma che una 
pace s tab i l e e la sa lvugurdio 
della s icurezza internazionali-
sono possibili sol tanto sulla 
base del d i s a r m o universa le 
e tota le con l 'eff icace con 
trullo in ternazionale . In tal 
senso si r ivolge un appel lo 
ai pa r tec ipan t i alla sessione 
s |Ht ia !e de l l ' a ssemblea gene 
ra le dell 'ONU per il d i s a rmo 
aft ini he adot t ino efficaci mi 
Mire d i re t te alla cessazioni 
della corsa agli a r m a m e n t i . 
ed innanzi tut to della produ 
zinne del le a rmi nuc lea r i : 1' 
a t tuaz ione di efficaci mi su re 
per il d i s a r m o — rileva il co 
inimicato — consent i rebbe di 
si rutta re gli ingenti mezzi che 
vengono spesi a t t ua lmen te 
per i n c r e m e n t a r e il jiotenzia 
le bellico, per Io sviluppo e 
t o n o m i t o e sociale, innanzi 
tutto dei giovani S ta t i . 

Infine, l 'ufficio di coordina 
mento dei Paes i non al l ineat i 
ha e sp resso il propr io soste 
guo al la unificazione indipeii 
den te e pacifica della C o r e a : 
ha a u s p i c a t o che il conflit to 
fra il Vie tnam e la Cambo 
già venga risolto sulla basi-
ilei risjK'tto della sovrani tà e 
integri tà t e r r i to r i a le degli Sta 
t i : ha app rova to la d ich ia ra 
zio.-ie di-II'ONC sul l 'Oceano 
Indiano come zona di p a c e 
concia nn-.i ndo la dislocazione 
di basi mil i tar i s t r a n i e r e sul 
l'isola di Diego Cia rda e it: 
a l t r e par t i del mondo. 

La conferenza plenar ia dei 
ministr i degli es ter i dei Paes i 

non al l ineat i si svolgerà 
a Be lgrado da l Zi al 21» 
luglio pro-ssimi. 

VOLKSWAGEN 
...i tanti modi di essere 

del vero Trasporto leggero 
* - * r : * * • » * • * ' ~ 

,***^&*-Z:l-fi:*ìr'*$? - • - < * - - . . 

Furgo Furgone con levo na zato Furgone l'apporto valcn 

ua.*r»rc r o f t-T4D- e r o con p ar'.Ve r oassato Camrncir.o dopp-a cabina 

AL'.oTeiao co i car ".a CsTucrc ro r n.vtab e -urcc-ie COT isclarr^rTo '-Ì-TV.CO Furgone Trasporto vo'.jm.'osi 

Giardratta Ca^prg 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
H B | inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 

— Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezza del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina, 
e nelle pagine g al:e*a.'ia voce Automobili 
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Astensione generale dal lavoro per 48 ore 

Compatto sciopero in Perù 
La polizia spara: cinque morti 

Concluso il soggiorno a Pochino 

Brzezinski a Tokio 
si dice soddisfatto 

dei colloqui in Cina 

Dalla prima pagina 

La protesta dei lavoratori per gli aumenti dei prezzi decisi dal governo - Le ! " consigliere di Carter definisce gli incontri 
imposizioni del FMI - Sarebbero avvenuti arresti anche di dirigenti sindacali ! co« cir»esi « utili, importanti e costruttivi » 

LIMA — I.o sc iopero indetto 
dal le organizzazioni s indacal i 
in difesa del t enore di vita 
dei lavorator i ha a \ u t o pieno 
successo . Nella cap i ta le e nei 
centr i industr ial i la vita p io 
diiUiva è f e rma . La pr ima 
g iorna ta di as tens ione (lai la 
voro ha visto t reni e aere i 
para l izza t i . 

La decis ione di IK i n - di 
sc iopero ha r icevuto Tappo-
gio della g r a n d e maggioranza 
del la jM>'>olaz.ione che subisce 
le conseguenze degli umid i t i 
di prezzi decidi dal governo 

Vi s u io st.iti disordini e 
blocchi s t r ada l i . La jxjhz.ia ha 
«i|>erto il fuoco sui mani le-
s t an t i : da c inqui ' a otto per
sone . secondo le informazioni 
non ancora c o n l e r m a t e . sono 
s t a t e ucc ise . C h incidenti più 
grav i sono avvenut i nei q u a r 
t ier i jxiveri di Lima e a 
HuaiK'a velica e Oroya . Tri-
pe r sone sono p e n t e sotto il 
fuoco della polizia nei pressi 
di un ponte sulla s t r ada «he 
unisce l 'acm-jorlo intcrnazio 
n.ile alla c ap i t a l e . In quel 
punto sa reh lx ro s t a t e e re t t e 
del le b a r r i c a t e . In alcuni 
quar t i e r i della cap i t a l e sono 
s t a t e rovesc ia t e automobil i . 
appicca t i incendi e s . e i h e g 
g i a t e ve t r ine . Alla vigilia de! 
lo sciopero i dir igent i sinda 
ca l i , il pa r t i t o comunis ta e 
a l t r i t a r l i t i di s in is t ra aveva 
no rivolto appel l i ai lavora to 
ri |)ftrchó o rgan izzasse ro la 
loro pa r t ec ipa / i one a l 'o scio 
JHTO ev i tando at t i violenti e 
isolando i provocator i 

Con i mort i de l l ' a l t ro ieri 
vengono s u p e r a t e le 2.1 vitti 
m e dall ' inizio della se t t imana 
sco r sa in re lazione al la p rò 
t e s t a pe r gli aumen' . i . Sono 
p robab i lmen te cen t ina ia i fe
rit i m e n t r e si pa r l a d ; a r r e s t i 
a n c h e di d i r igent i s indaca l i . 
All ' indomani de l l ' en t r a t a in 
v igore dei nuovi prezzi , avve 
nuta il 5 magg io , il governo 
a v e v a p r o c l a m a t o lo s ta to 
d ' emergenza sospendendo le 
ga ranz i e cost i tuzionali e vie 
t a n d o le r iunioni pubbl iche . 
L 'a l t ro ier i , avva lendos i dei 
poter i specia l i , l ' au tor i tà ave
va chiuso d u e giornal i di si
n is t ra nella c i t tà di Trujillo e 
venerili e r a n o s ta t i sospesi 
dodici periodici politici indi
pendent i . 

Il Pe rù , che ne! pross imo 
g iugno t o r n e r à a l le u rne do 
pò quasi dieci anni per l'ele
zione de l l ' a s semblea costi
tuen te . è s t r e t to t r a !e csi-
genz.e della cr is i economica e 
il g ià basso t e n o r e di vita di 
una m a s s a l avo ra t r i ce che 
non è, inoltre, rappresenta;.*! 
nelle istituzioni del res i ine . 
Dopo la fase p rogress i s t a e 
r i forn ia t r icc . il p a e s e vive o-
ra un per iodo di a c u t e diffi
col tà economiche che si ac 
c o m p a g n a a un a r r e t r a m e n t o 
politico del gove rno mi l i t a re . 
L ima è to rna t a a l la r icerca di 
prest i t i e s te r i e il Fondo mo
ne ta r io in te rnaz ionale impone 
le s u e es igenze . 

Le soppressioni dei sussidi 
s t a ta l i che m a n t e n e v a n o bas 
s o il prezzo di a lcuni gener i 
a l imen ta r i e del combust ib i le 
a p p a r e ev iden temen te de t t a to 
da l l e p r e t e s e a v a n z a t e da l 
F M I che ch iede la r iduzione 
dei c i rca 460 milioni di dolla
ri del defici t s t a t a l e . D 'a l t ra 
p a r t e non si conoscono anco 
r a uf f ic ia lmente le condizioni 
pos te da l F.MI e. sulla b a s e 
del le a l t r e e spe r i enze , si t eme 
c h e nel loro ins ieme esse 
significhino ul ter ior i riduzio
ni dei già bass i consumi del
la popolazione. 

t..*tt* 
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LIMA — Un blindato della polizia impiegato :ontro gli scioperanti 

TOKIO — Zbigniev Brz.czin 
ski. ( .ousiuhere del p re - idea t e 
C a r t e r jX'r la siuiivzz.u. li » 
concluso la sua visita di t re 
giorni a IV . I imo e d<\ ieri si 
t rova a Tokio dove nella sua 
breve sosta pr ima d r ipar t i 
r e per Si ul ha yia avuto un 
lungo colloquio con i! pr imo 
minis t ro F u k u d a . che è s ta to 
messo al co r r en t e del t enore 
degli incontri t h e l ' inviato 
specia le di C u t » r ha avuto 
«iella cap i ta le c inese con Una 
Kuo Feng e gli altri dir igent i 
cinesi 11 consigl iere di Cai-
te r si e de t to soddisfat to del 
le conversazioni di Pechino. 
che definisce < utili, impor
tant i e costrutt ivi- *. 

A Tokio si sostiene tu t t av ia 
che non vi .sarebbero jx-r ora 
par t icolar i a p e r t u r e t ra Wa 
shiiigton e Pechino e si t ende 
ad i n t e rp r e t a r e in m a n i e r i 
r t -s tnt t iva la d ichiaraz ione ri
lasc ia la nella cap i ta le g iap 
[xine.se da Hrzenzinski M-C OH 
fio cui ' gli Stati Fiuti mteii 
dono ra f fo rza re i legami e 
prosegu i re la normal izzazione 
del le relazioni con la Cina 
liei quad ro del comunica to di 
Scianghai Ira Xi \on »• CHI en 
lai del 11*72 -. I colloqui pe
chinesi di Brzezinski sono 
stat i c i rcondat i dal m a s s i m o 
riserlx) . Le uniche indicazioni 
sul loro a n d a m e n t o sono 
quelle e m e r s e dai brevi di
scors i pronuncia t i in occa

sione dei pranzi ufficiali. W r 
Brzezinski . k- vedute delle 
(lue par t i sono st.itc <s. e - s d ì 
zi . i lmenie simili stilla iii.ig 
gioì* p j i t e de ' l e questioni n, 
ternazional i >. Kgh ha det to 
che a Washington e rolazioiu 
con P ie Inno -t non so io ,>.n 
siderale- come un espediente 
t a t t i c o * ma che l ' impegno a! 
l 'amiciz ia i on la Cina * ."' ha 
sa lo su cond.vise o rco-cupa 
zioni e der iva d.\ una visione 
s t r a t eg i ca a lungo t e rmine *. 
In ques to l on t e s to l ' inviato 
di C<irter non ha r i spa rn i ' a to 
i r i ler i inenii al la comune op 
posi / ione alla pol i t ic i sovie
tica con par t i co la r i riferì 
nienti alla 'Militici a f r i cana 
de l l ' FHSS . In ma te r i a di 
rap 'x i r t i b i la tera l i . Brzezinski 
ha tenuto a r a s s ' c i u a r e i 
p ropr i inter locutor i che gli 
FSA sono • decisi i- a proce
d e r e Milla via della normaliz
zazione. 

Da p a r t e cinese- è s ta to in 
vece mos t r a to l ' intento di 
m a n t e n e r e pili ne t ta la di 
s tmzione t ra problemi Inter 
nazionali «• b i la te ra l i . Par la t i 
do co! min i s t ro i tal iano Vit 
tornio Colombo, a t t ua lmen te 
in visit.i a Pechino, il vice 
p r e m i e r Tcug Hsiao Ping si è 
e sp res so pos i t ivamente sul 
l ' incontro con Brzezinski . ina 
ha a n c h e r ibad i to l ' intransi
genza c inese siili.i ques t ione 
di Ta iwan . 

Un grosso limite del congresso dei sindacati tedeschi 

Ad Amburgo sono assenti gli immigrati 
Colloquio con uno dei due delegati degli oltre settecentomila «gastarbeiter» iscritti alla DGB 
Le difficoltà, i problemi e le dure condizioni dei lavoratori stranieri nella Germania federale 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — Due sol tanto su 
o l t r e 500 sono i delegat i de i 
lavora tor i s t ran ie r i immigra t i 
nella R F T al congresso de l 
DGB. Dovrebbero r app resen 
t a r e gli interes-si e fa r s e n t i r e 
la voce di ol t re 700.000 gastar
beiter organizzati nella più po
ten te confederazione s i n d a c a l e 
del la G e r m a n i a federa le . Uno 
di essi è un lavora tore g reco . 
l ' a l t ro è un i ta l iano. Claudio 
T e s s a r o . Amljedue sono orga
n i z z a i al s indaca to dei chi
mic i . Negli a l t r i s indaca t i gli 
immigra t i non sono riuscit i a 
s p u n t a r l a . Kppure la IO Me
tal ! . che è uno dei s indaca t i 
più progress is t i ed avanza t i e 
nel qua l e è mass icc ia la pre
senza a t t iva dei lavora tor i im
mig ra t i . ha al congresso o l t re 
170 de lega t i . Kppure i pro
blemi de l l ' immigraz ione di m a 
nodopera . della disoccupazio
ne degli immigra t i e della lo
ro pa r i t à sociale con i lavo
ra to r i tedeschi , del la p r epa 
raz ione scolas t ica e professio
na l e dei loro figli, s t anno pro
vocando g r a n d e in te resse e 
g r and i preoccupazioni nella 
in te ra socie tà t edesca . Se ne 
sono avut i gli echi non m a r 
ginal i a n c h e negli in tervent i 
del p res iden te federale Schee l . 
de l cance l l i e re Schmid t . de l 
p res iden te del DGB Vet ter e di 
molti dei dir igent i s indacal i 
c h e si sono sue»"*luti in que
sti giorni al la t r ibuna . 

E" uno degli aspet t i scon
ce r t an t i di ques to congres so . 
a l t r iment i molto a t ten to al le 
t endenze di svi luppo della so

c ie tà tedesca e c r i t i c a m e n t e 
anal i t ico . * Non nano soltanto 
i lavoratori immigrati ad es
sere praticamente emarginati 
da questi congressi •», d ice 
Claudio Tessa ro . * Anche la 
presenza dei giovani e delle 
donne è moli*/ scarsa, molto al 
di sotto del loro peso propor
zionale e specifico. Sono le ca
tegorie e i gruppi più debo
li e che avrebbero quindi mag 
gior bisogno di sostegno da 
parte del sindacato, a non a-
vere voce in capitolo. E bi
sogna aggiungere che la prc 
senza dei lavoratori italiani. 
turchi, greci, spagnoli e di al
tre nazionalità nella vita della 
fabbrica e del sindacato è 
tutt'altro die passiva. Circa 
cinquemila di essi sono mem
bri di commissioni internet. 
Polit ica d i sc r imina to r i a? Cer
t a m e n t e le difficoltà che i la
vora tor i immigra t i i ncon t r ano 
ad e s s e r e accet t i ed inser i t i 
nella socie tà t edesca si ri
flettono a n c h e sul s i n d a c a t o . 
a n c h e s e non si può d i r e c h e 
esis ta una precisa volontà di
sc r imina to r i a . 

« Molto dipende dalla strut
tura del sindacato, dallo stes
so meccanismo congressuale ». 
d ice Be ra rd ino Di Croce , un 
a l t ro immigra to i ta l iano che 
pa r t ec ipa al congresso c o m e 
os se rva to re . «* In effetti la 
grande maggioranza dei dele
gati è costituita da funziona
ri sindacali e la base non è 
molto rappresentata *. 

La dur i s s ima condizione dei 
gastarbeiter a n c h e di quelli 
i ta l iani , ma a n c o r di più di 
quelli provenienti da i paes i 

che ancora non fanno p a r t e 
della Comuni tà e u r o p e a ha, 
secondo T e s s a r o e Di Croce, 
molte c a u s e del le qua l i una 
fondamenta le : la m a n c a n z a di 
ima politica de l l ' immigraz ione 
da pa r t e t edesca e di una po
litica de l l ' emigraz ione da par
te dei paesi europe i espor ta 
tori di manodope ra , nel caso 
specifico ila p a r t e ilei gover
no e del le au to r i t à i ta l iani . 

Gli s t r an ie r i , gli i tal iani che 
a r r i v a n o nella R F T in ce rca 
ili lavoro non s a n n o cosa fa
ranno. q u a n t o t empo dovran
no f e rmar s i , s e d o v r a n n o o no 
inserirsi de f in i t ivamente nella 
società t e d e s c a . Domina an
cora l ' incer tezza e la p r eca r i e 
t à . Quello c h e gli immigra t i 
chiedono a ques to congresso 
della DGB è c h e si incomin
ci a de l inea re e a d a t t u a r e 
nel concre to una p rec i sa poli
t i ca . 

La gene r i ca a n c h e s e im
por t an te a f f e rmaz ione sul la 
pa r i t à t r a l avora to r i locali e 
s t ran ie r i d e v e t r o v a r e s t ru
menti di rea l izzazione. In una 
mozione p r e s e n t a t a al Con
g re s so si r ivend icano provve
dimenti pe r il mig l io ramento 
della s i tuaz ione ab i t a t i va nel
le zone industr ia l i p e r contr i 
bu i re a fa re usc i r e gli immi
gra t i dai ghet t i nei qual i la 
g r an pa r t e di ess i cont inua ad 
e s se re r inch iusa . Si ch iede 1' 
organizzazione di cors i di lin
gua . si au sp i ca una c a m p a g n a 
di chiar i f icazione sugli obict
tivi e sulla necess i tà delia in
tegraz ione . si p ropone tu t ta 
una se r ie di m i su re p e r favo
r i r e la scolar izzaz ione e la 

formazione profess ionale dei 
figli degli immigra t i . 

Ma non ci si limita a que
s to . Un p a s s o impor tan te nel
la real izzazione della egua 
gl ianza e del la pa r i t à di dirit
t i , secondo T e s s a r o e Di Cro
ce , è quello della par tec ipa
zione degli immigra t i a l la vita 
pol i t ica. •< Xon vogliamo — di
c e Tes sa ro — sconvolgere la 
vita polìtica tedesca. Compren
diamo anche le preoccupazioni 
del paese in cui viviamo. Si 
potrebbe però cominciare con 
la elezione a base comunale 
di commissioni consultive e 
intanto esaminare con spirito 
aperto le esperienze positive 
che già ci sono ad esempio in 
Belgio o in Svezia. Voglia
mo che il peso economico, sin
dacale. politico che abbiamo 
in fabbrica incominci a con
tare anche nella società. Al 
DGB chiediamo un atteggia
mento progressista su questa 
questione, perlomeno una ac
cettazione di principio. Poi si 
vedranno i modi e i tempi di 
una graduale applicazione E' 
certo che finn a quando non 
avremo un peso politico nella 
società tedesca non potremo 
difendere e far rispettare i no
stri diritti y>. 

Il congresso ha prosegui to 
p e r tu t ta la g io rna ta il d ibat 
t i to con la sola pausa deli . : 
elezione della pres idenza e 
de l l ' esecut ivo del DGB. Osca r 
Vet te r è s t a t o r ielet to presi
den te della organizzazione con 
con 471 voti favorevoli e 10 

I" 

con t r a r i . 

Arturo Bariol 

La visita di Ossola a Budapest 

Può essere migliorato 
l'interscambio fra 

l'Italia e l'Ungheria 
Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T — Conclusa la 
vis i ta in Ungher i a il min is t ro 
de l c o m m e r c i o e s t e r o i tal iano 
Rina ldo Ossola è g iun to ieri 
pomer igg io a V a r s a v i a , do
v e oggi f i rmerà un con t r a t to 
p e r la concess ione di una li
n e a di c r e d i t o a l la Polonia 
d i 300 milioni di dol la r i . Il 
c r e d i t o dovrà f inanz iare no
s t r e espor tazioni di macchi
na r i e impian t i . 

A differenza di q u a n t o av
v e r r à oggi a V a r s a v i a , la per
m a n e n z a di Ossola a Buda
pes t non ha r e g i s t r a t o f i rme 
di accordi o con t ra t t i , e d 'a l 
t r a p a r t e ques to e r a p rev i s to : 
il r a p p r e s e n t a n t e del coverno 
i t a l i ano e r a g iunto infatti m 
Unghe r i a p e r uno s c a m b . o di 
idee con i d i r igen t i economi
ci ungheres i sul la possibil i tà 
di a l l a r g a r e e d ivers i f i ca re 
l ' i n t e r scambio . At tua lmen te il 
g i ro d ' a f fa r i t r a i d u e paes i 
è a t t o rno ai 370 mil iardi di 
Hre e l ' I tal ia p r e sen t a un pas-
l i v o di 40 mi l i a rd i , va sotto
l inea to che s i a m o l 'unico pae

s e de l l 'occ idente , ins ieme a l la 
D a n i m a r c a , ad e s s e r e in de 
ficit. I problemi , che inizia
rono c inque anni o r sono con 
il blocco del MEC pe r '"im
port az ione del la c a r n e ( c h e 
r a p p r e s e n t a v a il 50 pe r cen
t o del le esportazioni unghere 
si ve r so di noi) non sono m a i 
s ta t i r isolt i , e l en tamente da 
quel la d a t a il - i r ò d ' a f fa r i si è 
.stabilizzato a d un livello me
dio bas so . 

L 'un ica s t r a d a pra t ica i ) !e 
— allo s t a to del le cose — per 
un r ea l e a l l a rgamen to del 
l ' i n te r scambio è quella del la 
coope ro / ione e de l le joint-
\ e n t u r e s pe r vendite comuni 
a paes i te rz i , del mondo a ra 
bo ;n pa r t i co la re . E a c c a n t o 
a ques to un più ampio s c a m 
bio di informazioni pe r la 
conoscenza dei r ispett ivi mer 
ca t i e dei piani di svi luppo 
economico . I colloqui h a n n o 
so t tobnea to che in ques t a di
rezione si può procedere e 1* 
in te res se è rec iproco. 

S. t . 

Domani la riunione dei firmatari 

Nuove adesioni 
all'appello 

per il disarmo 
ROMA — La s e g r e t e r i a 
del g ruppo della S in i s t ra 
Indipendente del S e n a t o 
comunica il te rzo e lenco d: 
f i rme delle personal i tà che 
h a n n o sot toscr i t to l ' appel 
lo pe r il d i s a rmo , pubbli
c a t o dal la s t a m p a i ta l iana 
domenica 9 a p r i l o : 

Dott . Giuseppe Arca ro l i 
p res iden te associaz ione na
zionale vi t t ime e.vili di 
g u e r r a ; 

Sen . Arr igo Boldrini , p re 
s idente ANPI : 

Comm. Rena to Morden
ti . p res iden te assoc iaz ione 
nazionale muti lat i e inva
lidi di g u e r r a : 

Gen Antonio Morelli 
p res iden te associazione na
zionale famiglie cadu t i in 
g u e r r a ; 
Ing . Giovanni Quagliott i 

p res iden te unione naziona
le muti la t i p e r se rv iz io : 

Comm. Antonio Sciorilli 
p res iden te is t i tuto r o m a 
no ciechi di g u e r r a : 

Avv. Renato Zavataro 

pres iden te assoc iaz ione na
zionale comba t t en t i e r e 
duc i ; 

On. G u s t a v o Do Meo vi 
ce prec idente assoc iaz ione 
nazionale comba t t en t i e 
reduci : 

Sig. De Rober to stu
d e n t e ; 

Avv. F r a n c e s c o Finot t i 
vice p re s iden te assoc ia
zione nazionale mut i la t i e 
invalidi di s i i e r r a : 

On. Pier luigi C a s c o de-
p a t a t o ; 

Sig. Osva ldo L a s a g n a 
g iornal is ta ; 

Dott . Vat te roni Robe r to 
segre te r i a naz ionale A N P I . 

L i r iunione di tut t i i 
f i rmata r i de l l ' appe l lo , cir
ca 40 persona l i t à del mon 
<k> della pol i t ica, del le a s 
sociazioni comba t t en t i s t i 
che e del la c u l t u r a , a v r à 
luogo domani 25 m a g g i o 
a l l e o r e 16. p r e s s o il g rup 
po della S in i s t ra indipen
den te del S e n a t o . 

Dopo la Cina e la Corea popolare 

II presidente romeno 
ha iniziato ieri 

!a visita in Vietnam 

Manifestazioni 
celebrative 

a Roma della 
cultura bulgara 

R O M A - - Con u n a vivace 
confe renza s t a m p a t e n u t a 

•ieri m a t t i n a nel la sede del la 
a m b a s c i a t a b u l g a r a a R o m a 
è s t a t o d a t o l 'avvio al le ce
lebraz ioni del la d a t a del 24 
maggio , festa de l l ' a l fabe to e 
de l la c u l t u r a bu lga ra . Que
s t a le^ta v iene ce l eb ra t a d a 
secoli nel n o m e di Cir i l lo e 
Metod io . cui SÌ deve l ' inven
z ione de l l ' a l f abe to ciri l l ico. 

La de legaz ione ufficiale bul
g a r a . c h e oggi s a r à r i cevu ta 
da l p a p a Pao lo VI in Vati
c a n o . e ra c o m p o r t a da l pre
s i d e n t e d e l l ' U n i o n e dei gior
na l i s t i bu lgar i e m e m b r o del 
CC del P C B . Vessehn Iossi-
ìov ; dal me t ropo l i t a K a l n i k : 
da l s ace rdo t e ca t to l i co Sell
inovi dagi i a c c a d e m i c i Emil 
G h e o r g h i e v e Hr i s to Hr i s tov 
e d a l poe t a E v t i m Evtimov*. 
E s s a ha acco l to i n u m e r o s i 
osp i t i , fra cui u o m i n i d i cul
t u r a . g io rna l i s t i , d i r i gen t i di 
r e t t o r i i n f o r m a t i v i de l la R A I 
e il r a p p r e s e n t a n t e del la Fe
d e r a z i o n e n a z i o n a l e de l la 
s t a m p a i t a l i a n a 

Dopo u n breve i n t e r v e n t o 
di s a l u t o di Vesselin Iossifov 
.-'. >ono succedu t e n u m e r o s e 
e i n t e r e s s a n t i le d o m a n d e 
dei p resen t i .-u u n a serie mol
to a m p i a di p rob lemi del la 
società bu lga ra di oggi. 

Oggi le ce lebraz ion i prose
g u o n o con un d e n s o p r o g r a m 
m a cu l t u r a l e . 

HANOI — Il p res iden te ro
m e n o Nicolae Ceaiiscscu. 
conclusa la visi ta nella Re
pubblica Democra t i ca Popò 
l a r e di Corea , è da ieri nel 
\ i e tnam. p r i m a tappa del 
suo viaggio nei t r e Paes i del 
sud es t a s i a t i co . Come si ri
c o r d e r à . al p r e s iden t e rome
no viene a t t r ibu i to un m o l o 
di mediaz ione nel confli t to 
che- oppone il Vie tnam alla 
C a m b o g i a : p u r in m a n c a n z a 
d: una confe rma ufficiale, sii 
osse rva to r i nel la cap i ta le ro 
m e n a d a n n o mol to c red i to al
la ipotesi, a l la luce sia dei 
b.ioni rappor t i c h e Bucares t 
in t ra t t i ene con en t r ambi i 
Paes i in ques t ione sia del di
n a m i s m o d imos t r a to da l la 
p o l t i e a e.stera della R o m a n i a . 

Dopo la Repubbl ica Socia
lista del Vie tnam. Ceauseseu . 
c o m e si è de t to , si r e c h e r à in 
Cambogia , ed infine nel Laos . 
u l t ima t a p p a del la sua « mis
s ione » a s i a t i c a . P r i m a de l la 
Corea P o p o l a r e e del Vie
t n a m . il l e a d e r romeno. 
cuffie si r i c o r d e r à , si e r a r e 
c a t o in Cina, dove a v e v a avu-

Penìa ! 

[ to accogl ienze t r ionfal i , si e ra j 
j incon t ra to con il p re s iden te i 
! Haa K u o f t n g e aveva f irma- ! 
j to un accordo a uin-.> termi- i 
I ne di eoiìaboraziorn. t-cono- ; 
I mica e t ecn ica . ! 

Incontro a Roma 
con l'ambasciatore 

di Hanoi 
R O M A — Cord a le i n c o n t r i 
ieri a R o m a al C o n i . t a t o I t a 
lia V i e t n a m con Ngueyn A n h 
Vu. il p r i m o a m b a s c i a t o r e del 
!a R S V ne', n o s t r o pae*-e. I 
t e m . de l la so l ida r i e t à t r a i 
d u e popoli, dei r a p p o r t i t ra 
i d u e s-a» : del le condiz ioni 
in cu : s. .sviluppa l 'o r ig .na le 
e spe r i enza di c o s t n i z . o n s de l 
soc ia l i smo *.n V i e t n a m , ne l 
c o n t e s t o del q u a d r o a s i a t i co 
e m o n d i a l e , a n c h e in rappor
to al conf l i t to d: f ron t i e ra 
con la C a m b o g i a , s o n o sta
t i a l c e n t r o d i u n c o r d . a . e 
s c a m b i o d i op in ion i t r a Io 
s tesso a m b a s c i a t o r e , l 'on. Ric
c a r d o L o m b a r d . . il ter , F r a n 
co C a l a m a n d r e . , il .sen T u l 
lio V m a y . 

le ci s o n o a l cun i a r t i co l i , 
gli a r t i co l i 7, 8. 9. 10. 11. 12 
e IH, i q u a l i sono t u t t i des t i 
na t i a l la r e p r e s s i o n e d e l l e 
a t t i v i t à fasc is te — r iguard i 
n o a p p u n t o r i c o s t i t u z i o n e 
del p a r t i t o fascis ta , i ipo 'c-
gia di fasc i smo e man i f e s t a 
z ioni d i t i p o fasc is ta •— con 
n o r m e che s o s t i t u i v a n o le
pr i - ceden t i r e n d e n d o l e ;MIÌ 
p e s a n t i . 

Q u a l c u n o c e r t a m e n t e è 
i n f o r m a t o che a n c h e in tem
pi r e c e n t i ci s o n o s t a t e .»fii- ', 
t enze di a s so luz ione o di e- | 
r o t a z i o n e di c o n d a n n e mi- ' 
n i m e a c a r i c o di fascLsM. ma 
q u e s t o è a v v e n u t o q u a s i 
s e m p r e u t i l i zzando la vec
ch ia l egge de l 1952 e non 
u t i l i zzando la l egge R e a l e 
Ora che cosa è a c c a d u t o ? K' 
a c c a d u t o c h e i r ad i ca l i han
n o fa t to la p r o p o s t a d i re
f e r e n d u m a b r o g a t i v o Iella 
i n t e r a l egge , q u a n d o .sia la 
C o s t i t u z i o n e c h e la l e g g e 
su l l o s v o l g i m e n t o de i refe
r e n d u m c o n s e n t o n o di ch ie 
d e r e l ' a b r o g a z i o n e a n c h e di 
u n a sola p a r t e di u n a l egge . 
a n c h e di un solo a r t i c o l o e 
d i q u e s t a facol tà , c o m e è no
to , i r ad i ca l i s i s o n o g ià 
l a r g a m e n t e avvals i in a l t r i 
cas i . I nvece , q u e s t a vo l t a . 
n e l l ' i n t e n t o di p i g l i a r e voli 
a f avore de l l ' abrogaz- ione da 
t u t t e le p a r t i , h a n n o p r e s e n 
t a t o la d o m a n d a di ab roga 
z ione d e l l ' i n t e r a leggo. Così . 
q u a n d o .si è a n d a t i ad e s a m i 
n a r e la nuova l egge , sos t i 
t u t i va de l l a l egge R e a l e , nel
la q u a l e le p e n e g ià p r e v i s t e 
s o n o s t a t e p o r t a t e f ino al 
d o p p i o in caso di o rgan iz 
zaz ione fascis ta a c a r a t t e r e 
a r m a t o — nel la l e g g e si p re 
cisa c h e l ' o rgan izzaz ione .si 
c o n s i d e r a a n n a t a se i p i o -
n io to r i e i p a r t e c i p a n t i nin
n o c o m u n q u e la d i spon ib i l i 
tà di a r m i , s o s t a n z e e sp lo 
d e n t i o o r d i g n i e s p l o s i v i o 
i n c e n d i a r i — i fascis t i , evi 
d e n t e m e n t e , h a n n o a v u t o in
t e r e s s e a d a s s o c i a r s i a l l 'o 
s t r u z i o n i s m o del l'i*, non so
lo p e r c h é v e n i v a n o co lp i t i . 
m a p e r c h é in u n c e r t o s e n s o 
A l m i r a n t c doveva r e s t i t u i r e 
il f avore c h e gli a v e v a g ià 
f a t t o l ' anno i l a . 

In q u e s t o m o d o la n u o v a 
l e g g e si e b locca ta , a n c h e 
so no i c o m u n i s t i a b b i a m o 
f a t t o t u t t o il poss ib i l e p e r 
m a n d a r l a a v a n t i . I n o s t r i 
d e p u t a t i s o n o s t a t i . s empre 
p r e s e n t i , h a n n o s e m p r e vo
t a t o e c i o n o n o s t a n t e , n o n 
p e r n o s t r e r e s p o n s a b i l i t à , la 
l e g g e si è b locca t a . C h e cosa 
f a r e a d e s s o ? B i sogna d a r e 
u n a r i s p o s t a e noi c h i e d i a 
m o a i n o s t r i e l e t t o r i , e a l 
c o r p o e l e t t o r a l e in g e n e r a 
l e . d i v o t a r e « n o ». P e r c h é ? 
P e r c h é v o g l i a m o c h e l ' o s t ru 
z i o n i s m o r a d i c a l e e m i s s i n o 
c h e in sos t anza è s t a t o u n 
m o d o c h e ha p r e m i a t o cr i 
m i n a l i fascis t i e c r i m i n a l i 
c o m u n i , v e n g a r i so l t o a n c h e 
d a un vo to de l p a e s e , c h e 
n o n d e v e d a r e la f iduc ia .t 
in iz ia t ive d i r e f e r e n d u m a-
b r o g a t i v i così c o n c e p i t i , per 
c h é non si p u ò non sos t i t u i 
r e la l egge R e a l e d i c u i si 
c h i e d e l ' a b r o g a z i o n e s e non 
con u n a l e g g e n u o v a , c h e 
r i s p o n d a a l lo e s i g e n z e c h e 
q u e l l a l egge ma lo a v e v a af
f r o n t a t o . a l t r i m e n t i s i c o r r e 
r e b b e il r i s c h i o d i r i m e t t e 
r e in c i r co l az ione c o n d a n 
n a t i a p e n e g r a v i s s i m e p e r 
r e a t i e f f e r a t i , p e r s o n e c h e 
h a n n o r i c i c l a t o il d e n a r o d e i 
s e q u e s t r i , c h e h a n n o com
p i u t o a s sass in i i o a l t r e scel
l e r a t a g g i n i . 

X o n s i t r a t t a d i q u e s t i o n i 
m a r g i n a l i , p e r c h é t o c c a n o la 
e s senza de l r e g i m e d e m o 
c r a t i c o . la so s t anza d e l l a vi
t a po l i t i ca , i n t e r e s s a n o i 
p r o b l e m i de l l a mora l i zzaz io 
n e . d e l l ' o n e s t à , d e l l ' a n t i f a 
sc i smo . C h i e d i a m o q u i n d i :i 
t u t t i di v o t a r e « n o » e di 
f a r e p r o p a g a n d a p e r il 
« n o ». S e poi ci s o n o c i t ta 
d i n i . c o m p a g n i , s i m p a t i z z a n 
ti p e r i q u a l i non s o n o ben 
i n f o r m a t i d i q u e s t i p r o b l e 
mi ne l l a l o r o c o m p l e s s i t à , le 
n o s t r e u n d i c i m i l a sez ion i so
n o a p e r t e a t u t t i , p e r d a r e 
.spiegazioni a t u t t i . L ' i m p o r 
t a n t e è e s s e r e p r e s e n t i , vo
t a r e , v o t a r e b e n e , v o t a r e 
« n o ». 

In p r e c e d e n z a a v e v a p a r 
l a t o il v i c e - s e g r e t a r i o d e l l a 
DC. G a l l o n i c h e . a s u a v o ' t a , 
a v e v a m o t i v a t o l ' a p p e l l o ag l i 
e l e t t o r i d e m o c r i s t i a n i p e r il 
« n o » su a m b e d u e i r e f e 
r e n d u m . La t r a s m i s s i o n e è 
s t a t a c o n c l u s a d a P a n n e l l a . 
Del s u o s p r o l o q u i o a f a v o r e 
de l « sì > va l e so lo r i l e v a r e 
l 'ossess ivo r i f e r i m e n t o a n t i 
c o m u n i s t a f ino a l l ' e s p l i c i t a 
e n u n c i a z i o n e de l p r o p o s i t o 
di f a r s c h i e r a r e u n a p a r t e 
d e i c o m u n i s t i c o n t r o il lo 
r o p a r t i t o : un t e n t a t i v o as 
>urdo c h e di p e r s e qua l i f i 
ca il s e g n o po l i t i co r e a z i o 
n a n o de l l a c a m p a g n a pan-
n e l l i a n a . 

Uccisi 
N rumore anche al di '.à del
le frontiere belghe. Fatto sta 
c'ic nella seconda edizione 
del giornale, apparsa alle 13. 
la parte dell'articolo che ab 
biamo ripftrtato è stata ta
gliata. e al suo posto è ap
parsa una imbarazzata mes
sa a punto per dire che il 
giornale ignora se gli infor
matori del suo inviato siano 
stati testimoni oculari dell'uc
cisione dei cinque europei, o 
se l'abbiano solo sentita rac
contare. 

Comunque, il giornale ri
porta con risalto un'altra in
formazione diffusa dall'agen
zia « Reute r » secondo la qua
le- « pa racadu t i s t i f rances i in
control lat i hanno ucciso sei 

bianchi in fuga, un belga e 
c inque rhodesiani *: tesfimo-
ne della strage, un ufficiale 
belga che ha dato l'informa-
zione all'agenzia. | 

Anche sulle stragi, a c r e i t i 
te nella tragica settimana di ' 
Koìwezi. le testimonianze dei I 
profughi permettono di co I 
slruire pazientemente, altra 
verso brandelli di verità spes
so contraddittorie, un quadro 
più complesso delle respon 
sabilità. Sessuno vuole ne 
gare che, nella battaglia per 
occupare la città e nella ri 
cerca dei •* m e r c e n a r i » nei 
giorni dell'occupazione, i gii» 
vaniscimi soldati del Fronte 
di liberazione nazionale del 
Congo abbtano uccido civili 
europei e clic la popolazione 
esasperata e incontrollata si 
i io in qualche caso lasciata 
andare a vendette sommarie. 
Ma un fatto esce con eviden 
za da quasi tutte le lesti 
momanzi" la responsabilità 
schiacciante delle truppe mo 
buttale in alcuni dei più ef
ferati massacri. Di uno in 
particolare, di cui tutta la 
stampa mondiale ha parlato 
imputandolo ai •,< ribelli ». 
quello di trenta o quaranta 
europei in una casa del quar 
tiere P2, vicino alla miniera 
di rame. Ecco, sul fatto, due 
te-itimonianze diverse che i 
giornali belgi riportavano ie 
ri, tutte e due con nome e 
cognome, secondo le quali 
il massacro è stato comnies 
so dai soldati di Mobutu. 

Il primo testimone sì dita 
ma liaimond Korczak, capo 
squadra in una impresa di 
montaggio a Kohvezi. <• I sol 
dat i di Mobutu — ha racemi 
tato Korczat; — sono venuti 
a c e r c a r e la gente *K-r eva
c u a r l a verso l ' aeropor to . Poi 
li hanno raccolt i in una ca 
sa e li hanno abba t tu t i . Solo 
due- sono (K)tuti s c a o p a r e . 
So che .si è pa r l a to molto di 
ques ta ca rne f i c ina ; s a p p i a t e 
che ossa è s t a t a commossa 
d a l l ' a r m a t a zaire.se \ 

l'n altro belga, il signor 
André Lete, capogarage della 
-t C e c o n n n e -\ aggiunge al 
racconto sulla carneficina del 
quartiere l'2 un particolare 
illuminante: gli europei sono 
stati abbattuti con una mi 
tragliatrice pesante montata 
su un'autoblinda dell'esercito 
zairese. .< M: s e m b r e r e b b e ini 
passibi le che gli insort i , tutti 
ragazz i , fossero capac i per 
fino di gu ida re una macch i 
na come quella '.. ha aggiun 
to il signor Lete. 

Altre testimonianze parla 
rio lìeiìa disperazione e del 
terrore delle popolazioni in
digene nella prospettiva del 
ritorno dell'esercito di Kin-
shasha a Kohvezi. Centinaia 
di persone, raccontano i te
stimoni. erano accorse all'ae
roporto neVa speranza di pò 
ter essere evacuate insieme 
agli europei. 

• - # 
ROMA — li numero del le vit 
t imo i ta l iane nella provincia 
za i r e se dello Shaba è sal i to a 
t r e : si è a p p r e s o infatti da 
Bruxel les che un tecnico pu 
gl iese . Raf fae le ( ì i l ibort i . na 
to a T a r a n t o il 2U n o v e m b r e 
19H1. della società « Leveque » 
di Anversa , s a r e b b e r imas to 
ueei.so il IH maggio . La no 
tizia della mor t e del Gil iber 
t i . sposa to con una f rancese 
e p a d r e di due bambine , non 
è s t a ta , tu t t av ia , a n c o r a con 
fe rma ta ufficialmente dal la 
commiss ione giudiz iar ia bel 
ga c h e sta a c c e r t a n d o l'idoli 
t i tà dello v i t t ime. 

Orlov 

ciscono e clic non si creino 
barriere artificiali per arre
stare o ostacolare la circo
lazione delle idee. 

Si può obiettare a questo 
punto che si tratta di idee 
nobili, ma astratte. A questo 
proposito si può però osser
vare clic l'immagine che un 
paese offre al mondo dclhi 
propria organizzazione socia
le e politica costituisce un 
elemento importante e forse 
decisivo non solo del suo pre
stigio internazionale, na un-
clic della sua stessa capaci
tà di influire sugli affari 
mondiali. San esiste nel 
mondo moderilo un atto di 
politica interna che non .*"'<"• 
anche o indirettamente mi 
atto di politica os tel l i . Ciò 
si applica a qualsiasi stato 

P e r quanto concerne in 
particolare l'I'mone Sovieti
ca si può osservare <*oi/t»' / 
momenti in cui il suo pv 
stigio e la sua intliienza so
no stati maggiori furono prò 
prio quelli tu cui essa riuscì 
ti proiettare nel mondo un' 
immagine più ricca e più 
articolata, più libera, della 
propria organizzazione politi 
ca e sociale interna. Ciò ac
cadde ad esempio nella fase 
preparatoria della Costitu 
zione del 1930 e, soprattutto. 
con il XX Congresso. Per 
contro in n e s s u n p e r i o d o del 
la sua storia il suo prestìgio 
è stato così basso e la swi 
stessa influenza, anche uni 
)>iano politico e militare, co 
si ridotta come negli anni 
dei processi e delle purghe 
staliniane. Il verdetto di Mo 
sca contro Orlov non contri 
hiiiscc certo a migliorare I' 
immagine attuale dell'i'mo
lte Sovietica nell'opinion-' 
pubblica mondiale. Per le ra
gioni che ho cercato di e 
s p o n c . ritengo che esso no» 
contribuisca neppure alla 
causa della distensione. 

era compattamente dominata 
dall'antisovictismo. 

Ora. a più di vent'anni di 
distanza, le cose sono cam
biate ìiel mondo, in Europa 
e anche nell'opinione pub
blica americana, dopo l'esne-
rlenza del Vietnam e del Wa-
tergale. Certo esistono an
cora nel mondo e nei singo
li stati gruppi e forze poten
ti che si sforzano di ricac 
dare indietro il sistema dei 
rapporti internazionali, ri-
portandolo ni tempi e all'at
mosfera della guerra fredda, 
e per i quali ì'1'uionc So
vietica costituisce il mag
giore ostacolo e l'antisovie-
tismo rimane l'arma preferi
ta. L'esperienza — e in par
ticolare l'esperienza del Viet-
ìiam — ha però dimostralo 
che queste forze e questi 
gruppi possono essere isola
ti e che i loro progetti pos
sono essere fatti fallire, se 
si riesce a far leva sulla 
grande forza dell'opinione 
pubblica mondiale e sul gran
de potenziale democratico e 
di pace che essa contiene e 
che è in grado di sprigiona
re. A questa opinione pub
blica mondiale l'Unione So
vietica ha fatto giustamente 
appeVo nel passato, quando 
si trattava di difender* la 
causa di individui o 'li grup
pi politici o sociali persegi" 
lati o di popoli oppressi ed 
essa non ha mancato di ri
spondere all'appello. *»" 

Ciò però può avvenire (ed 
è avvenuto) soltanto nel qua
dro di una concezione e di 
una pratica più larga, più 
coraggiosa e più dinamica 
della politica di distensione 
e di coesistenza: una conce
zione non riduttiva e non 
limitata ai soli aspetti tl>p'.o 
maticimiliiari, ma estesa e' 
campo del confronto pditico 
e ideale: una enveczio».* i>« 
cui possano riconoscersi e 
cui possano collaborate for
ze. correnti ed espericiue di
verse, in piena autonomo.. 
Per questo è necessario clic 
i valori della democrazia t 
i diritti dell'uomo e del cit
tadino siano dovunque dife
si e potenziati, die siano ri 
spettati i trattati che li san-

Covo 
* lornotto-••• con i relat ivi 
s tampini di acc ia io per fai) 
b r i ca r l e , dec ine di document i 
falsi (passapor t i , pa tent i , car
te d ' ident i tà , ecc . ) e infine 
un co r redo r icchiss imo di 
t imbr i e punzoni falsi — ma 
a p p a r e n t e m e n t e perfet t i — 
che venivano utilizzati pe r la 
fabbr icazione dei document i . 

Sulla •i pista » seguita dagl i 
invest igator i per a r r i v a r e al la 
seo-x 'r ta della ba se te r ror i 
s t ica non è s ta to r ive la to 
g r a n che . I ca rab in i e r i — è 
s t a to de t to — da qua lche 
t e m p o s t avano compiendo li
na sor ta di cens imento , so
p ra t t u t t o nei cent r i del lito 
r a l e , p e r con t ro l l a re tutti i 
locali sui cui aff i t tuar i c ' e ra 
r ag ione di a v a n z a r e qua lche 
sospe t to . K per il g a r a g e di 
via delle Condole i primi 
dubbi sono sorti p ropr io al 
p ropr i e t a r io c h e , non veden
dosi più a r r i v a r e le quote 
del la pigione, si è rivolto ai 
ca rab in i e r i . 

I l ' s ta to sempl ice , cos i , una 
volta chiar i to che e ra s ta to 
fornito un nome falso, de
d u r r e che il locale poteva es
s e r e d iven ta to un covo di 
t e r ro r i s t i . F/ s t a to perc iò or
ganizzato un appos t amen to . 
m a . c o m e a b b i a m o det to , do 
pò dieci giorni ili a t t e sa si é 
cap i to t h e la t rappola non 
s a r e b b e mai s c a t t a t a . 
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Dopo un ampio confronto nella città, nei quartieri, fra le categorie 

Ecco le proposte per la «zona blu» 
Sono state presentate dall'assessore Sbordoni - Hanno ricevuto il parere favorevole di 12 quar
tieri su 14 - Un intervento a breve termine che si colloca nel quadro di un impegno più generale 
Garantire la priorità del trasporto pubblico - Provvedimento per alleggerire il centro storico 

L'allargamento della « zo
na blu » — o « zona a traf
fico limitato », come più pro
priamente si chiama — da 
materie di confronto e di di-. 
battito, con la discussione in 
Consiglio comunale, s ta di
venendo un fatto concreto. E" 
passato molto tempo da quan
do il problema fu posto nel
la Commissione traffico del
l'amministrazione comunale o 
da allora si sono registrati 
momenti di ripensamento, ri
chieste di approfondimento, 
interventi settoriali che han
no finito per rallentare, for
se oltre il dovuto, l'iter del
la propasta e gli interventi 
necessari. Proprio mentre la 
crisi del traffico stava esplo
dendo, fino alla paralisi. 

Tutto ciò è stato spiegato in 
modo chiaro, con una piena 
assunzione di responsabilità 
nella relazione, ( i n la guale 
l'assessore Sbordoni ha illu
s t ra to i provvedimenti, ha 
spiegato le difiicoltà incon
trate, le resistenze e le in
comprensioni superate, sof
fermandosi. a nostro avviso 
giustamente, sul metodo nuo
vo adottato per affrontare ra

zionalmente un intervento con 
cui, proseguendo una espe
rienza positiva, ci si propo
ne di salvaguardare il cen
tro storico, riaffermando con
temporaneamente la priorità 
del trasporto pubblico. 

E qual è questo metodo 
nuovo? Innanzitut to si è in
vertito un modo di procedere 
secondo il quale la sezione-
traffico interveniva con meri 
provvedimenti a monte di 
scelte urbanistiche e infra-
strutturali già compiute. 

Nel corso di questi anni. 
infatti — ha spiegato Sbordo
ni — l'ufficio traffico è di
venuto una s t rut tura che ha 
operato ed opera a stretto 
contat to col piano regolatore, 
con la divisione strada, con 
eli stessi uffici del piano in
tercomunale, per avere una 
visione coerente e completa 
della grande viabilità, degli 
insediamenti, delle strut ture 
di trasporto intercomunali. 
delle aree destinate a par
cheggi e scambiatori. 

In secondo luogo, si è cer
cato di avere un quadro degli 
spostamenti e della loro disti-
buzione nell'arco della gior
na ta attraverso una ricerca 
che il CNR, senza alcun one
re e in stret to rapporto con 
l'amministrazione — sta con
ducendo. Una prima fase di 
questa ricerca è già com
pleta e i risultati sono al
l'esame di un gruppo tecni
co costituito da rappresentan
ti del PIE. dell'ATAK. del
l'ufficio statistico e dell'uffi
cio traffico. 

La proposta di ampliamento 
— che ha ottenuto il parere 
favorevole di 2 quartieri su 
4 con il parere contrario di 
uno solo — come « intervento 
a breve termine » si colloca 
nel quadro di un impegno già 
in a t to e di programmi più 
generali che si vanno appro
fondendo. 

Questi provvedimenti a 
« breve termine » vanno in
fatti considerati in un ambito 
più vasto che abbia come 
punto di riferimento il com
prensorio fiorentino, in parti-
colar modo la parte compren
dente il territorio comunale di 
Firenze che costituisce un ba
cino di traffico o con infra
s t ru t ture di trasporto, priva
te e pubbliche, insufficienti al 
tipo di domanda at tualmente 
esistente. 

In questo discorso un pun
to deve essere ben chiaro e 
cioè che. in considerazione dei 
minori costi sociali e di pos
sibilità di fruizione ambien
tale. occorre dare priorità al 
trasporto pubblico che dovrà 
coprire almeno il 65-70 per 
cento degli spostamenti totali. 
In previsione di ciò quindi. 
si indica la esigenza di giun
gere a più sistemi articola
ti fra loro puntando su una 
strut tura di carattere coni 
prensoriale a lungo percorso e 
ad elevata capacità: e su 
sottcsistemi per il servizio più 
capillare ics. Centro Storico 
-Poli del compresorio) di mi
nore dimensione. 

A monte della proposta 
f tanno. infatti, una serie di 
progetti, alcuni dei quali in 
corso, altri che ancora richie
dono di sciogliere alcuni no
di essenziali dell'assetto del 
territorio (insediamenti pro
duttivi, centro direzionale, di
rettissima. aereoporto). men
t re nel frattempo non è sta
to trascurato un riesame del
le infrastutture esistenti. 
progettando una rete scmafo-
ca od un impianto di con
trollo centralizzato del traf
fico. 

L'allargamento delia « za-
n;i blu » si collega poi ad una 
sene di provvedimenti che 
riguardano l'intera circolazio 
ne cittadina, attraverso la 
istituzione di corsie preferen
ziali e con la proposta di al
cuni piani per la visibilità 
di quartiere. Le proposte pre
sentate da Sbordoni — che 
rappresentano una sintesi fra 
quelle avanzate dall'ammini
strazione e i suggerimenti 
giunti dai consigli di quar
tiere — riguardano quindi la 
istituzione di una «zona a 
traffico limitato» in un'area 
compresa fra piazza Santa 
Maria Novella, piazza del 
Duomo, via de' Pucci, via 
Butaiini. via dell'Oriolo. p:az-
za Santa Croce. 

Quali sono le finalità del 
provvedimento? Innanzitutto 
un alleggerimento delle vie 
del centro storico usate un 
propriamente come canali di 
scorrimento, poi una migliore 
circolazione in queste vie del 
trasporto pubblico, e la ridu
zione di quel grande garage 
« a cielo aperto ». com'è sta
lo definito, rappresentato da 
•unti ambienti del centro sto 
rico. In sostanza si punta al-
l'alleggerimento complessivo 

mole di traffico rap

presentata dai 30 mila veicoli 
privati (un terzo dell'intero co-
lume di traffico privato) che 
quotidianamente penetra nel
la cerchia dei viali. Alcuni di 
questi veicoli si fermano ai 
margini del contro, altri pe 
rò vi penetrano dentro. In 
media nelle ore di punta si 
può calcolare che transitino 
circa 700 veicoli privati per 
via del Proconsole, 800 da via 
Tornabuoni, 1.400 da via do 
Fossi. Tutto ciò con i ri
flessi negativi sull'ambiente 
per l 'inquinamento atmosfe
rico e por lo smog che al
tera i monumenti, reca dan
no agli abitanti, dissesta la 
pavimentazione. Le stesse 
preoccupazioni per la stabilità 
di alcuni monumenti (si pensi 
alla cupola del Bruneilesohi» 
e per i quali l'ATAF ha rat
to la sua parte modificando i 
percorsi, rappresentano l'in
dice di una degradazione del 
contro storico da affrontare 
con rapidità. 

L'allargamento della « zo
na blu » può quindi, scorag
giare l'attuale flusso veico
lare. ferma restando, con In 
normativa, la salvaguardia 
delle esigenze di coloro che 
hanno carattere operativo lo 
cale. 

In questa previsione di spo 
stamento dei volumi di traf
fico, si sono quindi predispo
ste nuove aree di pareheggio 
in piazza Vittorio Veneto ed 
alla Fortezza da Masso per 
un totale dj 3.141 posti a pa
gamento (i00 dei quali adia
centi alla « zona blu ». 2450 
entro la cerchia dei viali e 
della riva destra dell'Arno. 

1000 posti-auto per i residenti 
Nuova normativa per i parcheggi 

Il perimetro interessato alla « zona 
blu » con la proposta di allargamento, 
è compreso fra i poli di: piazza San
ta Maria Novella. Piazza Del Duomo, 
via De" Pucci, via Bufalini. via Del
l'Orinolo, piazza Santa Croce per com
plessivi 65 ettari. All'interno della 
« zona blu » sono previsti itinerari e 
zone completamente pedonali. 

La normativa fissata prevede d i e 
rimangano inalterate le condizioni 
già fissate per l'autorizzazione al tran
sito dei veicoli da trasporto cose, le
gati «'< commercio od alle attività ope
rative. Viene prolungato l'orario pol
ii carico e lo scarico del trasporto 
merci. 

Diversamente dal passato ,-ono pro
viste zone di parcheggio noi settori 
periferici della nuova « zona blu >> poi-
motocicli. motofurgoni, motocarri. La 
novità maggiore riguarda i residenti 
finora esclusi dal transito e dalla 
sosta nella «zona blu». La proposta 
tiene, infatti presente che il man
tenimento di questa norma avrebbe 
significato non tenere in adeguata 
considerazione una delle funzioni spe

cifiche del centro storico: la residen
za. Per questo si è prevista la istitu
zione, in luoghi idonei della « zona 
blu », di circa 1000 posti sosta per 
autoveicoli dei residenti, a cui pos
sono aggiungersi altri 900 posti auto 
su suolo privato. Una cifra certamen
te inferiore alla domanda esistente 
di circa 3500 posti ma che rappresenta 
un indubbio miglioramento rispetto 
alla attuale situazione. 

Si prevede inoltre una ripartizione 
in settori della « zona blu » per dare 
ai residenti possibilità di sosta per
centualmente uguali. 

Per salvaguardare la mobilità dei 
residenti, che non si intende incenti
vare. si e prevista la possibilità di 
uscita in ogni ora del giorno e di 
accesso in certe fasce orarie. Infine 
sono previste facilitazioni tariffarie 
per la sosta dei turisti nei diversi 
parcheggi adiacenti alla « zona blu ». 
Di più non si intende lare poiché in 
nessuna città al mondo si incentiva 
il turismo rinunciando a qualsiasi re 
golarneniazione del traffico. 

Piuttosto si pensa, con una idonea 
segnaletica, di preavvertire i turisti 

delle possibilità di parcheggio e di 
circolazione. 

/ parcheggi — Por quanto riguarda 
i parcheggi sarà rivista la normativa 
d'uso al (me di incoraggiare la lunga 
permanenza in quelli più grandi e 
più lontani e di scoraggiarla invece 
in quelli più vicini alla « zona blu » 
per i quali si auspica la più ampia 
rotazione. Qualsiasi altro intervento 
(esempio parcheggi sotterranei» oltre 
a costi di impianto e di gestione in
tollerabili avrebbe determinato pro
fonde alterazioni di carattere urba
nistico od incentivato ulteriormente 
nuovi volumi di trai lieo in infrastrut
ture viar.e del tutto inadatte a 
smaltirli. 

Per quanto riguarda le aree di par
cheggio di piazza Vittorio Veneto il 
collegamento al centro con la linea 
A. ali 'atto dell'allargamento della « zo
na blu » sarà prolungato fino a piaz
za Beccaria. I due parcheggi della 
Fortezza (per una complessiva capien
za di 1000 posti auto e 200 posti per 
autobus turistici) saranno collegati 
con la linea R per il cui potenziamento 
l'ATAF si è già pronunciata. 

Lavoratori, sindacati, partiti, Enti locali esaminano la crisi 

Accordi non rispettati 
alla Manetti & Roberts 

Dall'incontro di Palazzo Medici-Riccardi esce rafforzata la linea che 
punta allo sviluppo produttivo ed occupazionale • Le manovre padronali 
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Le corsie preferenziali 
Le nuove corsie preferenziali o strade riser

vate si sviluppano complessivamente per circa 
12 chilometri: 9850 metri di nuova istituzione 
(5000 da realizzare in una prima fase e altri 
2200 in una seconda) e 2000 metri compresi 
nell'ampliamento della « Zona a traffico limitato v-. 
Ecco le strade interessate: 

STRADA 

Via Torcicoda 

Via Romito - Corridoni 

Via Maragliano 

Viale Milton - Viale Lorenzo il 

Via Masaccio 

Via Pacinotti 

Magnifico 

Via Marconi - Gasperi - Cenfostelle 

Viale de' Mille 

Via Bovio - Campanella - Luca 

Via D.M. Manni 

Via Rondinella 

Via Novelli 

Viale Corsica 

Via Olanda 

Via Pignoncino 

Via Giovanni della Casa 

Via Reginaldo Giuliani 

Landucci 

METRI 

700 

1000 

1000 

900 

1200 

150 

1000 

200 

850 

300 

400 

300 

200 

100 

150 

100 

1200 

9850 

Confronto aperto tra lavo 
latori della Manetti e Ro
berts, forze politiche ed Enti 
locali. Riuniti nella Sala del
le Quattro stagioni di Palaz
zo Medici-Riccardi le mae
stranze dello stabilimento fio
rentino e i rappresentanti dei 
partiti e delle autonomie lo
cali hanno messo a fuoco i 
problemi dell'azienda, resi 
acuti rial perdurare della cri
si e da un'errata politica im
prenditoriale. 

Da circa tre anni i lavora
tori s tanno lottando per co
stringere l'azienda a mante
nere gli accordi sottoscritti 
con il Consiglio di fabbrica 
su sviluppo produttivo ed oc
cupazione. Invece la Manet
ti e Roberts ha perseguito una 
politica sbagliata di commer
cializzazione dei prodotti di 
concedenti esteri, sia nel cam
po della tioletries che in quel
lo farmaceutico. 

Si è giunti così ad un rap
porto, in termini di fatturato. 
di 60 e a -10 a favore dei pro
dotti b l a m e n t e commercializ
zati, rendendo assai precario 
il mantenimento dell'occupa 
zione qualora una qualsiasi di 
tali concedenti decidesse di 
interrompere il rapporto di 
agenzie che le lega alla Ma-
netti. 

Cosi è avvenuto nel 74 con 
la perdita della Boeringher 
Bac che ha provocato il bloc
co delle assunzioni. 

E' da questa situazione che 
ha preso le mosse l'iniziati
va sindacale di lotta e di 
confronto con l'azienda con
cretizzatasi in due accordi. 
siglati nel dicembre '70 e nel 
giugno del '77. incentrati su 
un migliore utilizzo delle ri
sorse anche attraverso la mo
bilità interna, contrattata, lo 
sfruttamento degli impianti 
(oggi al 40 45'; del loro po
tenziale». l'individuazione di 
produzione a basso costo e a 
largo valore d'uso, una politi
ca di ricerca. la creazione di 
un servizio estero, una diver
sa politica commerciale che 
andasse ad individuare un mi
glior rapporto tra prodotto e 
canale distributivo, razionaliz
zando il listino 

Anche ne! settore farma
ceutico — come ha sottolinea
to il compagno Bianchi, del 
Consiglio di fabbrica, nella 
sua relazione introduttiva — 
gli accordi raggiunti consenti 
vano di sviluppare l'iniziativa 
con la costruzione di nuovi 
laboratori ili ricerca e dello 
stabilimento farmaceutico nel
l'area di Calenzano (per cui 
l'azienda è ricorsa anche ad 
un finanziamento pubblico di 
2.C50 milioni). 

Alti impegni concernevano 
la ricerca scientifica, la ga
ranzia sull'occupazione con il 
ripristino dei turnover e 50 
assunzioni negli anni succes
sivi. 

In questa prospettiva i la 
voratori hanno sopportar; si.-
crifici, senza però che l'a
zienda attuasse una corretta 
gestione degli accordi. 

Si sono verificate tutta una 
serie di inadempienze che 
hanno praticamente vanifica
to gli accordi sottascritti. A 
questo atteggiamento, la dire 
zione ha accompagnato il ten
tativo di risanamento finan 
ziario delle aziende attraver
so tagli incondizionati del co 
sto del lavoro (si prospetta
no 35 lavoratori in meno) 
per creare poi. in condizio 
ni più favorevoli, i presuppo
sti di un ipotetico rilancio 
produttivo, una sorta cioè di 
politica dei due tempi, senza 
sicurezza alcuna per i lavora 
tori e per il futuro dell'a
zienda. 

Si deve far chiarezza su'. 
terreno dello sviluppo — è sta 
to sottolineato da numerosi 
interventi — con fatti concre
ti che diano la misura della 
reale volontà dell'azienda di 
mutare il proprio indirizzo. 
poiché sarebbe del tutto inuti
le sanare una situazione con
tingente. per quanto critica. 
per poi ritrovarsela puntual 
mente di fronte tra un anno. 

Di qui l'esigenza — ribadi
ta dal compagno Pestelli, in
tervenuto a nome del PCI. 
da Carlctti della DC. dall'as
sessore comunale Papini. d« 
quello provinciale Nucci e da 
Mananini . del comune di Se 
sto — di at tuare un modo 
pieno gli accordi sottoscritti 
quale a t to di credibilità del 
l'azienda sui problemi dello 
sviluppo e delia difesa del
l'occupazione. Questo sarà 
possibile ~ hanno messo in 
evidenza Pestelli e Fantini. 
secretano delia Camera del 
lavoro — se l'azienda abban
donerà un terreno inaccetta
bile di confronto, reso più 
evidente dalla richiesta di ri 
dimensionamento occupazio 
naie. 

I lavoratori, da parte loro. 
hanno riconfermato la dispo 
nibihtà a trovare soluzioni 
ohe nr:vj!opiar.rin Ir» «viluppo. 
rendano possibile superare 
definitivamente la crisi attua
le. Ciò potrebbe avvenire -- è 
stato rimarcato nel corso del
l'incontro d: Palazzo Medie; 
Riccardi — tramile un impe
gno dell'azionista ti: maggio 
ranza — la famiglia Orzale 
s. — per il nequihbrio della 
situazione finanziaria indotta 
dall'alto indebitamento con le 
banche e dagli alti costi del 
denaro, che impongono gravo 
si oneri finanziar; uscendo 
dalla logica della privatizza
zione dei guadagni e della 
socializzazione delle perdite. 

Inoltre i lavoratori — co
me hanno precisato durante 
l'incontro — non sono dispo
nibili a nessuna ipotesi di ri
dimensionamento della azien
da. considerando che negli u! 
timi t re anni gli organici del
la Manetti e Roberts sono già 
calati di circa 80 unità. 

Ragazza 
morde e 
colpisce 

un agente 
La scorsa notte una ra

gazza, Nadia Banchelli, 27 
anni, via degli Argini 4, si è 
scagliata centro due agenti 

i che erano intervenuti per cal-
| mare la donna in lite con 
} un tassista. Ma la presenza 
Vici poliziotti non è piaciuta 

alla ragazza che ha colpito 
con calci e un morso un agni-
te che è dovuto ricorrere al
le cure del sanitario. La gio
vano donna e finita a Santa 
Verdiana con le accuse di vio 
lenza, resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. 

Nadia Banchelli si era fat
ta accompagnale da un tas
sista ma al momento di pa
gare ha ritenuto eccessivo il 
prezzo della corsa. Era il tas
sista e la Banchelli è nata 
una vivace discussicne: qual
cuno ha avvertito il 113 e 
quando è arrivata la volante 
la ragazza si è subito sca
gliata centro gli agenti. 

Trasporti: 
critiche 

dei sindacati 
al governo 

11 direttivo della federazio
ne regionale CGIL CISLUIL 
ha discusso .-.ullo sciopero na
zionale proclamato dai fer
rovieri ed ha c-.pre.sso un 
giudizio negativo nei con
fronti della posizione assun
ta dal governo sull:-. defini
zione del contratto della ca
tegoria. per il rinvio della con-
fé ronza governativa sui tra
sporti e por il rifiuto pregiu
diziale ad al Ironia re la rifor
ma i.-,uiuzionaìo dolio FS. 

I sindacati hanno riconfer
mato le scoìto dell'EUR per 
l'avvio di una pollina del 
trasporti con Li riforma del
lo EH o la coutilu/icie di un 
apposito onte pubblico 

Constatata la mancanza di 
senso di responsabilità da 
parte del governo, i sinda
cati regionali hanno riaffer
mato l'appoggio alle .-celte » 
alle azioni decise dai ferro 
Vieri. 

Protesta degli ambulanti 
in piazza della Signoria 

Un folto gruppo di ambulanti, con i loro automozzi hanno 
manifestato in piazza della Signoria per chiedere una regn 
lamentazione rigorosa del meicato settimanale che si svolge 
alle Cascine. Una delegazione si è incontrata ocn l'assessore 
Caiazzo al quale ha fatto presente le conseguenze di una 
situazione che si ripercuote su alcune componenti della 
categoria. L'assessore si ò impegnato a darò una risposta 
a questo problema sollecitando gii organi competenti e. 
quindi, la commissione consiliare, a intervenire por la revi
sione e l'adeguamento dell'attuale regolamento. 

Cosa accade, in effetti alle Cascine? Gli ambulatiti che 
non hanno il posto assegnato attraverso il concorso e che 
settimanalmente si presentano per il sorteggio, non sempre 
vede no rispettato il regolamento per quanto riguarda l'asse
gnazione dei posti rimasti liberi. Si tratta quindi di definirò 
i criteri dell'assegnazione di questi posti tenendo presento 
le esigenze della categoria. 

Ricordato Girolamo Savonarola 

Con una breve cerimonia e stato ricordato ieri mattina 
il 480. anniversario del sacrificio di fra" Girolamo Savona 
rola. I^i cerimonia ha avuto luogo in Palazzo Vecchio, nella 
cappella dei Priori. E' quindi seguita la depo.v.z.one di corone 
di rose e della «fiorita» alla lapide indicante il luogo do: 
supplizio in piazza della Signoria. Savonarola, ricordiamo, e 
stato priore del convento di S. M a n o dal 14!*1 al 1943 e s: 
oppone eco prediche violente allo spinto paganeggiante del 
Rinascimento e volle orktitaro i MIO: contempo.,me; ver-o 
un ascetismo di tipo medioevaie. 

PREDISPOSTI DAL COMUNE 

Ben sette itinerari 
di vacanza per i 

ragazzi di Scandicci 
L'amrnini5*.raz;cne comuna

le di Scand;cc: ha riconfer
mato per il 1973 lo fadizio-
n,i«i iniziative promosse nel 
l'ambito deìie vacanze socia-
1. per ; giovani. La scelta e 
amp.a: sotto d.ver.-:! .'..nera 
ri sono contemplati nel pro
gramma. Ecco ;n s.iV.c-.: 
campo mobile in Maremma 
e io Jugoslavia o mend.one. 
d'Italia «per i ragazzi tra ; 
15 e ; 18 ann. i vacanze .vulle 
montagne p.s'.o.e.-.; a C.rcgi.o 
;n cGÌluboraz.one con il ro-
rr.uc.e d; Pistoia «ragazz. tt.i 
1 9 e i 13 anni»; campo rr.:>-
r>;:e ne: territorio collinare 
della citta «12 14 anni»; va-
caoze m pa.'.lottes a Ascea 
Marina in Campnoia • 11 14 
finn:»: campegg.o a Rovinj 
.n Istria 111-14 anni»; vacan
ze in paillotte-> a Riva de; 
Tarquki; t~-10 anni»; centri 
d. vacanza sulle colline d. 
Sc.mdicci <p°" ragazzi fra ì 
6 e gli 11 anni». 

Orni itinerario prevede la 
formazione d: più gruppi. con 
partenze scaglicnate in dat? 
diverse, da giugno ad ago
sto. Durata d; permanenza; 
dai 12 a. 18 giorni. I*-» quota 
d: partecipazione va da un 
minimo di 20.000 ad un mas
simo di 80.000 lire. 

a Cifre queste che palesano 
Io sforzo del Comune nel 
contenere al massimo le spe
se a carico delle famiglie - -
commenta l'assessore Rouf. 
— I ragazzi, orientati da 
esperti animatori, verranno 

stimolati ad •.ntere-sarsi del 
la realtà deli'.imb.entc ospi
tante. cono-cerne i risvolti 
st o r co cu 11 u ra ì -.. d i - cu : ere in 
siome le ^olleciiazioni rice
vute ». In una parola, vacan
ze file vogl.dp.o essere al con
tempo ri.vortimento. vita n 
comune e nttiv.tà formativa, 
Per le ;sc;zic«is e ulteriori 
dovagli e; -i p i ò rivolger* 
f?no a'. 27 maggio «dalle ore 9 
alle n« pro? :o il palazzo <»-
rr.'..n.ìle d: Scand.cc;». 

ERRATA CORRIGE 

Nell'elenco di coloro che so
no stati chiamati a far par
te dei corri."aio direttivo dd-
i'istituto Gram-ci. .ez.one To
scana. apparso sull'Unità di 
ien, sono stati omessi per 
errore i st-gjor.t: nomi: G:or-
g;o Mori. Mazz.no Montina
ri. Marisa Nicch.. Mino Nelli 
e Antcmo Moro. C: scusiamo 
dcli'e.-ro.e con i lettori e ccr 
2i. :.".:e.-f.-«.-a'.. 

Il 23 magi-io e deceduto 

ULISSE GIOVANI 
ne danno l'annuncio la figlia, 
la sorella ed i parenti tutti . 

Il funerale oggi alle ore 
14.30 nella Cappella del Com 
miato. 

F.renze. 24 maggio 1973 

\ 
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L'annuncio della Sovrintendenza 

Per Ice cupola 
hi Brustelleschi 
arrivano 

Saranno costruiti i «ponteggi» che per
metteranno i primi interventi - Forse 
si arriverà in piazza Duomo ad un 
ulteriore divieto di sosta degli autobus 

F i n a l m e n t e .si p o t r à in 
t e r v e n i r e p e r d e t e r m i n a r e 
le c a u s e e p r e n d e r e le mi
s u r e n e c e s s a r i e p e r g a r a n 
t i r e la s t a b i l i t à d e l l a cu
p o l a d i S a n t a M a r i a de l 
F l o r e de l B r u n e l l e . s c h i sul
l a q u a l e s i s o n o v e r i f i c a t e 
u n a s e r i e d i l e s i o n i d o v u t e 
a l l a e s c u r s i o n e t e r m i c a c h e 
p r o v o c a l ' a p e r t u r a e la suc 
c e s s i v a c h i u s u r a di fessu
r e c h e n o n si r i m a r g i n a n o 
m a i c o m p l e t a m e n t e . L 'an
n u n c i o uff ic ia le è s t a t o da
t o d a l l a S o v r i n t e n d o n / . t 
p e r 1 b e n i a m b i e n t a l i ed 
a r c h i t e t t o n i c i d o p o c h e il 
m i n i s t e r o a v e v a c o m u n i c a 
t o l ' a v v e n u t o . s t a n z i a m e n t o 
d e i f ond i n e c e s s a r i p e r 1' 
a l l e s t i m e n t o d e i p o n t e g g i 
a l l ' i n t e r n o d e l l a c u p o l a , al
t a 9 m e t r i , s u i q u a l i i » re
s t a u r a t o r i » p o t r a n n o ini
z i a r e la l o r o o p e r a , pa
z i e n t e e m i n u z i o s a , d i ri
p a r a z i o n e d e i d a n n i ap
p o r t a t i d a l t e m p o a l l a 
g r a n d i o s a s t r u t t u r a , il m i 
s t e r o d e l l a cu i c o s t r u z i o n e 
s t a a n c o r a a f f a s c i n a n d o 
s t u d i o s i d i t u t t o il m o n d o . 

La m a n c a n z a di fond i 
p e r i p o n t e g g i i n t e r n i e r a 
i n f a t t i la c a u s a i n c r e d i b i 
le de l r i t a r d o d e l l ' i n i z i o 
de i l a v o r i d i r e s t a u r o , c h e 
i n t e r e s s e r a n n o s i a la sa l 

v a g u a r d i a de i g r a n d i o s i 
a f f r e s c h i d e l « G i u d i z i o fi
n a l e » de l V a s a r i , s i a la s t a 
t i c i t à d e l l a c u p o l a b r u n e l -
l e s c h i a n a . P e r i diff ic i l i la
vo r i di r e s t a u r o è q u a s i 
c e r t o c h e i p o n t e g g i s a r a n 
n o d e s t i n a t i a r e s t a r e a l l ' 
i n t e r n o d e l l a c u p o l a d ive r 
si a n n i . 

F r a t t a n t o , in pi.i/iAt de l 
D u o m o , d o v e il t r a f f i c o è 
s t a l o p a r z i a l m e n t e r ido t 
to e d e c e l e r a t o , s e m b r a s i 
v a d a p o n z a n d o , d i p a r t e 
d e l l " a n i m m i s t r a / i o n e . d.t 
u n u l t e r i o r e p a r z i a l e o de
f in i t ivo d i v i e t o di s o s t a de i 
n u m e r o s i p u l l m a n t u r i s t i 
ci c h e vi .- .ostano, in pa r 
t i c o l a r e ne l p e r i o d o e s t i v o . 

L ' i n t e r v e n t o de l min is te 
ro e r a s t a t o p i ù v o l t e sol
l e c i t a t o . P r o p r i o n e i g i o r n i 
s c o r s i i n f a t t i n u o v e p reoc 
c u p a n t i n o t i z i e s u l l a s t a 
b i l i t à d e l l a c u p o l a d e l B r u -
n e l l e s c h , e r a n o v e n u t e d a l 
«• t e r z o r a p p o r t o » p u b b l i c a 
t o d a l l ' i s t i t u t o di c o s t r u 
z i o n i d e l l ' u n i v e r s i t à , a cu
r a de l p r o f e s s o r e Di Pa
s q u a l e e deg l i a r c h i t e t t i 
H a n d i n i . P n o l i n i e S t r i n g e l -
li. I n q u e s t o r a p p o r t o s i 
c o n f e r m a v a n o le p r i m e i-
p o t e ? i . a v a n z a t e a l l ' i n i z i o 
d e l l ' a n n o b r u n e l l e s c h i a n o 
n e l 1077. c h e i n d i c a v a n o la 

e s i g e n z a di u n i n t e r v e n t o 
u r g e n t e p e r a r g i n a r e il 
f e n o m e n o . 

I n s o s t a n z a c o s a d i c e v a 
q u e s t o r a p p o r t o ? Le fes
s u r e d e l l a c u p o l a s o n o g ra 
vi e s a r e b b e r o p r o v o c a t e 
d a l l e v a r i a z i o n i t e r m i c h e e 
d a l l e d i f f e r e n z e di t e m p e 
r a t u r a f ra l ' e s t e r n o e l ' in
t e r n o . Q u e s t e f e s s u r e si al 
1 ) r o l l e r e b b e r o m a n o m a n o 
c h e pi- ,s , i il t e m p o f i n c h é 
a l t e r m i n e de i c ic l i r i p e t u 
ti d i < a p e r t u r a c h i u s u r a » 
r e s t a u n i n c r e m e n t o d i le
s i o n e c h i a r a m e n t e a v v e r t i 

b i le . G i u s t o q u i n d i l ' i n t e r 
v e n t o s u l t r a f f i c o , c h e ag 
g i u n g e u n n u o v o e l e m e n 
t o d i p r e o c c u p a z i o n e , m a 
gl i i n t e r v e n t i p r o b a b i l m e n 
t e h a n n o d a e s s e r e a n c h e 
di a l t r a n a t u r a . 

P e r g i u n g e r e a q u e s t e 
c o n s i d e r a z i o n i g l i s t u d i o s i 
h a n n o u s a t o u n a g r a n mo
le di o s s e r v a z i o n i , e f f e t t u a 
t e d a i t e c n i c i d e l l ' o p e r a d e ! 
D u o m o a p a r t i r e d a l 11)55. 
Le l e t t u r e t e r m i c h e e^ ten-
s i m e t r i c h e e f f e t t u a t e c o n 
u n c a l i b r o m i l l e s i m a l e «Ga
l i l eo . e q u e l l e e f f e t t u a t e 

c o n t e r m o m e t r i a b u l b o 
d i m e r c u r i o , h a n n o fo rn i 
to u n a b a s e n o n a n c o r a 
s o d d i s f a c e n t e , m a c o m u n 
q u e s e r i a , p e r l ' i n d a g i n e 
c o m p i u t a c o n il c o m p u t e r 
O l i v e t t i P 60G0. Il r i s u l t a t o 
p u r t r o p p o a v r e b b e d : m o 
s t r a t o la v i t a l i t à d e l l e le 
s i o n i . I n v e n t ' a n n i gli ag
g r a v i d e l l e f e s s u r a z i o n i si 
p o s s o n o c a l c o l a r e a u n m i ! 
l i m e t r o , u n m i l l i m e t r o e 
m e z z o , m a p o t r e b b e r o r a d 
d o p p i a r e e n t r o il 2000 se 
n o n f o s s e r o p r e s i p r o v v e 
d i m e n t i . 

Una dichiarazione dell'assessore Camarlinghi 

« Sapremo le cause della malattia » 
L'a.iM'ssore Camar l inghi a 

proposito del l ' annuncio sullo 
invio di fondi per la installa
zione di ponteggi a l l ' in terno 
della cupola del Bruncl lesciu. 
ci ha d ich ia ra to : 

t 11 comune ha seguito tut
ta la vicenda fin dall'inizio e 
ha sostenuto, per quanto io 

'• Ti()utirtUn:ii, le iniziative por 
J tate avanti nei confronti del 
I ministero dei Beni culturali, e 
' clic fosse consentito alla so-
' printendenza di operare e raf-
1 frontare. con la necessaria i 

urgenza, una questione ài que 
sto rilievo. 

t Vorrei osservare, vero, a 
parte il discorso sulle condi
zioni esterne al complesso ju't 
affrontate parzialmente e 'la 
risolvere definitivamente, co». 
le opportune decisioni s'iiì 
traffico, l'importanza dei fut 
to eli" si /)O,WJ iniziare ad u: 
tervenire per verificare e de 
terminare quali sono le cause 
specifiche che influiscono sui 
"mutamenti" nella cupola per 

giungere a quel "piano di co 
noscer.za" che già fu iiuicu'o 
a suo tempo come necessari'». 

« Si tratta, in sostanza, tìi 
determinare i fatti concreti 
che agiscono sulla struttura 
per portare aranti uno stu
dio esatto delle cause dei ino 
v'unenti e quindi delle misure 
da prendere, non solo per sai 
vaguardare ut tempi hreri la 
struttura, ma anche per sta 
hilire co<a fare per la conser
vazione del camplcss > in tjih 
pi lunghissimi ». 

Un documento unitario sulle miniere votato in Consiglio comunale 

Vizi e virtù della proposta governativa 
La crisi investe anche la Toscana - Le Regioni tenute lontane dalle scelte importanti - Dalla ricer
ca alla scarsità dei finanziamenti - E' necessaria al più presto una discussione in Parlamento 

Precisazione del consorzio di Scandicci 

Sono poche le medicine 
per i bambini affetti 

dalla « fenicheltonuria » 
In r i f e r imen to al la le t te ra del p a r r o c o di S a n G i u s t o pub

bl ica ta sul n o s t r o g .orna le in d a t a 19 maggio 1U78 con la 
qua l e si sol levava g i u s t a m e n t e il p rob lema dei bambin i af
fet t i da f en iche l tonur i a e delle difficoltà ine ren t i a l t r a t t a 
m e n t o d i e t e t i co idoneo pe r c u r a r e la m a l a t t i a , il do t t . Marco 
G a d d e s , p r e s i d e n t e del Consorzio s o c i o s a n i t a r i o di Scandicci-
Le S igne , h a re so n o t e a l cune precisazioni che ci s embra 
I m p o r t a n t e f a r conoscese . l i do t t . G a d d e s r i t i ene essenz ia le 
la n e c e s s i t à di Ind iv iduare il più p recocemen te possibile la 
m a l a t t i a c h e . se non t r a t t a t a a d e g u a t a m e n t e fin da l la n a s c i t a 
n e i p r i m i mes i di vi ta , p roduce conseguenze gravi su l lo svi
luppo ps ichico del b a m b i n o . 

A ta le scopo il Consorz io s o c i o s a n i t a r i o di Scandiccl-Le 
S i g n e h a d a t e m p o a t t i v a t o u n servizio di prel ievo di u r i n e 
su t u t t i i nuov i n a t i , che avv iene ne l co r so della visi ta domi
c i l i a re e f f e t t ua t a dal pe r sona le s a n i t a r i o nel cor=so del p r i m o 
m e s e di v i ta . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la cu ra , il med ic ina le « ba.se » è l'Ami-
n o g r a m , e s senz ia le per sos t i tu i re le p ro t e ine e l i m i n a t e dal la 
d i e t a . T a l e p rodo t to , mo l to costoso, v iene forni to dal le prin
cipal i m u t u e fino a l 42 a n n o di etA. In un caso — precisa 
il do t t . G e d d e s — nel qua l e il t r a t t a m e n t o si rese necessa r io 
a n c h e succesvlvani tMic ta le l imi te d: e t à l 'INAM, su in teres
s a m e n t o del Consorzio , consent i il r imbor so as?li .n tc ress ' i t i . 
I n caso di sogget t i privi di a s s i s t enza o scopert i dal la m u t u a 
il ccnsorz io provvede al la fo rn i tu ra d i r e t t a o g r a t u i t a del 
med ic ina le . Negli u l t imi per .odi l ' app rovv ig ionamen to del pro
d o t t o . c h e deve esse re i m p o r t a t o da l l ' I ngh i l t e r r a , si è fa t to 
p iù difficile, p r o c u r a n d o que : disagi che don M a r i o Corsi ha 
m e s s o a conoscenza . » 

R e c e n t e m e n t e è p e r v e n u t a u n a piccola scoria a l l 'Azienda 
f a rmaceu t i ca munic ipa l izza ta . Il Consorz io ha ino l t re solle
c i t a t o t e l eg ra f i camen te il r a p p r e s e n t a n t e locale e l ' importa
to re , a f f inché a s s i c u r i n o un a d e g u a t o r i fo rn imen to . Ringra
z i ando il p a r r o c o di S a n G i u s t o pe r le sue sesmalaz.oni . i! 
d o t t . G e d d e s r e n d e n o t o che per a l t r i p rob lemi o s e e n a l a z . r n : 
d i cas i di necess i t à e possibile r ivolgersi a", servizio di a s ì i 
s tenza soc.a le che è c a p i i ' a r m e n i e p r r a e n t e n e i qua r t i e r i 
(Scandicc i , Camellina. B a d a a S e t t i m o . S a n G i u s t o . Co". 
l ine , ecc.) . 

La s i tuaz ione di crisi delle 
min ie re , la cui t e s t i m o n i a n z a 
è d a t a in T o s c a n a da l l a pa
ralisi de l l ' a t t iv i t à e s t r a t t i v a 
nel la zona mercu r i f e r a del 
Mon te A m i a t a e in que'.la del 
r a m e di Campig l i» Mar i t t i 
m a . dal la c o n t i n u a r iduzione 
dei livelli occupaz iona l i a l l ' 
Elba, è t o r n a t a a c a r a t t e 
r izzare u n a s e d u t a del Cos-
siglio regionale . Ieri i n fa t t i 
i consiglferi di t u t t i i irruppi 
h a n n o approva to , dopo u n di
ba t t i t o app ro fond i to che si e ra 
svolto nel la te rza commissio
n e e dopo vari i ncon t r i con 
gli en t i locali e le ca t egor i e 
in te ressa te , u n a r isoluzione 
sul disegno di legge del go
verno sul la pol i t ica mine ra 
r ia . 

Pregi e d i fe t t i di q u e s t a 
ìe^sc 'vrii'-juiiu t tcl i iai i ìal i in 
ques to d o c u m e n t o u n i t a r i o c h e 
r . f let te le opinioni espresse d a i 
r a p p r e s e n t a n t i degli E n t i loca
li. delle organizzaz ioni sociali 
delia Toscana e de l le regioni 
c h e p a r t e c i p a r o n o a l la r iunio
ne de! 28 apr i l e di ques to 
a n n o . II d isegno d; legee. 
s t a n d o a l la r isoluzione, p o n e 
le basi per r i a t t i va r e u n set
to re che ha u s t o un progres
sivo d i s impegno e u n conse
guen te ,TaduaIe r e s t r i ng imen
to del l ' a t t iv i tà e s t r a t t i v a , do
vuti p r i n c i p a l m e n t e p ropr io 
.«Ila m a n c a n z a ri: u n a mipo 
s taz ione di u n a s e n a poli t ica 
m i n e r a r i a . 

« E' da r i levare — è scrit
to nel d o c u m e n t o rie; Consi
glio reg ionale — c h e il dise
gno di iezze c o n t i e n e affer
mazioni di p r inc ip io di note
vole interesse, m a a n c h e non 
pochi e l e m e n t i c h e possono 
m e t t e r e in s e n o dubb io il r a ? 
e i u n g i m e n t o di quel le f ina l i t à 
che con il p r o v v e d i m e n t o sin
t e n d o n o persegui re >\ 

P r i m o l imite r a p p o r t o con 
le regioni . Il d i segno di legze 
del governo non c o n s e n t e in

fat t i a l le regioni a l t r o inter
ven to nel la fo rmulaz ione de 
gli indirizzi della poli t ica na
zionale nel s e t t o r e m i n e r a r i o , 
sia pu re a livello consu l t ivo . 
al di fuori di quel lo previs to 
t r a m i t e la Commiss ione con 
su l t iva in t e r reg iona le . Que
s to è grave pe rché con t r add i 
ce le s tesse in tenz ion i legisla
t ive s tab i l i t e da l dec re to leg 
gè 616. Secondo l imi te : la n -
cerca di base. L 'a r t ico lo 1 
del d isegno di legge esc lude 
in fa t t i la r icerca di ba^e de
gli id rocarbur i l iquidi e gas
sasi, dei fluidi geotermic i e 
dei compost i di u r a n i o . « Si 
r ip ropone cosi — osserva i! 
d o c u m e n t o della Reg ione — 
u n a i r raz iona le sudd iv i s ione 
in c o m p a r t i c h e h a de t e rmi 
n a t o in p a s s a t o gravi rianni 
e ha i m p e d i ' o di conoscere 
la rea le cons is tenza del le ri
sorse n a t u r a l i ». 

E ' un 'esclus ione, ques t a dei 
fluid: geotermici e dei com
past i di u r a n i o . che n o n è 
acce t t ab i l e p ropr io sul p i a n o 
tecn ico opera t ivo . 

Te rzo l imi te : l 'assoluta as
senza delle regioni ne ' l a for
maz ione dei p r o g r a m m i mi
ne ra r i e in m a t e r i a d i con
cessioni di col t ivazioni nel le 
a r ee ind ica te . « Q u e s t a pre
visione t e n d e n t e ad esc ludere 
l ' in te rven to delle regioni — 
ha c o m m e n t a t o , i n t r o d u c e n d o 
la d w i L i i i o n e . G r a z i a n o Pa 
landr i . p re s iden te delM. 3. 
commiss ione — os taco la il 
p r o c c i o p r o g r a m m a tor io 
verso cu . le regioni sono sui
te o r i e n t a t e a n c h e da l le re
cent i n o r m e legislat ive ». 

Q u a r t o I imiteì il d e c r e t o de
lega to .« I n o r d i n e a l la rifor
ma della legislazione mine ra 
r ia — osserva a ques to pro-
p m - ' o il d o c u m e n t o de l la r e 
gione — si r i t i ene i n o p p o r t u n a 
la ut i l izzazione dello s t r u 
m e n t o della delega a l gover
no per la emanaz ' o r . e del de-

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. G i o v a n n i 20r. V. 
G i n o n óOr V. delia Scala 
•Ì9r. P z z a Da ìmaz .a -4r V 
G P. Ors in i 27r. V. di Hrozzi 
3KJ a b . V. S t a m i n a 41r Int . 
S taz . SAI . Novella . P.zza Iso
lo t to 5r. V.le Ca l a t a f i n i 2 a. 
Borgogn l s san t i 40r. V. G P . 
Ors in i I07r. P.zza delle C u r e 
2r. V.le Go ldon i 8>r. V Cal
zaiuoli 7r. V. Sene.-e 206r. 
BENZINAI N O T T U R N I 

R i m a n g o n o a p e r t i , con era 
n o da l l e 22 a l le 7, i s eguen t i 
d i s t r i b u t o r i : via Rocca Te-
d a l d a A G I P ; v.ale Europa 
E S S O ; via Baccio d a Mon-

, t e lupo I P ; via S e n e s e 
RICORDO DELLA 
COMPAGNA POLLECCHIO 

R i c o r d a n d o la c o m p a g n a 
L ina Pol lecchio , la famigl ia 
Mll l te l lo so t tosc r ive la som
m a di c i n q u a n t a m i l a l ire pe r 
la s t a m p a c o m u n i s t a . ' 
C O N C O R S O P U B B L I C O 

La C a m e r a d i Commerc io , 
• I n d u s t r i a . A r t i g i a n a t o e A-
. j rr icoltura di F i r e n z e h a ban

d i t o un concor.-o pubbl ico 
por e s ami por il confe r .men 
to di 25 pos t i nel la qualif ica 
Iniziale del p e r s o n a l e della 
M r r . c r a esecu t iva , r i s o n a l o 

ai iirt"".Inarati. Pe r p a r t e n 
p a r e al concorso occorre es-
.-<-rc .n p-..->c-.-o il: d:p!o:r.a 
ri; :>f.":it<) di : - i iuz:o: ic :-e 
c o n d a n a d. p r i m a cr . ido La 
d o m a n d a in ca r t a ri.i Iwiio 
va f a t t a pe rven i re agli ui-
tìci della C a m e r a d; Com
merc io non o. ; :v n 2'* ca i 
gno. Pt*r eventual i informa
zioni rivolger*! p resso l'uffi
cio rio! perdonale del la Came
ra Comir.erc.o. I ndus t r i a . Ar
t i g i a n a t o e Atfr.coltura. Piaz
za rie; Uiud.c i 3. da l l e 9 al
le 12. 

2. FESTIVAL DELL'UNITA* 
A SPEDALETTO 

E" in corso a Speda l e to . in 
local i tà l 'Uccelare. il secondo 
fest ival de l l 'Uni tà organizza
to da l la locale sez ione del 
P C I . Oggi al le 21 film « G l i 
e ro i d i t e l e m a r k » ; d o m a n i 
a l le 20 c e n o n e e a l le 21 «se 
c o n d a s e r a t a del t o r n e o di 
f i s a rmon ica ». Venerd ì a l le 
21, o rgan .zaz to da l la F G C I 
d i b a l i t o su « I-o spo r t come 
m o m e n t o di aggregaz ione de i 
giovani i>. S a b a t o al le 15 ra-
d r n o di C i c l o a m a t o n . al le 21 
conce r to di mugica P o p con 
il g ruppo « C o u n t r y W m c ». 
Domenica , al le 9 diffusione 

de l ' a s t a m p a , a l le 15 ì n i m a -
z.one pe r ragazzi, a l le 17.30 
comizio d: c h i u s u r a e a l le 
21 t ina ie del t o r n e o di fisar
monica e ballo liscio 
CORSO DI NUOTO 

Si a p r o n o oggi le iscrizio
ni a un corso di n u o t o di 15 
lezioni pe r giovali , e ragazzi . 
a r t i co l a t e su q u a t t r o giorni 
s e t t i m a n a l i , dal m a r t e d ì ai 
vene rd ì dal le 14.30 a l le 17,30 
a d iniziare da! 13 g iugno . 11 
corso o rgan izza to da l i 'ARCI-
TJISP s a r à t e n u t o p r e s - o la 
p . s cma « L e o n a r d o Da Vin
c i » - via G. Dei M a n g n o l l : . 
le iscrizioni s o n o r i cevu te 
p r e s s o il C o m i t a t o Provin
c ia le ARCI - Via P o n t e a l le 
Mosse 61 (Tel . 35 32.41-35 32.42 
35.32.43-35.32 45». 

COMITATO 
ESECUTIVO C G I L 

E" s t a t o convoca to p e r que
s t a m a t t i n a , al le 9 il Comi
t a t o Esecu t ivo del la C a m e r a 
Confedera le del Lavoro di 
F i renze e provinc ia , ne l l a 
p rop r i a sede — Borgo dei 
greci 3 —. sul s e g u e n t e or
d ine del g io rno : « S v i l u p p i 
della c o n t r a t t a z i o n e pe r l 'ap
p l i c a t o n e della p a r t e dei 
c o n t r a t t i e p r imi o r i en ta 

m e n t i pe r i rinnovi dei CC 
ML e la r i forma del sa lar io* . 
La re laz ione i n t r o d u t t i v a sa
rà t e n u t a dal c o m p a g n o 
F r a n c o F a n t i n i 
R I N V I A T O 
IL • C A L D E R O N E » 

Le rec i te del '. C a l d e r o n * 
di P i e r Pao lo Paso l in i , s i pro
g r a m m a al M e t a s t a s i o di 
P r a t o , pe r l ' Impresc indib i le 
p roroga di u n p r e c e d e n t e im
p e g n o profess iona le d i Ed-
m o n d a Aldini, sono s t a t e r in
v i a t e a l I. g iugno p r o s s i m o . 
Lo spe t taco lo , ne l l ' a l l es t imen
to c u r a t o da Luca R o n c o n i 
pe r il Labo ra to r io d i P roge t 
taz ione t e a t r a l e s a r à repli
c a t o fno ai 18 g iugno con 
inizio al le 21. la d o m e n i c a 
a l le 16. 
DISTRETTO 20 

D o m a n i a l le 17,30 si r iun i 
sce p re s so l ' i s t i tu to professio
na l e Peruzzi , in via L a m a r -
m o r a 20, il consigl io Scola
s t ico d i s t r e t u a l e n . 20. S a r a n 
n o d iscuss i : Incon t r i con le 
scuole e con gli e n t i loca
li ; app rovaz ione r ego lamen
t o ; commiss ione di l avo ro : 
p r e s e n t a z i o n e ed e s a m e del 
ques t i ona r io p e r i n d a g i n e nel
le scuole. 

e r s t o de l ega to ; mo l to più cor
r e t t a p o l i t i c a m e n t e e più con 
sona s e m b r e r e b b e la presen
t az ione in p a r l a m e n t o di u n a 
p ropas t a di legge di r i fo rma 
d e l " a t t u a l e legislazione >. 
Ques to p roced imen to consen
t i r ebbe . come e s t a t o f a t to 
n o t a r e , la consu l t az ione del le 
regioni . 

Q u i n t a e u l t i m a osservazio
n e : la modes ta e n t i t à dei fi
n a n z i a m e n t i . E ' e m b l e m a t i c o 
lo . s t anz iamento di 25 miliar
di ps-r la r icerca di base , c h e 
c o n d o t t a a livello regionale . 
r a p p r e s e n t a l 'esigua cifra di 
poco più di u n mi l i a rdo per 
reg .one . Ri leva t i quest i li
mi t i t u t t i sono s t a t i concordi 
poi nel r i l evare c h e ques to 
d i segno di legge t a l l ' e same 
a t t u a l m e n t e del la c o m p e t e n t e 
commiss ione de l s e n a t o ) può 
r a p p r e s e n t a r e , p ropr io con le 
necessa r ie modi f iche e inte
graz ioni , u n p u n t o di riferi
m e n t o i m p o r t a n t e per avv ia re 
u n a poli t ica di p r o g r a m m a 
zione nel s e t t o r e . 

« Il n a s t r o Paese , per l'as
senzi» di u n a poli t ica mine-
r a n a a medio e Iunj;o t e r m i n e 
— ha d e t t o P a . a n d n — n-
schia di t rovars i in una situa
z ione di to ta le d i p e n d e n z a dei 
paesi e s ' e r i p e r i p ropr i ri
fo rn imen t i di m a t e r i e indi
spensabi l i al p rop r io sv i luppo 
e ri: e.-v-erv s o u o p o - t o a su
bire condizioni commer* :ali 
p a r t i c o l a r m e n t e onerose >-. 

A proposi to dei r i f o rn imen t i 
di m ine ra l i pe r la nos t ra in
d u s t r i a si ri-'ve p u r t r o p p o con 
s t a t a r e che a n c h e le r iso .se 
no t e non vengono a t t u a l m e n 
t e s f r a t t a t e . 

E' il caso di c i t a r e la mi
n i e r a d i r a m e di Campig l i» 
M a r i t t i m a c h e è i n a t t i v a d a 
quas i d u e a n n i p e r la man
canza d i invc.-. ' iment! f inan 
zia ri p e r i nece.-vsar: a m m o 
d e r n a m e n t i tecnologici , men-
L e si i m p o r t a n o p:ù di 300 
m i ' a t o n n e l l a t e a n n u e di 
r a m e . 

P e r e l i m i n a r e s i tuaz ion i 
c h e s o n o d a n n e r ò a„-li i r . teres 
s: economici del P a e - e — h a 
conc luso Pa la r .d r ; — occorre 
a t t u a r e u n a pol i t ica a soste
gno del le a t t i v i t à m i n e r a r i e e 
di r . c t r c a de : meta l ! : , a b b : 
n a t a a l l a r icerca d: fon t : e 
n e r g e t i c h e id roe le t t r i che e 
geo t e r m i c h e . :n m o d o da co 
noscere la r ea le cons i s t enza 
del le r isorse del Paese . T a l e 
cons is tenza è p r a t i c a m e n t e :-
gr.ota p e r c h é è m a n c a t a la 
r icerca i n f r a s t n i t t u r a l e o d: 
base c h e può p e r m e t t e r e di 
v a l u t a r e il p a t r i m o n i o m.ne-
ra r io naz iona le . 

E ' n o t o che f inora sono s t a t i 
lascia t i inesp lora t i ; g .acimen-
ti d : m . n e r a l : d a t eno r i p m 
bassi , in q u a n t o lo s f ru t t a 
m e n t o del le r isorse d a p a r t e 
di grosse socie tà f i n a n z i a n e e 
del le mu l t i naz iona l i è avvenu
t o in zone dove sono s t a t i 
i nd iv idua t i g i ac imen t i più r e 
ch i . 

I n r i f e r i m e n t o a q u a n t o si 
conosce f ino a q u e s t o momen
to p e r il s e t t o r e m i n e r a r i o 
me ta l lu rg ica Ì : n f e n e c h e s ia 
u t i l e r i b a d i r e c h e occor rono 
azioni pol i t iche u n i t a r i e che si 
fond ino su t r e m o m e n t i (in
scindibi l i t r a d i loro) della 
r icerca, del la co l t ivaz ione e 
del la t r a s fo rmaz ione . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TKATKI 

, j -e -
PùO 

TEATRO COMUNALE 
C o r s o I tal ia 16 Tel 21«253 
4 1 ' M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 1 9 7 3 
Q ' j e s l a scia ore 2 0 . 3 0 , t ac i ta i do. b i s s o 
Bor is C h f i s t o l l . P.on sta. A i a x a n d ; r H U K C . 
( A b b o n a m e n t o « A ». 
CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
Q i - 2 5 ' a se.-:), a l ; ore 2 1 , j 32 * 'nco Tiro. M o 
m e n t i de l la s tor ia de l j a z i , il fer>omono dol 
racj itti, a t u r a d D ,no G a n m s . l.'Kj.CaSO 
I b e - o 

TfcAFRO RONDO DI BACCO 
(»MI-»//n Pìlti» • Tel 210 595 
O c 2 1 , 1 5 , la Compat i i ! a d Pao lo Poi 
s r : i ' j R i ta da Cascia d. IdJ O m b r o : ) , e 
lo Po . i 

T E A T R O SANGALLO 
Via S da l l o 4S r • Tel 400 4f.1 
S ; b 3 t o 2 7 e d o . u a a ca 2 8 o-e 2 1 3 0 «' 
repl .ca con successo . j S ^ I Ì . T O Ì O lo I; Can-
l O n i p o p o l a r i toscane , con ; R t - o . n ' o r : A1 -
bsrosa P.Mr ; a M r s s m l i a i o ) P'ezi pOtJO-
a- ' L 2 0 0 0 - 1 5 0 0 

Ds l 1 g uyno d e b u t t o de.!? c o m p i i l i a tea-
• T I S D L F , con P e ' San Salvi si scende. 

BANANA MOON 
A>s Culturale nnvata Horan AibiM a 
Co. ice^to dsl dJO D ; n e ie CassaniDtinsyli ( l i c i 
t o ) e Car lo Bonzi! ' ( c h t a r r a ) P . o j - a m m a -
A n o n i m o de l " 5 0 0 ; G r o e n L e e / e s M G u l a i ' • 
G r a n d e sonata O p . S S ; M C ^ s ' e l i u o . o T e d e 
sco S o n a t i n a . I b c - t E t : ' A r t e f?nno par te 
del l 'orejDn'cD s m f o n co dsl la R A I H 3 n n o suo
nato a! T e a t r o de l l a Scala e a l l ' A n g e l i c u m . 

VI SEGNALIAMO 
• L'amico americano ih 'd i .om 

• MASH i Modem, .-olmo» 

• Signori e Signora (Alf ier i ) 

• Cal i forn ia Poker (Astor i 

• American gra f f i t i (Goldoni» 

• GII anni in tasca i .M. iuwnn 

0 Bronte (Castello» 

• G a n g (Spazio Uno» 

Tel. 975 yui 
I L PORTICO 
Via Capi» dei mondo 
( A p l i i 0 > 
I l c a p o l a v o r o d i L u ' y : M a g n i : I n 
papa r e . In techn co or . con N u l o 
Per t u l i . ! 

PUCCINI 
Piazza Puccini l e i . 362 067 
Bus 17 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

T a x i l o v e s e r v l l i o per l i g n o t a , con 
L o n y o . T b i r o M j r g . a . Ka^.n VVe. l . 

n o n i * d e l 
M a i t r e d . 

Mir sa 

compa-
Lu I ravoche • , co

l e i . 50 913 

a co lo i • Frani,c-nstein j u n i o r 
co.i M Ì I K rc l . l i i i a . i . G M : W I I -

P e t ro 
. ì . A . -

PISCINE 

in. b. 

(Campo di Marte) 
675 744 

PISCINA COSTOLI 
Viale Paoli - Tel . 
i l l u ; fi 3 10 17 201 
Scuo'a d n u o t o , pa s - i u o ' o , t u l i . A p e - t a si 
pubb l co Oyrn y i o - n o da l le o re 10 a " e o-e 
1 9 . 4 v ;sche -n u i gronde pa-co g j r d no 
A c q u a r\iC3>d?'2 a 2 7 g -ad , So a r u i l , d:v->-
|) o b c - J 5?'! j ' . , » ce S? .-i l e t t ' r s e asce *o 
mus C J U n s e - , z 'o pubb l ico p c - le ti j e n ; a 
d t a t i 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale del la C a t e n a • Te l . UtiT.nfHi 
• nu-. A 17» 
Dal 2 8 magq o a p e r t u r a ogni g i o r n o da l le 
o e 1 0 a l le ore 2 3 con o r a n o c o n t . n j a t o 
C o m p l e t a m e n t e r . n . i o v a t o N u o v i so^r . nuo-
v se - . ' ' r ' , por un uso d;?."ero d v : - s o d?l 
p -op . o t e m p o I b e i o parche e' s c a n n o t a n 
te n o v i t à Bar e r i s t o r a n t e ape , t i f no a tar
da n o t t e . 

Tel W 945 
d e l l ' a d u l t e r i o , a 
Fab en To . -ve l (R . r jo ro -

c o l o r l . 

CINEMA 
• Tel. 287 834 

erot ic sound Le 
con M a d d y . L y n . 

'!;3 ( V M 1 8 1 

p o r n o 
Joa.nna. 

con 
3 ) J -

spe 
t a -

CDSt 
ne l la 
t u t t i . 

John 
K i r e n 
1 4 ) . 

ARISTON 
lJ 'a7/a OT. iv lan l 
In super 3 D and 
H o s t e s s . Tcchn c o o r . 
L o u ' s e . M ^ r g o , s i • 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 , 2 2 <I5) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O v / i E S 
V i a «1^: H a r d t 47 T p | . i S 4 A3rl 
( I l loca e d a l ' e luci ' o s s e ) 
La v ia de l l a p r o s t i t u z i o n e , in techn co or. 
Laura G ' m s e i e G a b r i e l e T . n t i ( R j o 
m e n t e V M 1 8 ) 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . - 1 5 ) 

CAPITOL 
V-a dei Castellani Tel. 212 J20 
T r e f a m o s i e s m p a t i c i a t to r i in un d l m 
n c o l a t o e d i v e r t e n t i s s i m o T r e s i m p a t i c h e 
r o g n e . . . e v i s s c o i n s i e m e fe l ic i i m b r o g l i a n d o 
e ( r u l l a n d o . * \ co lo r i con G e r a r d D c p a - d c u . 
Sy lv ia K n s t e l . M i c h e Piccol i . ( V M 1-1) 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 3 0 . 2 2 . 1 5 ) 

C O R S O 

B i i ' i m d o » ! » A I O - Z I T e l . 232 fiH7 
G i g a n t i d 'accia io n E a s t m a n c o l o r . U n 
co 'ossa is d i r e t t o da M . c h a e l Jersho.v . 
p.u y r a n d e ba t tag l i a de i secolo Par 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 > 
E D I S O N 

P\A//.Ì d e l i a i c e t j u t i h l i c H 5 T H 2 3 1 1 0 
T r h ' l l i n g : L 'amico a m e r i c a n o d i W i m W c n -
ders ; c o l o i i . con D a m i s H o p p e r . B runo G o n i , 
Lisa K r e u i e r . G e r a l d B la in ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCEL5 IOR 
Via CarretanI 4 - Tel. 217 798 
L a l e b b r e del s a b a t o «era d i r e t t o da 
Badharn A co lor i con l o h n Travo l ta , 
G o ' n c v M u s rhe i n B e t G e n ( V M 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Vìa Mr-moiie-chi l e i 275113 
N u o v i s s i m a w e s t e r n - Q u e l d a n n a t o p u g n o d i 
u o m i n i d ' r e t t o da S a m u e l Fu . le r . a co lo r i , con 
Char les B r o n s o n e Lae M a - v . n Per t u t t i ' 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P'»?7a Beccarla - Tel 663 611 
« P r i m a » 

C o p p i e c r o l i c h e . A c o l o r i con R e . i a ' o 
K laus T . n n e y . Br i i t A u l i n . ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v m i r . T e l . 
( A p 1 5 , 3 0 ) 

C o m i c a ad . r r i - . e ren te : 
R o b e r t A l t m a n , Tech . i i co io r 
t h e r l a n d , El . ' iott G o u l d . T o m 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V a del Sassetti • Tel 
T h r i l l i n g N e r o v e n e z i a n o , 
L i b e r a t o r e A co lo r i c o n R e n a t o Cest .è 
N e h a u s . Y o r q o V o y a q i s ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 1P.4T Tel 57SR01 
R to rna u r a j Ù'.:H n, l .a-e dà ' c'narri:; a -nc- ' -
cano S A Y O N A R A d i Y o s l u a Lognn . co lo r i . 
con M a r i o n B-anoo P ; ' r e a O . - . en , Red But-
tons . 

SUPERCINEMA 
V a Cim.i ror i Tel 272 474 
D a . l o stesso regista d e : I l t r i a n g o l o 
B e r m u d e , un n u o v e f" !m a- i :o*a e ù 
2 o r .ante . ancora o Ci soet '^co 3-e anco 
a o p a s s i o n a r t a - C r d o n c . A co o - i . co 
t r i j . - K c T . a r f y . C a r r o l l Ba' cr. L"o-a 
rie- O 1 - - K--',3>c-
( 1 5 , 1S 1 5 . 2 0 . 3 C 2 2 4 5 ) 

V E R D I 

\' a C " t l v h ' > , ' i n a 
Su lo s c h e r m a f .~o 
v sto n 's . - ìe d s'n 
D u spa.-i 
C o o r . e 

C o n To- .v Cu- t s 
5 - -vc - . s ( V M 1 3 ) 
( 1 5 1 5 . 1 7 . 1 9 

ALDEBARAN 
Via F Ha tacca 151 • Tel 410 007 
Le n o t t i p o r n o ne l m o n d o d . J . inmy M a t h c u s 
Techn coior co.l L a u . a G e m s e r . ( R . y o r o s a 

m e n u V M 1 8 ) . 

A l F I E R I D ' E S S A I 

V i a M d e i l - o p o l o 27 T e l . 2 8 2 137 
I nu-ast i i del e r isma S ignore e s ignor i d 
G e i m i . c o i V . m a L s , G a s t o n e M o s c h 
b e r l o l. o n e l l o ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 

V a V e i i n a r ì ' l ' r 
P e n e t r a n t e p r o l u m o 
con 5 a n d r a T o u r n e . 
s a m e n l e V M 1 8 ) . 

A P O L L O 

Via N a / o n a l e • Tei 270.049 
N u o v o . g r a n d oso. s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e . 
e ' » j a n t a Eccez iona le t h r i l l i n g - G o o d b y e e a-
m e n : l ' u o m o d e l l a C I A . C o l e r i , con T o n y M u 
s a i t e , C l a u d e Card no e. reg ia d C a m . a n o 
m . a n . 
( 1 5 3 0 1 8 , 2 0 , 3 0 2 2 , 4 5 ) 

R ci A G I S 

G I A R D I N O COLONNA 
Vm t i l 'm lo Or-'.ai. .12 
( A p 15 3 0 ) 
U i f m .1, S a i v a ' o r e S:mi>er N e n c , a c o l o r i , 

con L e o n o . a Foni e T . l o Schir nz . ( V M 1 8 ) . 

R .d . A G I 5 

ASTOR D ESSAI 
Via H i'na ria 113 Tel 222 388 
L 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 i 
5 s i o o j g a grande r ch 'asta il c a p o l a v o r o 
d R A i t m a . i C a l i l o r n a P o k e r , con E. G o u l d , 
G Seyal C e l o - . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 

V a C i i o u r l e i 5K7 700 
Per chi suona la c a m p a n a , in t echn .co lo r , con 
G a r y C o o p a r e I r .y - id B e r g n i a n . Per t u t t i ! 
R:d A G I S 

COLUMBIA 
V:a Ftien/a Tel 212 178 
E r o i c o a co or i I peccat i v e n i a l i d i L a d y C o -
d iva , con M a s h a G o dan ( R i g o r o s a i n a n t e 
V M 1 S > . 
E D E N 
V t . i t i ' ' a 
G l i u o m i n i 

Tel 452 296 

Da-

Tel 68 10 550 

a I'el. 225 543 
h.i c o l o - con lan ias Co-
; R o b e r t C u l p . C h a - ' e s 

uà in n deC'S a t j t t o 

pomerigg io m a l e d e t t o 
Lee Van Cleel , Tito 

• Tel . 660.240 

n t e c h n i c o l o r : P i e d o n e I" 
Spe- 'cer . Da^n ia r Lassan-

Per t u t t i . 
2 2 . 4 0 ) 

275 954 

M.A.S.H. 
c o i 

L?rs;n. 

• d ' r e t t o da 
D o n a l d Su 

S : i r r i t i ( V M 1 4 ) 

24 0 3 8 
d retto da U g o 

R e n a 

del le 
emo-

Ar-
•a i-

i- • i r iM 
l a i c o . 

b i ì S u s c i i n ' l i Y o r l ; 
A . » " i . o u - U n pugno d 
( U s 2 2 , 4 0 ) 

EOLO 
H.ir_«i. S F r e d i a n o • l e i . 2%822 
I A p 1 o 3 0 ) 

S p - c y i u d i c a t o sesxy a co'or . - Just ine e Ju l i c t te 
le sexy sore l l e ( s e x y ) con M a r . a L y n n . Bie 
V / a r b u - g . H a r - y Ree.ns . ( R i g o r o s a m e m e V M 
1S .-inni! 

F I A M M A 

Via Pac not i ) - Tel 50 401 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
T h r l ler a co .or • Q u e l 
tli M a r i o n S i r k o . con 
Bar l .e - ( V M 1 4 ) 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
F i l m di a v v a n t u r a 
a i r i c a n o , c o n B u d 
d a ' : reg a d S t e n o 
( 1 5 . 3 0 , 1 S . 2 0 , 2 0 , 3 0 

F L O R A S A L A 

P a z z a D . i : m a / . i a • T e l . 4 7 0 10J 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
U n f ' l " i p ' c c j n t ; Casanova e c o m p a n y , c o l o r i 
con T o n y C u r t i s M a r , s a M e l i . 5 y l ' a Kosc na 
M o r s a B e r e n s o n ( V M 1 8 ) . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
»'-i//.i I nima/..a • l e i . 470 101 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
P i e d o n e l ' A f r i c a n o , con Bud Spencer . 
Lassander . regia d Steno . Per t u t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 5 5 2 0 2 3 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Vìa \1 KTiisrierra Tel. 270 117 
L ' u o m o r a g n o . A co lor i con N icho las 
m o . i d . D a v i d W/h i te . M i c h a e l P a f a k i Per 

G O L D O N I D E S S A I 

Via del Xrr'-iil' Tel 
U i ! ni d ' G a o r g e Lucss 
tcchn colo1 - . con R i c h a r d 
1 9 7 S ) . R o n n y H o w ? r d . e 
• u t t i 
L. 1 5 0 0 p l a t e a . Sconto A g s. A -c A c l i , 
E n d a 5 L I 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Via Fir»n7iioln • Tel. 50 706 
La m o n d a n a l e l i c c . A c o . o - , con X 2 . ara M a , -
l a i d a r . A . b e r t i V a x r n o n . ( V M 1 3 ) 
R i d . A G I S 

I T A L I A 

Via Naz iona le - Tel. 211069 
( A D . ora 1 0 a n i . m e r d i a n e ) 
P e n i t e n z i a r i o I c m m i n i l e per r e a t i sessual i . A 
co lo r i con L ,n» R o m a y . P a u l M u l l e r ( R go-
r o s a m c . i t e V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mar t i r i Tel «8808 
C h a m p a g n e p e r d u e d o p o i l f u n e r a l e d: A a a t h j 
Cn- is t e. in techn color . ; r j i H a y l c y M I I I , 
Br ' t t c k l a n d H / . v e l B e n n e t . Per t u t t ] 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 2 0 . 5 0 . 2 2 4 0 ) 

M A R C O N I 

: l e i 830 644 
prrduli nel b u i o . A co'o 

D a g m a r 

H a m -
t u t t i ! 

222 4.17 
A m e r i c a n G r a l l i t i . 
D r c y f u s s ( O s c a r 
Pau l L e n a n . Per 

I 29<ì242 
O'igi n o n s : e -e m a i 
i l D ' Ù t e - r ; c a T » . il 

- toso - M a n i t ù lo s p i r i t o de l m a l e . 
n s o a : =' c-Mct'i s o . - o - ; a v ; ' . • ' . 

S j s z n S ' r a s b a - 7 - , S*-al a 

T t 
ad 

" e , 

23 45 . 22 45) 

V * ( ì rf'i ' m i 
Passi di m o r t e 
L : o -a d M a n n . 
\ i-o V ' a ' i r . o - e 
R d A G I S 

NAZIONALE 
V a Cimator i 
( L o r a ' ? di c a s s ' 

P - O S C J r- ,»nto p 

i i - - f O ver u n o 
U n s to -
m a i c c i o - : 

R o b a - t V . ' abbe - . 
[ V M 1 3 ) . 

con 
V ; - a K r o j s c a . 

Tel. 210 170 
per f?-n o ' . e ) 
r-.e v s O l i . U n cast s* -aor-
spet taco lo c^.2 ?V ' j> - asme . -a 

aopass o n a n t e co-^e p o : h e Easr-
U n t a x i co lor m a l v a , con C h a ' l o f * 

A D R I A N O 
Via Romagno5l 
(AD 15 30) 

Un film d. Serg'o 
cciori con Nino 
Pei tutti! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 

Te l . 433 607 

Corb-jcc : 
M a n l r e d . 

2 2 . 4 5 ) 

La m a z z e t t a . A 
U^o T o j n a z z . 

R e n . p . ng . Pr i : ooe N o r t t . 
P a ' a r Ust i r -o^ . F -cd A s t 3 ' r e 
( 1 5 . 1S " 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 

V i a R i r . M i l ! 
Be tsy , i r e t ro Si 
c o i L e j - c ^ . e O 
- -.e Ross ( V M 
( ' 5 3 0 , 1 7 , 5 0 . 

A g a s t T i Es i l i , 

T e ! 23 282 
H s - o ' d 3oa-> ns 
•> cr. R o b c t D J 
1 4 ) . 

20,10. 22.30) 

T e r . r n . c s . 3 -
.1. . K a - h a 

yn .a d a e ! t 3 l e pcsaa-cse « 
in .co a co lo i . ( V M 1 S ) . 

STADIO 
Vi.i'e Manfrei lo Kani l 
(Ap 15 30) 
D . i e . - t e n t ' s s i m o 
d. M e i B 'oo l .s . 
der Per t u l l i ! 
l U . j . 2 2 , 4 0 ) 

UNIVERSALE D ESSAI 
Via P:«nna 1>| 226 196 
L 700 I A G I S 500) 
( A P l 6 > 
La ba l . a ta dei censor • io seemest o tu d s 
sequestr Solo ogg . U n f .ni scr t i o * d r e t t o 
da A R o b b e G" la i S p o s t a m e n t i p rogress iv i 
de l p i a c e r e , c o i L L e n i e r , color i ( V M 1 3 ) 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via P.ijrninl • Tel 480 879 
U n f i l m d N a n n i M o r e t t i - Ecce B o m b o . A 
c o l o n con Lu sa Ross . , Fabio Travs . - j a . L i n a 

Sastr i Per tu t t - ! 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rl f redl) 
V A F V i s o n i 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
R i t o r n a n o D o n C a n n i l o e Peppone F e - n « n d e l 
e G i n o Cerv i n D o n C a m i l l o a I D u v i v er . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

G I G L I O (Galluzzo) 
T H w i m Q3 
(Ore 2 0 3 0 ) 
Per ry K.ng ,n S t u p r o selvaggio. C o l o , ! . ( V M 
1 8 ) 

LA NAVE 
V a V-' i . imaijna. I l i 
Oggi r iposo 

C l N E M a U N I O N E ( G i r o n e ) 
O j g i r i p o s o 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

V>a rie' Pucci. 2 • Tel. 282 879 
O g g i ch iuso 
D o m i l i , l o n o n v e d o , t u non s e n t i , lu i n o n 
p a r l a , con Enr ico M o n t e s e n o 

A R C O B A L E N O 

Via P i s a n a . 442 • Legnala 
Cannlinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Ser rag l i . 104 • Tel . 225 057 
Oggi ch iuso 

CINEMA ASTRO 
P>i/>a s Simone 
T o d a y n e i g r s h A u d r c y Rose by R o b e r t W » * . 
i . . t c h M . M a s o n . S S w . l t . 
(Shov .s 1 4 . 4 5 6 . 2 0 , S . 2 5 1 0 . 3 0 ) 
B O C C H E R t N I 
l ' i 1 II ir , -» i .>>--Tl 
D o m c n • S a n d o k a n : la ino i i tagna d i l . ice. 

CENTPO INCONTRI 
O g g ' ch ' i -so 

E S P E R I A 

Oggi ch iuso 

P"F5Rf-si (Galluzzo) 
O g g ch iuso 

FARO 
V i F l ' . iolettl . 36 • Tel. 180 177 
O.j-j ch iuso 

F L O R I D A 

v': i i»^.ii;a ino j > i 7on no 
D o m i n i : La co l l ina deg l i s t iva l i . 
R O M I T O 
O j g i ch iuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C CASTELLO 
V : a R n i ' 1 ' l . i i ' "»7J f P l «51 48C 
( S p e t t o r e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I l m e r ' d i o n s nel la s t o n a d ' I t a l i a B r o n t e d 
F V a n c i n ' , con I G a r r o n i . M R i g a l o ( 1 9 7 2 ) 
R : d A G I S 

C D C NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi ch iuso 

C O C S ANDREA 
O g g i r i p o s o 

C D C S M S. S QUIRICO 
Tel 70 10 35 
O g g i r i p o s o 

C D C S P A Z I O U N O 
V a d e l S ' > V 10 
( S o e t t o r e 2 0 , 3 0 - 2 2 3 0 ) 
G a n g d R o b e r t A l l m a . i . 
R i d . A G ! 5 

LA RINASCENTE iCascine del Riccio) 
Oggi eh ,uso 

C D C L UNIONE 
P iute % Ema • Tel 640.125 
Oggi chiuso 
C D C COLONNATA 
O^g. chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Paz7a de'la «'--pubblica - Te:. 640 06.1 
( S p e l i , o -e 2 1 . 3 0 ) 
P a o l o i l c a l d o , techn c o l o - d M a - c o V i r a r o. 
co-i G a n c a r ' o G ami n . ( V M 1 4 ) . 

C R C A N T E L L A 
O g g , r i p o s o 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TH in !» 118 
Orjr- ' poso 

M A N Z O N I (Scandicci) 
U n eccr-z o r i l e »' m di T r u f l j j t G l i a n n i in 
tasca, a co z- . Per t j t t . . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
1 * i 20 2 2 . V J 3 • B J 5 T 7 
O a g i n p o s o 

S « * I . E S I « N I (Figl ine Valdarr.o) 
O ^ g ' r poso 

G A R I B A L D I 

P ; a / / n O a r i b a i r i : ' F i e s o i c i fìi^ . 
( O - ? 2 1 ) 

P e - I e c o ! c inema * T . C - : e n o deci a n i 
se 'ar - . ta p.-o e i o-.e d i I I m a r a t o n e t a 'I Se. ' i l* 
s i ; c 1 9 7 5 i . con D^ijr n H o H r r . i n . L O l i v e -
(S • -.T'.t. I P" ""O ' " T I P O ) . 
P o s ' o - . i - co L 7 0 0 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ici tà in I ta l ia) F IRENZE Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

O D E O N : La b :s t : n c j . o t 
P O L I T E A M A : Ls f e o o a C J s»ba-

:o s ; - a 
C E N T R A L E . - G s . e - . - z c o s c i :~:3t 
C O R S O : L ' u o s e r i j - o 
E D E N : Cna- r -aag- i t c e - d j t d o ? s 

! f u n e - a l e 
M O D E R N O : I . rr.a-g - e 
B O I T O : l i masch o i i ' - . o 
G A R I B A L D I : f - p a s o j 
A M B R A : ;.- p o s a i 
L A P E R L A : ( - poso) 
A R I S T O N : e s o s a ) 
B O R S I D ' E S S A I : f r p c i 3 ) 
P A R A D I S O : ( r ' p c t c ) 
M O D E N A : ( r o o s s ) 
S . B A R T O L O M E O : tt p e s o ) 
V I T T O R I A : ( . . B c s o ) 
C O N T R O L U C E : ( r . p s s c ) 
C A L I P S O : ( r s o s s ) 
M O K A M B O : f r p o s o ) 
I C I L I A N I : ( r i o o s o ) 

EMPOLI 
L A P E R L A : C o m a fan b e r e : 

5 oclvn. le regszze ài. IV r 
C R I S T A L L O : Ssi-a ' « g a r z o »pa-a 
E X C E L S I O R : La cs-r . -nasta 

PISTOIA 
G L O B O : L t v i z i o : ? : : ! 
L U X : T o n n o v s a n t i 
E D E N : U n t » x . c o l a - m * va 
I T A L I A : La .i^o.-a g . o , j - . t 
R O M A : Sola i l 

; GROSSETO 
I E U R O P A 1 : A - . i : -r. e 
! E U R O P A 2 : O J E S ' O ? ; I ; O o * r z o 
! P-21S n o - . d o 
j M A R R A C I N I : A O O J - , : ; T C : O con 

I i ' o -o 
I M O D E R N O : D - e s . a d e s ; Pi- 3 

O D E O N : 0 - » : : - . - = -.. ^ e - s s a ; -
! e.- e 

j S P L E N D O R : T e i i ; - j i ' . : . z ose 

i 
• AREZZO 
! P O L I T E A M A : P.- - » d I r e . a 
: .- .ore 
I S U P E R C I N E M A : LÌ i t - 5 - c ; a 
i bes* 1 
I C O R S O : R a z z i s c V a v » 
j T R I O N F O : O o e - » z = - e O . i - i s - d 

I T A L I A : La r r o t e - u t e u - . 
s t - a 

O D E O N : U n t r a m che s' c^. ,JT, l 
des de - o 

MONTECATINI 
K U R S A A L : S > c t t » : ; e t e : : . » t 
A D R I A N O : I d e ; d * - . d E~i-~i.:z 
E X C E L S I O R : A b ss 

SIENA 
I M P E R O : ( eh uso) 
M E T R O P O L I T A N : V a j i a d t 
M O D E R N O : ( r . u O ; o p r a r j i - n m a ) 
O D E O N : ( n j o . o pr 0 ; . - a r r , -ns ) 
S M E R A L D O . E C S l u I e d ; s -

ccr. S J .e . e d D ; , T ; Ì C O 

LUCCA POGGIBONSI 
M I G N O N : M A S H ! 

P A N T E R A : A o o j n t a m t - t r : ; i r ! 
0-0 j 

M O D E R N O : C - * - n » t , » - età ) 
A S T R A : C o r j - o - e co.n de : : . 
C E N T R A L E - Co-rve : e _-d «co la | 

PISA 
N U O V O : C - e m » « . a - era 
M I G N O N : I l ' e d . e e 
A R I S T O N : G o o d b y e a m o r » 
O D E O N : La s ' a n ^ a ' a 
A S T R A : Qjt\i'9Kj:o o ;c ; t t ro 

dzi d e n s 
I T A L I A : G j d ce d ' a s s i . t s 

CARRARA 
M A R C O N I : C o r r u m o - e c o " ; 
C A R I B A L D I : ( r p e s o ) 

m o I 
1 

MASSA 
A S T O R : U t c«?.n b z i i ( E m a - 1 

VIAREGGIO 
E D E N : S e g j e s t r o a m i n o i-rr.t'.t 
t U L O . G J L - I I « p l a n e t a r i 
O D E O N : l i p r a ' t s i i o n . s t » 
P O L I T E A M A : M i r . o w i ndaga 
S U P E R C I N E M A : I l secondo r i p o o r -

to su c o m p o r t a m e n t o s e » s j j : « 
d t ' l t casa l .ngh« 

C E N T R A L E : La lecjje d : ' m t ra 
G O L D O N I : ( r . p o s o ) 

I T A L I A : 0 - i : - . d a '• i t " - 3 - t d v c i -
t ; b i . e n t e 

P O L I V E A M A : ( 0 9 3 eh u s o ) 

LIVORNO 
G R A N D E : Arr .er .can g r a f i . t i 
M O D E R N O : I n d a-.s 
L A Z Z E R I : La f e ó S t d a ' s i o i t o 

Sz-3 
M E T R O P O L I T A N : Ir, n o m e «MI 

o i p i re 
G R A N G U A R D I A : M a n t u lo »»+• 

r to da l m a e 
O D E O N : T e n e n t e C o o ~ i b = r scat

t o P*r J l J0.X.5 ,-7i3-to 
G O L D O N I : N e . ! rcc . tan -e at tesa 

d e . ! ' a : : o p p t n - i f t o e - m o V e o 
J O L L Y : La s ' u n d t l / e s c o v o 
S O R G E N T I : Le o ccanti a v v e n t a r » 

d T o m Jorves 
4 M O R I : ( n j o / o p r o g r a m m a ) 
A R D E N Z A : r r - j o v o p r o g r » - , ! - » ) 
A U R O R A : M p r o o s ta p r ò b t a ? ? ' ? 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : O r e 2 1 . i r , 

orchestra P e t r o Mascagn i d U » 
v o - n s 5 p t t t i : o i : ,n o m a ^ j l e 
j g ' i i b b o - . a t i e i b e - o a t u t t i , 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O D E L P O P O L O : C r e p e f-

d s . n t . l u t t o va bene 
S . A G O S T I N O : ( r p o e e ) 
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Gli impegni assunti dall'ENI nell'incontro di Roma 

All'Andata 28 miliardi 
per 700 posti di lavoro 

E' il primo grosso risultato della vertenza Amiata - Come verranno suddivisi per settore i 
finanziamenti - Moderata soddisfazione dei sindacati - C'è ancora comunque molto da fare 
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Una delle manifestazioni unitarie per la « vertenza Amiata 

ROMA — Finalmente, alcuni 
dati certi in grado di deter
minare una svolta, aprire 
prospettive di sviluppo nel-
l'Amiata. sono venuti dal
l'ENI, ieri mattina, nel corso 
dell'incontro tenutosi nella 
sede dell'ASP (l'organizzazio 
ne sindacale dell'Ente i alla 
quale hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali con
federali e di categoria di Sie
na e Grosseto, la Fulc pro
vinciale e nazionale. 

La riunione di ieri che fa
ceva seguito all 'incontro svol
tosi sempre a Roma i! 18 apri
le scorso, ha messo in risalto 
politivi orientamenti dell-ENI 
riguardanti le istanze e le 
problematiche di rinnova
mento del tessuto sociale pre
senti nella stipula degli ac
cordi sotto.icntli il 22 settem
bre 107(5 tra ì sindacati, la 
Regione e i! Governo: accor
di tesi a determinare fonti 
di lavoro alternative al set
tore minerario mercurifero. 

In che consistono concre
tamente le proposte che i di 
rigenti Eni hanno presentato 
ai sindacati che a loro volta 
sottoporranno a verifica dei 
lavoratori? Con un investi
mento complessivo di circa 
28 miliardi verranno impie
gati in attività sostitutive 
700 lavoratori. 

Particolarmente impegna
tivo il progetto per la instal
lazione di serre nella zona 
endogena che va da Bflgnore 
sino a Piancastagnaio. In 
questo settore l'impegno fi
nanziario è di 18 miliardi da 

La ricerca geotermica in Val di Cecina 

Un pozzo di 5000 metri 
per liberare il vapore 

Sarà scavato per la prima volta nella zona di Sasso Pisano • Le esperienze 
più avanzate avevano raggiunto i 3000 metri negli USA e a Larderello 

PISA — E' s tato presentato 
un progetto per la realizza
zione di un pozzo geotermi
co nella zona di Sasso Pi
sano ul sasso ventidue) che 
per la prima volta prevede 
una perforazione fino ad una 
protondità di circa cinquemi
la metri e la cui realizza
zione è prevista entro la fi
ne del 1979. 

Il problema dello sviluppo 
della ricerca geotermica è d-.i 
tempo sul tappeto, soprattutto 
come loiue integrativa del pe
trolio. per ridurre la carenza 
di fonti di energia che da 
tempo si regi.itra nel nostro 
pae.ie con un carico spesso 
insopportabile sulla nostra bi
lancia dei pagamenti. 

Su questi problemi, parti
colarmente in Valdicecina una 
delle zone del paese più ricca 
di vapore endogeno, istituzio
ni, forze politiche, organizza
zioni sindacali, hanno in più 
occasioni sviluppato la loro 
iniziativa e la loro pressione 
perchè la ricerca e lo sfrut
tamento di questa grande ri
sorsa potesse avvenire secon
do criteri moderni ed avanza
ti. Si sosteneva fra l'altro che 
lo . sminamento del potenzia
le e.itstente nella zona. d.< par
te dell'LNElL. non è tale da 
assicurare la produzione mas-
Mina po.-»Mbile di energia elet
trica. cn.ii come le sorgenti 
di calore non vengono sfrutta
te convenientemente per altri 
iLii. come quello agricolo. 

Il progetto reso noto in que
sti giorni per realizzare un 
pozzo geotermico nella zona 
di Sasso Pisano, sembra an
dare nella giusta direzione. 
Questo progetto riveste infat
ti un grande interesse di ricer
ca anche per la Comunità 
Europea come ha sottolinea
to l'ingegnere Angelini a Lar
derello. dopo una riunione con 
membri del comitato consulti
vo della Comunità, tanto che 
sembra debba esserci anche 
un contributo economico della 
comunità stessa pari alla me
tà del casto della ricerca, cal
colato sui due miliardi e mez
zo di lire. 

Fino ad oggi le perforazioni 
per ricerche geotermiche ave
vano raggiunto 1 tremila me
tri negli Stat i Uniti. 1 duemi
la in Europa con la sola ec 
cezione di Larderello dove 
già si erano raggiunti i tre
mila metri. 

Om si punta ai cinquemila 
metri con un duplice obbietti
vo: de. un lato per avere in
dicazioni utili da profondita 
fino ad ora inesplorate, con 
informazioni, conoscendo il fe
nomeno geotermico della Val-
dicecina. che potranno avere 
anche un valore più generale 
sul piano della ricerca nel set
tore. soprattutto, per un pae
se come l'Italia che ha pre
sente questa ricchezza in mol
te regioni 

In .secondo luogo si nutre 
fiducia che raggiungendo que

sta profondità, si possa trova
re il modo di incrementare 
sostanzialmente la produzione 
di energia elettrica nella zo
na di Larderello. C'è poi la 
ipotesi di poter immettere a ta
le profondità le acque di con
densa delle centrali geotermi
che. per rialimentare il cam
po sotterraneo del vapore. 

Tut to questo non esclude la 
eventualità di ricerche « sa
telliti » che potranno avere 
grande importanza scientifi
ca e che saranno coordinate 
da un apposito gruppo di la
voro. 

Si rilancia cosi, anche con 
una esperienza originale, il 
dibatti to e l'iniziativa concre
ta per la ricerca in un setto
re che non potrà essere con
siderato alternativo di al tre 
produzioni di energia, ma che 
senza dubbio ha un grande 
valore integrativo, nel qua
dro di una politica non autar
chica. ma tesa ad una utiliz
zazione piena e razionale di 
tu t te le risorse presenti nel 
paese. 

In questo quadro quella geo
termica ha un valore molto 
importante (già compreso e 
sfruttato in paesi come gli 
Stati Uniti e il Giappone) non 
solo per la produzione di ener
gia elettrica, ma anche per 
il riscaldamento per liso civi
le. e con le serre, anche per 
la produzione agricola. 

erogare per la copertura di 
oltre 50 ettari di terreno e 
l'occupazione di 430 unità. 
Per la piena produzione e la 
messa a coltura (l'ENI ha 
stipulato un'intesa con la 
cooperativa Euganeai 1 tem
pi di realizzazione oscillano 
tra i t re-quattro anni. 

Il secondo progetto di in
vestimento riguarda l'instal
lazione di un impianto di 
carpenteria leggera compor
tante un investimento finan
ziario di 1 miliardo e 800 mi
lioni. l'occupazione di 50 uni
tà, con possibilità di ulterio 
re incremento, con tempi di 
« concretizzazione » previsti 
sui 18 me.ii. Si t ra t ta di un 
insediamento produttivo da 
far sorgere sulla Val di Pa
glia dove una apposita coni-
m i l i o n e tecnico - operativa 
svolgerà un .lopralluogo per 
la iceita dell'area più ido
nea 

Infine, non meno impor
tante. l'installazione di uni
tà per la produzione di pan
nelli truciolati. Per que.ito ti
po di attività produttiva l'in
vesti mento finanziario è di 
8 miliardi e mezzo con un 
organico di 150 addetti . I 
tempi di realizzazione previ 
sti sono di due anni. 

S t re t tamente legata a que
sto tipo di attività, come 
hanno rilevato i dirigenti 
ENI. c'è da registrare un im
pegno dell'ANIC nell'opera 
di estrazione di « essenze da 
legno » che. con la conse
guente creazione di attività 
indotte, può aprire possibilità 
occupazionali ad al tre 1015 
unità lavorative. 

Come si può l>en vedere 
da questo « pacchetto » di 
proposte mancano alcuni ele
menti qualificanti che carat
terizzerebbero in positivo, se 
risolti, la « vertenza ». Una 
esclusione dovuta a tut ta 
una serie di verifiche che do
vranno essere sottoposte al 
vaglio all ' indomani del varo. 
da parte del Parlamento, del
la legge sulle aziende ex-
Egam. 

La folta e qualificata dele
gazione di dirigenti sindacali 
trasferitisi per l'occasione nel
la capitale ha accolto con 
acuta soddisfazione la suc
cinta e nel contempo « con
creta » esposizione dei diri
genti del nuovo ente minera
rio. Il compagno Gianfranco 
Filippini. segretario della 
CGIL di Grosseto e Ivo Lon-
ghi della segreteria provin
ciale della FULC. in una di
chiarazione « a caldo » rila
sciataci alcuni minuti dopo 
la conclusione dell 'incontro 
hanno dichiarato che << que
sto insieme di provvedimenti 
•isod o}vi)tisu oìiii.id un oitos 
tivo che premia la lunga bat
taglia. le iniziatile e la mo
bilitazione dei lavoratori, dei 
sindacati, degli enti locali, dei 
partiti e delle popolazioni 
amiatine che. nell'unità di 
intenti e di volontà, hanno 
indicato nella strada della ri
conversione produttiva la con
dizione necessaria, anche se 
non sufficiente, per determi
nare nell'Amiata quella prò 
fonda inversione di tenden
za a livello economico-so
ciale ». 

Dinanzi a questo risultato. 
indubbiamente positivo, do
po anni e anni di traccheg-
giamenti. di promesse mai 
mantenute sarebbe quanto 
mai errato pensare che tut
to è risolto. Anzi è il con
trario. 

Infatti r imane in piedi, con 
tu t te le sue implicazioni, la 
necessità ineludibile di por
tare a realizzazione piena gli j 
accordi del settembre di due 
anni fa. Per questi motivi la 
« vertenza Annata .> continua. 

La filosofia della Confindustria nella gestione dell'azienda 

Per le assunzioni la Piaggio tira fuori 
la teoria della centralità dell'impresa 

La direzione si rifiuta di trattare con i sindacati i nuovi 1.100 posti di lavoro che dovii 
mentare gli organici dello stabilimento - Le liste speciali non vengono prese in coni 

PONTEDERA — Torna alla 
ribalta il gigante Piaggio. Le 
cifre del suo ritorno sulla sce
na sono quelle ormai note che 
occupano le pagine delle cro
nache locali e che da alcune 
set t imane calamitano l'atten
zione dei lavoratori, sindacati, 
enti locali e parti t i di tu t ta 
la zona di Pisa. 

Umberto Agnelli, il fratel
lo senatore, le ha pronuncia
te pubblicamente, raccoglien
do la gioia degli azionisti; so
no una cascata di miliardi: 
nel 1977 la società ha regi
s t ra to 8 miliardi di utili, 20 
miliardi per gli ammortamen
ti e ha investito (denaro quin
di che darà nuovo valore in 
un prossimo futuro) ben 27 
miliardi. A tu t to ciò ha cor
risposto un aumento di oltre 
500 lavoratori. 

Ma c'è di più. Agli occhi 
dei <( padroni della Vespa » 
brilla la prospettiva eh un 
triennio futuro tut to d'oro, m 
cui le possibilità di nuovi gua
dagni si fanno sempre più 
i eali.it iche 

Con negli occhi la gloria 
e la mano sul portafoglio ci 
si appresta quindi a raggiun
gere tali obiettivi. La doman
da: quali sono 1 progetti 
della maggiore azienda metal
meccanica della Toscana? Co
me e dove crescerà la Piag
gio? Oltre 10 mila famiglie 
nel solo comprensorio di Pon-
t edera e di Pisa vivono del 
salario della Piaggio, le sor
ti di questo colosso da sem
pre segnano la prosperità e la 
miseria del Pontederese, ne 

Operai al lavoro nello stabilimento Piaggio di Ponledera 

hanno in gran parte stabilito 
lo sviluppo urbanistico, men
tre la sirena dello stabilimen
to ne scandisce il ritmo di 
vita. 

I consigli di fabbrica sono 
andati a Genova alla direzio
ne nazionale del gruppo per 
chiedere informazioni. Si trat
ta di uno scambio di infor
mazioni normale, previsto nel 
contratto. Ai lavoratori i diri
genti hanno detto alcune co
se. ma su altre questioni han
no preferito non sbottonarsi. 
E' stato comunicato: 

1> che verranno investiti 
oltre 40 miliardi; 

2> che saranno assunti, nel 
cor.io dell'anno 1978. 1.100 la
voratori (circa 600 sono già 

al lavoro» : 
3» che per il prossimo trien

nio « la linea di tendenza è 
quella del consolidamento dei 
livelli occupazionali ». 

Buone notizie, quindi. Ma 
una .icrie di domande, non 
secondarle, rimangono senza 
risposta. Come verranno in
vestiti 1 miliardi annunciat i? 
Dove saranno localizzati? Co
me avverranno le assunzioni? 
Su questi temi la Piaggio ti
ra fuori dal ca.isetto la teo
ria della «centralità dell'im
presa». i discorsi che dicono: 
«Gli imprenditori siamo noi 
e sappiamo noi come fare». 

Insomma: « La fabbrica è 
mia e la gestisco io». 

Ma dietro tali affermazioni 

.ita m realta Li consapevolez
za che la posta m gioco è al
to *. 

E' in a t to nei t ie stabtli-
menti pisani un procedo di 
n.itrutturazione e laz.tonalu-
zazione - come è stato d n a 
malo dalla FLM - - di ampio 
rc.ipiro. Solo [i anni la nelle 
officine si lavorava con im 
pianti vecchi, incapaci a far 
fronte ad un aumento della 
produzione. Nello stesso tem 
pò la Piaggio, a t tuando quan
to scritto nel contiat to del lu
glio scorso, .ita programman 
do un iti 1 forzamento dell'area 
di Pisa città e Pisa Mortelli 

m (quest'ultimo dovrebbe rad
doppiare la sua occupazionei 

Per quanto riguarda lo sta 

•anno ìncre-
considerazione 

bilimento di Pisa città, l'atti 
vita produttiva tende ormHi 
alla stabilità e .italo compie 
tato il ciclo intero di proda 
/.ione Piaggio e si va verso 
una forte diminuzione del Ih 
voro per conto terzi). Conti 
iuta nel frattempo il decer. 
ti amento nel magazzino met 
ci sorto nell'alea di Lagna 
no Nel coinple.iso dculi sto 
bilimenti di Pisa e Pont ed». 
ìa e ass.curato il turnover . 

Ma al di la di questi ta l 
ti. estremamente positivi, ri-
mangono contraddizioni che h 
movimento operaio, gli cu*. 
locali, ì partiti dovranno af-
trontare. Secondo calcoli ab 
proemiativi una grande fetta 

degli investimenti m program 
ma e ancora concentrata sul 
lo stabilimento di Ponteder» 

Sul terieno della contratto 
/ione della manodopera, del 
l'utilizzo della legge special»: 
per i movimi, sui problemi 
della mobilita della forza la 
voro, il discorso è ancora tilt 
to da aft iontare. Secondo 1 
programmi l'azienda dovreb 
be assumere ancora 500 gio
vani. Fino ad oia le liste del
la legge sul lavoro per i gio 
vani sono rimaste al di fuori 
delle scelte della Piaggio. 

«Per affrontare questi pro
blemi — dicono alla FLM 
-- il sindacato da solo non ba
sta. E' tut to il movimento 
» partiti, sindacati, ammini
strazioni pubbliche, associa
zioni democratiche) che deve 
scendere in campo». 

Andrea Lazzeri 

I lavoratori denunciano il lassismo della proprietà 

Per la direzione centrale l'Olivetti 
di Massa è la cenerentola del gruppo 

Nello stabilimento della città apuana vanno i dirigenti che devono «farsi le ossa» oppure quelli che 
sono al limite della pensione - Assemblea con le forze politiche - Rilancio dell'attività produttiva 

I sindacati 
sulla crisi 
produttiva 

nel Valdarno 
SANGIOVANNI VALDARNO 
— Nel tardo pomeriggio di 
martedì si è riunita a San-
giovannj Valdarno la segre
teria sindacale unitaria del 
comprensorio valdarnese per j 
prendere in esame la situa
zione occupazionale della vai- ; 
lata alla luce dei recenti av- . 
venimenti che hanno colpito ; 
in particolare i lavoratori del- , 
le Distillerie Italiane e del
le minacce che incombono su ; 
quelli di un grosso calzatu- ; 

rificio della zona. 
Alla f:ne della riunione è , 

s tato diffuso un comunicato , 
nel quale : sindacati afferma
no che « : segni di un ac
centuarsi della recessione so
no particolarmente evidenzia
ti nel Valdarno dalla pesante 
instabilità di decine di azien- ! 
de in ogni settore produttivo. ì 

I MASSA — Assemblea aperta 
I ieri alla Olivetti Synthesis; 

scopo di questa assemblea: 
ì analisi della realtà produttiva 
' locale in vista della conferen

za nazionale del gruppo Oli-
1 vetti che si terrà a Ivrea nei 
' giorni 2. 3. 4 giugno prassi-
. me. 

Questa conferenza di Ivrea 
dovrà avere un ben preciso 

! significato: guardare dentro 
i l'unità aziendale, guardare at-
i torno nel rapporto con i set

tori di appartenenza e nel 
i più generale andamento eco-
I nomico. 

All'assemblea di Massa 
hanno aderito la DC. il PCI. 

: il PSI. il PSDI e il PRI e la 
• Federazione Unitaria CGIL-

CISLUIL: tutti , parti t i e 
! forze sociali, sono s tat i con-
' cordi nel ritenere che la pro

duzione tradizionale dello 
• stabilimento apuano fondato 
; sui mobili da ufficio, su gli 

arredi metallici e su mezzi di 
archiviazione, da sola non 

. può garantire lo sviluppo del
l'azienda e nello stesso tem 

migliore degli impianti e del
le linee di produzione dello 
stabilimento stesso. 

All'assemblea hanno parte
cipato quasi tut te le mae
stranze: la sala mensa è 
riuscita a malapena a conte
nere gli oltre 400 partecipan
ti. Fra gli interventi, partico
lare interesse ha suscitato 
quello fatto da un membro 
del consiglio di fabbrica, il 
quale, parlando a nome dei 
delegati, ha denunciato «il 
clima di pesantezza, di sfidu
cia e di lassismo che da 
tempo è presente in fabbri
ca» e che ha spinto i lavora
tori a richiedere l'incontro in 
questione. 

Le cause di questo clima, 
secondo il consiglio di fab 
brica. sono da ricercarsi nel
la «scarsa considerazione e 
nel disinteresse in cui lo sta
bilimento è tenuto dalla sede 
centrale»; disinteresse che ha 
portato a fare della Synthesis 
una «palestra per dirigenti» 

| che si devono fare le ossa. 
' oppure, talvolta, una «casa 

! dotti, tradizionali e non. della 
! Olivetti. 
' A questo proposito, nella 
i conferenza nazionale verran-
j no avanzate proposte tese al-
I la realizzazione di un reparto 
j attrezzato a Massa per lo 

stampaggio delle materie pla-
i Miche; questo in considera-
J zione del notevole fabbriso 
i gno del materiale plastico 
: della produzione Olivetti 

• scocche, frontalini, ecc.). 
I Un vivo apprezzamento per 
! la convoca/ione dell'assem-
| bica Hperta è venuto da un 

comunicato unitario dei par
titi partecipanti, nel quale si 
legge, fra l'altro, «che e 
proprio attraverso simili Ini
ziative che si arriva non sol
tanto ad avere un quadro c-
sat to dell'oggi, ma anche a 
definire le tendenze di svi
luppo del gruppo Olivetti, in 
una partecipazione dei lavo
ratori e delle organizzazioni 
sindacali, quali soggetti attivi 
della definizione di scelte 
precise e consapevoli». 

Fabio Evangelisti 

Aperto ieri a Firenze il convegno 
« Educazione permanente e territorio » 

pò neanche "la "certezza"dei i d .L£ u r a > > _P? r dirigenti in d 
pasti di lavoro. 

Di qui l'impegno congiunto 

i. f. Paolo Ziviani 

da crisi di carat tere finan 
ziario. da responsabilità di | ad operare per richiedere al
ordine dirigenziale, da una la direzione un più stretto 
accentuata pesantezza del , legame con le produzioni 
mercato >. ' nuove del gruppo (leggi e-

Di fronte a questa situa • lettronica) che consentirebbe 
/.ione 1 sindacati intendono t la piena utilizzazione delle 
aprire in tempi brevi un con- ' tecnologie dello stabilimento 

i fronto con i parti t i . 1 di Massa ed una utilizzazione 

DUE GROSSE E SIGNIFICATIVE ESPERIENZE SUL RECUPERO DEGLI HANDICAPPATI 

Il laboratorio che apre 
un più intenso dialogo 

Un ragazzo sta lavorando 
alle Officine Meccaniche 

CASTELFIOHENTINO — 
« Abbiamo fatto questa mo
stra por fare conoscere, di
scutere. sostenere il nostro 
prob'.ema a tut te le persone 
rio: nostri paesi ». « Paniamo 
a nome di molti n'.tn ragaz
zi come no; ». 

A scrivere queste fras : sono 
stati ì ragazzi lrandicapp.it: 
che frequentano il <- labora
torio d; quar t iere» d; Castel-
fiorentino e che. insieme a: 
loro insegnanti, hanno rea
lizzato una mostra in cui il
lustrano '.a loro condizione e 
si rivolgono a tut t i per avere 
n.uto e comprensione. 

No\e pannelli raccolgono 
diserai , fotografie, vignette. 
commenti e eons:deraz:on:. 
I! tema è quello zone;.i'.e 
dell'.; inserimento » degli han
dicappati nell 'ambiente. 
«cuoia, in fabbrica, in fani.-
iz'.ia. nei luoghi organi/za»i 
per il tempo libero. .. C r e 
diamo di tornare "den t ro ' 
il nostro ambiente, dove ..a-
mo nati , dove vivono ì no
stri genitori, fratelli. .im.o;.>. 
<> Non vogliamo solo ossero 
assistiti, ma realizzarci e 
contribuire at t raverso il la
voro». 

IA\ mostra ha fatto il g . n 
dei cinque comuni della V-.'.-
delsa fiorentina. La gente si 
è soffermata a dare un'oc
chiata a parlare con . r«-
2«izzi e con gli insegnarli.. 
..Con una certa nppròs.s:mi-
7ione — dice Gabriello B.o.i 
di. uno degli insegnanti Je. 
** laboratorio di quar t i e re" 

— si può dire che complessi
vamente circa tremila perso
ne abbiano osservato : nostri 
palinoli!, a Castelfiorenf.no. 
Certaldo. Gambassi . Montalo 
ne. Montespertoli. 

.i Da qualche parte — pro
segue — la reazione della po-
piV.az.one è stata più posi..-
va. altrove c'è s tato mino-e 
interessa, ma nel complesso 
po.-s.amo essere soddisfatti. 
Abbiamo raccolto oltre m.i'.e 
firme m -appoggio a'.Ie nostre 
ideo e proposte: abbiamo di
stribuito mille e cinquecento 
copie di un ciclostilato .n cui 
si parìa del ""laboratorio", 
gestito dal Consorzio soc.o-
san.tario. Ma : dati numen-
c . da so'.:, dicono poco. Ci ha 
colpito, soprat tut to, la dispo
nibilità delia sente a discu
tere di questo prob'.ema- non 
di rado, quando s: parla de
gli handicappar, prevalgono 
la commiserazione o l'irm.a-. 
questa volta, invece, la que
stione è stata affrontata .n 
modo ser.o. Per noi. è un pr. 
mo passo per aprire un più 
intenso dialogo». 

Il materiale esposto è sta
to preparato dai raeazzi e 
dag'.i inscenanti . Ciascuno ha 
fatto qualcosa: oh: era :n 
zrado di scrivere ha scritto. 
altri hanno disegnato o fat
to fotografie. 

Di certo, questa iniziativa 
ha contribuito a smuovere le 
acque, che rischiavano di di
venire s ta rnant i , e Nella as
sistenza aeli h-and.cappati — 
pro-egue Biondi — c'è stato 

un enorme salto teorico e 
pratico negli ultim: quat t ro 
o cinque anni . Prima d: par
lare di ricovero presso is;i-
tuti specializzati. 1 cosiddetT-. 
" c e n t r i " . Ora si pone .'ac
cento sulla necessità di un 
completo inserimento n?'..a 
società. Ma questo compi i t a 
vari problemi per le famiglie. 
che devono poter disporre d: 
una ampia gamma d: serv..:; 
sociali, e richiede un camb.a-
menio di mentalità e J: co
stume da p a n e dell'opinione 
pubblica. Se non se n e ducu
te con tut t i , non è poss .ble 
realizzare la parola d'ord.n? 
dell'inserimento ». 

Nel mese di giucno. a C-.i-
ste'.fiorentino. si svolgerà un 
convegno sul tema specifica 
deì'.'in-er mento dag'.i handi
cappati al lavoro. La mostra. 
o'.tre tutto, è servita anche a 
preparare questa iniziativa a 
cui molti guardano con in
teresse: è al lavoro una ap
posita commissione composta 
da rappresentanti del «labo
ratorio ». degli enti locali, del
le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori. 

« Shimo solo all'inizio di 
questo discorso — dice anco
ra Biondi —. Perciò ci rivol
giamo a chi ha fatto o sta 
facendo esperienze di questo 
tipo per poterne parlare in
sieme. per scambiare idee e 
per avere suggerimenti. C i : 
è interessato può mettersi in 
contat to con noi fino dA ora •>. 

ROSIGNANO — Il problema 
degli handicappati è certa
mente uno de: più discussi. 
La loro collocazione nella so
cietà. le forme at t raverso le 
quali concretizzare 1" inseri
mento. la sperimentaz.one 
per il superamento del ruolo 
emarginante che la società 
stessa ha loro attribuito, so
no sempre più discussi, an
ello se. purtroppo, non sem
pre compresi interamente. 

Alla base di tu t to ciò va
lori ambientali, di cosiume 
ed anche problemi finanz.a-
r: hanno frenato ia volontà 
di cambiamento radicale del
la vecchia impostazione che 
relegava i 'handicappato nei 
ghetti 

I-a scuola, a questo propo-

j sono : più grandi, quelli in , 
ì età lavorativa, per i quali è j 
{ necessaria una preparazione i 

professionale. | 
Ed è appunto in questo . 

| senso che ha preso l'iniziati- • 
: va il Consorzio socio sanità- J 
! rio della Bassa Val di Ceci- i 
! na (Rosisnano. San ta Luce. ; 

Castellina > che ha voluto af- ! 
. frontare il prob'.ema dell'in- j 
. serimento lavorativo, iniziai- ' 
> mente d: ragazz» con han- ! 
' dicap mentale, e non moto ( 
; no. per prepararli alla vita . 
; lavorativa. « la quale va in- : 

tesa non solo come capacita i unanesi presso le quali eia 
di svolgere una mansione. , lavora per circa 

suso o vicino «Ila pensione 
comunque sempre persone 
«con scarsa volontà e non 
impegnate a dare il meglio di 
loro ste.isi per valorizzare ed 
espandere questa fabbrica 
che. in 25 anni , ha pressoché 

i congelato i! suo organico e 
I visto calare, dal 'T.i al "77, da 
;' 800 mila a 450 mila le ore 
; teoriche a consuntivo di prò 
I duzione». 

Altri, nallacc.andosi alle a 
nalisi del con.iisho di fabbri 
cu. hanno tenuto a sottoh 

j neare il fatto ohe il capo d' 
I visione della Synthesis n.-:e-
! de a M lano; di questi capi 
! divisione <i-e ne sono cani 
! biati ben 4 m sette anni». 
i tu t te cose che hanno reso 
j prat icomente impassibile ì'at j 
j t uazione dei piani pluriennali i 
( programmati dallazienda • 
| ste.-sa: casi come sono ri- ! 
i masti lettera morta i prò j 
i blemi relativi all'esportazio- ; 

. , . . ! ne. alle consegne, agli meen- ; 
briche e desìi stess. datori i t i v i « d e g u a t i a i venditori. ; 
di lavoro. Inizialmente la '• 
equipe si è indirizzata ver- | Questi, ed anche a.tr:. na | 
so piccole imprese con l'in- ! turalmente. sono ì problemi i 
tento di estendere il tipo di j che s tanno di fronte allo st« j 
inserimento in grandi indù- bilimento di Massa; problemi , 
strie come la Solvav. ed en ! P*1" I a CUJ -soluzione non si , 
• rare anche nel set tore del ' P' JO prescindere da una mae- | 
^agricoltura dove, per il mo- < 2:°re integrazione della prò i 
do di lavorare, il a raeaz^o I duz.one iocale con altri prò- | 
diverso » può avere modo di < 
spaziare più liberamente. 

La prima esperienza si è 
verificata con l 'avviamento 
al lavoro di un raeazzo al'.e 
Officine Meccaniche Ros:-

Con il saluto inaugurale del sindaco di Firenze, del Pre
sidente della Regione, dei rappresentanti del Governo e dal-
I Unesco è stato aperto ieri al Palazzo degli Affari di Firen
ze il Convegno Internazionale su < Educazione permanente 
e territorio *. organizzato dalla Regione Toscana, dalla Com
missione Nazionale Italiana per l'UNESCO. con la partecipa
zione dell'Azienda Autonoma di Turismo di Firenze. 

Il convegno che si protrarrà fino a sabato 27 maggio è 
slato nel pomeriggio, introdotto dalle relazioni della prof. 
Anna Lorenzetto e dal prof. Luigi Tassinari. Oggi i lavori 
i r ideranno alle ore 9 sul tema: * Esperienze europee nel 
decentramento deila promozione educativa e culturale *. I 
lavori si articoleranno durante il pomeriggio con l'inse
diamento di gruppi di lavoro su temi specifici. 

Nella foto: un'immagine della sala nel corso della ceri
monia di inaugurazione. 

s:to. specialmente dopo len- | zio 
• .-.x • j - , ; . x . - ; . -».x*- .x * 4 A 1 1 . x 1 ^ . » » ^ . ' rr 

j ma sopratut to come autono-
j mia personale e capacita di 

rapporti social: ». come ci di 
ì cono Eh esperti del Consor 

Fausto Falorni 

t ra ta in vigore della legge 
sui decreti delegati, ha dato 
un contributo al superamen
to delle pregiudiziali nei con
fronti dei n ragazzi diversi ». 
Infatti da qualche anno as
sistiamo ad esperienze per 
l ' inserimento degli handicap
pati. 

Si possono accreditare, là 
dove si è parti t i immediata
mente. casi nei quali l'inse
rimento nella scuola, com
preso quella dell'infanzia, è 
ormai un fatto acquisito co
me dimostrano le esperienze 
fatte a Rosignano. Dietro 
queste premesse non poteva 
mancare una visione più am
pia del problema. I ra cazzi 
handicappati non possono 
essere solo nella scuola: vi 

ì E" s ta to preparato un prò 
I eramma in base al quale è 
! s tata abbinata alla prepara-
' zione professionale, la con

temporanea immissione nel 
luogo di lavoro. Questo per 
stimolare nei raeazzi un'ade
guata conoscenza dell' am
biente, delle vane tecniche 
lavorative come riferimento ; 
per individuare la sistema- i 

t re ore al 
j sriorno. accompagnato da un 
; operatore del Consorzio che. 
! insieme alle maestranze del-
; la ditta, fa da guida all'han-
, dieappato tacendolo parteci 
' pare. cosi, alla vita co'.Iett; 
! va. La presenza dell'operato-
1 re sarà mantenuta per tut to 
! il tempo necessario per l':n-
! teerazione nell 'ambiente. 
'• L ' inserimento dell' handi-
! cappato non costituirà ri-
I schio per la ditta, poiché il 

Consorzio paga all 'INAIL il 
prem.o infortuni per ogni 

zione meglio corrispondente i f 'ornf, t a lavorativa che. nel-
alle cara t tens t iche dell 'han ! 1* i ^ i ! ? * ? * ' ^ . 0 . ^ : ' „sy,PerJ?" 
dieappato. 

Discusso e stilato i! pro
gramma era necessario .n-
dividuare le a ree professio
nali. In questo lavoro gli 
operatori del Consorzio han- i 
no avuto la collaborazione 
delle organizzazioni sindaca
li, delie direzioni delle fab-

re a cinque giorni. Solo do
po che il ragazzo avrà dimo
strato il suo ada t tamento al 
lavoro potrà essere presa in 
consideraziorr l 'opportuni tà 
di stabilire un vero e proprio 
rapporto di lavoro. 

Giovanni Nannini 

http://regi.it
http://cn.ii
http://eali.it
http://lrandicapp.it
http://Castelfiorenf.no
http://po.-s.amo
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Da domani specialisti riuniti a Montecatini 

Convegno del PCI dopo l'approvazione della legge stralcio 
VOLTERRA — Giorno di 
mercato a. Volterra. La città 
si unirmi di voci, di contratta
zioni. le strade si affollano, 
nei ristoranti c'è il « tutto 
esaurito » perché il bel tempo 
hft chiamato i turisti e la gen
te dei centri vicini. Anche in 
quell'altra città che vive nel 
perimetro di Volterra, l'ospe
dale psichiatrico, la giornata 
scorre in modo insolito. Le 
stradine fra g-li alberi, fra i 
complessi edilizi del « manico
mio », sono percorsi da volti 
nuovi. Seduti sulle panchine 
e sugli scalini, mentre si pre
parano a trascorrere una 
giornata come tutte le altre 
con 11 lavoro a maglia e le 
passeggiate, i degenti osser
vano l'insolito viavai. 

Quando, nel teatro dell'o 
spedale, inizia il convegno or
ganizzato dalle federazioni del 
PCI di Pisa e Livorno su: 
« Psichiatria, riforma sanita
ria per il r innovamento del
lo Stato », oltre agli ammini
stratori delle due province, ai 
funzionari di partito, agi! ope
ratori psichiatrici, ai compa
gni dell'ospedale e della città, 
partecipano numerosi degen
ti. E a pochi giorni dall'en
t ra ta in vigore della legge 
stralcio che chiude il triste 
capitolo sul manicomi, pro
prio l'intervento, la testimo
nianza di un degente mette 
in risalto con semplicità i 
caratteri segreganti, che al
lontanano il cosiddetto « mat
to » dalla società, le gravi 
difficoltà di superare nei fat
ti questa istituzione. 

« Sono IO anni che sono 
qui. mi è toccala questa cro
ci' » lui esordito il ricoverato: 
ma il suo discordo si è ben 
presto allargato alla situazio
ne di quelli con cui vive da 
tanti anni, parlando degli 
anziani, degli handicappati . 
<; clic vengono buttati nel 
manicomio, tanto paga la so
cietà. Poi. dopo tunt> anni. 
non hanno più famiglia, non 
hanno più casa, non un po
sto dove andare, e scelgono 
di restare qua dove ormai 
sono abituati a vivere ». 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dalla relazione di 
Giovanni Brunale. segreta
rio del PCI a Volterra: una 
« traccia » di intervento poli
tico che è stata ribadita in 
quasi tutt i gli interventi e 
che ha raccolto larghi con
sensi. Anche se bisogna sot
tolineare che durante la gior-

A Volterra si apre 
un capitolo nuovo 
per lo Psichiatrico 

La nuova legge abolisce i manicomi 
Cosa comporta il superamento della struttura chiusa 

Un'esperienza che ha fatto cadere barriere e cancellate 
Cosa raccontano i degenti 

L'intervento del compagno Scarpa 

nata non sono mancate vi
vaci discussioni su aspetti 
particolari e sui modi di ap
plicazione della legge. 

Autocritiche, difficoltà nel 
territorio delle due provin
ce, la necessità di un inter
vento pronto sulle realtà spe 
cifiche, di superare i discor
si per « rimboccarsi le ma
niche ». sono state raccolte 
poi nelle conclusioni di Ser
gio Scarpa, responsabile del 
settore sanità del partito. I 
grandi temi nazionali. la 
crisi sociale ed economica, le 
lotte e le conquiste del mo
vimento operaio, il grave mo
mento che stiamo attraver
sando e la risposta delle ior-
ze democratiche e della po
polazione sono stati il ter
reno su cui si è svolto un 
convegno d i e si è quindi al
lacciato alla realtà specifica 
di Volterra e delle due pro
vince. Pisa e Livorno, che 
dal '03 gestiscono con un 
consorzio interprovinciale lo 
ospedale psichiatrico. 

In questi quindici anni. 
dalla costituzione del con
sorzio che rilevò l'ospedale 
amministrato da un'opera 
pia e sull'orlo del collasso 
economico e finanziario, ad 
oggi. le due amministrazio
ni hanno cercato di qualifi
care il servizio sanitario psi
chiatrico con una nuova po
litica di intervento. Presup
posti essenziali sono stati il 
ricovero solo di ammalati 
provenienti dal territorio del
le due province e la realiz

zazione di un organismo 
elettivo per gestire l'ospe
dale. 

L'ospedale si è aperto: ca
dute le barriere, i muri divi
sori, le cancellate, ma so
pra t tu t to si è cercato di ren
dere la dignità di uomini 
al ricoverati, creando mo
menti comunitari anche a li
vello di gestione della strut
tura ospedaliera, con comi
tat i di gestione ed assemblee. 
Reparti misti, rapporti sem
pre più stretti con i comu
ni di provenienza dei degen
ti. hanno permesso — ricol
legando molti ammalati al lo
ro territorio — di portare 
avanti una politica di deospe-
dalizzazionp; nel '63 c'erano 
2487 ricoverati, nel '75 (ini
zio della nuova presidenza) 
1.079. oggi sono 825. 

Per Volterra, una città che 
ha nel manicomio la sua 
maggiore industria, si apre 
un capitolo nuovo. Un capi
tolo che non è andato esen
te da polemiche, perché si 
tende ad una riduzione de
gli addetti con il superamen
to dell'ospedale psichiatrico. 
Per questo, blocco delle as
sunzioni e mobilità del per
sonale. 

« L'alta Val di Cecina ed 
in particolare l'economia vol
terrana — ò stato detto nel
la relazione — presentano un 
divario marcato tra settori 
produttivi e settore terzia
rio. tale da aver creato ne
gli anni condizioni di vita e 
di insediamento umano sem

pre più difficili », una situa
zione dovuta a scelte opera
te nel passato dalla DC, 
scorrette e spesso dovute ad 
una gestione clientelare del 
potere. Ora il futuro di Vol
terra si gioca sulla conquista 
di nuovi investimenti nelle 
aziende e nei settori produt
tivi. di nuovi insediamenti. 
di una migliore utilizzazione 
delle ricchezze geotermiche. 
di uno sviluppo dell'agricoltu
ra, del settore dell'alabastro 
e del turismo per allargare 
le basi produttive dell'intera 
zona e creare nuovi sbocchi 
occupazionali. 

Il convegno di Volterra ha 
voluto porre il problema del
la psichiatria non solo come 
dibattito culturale ma come 
un elemento per la riforma 
dello Stato, in s tret ta re
lazione con un diverso sfrut
tamento delle risorse, per la 
occupazione e la qualificazio
ne dello stesso personale sa
nitario. Una battaglia per 
la salute, per il potenzia
mento della medicina di ba
se. per un intervento sani
tario sul territorio condotta 
dal movimento democratico 
che non è disgiunta da quel
la più ampia per risollevarsi 
dalla crisi sociale ed econo
mica ed elevare la qualità 
della vita nel paese. 

« Siamo in una fase deli
cata, difficile — ha detto lo 
assessore provinciale di Li
vorno, Mauro Biechi — di 
trapasso da una situazione 
sanitaria priva di un piano 

organico, ad una fase nuo
va, ancora tutta da co
struire ». 

Dopo gli interventi dei sin
dacalisti. degli amministra
tori, degli operatori del set
tore. Scarpa ha concluso il 
convegno («Il pruno dopo la 
legge stralcio sulla psichia
tria, una toppa importante 
nel dibattito in corso sulla 
ristrutturazione dei servizi 
sociosanitari » come ha sot
tolineato il direttore del CIM 
di Pisa). Scarpa ha ricordato 
come si stia vivendo un pro
cesso non indolore, di estre 
mo travaglio per la trasfor
mazione della società. Un mo
mento m cui. di ironte ad 
una grave crisi sociale ed 
economica. il movimento 
operaio risponde superando 
i tradizionali modelli, verso 
una politica di larghe inte 
se per la trasformazione del
la società. 

In questo contesto la lotta 
per la sanità è orientata al
la prevenzione e alla riduzio
ne degli « sprechi di salute ». 
« Le conquiste acquisite — 
ha continuato Scarpa — so 
no forse più avanzate di 
quanto il tessuto amministra
tivo istituzionale, sociale, sia 
in grado di recepire ». 

E' quindi ancora da com
battere una battaglia cultu
rale per appropriarsi delle 
potenzialità della legge, per 
applicarla in modo da sfrut
tare ogni spazio che si viene 
ad aprire. Una critica an
che alla situazione delle due 
province a convegno: ci so
no e ci sono stati ritardi. 
Pisa e Livorno non hanno 
ancora costruito nel territo
rio strut ture alternative a 
complessi segreganti come 
l'ospedale psichiatrico; sono 
ancora presenti nelle realtà 
di queste province istituzioni 
di « parcheggio » per chi non 
è sufficientemente produtti
vo per questa organizzazione 
sociale. 

« Occorre il coraggio delle 
decisioni alternative » come 
aveva ricordato un'operatri
ce psichiatrica. Una riflessio
ne autocritica che si è levata 
dall'intero convegno per af
frontare i nodi per un reale 
superamento dell' ospedale 
psichiatrico e di tut te quel
le Istituzioni segreganti per 
gli handicappati, i bambini 
e gli anziani. 

Silvia Garambois 

«Critica 0»: 
guardiamo 

dentro l'arte 

• Una prima tappa nell'indagine 
sulla comunicazione visiva 

• Alcune prospettive di analisi ela
borate da un comitato scientifico 

• Ampia rassegna delle riviste spe
cializzate di tutto il mondo 

• E' curata da Lisveld e compren
de oltre duecento testate 

MONTECATINI — Come ben sanno 
gli addetti ut lavori, il settore della 
cosiddetta critica d'arte e stato in 
questi ultimi mesi scosso da vibran
ti polemiche: ancne sa alla fine le 
cose sono davvero ben più complica
te, « conservatori » ed « avunguardi-
sti » hanno intrecciato più volte le ', 
anni sulle pagine dei maggioii quo- \ 
ttdiuni e dei rotocalchi di più ampio 
respiro: insieme agli inevitabili al \ 
beri genealogici (cioè la scuota di I 
Longhi e quella di Venturi) si e ad I 
dirittura giunti a compilare forma- \ 
zioni di vago sapore calcistico. 

A vedere tutto ciò da un nunimo 
di distanza, è difficile non restare 
perplessi, soprattutto per la palese 
banalizzazione, di un contrasto ideo
logico che pure è reale e decisivo. 
A guardare bene, al di là degli schie
ramenti l'ini contro l'altro armati, le 
difficoltà economiche attraversate dal 
paese da un Iato (e dunque la con
seguente crisi del mercato d'arte) e 
il sempre più vivo impegno degli en
ti locali in questo delicato campo 
della vicenda culturale dall'altio, so 
no stati i due concreti più palesi fe
nomeni all'origine del dibattito a cui 
si è venuti acce/mando. 

Probabilmente, e visto l'impegno or
ganizzativo dimostrato, gli auspici so
no dei migliori, un contributo di 
chiarificazione sarà avanzato duran
te il convegno « Critica 0 » che, tra 
domani e lunedi prossimo, vediti mi
niti a Montecatini Terme numeiosi 
specialisti della materia. 

Promossa dal locale Comune in col
laborazione con la giunta regionale 
toscana, l'amministrazione provinciale 
di Pistoia e l'azienda autonoma di 
cura e soggiorno, l'iniziativa dovreb
be essere la prima tappa di tutta 
una serie di convegni periodici dedi

cati ai problemi della comunicazione 
visiva. In vista di un bersaglio tanto 
legittimamente ambizioso, si e ritc 
7iuto necessaria in prima istanza ta 
nomina di un apposito Comitato scien
tifico (composto da J.C. Amman. G.C. 
Arinin. R. fìarilli. M. Calvesi. G. Dar 
fles, U. Eco, L. Pignetti ed Egidio 
Mucci in qualità di segreta/ io) un a 
ricalo di imposture le .strutture por 
tanti dell'intera manifestuzione. Ri
cordato che, nelle occasioni a venire. 
ogni tema specifico sarà aIflautato 
secondo una cadenza biennale, l'ar 
gomento dunque di questa pinna tor
nata di lavori, verterà sulle <> va'ie 
metodologie d'indagine sul fenomeno 
artistico, con riferimento particolare 
al concetto attuale di arte ». .1 (tue-
sto fine, per dare una più organica 
prospettiva alla discussione, gli invi
ti non sono slati uvolti soltanto a 
critici e storici dell'arte, bensì si e 
ritenuto giusto coinvolgere nella cir
costanza semiologi, estetologi, diret
tori di musei e gallerie pubbliche, in 
vista, appunto, di un approccio in
teso in senso non puramente specia
listico. 

Come già ricordato in precedenza, 
l'apertura ufficiale del convegno si 
avrò giovedì 25 maggio alle lo: i la
vori si svolgeranno poi ftno a com
pi elidere l'intera giornata della suc
cessiva domenica lungo le seguenti 
prospettive d'analisi (per il momen
to in ambito europeo) a suo tempo 
individuate dal Comitato scientifico: 
Consumo sociale dell'arte: Arte e 
Scienza della cultura; Gli strumenti 
analitici della critica d'arte; Oltre la 
semiotica: iconologia-campo simboli
co; Le pratiche trasgressive. 

Infine, nel corso della ultima gior
nata (lunedi 20 maggio) dopo le op 
portune conclusioni, saranno affron

tate le eventuali proposte per la pros
sima edizione della manifestazione. 
Proprio (iitesto ultimo punto, non a 
c«jn, e degno di un ulteriore appro
fondimento. 

Per iniziative di questo tipo, senza 
dubbio onci ose tanto sul piano or
ganizzativo che su quello economico. 
il cnteno dellu continuità deve es 
sete ad ogni costo tispcttato. Il ri-

J stillo, è evidente, è quello di con
vogliate per qualche giorno una pus 
serellu di nomi di prestigio, rischio 
d'altro cinto moltiplicato ogni guai 
volta si viene ad agire al di fuori 
dei eliciuti consacrati, in purticolur 
modo le grandi città 

L'unica strada possibile è, pertanto, 
quella di una .sena protirammazione 
nel tempo, magari riempiendo gli 
spazi fia i possibili vari convegni 
atti everso mostre, dibattiti, raccolte 
di documenti, cos'i da investire l'im 
pegno pubblico in maniera costrut
tiva e non episodica. 

Ancora, sempre in occasione di 
«Critica 0 », sarà possibile prendere 
visione dt una vasta rassegna intcì-
nazionale dt liviste d'arte specializ
zate cuiata da I.H. Lisvald, diretto 
re per l'Europa di « Ai (forum »; se
condo quanto comunicato si tratterà 
di un complesso di circa duecento 
testate, canale di informazione e di 
conoscenza, questo, fra ì più rag
guardevoli dell'attuale momento. 

Infine, sarà edito un catalogo-gui
da al convegno, articolato in due pre 
cise sezioni, una prima comprensiva 
di una scheda Ino bibliografica rela
tiva a ciascun convegnista invitato. 
ed una seconda desciittica delle ca 
ratteristìchc di ogni rivista compresa 
nell'apposita rassegna. 

v. b. 

Il maestro francese all'incontro internazionale della pantomima di Firenze 

Attenzione... c'è Lebreton! 
Venerdì, sabato e dome 

nica alle ore 21.30 al con 
tro « Humor side > SMS 
Rifredi. Yves Lebreton chiu
derà l'incontro internaziona
le di pantomima con lo spet
tacolo «Hein?.. . Ou les aven-
tures de mr. Ballon ». 

Yves Lebreton ha studiato 
alla scuola di Etienne De-
croux a Parigi ed ha fondato 
e diretto per 6 anni l'atelier 
teatrale « Studio 2 a nel qua
dro del « Teatro laboratorio 
interscandinavo per l'arte del
l'attore > in Danimarca. Nel 
'7G tornato a Parigi, ha fon
dato il « theatre de l'arbre ». 

Benché la base del « teatro 
non verbale » di Lebreton sia 
il mimo, non è possibile sta
bilire alcuna somiglianza fra 
lui e i classici capi-scuola. La 

i grammatica della sua arte. 

pur rifacendosi fondamcntal 
mente al mimo coriioraL' d. 
Dfcroux, è definita da una 
espressione corporea ed acro
batica 

Non fa uso dell'illusionismo 
mimimo di Marcenti, prefe
rendo il rapporto diretto con 
gli oggetti 

Giovedì allo ore 21 sempre 
al centro Humor Side nel 
quadro dell'attività semina
riale con Lebreton. è prevista 
la proiezione aperta al pub
blico dei film « Possession » 
e « Il mimo corporeo » di Y-
ves Lebreton. 

Lebreton è sicuramente uno 
dei più degni rappresentanti 
della mimica internazionale e 
conferisce alla rassegna fio
rentina un riconoscimento. 
che del resto si era garantita 
in questi mesi di attività. Lebreton all'opera in una delle sue pantomime 

Incontri con la musica al circolo G. Rossi di Prato Un'idea lanciata dal « Gruppo fotografico aglianese » 

Le note di Mozart alla casa del popolo «Fotografiamo insieme il paese» 
Una esperienza originale in un contesto « diverso » - Incontri su temi specifici con l'ausilio di 
diapositive - La risposta del pubblico: «Si è aperta una breccia» - Dal classicismo all'attualità 

PrtATO — « Incontri con la 
musica » è il titolo di una 
seile di iniziative che si svol
gono a Prato nel mese di 
viaggio, con lo scopo di ana
lizzare l'evoluzione del Im
pilaggio nella musica classica. 
Giunti ormai nella fase ulti
mativa. è tempo di bilanci e 
di riflessioni. 

La manifestazione presenta 
dei caratteri originali sin per 
la sua articolazione che per 
le sue finalità. Xula da una 
idea di un gruppo di giovani 
che agisce all'interno delle 
strutture ARCI, ha incontra-
tro i favori della siesta as
sociazione. del sindacato mu
sicisti di Prato, aderente alla 
CGIL, e degli assessorati al
la Cultura e alla Pubblica 
Istruzione. Un tentativo in 
un campo inesplorato, la mu
sica classica, all'interno di 
strutture che prima d'ora 
avevano rivolto la loro atten
zione ad altre mille e svaria
te attività. 

Fra naturale che. chi ha 
promosso una tale iniziativa, 
fi pronunciasse in modo cau
to sulla sua riuscita e sulla 
passibilità che potesse incon
trare i « gusti y della gente. 
I timori, la paura che essa 
fosse riservala, anche questa 
volta, ad un pubblico scelto. 
cultore di questa espressione. 
v:;i%icaìe e frequentatore di 
teatri, alla ricerca, ogni voi-
.'". di niiOir *uaoc.*t:oni. non 
MI.TIJ fugati. 

Ma le paure manifestate 
non facevano i conti con una 
r.uoia realtà. La soddisfazio
ne che gli organizzatori han
no espresso. tiene conto di 
i.na b:una partecipazione al
le sera!-- c'.e st sono susse
guite. anche per la presenza 
di un public >. in prei alen 
za giovami.'', appcss'onato s\ 
*;i che non si può chiama
re spectalizzato Certo non e 
ver.-.to «il gran pubblicar» e 
la partecipaziMie e stria an-
r^r.i u;ia tolta, ristretta, ma 
II noi ita dell'esperienza e i 
r'^ulta'.i che tutto sommato 
<: «mio roaQiunti, inducono a 
per,-are c'ie questa breccia 
apertasi p -$sa avere un ul-
tenere <7'':;ppo. 

Xon e frequente che in un 
Ci'ro'o ricreativo ARCI, m 
eresio cn<r> il circolo « G. 
Rossi ». riecheggino le note 

di Chopin. Liszt. Beethoven 
e di Mozart. Non abbiamo eie 
menti per dire se in passato 
ciò sia successo altre volte, 
certo e che in un passato non 
molto remoto questa è. la pri
ma volta che avviene. 

L'originalità della scelta 
del luogo per ospitare i con
certi. non e frutto di man
canza di altri spazi, ma ri
flette una volontà precisa di 
chi porta avanti un discorso 
musicale, inteso a rivolgersi 
al maggior numero di perso
ne. e capace di far compren
dere la musica nei suoi mol
teplici aspetti storici, artisti
ci e culturali. Musica come 
espressione di epoche, di real

tà diverse, di gusti che sono 
andati, nel corso degli anni. 
modificandosi, di sensibilità. 
che erano tutt'uno con i pen
sieri e le idee che si afferma
vano. con gli ambienti socia
li e culturali che le produ
cevano. A*on c'è quindi da 
meravigliarsi, se l concerti 
vengono intervallati da in
contri su particolari temi, 
ciic costituiscono una intro
duzione per le serate succes
sive. 

Il periodo consideralo, va 
dal classicismo, al romantici
smo. fino a considerare V800 
italiano nella parte finale 
che inizierà venerdì. E le 
esperienze non sono termina
te qui. Xon ci si e fermati ad 

una illustrazione del linguag
gio musicale nei vari periodi. 
ma il tutto si è fatto con lo 
aiuto di diapositive, per met
tere a confronto con la mu
sica espressioni artistiche di
verse dei medesimi anni co
me la pitura. 

Una ricerca non limitata 
ad un campo, ma tale da da
re una idea precisa di ambien
ti. situazioni, condizioni sta
nche che poi gli artisti im
mortalavano su una tela o 
tra le righe di un pentagram
ma dopo i concerti, le sera
te musicali. Varietà di arie. 
di temi, di autori ma anche 
di strumenti musicali. Dal 
sestetto a fiati, con musiche 
di Weber. Beethoven. Mo-

MANIFESTAZIONI A LIVORNO 

Il circolo Arci «Pizzi» 
ha compiuto trent'anni 

Da oggi una serie di iniziative per ricordare la figura dell'antifascista caduto 
il 24 giugno del '44 - Fitta serie di dibattiti, proiezioni, iniziative sportive 

Si «pre oggi, per conclu
dersi domenica 28, il ciclo di 
iniziative previste per il 30. 
anniversario della Costitu
zione del circolo ARCI inti
tolato a Silvano Pizzi, anti
fascista caduto durante la 
guerra di liberazione il 24 
giugno 1944. Le manifesta
zioni ardenzine inizeranno 
con l'irau'jurazio.te della mo
stra dti disegni sul selciato 
stradalo di Via della Gherar
desca con tema « Eversione 
• terrorismo / Resistenza e 
antifascismo ». 
- Alle or* H inizio lavoro di 
ricerca con g'i studenti delle 
scuole di Ardenza da parte 
dal gruppo MCE di Livorno 
tul lama • violenza*, alla 21 
proiezioni gratuita dal film 
« L'uomo che cadde dalla ter

ra >; ore 22,30 dibattito sul 
film. 

Giovedì, alle ore 15, radu
no in via della Gherardesca 
dei partecipanti alla terza 
gara podistica e trofeo Spar
taco Gazzetti », alle ore 16 
partenza della gara dei 1200 
metri, alle 17 partenza della 
gara 1500 metri, alle 19,30 
partenza della gara dei fOOO 
matri, alla 21 incentro con la 
cittadinanza e le forze politi
che e culturali delle circo
scrizioni sul tema 11 con
tenuti • la strutturi del cir
colo ARCI Silvano Pizzi». 

Venerdì, ora 16, lavoro di 
animazioni con il gruppo 
MCE sul tema « violenza, la
voro delle tecniche di • -
spressione », ore 21 briscola

ta. Sabato 27 maggio, ore 16, 
lavoro di animazione con il 
gruppo MCE sul tema della 
violenza, ore 21 spettacolo po
polari, tombola nel circolo. 

Domenica 28 ore 10 collo
cazione della lapide in via 
della Gherardesca in memo
ria del partigiano Silvano 
Pizzi, con la commemorazio
ne dell'onorevole Bruno Ber
nini. Alla ore 15 proiezione 
del film per ragazzi, ore 21 
ballo liscio ed estrazione del
le lotterie. 

In tutti I giorni della festa 
funzionerà una mostra per
manenti sud' antifascismo, 
mostra permanente sui tren
ta anni dil l 'UlSP e poi sland 
gastronomici, marcato dell'u
sato, stand di fiori, marcato 
di libri e riviste. 

zart; al duo di pianoforte e 
flauto, e di pianoforte e cla
rinetto con musiche ancora 

di Mozart e Weber, attraver
so un trio per violoncello e 
clarinetto, si è giunti in que
sto '( fantastico itinerario 
musicale » al romanticismo e 
ad una esecuzione per solo 
pianoforte con pezzi di Schu-
mann. Liszt e Chopin. 

Il tutto accompagnato da 
schede con la biografia de
gli autori, con un breve pro
filo storico, con le caratteri
stiche della musica degli stes
si per giungere a tratteggia
re con rapidi cenni, la figura 
dei musicisti, presentatisi 
con « ottime credenziali n 
per avere lunghi anni di espe
rienze alle spalle e per far 
parte dt orchestre molto 
note. 

Xulla è stato lasciato al 
caso. Il programma è stato 
meticolosamente studiato, co
me pure attentamente scelti 
sono stati i brani eseguiti. 
Per l'occasione la sale del cir
colo Rossi, c>.e solitamente 
ospitano dibattiti, proiezioni 
cinematografiche, attui, spet
tacoli teatrali, ri sono tra 
'formate m *alr da audizio
ne dalla cornice poco tradi
zionale e dimessa. Questi 
brani, eseguiti in tutto il 
mondo da musicisti rinoma 
ti. nei pai famosi teatri, al 
Urtando le orecchie di tan 
ta gente, hanno trovato la 
loro collocazione anche in 
uno spazio non abituato a 
manifestazioni del genere. 

Inoltre la iniziativa si è ri
volta anc^e ai bambini delle 
scuole, nel corso di alcuni 
pomeriggi, in cui su scala ri
dotta è stato riproposto l'in
tero progra-'ima di incontri 
musicali. 

I risultati non hanno delu
so le attese a testimonian
za che anche la musica clas
sica può uscire dal limbo del 
le « elite » per essere apprez
zata da un vasto pubblico. 
che può impadronirsi di un 
nuovo messaggio culturale in 
una realtà quale Prato, che 
presenta tradizioni musicali 
e un largo stuolo di appassio
nati. 

Bruno Gabellini 

La proposta rivolta ai ragazzi — Una mostra alla biblioteca comunale — Lo svilup 
pò e la stampa saranno effettuati da soci — Pittura al circolo Garibaldi di Pistoia 

PISTOIA — Il « Gruppo Foto
grafico Agliane.se » continua 
ad afferma rsi nel settore dei-
la fotografia considerata co
me impegno culturale e so
ciale operante nel territorio. 
Superando ogni afférmazione 
teorica, disquisizione p:ù o 
meno sottile sull'immagine-
denuncia. immagine realtà, il 
e gruppo > opera concretamen
te realizzando momenti di di
battito * sulla > fotografia co
me strumento di comunicazio
ne indipendentemente dall'uso 
che. rispettando la soggetti
vità d'espressione, una volta 
acquisita la conoscenza tec
nica esso può fornire. 

Dopo la prima mostra, con
clusione di un « corso » tec
nico e una successiva espo
sizione di immacini di Carla 
Bartoli sulla Lima, è la vol
ta dell'impegno concreto nei 
confronti della scuola. 

Il « Gruppo Fotografico A-
glianese » ha infatti allestito 
nella sua sede (la Biblioteca 
Comunale) una mostra delle 
migliori opere fi: tu"; i -oci. 
illustrando a; r.1^1/7; il tema 
su cui do\ ranno cimentar.->i 
con la loro maethina foto
grafica i. -le è q icV.o e Foto
grafa il tuo paese--. Le rego
le del r j .oco » so-io senr.-
plici: si fotografa con q.nl 
.siasi tip-i di macchina e for
mato di pell.coij icompreso 
anche il Polaroid» purché in 
bianco e nero: ; rulhm do 
vranno essere const^nati en
tro il 31 magtfio presso la 
Biblioteca Comunale: lo svi
luppo e !a stampa delle foto 
saranno effettuati dai soci 
del Gruppo gratuitamente ma 
i ragazzi, «e ]-t desiderano. 
potranno anche assistere 

Questa ini/iati\a avrà anche 
un momento pubblico quando 
le opere di tutti i ragazzi 
che avranno partecipato sa
ranno inserite nella mostra 
che verrà allestita dal Grup
po Fotografico in occasione 
del Giugno Agliants t.. La ri
sposta dei ragazzi è stata en
tusiastica ed ha superato, in 

partecipazione, tutte le aspet
tative. 

* * « 
Sono già molti anni che il 

Circolo Garibaldi di corso 
Gramsci organizza un con
corso di pittura estemporanea 
a livello regionale. 

Ricordiamo le precedenti 
premiazioni a cui hanno par
tecipato. come primi attori. 
anc he molti bambini che, in 
una atmosfera di festa popo
lare hanno ricevuto il loro 
applaudo insieme ad anziani 
lavoratori che nella pittura 
hanno trovato un valido stru
mento per impiegare il loro 
tempo libero. 

Anche quest'anno, ormai co
me tradizione, si svolgerà 
quindi il premio di pittura 
estemporanea (l'undicesimo. 
per la precisione) a cui pos
sono partecipare tutti gli ar
tisti toscani. Il tema è libero 
ad ogni tecnica. La timbratu
ra delle tele, cartoni o com-

! pensato, si concluderà dome-
| nica prossima. I concorrenti 
! potranno timbrare un numero 
j iK.mitato di tele e consegna-
I re una sola opera firmata. 
I con a tcrtfo le precise gene-
« ralità. l'indiriz/o e leventua-
! le prrzzo di wndita. 
| I lavori clas-ificati ai pri-
1 mi tre posti dalla giuria ri-
i m a r r a n o di proprietà del Cir-
j colo Garibaldi che li e>porrà 
i permanentemente nei propri 
! locali. La tassa di iscrizione 
! è minima (soltanto daem la 
| hre) e a tutt; i concorrenti 
i è garant.to un premio. Al I. 
j una targa ricordo e premi in 
I natura per 180.000 lire, al 2. e 
j 3. classificato una targa ri

cordo e un premio in natura 
! per 120.0(10 lire, dal 4. al 13. 

coppe, targhe, medaglie e pre
mi in natura, agli altri (tut
ti) un premio 

Comunque per ogni chiari
mento è sufficiente rivolger
si alla segreteria del premio 
presso il Circolo Garibaldi in 
corso Gramsci a Pistoia. 

g. b. 

£* Sportflash 
Hockey: continua 
la corsa del Follonica 

Continui la corsa ri! ' ;• 
sta dei m.is.,:n o c-,nn-3 '>•-.,( 
to di hockey del Calcobel 
Fo..on;ca e d.\ .N.iv.-.r.i. <.i 
trainbe Vittorio»».- d. misu
ra fra le mura am.che. II 
Fn.-.s;rio riprende la .v?oon-
da pa-:z.one approf.t 'a ì 
do delia mezza bat tuta di 
arrc-.;o .-'Jì>.ta da. L,«vcr-
da Bregar.za a Gru»eto. 

Nelle posizioni d: Imme
diato rincalzo delle prime 
s; sono consolidate, grazie 
alle vittorie interne con
tro Pordenone e Marzotto 
Vaìd3zno. :; Monza e 1' 
atletico Mecap di Forte 
de: Marni.. A col t ro e: is 
s fica :e ?-r\if •-» d"HA 
inator: L^ri: e c;'l CI v.-. 
nazzo a Viareggio hanno 
p.-rnicv-o a. wr.Mi.r.^. a» « 
CGC d: portarsi a r.rio.^ > 
delle due .-quadre con la 
possibilità di superarle. 

Nella zona U\-->-i della 
classifica, orma, restretta 
chiaramente a cinque 
squadre. la lotta per ev.ta 
re !a retrocessone -si fa 
sempre p.u accesa. Aiiche 
se il Gro-.ck.to ha ro.-ireh.a 
to un punto alle dirette av 
ver.->ar.e Pordenone. Gor.-
ziana e Fauier fieggio Emi
lia. I problemi della squa
dra maremmana non pos
sono dirsi risolti, in con
siderazione anche del fat
to che le altre si trovava 
no impegnate In trasferti 
su p-ste ostiche (Follonica. 
Novara, e Monza) che ben 
poche speranze lasciavano 
alle squadre in trasferta. 
mentre i toscani hanno 
perso ;'occa.~..one del suc
cesso p.eno e dell'aggancio 

forte pareggiando con 11 
LMivtTda in ca^a. 

Ormai detinitlvamente 
eoinpromcs-Mi sembra la 
posizione del Marzotto 
Valdagno che è s ta to pe
santemente sconfitto a 
Forte dei Marmi e che non 
.^jmtjra t.-^v-re .n gra tu u. 
produrrò uno .-«forzo np 
prczzabilc per ridurre le 
di.-.tanze dal gruppetto che 
lo precede. A Viareggio la 
parti ta fra CGC e Glovi-
nazzo era cominciata sot
to cattivi auspici per i pa
droni di ca«a, che lamen
tavano le assenze di Del
la Latta e Ma??', (squalifi
cati» e di Bandien (in
fortunato). Più la volon
tà che la tecnica hanno 
consentito di far proprio 
l'incontro ai versiliesi e 
!'.mp?gno è stato premiato 
con le reti realizzate da 
P.acentinl. Pagm e Va-
lenz.. 

Il campionato riprende 
.-.ìhtì.i con il recupero del-
^1: a-hit ri 

I resultati : Calcohel-Pol-
lonIca Fauier Rczgio Emi-
i n 2.i 1: CGC V.arezg.o-
G.ovmazzo 3 a 2: Monza 
PN* 3 Pordenone 3 a 2; 
Tri.ssino Amatori Lodi 5 a 
2: Novara Goriziana 4 a 3; 
Atletico Mecap-Forte dei 
Marmi Marzotto Valdagno 
7 a 2; Grosseto Liverda 
Breganze 8 a 6. 
LA CLASSIFICA: Novara 
e Calcobel Follonica pun 
ti 23: Tri-s no e I.rv.-r.'a 
Breganze punti 21; Monza 
e A.itt.co Aiecap Far . , J C . 
Marm. punti 19; Amatori 
Lodi e Giovlnazzo punti 
16; CGC Viareggio punti 
15; Goriziana, PN3 Por 
denone e Fauier Regeio 
Emilia punti 11; Marzotto 
Valdagno punti 7. 
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Sconcertante decisione del consiglio regionale Ieri i funerali della famiglia Castaldo sterminata dal gas 

Ancora un rinvio per la legge Villaggio Italsider: come 
che agevola i lavori pubblici hanno favorito la strage 

Ingiustificata assenza dell'assessore al ramo, il socialista Carmelo Conte — La discus
sione si dovrebbe concludere venerdì — Ripresi gli incontri per la crisi al Comune 

Per circa 10 anni il nostro giornale e gli abitanti del quartiere hanno denunciato le scandalose carenze costrut
tive . Anche la magistratura ne era a conoscenza - Le caldaie installate dalla stessa società più volte denunciata 

Folla commossa ai funerali del compagno Di Roberto 
In un c i m a di profondo cordoglio si sono 

-.vo'ti u r i pomeriggio a Pozzuoli 1 funerali 
le ! compagno Angelo D. Rol l i lo , diveduto 
Ioni, nifi .-,i()r.-,a colpito d.< un inalo mcii 
rab.lo. Alle esequie dell'ex Marciano regio 
naie del: t F.lloaCGIL hanno partecipato 
in.gliaia e migliaia di persene, in gran p i r 
'.e edili — di cui il compagno Di Roberto 
.ria stato per tanti anni .-.tinnito dirigente — 
ma anche lavoratori di altre categorie, don 
ie. rappresentanti del .sindacato e dei par 

'iti politici: decine gì- .striscioni dei consi
gli di l'abbi ìea della zona flegrea, di Napoli 
* della provincia Tr.\ la lolla enorme che 
ha .-ignito e che ha fatto ala al corteo hi 
nebre c'erano, tra g.i altri, il .sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio Valenzi. parla 
mentari e consiglieri regionali del PCI. II 

joniune di Pozzuoli ha partecipalo con il .suo 
gonfalone. Centinaia le corone di fiori, tra 
jui ouella del precidente del consiglio re
gionale della Campania, compagno Mano 
Gonio/. d'Ayala. 

Le esequie si .-imo m a ^ e alle 17 dalla sede 
:iella Camera del lavoro di Pozzuo!.. m via 
Vecchione 1. dove era stata allestita la ca
mera ardente. La bara è .stata condotta a 
spalla fino in piazza della Repubblica dove 
a rendere l'estremo saluto al compagno Di 
Roberto .si sono raccolte sei .settemila per.so 
ne. La tigura dello .-comparso è stata ricor
data dai compagni Domenico Conte, snida-
•o di Pozzuoli. S.Ivano Ridi, segretario pio 
vinciale della CGIL, e da un esponente del
la segreteria nazionale della FiileaCGIL. 

Incidente mortale sul lavoro al porto 

Portuale muore schiacciato 

nella stiva di una nave 
Antonio Risolo, quello il nome della vittima, stava scaricando balle di cellu
losa pesanti due quintali — E' deceduto sul colpo — Aperte due inchieste 

Incidente mortale .sul lavo 
ro ieri mai lina a bordo di 
una nave alla fonda ne! por 
to di Napoli. Un lavoratore 
portuale è rimasto .sclnaeoa 
to da una pesantissima balla 
di cellulosa (circa 2 quinta 
li», nientie era occupato nell" 
operazioni di scarico. La vi* 
tima e l'operaio della compa
gnia unica Antonio H'solo; 
aveva 47 anni ed obliata i 
Setonehgliano in via Namli 
Roma. Lascia la monile. Anna 
D'Ur.so, e .sette figli: :'. ,"ù 
grande ha appena 17 anni. 
mentre il più piccolo ha .-ci. 

Il tragico episodio, cosi co 
me è s ta to ricostruito .-un-.-.-. 
sivamente dal viceques'ore 
Bacca ro. dirigente del com 
m issa ria to dello scalo marit
timo. e avvenuto pochi mi 
liuti prima delle 9.30.di '.eri 
n bordo della nave finlandese 
«Fmnstrader» che aveva a 
t rnccato al molo Pit.ac.me :•: 
tomo olle 7. Antonio Riso'o 
eia M'f.-o insieme ad un con1. 
panno di lavoro. Umber'o 
Tortora, nella stiva numero 
due della nave per iniziare 
le operazioni di scarico : ia 
.iFmn.st rader» trasporta in 
•atti utì ir.iren'e carico d' ce! 
luin-a. La tragedia e nvve 
nut.i menti e ì due onora. 
stavano tentando di imbri
gliare sei balle di cellulosa. 

A oau.-a di un movimento 
improvviso della nave, c u i 
sato pare dalla risacca, una 
delle balle si è .spostata :m 
prowisamente. Antonio Rl.-o 
lo non ha avuto neppure il 
lempo di accorger.-i di quello 
che stava accadendo. Co'.oi-
to alla schiena e rimas'o 
«;cliiaccato tra due halle. 1/ 
u ;o e stato violentissimo e 
l'operato e morto sui CO'TXI. 
L'altro operaio ha s u b t o chic 
sto aiuto. Antonio R'-olo è 
s 'a lo immediatamente *ra 
sportato all'ospedale l.ir.No 
Mare, dove pero i nv\i •-! 

non hanno potuto far nulla 
Appena si e sparsa la no

tizia del tragico incidente, 
gli operai della compagnia 
hanno immediatamente sospe
so il lavoro a bordo della 
nave finlandese. 

««•Purtroppo - - ha commen
tato il compagno Combatten
te. segretario provinciale del
la FULP — ancora un lutto 

tra ì lavoratori del porlo. 
Le condizioni di lavoro troppo 
spesso sono al di sotto delle 
norme minime di sicurezza >>. 
Due inchieste, intanto, sono 
.state aperte dall'ufficio del 
lavoro iiortuale e dall'ispetto
rato provinciale del lavoro 
per accertare eventuali re
sponsabilità nella morte di 
Antonio Risolo. 

Dopo anni di lotte 

Nuova succursale 
per il « Galiani » 

i " 

L'istituto tecnico commer
ciale «F. Galiani» ha final
mente una nuova succursale. 
L'edificio — 30 aule, una pa
lestra coperta e un'altra .-co 
perta — entrato in funr.o 
ne in questi giorni. 

E' il frutto della lotta uni
taria che studenti, scinto : e 
docenti hanno saputo cor»ii:r-

ron tenacia ed impenno. 
.tiitoijL. • ,in il comune e la 
amministrazione provincia'?. 

La mobilitazione per una 
rapida soluzione del proble
ma iniziala nell'ottobre del 
1076. 

A quel tempo l'istituto di
sponeva solo di Xi aule -:• 
spetto alle 80 necessarie. Ol
t re ai doppi turni ogni clas
se doveva rispettare nnche un 
criterio d: rota/ione .settimi-
naie. Di fronte <» questo s' «• 
to di cose Comune e P n 
vincia sostennero la rklvc.-:a. 
venuta dagli studenti, d' re
quisire un edificio abbandoni
lo dall'ente inutile Enaoli. si
nuato m \ia Don Bosco 

Per un certo periodo l'edi
ficio e -tato trasformato .n 
scuola dalla amminis t r i ' ione 

provinciale ma la requis'zio-
ne non è mai divenuta doti-
nitiva perché c'è s ta to il pa
rere contrario del Prefetto. 
unica autorità competente. 

Studenti, genitori e docenti. 
sempre in s tret to ranpo'-'o 
con gli enti locali, hanno ol-
loia trovato un'altra solu/in 
ne un altro edificio abban
donato di via Filippo M e r a 
p^iuqi-it^ f.x >tvif di una 
scuola elementare. 

Trovato Tedilicio — e la 
coso non è stata semplice 
- - l'amministrazione p r o v i 
enile si e subito impegnala 
a ri.-trutturario e proprio in 
questi giorni sono terminati 
i lavori. I problemi del Ga
liani .sono stati dunque in 
cran parte risolti, anche se 
ii numero delle aule disponi
bile rimane ancora bosso ri
spetto a quello delle classi. 
<-Per queste ragioni ed in 
previsione di un ulteriore au
mento del numero degli iscrit
ti — dicono ci: studenti — 
re.-ta ferma la -.chiesta «ii 
requisire l'edificio de'l F.nao 
1:>. 

I Con la persistente assenza 
i dell'assessore regionale ai La

vori Pubblici, il socialista ! 
Carmelo Conte, si è svolta ! 
ieri all'assemolea regionale ; 
.a ci sciissione general*- sulla 
normativa per la programma
zione. il finanziamento e la 
esecuzione di lavori pubblio. 
e di opere di pubblico inte
resse. lo snellimento delle 
procedure amministrative; le 
deleghe e le attribuzioni agli 
enti locali 

Come giustamente ha mes-
j so in risalto il compagno Die

go Del Rio nel suo interven
to. con questa legge final
mente la Regione va a as-
sumere il ruolo di ente prò 

| grammatore sbarazzandosi 
della pesante bardatura delle 
funzioni amministrative che 
vengono delegate ugh enti lo
cali visti in una posizione che 
non e più quella di sempli.'i 
destinatali di tinanziamenti 
regionali e statali ma eli re
sponsabili primari nella im
postazione e gestione dei re
lativi programmi di interven
to. Questi caratteri profonda
mente innovativi '/ella legge 
sono stati sottolineati anche 
nell'ampia idazione svolta 
dal consigliere Roberto Co
stanzo. 

For.-e l'aspetto più « scon
volgente » della normativa ri
guarda le opere considerate 
eli sonimn urgenza (lo scorso 
anno per questo tipo di opere 
sono stati spesi circa cento 
miliardi di Urei che finora 
venivano appaltate a trat tat i
va privata. Anche queste ope
re vengono sot t rat te alla ge
stione del servizio regionale 
per essere ufficiate a quella 
delle province. 

Nella discussione generale 
è intervenuta anche la signo
ra Amelia Ardias Cortes, li
berale, clie ha espresso qual
che perplessità spezialmente 
in ordine agli aspetti finan
ziari della legge e si è ri- , 
servata di intervenire più am
piamente nel corso del di
batt i to sui singoli articoli del j 
disegno di legge. A questo | 
punto bisognava passare al- j 
l'esame dei singoli articoli. 
Tra i pochi rappresentanti 
della giunta presenti e ì ban
chi dei democristiani s'è avu
to un momento di incertezza 
sul da farsi; poi Roberto Co
stanzo proponeva di rinvia
re l'esame degli articoli ad 
un'al t ra seduta per dar modo 
sia alla giunta che ai singoli 
consiglieri di presentare even
tuali ulteriori emendamenti 
migliorativi. Il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruppo del 
PCI, si dichiarava disponibi
le per un breve rinvio, al 
massimo 24 ore. Il capogrup
po democristiano. Grippo, so
steneva l'esigenza di un rin
vio più consistente e propo
neva giovedì come termine 
ultimo per la presentazione 
degli emendamenti e vener
dì per l'inizio e la conclusio
ne dell'esame della legge. 

Per i socialdemocratici. 
Alessandro Ingala faceva ri
levare la singolarità di que
ste proposte in quanto il dise
gno di legge nel testo licen
ziato dalla IV commissione è 
s ta to approvato all 'unanimità 
e dalla seduta scorsa (6 
maggio» c'è s tato tut to il tem
ilo per presentare emenda
menti. Comunque si rimetteva 
alle decisioni del consiglio. 

Il repubblicano Mano Del 
Vecchio affermava che l'as
sessore Conte avrebbe dovu
to sciogliere eventuali riser
ve sull'« architet tura » della 
legge. Alla fine è passata la 
proposta Grippo (l'unico con- J 
sigliere socialista presente, j 
Giovanni Acocella. ha sempre ; 
taciuto». Successivamente !a j 
assemblea ha approvato la i 
legge per l'integrazione alla ! 
legse regionale che consente j 
di tappare i deficit delle azien- < 
de di trasporto d'interesse re i 
stonale. j 

Nella circostanza è s ta to j 
approvato un ordine del gior
no con il quale il consiglio ! 
delibera di assumere lo stu
dio presentato dalla ciunta 
come proposta di piano dei 
trasporti e di inviarlo alla 
IV commissione per la sua 
istruzione e il rapido inoltro 
quindi al consiglio 

Intanto sono 
mat t ina gli incont 

Lo ha deciso l'ordine dei medici 
i i 

Procedimento disciplinare 
al recordman dell'aborto 

Il dr. Della Ragione sarà sottoposto a 
procedimento disciplinare da parte del 
consiglio dell'ordine elei modici. La de 
cisione è stati! presa — come informa un 
comunicato dell'ordine dei medie ì-ch'rur-
gi della provincia di Napoli — dopa un 
ampio od approfondito dibattito che ha 
Tatto seguito alla relazione che sulla scon
certante vicenda ha s\olto il presidente 
stesso dell'ordine dei medici, on. Kor 
luccio De Lorenzo 

Il consiglio dell'oidine. sulla scorta del 
contenuto dell'intervista rilasciata dal dr. 
Della Ragione all'inviato del quot.diano 
< La Stampa > di Torino e dopo attenta 
valuta/ione degli elementi successa amen 
te acquisiti a carico del ginecologo, ha 
ritenuto che si debba iniziare il piote 
dimento disciplinare. 

Il provvedimento adottato dall' ordino 
dei medici conferma tutto quanto fino ad 

oggi si è detto sull'operato del dr. DtJla 
Ragiono ohe con la sua inopinata e scon 
cenante dichiara/ione all'inviato del quo 
tidiano torinese ha contribuito a mettere 
in luce la piaga costituita da un fenomeno 
che oggi, con l'avvenuta approva/ione 
della logge ohe regoli! l'aborto, è desti 
nato ii nd-meiisionarsi e comunque a sot 
trarsi a speculazioni che comixiriavano 
anche il rischio fisico por toloro che 
ncorrevano a questo mozzo estremo per 
l'interruzione della gravidanza. K confer 
ma anche che quello elei dr. Della Ra 
gìono è un caso che rappresenta solo la 
punta emersa di un iceberg di propor 
zioni colossali ohe certamente non si pò 
tra liquefare in |ioco tempo anche perché 
gli strumenti d'intervento por un'azione 
educativa diversa, vale a diro : con.-ul 
tori fauni.ari. sono ancora al di là ÌÌA 
venire. 

Si sono svolti ieri tra una 
enorme lolla commossa. ì tu 
iterali deil'opera.o Italsider 
Vincenzo Cast nido e della sua 
famiglia. 

Dall'obitor.o del I Policl: 
meo le salme sono munte nel 
villaggio Italsider intorno al 
le H.:t() Il parroco Giuseppe 
Zoppa le ha dovute benedite 
per strada, perchè anche la 
chiesa del rione, insieme con 
l'intero isolato n. 12 è stata 
dìolnaiv.ta pericolante. Anco
ra una ennesima diniostrazio 
ne del grave stato di abban 
dono di questo villaggio. 

Ci voleva la strage di sa 
bato sera per induri e la stani 
pa oi l taduv ad accorgersi del 
la esistenza de! villaggio Ital
sider e dei suoi annosi pro
blemi 

Il .< Mattino » .si Imi.tic a 
fare cronaca e ad evitare !" 
diete, in modo che ì suoi let 
toi i non possano lais. i con 
ti. chiedendoci come mai dal 
(i7 il comple.-so edilizio fossi» 

biconi in quelle terribili con
dizioni. 

Il « Roma » coglie l'occa 
sione per dare una enne.-: 
ma dimostrazione di nnbeci' 
liti» ieri. cosi, ha utilizza
to tre quaru eli pagina per ci -
re fra l'altro che uno dei 
.< colpevoli » sarebbe l 'attua'e 
assessore ali igiene, in carica 
da appena due anni Secondo 

Ancora oscuri movente e circostanze 

Sparatoria in via Figurelie 
un uomo morto e uno ferito 

Si tratta di due fratelli che raccoglievano stracci per conto della « Casa del
lo scugnizzo » - Prima un litigio in pizzeria, poi davanti al bar il delitto 

Sono sempre «ammalati» 
e il processo non si fa 

Per la prima volta, forse. 
nella storia giudiziaria del 
nostro paese una causa viene 
rinviata a nuovo ruolo con 
questa annotazione a verba-

I le: « ... si rinvia la causa al 
i 18 10 78. Per tale data verrà 

assicurata in udienza la pre
senza di un medico legale... ». 

! Una decisa mossa per pre 
| venire le eventuali « malat-
. tie » cui vanno soggetti con 
I puntualità tut t i gli ammini-
j stratori pubblici accusati di 
i vari casi di malcostume 

discrezionalità di cui una 
giunta gode, né si è stirac
chiata una legge per farla 
calzare esat tamente sul ca 
so da proteggere. Si sono 
superati dei limiti invalica
bili che la legge impone, li 
miti di carat tere matematico. 
«quindi indiscutibili, come il 
limite di età. l'aver assolto 
o meno gli obblighi militari 
ed al tre cose di tal genere. 

Gli imputati per interessi 
privati in att i di ufficio so 
no: Ciro Ferrer. sindaco al 

La frase verbalizzata è sta- j l'epoca, con tut t i ì suoi as
ta det tata dal presidente t sesson Mario Auncchio. Giu-
Mancusi. della 3. penale del 
tribunale davanti alla quale 
avrehbero dovuto presentar
si gli amministratori elei co 
mune di Torre del Greco. 
tutt i democristiani, che nel 
1973 — allorché vantavano 
in comune una maggioranza 
assoluta di ben 26 consiglie
ri su 40 commisero illeciti di 
estrema gravità, com'è stato 
loro contestato. Di estrema 
gravità perché stavolta non 
si è giocato nei limiti della 

seppe Mainerò. Raffaele D'A
mato. Salvatore Polese. Tam
maro Borrelh. Gennaro Mor-
lino. Antonio Castellano. Gen
te che sa di diritto e di am
ministrazione. che comunque 
nella seduta del 4 settembre 
1973 disinvoltamente decise 
l'assunzione — per chiama
ta diretta e non per con
corso — di netturbini, vigili 
e uscieri. Ben 11 netturbini 
avevano superato i limiti di 
età. cosa che non poteva sfug

gire a tut t i ì componenti la 
giunta, che unanimamente 
approvarono il provvedimen
to. E la stessa cosa si veri
ficò per l'assunzione di vi 
gih urbani, alcuni dei quali 
non avevano prestato servi
zio militare — il che costi
tuiva presupposto necessario 
- ma erano stati addiri t tura 

clamorosamente riformati per 
gravi malattie. 

! Nonostante la decisa vo
lontà del tribunale di giun-

j gere rapidamente alla sen-
i tenza. sistematicamente il 
I processo è stato rinviato per 
ì malattia di questo o quell'im

putato, Trattandosi di gente ' 
residente fuori Napoli l'ac- , 
certamento è stato sempre j 
difficoltoso o tardivo. Contro : 
il protrarsi di questo sistema | 
— che ripetiamo per alcuni j 
tipi di processo è diventato j 
una regola — il presidente I 
Mancuso ha voluto predispor 
re una più qualificata e tem 

Un morto e un ferito gra
vo costituiscono un tragico 
bilancio d: una sparatoria 
avvenuta eri sera m via Fi
gurelie. nel popoloso quartie
re di Barra. S: t rat ta di due 
fratelli sul cui conto la pò 
Vzia. attraverso dichiarazioni 
rese dai vicini, non ha rac
colto t inora nulla che possa 
far individuare un movente 
valido per il sanguinoso epi 
sodio. Le circostanze ni cui 
il delitto è avvenuto neppu
re sono state chiarite e na 
Umilmente non si sa chi sia 
la persona che ha sparato. 

La vittima e Antonio Stra-
volo di 29 ami., celiln*. abi
tante al rione Nuova Villa, in 
via Sorrento: il ferito e il 
fratello. Salvatore, d: 35 an
ni. sposato e padre eh quat
tro fiali, anche luì domici
lialo al r.one Nuova Villa. La 

• gente li ha descritti come 
j brave persone e alla pol.zia 
I risultano incensurati. Tira 
• vano avanti raccogliendo 
• stracci per conto della .< Ca 

a dello scugn.z/o > 
Ieri sera alle 191"> preo.-e 

I al .cll3» perveniva una tele 
I fonata anonima che denuneia-
! va una sparatoria in v:a 
i Figurelie con persone ferite 
I Subito paravano alcune <Vo 
! lanti •» che raggiungevano ve-

pestiva 
t rollo. 

possibilità di con \ 
i 

Si inasprisce la guerra del grano 
tra i « Magazzini » e gli importatori 

quadrimestre di I dal drappello d: poi:/ a pres 
ino state sna sca- i so l'ospedale Nuovo I/ irc 'o 

parti t i democratici per ri
solvere la crisi comunale. La 
riunione, sospesa nel primo 
pomeriggio, è poi ripresa in 
serata ed è continuata fino 
a tarda sera. All'attenzione 
dei partiti è una bozza 
« aperta » di programma pre
sentata dal PCI. 

Dopo aver raggiunto 
un accordo sulla 
del proeetto speciale per j 
l'area metropolitana '" * 

Nel porto di Napoli è m • l'anno passato .-ono state ri. i 
pieno svolgimento la cosid- j rottate ben 200 mila tonnel ' 
detta « guerra del grano ». j late di cereali nei porti di i 
Ci riferiamo alla polemica in : Ancona .Barletta e Ravenna 
corso tra gli importatori di i e 75 mila addirit tura nel por-
cereali e il consorzio autono ; to d. Marsiglia, in quanto il 
mo e che ieri ha visto sren- i silos della « Magazzini Gene-
dere in campo anche la « Ma- | rali » non è ;n srado di froii-
gazzini Generali » e un tem j tegg.are un incremento del 

ripresi ieri i pò di proprietà del Banco di traffico II danno economico 
mtri tra i ; Napoli, ma dal '73 control- j — secondo ? 

locemente via Figurelie. do 
ve pero non trovavano p.ù 
nessuno A 'erra, davanti a 
un bar. c'erano evident. 
tracce eh sangue. Alcune per 
sone ven.vano interrogate ma 
dicevano di non .sapere nulla 
di preo.so. d. aver sentito del
le detonazioni ma di non a 
ver visto 

Men're -. cere .iva d. cap 
re quello che era accaduto 

ne: pruno 
quest 'anno sono 
ricate 190 mila tonnellate e I g.ungeva la -ejnala/ ione ri". 
si prevede di raggiungere le | "rasi>oro a que.-to no-nco 
2C0 mila a f.ne maec;o. 

Da parte loro «li impor 

importatori 
e s tato ineente. 

« Non e vero elle la M a 

tatori obiettano che la Inter-
! continental sta svo.gendo una 

poi.tiea memopol.stica che d: 
I fatto tende a escludere dal 
j mercato napoletano e men-
I dionale qua!.s:?oi forma di 

concorrenza I mezzi usati so-
j eaczim Genera. ì" tuteli solo j no quelli tipici delio «.stran 
; gli interessi della multinazio- • colamento » economico. Infat-

a gran parte delle navi 
che a t t raccano alla banchina 

m:e> di un morte) e d. un fé 
r.to Li aveva t rasporta ' : un 
automobi'i-ta che s'era t ro 
vato a passare in v.a F'.gu 
relle propr.o qualche minuto 
elopo la tragica sparatoria. 
Era lo stesso ferito. Salvato 
re Stravola. a d.re che co 
hi. che li aveva trasportati .n 
ospedale non c'entrava nul l i 
con il grave fatto d: saneue 

II fep.'o ino'.'re ha fornito 
una s e r e d; md.eaz.om che 

politiche hanno alfrontato 
ìer. i problemi urbanistici. 

lata da una multinazionale 
rmericana- la Intercontinen-
tal Grain». 

Nel corso di una conferen
za-stampa :1 direttore gene- | naie - ha nb?-ttuto ieri ma'. 
rale della « Magazzini Gene- ; una Silvio Pollati - . Anzi 
rali J> Silvio Pellati ha rispo- j da quando la IntereonUnen- j rie', silos appartengono in s r?n i ne.le prossime ore dovrebbe 
sto punto per punto azli ad- , tal G r a m ha assunto la ee parte alla società mult.nazio- . ro permettere d. far piena In
debiti mossigli nei giorni i stione dei "Magazzini" il traf- . naie. Gli importatori pertan- I ce al dr Perrmi della squa-

giA I scorsi da un gruppo di :m- j fico di cereali e aumentato I to s: erano detti disposti ad . dra niobio, che ha avviato 
ine | portatori napoletani d: cerea- , di anno in anno, fino ?d ar- j accollarsi la spesa per ristai- j prontamente le indag.ni 

li. r.'.2zruppatisi intorno al- [ nvare a circi_500 mila ton- > !az:one di una nuova ton-e ; Una ricostruzione esatta 
e forze 1 "imprenditore Mano Sorren | nellate nel 19*<v. Inoltre il i mobile n! molo Fi?v.o Gioia i dei fatt. a', momento :n cui 

tini Secondo questo eruppe ' direttore generale de. « Ma 
di importatori, ne", corso del ' cazzini » ha annunciato che 

per rendere più agevole 
tr.iff.ro dei cereali. 

il scr.viamo non e stata pass. 
b.le. 

COMUNE DI N0CERA INFERIORE 
(PROVINCIA 01 SALERNO) 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Ai -olisi dell'art '• della logge 2 febbraio l'.»73. n 14. 

modificato dall'art. Ui della letao 3 1 11)78. n. 1. M coni i 
.ma «.no cjuo-ta amministrazione onv.in ilo indirà quanti 
prima una licitazione privata por l'appalto dei -oiMonti 
lavori- e ostruzione casa albergo P.K K P - CiWiprensor.o 
; Quadrilatero *. 

L'importo dei lavori a ba-e d'appalto è di lire l.v> 
m.l:on: 412500 icentocinquantar.ovvnv.hoiiiquatirocentoclo 
dic.milano.qutccr.tr.;. 

Ter l'aggnidicazuine dei lavori si pnvedera a mezzo 
di licitazione privata ««il s t e r n a di cu; alla lettera . C f 
del la t. I della citata legge n. 14. 

(Jli interessati, eoa domanda indirizzata a questo onte. 
piiss<ino e lude re di ossero invita:: alla gara entro In 
(dieci) giorni decorrenti da quello di pubblicazione <lol 
presente avviso all'Alilo pretorio comunale. 

Nocera Inferiore. 24 ó 197R 
li . SINDACO 

Alfonso Volino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì Zi maggio 
1978. Onomastico Susanna. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44 Richieste di 
puhzblicazione al. Matrimoni 
religiosi 10. Matrimoni civili 
,ì Deceduti 39. 
CULLA 

I compagni della cellula 
comunista del Cardarelli, del
la sezione Cappella Cangia-
ni e della redazione de l'Uni
tà porgono l loro più affet
tuosi auguri al compac-io 
Giovanni Bosco e aìla mo
glie Antonietta per la nasci
ta del terzogenito Vincenzo. 
CONFERENZA 
RINVIATA 

F." stata rinviata a venerdì 
prossimo alle 17 la conferen
za era Gino Gcrardi e Paolo 
Sylos Labini sul tema: lo svi
luppo dei ceti medi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Ciam 
77: via Mergeilin? 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione centrale c.so Lucci 5; 
Calata ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Foria 201: \ i a Matcrdei 72; 
e so Garibaldi 218. Colli Ami-
nel : Colli Aminei 249: Vomi
rò ArenelU: via M. Piscicel-
li 138: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Mar
c'Antonio colonna 21; Socca-
vo: via Epomeo 154. Pozzuoli: 
Corso Umberto 47. Miano, 
Secondigliano. Ghidinh c so 
Secondigliano 174. Potillipo: 

via Manzoni 131. Bagnoli: via 
L. Siila 63 Poggioreale: via 
Nuova Poggioreale 21. Pon
ticelli: v i e Margherita. Pia
nura: via Provinciale 18: 
Chiaìano. Marianella. Pisci
nola: p.zza Municipio 1 ePi-
scinolaL 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 \festivi 8-13>. telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912>. telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441344. 

Domenica al Fiorentini con il compagno Chiaromonte 

Manifestazione per il no 
S: sv. uppa '. ' ìmz.v.iva 

del part i to in prepara
zione delle elez.on-. per : 
referendum che >: ter 
ranno 111 e il 12 ?:u?.io. 
Tut ta una serie di riunioni 
.si terranno in questa set
t imana che sarà conclusa 
domenica prossima alle 10 
da una grande manifesta
zione al cinema Fiorentini 
con il compagno Chiaro-
monte. 

Oggi alle ore 17.30 le se-
z.oni della zona industria
le si r iuniranno nella se
zione Mercato <con Gere-
mieoa e Cennamo»: men
tre la zona d: Secondi
ci.ano.s.. riunirà alla «Cen

tro^ alle 19 àO icon Scippi 
e G Mola». 

Domani ben nove > riu
nioni in programma ituf.» 
alle 18.301. a Giugliano 
per il Gmglianese. con 
Maunello e Dot tonn i ; a 
Frattamaggiore. per :i 
Frattese. con Velardi e Li 
guon; ad Arco Felice, p?r 
la zona Puteolana. con 
Russo e Papa; a Pom:-
gliano. per :'. Basso No
lano. con Tubelh e Trogu; 
a Casona. per l'Afrago 
lese, con Vozza e Pastore; 
a Portici, per la zona co 
stiera. con De Cesare; alia 
Cunei, per la zona Centro, 
con Impegno e Cammi-
rota; a Ponticelli, per la 

zona O.-.entale. con Lìp.c • 
oirt-lla: a Fuor:erotta, p-^r 
la zona F'.ozrea. con V.sci 
e Cotroneo 

Venerdì sono previste 
riunioni alia «Lenin» di 
Castellammare con Fer-
mar.el'.o. Olivetta e Co
senza: a Nola, per l'Alto 
Nolano, con Correrà e De 
mata ; ad Ottaviano, per 
l'Alto Vesuviano, con Li 
mone e Sandomenico: a 
Torre Annunziata « Alfa-
ni ». per il Boschese. con 
Cennamo e Vozza; a Pro 
cidfl. per la zona delle 
Isole, con Russo. Tut te le 
riunioni .si terranno alle 
18.30. 

! i 

il « Roma > doveva revocare 
l'abitabilità ioonoes.sa da al
tri 10 ami: lai alle case del 
villagg.o Italsider. con la con-
seguenza che - - qualora una 
simile misura io.sso stata pre
sa — IMO ivini'j'-.o avrebbero 
dovuto essere sbattute fuori. 
\ e l 'immaginate ? K vi un 
magl ia io che avrebbe scritto 
il « Roma » ,n un e.iso si 
nu!o'> 

Pero al .v Roma » e al «> Mat
tino •< nonché alla magistrati! 
:a. all 'ltalsider e coloro cui 
.spett.'iio compir, (evinci di 
c-ontrollo sulla edilizia pubbli
ca o pnvata. bi.-ogna oh.ede
re dove orano quando 1 co
niugi Vincenzo o Pasqualina 
Ca.-taldo. i loio ti'jli Kilt la. 
Pasquale e Piero, non orano 
ancora morti .'.sii.ssiati ria! n,\s 
«e Pioto non ora nemme 
no anco-a natoi. e MI! nostro 
giornale appai ivano m conti-
nirizione posanti e oirc-ostan-
ziato denunce suMoperalo del 
la ditta olio aveva costruito 
por conto rioll'Italsicler. 

Dovor.no, poiché non han 
no pi oso in considerazione le 
no.stie deinuu-e o quelle - -
che noi riportavano - - de,'!! 

ibitanti . che eo-.a preteriva 
no leggero invoco delle .irer-
rogazion: dos nostri oarlamen-
tari, invece della perizia tec
nica - stilata dal prof. Mi
chele Pagano riell'univerMta 
ci; Napoli - - che ,'ccusav i 
l'Iclis eli gravi.ssime inadf-m 
pionze? 

Oggi vediamo una magi-
.stiatura impegnata a cercar«» 
cau.se e respon.sahilità per 
quell'impunite) a gas che ha 
ucciso l'intera Limigli;': ina 
e ben certo che gli abitan
ti del villaggio Italsider vor-
1 ebbero anche vedere decer-
tate e perseguite lo respon
sabilità eh chi. por non « di
sturbare -i l'Itaisider. ha prò 
lento lasciar correre, taco-
re. ignorare, e omettere prò 
eisi atti di ufiieio. 

S.amo and.'ti a corcalo \.\ 
documentazione e- abbiamo 
trovato tra gli altri, tre ar
ticoli apparsi sul nostro gior 
nali il cui contenuto è assai 
significamo alla luco della 
tragedia dell.', lam.gha Ca 
staldo. 

Il ì'2 luglio del 'tì9 t nove 
anni fa. per olii non sa fa 
re ì conti con le date» r! 
ferivano eli una inteirogazio 
ne elei compagni senatori Ga
spare Papa e Angelo Abcnan 
te. « Non è una fortuna ;'vr 
re una casa al villaggio Ita! 
•sider -I dicova - assai espli
citamente — il titolo; nel pez
zo M cluni iva che ai mini
stri elei Lavori Pubblici, del 
le Partecipazioni St'itali e del 
L'voro. era stata presentata 
la documentazione o la piote 
sta degli abitanti. Fra l'alt ro
ti non si e ancora provveduto 
a riparare l'impianto d: ri 
.-caldamente), del tut to ìneffi 
olente e che viene pagato da 
gli operai It i lsider come se 
riscaldasse davvero apparta
menti nei quali invece co 
nimeiano a manifestarsi mao 
chic di umidita, difetti di ogni 
genero infiltrazioni di acqua .» 

Il titolo e ;1 pezzo appar.s. 
in ed .zone nazionale il 2-t 
giugno del '70 parlano ancora 
pm ampi-imonte dolio se-an 
dulo. e della vertenza pronio., 
sa dai 183 assegnatari m tri
bunale: « nelle ea.so Italsider 
'Mi per conto nia'ati al cuore 
per l'umici.là . dico il titolo, 
e il pezzo r.ferisco che alla 
visit.' medica per l'ammissio 
ne alle colonie- montane erano 
-stati riscontrati 90 «sofli al 
cuore >» su cento bambini. II 
tutto dovuto alla umidità rielle 
abitaz.on. elio, peraltro n t a : -
.sider. faceva pagare fino a 
40 mila mensili, consideran
dole- costruzioni di ULSSO. C'era 
stata una perizia tecnici! sui 
Iabbre.it i. chiesti» dalla stes 
sa I( l..s al (entro .s'udì del 
Poi.tecnico affermavamo che 
lo risultanze c iano contrari *• 
.ilio atteso dell- ditta, e che 
.'un:\ rrsita consigliava acidi 
rittiira lo .sgombero doli'mtc 
ro vi l ìa jgo. rio! t u f o m^r>: 
tab.le. 

<'M s'.tto incontra to il U-
i.oni-i.o delle 'condense" di 
umidirà — scrivemmo K anni 
fa - probabilmente dovuto 
«»' fatto che attraverso le pi-
rot. filtr.'. l 'icqn.i: la malia 
che legava . mattoni sareb 
be add in t 'u ra andata via. si 
s«rob't>e stioita. e questo spie
ga perche attraverso alcuni 
muri filtra perfino la luce». 
Gì! at t i de! procedo civile.d!-
oe ancor ' quella nota, saran
no provo dopo-.tati in pro
cura . « ma e: sono re.spon.sji 
bil.ta già chiare — cxisi 
concludeva l'articolo — in se
de di organismi di controllo; 
b noto elio il provveditorato 
alle opere pubbliche e il gè 
n.o civile erano a conoscen
za dei motori, costruttivi del-
I'Iciis ma non hanno fatto 
nulla p^-r intervenire e per 
bloccare lo sperpero dei dena
ri rie. lavoratori ». Come è 
noto, sempre l'Iclis ha pò: Im 
piantato p<-r il riscaldarne^ 
*o. le caldaie n gas L* 
stor.a continuo porch* nessu 
no voi.e :n*rr-.onirr 

li 4 marzo del '71 p j b 
b'iehiarr.o ancora la not!z!s 
ri. una p-otosta contro ITt.il-
s.rier ci.e pretendeva un nuo
vo «. contributo » « I servizi 
sono gravemente insufficienti 
in molte case ci sono infil
trazioni di acqua, li riscalda
mento «per il quale si paga 
un pesante contr.buto men-
s.Iet non funziona se non In 
modo :rre?o!are e Insoddisfa
cente . * 

Inutile continuare a rlco 
piare quello che abbiamo an
cor? scritto nel corso degli 
anni, perche è eia chiaro a 
questo punto cho. volendolo. 
si potrebbero già spiccare 1 
primi ord.ni di cat tura con
tro i respon-ahih della morte 
dell'intera famiglia Cas ta lda 
E fra chi zìi ha dato una 
mano il posto d'onore spet t i 
ovviamente •> quei giornali 
che. all'epoca, tacquero 

\ 

http://Pit.ac.me
http://tr.iff.ro
http://dic.milano.qutccr.tr
http://Dovor.no
http://cau.se
http://Iabbre.it


l ' U n i t à / mercoledì 24 maggio 1973 PAG. il / napoli-Campania 
A Benevento ea Salerno si estende la lotta per la casa Dopo lo sciopero di dieci giorni dei commercianti 

cin@ 
are subito i ritardi Accordo raggiunto Caserta: torna la carne bovina 
laccano 500 alloggi per gli occupanti \ nelle macellerie del Casertano 

Lo hanno rivendicato gli assegnatari di Benevento dal sindaco Mazzo
ni • I comunisti propongono un confronto tra amministrazione e 1ACP 

Riserva nominativa della casa per alcuni nu
clei fami l iar i , graduatorie normal i per gl i altri 

Manifestazione 
og^i Gii Avell'rto 
per In vertenza 

('eli'Amyso 
A V E L L I N O - A n c o » i n c e r t o 
il d e s t i n o d i HO l a v o r a t o r i 
d e l l ' A m u r o d i A v e l l i n o . C o i n è 
si r i c o r d e r à . l ' az .encl i c i r c a 
u n m e s e f a d ? c ->e il lic-;;i-
/ . l a m e n t o d i 140 d e l 30O o p e 
r a i . I m m e d i a t a i n la r e a 
z i o n e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i e d e l l e i n i p s t r ' i n x e . 
Q u a l c h e s e t t i m a n a fa c 'è s t a 
t o u n i n c o n t r o a l m i n i s t e r o 
d e l l a v o r o In c u i il s i n d a c a t o 
h a c h i e s t o il r i t i r o d e l p r o v 
v e d i m e n t o . L a d i r e z i o n a d e l l i 
m u l t i n a z i o n a l e fino a d of,'j?i 
n o n h a a n c o r a d a t o u n i i v 
spo - , t a . P a r e c o m u n q u e c h e 
u n a r i . i p o - t a m m e r l o .-> a 
« l à g . u n t a u l m i n i s t e r o d e l 
l a v o r o , r .->po->t i in u n la d i r e 
z i o n e c o n f e r m a il n i r i i i te i i t -
m e n ' o d e l p . a n o d i l i c - t i z i a -
m e n t i . 

V i v a \ t p r e o c c u p t z l o n e t r a 
le m a e s t r a n z e d e l l a f a b b r i c a 
c h e h a n n o r i p r e s o c o n m a ^ 
S i o r l o r z a le a g i t a z i o n i !iia 
n e l l a g i o r n a t a d i i e r i : M a n n o 
s v o l t e d u e o r e d i s c i o p e r o 
n e l l ' a z i e n d a e n e l l e a l t r e f ab 
b r i c h e d e l n u c l e o i n d u s t r i a l e . 
P e r s t a m a n e è p r e v i s t o u n o 
s c i o p e r o e d u n a m a n i f e s t a 
z i o n e . 

Per lo scandalo 
della mensa 
universitaria 

il P.M. chiede 
4 anni e mezzo 

A I p r o c e s s o p e r lo s c a n d a 
lo d e l l a m e n s a u n i v e r s i t a r i a il 
P M . d o t t o r V i g n o l a Isa e h e-
s t o 4 a n n i e m e z z o o e r S a l 
v a t o r e F o r g i o n e . U m b e r t o 
M a r t i n o . S e r g i o C i o n i . G i ù 
s e p p e S a c c o . C i r o F e l l l c o . 
C ' a r m i n e C a r p e l l i A l b e r t o 
R o c c o . Cìni- ippne P a n , : . S a l 
v a t o r e C a n c e l l i e r e . G e n n a r o 
B r a n d o . C a r m i n e K e n i a n o . 
N i c o i a L a G i o i a e R o s o l i n o 
G i n d o t f o . S o n o t i t o l a r i , p r e 
m a n o m i e c a s s i e r i d i q u a t 
t r o r i s t o r a n t i — M e r c i d ' i n -
t e . C a n i b u s i . C i m i i e S a n i 
t a r i o — c o n v e n 7 i o n . i t ' r o n I-i 
o l i e r a i r i ' v e r M t a r i a . Q u e s t ' u l 
t i m a d i s t r i b u i v a 1 b u o n i d a 
c o n s u m a r e a p p u n t o p r e s s o i 
r i s t o r a n t i a i q u a l i po i v e n i 
v a c o r - ' s p o s t o l ' i m n o r t o d e i 
p a s t i . D i t r o D p i e l e m e n t i e-
nif»rse c h e t r o p n n g e n t e r i 
s l i t t a v a a v e r m i n c i a t o !n 
m i e i l o c a t i , t r o p p a I n n r o p o r -
z ' o n e a l l e ? t t r o z z a t u r e , a l 
p e r s o n a l e a d d e t t o , a l l o s o n 
a l o s t e s s o . E d i c a r a b i n i e r i 
v o l l e r o f a r e u n c o n t r o l l o , c o n 
s t a t a n d o q u a n t a t j e n t » e f f e t 
U v a m e n t e f o s s e p r e d e n t e e 
o u u i t l b u o n i I n v e r " r i ^ u l t a s 
s e r o c o n s e p n a t i . Il d i v a r i o 
a n n T v e e v i d e n t i s s i m o » quan 
d i fu a e e v o l e c o n c l u d e r e c h e 
vi e r a u n e f f e t t i v o t r a f f i - n 
d i b u o n i c h e v e n i v a n o i n c e t 
t a t i » b a . « o o r e z z o e DOÌ n r e -
s e n t a t i a l l ' i n c a s s o , p e r T i n t e 
r o v a l o r e , a l l ' o p e r a u n i v e r 
s i t a r i a . 

L a m a t e m a t i c i t à d i o u e * t a 
c o n s t a t a z i o n e d e i C C è s t a 
f a Ier i < ; n t t o ' i n e i » i d n l l V « ' v . 
S e r e i o P a s t o r e , d i f e n s o r e d e l 
l ' o p e r a u n i v e r s i t a r i a 

pi partitcr) 
ASSEMBLEE 

S I t e r r a n n o ogi<i le «e 
e u e n ' i a s s e m b l e e « 4 G i o r 
n a t e " , o r e 17.30. s e c o n d a 
c o n f e r e n z a d i b a t t i t o s u l t e m a 
li L a c o n t r a d d i z i o n e u o m o 
d o n n a n e l ' a e l a b o r a z i o n e d e l 
P C I e d e l m o v i m e n t o f e m -
n r n i s t a *> c o n M u s a l a . 

I n f e d e r a z i o n e , o a 1 *>. r i u 
m o n e d e l l a c o m m i s s i o n e 
p i u s t i z i a . 
A V V I S O 

L e s e z i o n i d e \ o n o r i t i r a r e 
c o n u r e e n z a il m a t o n a i e d i 
f e d c r a z . o n e . 

B E N E V E N T O — E r a n o o l t r e 
200 gli a s . i t ' x n a t a r i d i a i l o j j g . 
a d e d i l . z i a e c o . i o m i c a e p o p ò 
I-ire c h e h a n n o p a r t i t i . p a l o 
a l l ' i n c o n t r o p r o m o s s o ed o r 
g a n i z z a t o d n l g r u p p o c o n c i 
l i a r e c o m u n i ' e e d a l l e sez io
n i e a n d i n e d e l P C I a p a l a i 
z o P a o l o V c o n .1 a i n d d t - o d i 
B e n e v e n t o . H n v - , t o M a z z o n i . 
L ' i n c o n ' r o c h e <• v . i t o m o l l o 
v . v a c e e t a i v o l t . i c a r a t t e r . z -
z a i o d a t o n i . i i p r i . ni e i n e e n 
t r a t o s o p r a t t u t t o s u i p r o b l e 
m i d e l l ' i n i z i o e d e l c o m p l e t a 
m e n t o d e l l e t o r n a t i n e d e l l e 
s t r a d e , d e g l i a l l a c c i a m e n t i e 
d e l i e a l t r e i n f r a s t r u t ' u r e a l 
r . o n e f e r r o v i a e a C a p o l n n o n -
t e n o n c h é d e l l o s p o s t a m e n t o 
d e l l e c o n d o t t e di m e t a n o a 
P a c e V e c c h i a ; p r o b l e m i c h e , 
c o m p l e s - i . v a m e n t e . i m p e d i s c o 
n o l ' a s s e g n a z i o n e d i c i r c a 500 
a l l o g g i 1 A C P in J a s e d i u l t i 
m a / o n e o g<a u l t i m a t i II 
s . n d a c o . c h i a r a m e n t e i n d i f f i 
c o l t à d : f r o n t e a l l ' e l e n c a z i o n e 
d e l l e g r a v i r e s p o n s a b l t a de l 
ia g i u n t a c o n n i n a ' e d r i t a r 
d i n e l l e e s e c u z i o n i d e l l e ,n-
f r a s t r u ' u i r . - e p e r lo s p o s t a 
m e n t o d e l m e t a n o d o t t o ) , h a 
d o v u t o a s s u m e r e p r e c i s i i m p e 
g n i d : a c c e l e r a z i o n e d e i t e m -
p- p : r ,1 s u p e r a m e n t o d e g l i o-
s t a c o l i c h e i m p e d i s c o n o la 
c o n s e g n a d e ^ l i a l l o g g i a i le 
g i t t i m i a s s e g n a t a r i . I n t a l 
s e n s o , e p e r c h i a r i r e t u t t i g l i 
e l e m e n t i d e l l a i n t r i c a t a vi
c e n d a . è s t a t o d e c i s o s u p r o 
p o s t a d e l c a p o g r u p p o c o m u n i 
s t a E m i l i o I a r u s s o d i a n d a 
r e n e i p r o s s i m i g i o r n i a d u n 
i n c o n t r o f r a g i u n t a c o m u n a 
le e d i r i g e n t i d e l l ' I A C P a l l a 
p r e s e n z a d e g l i a s s e g n a t a r i 
a f f i n c h é s i p r e c i s i n o r e s p o n 
s a b i l i t à e c o m p i t i d i c i a s c u n 
e n t e e s i d e f i n i s c a n o t e m p i 
e m o d i d i r i s o l u z i o n e d i t u t 
t i i p r o b l e m i . 

Ai c o m p a g n i s e g r e t a r i riel
le s e z i o n i c i t t a d i n e a b b i a m o 
c h i e s t o u n ' i m p r e s - . : o n e s u l l o 
i n c o n t r o f r a a s s e g n a t a r i e 
s i n d a c o M a z z o n i : *( E ' s t a t o 
u n o d e ; m o m e n t i p . ù a i t i de l 
l a l o t t a p e r l a c a s a c h e i n 
q u e s t i a n n i è s t a t a c o n d o t t a 
a B e n e v e n t o — ci h a d i c h i a 
r a t o il c o m p a g n o V i n c e n z o 
B a d i o l i . s e g r e t a r i o d e l l a se
z i o n e " P . T o g l i a t t i " — il s m 
d a c o e s t a t o i n c h i o d a t o s u l l e 
r e s p o n s a b i l i t à d e H ' a m m . n i -
^t: a z i o n e e d o v r à a d e s i O . c o n 
l ' i n c a l z a n t e p i e s s i o n e d e g l i 
a s s e g n a t a ! . , a c c e l e r a r e 1 t e m 
pi e r i m u o v e r e gli o s t a c o l i ». 

« L a l o t t a p e i la c a s a e 
q u e l l a p i ù g e n e r a l e s u i p r ò 
b l e m i riel'a u r b a n i s t i c a a B e 
n e v e n t o — a g i r i u n u e P a o l o 
I o r i o M'<"-etnr io d e l i a s e z i o 
n e " A . G r a m s c i " — n o n si 
è c e r t a m e n t e e s a u r i t a q u i : 
s u q u e s t i t e m i n e i p r o s s i m i 
E i o r n i s a r à s e m p r e p ù v a s t a 
l ' a z i o n e d e i c o m " " ' s M p p r 
c o i n v o l g e r e n o n s o l o l e f a m i -
g l . e c h e a i u t a n o i n c a s e m a l 
s a n e m a a n c h e ì l a v o r a t o r i , i 
g i o v a n i e t u t t e l e f o r z e so 
c i a l i e d e m o c r a t i c h e >. 

« P r o p r i o o u i s t a il p u n t o 
— c o n c l u d e G i u l i o D e C u n t o . 
s e g r e t a r i o d e l l a s e z i o n e " C e n 
t r o s t o r i c o " — e c i o è n e l 
m e t t e r e in p i e d i u n a m p : o 
e a r t i c o l a t o m o v i m e n t o d i 
l o t t a a n c h e p e r c h é l a r e d a 
z i o n e d > : n u o v i p i a n i p a r t i c o -
l a r e & g i a t i . a f f i d a t a a l g r u o p o 
d i u r b a n i s t i d i B r u n o Z e v : 
e S a r a R o s s i , r a p p r e s a m i il 
m o m e n t o e s s e n z i a l e 

Carlo Panella 

Oggi 
il comitato 
regionale 

a Ponticelli 
S i t i e n e s t a m a n e , c o n i n i 

z io a l l e 9.30. n e : l oca l i d e l l a 
c a s a d e l p o p o l o a P o n t i c e l l i . 
l a r i u n i o n e c o n g u n t a d e l co 
m i t a t o r e g i o n a l e e d e l l a c o n i 
li». =-.ione r e g i o n a l e d i c o n t r o ! 
lo p e r rii*ruvre il s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : •« E s a m e 
d e l i a s . t u i 7 i - v n e p o l i t i c i d o p o 
il v o t o d e 1 !4 m a g g i o -

L a r i u n i o n e d e l l a q u a l e il 
p.cv-tro g . o r n a l e p u b b l i c h e r à 
rio*r.rtn:r'3 u n a m p o r e s o c o n - , 
: o . s.ir.à i n t r o d o t t i d a u n a 
r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o A n 
t o m o B a s - o l i n o . s e g r e t a r i o 
r e g ' o n a l e e c o n c l u s a d a ! c o m 
p a g n o A l e s s a n d r o N i t t a . d e l l a 
d i r e z i o n e n a z . o n a l e d e l P C I . 

A Benevento 

Un sibillino 
comunicato 

del presidente 
dei Pegni Orsini 

B E N E V E N T O - - I l c o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l M o n 
t e d e l P e g n i O r s i n i è u s c i t o 
d a l r i s e r b o in c u i si e r a r i n 
c h i u s o d o p o c h e s i e r a n o 
f a t t e d i v e r s e i p o t e s i e d il la
z i o n i s u l f u t u r o d e l l a b a n c a 
c o n u n c o m u n i c a t o d e l s u o 
p r e s i d e n t e . D a v i d e N a v a . I ! 
c o m u n i c a t o a f f e r m a c h e il 
c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e , 
i n c o n s i d e r a z i o n e d e i r i s u l 
t a t i e c o n o m i c i a l q u a n t o pos i 
t i v i d e l 1977 e d e l n o t e v o l e 
a u m e n t o d e l l a m . i s , a f i du 
c i a r i a . col c o n s e g u e n t e i n c r e 
m e n t o d e g l i i n v e r t i m e n t i , h a 
a l l o s t u d i o u n ' i p o t e s i d i sv i 
l u p p o . d i e s p a n s i o n e e p o 
t e n z i a m e n t o d e l l a b a n c a i n 
a c c o r d o n o n q u a n t o i n t a l 
s e n s o m a n i f e s t a t o d a l l e f o r 
z e p o l i t i c h e e d e c o n o m i c h e 
d e l l a p r o v i n c i a d i B e n e v e n 
t o . C e r t a m e n t e il p r e s i d e n t e 
d e l M o n t e d e i P e g n i O r s i n i 
n o n s i è s b i l a n c i a t o , m a è 
q u e s t a u n a p r i m a a m m i s s i o 
n e c h e d i m o s t r a c h e t u t t e 
le v o c i a t t o r n o a l f u t u r o 
d e l l ' i s t i t u t o n o n e r a n o s o r t e 
a c a s o . 

I n t a n t o c ' è s t a t a u n a p r i 
m a r i u n i o n e d e l p a r t i t i d e l 
l ' i n t e s a c h e s t a n n o c e r c a n d o 
d i m e t t e r e a p u n t o u n a p r o 
p o s t a u n i t a r i a s u l l ' a s s e t t o d e l 
l a B a n c a O r s i n i . 

S A L E R N O — A S a l e r n o è s t a 
to r a g g i u n t o u n a c c o r d o t r a 
i! s i n d a c o . i p a r t i t i d e l l a m a g 
g i o r a n z a e i « o m i t a t i d i lot
t a . In b a s e a l l ' a c c o r d o è p r c 
v i s t a l ' a s s e g n a z i o n e d i r i s e r 
v e n o m i n a r n e a 20 n u c l e i fa
m i l i a r i p e r a l t r e t t a n t i a l l o g g i 
p o p o l a r i (14 f a m i g l i e d i v i a 
L i g e a . 8 f a m i g l i e s f r a t t a t o p e r 
l a v o r i riell'AN \ S . 4 f a m i g l i e 
p e r q u e l l i d e l l ' A S I ) , l ' a s s e g n a 
/ i o n e po i d i r i s e r v e n o m i n a 
t i v e a 2(5 n u c l e i f a m i l i a r i o c 
c u p a n t i in v i a C a p o n o . T u t t o 
c i ò in a p p l i c a z i o n e d e l l e d e 
l i b e r o d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e 
d e l l ' a p r i l e o d e l s e U t - m b i e d e l 
'7(i. K ' i n o l t r e p r e v i s t a l a r i 
s e r v a n o m i n a t i v a p e r 54 a l 
logg i p o p o l a r i d a a s se gnare -
a i m i m i c i f a m i l i a r i c h e o c c u 
p a n o i f a b b r i c a t i K N P A S . La -
d a l . i r d o e D ' A m i c o . A p r o p o 
- i to d i q u e s t ' u l t i m o p u n t o è 
s t a t o p u r e . s tab i l i to c h e la 
g r a d u a t o r i a v e r n i c o m p i l a t a 
t e n e n d o so lo p r e s e n t i g l i o c 
c u p a n t i r i l e t t i v i d e g l i i i n m o 
b.l i K X P . V S . I . a d a h i i d o e D ' A 
nn i o. e l io c o m p l e s s i v a m e n t e 
a s c i n d o n o a 181 n u c l e i f a m i 
l i a r i 

I m p o r t a n t e n e l l ' a c c o r d o a n 

i-Ile l a d e c i s i o n e d i g a r a n t i r e 

la m o b i l i t à d e i n u c l e i f a m i -

l .a r i n e g l i a l l o g g i < p a r c h e g 

g i o i . a l l i ne d i l i b e r a r e p r o 

g r e s s i v a m e n t e e r e s t i t u i r e a l 

la l o r o d e s t i n a z i o n e s o c i a l e 

o r i g i n a r i a s t i b i h p u b b l i c i o c 

c u p a t i . G l i a l t r i o c c u p a n t i , s e 

c o n d o l ' a c c o r d o p e r la d e l i b e 

r a c o n s i l i a r e d e l m a g g i o '77 

w r r a i i n o c o l l o c a t i in g r a d u a 
t o r i a n o r m a l e p e r c i ò c h e r i 
g u a r d a il p o s s e s s o de i r e q u i 
s i t i p e r la i n d i v i d u a / i o n e d e i 
r i s e r v i s t i e d e g l i a l t r i Ix'iiefi 
c i a n d a s i s ' t i i u i e u . a l l o g g i 
di | i a r c h e g g i o . 

L ' a c c o r d o è s a t o d i s c u s s o 
p e r f a p p r o v a / . e i i e . d a g l i oc
c u p a n t i rioU'KXìWS. d e ! p a 
l a z z o D ' A m i c o , d e l p a l a z z o 
L a d a l a r d o «.• d a q u e l l i d i v i a 
C a p o n e e a p p r o v a t o a l l ' u n a 
n i m i t à . N e l l ' a s s e m b l e a ò in
t e r v e n u t o il c o m p a g n o A n d r e a 
D e S i m o n e — s e g r e t a r i o c i t 
t a d i n o d e l P C I . F i n o a l l ' u l t i 
m o d e l r e s t o — h a d e t t o D e 
S i m o n e — in s e d e d i t r a t t a t i 
v a il P d h a d o v u t o s c o n t r a r 
s i , a l l a f i n e i n f r a n g e n d o l i , c o n 
r e s i s t e n z e e t e n t a t i v i d i f o r 
z e i n t e r n e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
t e s i a d O s t a c o l a r e la s t i p u l a 
d e l l ' a c c o r d o . 

-< O r a — h a d e t t o E r n e s t o 

S p a g a n n . d e i c o m i t a t i di lot

t a — è n e c e s s a r i o m a n t e n e r e 

la m o b i l i t a z i o n e o d e s t e n d e r l a 

p e r g a r a n t i r e la r i s o l u z i o n e d e l 

p r o b l e m a d e l l a c a s a ^-. -.< Inol 

t r e è a n c h e n e c e s s a r i o — h a 

a f f e r m a t o M i c h e l e L ' a m m a n i 

t a — u n p r o c e s s o r a p i d o d i 

m o r a l i z z a z i o n e d e l l ' I A C P e l a 

c o n t i n u i t à d e l l a l o t t a a l l a c o m -

m o r c i a l i z / a z . o i i o d e g l i a l l o g 

gi -.. L a c o m m i s s i o n e c o m u n a 

le c h e d o v r à d e f i n i r e la g r a 

d u a t o r i a h a o r a il c o m p i t o d i 

a p p r o n t a r e c e l e r m e n t e l ' e l e n 

c o d e g l i a s s e g n a t a r i . 

Fabrizio Feo 

Gli esercenti protestavano perchè il comitato provinciale non adeguava i listini agli 
aumenti sul mercato all' ingrosso - I commercianti non sono rimasti ancora soddisfatti 

C A S E R T A — P a r e c o m p i e 
t a m e n t e r i e n t r a t a l ' a g i t a z i o 
n e d ? i c i r c a (HO m a c e l l a i d e l 
la p r o v i n c i a d i C a s e r t a c h e . 
d a c i r c a u n a d e c i n a d i g i o r 
n i . n o n a v e v a n o m i ' j ' O i n 
v e n d i t a , in s e g n o d i p r o t e 
s t a . l a c a r n e b o v i - i a D a i e r i . 
i n f a t t i , t r a . m e q u a l c h e e e c e -
z K ' i e , g l i e s e r c i z i c o m m e r 
c i a l i h a n n o r i p r e s o a f u n z i o 
ni l i e n o r m a l m e n t e 

L a f i n e d e l l a a g i t a z i o n e è 
s t a t a d e t e r m i n a t a d a l l ' a d e 
g u a m e n t o . d a p a r t e d e l c o m i 
t a t o p r o v i n c i a l e p r e z z i , d e i r e 
l a t i v i l i s t i n i c h e s o n o s t a t i 
a g g i o r n a t i t e n e n d o c o n t o d e 
g ù a u m e n t i r e g i s t r a t i s i n e l 
m e r c a t o a l l ' I n g r o s s a , v a d e t 
t o p e r ò c h e t r a gl i e s e r c e n t i 
e l e l o r o o r g a n i z z a z i o n i p e r 
m a n e il m a l c o n t e n t o d a l m o 
m e n t o c h e l ' a u m e n t o n o n e 
a v v e n u t o n e l l a m i s u r a d a lo
r o r i c h i e s t a . I n f a t t i n e l l a p r i 
m a z o n a , c h e c o m p r e n d e le 
a r e e d e i c o m m i d i C a s e r t a . 
d i S . M a r i a C a p u a V o t e r ò e 
A v e r s a . il n u o v o p r e z z o d e l l a 
c a r n e d i v i t e l l o n e , a s e c o n d o 
d e i t a g l i , o s c i l l a d a l l e 3300 
a l l e 350') a l K g n v e c c h i p i e z 
zi a n d a v a n o i n v e c e d a l l e 2800 
a l l e 43t'0 a l K g » 

N e l l a s e c o n d a z o n a c o m 
p r e n d e n t e t u t t i gli a l t r i c o 
m u n i d e l l a p r o v i n c i a , il c o 
u n t a t o h a f i s s a t o i n u o v i 
p r e z z i m a s s i m i e m i n i m i a 
s e c o n d a d e l t a g l i o , d e l v i t e l 
l o n e i n l i r e 3300 e i n l i r e 5300 
a l K g ( p r e z z i p r e c e d e n t i 
2800 e 4000 a l K g » e d e l l a 
v a c c a , b u e e t o r o i n l i r e 2800 
e i n l i r e 4300 a l K g i2500 e 
3800 a l K g . ì p r e z z i d e i p r e 
c e d e n t i l i s t i n i ) . O r a q u e s t i 
a d e g u a m e n t i , a n c h e s e h a n 
n o p o s t o f i n e a l l ' a g i t a z i o n e . 
n o n h a n n o i n c o n t r a t o il p i e 
n o c o n s e n s o d e g l i e s e r c e n t i e 
d e l l e l o r o o r g a n i z z a z i o n i rial 
m o m e n t o c h e il c o m i t a t o 

p r o v i n c i a l e c o n q u e s t i a u 
m e n t i n o n gl i f a r e b b e c o n 
- e g u i r e il c o m p e n s o d i c o m 
m e r c i a l i z z a z i o n e n e l l a m i s t i 
r a d e ! J 0 ' , , c o s i c o m e è s t a 
b i l i t o i n u n a d e l i b e r a d e l 
C I P E c h e r e g o l a la m a t e r i a . 

I n ba.se a q u e s t e d e c i s i o n i . 
- o t t o h n e a n o m o l t i e s e r c e n t i 
e d a s - o . ì a z i o n . d e i c o m m e r -
c i a n i ; , a g l i o p e r a t o r i a l d e t 
t a g l i o d e v e O s s e l e i l c u i O s c i l l -
t o u n r i u c a u ) m e d i o d i e c o n 
s e n t e d i c o p i i r e : c o s t i d i 
e s e r c i z i o i n u n a m i s u r a m e 
d i a n o n s u p e r i o r e a l 2 0 ' . : 
In p r a t i c a o l t i e a l c o s t o d i 
a c q u i s t o , a l l a t a s s a d i m a c e l 
l a z i o n e a l l e s p e s e d i t r a s p o r 
t o . e c c . , d e v e e s s e r e a s s i c u 
r a t o a l s i n g o l o o p e r a t o r e u n 
c o m p e n s o d i c o m m e r c i a l i z z a 
z i o n e d e l 2 0 ' , . 

O r a . s e c o n d o i m a c e l l a i . 
q u e s t i a u m e n t i n o n lo g a r a n 
t i s c o n o a n c h e p e r c h è g l i s t e s 
si a d e g u a m e n t i d e i l i s t i n i , d a 
p a r t e d e l c o m i t a t o p r o v i n c i a 
le p r e z z i , n o n s o n o a v v e n u t i 
c o s i c o m e l a d e l i b e r a d e l 
C I P E s t a b i l i s c e . I n f a t t i , s t a n 
d o ar i e s s a , i c o m i t a t i d e v o 
n o p r o v v e d e r e ar i a p p o r t a r e 
a i l i - t i n i a l d e t t a g l i o le i e -
l a t i v e v m i n z i o n i i n p r e s e n z i 
d e i p r e z z i a l l ' i n g r o s - o i n mi 
s u r a s u p e r i o r e a l •"> ,. 

« E b b e n e — d i c e M a r i o P i -
u i a t a r i o . p r e s i d e n t e d e l l a 
c o n f e . s e r c e n t i eh C a s e r t a - il 
l i s t i n o elei p r e z z i o r a a g g i o r 
n a t o e r a f e r m o a l 26-7-'7l5, 
n o n o s t a n t e l a p a u r o s a a s c e 
s a d e i p r e z z i a l l ' i n g r o s s o c h e 
d a l g e n n a i o '77 a l g e n n a i o 
'lii è p a s s a t o d a l i r e 2410 ;' 
L. 380} a l K g c o n u n a u m e n t o 
d e l 6 1 ' r p e r q u a n t o r i g u a r d a 
il v i t e l l o n a z i o n a l e ; il p r e z 
z o a l l ' i n g r o s s o d e l v i t e l l o n e e 
la v a c c a m a n s a r d a . . i n v e c e , 
n e l l o s t e s s o l a - s o d i t e m p o 
h a s u b i t o u n a u m e n t o c h e s i 
a g g i r a i n t o r n o a l 4 0 ' , . 

dal Comune il nuovo servizio 

Sanza: nelle scuole 
medicina preventiva 

Nel coiso di un dibattito è stato fatto un primo bilan
cio dell'iniziativa - L'85% dei bambini soffriva di carie 

S A L K R N C ) - - P e r la p r . m a 
v o l t a iH'l • V a l l o d i D i a n o u n 
c o m u n e fin a f i r o n t a t o c o n e r ò -
t a m e n L ' il ( ( e l i c a l o p : v o . m i 
d e l l a p r e v e n z i o n e s a n i t a r i a . 

K' s u c c e s s o a S a n / a . un 
p i c c o l o c o n t r o a m m i n i s t r a t o 
d a l l.i g i u g n o i l i u n a g i u n t a d i 
s i n i s t r a . 

l ' n p r u n o bil . tnc io d e l l a in
t e r e s s a n t e e s p e r i e n z a , c h e gi . i 
m o l t i s t a n n o p r e n d e n d o c o m e 
p u n t o d. n f o n m o n t o . è s t a t o 
f a t t o d i r e i - o n t e n e ! i o r s o ri 
un p u b b l i c o d i b a t t i t o sul t e 
i n a : « Il sj-rv i / i o di m • 1. : 
n a s c ' t i ì a ^ t . c i : l ' o n i h i m e ' i t a l e 
i n t e r v e n t o d i med ie i na p r e v e n 
t i v a •". 

Al la ì n a m f e s t u / i o i ' o è .n 
torv o n u i o il p r o f e - s o r A n t o 
n i o C a l i . a s s e s s o r e a l l ' I g i e n e 
e S a n i t à d e l C o n n i n e d i N a p > 
li e riii-ettoro d e l l ' i s t i t u t o di 
i s t o l o g i a e a n a t o m i a p a t o l o g i 
c a . 

V i v o a p p r e z z a m e n t o jx-r la 
i n i z i a t i v a d e l C o m u n e è e m e r 
s o d a g l i i n t e r v e n t i d e i g e n i t o 
r i . d e g l i i n s e g n a n t i o de i nu
m e r a s i p a r t e c i p a n t i a l d i b a t 
t i t o . I! s e r v i / i o <); m e d i c i n a 

si a l a s t i c a è s t a t o i s t i t u i t o , a 
S a n / a . c i r c a d u e m e s i f a . 

In s o s t a n z a c o n s i s t e in u n a 
v i s i t a | > e r i o d : t a a c u i il m e 
d i c o c o n d o t t o s o t t o p o n e t u t t i 
i b a m b ni i n t e r e s s a t i . P e r q u e 
s to i ' a i i i m m i s i r . i / . i o n o c o m u n a 
le Ma a l l o s t . ì a c o n m e / / , p r o -
p i ; i s e b b . n o - o l l e . . n a t o , i n f a t 
t i . non i ' è s t a t i n e s s u n c o n 
t r i b u t o ria p i r t e d e l l a r e g i o n e ) 
un . i t ' r e ' / a t o l a b o r a t o r i o IT 
p r o ; i r . o iir.h.A' a quo . - io v i s i t o 
o.ii M è |H)tulo a c c e r t a l i - e 
q l l . iu i l p i v i ' i l i r e m t e m p o g l i 
o p p o r t u n i p n n v e r i i m o n t ' . c h e 
c i r c a l'H.l IH'I1 c e n t o d e i b i n i 
bu i di S a n / a s o f f r i v a ^ : c a r i e 
d e n : a r i e . 

• ASSEMBLEA 
PERMANENTE 
AL BUFFET F.S. 

Di li o n t e a l l a m i n a c c i a d i 
l i c e n z i a m e n t o d e i d i p e n d i m i 
d e l b u f f e t d e l l a s t a z i o n e c e n 
t r a l e d i N a p o l i i l a v o r a t o r i 
h a n n o d e c i s o d i r i m a n e r e i n 
a s M . m b i e . i p e r m a n e n t e e 
h a n n o i n d e t t o u n ' a s s e m b l e a 
a j i c r t a p e r d o m a n i alle, o r e 
10. 

Si conclude a Salerno 
il processo Sanfratello 

...quel professore 
ha un amico intimo 
il marchese De Sade 

Alla vigilia dell'ultima udienza, 
l'issata per stamattina, il professore 
rilascia a « Gente » una intervista 
« esemplare » - Argomenti che 
confermano la malafede 
di una truculenta campagna 
Nessun vero rispetto per la.vita 
umana e per il dramma , 
oscuro di migliaia di donne 7 Chi è 
dalla parte della democrazia 

E' fissata per stamattina, al tribunale di Saler
no, quella che dovrebbe essere l'udienza conclu
siva del confronto prolungato tra il professor San
fratello e i collettivi femministi salernitani. 

Si riuscirà a concludere, nella giornata dì oggi, 
una vicenda giudiziaria che — anche al di là del 
merito specifico — ha investito temi di grande in
teresse ed attualità? O si dovrà continuare ancora 
domani? Si terrà presente, inoltre, che la legge sul
l'aborto — contro cui « il professore » conduceva 
e conduce con argomenti orripilanti la sua crociata 
sanfedista — è oggi a tutti gli effetti una legge 
dello Stato italiano? 

L'auspicio di tutti i democratici è, naturalmente, 
che la corte salernitana sappia cogliere, da un lato, 
la fiducia nelle istituzioni repubblicane espressa 
dalle 45 donne nel momento stesso in cui hanno 
decìso di « aufodenunciarsi » e, dall'altro lato, lo 
sprezzo per l'intelligenza e la coscienza di uomini 
e donne 

Nell 'udienza di oggi, intanto, si procederà con 
l'ascolto della contestata « registrazione » della con
ferenza tenuta a S. Giovanni Bosco e, successiva
mente, con le arringhe del P.M. 

Sia pure a conclusione di una ennesima udienza-
f iume si dovrebbe quindi avere, stasera stessa o al 
massimo domani, l'attesa sentenza. In un comuni
cato diffuso alla vigilia dell'udienza di oggi i collet
tivi femministi salernitani ribadiscono, intanto, che 
— nonostante vari tentativi di rinvìi e diversivi — 
lo sforzo delle donne per quattro udienze è stato 
quello di « riportare il processo al suo punto cen
trale: l'aborto e la maternità come libera scelta ». 

L a questuine, dunque, t'ir 
na alle origini. 

L" reato definire « r e a z i o 
n a r i o * un reazionario? E chi 
parla e .si comporta da fasci 
sta. chi dà vita a movimenti 
di cui sono documentati i le
gami con le centrali della rea 
zione internazionale, chi ha 
tra i suoi supporterà picchia
tori neri ben noti per le loro 
malefatta è o >;o;/ è m i fa
scista'.' 

l.a questione - in verità — 
potrebbe anche essere di dif
ficile Fnliizinne. se il i p r o 
f e s s o r e - in questi mesi (den
tro e fuori le aule del tribu
nale di Salerno) non avcs.se 
fatto di tutto per presentarsi 
per quello che è. un « p r o v o 
c a t o r e » consapevole non al 
servizio — puramente e sem
plicemente - di una idea 
contraria all'aborto, ma >-of-
tanto di chi ancora una voi 
fa punta n strumentalizzare 
un fatto delicato, rnir.ph's 
-o (• per tnr.'ii i e r s / oiio'i^cifi 
.so p e r i|i-,i sveci ìozinin1 di 
pnrte 

L'ultima 
intervista 

1 1 
Se non finirà per ritrattar 

a <> fh'r fmpere di non s a 
perne niente — com'è acca
duto altre volte in passato — 

e esemplare, da questo pun
to di vista, l'ultima intervista 
concessa dal nostro a " ( « e n 
t e " ' . un settimanale dell'* e d i 
t o r e a m i c o • Rusconi. L'inter
vista rappresenta, infatti, un 
vero e proprio campionario 
defili -i a r g o m e n t i ^ del •• p r ò 
fe . s so re ->. 

In primo luogo le fotografie 
utilizzate nelle conferenze. E' 
vero — ammette lui stesso — 
che si tratta di una rìncumen 
fazione * a g g h i a c c i a n t e - \ ma 
anche rigorosamente scienti
fica. L'ho ricevuta da una 
associazione antiabortista sta 
tuniten<e. Buon" a sapersi. 
r o s i come e bene sapere che. 
per sua stessa ammissione. 
tra quelle foto ve n e I ; M « . 
orripilante, che mostra z un 
sacco della spazzatura piew 
di cadaverini: è stata scatta 
ta nel deporto rifiuti di un 
ospedale canadese dar»' si 
pratica l'aborto legale •• 

Satiiralmentc il * p r o f e s s o 
r e •> finge di ignorare che — 
come già nel ca.-n del div<>r 
zio — 11.01 vi è alcuna Icage 
nei 1.ostro paese che «oblili 
gei s qua'e uno ad abortii e. 
'•e — immagini truciìente a 
; v ; r fo - vi è stato un lenisla 
tore eh'' ha. dalla sera alla 
mattina. dcCi<o di •- inveii*.i 
r e * l'aborto come metodo 
contraccettivo. Chi. m buona 
fede, volesse andare in giro 
mostrando falsi cadaverini 

canadesi gettati alla rinfusa 
nella spazzatura, dovrebbe 
anche averi- il coraggio avi 
le dimostrare i volti veri del 
le migliaia d; donne morte, in 
mano ulta v m a m m a n a >. gre. 
zie allo loro povertà o igno 
ian:a o dm rebbe soffermar 
si un attimo almeno sui mi-
liar'ii messi da porte da gì 
neeologt spregiudicati — i 
cucchiai d'oro - - che sul 
dramma degli nitri e appro
fittando della vergogna e del
la paura alimentata e far >n 
te dallo clandestinità si .-o 
no costruiti mia vita di lus 
so e ancora oggi puntano a 
sabotare, con tutti i mezzi 
disponibili, la cuoi a ' ( gne. 

La legge 
che sana 

Qi.i'sta la rta'ta: io. legge ' 
finalmente arvrnva'a sull' 
ahort't io', ere; né determi- ' 
•et mia sijiidz'ot'c di sfas'-io. , 
".'» 'nter'i: m <e ;'> un mutiti 
e<irerio> pi r \>:::ire ie:a si 
'iiiizio't,' 'le': comor une 'sa. 
f<er i"i}n d.rc il ro •: " i . r< io 
('•••] .•'(. nre e dell' n g<>seia e.' 
* r . < 1 . 

/ ." if . ' iv .s i i alt w ita tUl NiDi . 
•'r.:'. Ilo, iiveee. s>/ ftt > a i,-
. ' > l.o'i . 1 ,- ••;/;; so'U r'itl'd' 

;.' !>'',l)'eirvt — pi v r Zi.i — i on j 
»-(•>*•'." le do'v.e per l'-i ' " ) : : . 

abortiscono e non a ho tiran
no: o meglio al>ortiseo».o e 
abortiranno ;>ut è meglio che 
lo Stato non se >,e iicug.. che 
non se ne sappia nulla, che 
tutto pos-sti essere affidato al 
• - Lisi i a r f a r o * degli s-peeule. 
tori di ogni risma che — In 
ammetto o no il •- | i rof t s - n n • 
- - finiieoiut t'ingolarmcntc p-T 
avere i suoi stessi i«. eressi, 

Nuovi 
« argomenti » 

E gii - a r g o m i nt i •• di ciò 
si serve fanno tiitt'uim. ov
viamente. con una scelta se 
guata dalla malafede. 

Se si volesse infatti dome 
pure è lecito e com'è avvenu 
to in ogni ptie-'C creile* poca 
'irniente ragionare di questa 
questione, che bisogno vi sa 
rebbe di ricorrt re a veri e 
propri f ' : 'w. a immagini -•»>/ 
tanto .'r.'ii'i..'(••>,•;•. ben oltre 
ip-clle dei fd'- thll'i-rrori 

Ed 1 eri <:>:i< he il « p r ò 
f i - s s o i c » s i o / i r i — o-.aie icr 

"Ce. n ' i "" — eie' ' ' io ti i . ' . i do 
ile l'ob-.r • • ' giùz:'-o le 
fio.the '',•/•;/; 0',orti 1 i > dolio 
feti umani tenuti artificiali 
mcn'c i ' . cita die i em;o".n 
aeoi'i.-trr ilo d. 
tei l.l 'ili .v l ••ut, 

1 '.e 
ì), 

se i.oii è < rowi r MI r e t e è) un' 
altra volgare falsificazione — 
ili ouali ditte si tratta'.' Ver 
caso llelen Curtis-, Avan. Hev 
lon. Udenti Mubiitsteiii. Ca 
man oltre ti riempire le case 
europee di ombretti, fondu 
tinta e stipolette le invadono 
avelie d, feti americani sapo 
ini icali'.' L'ironia - ce ne 
scusiamo con ì nostri lettori 
-- è decKtiinente macabra e 
fuori luogo e tuttavia è d'olì 
bligo per sn.a.schenire la prò-
i m azione 

l'v.o combattere, intatti, una 

battaglia giusta chi o cn 

stretto o ricorrere a ."imiti 

•• a r g o m e n t a z i o n i '•'.' E se. a 

i oiielusione dello lunga m'er 

cista. il professore tenta, ad 

tliri'tnra. di trasformare il 

mareliC'C De Sade in un an 

fCsiqnav.n del inorimi nio ilei 

le donne < u> tieetide •- sicu 

raivente — fieri he la suo lin

gua halle dovi il 'lente duole 

!• fa'ti tot: tonto eìniso di 

irr.-re g-c.l>i\\o - i r • . n i o » t'e1 

]'••• uO'-orc De .S'.i'V si thiin 

• 'ra pri rr*o Im. ì ,i,,-fi tinte 

•maistro*, c : ; e hn sposato 

hi Dorit' pei retrivo del m 

<tr>> poe.e. quella che vuole 

che nulla cambi perchè tulle 

te l'iQlW-UZ'e' •' le s-u<fcre<l?e 

degl ri pt'ssiti'o tormire - -

Orazio vi.n! dir~i il :.r.*< 
re <v •>;•'.. qitcstri è 1 e 

parami nte e semplicemente 

a profitto d- qualcuno. 

SCHERMI E RIBALTE 
« U n borghese piccolo piccolo* iE.nj.is.sy> 
«Goodbye amore m i o * iCine Club. Ac.tJi.t* 
«Vanga a prendere il caffè da noi» (Mode-n.ss.mj' 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio* tVit tor ia» 
« Marcia trionfale • < Ausonia i 
«Professione reporter» i.\ir.er.ca» 

CINE CLUB (V i» Orazio, 
letonc 6 6 0 501 ) 
Goodbye 
0-cv:uss 

amore 
- S 

C I N E M A I N C O N T R I 
R ^c*= 

CINETECA 
b*. 301 
Asu.rrc 
K -.i';i -

ALTRO 

lurore d 
DR 

mio, 

77 • 

z: i 

Te-

fi 

( Parrocchia di 

(V ia 

Dio 

Port 'Al 

;c.-. K 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Te l 4 I S 256 4 1 5 0 3 9 1 
Sabato 2 7 alle oc/ 2 0 . 4 5 or, 
m i di Norm» 

T E A f R u s a N L . i r t L U C O U 
( V i a S. Paternale «9 Tele
fono 4 0 5 . 0 0 0 1 
Ore I S . J 0 Te^'ro l l - . c P ' t i . ' i 
t j « La Jocondc » e. t :• T - w > o 
Lars&crtirìi Ó3 Ns: m H -h ' ie t 

T E A I K O l O M U N U l i t : « i» f o r 
l 'Alba. 3 0 ) 
R poso 

T E A i K O SAN T-EROINANDO I P ra 
Teatro San Terminando - Tele-
looo 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia. 1S7 -
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
R poso 

P O L i ' t A M A (V i» Monta di Oro) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
C.S..USO 

CILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 S 5 ) 

Chiuso 
t V N l R O REICH (Via San Filippo 

Riposo 
CIRCOLO DELLA R I C C l O L A (Piat

ta S. Luiei 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBEKO (Parco Marghe
rita I S • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 

a POSO 
; U A I A U OEI R I N N O V A T I ( V i a 
i $ x h Cozioiino Ercolano) 
i R poso 
. T E A I K U rtEL GARAGE (V ia Na 
j rionale 171 ) 
• Ore 20 30 rasseo^a d. teatro 

». - ; ^ - ; j r.-o.scst; d ' i c T I e 
c-c I - \TlSP. cor TOdradek T e t r o 

[ o . - i i . :^ e": ! - 'c -s! i r i e* G ; s . r i . i 
' CO V'3-CttJ 
1 S. M A R I A DELLA PACE (V ia dei 
• Triposti) 
. R pc-

i 
j CINfcMA OFF D'ESSAI 
j EMSXSSY (V ia f . De Mura, 19 • 
• Tel. 377 0 4 6 ) 

Un borghese piccolo piccolo, cori 
A. Sordi - DR 

M A M M U M ( V i i i t A Gram*o. 19 
Tel 6 8 2 114) 
Ecce bomto. con N Moratt i - SA 

N O (Via »ant* La tanna ea Siena 
Tel. 41 S .371) 
Ciao maschio, con G, Depjtdicu 
DR ( V M 181 

j N U O V O (V ia Montacalvario. 1S 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 

i C e l l a ultima sporca notte 

i CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
: NERUOA • (V ia Pon' l ipo J 4 6 ) 
. R pc«c 

; SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
! V o n e r o ) 
' Scorpio, cor B. Larcaster - G 

i 

; C INEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel 3 7 0 S 7 1 ) 

Goodbye amore mio. ccn F". 
D-cy:^.n • 5 

At.CTOMì (Vis lomor.HO. 3 Te-
l - lono 4 I S 6S01 
Vigilato speciale, con D H : l ! 
m i n - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispl. 23 
Til 6 8 3 1 2 8 ) 
M A.S .H . . D Sj tntr ia- .a - SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 70 
Tel . 4 1 9 . 7 3 1 ) 
West Side Story, con N. Wood 
M 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aoste 
Te l . 4 1 S . J C 1 ) 
Un calde carpo di femmina 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Soni-
t e . 1 9 ) 

Diamanti sporchi di ssrtjut, 
C. C«s»in*Ul - DR (V.M 1 8 ) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 . S 9 . 9 U ) 
I 3 vol l i della paura 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 3 134) 
La lebbre del sabato sera, ccn I . 
Tra.3. -a - DR iV.M 14 ) 

EMPIRE ( V i s F. Giordani, angolo 
Via M . Schtpa Tel 6 3 1 9 0 0 ) 
Quel maledetto treno bl i idsto, 
co i B S.j.Tsson - A 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
La m a n e I la . ccn N Ma-Srec: 
SA 

F I A M M A (V ia C. Peeno 4 6 • Te
lefono 416 9SS) 
Porca società 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417 4 3 7 ) 
3 simpatiche carogne e vissero 
instarne telici truffando e im-
brc; ' .ando 

F I O R E N T I N I (Via R Sracco. 9 
Tel. 3 1 0 4S3^ 
Le colline hanno gli occhi 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
Martowe indaga, con R. M :-
ch^r.-i - G ' 

ODEON ( P i a n a Piedi jrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Emanuella nera, con Em^r.-cIiC 
5 ( V M 1 8 ) 

ROXY ( V i a Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 » ) 
La mazzetta, ccn N . Manfredi 
SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
American Graff i t i , con R. Drey-
tusi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Paisiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Deion • G 

A C A N T O (Via le Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lf ragazze pon pon. con J. Joh.r-
sto.i - SA ( V M 18) 

A D M I A N O (Te: J I J o O S ) 
Una figlia per il diavolo 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Una grande avventura, con R. 
Logan - A 

ARCOBALENO ( V i i C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I 5 della squadra speciala 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Emanuela e Lolita 

A R l S I O N (V ia Morgnen. 3 7 - Te
letono 377 3 5 2 ) 

Ecce Bombo, cu i S V o - c : : 
SA 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 7 0 0 ) 
Marci:» trionfale, con F. Nero 
DR ( V M TS) 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 1 
L3 bella addormentata - D A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri rarrsictiurrl, con ft. D r t y 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta-
lefcmo 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L V « m o ragno, con N . H i m -
r.-ond - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ora 2 1 , 3 0 : I M t s t n i t l l o 

• E D E N ( Via G. Sanlelice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
l i giardino dei suppli i i . con R 
V=n Hor l - DR ( V M I S ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Pericolo negli abissi - DO 

G L O R I A - A . (Via Arcnj-.c.j 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La m a r c i t a . . : n li ". ' : - . IrcJ. 
SA 

• G L O R I A e B » 
5 d.ta e una p. stola, co i P. 

'. Chang C-.^-g - A 
' M I G N O N (Via Armando Diaz -

Te l . 3 2 4 . 3 9 3 ) 
Emanuela e Lolita 

PLAZA (V ia Kcrbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 } 
La mazzetta, con N . Manlredi 

! S * 
T l l A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te

lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Cindarclla 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V I . Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 3 0 2 6 6 ) 
Non c ; -kc-^:o 

) A M E R I C A <via Tito Angtini. 21 
; Tel. 2 4 8 9 8 2 ) 
l Professione reporter , con J. N.-
j cholson - DR 
I A S T O R I A (Santa Tarsi* . Telelo-
j no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
i Ko . i i a , con Y. Conrad - A 
i ASTRA ( V i a Mexiocaonone. 109 
I TeL 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I Oedipus orca, con R. N*ch«ut 
! DR ( V M 1 8 ) 
I A Z A L E A ( V i a Cumana, 2 3 - Tele 

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
] La mazzetta, con N Manfredi 

SA 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo. 1G 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 1 
Tomboy - DO ( V M 1S) 

CASANOVA icorso & i - i6a id i . 33ù 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L i sbandata, co". D ."'odjgr.c 
SA iV.V. I S i 

D O P O L A V O R O PT (Tei 1 2 » . 3 3 9 ) 
Super Kong, :o-i F Taylor - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Tel. 6 3 5 4 4 4 ) 
Mistero delle 12 sedie, ccn F. 
l i g s i ' a - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
35 - Tri . 760 .17 .12 ) 
Canotto, co-i L P-o cM - SA 
: V M i i> 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
D- l l 'Orto - Tel 3 1 0 0 6 2 1 
Venga a prendere il ta ' fè da 
noi. c e - U Tos-.a." - SA 
i V.* \ M.\ 

P I E R R O l .V ia A C Oe Meis. 5 3 ) 
T U . 7S6 7H 0 2 ) 
La matrigna 

r O S I L L l P O iV ia Posillipo. 6S-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
R peso 

O U A O R I T O C L I O ( V . ì * Cavalleg?erl 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'ala o la coscia?, con L De 
Fur.es - C 

TERME ( V i a Pozzuoli 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ripeso 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Emanuella e gli ult imi cannibali, 
con L. Gemser - S ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . Pist.tclh. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Quell'oscuro oggetto dal desi
derio, di L. Buntl - SA 

Editori Riuniti 

Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma 
dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 
« Il punto • - pp. 258 L. 2 800 - Dalla legge 382 ai decreti 
attuativi. In appendice il testo dei decreti. 

novità 

http://conven7ion.it'
http://ba.se
http://isebb.no
http://avcs.se
http://iE.nj.is.sy
file://-/TlSP
http://Fur.es
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Verso una fase finale per la Regione 

Stamane incontro dei partiti 
sul lavoro della commissione 

Non si può neanche parlare di bilancio dopo la legge nazionale di regolamentazione 

Lavoro a domicilio: interventi col 
contagocce in un mare di illegalità 

Probabilmente in giornata le forze politiche avranno la proposta di accordo, SUbitO dopo riunì- La forbice tra mercato ufficiale del lavoro e mercato occulto si allarga - Scarsi i provvedimenti, irrisori i dati - Il 
ranno gli Organismi dirigenti - Le convergenze sui punti programmatici e i nodi politici irrisolti j ruolo della Regione - Anche per questo i lavoratori marchigiani scenderanno in piazza venerdì prossimo a Roma 

A N C O N A S i a m o a l l a la.se 
f i n a l e per la L e g i o n e , q u e s t a 
v o l t a d a v v e r o I p a r t i t i h a n n o 
in m a n o n o n a n c o r a u n ac-
c o r d o m a c e r t o s o n o s tat i 1 

b e n e i n d i v i d u a t e le p r e m e s s e 
i n d i s p e n s a b i l i pò: la l o l u z i o n " 
p o s i t i v a d e l l a comp.e .n .» vi 
r e n d a (Militici» m a i ( ini; .aria 
Vi s o n o m i e r t e z z e e p - o b l e m i . 
a t t u a l m e n t e al v a g l i o nei p a r 
t i t i l e u .si e r i u n i t o il l i m i m i ' 
de i c i n q u e « u n ' a p p o n t » «• o m 
mi.s-sione » c h e h a il c o m p i l o 
fii s t i l a l e u n a h o / / a (il at 
c o r d o p o l i t i c o e pi opratimi!» 
t iro» q u e s t a m a t t i n a si m 
c o n t r a r i o di n u o v o t u t t » le 
rì°!egaz.ioni. per d i s c u t e i e ;1 
laveiro l o m p i u t o d a l « v e i t r e» 

Giorni intensi 
S i p i e p a i a n o g iorn i i n o l i o 

I n t e n s i pri le l o i / c p > i i c h e 
a i u t a 'a pi opo.it a di a coi d o 
( l o i . i c , ap j i i in to , quc.it"o!»^i ) 
1 p a r t i t i r i u n i r a n n o gli 014.1 
ni.sini d i l i g e n t i Si e i t a b i l i ' a 
a i u h c u n a d a t a <" l e n t a t i v a 
d e ' l a r i u n i o n e d e . C O H . M J I . O 
r e g i o n a l e 1 h t- p i e n d e i a a t t o 
d e l l ' a c c o r d o tra 1 u . i q t i c e 
p e r m e t t e r à al n u o v o g o v e r n o 
di in.iediar.i l II C o n s i g l i o d o 
\rel>l>c s\olj/<>i.si n o n o l t r e 1 
p u m i di g i u g n o « s e c o n d o 
q u a n t o i n d i c a t o d a l l e d e l e g a 
710I1I t 

C h e t u t t o .sia o r m a i de f i 
i m o . t u t t a v i a n o n .si p u ò d u e 
e v e r o c h e MI m o l t i p j n t i 
p 'oKif l in i i i i i i i i 1, l o p i a i t u f o i i 
qu"I'i r e l a t i v i a ' ia . ' - i c t to <it' 
t u z i o n a l e e s u l l a i t€ ' .m c o n 
« ez ior ie d e i r a p p o r t i i l a 1 p a r 
V i d e l l a i i u , ' . > : ( i : a n / », .-1 . . ono 
g'a l a g J i u n t c < o n \ ci y e n / e 
m o l t o : n t e i e - i a r r i N o n .11 può 
d . i n e n t ' c a i i ' p e t o < h e -1 di li 
IKIII» Hiieoi . i I I I O Ì V C K 1 noci: 
p il 't ici p ' - inc .pal i . uh S'C-.M 
< h e ,iorio s ' a t ' p ò : all'oi.4:111 
d e l l a cr'.i! 

A qu* s t o p . o p o i i i o d i . i ' a n t i 
s e m b r a n o a n c o r a le p ' n i / i o t n 
su un p u n t o f o n d a m e n t a l e -
q u e ' l o d e l ' a c o r o po ' i t : o d e ! 
ia g i u n t a Ci . sono ,it.»te 111 
que. i t i « 0:111 p i o p o i t e preci i i - , 
L'nuva a ( m q u e 0121111.1 1 
g i u n t a a q u a t t r o ' -en/a la 
O C g i u n t a a ( j a a t t ' o i c n / a 
:1 P . u t i ' o ( o m u i i ' i l a C o n t e 
M ni i inno-aan'e - 1 t e n i a ' iv ' 
d la i i . i d M i" p ' i n i e d u e 
i j io te i : f s o p i a t t u ' t o quel'.» 
d e l l a 'jiunt.i 01 _MiiM a UHM 
il p u ò d . re c h e q u e i t e 1 a n o 
« i p a i ite > o < o m i n q i . e u n 
p i a t i i ah' l 1 \v'i e M a i c h e c o 
m e q u a ' e u n o ha -o.st - n u l o 

Pui n o n p n n e n d > pi» gnu l 
' :a le a ( u n a il PCI ha ( c u i 

n u a t o a p t o p o i i e - . o luz ion i ( h • 
s i g i m i - a - e i o un df< 1-0 p . t i - o 
111 a v a r i " d e l l a . i i t u a / i o n e C e 
da a ' i ' j ' i i a i i ! q u i n d i c h e 1 pai-
l i ' : in q u e i t e ore n e . l e 1 in 
rrorii ( n l l eg ali e a n c h e ui 
( l ' ie l 'e di i propri o r g a n i s m i 

. s iano m « r a d o di . sc iogl iere 
r a p i d a m e n t e il n o d o d i c u i 
p a r l a v a m o . 

Circa la e f f e t t i v a poss i bi-
l i ta di g i u n g e r e a l l a . i inte.i , 
po l i t i ca d e l l e d i v e r s e p r o p o 
.ite, n o n c'è d a esse1 e t r o p p o 
o t t i m i s t i S u c h e co.ia ì n v e - e 
w .ita i a g i u n g e n d o u n a u n i t a 
di ì n t e n ' i ? In pi i m o luo^o .sul 
la q u e s t i o n e d e l l a o i . ' a n i 7 / a 
/ i o n e m d i p a r t i m e n t i « p j r ra 
/ i e m a l i z z a r e e r e n d e t e più 
p i e . i c n i e e f u n / : o n a l e T a f -
v i ta d e l l a R e g i o n e fai e n d o l a 
Usci re d,i l o g i c h e < entiifuqhe 
di d i r e z i o n a i e . i i iH' , s t : tu / ione 
d e l l a c o m n i K s i n i i i ' . i p 0 c i a ' e 
pei la p r o g r a m m a z i o n e 

I dipartimenti 
Si t r a t t a e v i d e n t e m e n t e U' 

p r o v v e d i m e n e c h e d: f a ' t o 
n iod' t !«-h"rai ino m o t o il m o d o 
di e s s e r e dell.» I t eg io i i" MI 
p r a t ' u M o 1»' i i «ivia la vo 
Ion ia d. l a i l u n / i o n a r e m 
m o d o c o n t i n u o e d ìnci . i ivo ,111 
« h e le a l i . e (mi in iKMni i i La 
R e g i o n e i a r a di ti «aite -
q u c i t o t c e l o - a d u n a 
e - p e r . e n / a i m p o i t a n t e , t u t t a 
da c o s ' i u t t e . m o l t o t tnp"gna 
t iva 

S u l l a . s tampa loca le , la q u e 
. l ' i o n e deg l i Ì L S I C N I O M ' I e dei 
d i p a i t : i i i"nt i . d; c u i 1 p a n " : 
. s tanno d i s c u t e n d o , . - e m i n e 
rehhe p u . u n a l o t t e r i a , u n a 

r i p a r t i z i o n e a r i t m e t i c a c h e 
n o n u n p r o b l e m a di s o s t a n z a ' 
1 n u m e r i .sono i m p o r t a n t i , m a 
e c e r t o c h e n o n e p r o p r i o il 
C-Ì.SO di f a r n e I'a.spetto p i ù 

e c l a t a n t e e c e n t r a l e de l la t ra t 
t a t i v a . lo .ite.iso d i c a s i per
le v i c e n d e c h e 011 c o n c i a n o la 
(lama di c a n d i d a t u r e per la 
p i e s i d e n z a d e l l a g i u n t a S: 
p u ò a n d a i e a d u n a l e a l e c o n 

e l u s o n e d e l l a t r a t t a t i v a p i e n e 
c u p a t i o l t i e m i s u r a di per
d e r e u n a s s e s s o r a t o ' ' N o n e 
que . i to c h e v o g l i o n o ie p o p ò 
. 'azioni m a i c i u c i a n e In q u e 
.ita . - ì t u a z i o n e c'è b i s o g n o n o n 
di a l c h i m i e s t r u m e n t a l i , m a 
d i m o t o r igore J,o s t e s s o 
si p a o d i r e per q u a n t o ri 
g u a r d a la s c e l t a de l pres i 
d e n t e d e h a m u n t a si d e v e 
s c e g l i e r e il m e g l i o per la col 
l e ' t i v i t a . n o n il m e g l i o per 
u n p a r t i t o Ma MI que.iti di 
s cors i la D C fa s c i u p i e m o l t a 
f a t i c a a s e g u i l e le a l t r e f o i / e 
p o h t i c h " 

Si .sta c h i u d e n d o u n a f a i e 
a s s a i d i f f i c i l e m a «1 n e t t a n t i 
ì n t e i e . - o a n t " per la R e g i o n e 
M a r c h e r u n i c o n e o n g u a i d a 
la ' e n t e z z a de l pa.-.so c h e s o 
p r a t t u M o la D C ha i m p e s t o 
a l ' a t r a ' t a t i v a C o m u n q u e s a 
l e b b e s c i o c c o p e n s a l e c h e 1! 
f u t u r o g e n e r i l o - q u a l u n q u e 
s ia la sua « f o r m u l a /> - - p o i 
sa fare a m e n o di quc . i to 
f a t i c o - o pur ,ic p i o d u t t i v o t a o 
pc t o f a 'e forze p o l i t i c h e d e 
m o c i a n c h e 

Quaranta-cinquantamila tessili venerdì prossimo saranno a 
Roma per la grande manifestazione nazionale. Migliaia anche 
marchigiani, dove i settori abbigliamento, calzature e fessile 
sono tra i più di f fusi . Come ha sottolineato la federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL in un appello ai lavoratori che 
scenderanno in lotta « la difesa dell'occupazione femminile, 
la lotta al lavoro nero, l'impegno per ottenere un piano di 
settore rappresentano obiettivi di avanzamento democratico 
e di allargamento della base produttiva ». 

Incontro del coordinamento sindacale col ministro Scotti 

Passi avanti per la Maraldi 
ma le incertezze rimangono 

Acquisite in via definit iva le decisioni di IMI e Frie per mutui di 29 mil iardi 

Nuovo annuncio per i 500 della Benelli 

Chiesta la «Cassa» per 
30 giorni entro ottobre 
Ieri i lavoratori hanno risposto con un compatto sciopero 

P E S A K O — P a r t e c i p a / i o n e 
c o m p a t t a a l l o s c i o p e r o , i e 
ri a l l a B e n e l l i d i P e s a r o . 
c o s ì c o m e a l p r e s i d i o d e l l e 
p o r t i n e r i e e a l b l o c c o d e l 
l e m e r c i i n u s c i t a . 

L e p r e o c c u p a / 1 0 1 1 1 c h e 
a v e v a n o s p i n t o . s i n d a c a t i e 
l a v o r a t o r i a r i s p o n d e r e c o n 
q u e s t a i n i z i a t i v a d i l o t t a 
a l l a r i d u z i o n e d e l l ' o r a n o d i 
l a v o r o p e r u n a v e n t i n a d i 
o p e r a i , h a n n o t r o v a t o u n a 
l a m p a n t e r i c o n f e r m a n e l 
l a n u o v a i n i z i a t i v a d e l l ' 
a z i e n d a c h e . n e l l a t a r d a 
s e r a t a d e l l ' a l t r o i e r i , h a 
r a t t o p e r v e n i r e a l l a F L M 
p r o v i n c i a l e l a c o m u n i c a 
z i o n e d i a v e r a v v i a t o l e 
p r a t i c h e p e r r i c h i e d e r e 1' 
a u t o r i z z a z i o n e a p o r r e s o t 
t o c a s s a i n t e g r a z i o n e p e r 
3 0 g i o r n i l a v o r a t i v i e n t r o 
U p r o s s i m o o t t o b r e 5 0 0 o-
p e r a i d e l l a c a s a m o t o c i c l i 
s t i c a : c o m e d i r e l ' i n t e r o j 
o r g a n i c o d e l l ' a z i e n d a . 

. S e c h i e d o n o a d e s s o 110 ; 
g i o r n i d i a r r e s t o d i o g n i 
a t t i v i t à , n o n s o p r o p r i o 
c h e c o s a s a r à p e r n o i i l , 
p r o s s i m o i n v e r n o e, c o s i , 

c i d i c e v a i e r i u n o p e r a i o 
i m p e g n a t o n e l p r e s i d i o d i 
u n o d e i c a p a n n o n i E s i 
t r a t t a d i i n q u i e t u d i n i n o n 
i n f o n d a t e s e M c o n s i d e r a 
l a p e r d u r a n t e n u l i . s p o n i b i 
t a d i A l e s s a n d r o D e T o 
m a . - o a c h i i n r e l e i n t e n 
z u m i d e l g r u p p o s u l fu
t u r o d e l l a B e n e l l i 

E ' e v i d e n t e c h e la n s p o 
s t a o p e r a i a d i i e r i n . i a s 
s u n t o p e r la n a t u r a s t e s 
s a d e g l i a v v e n i m e n t i c h e 
s i s u . i s e g u o n o n e l l a f a b 
h n e a d i v i a M a m e l i i l c a 
r a t t e r e d i f o r t e r i p r e s a d e l 
l e i n i z i a t i v e o p e r a i e p e r 
a r r i v a r e a d u n a c h i a r i f i c a 
z i o n e d e f i n i t i v a s u l l e p r o 
s p e t t i v e . s u i p r o g r a m m i . 
s u l l o s t e s s o f u t u r o p r o 
d u t t i v o e o c c u p a z i o n a l e 
d e l l a B e n e l l i 

S e i n d u b b i a m e n t e e s i 
s t o n o c o n d i z i o n i o g g e t t i v a 
m e n t e n o n f a c i l i p e r il 
m e r c a t o m o t o c i c l i s t i c o , e 
a l t r e t t a n t o v e r o p e r o c h e 
il l e n t o m a p e r c e t t i b i l e d e 
c l a s s a m e n t o c h e s t a s t i b e n 
d o . p e r l a m a n c a n z a d i u 

n.\ s e r i e p o l i t i c a a z i e n d a l e . 
l a c a s a m o t o c i c l i s t i c a p e 
s a r e s e . i n f l u i s c e i n e v i t a b i l 
m e n t e s u l l e p o s s i b i l i t à d i 
r i l a n c i o c h e q u e s t a a z i e n 
d a p u ò e d e v e r e a l i z z a r e . 

M e n t r e i p r o b l e m i d e l l a 
B e n e l l i l e g a t i a l c o n t e s t o 
d e l i a s i t u a z i o n e d e l l e a l t r e 
a z i e n d e d e l g r u p p o D e T o 
m a s o . s a r a n n o e s a m i n a t i 
p r e s n ) il m i i . ' i s t e r o d e l l ' 
I n d u s t r i a a R o m a , e n o n 
ni e s c l u d e u n a a z i o n e d i 
l o t t a c o o r d i n a t a c o n le a l 
t r e f a b b r i c h e ( N u o v a I n 
n o r e n t i . CIIIZZI e M a s e r a . i » 
.-.e l ' i n c o n t r o t r a F L M n a 
z i n n a l e e F e d e r m e c c a n i c a 
n o n s o r t i r à 1 r i s u l t a t i c h e 
t u t t i a u s p i c a n o p e r s b l o c 
c a r e u n a v e r t e n z a c h e d u 
ra d a 1<> m e s i . a Pe.> i r ò la 
F L M d o v r e b b e i n c o n t r a r s i 
c o n l a c o n t r o p a r t e p a d r o 
n a i e p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e 
d e g l i I n d u s t r i a l i p e r i r ò 
v . i r e u n a v i a d ' U s c i t a c h e 
c o n s e n t a d i m i n t e n e r e i n 
t e g r o l ' o r a r i o d i l a v o r o p e r 
ì 7u0 l a v o r a t o r i d e l l a B e 
n e l h . 

A Senigallia e Serra De' Conti gli 
« Incontri 78 », ospite la Lombardia 
A N C O N A — S e n i c a l l . a e 

S e r r a de" C o n t i o s p i t e r a n n o 
il 5 I n c o n t r o i n t e r r e e i o n a l e 
d i t u r i s m o , a r t i g i a n a t o e d 
e n o a . - w r o n o m i a c h e ^. svo l 
p e r à n e i c i o r n i 2. 3 . 4 g iu 
g n o d i q u e s t ' a n n o , s o t t o f. 
p a t r o c i n i o d e s ì i a s s e s s o r a t i 
n i T t n i . s i n o d e l l e R e g i o n i 
M a r c i l e e I x i m b a r d i a D o p o 
" A b r u z z o , il P i e m o n t e . 1 E m i 
l ia R o m a g n a e la S i c i l i a .-a 
ra i n f a t t i p r o p r i o la L o m 
b a r d i a l ' o i p i t e g r a d i t a d e l i a 
n o s t r a r e g i o n e p o r e h « In
c o n t r i -> 1£*78; t a n t o p i ù g r a d i 
t a i n q u a n t o , c o n la s u a a d e 
s i o n e . t a l e m a n i f e s t a z i o n e a s 
s u m e il c r i s m a d e l l ' u f f i c i a l i 
t à . c h e ancor.» m a n c a v a n e l 
l e p r e c e d e n t i e d i z i o n i 

N a t i n e l 7 4 d a u n ' i d e a — 
d i v e n u t a b e n p r e s t o r e a l t à 
— d e l p r o f e s s o r V i t t o r i , p r e 
s i d e n t e d e l c o m i t a t o o r e a n i ? 
Tutore , g l i « I n c o n t r i •> h a n n o 
a s s u n t o , n e l t e m p o , u n r u o 
Io p r i m a r i o :n c a m p o m t e r 
r e g i o n a l e , . s o p r a t t u t t o n e ! 
c o n t r i b u i r e a l p o t e n z i a m e n t o 
d e g l i s c a m b i c o m m e r c i a l i e 
• H a c o n o s c e n z a s e m p r e p a i 
v a s t a d e i p r o d o t t i e n o g a s t r o 
n o m i c i e d a r t i g i a n a l i d e l l e 
r e g i o n i i t a l i a n e . 

Il p r o g r a m m a d e l l e m a n i 
f e s t a z i o n i d i q u e s t ' a n n o è 
s t a t o i l l u s t r a t o n e l c o r s o d i 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a da l 
l ' a s s e s s o r e a l t u r i s m o , s p o r t . 
c o m m e r c i o e s p e t t a c o l o d e l l a 
R e g . o n e M a r c h e T o n n i m e 
d a l p r o f e s s o r V i t t o r i P r e v e 

do t ra 1 a l t r o u n a m o s t r a -
m e r c a t o n e i l o c a l i d e l l ' I s t i 
t u t o p r o f e s s - o n a ' e a l b e r g h i e 
r o d . S e n i c a l l - a c o n la p o s 
s i b i l i t à p e r ì \ | s , T a t o r ; d i ac 
q u i s t a r e - p r o d o t t i e s p o - t i 
« a r t i g i a n a t o l o m b a r d o e m a r 
c h i g i a n o . v i n : ( l o c i a prez
zi p r o m o z i o n a l i «la m o s t r a 
r e s t e r à a p e r t a d a l 2 a l 18 
g i u g n o ) , i n c o n t r i fra o p e r a 
tor i t u r i s t i c i c o n v i n t e a l 
c e n t r o d. i m b o t t i g l i a m e n t o 
d i C a m e r a n o . a l l a C a n t i n a 
s o c i a l e V I C O M A . d i P i a 
n e l . o d . O s t r a . e a q u e l l a d i 
M o n t e c a r o t t o . a l e G r o t t e di 
F r a s a s s i S i s v o l g e r a n n o ino l 
t r e i n c o n t r i s e t t o r i a l i d i la 
v o r o tra gl i o p e r a t o r i d e l l e 
d u e r e g i o n i s u i t e m i d e l l a 
v i t i v i n i c o l t u r a , d e l l ' a r t i g i a n a 
t o . e d e ! t u r i s m o , c o n u n di 
b a t t i t o c o n c l u s i v o c h e si s v o . 

gera « s a b a t o 3 g i u g n o , a l l e 
17.30> ne l la s a l a c o n i l i . a r e 
di S e r r a d e ' C o n t i e l ' a p p r o 
v a z i o n e di u n d o c u m e n t o d 
mt« sa F a r a n n o d a c o n t o r n o 
a i l a v o r . le e s i b i z i o n i de i 
g r u p p . fo'c l o r i s t i d .< R o s m o >' 
d V a r e s e e « March ig iap . e l -
la » d i P e s a r o , o l t r e a l . a d e 
g i i s t a z o n o d: p . a t t i t ip ic i rie.-
le d u e r e g i o n i 

P e r c o c h e r i g u a r d a i t u 
r : s m o i n f i n e . :n u n i n c o n t r o 
i - e t t o r i a l e s . d i s c u t e r à s u l t e 
m a >< La d o m a n d a e l 'of fer 
ta t u r i s t i c a n e l l a L o m o a r d . a 
e n e l l e M a r c h e » tra le d u e 
r e e i o n . e g i à ,n a i t o u n in 
t e r s c a m b o per il t u r i s m o 
s o c i a ' e . s c o l a s t i c o e d e l l a t e r 
7^ e t à n e i p e r i o d i di b a s s a 
s t a g o n e . d a t e m p o , s p e c . a l 
m e n t e a M i l a n o , v i e n e s v o . -
ta u n ' a z i o n e p r o m o z i o n a l e e 
p u b b ' c i t a r a d i r i l i e v o , c h e 
ha d a t o r i s u l t a t i m o l t o s o d 
d . s f a c e n t i , s e si c o n s i d e r a c h e 
c i r c a il «SO'< d e i t u r i s t i i ta 
l i a n i p r e s e n t i n e l l e s p . a g g e 
m a r c h i g i a n e e d a t o p r o p r i o 
d a l m e r c a t o l o m b a r d o . Que l 
l o c h e s . a u g u r a n o g l i or
g a n i z z a t o r i m a r c h i g i a n i è 
c h e q u e s t a c i f r a p o s s a a u 
m e n t a r e u l t e r i o r m e n t e e c h e 
u n n u m e r o s e m p r e m a g g i o 
re d i t u r i s t i p o s s a v i s i t a r e 
la n o s t r a r e g i o n e , a t t r a t t i 
d a l l a b e l l e z z a d e l l e s u e c o s t e 
e d e i s u o i p a e s a g g i , m a so
p r a t t u t t o d a l l a b o n t à d e i 
s u o . p . a t t i . e d a l l a q u a l i t à d e i 
s u o i p r o d o t t i . 

A N C O N A — A c h e p u n t o e 
la t o r m e n t a t a v e r t e n z a Ma
r a l d i ? G l i u l t i m i f a t t i n u o v i 
.sono e m e r s i n e l c o i s o d i u n 
i n c o n t r o .svoltosi a R o m a 
p r e s s o il m i n i s t e r o de l La
voro . tra il c o o r d i n a m e n t o 
- s indaca le d e l g r u p p o ( p r e s e l i 
t i i s e g r e t a r i n a z i o n a l i d e l l a 
F e d e r a z i o n e C G I L C I S L U I L 
L u c i a n i e R o s s i t t o ) e d il m i 
n l s t r o d e l L a v o r o S c o t t i . I n 
q u e s t a s e d e s o n o s t a t e a c q u i 
s i t e in v ia d e f i n i t i v a e for
m a l e le d e c i s i o n i s i a d e l l ' I M I 
p e r il m u t u o a m e d i o ter
m i n e di 20 m i l i a r d i , s i a d e l 
F R I E ( F i n a n z i a r i a r e g i o n a l e 
f r i u l a n a » per 9 m i l i a r d i . Cer
t a m e n t e u n pa.s.iO a v a n t i 

I g o v e r n o t u t t a v i a n o n e 
s t a t o in g r a d o di c o m p l e t a r e 
il q u a d r o d e l l a . s i tuaz ione -sia 
IH-r q u a n t o m ' u a u l a l ' i inme 
d i a t a o p e r a t i v i t à d e i m u t u i , 
s ia . i j l v e r - a n t e d e l l e d e e : 
suini c o l l e g a t e a l l a a p p r o v a 
z i o n e d e i f i n a n z i a m e n t i s t e s s i 
«vedi a t t e g g i a m e n t o d e l l e 

b a n c h e i . A q u e s t o r i g u a r d o 
il m i n i s t r o S c o t t i , n e l c o r s o 

d e l l ' i n c o n t r o , ha p r e c i s a t o che
le b a n c h e 1 inora n o n h a n n o 
po.ito c o n d i z i o n i IMM r e n d e r e 
c o n c r e t e .e d e c i s i o n i IMI e 
F R I E . c o n c e d e n d o le f i d e i u s 
-sioni e r i a p r e n d o il c r e d i t o 
o r d i n a n o per f i n a n z i a r e le 
c o m m e s s e 

« I.c c o n d i z i o n i - i n f o - i n a 
u n a n o t a del C o o . d i n a m e n t o 
n a / : o n a ' e s i n d a c a l e d e l g r u p 
p> — s o n o c h e t u t t e le b a u 

e h - a d e r i s c a n o a l . ' o p e r a z i o n e 
e d in p a r t i c o l a r e il C i e d l t o 
" o m a g n o l o c h e , p e r o r a . h a 
t a t t o o p p o s i z i o n e » 

S u ! d e l i c a t o p r o b l e m a de l 
lo s c o r p o r o si I n s i s t e a f f m 
c h e e s s o p r o c e d a in t e m o : 
c e ti. per p e r m e t t e r e il n e n -
iii» de"!^ b a n c h e s u i loro e r e 
d . t . v e r s o M a r a l d i . Il m i n ' 
s ' i o de l L a v o r o ii e mp-'1 

g n a ' o in un,< a z i o n e sii d i v e r 
si f ront i . Il g o v e r n o c i o è n i 
Ter . erra s i i . C r e d i t o R o m a 
g n o l o o e r s b o c c a r e la l i m a 
z . o n e : ieri : m a n t o h a c o n v n 
c a t o t u t t e le b a n c h e 

II g o v e r n o h a a s s u n t o a n 
c h e l ' o n e r e d i f a r p r o c e d e r e 
l ' o p e r a z i o n e s c o r p o r o . s i a 
s c . o g i i e n d o 1 n o d i c h e re^ta 
n o c i r c a i f i n a n z i a m e n t i p u b 
h i . e : c h e g a r a n t e n d o la c o n 
t i n u a z i o n e d e l l a t r a t t a t i v a g .a 
a v v i a t a fra M a r a ' d i e p r ò 
d u : t « i n II m i n i s t r o S c o t t i h a 
p r e c i s a t o c h e : p r o d u t t o r i so 
n o d i s p o n i b i l i a p r e d i s p o r r e 
la c a m p a g n a s a c c a r i f e r a , n 
c o n d . z . o n e i h e lo s c o r p o r o 
p r o c e d a c o m e p r e v i s t o e c h e 
la c a m p a g n a s t e s s a s ia . ivo l 'a 
in t u t t i g l i s t a b i l i m e n t i 

I>a d e ! e g a 7 ' o n e s i n d a c a l e — 
p r e c i s a la n o t a del C o o r d i n a 
m e n t o - - ha m e s s o .r. luce 
c h e . p u r p r e n d e n d o a t t o d e ! 
'e n o v i t à p o s i t i v e p e r la pa~ 
t e i M r e F R I E . n o n p o t e v a 
c e r t o e s s e r e s o d d ' s f a t t a d e l l a 
I n c e r t e z z a t u t t o r a e s i s t e n t e 
c i r c a 1'e.s.to f ina e e p o s i t i v o 
d e P a v e r t e n z a 

Di f r o n t e a g i : . m p e g n i p r e 
?:. m a a n c h e a l l e p e r s i s t e n ' : 
i n c e r t e z z e ed ai g r a v i r i t a r 
d: i" C o o r d . n a m e n ' o s m e l i 
c a l e h a s t a b i ' i t o i n i z i a t i v e d: 
lo t ta A s s e m b l e e d i f a h b n r a 
fn l u t t i i l u o g h i d i l a v o r o 
r i c h i e s t a d i i n c o n t r o c o n ì 
p r o d u t t o r i e le c e n t r a l i c o o p e 
r a t i v e p e r la c a m p a g n a s a c 
c a r i f e r a . p r e s s i o n i s u l l e b a n 
c h e e s p e c i e s u l C r e d i t o R o 
m a g n o l o P a r a l l e l a m e n t e i la 
v o r a t o r i c h i e d o n o a l l e R e g i o 
n i i n t e r e s s a t e ( E m i l i a . Mar
c h e e F r i u l i ) , a i C o m u n i e 
a l l e P r o v i n . - e u n p a s s o uff i
c i a l e ver . c o il g o v e r n o , p e r 
s t r i n g e r e , n e l l a f a s e a t t u a l e 
c h e s e m b r a o r m a i d e c i s i v a 

Il m o m e n t o c l o u d i q u e s t a 
d i v e r s i f i c a t a m o b i l i t a z i o n e s a 
rà la m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a 
le d i v e n e r d ì p r o s s i m o a B o 
l o g n a . 

i ' 
L'assemblea di ieri nel tubificio anconetano 

« 
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Ora dobbiamo lottare per 
la ripresa delle attività 
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A \ T ( ) \ " \ — - La bat tag l ia 
sj v i n c e c o n l T i u t a e I.i 
m o b i l i t a z i o n e di tutti i la 
v o r a t o r i - , q u e s t e p a r o l e 
sono s t a t e più v o l t e r ipe 
tu te a l l ' a s s e m b l e a deg l i 
«•perai del tubific io Maral 
di . s v o l t . i n ieri matti l i i 
ne l la sa la m e n s a de l l o sta 
b i i imei i to a n c o n e t a n o e c h e 
lia s e g n a t o . (lo|x> una |>.m 
sa di . l icitile sett imane-. la 
r ipresa d e l l ' i n t / i a t i v a «la 
p a r t e del s i n d a c a t o «• dei 
l a v o r a t o r i Ml'orclinc del 
g i o r n o e r a n o infatt i 1 ri 
.slittati d«'l recenti- inc-on 
tro .iv v e n u t o al m i n i s t e r o 
d e ! Lavorì i su l lo s i o s p o r o 
del s e t t o r e s a c c a r i f e r o e 
l e nuove- iniziative- di lo; 
ta da iiitraprend«"te 

La v e r t e n / . i infatt i sj 
t rova in una f a s e delie . i ta
la coru b i l i o n e , ni -.t-riio pò 
s i t i v o «• n e g a t i v o dijx'iido 
in m a s s m.i paite- dal l 'ai) 
dame-nto ctVIla t ra t ta t iva 
tra produttori mt«-ressati 
ali a c q u i s t o cle-glr /tic e b e n 
fu 1 e- la proprie ta J ve-n 
tinove' uni ardi e om e s s , 
d a l l e barn ile al Grtip|M 
non sono infait- a n c o r a 
s u f f i c i e n t i , i f oc e orrono 
altri t ren ta por c o n s e n t i r e 
una npre-s.i d e i i e a t t iv i tà 
in tu t te le a z i e n d e P o i c h é 

gli isituti di c r e d i t o siiljor 
c lmano la c o n c e s s i o n e di 
a l tr i f i n a n / i a m e n t i a l m e n o 
a l s a l d o par/ale- dei vec 
chi debi t i , ec c o e Ite- Io si or 
poro del se-ttore dtv tene d e 
t e r m i n a n t e . 

« D o b b i a m o d u n q u e e ha-
d e r e al g o v e r n o - - Ita so* 
l o l n i e a t o in propos i to il 
c o m p a g n o Pap i l i . de l la 
F L M p r o v i n c i a l e , un . u b i 
t r a t o (decidere- ni o m n i a 
o t ianto v a l g o n o gli s tabi l i 
ment i» , p e r ass icurare- U-
b a n c h e sul la nten/ io i i i -
d e l l e part i di p o r t a r e a v a n 
ti te t r a t t a t i v e su l lo s> .ir 
j)or«> : e ontcmtxjraneauu-nte- . 
ì produttori clov rebln-ro e s 
s e r e in g r a d o di re-perire t 
fondi n e c e s s a r i a l l ' a c q u ' 
s to deg l i /ucc henf i c t c o n 
s i d e r a t o « h e se- e n t r o d u e 
t r e s e t t i m a n e la q u e s i t o 
ne non si risolve-, gli sta 
b.Irnienti d o v r a n n o e Illude
re 

\ pro .x is i to de Ila m a n : 
f e s t a / i o n e di Bo logna di 
\ t tu rdt pr«issiiuo e s».r«> 
eletto -, Qui-st.i >;i / ,>'i\ a 
— !o lia d i t t o il c o m p a g n o 
Itclldv igtia de l e otis g i . o 
«li f abbr i ca — s a r à un ban 
cu di prova de l la vo lontà 
de; l avorator i di l o t tare 
uniti I H T ri'spaige-re l a t 

» 

t u a l e l inea p i d r o n a l e e de! 
la (Vini industr ia -s. 

Con le- lotte tiortdtc-
avant t s i n o a d o g g i — Ita 
ribaditi) il c o m p a g n o F.i 
v a . a t u h e lui del c o n s i g l i o 
di f abbr i ca - s i a m o rtu 
scit i a t e n e r e in piedi gli 
s tab i l iment i a d i f e n d e r e il 
nos tro pos to di I.iv o r o . 
D'ora in a v a n t i l.i nostra 
lotta dov r.i «-sse-ie volta al 
ia r ipresa del nos tro s ta 
b i l i m e n t o t- di «inetti di tilt 
to il grunix i • 

DOJHI la ina i i i l es ta / io t ie 
nazional i di venerd ì a l t r e 
in iz ia t ive s a r a n n o prese- a 
l i ve l l o l o c a l e : gi.t al t e r 
m i n e de l l 'asse -mblea di ie 
ri m a t t i n a un.i d e l e g a z i o n e 
di lavorator i ha a v u t o un 
colloqui»» coti il pres idente 
e d il v i c e p r e s i d e n t e «lei 
la ( l imi ta r e g i o n a l e L'otto 
>-«-vol« C'affi si incontrerà 
ix»;. o g g i , i n s i e m e c o n gli 
«litri pr« sioViiti delle re
gioni uit«-r<-ss.it« al la v e r 
t en / . i Mai a ld i , i m i r.ip 
pri sent »nt «le! ^ove-nm 
D> 'ii c i . , ni i i : t . ni Ila st-di 
de l la F L M d: Vienna ci 
sarà una rran mie tra i! 
«o'isjg1 . !! di f abbr i ca de-ì 
ttlb f leto le forze- po l i t i che 
e , ranp'-esentant i deg l i evi 
ti local i 

A N C O N A - Si pulii di ne 
i/uilihno unt/Hi^'one de! 
mereuto del hnoio militi di 
pili M«'c('NS«//n nelle Mimile. 
per poi tene ti titilla >/ Ini tua 
nei ulto, attuili ei^o in ÌIUIQIIIU 
di ' H I I V C M ' pinoli e i/xindi. 
e/) ni tilt' pesimi' e stintiti 
mento ,\\<n e M I O t^te-t'one 
di !avo i»> i d o n n e l'«» < Ite oi 
min non itippiesenta piti nel 
'ti letuone litn.to wnomeno 
di let l'itila •nento pio lutino 
l'è i' Itnoui ' i t - 'u . d'intso o> 
inir in ro'!' s,t/tni mn'unti 
(/(•/' (i> titi'umito. t/u -Ilo jìiitn 
no e sottiipiitiiito. 'I doppio 
linoni inno ^tud'o tomlotto 
dalla l'mi ei sita th Itono>i,iti 
d' intona, tinello dal />/<»/ 
l'ttet, a i/ues>t> piopos iti il 
lei ti limi p,' t entità 'e t 'i, »' 
(KKina attoniti a' JHa,0 per le 
zone deijtt stntinenti inusuali 
in pioi mt ia di ini orni / 

Ma lediti>m> pei '.' monien 
to t (<<« w < / / I I I S ^ O . ni teii'ti 

til hnoio a titilli 't i>,{i dopo 
la leooe mi.'tintile t Ite ut'eb 
he doluto i et/o'ti mentiti lo l 
tinti sono talmente mison ila 
tinnitine aliai manti Sono tip 
pena ti le commissioni to 

1 munti i is'itititt- datili cut' o 
I (<(.'.'. pietiste da'la leune 

Ttoppo poche litinno tutta 
i •« Un imito, tissiimìo alme 
no le tini/te d' /et i ilunione 
per le / / ' C I H M O ' Ì / do-nit l'inni 
Impattante, ma del tutto in 
sii/ticietite. dato che il teno 
meno non e stato afflitto ai 
insellilo, litui si e esteso a 
macellili d'olio. 

Al noiemhie '77 — alt miti 
rilei anione — i Ini oiaton ti 
domicilio niiitti e i elioliti 
mente assistiti, in tutta 'a 
Regione, sono appena 'Jt>t!h. 
di cui olt'e il iil)% tesidente 
in piorincia di .intona. .W<» 
li e Macellila, le piantici' 
pia inteiessate da', fenome 
no, sono ititsoriuiiientc ^tup 
presentate* nel dato ylohule 
Clic <n aspetta, dunque, mi 
interi t'iine con più tonfiti 
zione e tostami!'' A" «verro 
che in tutta la legione o/re 
tino non meno di Mi mila la 
lutatoti a doni ti ilio i tilt ti
fanti insifuiunu 120 mila uni 
taf sono oinmi elemento c o 
stitutivo dell'appaiato indù 
striale man hu/iano 

L'analisi suH'espiindeisi del 
fenomeno non può ripetere 
loi/uri schemi II fatto e ine 
nelle Matche la stiateutu del 
(letentiamento di t/iuppi fi 
nanziuri. di inipiesc annidi 
e medie lui troiata il fertile 
tenenti tti un debole oppa 
rata piodut'no. tleV'u input 
dispontbi'ita di tot za Idiota 
femminile e (iioiuntlc In za 
ne di icccntc intinsi milizia 
none i i c'Iti iti piciint si som | 
inaila tta 'aio nelle fiiniiqUe. 
dando luoqo a tarme di qe 
sitane ' ttinnliine i della al 
ferta di Un oro. proprio ,n j 
quesiti tipa di ticsttonc ta ; 
indiai e tini a una numida j 
(allocazione il linaio a do I 
ntlt l'io, i he spessissimo e i mi ' 
sidcnito net essano, loi'iuti I 
que : : r t ' i - ' : .« ' vo ' 

In queste (audizioni 's' uq J 
ai'tnan In iqnaian .a sir pe < 
litui' pei Ut salute e Ut non ' 
iunmzti ilei pi obietti t th </• I 
su iiiuz'one < ontio tniiut'ie ' 
ed ni tot t mi' i. e dm ir io ta-n ì 
più atissiti',, spt'.^tne •! l' o i 
di ietti en.e. le Dame ! 

La fieum'te pan fai nlol'o ' 
e limi >o'<i >lr l'imi i aie t iqn • 
rose st el'e ai duri ti ni. ma 
mi.olendosi imi tie< •* mie in ' 
litui Inift .1 i si t uppti pio i 
quitti intitu !< t mii ei s'om- in 
' l'stiii.t'ti!i i i>iipeiuz>mi'- et! ' 
assoini. nwsiiio •.oNn antlir . 
nelle Munite le chiavi 

Molte tt'tn i' Isure snnn n> ! 
tessiti e pei 'iilmir' '<> *'/;«•/ 
libito Ini pitta d ietta et! 
mie" siiCti'i. per tisi n'izz in i 
'iii'r r>-;;'. detjl uneii rie! 'a . 
r o r o leu, ninii'e <•' teqolanz ' 
lare toritn di 'anno ami a I 
mie pari tim* l'rqentc l'tm , 
ziainu tu1 frante delia *n/ i 
laguardia della salute. <pecie . 

dei lui oimi1 >:t l M ttoie cu' 
zut'ineio p>et emione, con 
Itolo tieql' ci'iti tilt' di avo 
io. stial'it ,/• punissi modut 
tu i meno pi i n i osi e 'i sono 
ira <tn.n cut n'ultimili, te ne 
salumi'* ih nuoi i V tintiti 
t! . o'n ••!( nin a I ul l'zz.ir.i 

Ce \>i 17ii'n /) 'i tiitt'. 'u 
i,ii, •>.'(/ opem i ov dntit de, 
pi i li to' .(• po' tu he e s'ii 
dm ali Si può i OH/ 'linai, 
M •/. ;>.''i (•'/ t nh a i o"s '"'me 
the i i M nt'ut ii *'- - / : uni ' f 

/ ) '< -s(>, / ' , / ; ' juiss ' ) ; ' , . / ; ( / ; 

Un an " ' > a doi'l i ' -ii ' .Von 
si : iurte ih no- s' ' ohlf'tn a 
- li! e'ttn iti - (/' un sui),-
•un i-iiu) de' I ' I C o a ,ìo--i <e 
'io. 'i ti qnel'a d' 'ai a ì i-il 
te alla Im e ,lt ' sol, 

.L un i olici', 'mie , t mio 
III U ti i liti''' I, (I (1 lo v f i ' v M . 

termo the inni,- e pn-messc 
pei un t omplcss io t ~ c i « 
liH'iiio de'l'i (IIIM p'oi'utln a 
( o in olqenda impienthton ed 
ai i. limili 
( 'hi luto tienine t he esisti 
obiettii irniente ini (minine 
inten »M' . net t uist-nna cute 
tioiiu. in questa opem coni 
n'essa ira ne, essitim ' 

Il PCI: garantire 
roccupazione 

alla Conlezioni 
di Filottrauo 

A N C O N A - - ì p r o b ' e m i d e ' 
!a « C o n l e z i o n - d" F . ' o t t r a n o 
s p a >> v e n u t i a l la l u c e n e 
m e s i s c o i s i e-on il m a s s i c c i o 
r i c o i s o a l l a C a . u a Integr » 
z i n n e e- <<>n l u l ' e i i n t e «let--
r i o r t i m e n l o d e l l a s . t u a z i o n 
a z i e n d a l e s o n o ad o g g i t u t t i 
a n c o r a a in- i t : da a f f i o n t a n 
e d a r ò o l v e i e I c o n t a m i n n 
vi: d a p a r t e de l l 'KNI 'IVseon 
ora LaiH'i»>.ss: h a n n o i m p " 
d i t o d: v e n i t e a conoscenz '» 
de l piane» di n s t r u t t u r a z . n 
n e 

u C o n t e m p o r a n e a m e n t e n e i 
s u n s e g n o p o s - t i v o e venute . 
- m e c i s a la C o m m i s s . o n e fab 
b u c h e de l P C I di F i l o t t r a u o 

per la ì s o l u z i o n e elei prò 
blerni g e s t i o n a l i e o i g a n . z . z a t . 
vi . m e n t r e n o n it e a c o n o 
s i v n / a dell.» s o l u z i o n e p o s . u v » 
d e i p r o b l e m i l e g a t i ai rapport i 
c o n i! T r i b u n a ' e cuiator»-
del J a l l i n i e n t o M.»e- Q u e e n 
|K-r 1 a c q u ' s t o d e g l i <mp:ant< 
d e . ina» c i m a r . S e m n r a in 
v«-ie < h e u n a e e r ' a i i s t r u t t u 
r a / ' o n e " v a d a a v a n ' 1 " c o n 
la p i o i | K - f va d: a c c e n t r a r e 

f u n z «mi a / ' i -nda ' . n o n 
produt t ve p l e s s o un ' il»! i 
a z . e n d i d e ! g r a p p o Kit, I.ain 
p>%.i: t' c o n .' ci Kittair .ent' i 
d e . l a p r n d u z «me- d e ! \ enc l ' i 
;«> d1 a l c u n e « o l ' e z o n . sol 
tann' i i ' - - e-ninp e ' a m e n t e re.< 
1-z/ t'a i F '«»" t : l'in prc-ss'i 
a«' li a ' '-liei" .' 

« N o " ' •;' r . ì i t m ne. 
per «e a ci l a ' n o ' z >• 
s< g u e la no'e» de l PCI 

se mi», «no e'-
. ' i . ivi ri eia.inti» s 
! \oc t no'i d; fa'* 
«Min '.»'."«• < he q u a ! 

e <«:,-, -!'•• g .i i r q u 
- ' •• S- ! ' ' ' . u n o p- rn 
(I r < ;i u n u è ' • ! " ' , 
"ni ! ' . ' ' lei 11 «• !' 
• ' U h e «!« . n o 
- 11 >--w i i < / ' . t l i ' - l i i 

, . i i ' I i ' n . e - e .1 

<! e i a n - 1 ' i - . . i j 

L oli • - - ' i i!.i 
< . l ' I I l i I s TI, | p i ' 

/ n d.- PCI (1 F 

1 le 

1 ut -i 

t l l e i r . 
' ! » - " . i 

1 t'1 ' 

1 l ' i n 

;:« h 

m e r - t n 
- p r n 
— an 
l e m » 

.! d o v e r ' 
i ' iv ora 
I O ! / " JK' 
.1...1 e o n 

.-. iv . ' a d e l 
i ;i< ( ' - s - , . " , i 

l ini- m o i i ' 

r l - ' g l'I-'T T". 

.1 1 g nel 
( i " r , t i i ' i ' 

' l ' i - .1 >!. 1 ', g . l l 111 / I '! 'Hi 

<' z 11 1 i ' . t «I ' 1 " pns" <! 

'.i-i i- el : i a 7/ n u 1 < 
IZ '-il ' l t . . 1 / i i ' l t l l l i l t ' l n r^ . t 
-.-. 7/ I ' . I 1 f! ( - I I '» »• 1 • r o n ' i 
ni c a n i ' - n ' t -.c.1,1 • ci n ' .or '< 
< a» n o n s.,i ;>Oss;h:!e d - : r r 
p»*2na"« 0 i i r c ' a i n c n ' ' ' " F T 
n e i ' a r e a l i z z a z . o i i e d . n u o v 
a ' * - v . ' a d i v e r s i f i c a " ' * » 

Un dibattito a Porto Sant'Elpidio su mass media e terrorismo 

Ma si tratta solo di «togliere la spina » 
? 

P o r t o S E l p i d i o h a o s p : 
t a t o u n c o n v e g n o d i b a t t i t o 
s u l t e m a * Strateqia del 
terroTixmo e mezzi di co
municazione di m o s s a * . 
o r g a n i z z a t o a m a r g i n e d e l 
c o r s o d i f o r m a z i o n e p r ò 
f e s s i o n a l e p e r o p e r a t o r i 
s c o l a s t i c i , s i n d a c a l i e d e l 
s e t t o r e c o m u n i c a z i o n i d : 
m . i s s . 1 . p r o m o s s o d a l l i R e 
g i o n e e g e s t i t o d a l l ' A n i m i 
n i s t r a z . o ' / i e p r o v i n c i a l e S o 
n o i n t e r v e n u t i a l d i b . C t t t o 
P i o B a l d e l l t . P a o l o F a b b r i . 
C e l e . s t . n o S p a d a ( t e r z a r e 
t e R a : ) . F r a n c o F e d e l : ' d i 
r e t t o r e dt N u o v a P o l i z i a ) . 
e a l c u n i r a p p r e s e n t a n t i d i 
e m i t t e n t i l o c a l i . I l a v o r i 
s o n o s t a t i a p e r t i d a ! p r e 
s i d e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o 
n a i e C i a f f ì 

I l c o n v e g n o , s e p p u r p a s 
s a t o s o p r a l a t e s t a d e l l a 
c i t t à o s p i t a n t e , h a d o v u t o 
l a s u a a t t u a l i t à a l d i b a t 
t i t o c h e i n q u e s t i g i o r n i 
s i s t a s v o l g e n d o i n v a n e 
s e d i , a f f r o n t a n d o * i l t e 
m a — p e r d i r l a c o n U m 
b e r t o E c o — s u c u i t u t t a 
l ' i n f o r m a z i o n e i t a l i a n a o g 

g i s i t r i v a g l i , » c h e c o s i fa 
l ' i n f o r m a / , o n e q u a n d o ti 
n a l m e n t e s i a c c o r g e c h e 
n o n s t a p a r l a n d o d . f i ' t : 
c h e a c - c a d o n o md- .p -^nd^n 
t e m e n t e d a : ' - . m a l ' d . :n 
f o r n i Ì Z . o n e . m a d i f a ' ! : 
p r o d o t t i p r o p r i o p ? r c h c i 
c a n a i ; d i i n f o r m a z . o n e I. 
t r a s f o r m a n o ;n n o t i z i a 1 I n 
a l t r : t e r m : n - n o n * o ! o :ì 
i e r r o r . s m o m i g r a n p a r " e 
d e i g e s t i d . m o s t r a t i v i c h e 
s» c o m p i o n o :n u n a s o o . e t a 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e s o n o i 
p r o d o t t i d i q u e s t a s o c i e t à 
e il m o t i v o p r i n c i p a l e p e r 
c u i s ; d i r o t t a u n a e r e o n o n 
è p e r c h é c i s o n o g l i a e r e i . 
m a p e r c h é c i s o n o i g i o r 
n a l i e l a t e l e v i s i o n e . ». 

I n q u e s t o c o n t e n t o il c o n 
v e g n o d i P o r t o S . E l p i d i o 
h a o f f e r t o u n p r i m o p a s 
s o a v a n t i c o n l ' i n t e r v e n t o 
d i P i o B a l d e l l i . c h e h a i n 
f o r m a t o s u u n c o m p l e s s o 
s t u d i o i n é q u i p e d a l u i p r o 
m o s s o s u l l e r e a z i o n i d e l l a 
g e n t e n e l l e p r i m e o r e d e i 
f a t t i d e l 16 m a r z o e d a c u i 
h a t r a t t o q u e s t e p r i m e 
s o m m a n e i n d i c a z i o n i : i l 

t - r n » r : s : n o h a p r o v o c a t o 1" 
o c c u l t a m e n t o d i a l t r e i n 
f o r m a z i o n i i m p o r t a n t i c h e 
n o n h a n n o t r o v a t o s p a z i o 
a c a u s a d e l s e q u e s t r o M»> 
r o i m a . s s i c r o n e l l e c a r e e r . 
a r g e n t i n e c o n f l a t o c a n i 
h o g i a n o f u n e r a l i d e : d u e 
g t o v a n : u c c i s i a M i l a n o » : 
l e e m i t t e n t i d e m o c r a t i c h e 
p n v . r e . :I c u i r u o l o d e v e 
p e r o a n c o r a e s s e r e s t u d i a 
t o p . u a t t e n t a m e n t e , h a n 
n o r a p p r e s e n t a t o u n o s t r u 
m e n t o a l t e r n a t i v o 

B a l d e l l i h a p o i r e s p i n t o 
c o m e s u p e r f i c i a l e e s e m p l i 
c i s t i c a l ' i n d i c a z i o n e d a t a 
d a M c L u h a n a i m a s s m e 
d i a p e r f r o n t e g g i a r e i l t e r 
r o r i s m o . c i o è t o g l i e r e l o r o 
t l a s p i n a >. « il f l u s s o d i 
e l e t t r i c i t à ». il c h e e q u i v a 
l e a n o n d a r n e n o t i z i a . A 
c o n c l u s i o n e d e l s u o i n t e r 
v e n t o B a l d e l l i h a e l e n c a 
t o i p u n t i d i u n a c o n d a n 
n a d e l t e r r o r i s m o b r i g a t i 
s t a e d h a a n c h e p r e s o l e 
d i s t a n z e d a l « m a c a b r o > 
m o d o d i i n t e r v e n i r e d e l l a 
T V s u q u e s t i f a t t i . ì m 
p r o n t a t o a r i c e r c a d e l l ' e f 

f e t t o d e ! f a c i l e u m a n i t a r i 
s m o 

T r a g l i a l t r . . n t e r v e n t : 
n c o r d a m o q u e i i o d: C e 
l e s t i n o S p a d a , i n p a r ' i c o 
l i r e l a d d o v e h a s o t t o l i n e . » 
t o !a f u n z i o n a l i t à a l ( l i s e 
g n o g e n e r i l a * d e i ge.s"i d . -
m o s t r a t i v i c o n c i . l e B R 
h a n n o a c c o m p . i g n . r o q u o 
t i d i a n a m e n ' e 1» p r . g . o n e 
d . M o r o , a l r a f f o r z a m e n t o 
d e l m e s s a g g i o p r i n c i p a l e 
i n d i r i z z a t o a l l a g e n t e a t 
t r a v e r s o i c a n a l i d i i n f o r 
m a z i o n e 

F r a n c o F e d e l i h a r e g i 
s t r a t o l e r e a z i o n i n o n p r ò 
g r e s s i s t e c o l t e a n c h e t r a i 
l a v o r a t o r i i n o c c a s i o n e d i 
a t t i d i t e r r o r i s m o , il c h e 
h a c r e a l o p o i t e r r e n o f e r 
t i l e p e r f a r p a s s a r e i n i z i a 
t i v e e l e g g i d i e m e r g e n z a , a 
p a r t i r e d a l 1974. c o n l a l e g 
g e B a r t o l o m e i c o n t r o i s e 
q u e s t r i . I n p a r t i c o l a r e F e 
d e l i h a s t i g m a t i z z a t o c h e 
s i c e r c h i n o l e g g i s p e c i a l i 
p r i m a a n c o r a d i r e a l i z z a 
r e la r i f o r m a d e l l a p o l i z i a . 

P a o l o F a b b r i h a a n a h z . 
z a t o l a s o c i o l o g i a d e l l ' m -

t o n n a z i o n e <-on ]<• t r a s f o r -
m . i / i o n . a p p u r i »te n e i 
e m p i » ' e r r o r i s t i r . . s p e t t o a l 
i f v e v i i . e s o c . e ' a s e g r e t e . 
I n p a n i c o ' i r e F a b n r : h a 
i l l u s t r a t o .! r u o l o ci**! m a s s 
:iit-di » n-! l .» ;»r«»d'iz ione d i 
c o n s e n s o s o c . a Y e il l o r o 
r a p p i r i n c o n l e c l a s s ! a l 
p o t e r e * I f o r m a t o r i d e l l ' 
o p . n i o n e p u b b l i c a — h a 
d i - t ' o — p r o d u c o n o u n a d o 
m a n d a d i s e n s o d a p a r t e 
d e l l » g e n t e e p ò . la s o d d i 
s f a n o i n m o d o t r a d i z i o n a 
l e . c o m e n e l ca . so M o r o , 
d a c u . h a g u a d a g n a t o l a 
c l a s s e p o l i t i c a t r a d i z i o n a 
l e . L ' o p e r a z i o n e m a t t o . 
q u i n d i , t e n d e a p r o d u r r e 
o p i n i o n e p u b b l i c a , t r a d u 
c e n d o l ' e m o z i o n e p e r c e r t i 
f a t t i i n l e g i t t i m a z i o n e d e l 
p o t e r e e s i s t e n t e ». 

N e l d i b a t t i t o c h e è s e g u i t o 
a l l e r e l a z i o n i h a n n o p r e 
s o l a p a r o l a u n o p e r a i o . 
c h e h a c e n t r a t o il s u o i n 
t e r v e n t o s u l c o n t r o l l o d a 
p a r t e d e l l a cÌMOse o p e r a l a 
d e i m e z z i d i i n f o r m a z i o n e . 
e d a l c u n i r a p p r e . s e n U U ì t l 
d e l l e e m i t t e n t i I O C A Ì I . 

i 
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Attivo dei comunisti di Terni sulla scadenza elettorale di giugno Una lettera dei compagni di classe della giovane che si è uccisa a Terni 

Casa per casa per spiegare Solitudine ed incomprensione 
il no del PCI nei referendum dietro il suicidio di Tiziana» 

L'impegno del partito per una discussione che affronti anche i gravi problemi aperti nel | « Eravamo stati insieme per cinque anni, ed ora ci siamo accorti di non conoscerla veramente. 
paese - La relazione di Benvenuti e le conclusioni di Stablum, segretario della federazione i La sua morte è il nostro fallimento» - Un drammatico episodio sul quale tutti devono riflettere 

TERNI — I comunisti af
fronteranno la campagna e-
letterale per i referendum 
con l'Impegno e il senio di 
ie->pon.sabilnà con ì quali so 
no state affrontate le altre 
campagne elettorali. In que
sta affermazione si può ri 
trovare il filo conduttore del 
la discussione :n seno all'at
tivo comunale dei comunisti, 
riunitosi lunedi pomeriggio 
p r e s o i; salone della sezione 
Urani,ci. Inviti in quc.to 
senso, che dimostrano come 
non .sia stata sottovalutata 
l'importanza del voto per 1 
referendum, nel corio degli 
interventi, non .sono ce.to 
mancati. 

'( In tutte le campagne elet
to/ali - - ha affermato Coppa-
ri, anziano mi.itante conni-
ni.it a che ricorda tutte le 
scadenze elcttoiaii. tut te e-
qualmente difficili per il par- [ 
titf) — liamo andati casa per i 
casa a spiegare per quale I 
ino*ivo chiedevamo il voto. 
La ite.nii cosa dobbiamo lare | 
per queiti referendum •>. i 

«Tutti ci dobbiamo seni ire | 
mobilitati - ha ag"iunto w\ j 
.suo intervento Vanni di Citta 
Giardino - per queiia cam
pagna elettorale». Ma non ci 

si nasconde nemmeno le dif 
ficolta che si incontreranno, 
anche perchè certi luoghi 
( oniuni, in cri.ii di qualun 
quiitno, ma con i quali oc
corre fare ì conti, rischiano 
di far presa sull'elettorato i 

Lunedì nuovo 
incontro 

tra Finsider 
e Cdf della Terni 

TERNI — Lunedi prosoinio 
nuovo incontro tra Finiidor 
e consiglio di fabbrica della 
«Terni» per riprrndeie 1-t di
scussicele sulla piodu/ ioie di 
;< •( u» speciali e sul ru >!o che 
l'industria siderurgica terni-
na dovrà .^volgere, a . . / " l u 
lia/icnale, .ti questo impio
tante settore. Tra Finsider e 
rappresentanti sindacali e. 
sono già stati scambi li nr--
nicne e la Finsider ha i4 a 
latto .sapere quali sono le 
direttrici che intende se mire. 

Si t rat ta pelò di un con
fronto appena iniziato che 
proseguila in manici a ' id
ra tu nei prossimi giorni, .ili-
che perché il sindacai D ha 
già Cipresso perplessità s-ui 
programmi cosi come gli so
no stati illustrati. 

La Finsider. tentndo fermi 
l.i distili/irne tra acciai lun
ghi e acciai piatti, sembra m-
tenzl.'iiata a procedei e d.u-
prima .::i un accorpamento 
delle tre aziende: Breda. Co
gne e Piombino, e soltanto 
in una seconda fase, quando 
appunto si affronterà ìa que
stione degli acciai piatti, defi
nire meglio l,i collocazione 
della « Terni ». Il consiglio ai 
fabbrica ha espresso perples
sità e critiche a questa Im
postacene 

Prima dell'incontro di lune
di con la Finsider. da carte 
sindacale si -approfondirà il 
problema e il consiglio di fab
brica sta discucendo sullo 
iniziative c'a prendere p v 
pnrtare all'esterno la dis.-us-
sicnc. Si sta pens?ndo ad un 
incontro ccn le forze politi
che locali, ne'la convinzione 

meno politicizzato. « Proprio 
domenica sera - ha ricorda
to nel dibattito Bernardinan-
geli di Collescipoli — nel bai, 
finita .a partita, uno mi na 
chiesto: ma che andate cer
cando con questi referen
dum? Perche con i soldi che 
danno ai partiti non ci fanno 
gli ospedali? Io gli ho fatto 
vedere li blocchetto della sot
toscrizione che porto sempre 
con me. E gli ho risposto 
che il PCI, oltre al contribu
to dello Stato, può contare 
sulla sottoscrizione che viene 
fatta dai propri militanti, che 
rappresenta una sicurezzi. 
Ma gli altri partiti? Come si 
garantisco la democrazia se 
non si da ai partiti la possi 
biiila di po'ersi organizza
re? ». 

Nella .uia relazione intro
duttiva il compagno Maurizio 
Benvenuti, della segreteria 
della fedei azione, aveva pre
messo che H dibattito, nel 
cor.io della campagna eletto
rale. non può non allargarsi 
a tutte le questioni politiche 
che sono sul tappeto. « Dob
biamo essere in grado — ha 
detto Benvenuti — di con
durre una campagna elettora 
!e che entra nel merito delle 

• leggi sottoposte al referen
dum popolare, ma anche di 
cogliere l'occasione per una 
discussione complessiva che 
affronti tutti i gravi problemi 
che si pongono in una situa
zione particolare come quella 
attuale ». 

E' questa una sollecitazione 
elio è stata ripresa anche dal 
compagno Giorgio Stablum, 
segretario della federazione, 
nelle conclusioni. « Deve es
sere una campagna elettorale 
- ha detto Stablum — che 
viva all'interno di una di
scussione politica più amp.a. 
che affronti tutte le questioni 
sulle quali è aperta una di
scussione ». 

La esigenza di collegare i! 
dibattito sui referendum al 
contesto politico è del re.ito 
emersa dalla .ste.i.ia riunione 

I dell'attivo. In tutti gli inter-
i venti non è mancata un'ana-
! lisi, ad esempio, dei risultati 
j del recente voto per le am-
1 mini.it rat ivo. Lo hanno fatto, 

pagai di e la--a* di Ti/urna 
Quintili, la ragazza morta Iti 
nuli mattina, in scianto alle 
li'iiom i he ii t ra procurate 
getiand'ixi. labato. dalla prò 
pi"' 1 abitazione, al te.'zo p,a 
no del nummi V di \ ìa I-'c 
derno (.'.-.• Siluramenti* nei 
Muio r iun i rà inai a dare una 
riipoitu alla domanda che 

Ad Isola Polvese 
da domani seminario 

del PCI sulla 
questione femminile 
Da dopo domani, comin

cia all'Isola Polvese d'isola 
c.oè di proprietà della Pro 
vincia al lago Trasimeno) un I ieri man ma i compagni di 
seminano di studi su u la que j .icuola. in maniera angoscio 
stione lemminile nella via 1- s a p i M ) l l 0 p o „ t i c c h e | , i i m i 0 
taliuna al socialismo », orna- ! 
nizzato dal comitato reg.ona j 
le del PCI e dalla comm.s- I 
.none regionale scuole d: par- I 
tuo. Il .seminario, che 'avrà j 
carattere regionale, durerà i 
fino a domenica. 

Ecco ;1 programma: ve 
nerdi 2iì maggio ore 17: I/i 
condizione della donna m 
Umbria: jl lavoro. : servizi, la 

i famiglia, la partecipazione. 
Relatore Kati.i Bellillo re
sponsabile della colimi.s.iione 
feinnrnile regionale del PCI. 
Sabato 27 maggio toro 0 131 
v< 1 comunisti e la qucitione 
femminile <> relatore Aida Ti 
.10 della sezione centrale scuo
le di partito. 

nu'.i-o in U-.itu alla lettera 
i-ile hanno mandato alla reda
zione de! nostro giornale. 

l'nu domanda che commi 
que riporta l.i discussione MI 
IÌWA questione. quella gio\ a 
mie. ihe abbiamo più \«.Ite 
cercato di affrontare. * O.ggi 
più che mai - - scrivono i 
compagni di classe. la 111 
lì del luco ( l a m i o — è diffi 
cile in-taurure rapporti prò 
fondi, partecipare alla \ i ta 
degli altri o almeno lomuni 
u n i ' . Viviamo cimili nella 
noitra individualità. senza 
preoccuparci di capire ilio 

Il punto sulla situazione in una riunione tra il Cdf e l'assessore Provantini 

Cosa fa la direzione deil'ibp per 
concretizzare l'accorcio di marzo? 

Dubbi sull'operato dell'azienda - I lavoratori chiedono di anticipare la riunione di verifi-
ca prevista per il 30 giugno - La giunta regionale ha chiesto un incontro con la Perugina 

Sabato convegno a Perugia 

Le Comunità montane punti 
di riferimento per il 

rilancio dell'agricoltura 
Di pari passo con gli interventi sono cresciute 
però anche polemiche sulle quali fare chiarezza 

Oggi a Terni 
assemblea 
sulla legge 
sull'aborto 

. . . • r, ' TERNI — Organizzata dalla 
l_ra...?il. ^ l £J . , ,V . ° !TO™ *?£!:; ! federazione comunista e dal-•ramini di Piediluco. Montanti 
di Acquasparta. Pellegrini di 
Borgo Bovio. « Un voto che 
ha dato un esito non dram
matico — ha poi precisato il 
compagno Stablim — che si 
è svolto in un clima di paura 
e di incertezza, dal quale e-
merge un orientamento de
mocratico dell'elettorato, che 
ha premiato una Democrazia 
Cristiana presentatasi con un 
volto nuovo e vincolata ad 
una po'itica di unità con le 
forze democratiche ». 

>< Dobbiamo spiegare — ha 
concluso Stablim — che non 
siamo stati noi coumunisti, 
in un periodo così delicato, a 
volere j referendum, e dob
biamo incalzare perchè tut te 
le forze politiche si impegni 

che di fronte a scelte, come ì no nella campagna elettorale. 
quelle relative al futuro delle 
produzioni degli acciai i n 
fiali. che finiranno con il con-
di ' ionare le prospettive di svi
luppo della « Terni », ci deb
ba essere vn confronto e un 
impegno più ampio possibile. 

Dovranno essere pre.se inizia
tive unitarie ovunque ò pos
sibile e il partito dovrà esse
re impegnato in un giro o : 
iniziative, assemblee popolari, 
discussioni quanto inai am
pie ». 

la FGCI si svolgerà oggi al- i 
le ore 17. presso la sala XX i 
Settembre un'assemblea-dibat- ! 
tito sul tema: « finalmente 
cancellata la legislazione fa- | 
.scista sull'aborto: una con- I 
quista di civiltà, uno stru
mento efficace per combat
tere la piaga dell'aborto clan
destino un successo della lot
ta delle donne ». Partecipe
ranno la compagna Cristina 
Papa, deputata, e Maurizia 
Bonanni. responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione. 

f i partitcr) 
OGGI alle ore 16 presso la 
seda del comitato regionale ò 
stata convocata la continua
zione della riunione sul tema: 
< Attuazione della legge del 
Quadrifoglio ». 

A Perugia domani riunione dell'ARCI 
per sviluppare le attività musicali 

« Musicisti e musicofili di tutta la pro
vincia unitevil ». Lo slogan potrebbe es
sere questo per la riunione di domani 
sera convocata daM'ARCI provinciale (ore 
21. via Mameli. Perugia) al fine di am
pliare la commissione musica. 

L'ipotesi specifica di lavoro e la crea
zione di centri di informazione, forma
zione a sperimentazione musicale in tut
to il territorio che vedano il coinvolgi
mento di musicisti, appassionati e citta
dini. Mentre cresce soprattutto tra i 
giovani l'interesse per la musica. l'ARCI 
intende in sostanza promuovere un coor
dinamento tra tutti coloro che sono in

teressati ad attività costruttive per lo 
sviluppo della conoscenza e della pro
duzione della musica ed anche per atti
vità che siano aggreganti e positive sul 
piano sociale. 

Domani sera la riunione servirà per 
una prima verifica dell'ipotesi di lavoro 
dell'ARCI. offrendo spazio a proposte e 
riflessioni di operatori del settore e cit
tadini interessati. Non esiste — affer
mano all'ARCI — alcuna preclusione a 
questo o quel genere musicale, dai com
ponenti delle bande ai musicisti rock. 
tutti sono invitati a dare il proprio con 
tributo dì analisi e di proposte concrete. 

A Foligno e a Perugia le mostre 
di artisti umbri ed internazionali 

0'on.siglio di iabbnea e 
giunta legionale, attraverso il 

i compagno Alberto Provantini 
, assessore all'industria, ieri te 
i ra hanno fatto il punto della 
j f i l iazione alla IBP. Dubbi ed 
l interrogativi su tome come 

la direzione aziendale sia 
I portando avanti i contenuti 
I dell'accordo siglato a marzo 
I sono stati espressi con chia-
i .rezza dalle organizzazioni 

sindacali e dallo stesso Cdf; 
questa è la prima notizia e-
mersa dall'incontro. 

In particolare gli interroga
tivi che sono stati sottolineati 
nel cor^o della riunione ri
guardano il problema degli 
impiegati e del loro uso. la 
questione finanziaria e l'as
setto della rete commerciale. 
In una parola, al centro del
l'attenzione è stato ancora li
na volta il ruolo dell 'IEP. 
Quali progetti per l'utilizza
zione dei fondi nazionali pre
visti dalla legge 675? Quali 
piani di ristrutturazione? Che 
cosa si sta studiando per ri
lanciare la produzione esclu
dendo al tempo stesso una 
rifusione del personale? 

Come si sa il 30 giugno. 
cosi come previsto dal testo 
dell'accordo, dovrebbe esserci 
una prima verifica dello s ta to 
dell'azienda e dell'operato 
della direzione. Il Consiglio 
di fabbrica però sembrerebbe 
intenzionato a richiedere u-
n'anticipazionc dell'incontro 
verso la metà del mese. Frat
tanto anche la giunta regio
nale si è già mossa in questo 
senso proponendo allo .staff 
manageriale della Perugina 
una riunione che dovrebbe • 
tenersi intorno al 10 «jnism**- ! 

La questione IBP che nei | 
nie.ii scorsi come si ricorderà { 
fu nell'occhio del cicione ri- j 
schia cosi di essere ri: nuovo 
attualizza:-». :n questi n id i j 
gli amministratori delegati ! 

| della multinazionale :n che j 
| direzione si sono mossi? ! 
i Nessuno lo sa. I 

Sia in fabbrica, a San Si- | 
) sto. sia a Fonti vesce dove è i 
j il palazzo degli impiegati si e 
i manifestato un certo sconten 
I to nei confronti dell'operato 
• della direzione aziendale, non 
j sono mancate nemmeno pò-
I lemiche abbastanza accese. E' 
i s ta ta sotto gli occhi di tut t i 
j la recente vicenda rielle re-

i i tribuzioni desili impiegati i 
j I cu: stipendi hanno tutt 'ora 
j I un tetto massimo di 300 mila 

TERNI - Conclusa la trattativa con il Cdf 

Cassa integrazione solo 
per 28 operai della Merak 

TERNI - Saranno soltanto 28 gli operai della Merak che an
dranno in cassa integrazione. A questo risultato si è giunti 
dopo una serrata trat tat iva tra consiglio di fabbricu e dire
zione dello stabilimento. La richiesta iniziale avanzata, co
me e noto, riguardava CO lavoratori. La Merak si era detta 
costretta a Jar ricorso alla cassa integrazione in seguito alla 
fermata di due linee produttive, ormai tecnologicamente su
perate. 

La richiesta, cosi come era stata formulata, era s ta ta cri
ticata e respinta dalle organizzazioni sindacali, non soltanto 
perche la cassa integrazione riguardava un numero ecces
sivamente alto di persone, ma anche perché tra queste c'era
no appunto i lavoratori del centro ricerche che, come so
stengono le organizzazioni sindacali, non deve essere sguar-
n:;<\ ma anzi potenziato. 

Da parte sindacale si è riusciti a ottenere che nessu
no dei dipendenti che lavorano al centro ricerche sia mes
so in cassa integrazione, anzi si è riusciti a s t rappare l'im
pegno a una migliore utilizzazione della ricerca per collo-
caie sul mercato dei prodotti qualitativamente superiori. In 
questo senso l'azienda si impegna a favorire anche l'utiliz
zazione della materia prima prodotta da parte di piccole 
aziende che operano nel settore dell'abbigliamento e del tes
sile. Per finire l'azienda si impegna a reintegrare tutti i 
lavoratori, che al termine della cassa integrazione non avran
no raggiunto l'età della pensione; a controllare periodica
mente. insieme al consiglio di fabbrica, se l'accordo viene 
applicato: a ripristinare il turn over, una volta finita la cas
sa integrazione. 

Le comunità montane, .sia 
pure tra la scarsità di tondi 
e gli altri problemi che ac
compagnano la nascita de! 
nuovo istituto, s tanno dive 
nendo uno dei punti di rito 
rimerito più importanti p •<: 
l'agricoltura e il recupero 
della montagna. 

Di pari passo con gli inter
venti che vengono nies-si in 
a t to sono cresciute anche le 
polemiche, in gran parte 
strumentali o frutto di disin 
formazione, sull'operato delle 
comunità. Sabato prossimo la 
Regione Umbria. U.N.C.E.M. e 
le stesse comunità montane 
con un convegno regionale 
avvieranno una pubblica ri
flessione sul ruolo degli isti
tuti nella società regionale. 
Le relazioni introduttiva sarà 
de! presidente dell'U.N..CK.M. 
e le conclusioni del presiden
te della Giunta Regionale 
Germano Mairi, il dibatti to 
— alla sala Brugnoh di Pa
lazzo Cesaroni — si protrarrà 
per l'intera Giornata. 

E' l'occasione in sostanza 
per un'analisi serena eh.* 
sgomberi il campo dalle illa
zioni e dalle dicerie troppo 
spesso sorte sull'operato del
le comunità montane. E' il 
caso ad esempio della Comu
nità « Monti del Trasimeno -> 
soggetta recentemente a ma.-
velate critiche anche in sede 
di consiglio regionale. 

La scelta fatta dalla comu
nità è s ta ta ad esempio quel-

l'KRNI — •.' Ti/iunu pci'Jic lo 1 quanti ci stanno intorno lian 
hai fatto'.'.> Si chiedono i coni i no problemi gravi, forse più 

dei iHutri. K a superare ciò 
certo non ci aiutano le stru» 
ture sociali, le quali an/i osa 
Sic rumi q u o t a ìin-omuiiicufi: 
liia. I.a morte di Tiziana, se 
condo noi, ne è la pro\ a *. 

t'Iu ha iciitto quaste righe 
conosceva Tiziana da cinque 
anni, por avere insiemi* frr 
quentato lo stesso corso sco
lastico. Eppure molti ieri mat 
tm.t .si sono accorti di non 
conoscerla veramente. -t Io 
ero la sua compagna di ban
co — dice Manuela — ci stu 
diavo anche insieme, eppure 
non avrei mai immaginato 
che ave-se problemi così gra
vi o clie pen-asso di risolver
li in (iiiCitn m.mier.i. I.a real 
hi è clic non riusciamo a co 
inimicare e che ie ambe stia 
ino insieme non riusciamo a 
co'ios.erci. Tiziana poi non 
aveva un gruppo di amici 
ben preciso. 

I na ragazza introver.-a. 
«d i e parlava poco», così la 
ricordano in molti, affascina 
ti a iuhe dalla sua bellezza. 
Era una ragazza che si fa 
ceva notare: aita, i capelli 
neri lunghi, gli occhi a man 
dorla. il viso ovale, vestita 
con accuratezza. Così viene 
descritta da chi la conosce 
va, e .sono in molti visto d ie 
Terni è in fondo una piccola 
città e che è facile incontrar 
si. anche se il rannorto re 
sta superficiale. E" da que 
sta .serie di elementi, ai qua 
li se ne aggiungono altri, co 
me i buoni rapporti con ì 
genitori, il curriculum scola
stico soddisfacente, che na
sce una sensazione di scon 
forto. 

-.t Ti .siamo stati compagni 
di classe — scrive la III H 
— per cinque anni ma non 
abbastanza vicini per poter 
solo immaginare ciò di cui 
avevi bisogno e ciò che aviv 
.-ti fatto. E qui sta il nostro 
fallimento. L'n fallimento che 
non è solo di 2U ragazzi del 
III lì del beco Cornelio Taci 
to di Terni, ma di tutti. Ri 
conosciamo la nostra incapa 
cita eli uscire dall'indifferen 
za e dall'egoismo quotidiani 
di offrirti qualcosa di vero. 
ma questa incapacità non è 

la di impiccale alcuni dipen
denti per opere di bonifica 
presso privati o cooperative. 
Il che in sos'anza equivale a 
fornire - - in mancanza di 
fondi — un aiuto concreto e 
produttivo diret tamente veri-
ticabile, alla agricoltura. 

Ma la polemica è montata 
nonostante la chiare/za degli 
interventi operati. Un dibatti
to su ciuesto si è avuto anche 
al consiglio comunale di Pe-
rueia. Dopo alcune ore di 
discussione una mozione uni
tami votata all 'unanimità i solo nostra. Xon vogliamo fa 

| contribuisce a far chiarezza a 
j dispetto di tutte le vuote pò-
j lemiche. Eccone il testo: 
| « Il consiglio comunale di 

Perugia, nella seduta del 22-5. 
ascoltate le informazioni 
.svolt^ dai propri rappresen
tanti nel Consiglio {Iella Co
munità "Monti del Trasime
no" e il contributo dato al-

ì l'attività della steisa. ìespni-
I uè le accuse da più pai ti n-
I volte all'indirizzo delle C'o 

re qui della -odologia spiccio 
la. ma riflettere. 

Terni, si diceva, è una pie 
cola città, certamente meno 
disumana di tante altre. E' 
una città cresciuta nel dopo
guerra in maniera meno cao 
tiea di altre, dove esiste, ad 
esempio, un sistema di attrez 

i zature spartivo all 'avanguar 
! dia. Anche fenomeni come la 

munita Montane come frutto j disoccupa/ione giovanile, la 
i (ii cattiva informazione; ap 
• prova gli indirizzi proi*vam-
' malici perseguiti, il conterrà-
j to e la natura degli interventi 
I rivolti non solo alla forc-st.e 

zione. ma anche alla neccssa-
' ria incentivazione per il re 
• cu pero delle risorse silvo-pa-
. storalii aderisce al convesno 
! che sabato 27 maggio avrà 
j luogo nella sede del Consiglio 
' regionale 

violenza, the pure si avverto 
no. non hanno la dimensione 
che hanno in altre aree. Però 
una città — come è testi 
umiliato dalla lettera della 
IH B — che lascia troppo 
spesso i giovani abbandonati 
a «e- stessi, di fronte ai pie 
coli come ai grandi problemi 

g. e p. 

Interessante dibattito a Todi organizzato dalla FGCI 

Giovani e democrazia, due questioni collegate 
Riflessione attenta su quello che si agita nel mondo giovanile - Difficoltà nel costruire una democrazia di 
massa che sia m grado di utilizzare le capacità produttive dei giovani - Le conclusioni del compagno Adornato 

In primavera, come sempre, aumenta 
il numero delle mostre. A Perugia, in 
pieno centro, sono in corso tre esposi 
zioni. Alla sala del Grifo e del Leono 
espone fino al 30 maggio Alberto Brigan
ti. studente formatosi ali istituto d'art a 
di Perugia e quindi all'accademia di bel
le arti di Roma. 

Alla sala S. Severo i quadri sono della 
nota pittrice perugina Gioia, da qualche 
tempo trasferitasi a Roma. In tutto 25 
opere che rappresentano il meglio degli 
ultimi tre anni della sua produzione. La 
mostra rimarrà aperta fino al 26 maggio. 
Sempre nell'atrio del palazzo del Priori 
c'ò l'Interessantissima mostra nazionale 

di fotografia organizzata dal foto club di 
Perugia. 

Si inaugura invece domenica prossima 
a palazzo Trinci di Foligno la mostra 
collettiva * Carta-ipotesi ». Due giorni di 
esposizione per artisti umbri e interna
zionali. Assieme ad alcune opere del fa
mosissimo naif ternano Orneore Metelli, 
sono esposti lavori di Badura. Boetti. 
Capolei. D'Augusta, Fisher, Fontana. 
Isgrò. Mattiacci. NugenL Partisani, Po-
rier, Raponi. Sartelll e Zanmatti. La mo
stra, organizzata dal comune di Foli
gno. nasce come idea artistica in sinto
nia con una ricerca delle tradizioni di 
• cartari » del luogo antiche forse più 
di quelle della vicina Fabriano. 

i ' 
ì t 

i I 

I j lire. La sezione comunista 
j ! della IBP circa un mese fa 
j | sollevò con precisione tut te 
l | le questioni che osrei sono al 
i : cer . fo de! dibatti 'o. Da allo

ra i! consiglio di fabbrica 
com-.r.cò a dibattere ì pro
blemi che riguardavano la 
r:stru:turaz.one dell'az.er.da e I 
l'organizzazione interra del 
lavoro. Poi è s tata presa la 
decis one rii forzare in qual
che modo i tempi e di ripor
tare al centro dell attenzione 
pubblca la vertenza IBP. 
Nell'immediato futuro ci sa
ranno incontri anche con tut
te le ferze poh:.che. 

Nessun taglio alle spese previste 

Sì del comitato di controllo 
al bilancio comunale di Terni 

I CINEMA IN UMBRIA 
P t K W 

13! d -e ; t - 3 
o -e:.e 

TURRENO: 
L I L L I : NO: 
MluNCN. i>o,»;>s .-.-o 
MOOSRNISSIMO: Ho b i l i l o u"3 

PAVONE; t -huri i J3 p e r e 
LUX: Csun.-.bo* 

UMBERNDE 
ELIOS: Li ^.to•» 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Compiono <;. r* 

n.9. •» 

TODI 
TEATRO COMUNALE: 

i i c l „ ; - . ; i j 3 

• DERUTA 

DERUTA 
(R.poso) 

TERNI 

MODERNISSIMO: Razzie di', q-
necologo 

LUX: II C3sa Cz:c~ -ij Slarn-n 
, ELETTRA: Al l s i l e re s cj.-.o C.-j-.v.l 
• PIEMONTE: P;..s ca dì 

I FOLIGNO 
ASTRA (Chiuso) 
VITTORIA: Un detective 

POLITEAMA: Sstnicoio rr.js c i e « 
con EJa2.-do Be-insto 

'EROI: O.srrunti sporchi di si.igue 
r l A M M A : Q J « ' g CITO !« ter.-» tr«-

ORVIETO 
SUPERCINEMA: I sol.t. Ignoti co' 

plKono 2n:ori 
CORSO: (r poto) 
PALAZZO Debito con.us'<e 

Nella foto: una recente mani
festazione dei lavoratori IBP. 

OGGI ALLE 17 A SCIENZE I 
POLITICHE CONVEGNO j 

SULLA TEORIA ! 
DEL VALORE i 

LAVORO IN MARX 
La teoria del valore lavo-

' ro in Marx è il tema che .'. ; 
! prof Fernando Vianello do'I.i j 
' Un.verv.tà di Modena trai:e- • 
I ra otrci pomencxio alle ore | 

17 presso l'istituto di srudi e 
conomici della facoltà di «cin-
ze politiche di via Pascoli. 

L'incontro con il prof. Via
nello cui seguirà un dibatti-

TRRNI — I. com.tato regionale di controllo ha approvato il 
bilancio d. previsione del Comune d; Terni. E' la prima vol
ta che il bilancio viene nir.;.-.-o. sc iza tash. in termini così 
bret ; al Comune. E' questa una significativa novità, che vie
ne sottolineata dai compagno Roberto Rischia. xA di-tanza 
di poco tempo — commcita Rischia — dalla sua approva
zioni- :n Cc-isiclio comunale, avvenuta com'è noto il 14 
aprile. TAir.m nistrazione comunale ha in mano, completo 
ed cacci'.:.\o. lo strumento fondamentale per amministrare .! 
Comum i el corso c'.el 1973. Siamo certamente soddisfa:* i 
de", r .sukato e della tempestività de! provvedimento del co- I 
mi:,«to di controllo che ha mostrato, encora una volta, aei-
lita di funzionamento e di es-cre privo di quei difetti di bu-
rocr..;.c;strio e di autoritarismo tipici della commissione cen
trale per ìa finanza locale ». 

Quali sono gli .litri aspetti (ÌA sottolineare? «Due fat i . 
mi sembrano essenziali — risponde Rischia - per rimarca
re la protonda differen7a tra quest 'anno e srh anni passa
ti : il primo e che a distanza di un solo mese dail'approva-
zione da parte de! consiglio comunale e intervenuta la pie
na esecutività del b,lancio. A titolo di esempio M può ncor-
òa .e e'::e nel 1975 i'f.pprovazione era avvenuta m data 3 r.o-
u m r r o , noi !:>76 -1 24 dicembre e 1577 il 14 novembre. Mi 
-rrr.bra facile rìin".o=*rare in quale precarietà è avvenuta la 
ce.-tione rie: bilanci ne' passato. Di fatto l'esercizio prowi-
sor.o durava qua ido l'intero e.-.erc:z.o finanziario. «L'al t ra 
q.ie-tione — ->picga ancora Rischia — r.ruarda il metodo 
ci', ll'aaprovazione che, quest 'anno, non ria intaccato mini
mamente le dimensioni finanziarie del bilancio. Mentre negli 
a r n i scorsi questo veniva irrimediabilmente taeliato. proprio 
al.a f.f.c dall'esercizio. Anche qui alcuni esempi possono di
mostrare le differenze. Nel 1975 i! taglio è stato di 2 miliardi 
90ò mil.oni. ne! 1&7S di 4 miliardi 254 milioni e ne! 1977 di 3 
miliardi 130 milioni. Per queste ragion: esprimiamo la no
stra soddisfazione per poter quest 'anno finalmente gestire 
ivi bilancio cosi come lo ha disegnato il Consiglio comuna
le. «Gestirlo senza ritardi — conclude Rischia — e ccn la 
pienezza dei poteri che ci vengono dal provvedimento con il 
quale il comitato re?.onale di controllo ha dato esecutività 

; // dibattito siollosi a Todi 
j sabato scordo con Adornato, 

direttore di " Citta Futura >-, 
organizzato dalla redazione 
di Cronache Umbre e dalla 
FGCI di Todi-Mar scia no. ha 
posto in evidenza la necessi
ta di rilanciare COTI forza il 
confronto ideale e la presenza 
mutuante tulle (juest.oni ge
nerali e sulla pratica quoti
diana della pohtuc 

Il compagno Cappuccclii in
troducendo l argomento < R:-
loluzionc, S'u:o. Dcnccraz'i: 

; te, no clic e accaduto in • situazione verificatasi dopo la 
| tiur-u ultimi mesi e la neon- I guerra mondiale, con menti-

ferma della giustezza delli j ca caratteristica: l'ansia di 
linea politica del mot mietilo ' trasformazione del sociale. 

, opeiaio e da partiti the ad ; / tratti del cjuadro politico 
attuale mettono in evidenza 
proprio le difficolta di co 
striare una democrazia di 
ma^sa che sia capace di uti-

nucna realtà, con i giovani, j lizzare ìc capacita produttive 

(•••̂ o M iirìnamano; ma e an 
che ei\cno quante ancata 
sano le carenze e le miu/fi-
cier.zc nel rapportarsi con la 

con le aspirazioni nuove che 
' han'io cnrat'crizzatio questi 
j ultimi anni. 
j .-Via intìoduzione è seguilo 
! .7 dibattito animato dai molti 

j quale collocazione assumono ; 0:oiarn pronti. , quali sulli 
i nelia realtà italiana e nella I traccia mtroduttna hanno 

• dei gioì ani. Da qui si può 
j affermare che oaai se non 
! <; ruoli e il problema dei g.o 

inni non si risolte il proble 
ti.': delia democrazia. Gioiarn 
interi conte cittadini reali. 
evalori dj dcnocrazi'i politi 

j coscienza a-.ovamlci. ha posto \ pVfo vna"s>:r~ic di domande ì ca. Lo stato stetso m questa 
in risalto , temi di fondo del- j e di rifie.-aom <ia tulla con- • dimensione no-i e ciò che lo 
la crisi della .-oct'-ta ricoll"- ,-
gandosi alia tradizione stori
ca e ideale del moirmcnto 
opeiaio. 

La situazione che ci s: pre
senta oggi, testimonia del ri 
piegamento della presenza pò 
litica e della imlitania clic ' punto 

dizione gioì amie, «..'7 sui aran- ; e-ccutivo ha prodotto II fatto 

avciano aiuto una espansio
ne r:cca e articolata dal '6H 
al 76. In prevalenza, in que
sto ultimo penoso, il mori-

I mento dei gioian: si è attc-
| stato, da un lato su posizioni 

di tipo sp'ritualistico. tenden
ti a talorizzare la sfera del 

di iemt del dibattito ideate
la difesa dello stato, la co
struzione della democrazia, la 
linea del paTtito e in partico
lare sulle p(j>-ib:lita per il 
nuovo movimento di dnenirc 

di riferimento 
A tutto ciò ha risposto i! 

compagno Adornato con lu
cide analisi. Ricollegandosi 
alla drammaticità e straordi
narietà della attuale situa
zione, egli ha posto ì proble
mi dello stvto. della demo
crazia. de: gioì ani s,a teon-

ì che in Italia la DC SÌ sia so 
stituita allo stato creando 
clientele e corpi separati e 
producendo i guasti irrime
diabili per lo sviluppo della 
democrazia, non significa che 

' quello sia lo stato. 
j Per questo, oggi, compito 
i dei giovani è intendere la ri-
j voluzione ancorandosi alla no-
I >fro realtà, tenendo presente 

un proaetto generale e non 
rifacendosi ai «testi sacri*. 

[ tenendo presente che i tratti 
comuni del '6S e del 'i3 sono 

privato producendo un mo-do i cnmente >ia partendo da un J appunto crisi e modernizzd-
qui.'i mistico di lare poi tira 
igruppi che si rifanno all'in
tegralismo cattolico), dall'al
tro posizioni di autonomi che 

attento c;o;' l t ' drìla rcalti. 
Oggi ci troncano di fronte 

alla rottura dell'egemonia 
borghese, in un periodo di 

[ to è organizzato dall'istitu 
I to di studi economici dell'u- j piena al nostro strumento finanziano ci permetterà indub-

niversità. . blamente di operare meglio •> 

si attestano sul settarismo ; transizione che deve produr-
ideologico, o sulla i iolenza 
come prassi politica. In que 
sta situazione discutere sulla 
democrazia, sullo stato, sulla 
rivoluzione, cosi come sono 
emersi e si sono configurati 
nella storia e nell'azione del 
movimento operaio, significa 
affermare positivamente e m 
ambiti precisi i modi di fare 
teoria e quelli di conduzione 
dell'azione, politica Ccrtamen-

re profonde trasformazioni 
deVa società. Il problema non 
e quello di una applicazione 
automatica del marxismo, 
bensì saper ricollegare quel 
patrimonio teorico alle espres
sioni più feconde della cul
tura occidentale. E proprio 
m questo contesto assume 
spessore e rilevanza partico
lare la questione giovanile. 
Fssa è oggi paragonabile alla 

z-oii" e non cr:.n e rivolli 
zione. 

Un rinnovato senso di re 
sponsabilità, quindi, deve ani 
mare i giovani legato ad una 
morale comunista non stati
camente intesa, come fanno 
oggi le BR. 

La nuova morale è m sin
tesi riconquistare i giovani 
alla democrazia e per noi co
munisti questo deve essere ti 
campo dove sperimentarsi sia 
sul confronto ideale e sia, 
soprattutto nella pratica quo
tidiana della costruzione di 
un nuovo modello di vita. 

http://ni.it
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Inviata da deputati e senatori di Pei, Psi, De, PscTA e Sinistra Indipendente 

Lettera dei partiti sardi ad Andreotti 
«Se non si interviene subito 
la crisi sarà insostenibile» 

CALABRIA - Proclamata dai sindacati unitari 

NUORO - Gli operai sono in cassa integrazione 

Rubata la 13a e gli 
acconti sui salari 

alla «Metallurgica» 
Quattro banditi hanno compiuto la rapina nell'ufficio contabilità mentre 
in una sala vicina gli operai erano riuniti in assemblea permanente 

NUORO — 175 milioni di 
lire, il denaro chi» doveva 
.servile a pacare la tredi
cesima del '77 e il 20', 
sulle mensilità di gen 
nani e febbraio ai lavo
ratori della Metallurgica 
del Tir.so. da lunedi in 
cassa integrazione, sono 
stati rapinati ìoii in pie
no giorno da quat t ro ban
diti mascheiat i e armati 
con due fucili, un mitra 
e un mosci ietto 

Alle 11,45, dopo aver 
parcheggiato una 128 ver
de, penetravano, attraver
so la finestra, nell'uffi
cio del direttore dello sta
bilimento in quel momen
to assente. Da qui i ban
diti ai dirigevano nell'uf
ficio « Contabilità indu
striale » dove è custodita 
la cassaforte: minaccian
do con le armi in pugno 
i cinque impiegati presen
ti in quel momento, e 
costringendoli a sdraiar 
si per terra a taccia in 
giù, i malviventi rovista
vano nella cassaforte che, 
come potevano constata
re subito dopo, era com
pletamente vuota. 

Dopo aver ingiunto agli 
impiegati di non muover
si e di non chiamare la 
polizia, entravano nell'uf
ficio del personale, il ca
po guardia e t re impiega
ti stavano preparando le 
buste paga, che sarebbe
ro state distribuite nel 
corso d Ila mat t inata . Do
po aver, anche qui, fatto 

stendere gli impiegati a 
terra, mettevano a soq
quadro l'ufficio alla ricer
ca della borsa contenen
te l'intera somma Tro
vati ì soldi, si davano im
mediatamente alla tuga 
attraverso la tme.stra 

K' s tato allora che, m 
seguilo allo scoppio del
la lampada di una niac 
clima lotocopiatrice, prò 
(labilmente ur ta ta inav
verti tamente dai banditi 
durante la luga, che i la
voratori, un centinaio cir
ca, riuniti in assemblea 
permanente nella sala 
mensa, distante una ven
tina di metri dagli ni liei 

a separata da questi da 
uno spiazzo erboso, si 
mettevano in allarme e 
si precipitavano fuori. 

« E' accaduto tut to in 
pochissimi secondi — ha 
detto il compagno Fran
co Sotgui del consiglio di 
fabbrica. Contemporanea
mente a noi che usciva
mo dalla sala mensa an
che i compagni che esple
tavano il servizio di vigi
lanza all 'esterno della 
fabbrica potevano vedere 
1 banditi mentre raggiun
gevano la strada distan
te 20-30 metri dove ave
vano parcheggiato l'auto
vettura. Ci siamo lancia
ti. dapprima a piedi, poi 
in macchina, al loro inse
guimento lanciando sassi 
e tut to ciò che si poteva 
trovare, mentre qualcuno 
con il 113 avvertiva la po

lizia ». Alcuni colpi veni
vano .sparati in aria a 
scopo intimidatorio dai 
banditi. 

f posti di blocco, Tarn 
vo quasi immediato di 
polizia e carabinieri non 
riuscivano ad intercetta
re 1 banditi , qualche ora 
dopo veniva riti ovata la 
128 verde targata Vercel 
li. di proprietà del signor 
Corhelletto Romualdo, di 
molante a Nuoro, che ri 
slittava rubala nelle pri
me ore della mat t inata . 
a t torno alle lì.HO in viale 
Sardegna a Nuoro. 

Il gravissimo episodio, 
sul quale le indagini con
dotte da polizia e carabi
nieri s tanno cercando tli 
tare luce, viene a cadere 
in un momento di parti
colare drammatici tà per 
i 500 lavoratori della Me
tallurgica del Tirso in 
cassa integrazione, dal
l'incontro che questo pò 
meriggio si terra presso 
il ministero dell 'Industria 
fra l'azienda, il consiglio 
di fabbrica, la Federazio
ne dei lavoratori metal
meccanici, i rappresentan
ti della Regione sarda e 
del governo e la GEPI. 1 
lavoratori a t tendono im
pegni precisi circa l'av
vio dell 'intervento che la 
OEPI dovrà effettuare 
per l ' immediata r ipresa 
produttiva dell'azienda e 
per la cessazione della cas
sa integrazione. 

Carmina Conte 

Documento dei sindacati cagliaritani 

Va bene solo all'azienda 
lo sgombero Vibrocemento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — (Una ulte 
riore dimostrazione di sen
sibilità, rivolta esclusiva
mente alle interessate 
preoccupazioni delle dire
zioni aziendali, a scapito 
dei lavoratori che a prez 
zo di grandi sacrifici e con 
un altissimo senso di re
sponsabilità difendono il 
proprio posto di lavoro ». 
Cosi l 'atteggiamento as
sunto dalla Procura del
la Repubblica di Cagliari, 
con lo sgombero della fab 
lirica della Vibrocemento 
occupata da 80 giorni dai 
lavoratori, viene commen
tato dalla Federazione uni-
t ana CGIL. CISL. UIL. 
dei lavoratoli delle costili 
ziom in un documento 
diffuso ieri. 

l a pre^a di posizione 

della Federazione unitaria 
si aggiunge alle numero
se proteste espresse dal 
consiglio di fabbrica, dal
le confederazioni sinda
cali e dal nostro partito. 
Nel documento della Fe
derazione unitaria vengo
no ricordate in breve le 
tappe della lunga ver
tenza, dall 'annuncio del
la Bastogi di procedere 
alla chiusura quasi tota
le dell'azienda alle pro
poste di ristrutturazione 
avanzate dai lavoratori e 
ai finanziamenti stanzia
ti dalla Regione. L'atteg
giamento dei lavoratori si 
e mostrato maturo e re
sponsabile. 

L'intervento dei carab.-
nierù però, rischia ades
so dì al imentare la ten
sione e di creare stiducia 
fra gli operai in a«p in 

Mobilitazione nel Sulcis Iglesiente 

Alle miniere non serve 
il piano per le ex EGAM 

Nostro servizio 
IGLESIAS — A pochi 
giorni d a l l o sciopero 
nazionale indetto dalla 
FULC i lavoratori torna
no a mobilitarsi in tut to 
il Sulcis Iglesiente in se
guito all'approvazione, da 
parte della commissione 
Bilancio e Partecipazioni 
Statali della Camera, dei 
piani di riordino delle 
aziende ex EGAM Nelle 
assemblee e nelle riunio
ni sindacali che. subito. 
sono s ta te convocate, do
po aver appreso del nuo
vo progetto, operai e sin
dacalisti hanno espresso 
una prima valutazione ne
gativa sul piano, che non 
tiene nella minima consi
derazione il progetto re 
gicnale per la creazione di 
una moderna base mine 
raria - metallurgica - ma
nifatturiera. 

A Tglesias sì sono riu
niti i rappresentant i del 
la FULC. della FLM. de 
legati dei consigli di fab
brica, amministratori dei 
Comuni e dei comprenso
ri minerari . Sono s ta te 
esaminate, t ra l'altro, le 
passibili forme di inizia

tive e di lotta per nnpe 
dire lo smantellamento 
del settore. A Cagliari ìe 
ri una delegazione di con
sigli di fabbrica, delle or 
sranizzazioni sindacali, e 
delle amministrazioni co
munali si è incontrata con 
i rappresentant i della 
giunta regionale 

Intanto sulla leetre d. 
conversione del decreto 
per '. provvedimenti ur 
genti della società ex 
EGAM è intervenuta an
che la commissione prò 
grammazione del cornila 
to regionale del PCI. In 
un documento i comunisti 
affermano che ti testo ap 
provato dalla competente 
commissione alla Camera 
« pur contenendo alcuni 
elementi Dositivi in ordì 
ne alla possibilità di rive
dere e di aggiornare ì prò 
grammi per le aziende ex 
EGAM. non offre una so
luzione adeguata all'obiet
tivo di creare in Sardegna 
una moderna basi- mine 
r a n a - metallurgica - ma-
nifatturia. 

« Occorre — prosegue la 
nota del PCI — portare 
avanti l'iniziativa e Tazio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il gruppo numeroso di senatori e deputali del 
PCI, del PSI, della DC, del Psd'A e della Sinistra Indipendente 

! (Giovanni Berlinguer, Umberto Cardia, Maria Cocco, Pino Fer-
| ralasco, Raffaele Gar/ ia. Daverio Giovannetti, Giorgio Mac-

c lotta. Salvatore Maiiriu//.i. Mario Melis, Carlo Molò, Mario 
Pani, Pietro l'ala, Pietro Pinna. Giuseppe Pisami, Giuseppe 

Tocco.) ha inviato al presi
dente del consiglio on. Giulio 
Andreotti una lettera nella 
(piale si sostiene l'esigenza 
di un incontro tra governo, 
giunta regionale, sindacati e 
forze politiche per affronta 
re i gravi problemi della cri
si economica della Sardegna. 

« L'occupazione m Sarde 
gna - si legge nella lette
ra de: parlamentari isolani 
ad Andreotti — è divenuta m 
questi ultimi mesi H.ssai pre
caria. In coincidenza con 1" 
approvazione in Parlamento 
di alcuni importanti provve 
diluenti che consentano di 
realizzare un intervento pro
grammato nell'economia e 
nelle more dell 'attuazione, so
no entrati in grave crisi al 
cimi gruppi o comparti ca
ratterizzanti l 'apparato indu
striale sardo ». 

Dopo aver ricordato la cri
si delle aziende ex Egam e 
quella ancora più grave del 
comparto delle fibre (soprat
tut to nella Sardegna cen-
t-ale e a Villacidro». il do
cumento dei parlamentari si 
sofferma sull'ultimo caso 
rappresentato dalla SIR Ru-
miinca e dalla SARAS Chi
mica « La chiusura dei grup
pi finanziari in direzione di 
gruppi petrolchimici, la giu
sta esigenza di subordinare 
alla programmazione di set
tore ogni futuro intervento 
— continua la lettera — po
ne in forse nell 'immediato 
non solo ì posti di lavoro de
gli addetti alle costruzioni. 
ma anche ì salari di quelli 
impegnati nella manutenzione 
e negli stessi impianti. La 
situazione delle due aree di 
Porto Torres e di Cagliari è 
drammatica ». 

« S e ai casi indicati si ag
giungono quelli inerenti le 
maestranze degli impianti de
stinati alla produzione delle 
bioproteine nelle piccole 
aziende de! settore tessile, si 
comprende come siano or
mai oltre 20 mila i lavorato
ri diret tamente interessati 
alla crisi <>. La crisi — de
nunciano t deputati — è tal
mente preoccupante da coin
volgere. di riflesso, la gran 
parte del sistema economico 
sardo. « Noi siamo contrari 
— conclude !a lettera dei 
parlamentari . — ad interventi 
al di fuori di una logica di 
programmazione, ma siamo 
anche convinti che se non si 
realizzeranno nell 'immediato 
alcune misure urgenti, i fu
turi programmi di settore 
nella chimica come nelle fi
bre e nel settore mmerario-
metalltirgico giungeranno in 
Sardegna con irreparabile ri
tardo Da qui la richiesta di 
un intervento immediato che. 
utilizzando le possibilità apor 
te dalla lesrsre 501 e dalla leg
ge 675. consenta di affronta
re la transizione tra il mo
mento attuale e la realizza-
z.one del piano d: settore 
garantendo :! funzionamento 
degli murant i >>. 

La lettera spedita ieri al 
presidente del consiglio era 
s ta ta in realtà concordata 
nei mesi scorsi, in occasione 
di un incontro tra i parla-
m n n M n sardi e la giunta re-
g'ona'e. ma la crisi di gover
no prima e il caso Moro poi 
avevano r i tardato l'accordo 
per la stesura definitiva de! 
testo tra gli esponenti dei 
gruppi. .< In un momento ne! 
quale 'a economia sarda regi
stra. uni tamente ad una og
gettiva situazione di diffi
coltà. l'insorgere d: mano
vre vol'e a riprendere il vec
chio sistema delle erogazioni 
al di fuori di qualsiasi pro
gramma e di qualsiasi con-
tro'.'o pubblico è importan-
te che i parlamentari sardi 
di tutti i partiti concordino 
su'l'esigenza di non abban 
donare la s t rada della prò 
erammazione »: cosi ha di
chiarato i! compagno Gior-
e:o Maeeiotta. coordinatore 
del gruppo dei parlamentar . 
comunisti sardi. 

.< L'esper.enza del recente 
decreto di 300 miliardi — ha 
ancora affermato Marriott a 
— per sostenere le azende in 
crisi si è rilevata fallimen
tare S. sono sperpera 'e r. 
sorso e. a due mesi d: di
stanza. ; grandi gruppi ehie 
dono con la c o m p i e r à d: •*!-
rum esponenti de! governo. 
nuove ero.raz oni a scapola 
chiusa II governo può Tarre 
anche da qties'a indicazone 
un:*ar.a la forza p*r mante 
nere g'.i •mpegni •» presenta
re. e n v o la fine de! mese. 
!"anrìunr:.vo p.ano d. so'tore 
per la chimica « 

Oggi a Cagliari nel salone 
« Ren70 La con: * in via Emi 
l:a. si svoice l'a**:vo res-.o 
naie de! PCI ile re'.az.oni in-
t rodi r t ve saranno svolte ria 
Benedetto Birrar .u e Lello 
Lochi della segreteria regio 
naie Concluderà i lavor. i! 
compagno Lu.gt Petrose!!;. 
della direzione nazionale» per 
l'esame delia situazione poli
tica ed economica della Sar
degna. con un'analisi del vo 
:o del 14 ma??:o. e per le 
iniziative da assumere nella 
campflgna per : referendum. 

Altro motivo centrale de! 
dibatti to de. comunisti sardi 
è costituito dalla gravità del
la crisi economica, con la mi
naccia incombente della 
chiusura dei grandi impianti 
petrolchimici operanti nel-

Domani manifestazione 
dei braccianti davanti 
alla sede della Regione 
Si chiede alla giunta l'acceleramento della preparazione del piano di 
raccordo per i forestali — Una dichiarazione del compagno Fittante 

Dalla nostra redazione 

Sfileranno in corteo lungo le strade di Cagliari i pescatori dello stagno 

Protestano contro il divieto di pesca: 
a S. Gilla da 5 mesi sono senza lavoro 
Vanno troppo a rilento i lavori di bonifica — La decisione di tornare a manifestare 
nel capoluogo è stata presa dopo una assemblea nella cooperativa « Sa Scaffa » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da e inque 
me.si s e n / a lavoro e sen
za a l cun sos t egno finan
ziario. i pesca tor i di San
ta Gil la m a n i f e s t a n o og
gi n u o v a m e n t e per le s t ra
de di Cagl ia r i , per protes ta
re c o n t r o il p ro t r a r s i del 
divieto di pesca nel lo sta
gno e r i c h i a m a r e l ' a t ten
zione de l l ' op in ione pubbli
ca su l la loro g rav i s s ima 
condiz ione economica . 

La m a n i f e s t a z i o n e par t i 
rà in m a t t i n a t a alle 9 d a 
pia/. /a del C a r m i n e . Un cor
teo si s n o d e r à per le vie 
del capoluogo , m e n t r e u 
n a de legaz ione di pescato
ri si r e c h e r à da l le au to r i 
tà c o m u n a l i e regional i . 

La m a n i f e s t a z i o n e e s ta
t a decisa nel co rso di u n a 
a s semblea nei locali del 
la coopera t iva di pescato
ri a t Sa Scaffa -.. Al cen
t ro di q u e s t a p ro t e s t a vi è 
t la p r eoccupaz ione e il 
m a l c o n t e n t o — come af
f e r m a n o gli s tess i pesca
tori — per la lentezza con 
la qua le p rocedono i la
vori di bonifica dello s ta 
gno . o l t re c h e per le so
luzioni c h e si vor rebbero 
d a r e con gii i n t e r v e n t i p re 
d ispos t i da l la Reg ione >. 

I pesca to r i r i v e n d i c a n o 
ino l t r e l 'acquis iz ione di due 
s t a g n i minor i a t t o r n o a 
Cagl ia r i , per i m p e g n a r e 
a n c h e sub i to la c a t ego r i a 
nei lavori di bonifica e 
pe r c o n s e n t i r e u n a at t ivi

tà di pesca reddi t iz ia e du 
ra t t ira. 

Fra le a l t r e ques t ion i al 
c e n t r o della m a n i f e s t a / i o 
n e di p ro t e s t a vi e a n c h e il 
d i s in te resse e la t o l l e ranza 
del la Reg ione verso le so 
c ie tà concess ionar ie dello 
s t a g n o di « Sa C a s t i a u <• 
che n o n h a n n o r i s p e t t a t o 
l ' impegno di i n c e n t i v a r e la 
pesca . < La ca tegor i a dei 
pescator i — leggiamo in 
u n d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
da l l ' a s semblea — r i c h i a m a 
la g i u n t a reg iona le , il con
siglio s tesso agli impegn i 
pili volte a s s u n t i , a ma
n i fes t a re d e c i s a m e n t e la 
vo lontà poli t ica di realizza
re a t t i concre t i pe r la bo
nifica dello s t a g n o di San
ta Gil la e per a c q u i s t a r e 

dove è possibi 
c r e a r e fonti di 

gli s t a g n i 
le anco ra 
lavoro ». 

* L 'assemblea — conciti 
de il d o c u m e n t o — ch iede 
infine che la Regione si 
faccia car ico in modo de
ciso ed u r g e n t e dei proble 
mi posti da l la ca tegor ia e 
decide di i n t r a p r e n d e r e u 
na ser ie di man i fes t az ion i 
di lo t ta per sensibi l izzare 
l 'opinione pubbl ica e 1 re 
sponsabi l i polit ici pe rché 
finalmente vi s i a n o inizia
tive valide per il r isana
m e n t o della l aguna di S a n 
tr. Gilla e il suo utilizzo 
a l l ' a t t iv i tà di pesca •> 

Nella foto: i pescatori del
lo stagno di S. Gilla. 

bica permanente. « La Fe
derazione provinciale la 
voratori delle costruzioni 
— si legge ne! documento 
sind.naie — esprime tut
to il suo appoggio ai la
voratori della Vibrocemen
to Sarda e chiede l'uiter 
vento delle popolazioni e 
delle amministrazioni co
munali della zona per im
pedire il concretizzarsi del 
disegno aziendale >-. 

Ieri intanto a Monastir 
si e tenuta una riunione 
con i lavoratori. i sinda
ci ed i rappresentanti del 
comprensorio Sono s ta te 
ribadite le posizioni già 
espresse dalle organizza
zioni de: lavoratori E" sta 
to infine riaffermato il so
stegno alle iniziative di 
lotta, da parte delle ani 
numeraz ioni e delle no 
pola.'ioni della zona. 

ne :n parlamento e in ->e-
de governativa affinchè 
l 'attuale piano esistente 
per ;1 settore minerario 
\enga modificato nel sen
so richiesto dalla Regio 
ne Sarda e dai sindaca
ti ». « 1̂ .1 recente po.-izio 
ne assunta dalla FULC 
nazionale costituisce un 
la t to di grande rilievo pò 
litico che coglie con coe
renza l'esigenza di priv. 
legiare nel ccrwvcto il 
Mezzogiorno e le risorse 
locali nella riconversione 
dell 'apparato produttivo 
del paese I 

< I comunisti — concia 
de il documento — riten
gono che debba essere svi
luppata a questo fine la 
iniziativa e la lotta dei la
voratori. dei partiti , della 
Regione e delle forze so
ciali. affinchè gli spazi 
apert i dalla legge di con
versione del decreto n 
110 de! 144 78 possano por
ta re ad una modifica del 
piano Bisaglia. come indi
cato dalla FULC. dal pro
getto minerario regionale 
e dalle popolazioni della 
Sardegna ». 

RISCHIANO IL POSTO 120 OPERAI 

Foggia: sempre più lungo 
l'elenco delle fabbriche 
che chiudono i battenti 

Il caso della « Bimbi Belli » e dell'opificio « No-
varo » - Preoccupazioni anche per Anic e Sofim 

p. b. 
l'iso!a. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sull'occupazione 
in provincia di Fogeia le mi 
hi non accennano a d.radar-
si. Da molti mesi nessun prò 
blema in questa direzione e 
stato finora positivamente ri 
solto. Anzi la minaccia di 
nuove chiusure e d: crisi me 
vitabil: diventa p.u consisten
te anche per al tre fabbriche. 
relativamente « tranquille ». 
come ad esempio l'ANIC di 
Manfredonia. Per :1 suo sta 
bjhmento I'ENI avrebbe prò 
eet?ato un piano tutt 'a'.tro che 
rassicurante e che riguarda 
il modo come deve essere 
inquadrata la questione del
la chimica. 

Il settore tessile comunque 
resta il più colpito. Ahe ben 
note disavventure delia SCI 
VAR p t r la quale sino ad 
osei non si e potuto trovare 
alcuna .soluzione, si ageiunge 
un'altra piccola fabbrica, la 
« Bimbi belli » che* produce 
confez.on. per bambini. Xa 
turalmente non c e da fare 
paragone fra le diff.coita del
la SCI VAR (in deficit di tre 
miliardi» causate da una ge
stione cer tamente non brìi 
lame ne oculata, e quella 
della « B.mb. l>e!'.i ». Resta 
pero ;n piedi il problema che 
al t re c.nquanta lavoratrici n-
sch.ano ri; perdere il posto 
d: lavoro per alcune difficol 
ta che la propr.età della 
>•. Bimbi belli » i.on r,esce a 
n-oHere. e siamo nell'ordine 
di una quarant ina di milioni. 

Ieri al Comune di Foggia 
c e s ta ta una riunione per 
l'esame della situazione e per 
vedere quali possibilità con
crete esistono per evitare che 
!a « Bimbi belli a si astenga 
dal preparare il nuovo cam
pionario per la prossima prò 
duzione. 

Sulla preparazione del cam-
p.onar.o si registra già un 
notevole r i tardo che deve es
sere recuperato se non si 
vuole compromettere definiti
vamente l'esistenza di que
st 'al tra piccola impresa. 

Nel settore lessile c'è biso
gno ad ogni modo, propr.o 
in presenza di una situazione 
caotica ed insostenibile. che 

si registra in più di una zo 
na. di un intervento program 
maio a livello regionale per 
un riord.no del settore stes 
s<> e per vedere quali possi 
bil.ta concrete vi sono per 
la sopravvivenza di alcune 
indu.-tr.e o quali altre possi 
bilita esistano per la loro 
trasformazione Ma la crisi 
occupazionale, per non «2 
giungere quella ancor più 
sjrave che neua rda l'occupa 
zione de: giovani, non si fer
ma a questi settori 

U n a i t r a fabbrica sta per 
chiudere: si t r a t t a dell'opifì
cio ". Xovaro /> di San.severo. 
del quale si e occupato re
centemente il Consiglio co 
munale d. quel centro della 
provincia di Foseia. A r: 
schiaro il posto d: lavoro so
no una set tant ina di dipen
denti . IJÌ proprietà dell'opi
ficio non ha fornico valide 
giUs-.f:caz:oni alla minaccia 
di chiusura, dimostrando — 
come e sxa*o -ot 'o . inea 'o da 
un documento approvato dal 
Consiglio comunale d. San-
seiero — insensibil.ta ed in 
differenza di fronte alle so! 
lecitaz.on. vlell'amrnin.straz.o-
ne democratica per un in 
contro al fine ri: trovare uno 
sbocco all 'attuale situazione. 

Vi e inoltre una no"iz.a ab 
bastanza grave .-e do\e.--e 
risultare vera Corre voce m 
fatti che alla SOFIM tra un 
paio d. mcs. i iavoratori r: 
sch.eranno la cassa integra
zione se non si affrontano al
cuni problemi riguardanti 
l 'inceneritore e :'. depurato
re. I ver: termini della que
stione non sono ancora noti. 
S: sa soltanto — e questo è 
certo — che se non si ap
prontano una serie di servizi 
!a nuova fabbrica che prò 
duce motori Diesel veloci da 
poco aperta, rischia di man 
da re i £uoi dipendenti (poco 
meno di un migliaio) in cas
sa integrazione per alcuni 
giorni la set t imana. E* ne
cessario che la SOFIM fac
cia conoscere quali sono i 
reali termini della questione 
e quali problemi vanno af
frontati. e da chi. 

Roberto Consiglio 

Il rettore di Teramo invita 
gli studenti ad un incontro 

Pubblichiamo i v a lettera de!.'ufficio v a m p a dell'Ateneo 
di Teramo 

Ir. relaz.one agi. incidenti verificatisi il 10 5 u.s presso 
la ; cdc di Teramo dell'Ateneo « G. D'Annunzio. , di cui han
no dato no'i7w orsan. di s 'ampa. si precisa che :'. Magni
fico Rettore, prof. Bruno Cavallo, s; e prontamente dichia 
r.vo disponibile ne r un incontro con ?.. student- del CUDÙ 
e "cattolici popò a/i » che ne hanno avar.zi 'o r ichiese con 
!e"era a c q u a t a auli at t i in data 185 u.s 

I. prò;. Cavallo ha invitato e.: studenti mc(l*\-.;.ii. a voler 
fissare la data dell ' .niontro con ragionevole preavviso :n rela 
z.op.e ai suo: impegni accademie ed amministra"ivi 

Per quanto c o i r e m o .nfine a chiusura della mer.-a un: 
ver.s.iaria nello v f v n eiorno del 105. si rics.riera pret .sare 
< ne ne l 'autor. 'a accademie* in parola ne l'autorità ammiri.-
-t .ativa del 'Atov-o nanno mai dato deposizioni .n que" seri 
so: bensì, non appena informate ne har.no ordinato l'im 
rncri.ata apertura 

F.to il capo dell'Ufficio stampa e p. r. 
M A R I O PASOTTI 

D Dibattito sul «dopo Moro» a Cosenza 
COSENZA — Su iniziativa di cinque circo':: culturali di di
versa ispirazione e orientamento operanti a Cosenza (Bru
no Buozz:. Carlo De Cardona. Emilio Sereni. Didaseahcon, 
Antonio Guarascn si terrà questa sera nel capoluogo un 
importante i n c o n t ^ d i b a t t i t o sul tema: «dopo la morte di 
Moro l'Italia non può essere p.ù come prima Quale demo
crazia? Quale un i tà?» . 

Parteciperanno al dibattito, che si svolgerà nella sala 
consiliare di Palazzo dei Brur. con inizio alle ore 17, il com 
pagno Fabio Mussi, vicedirettore di « Rinascita ». :1 dottor 
Angelo Narducci, direttore del quotidiano catto!.co « L'Awe 
n:re», il dottor Ruggero Puletti direttore dell'organo del 
PSDI « L'Umanità p. il compagno Francesco Martorelh par
lamentare del nostro part i to espeno di problemi dell'ordi
ne pubblico e il professor Luigi Pcdrazzi. eminente scritto
re e saggista cattolico già docente presso l'università sta
tale della Calabria. 

CATANZARO Le segrete 
ne regionali delle organizza 
/ioni bracciantili, unitarie, 
Federbraccianti. FISBA. UIS 
HA. hanno deciso per giovedì 
mattina una forma di picchet 
faggio nella svile de-lla Giunta 
regionale calabrese, a Palaz
zo Kuropa di Catanzaro. 

Ixi decisione delle organi7 
/azioni sindacali ò scaturita 
dopo un attento esame della 
situa/ione occupazionale de 
gli oltre ventimila braccianti 
foresta!; durante il quale è 
stata espressa « fortissima 
preoccupa/ione per ì licenzia 
nienti e per ì tempi lunghi 
nella prcpara/imu- del piano 
di racionio previsto dall'ac 
tordo regionale» Al putliet 
taggio partet'iix-ranno lavora 
tori provenienti iì,\ tutti ì co 
munì calabresi interessati ai 
liten/.iameiiti di questi giorni 

Hi prende insomma corpo e 
vigore la lotta per la salva 
guardia del |x>sto di lavoro 
dei forestali mentre si fa 
ogni giorno più pretn capante 
la stasi nel lavoro complessi 
vo della Regione: nonostante 
infatti i numerosi incontri o 
pendivi svoltisi nelle settima 
ne passate da parte del las 
sessore Mascaro con i snida 
tat i e gli enti, tendenti a de 
finire il piano di raccordo. 
niente ancora è stato definito 
e deciso dalla giunta regio 
naie. 

Il pianti di raccordo, come 
previsto dall'accordo firmato 
dai cintine partiti democrati 
ci. è lo strumento necessario 
per ivrinettere di passare da 
una politica assistenziale ad 
una politica attiva del lavoro 
forestale, con corsi di for 
ma/ione professionale e ri 
qualif ita/ione della mano 
d'opera. 

In una lunga dichiarazione 
il compagno Costantino Fit 
tante, della segreteria regio 
naie del Partito comunista, ha 
espresso la solidarietà e l'ap 
poggio dei comunisti ai lavo 
ratori forestali in lotta. * Î a 
giunta ragionale — si legge 
nella dichiara/ione — mostra 
di voler continuare con prov
vedimenti tampone che non 
modificano la sostanza dell'in 
tervento nei settore e contri 
buistono invece ad aggravare 
la situa/ione dei lavoratori 
forestali » 

I>a dichiarazione tli Fittati 
te prosegue poi con l'invito a 
ris|>ettare le indica/ioni chia 
re t ontenute nel programma 
regionale, superando ritardi « 
resistenze che condizionano 
le scelte della Regione ed o 
Ma cola no il dispiegarsi della 
politica di cambiamento e nn 
novamento della Calabria. 

i Si tratta — dice Fittane 
— di passare alla selezion 

dei progetti pronti the som 
coerenti con l'imposta/ion* 
ditta nel programma per la 
elalxira/ione de] piano per It 
aree interne, in modo da ini 
z a r e a spendere parte dei 
fondi assegnati alla Regione 
in base all'articolo 7 della 
legge 18H. di utilizzare i fi 
nanziamenti della legge 40t 
^ill'agriioiiura lesionalo «• 
delia legge del Quadrifoglio 
|K-r progetti produttivi agrari 
e zootecnici, per pumi di ri 
struttura/ione, miglioramenti 
e difesa dagl; intendi nei bo 
sdii, ih impostare un prò 
gramma di torsi professione 
li ai quali avviare a l t u re mi 
gliaia ti. lavoratori foresta!, 
utilizzando i finanziamenti 
della CKK •. 

t Solo tosi — tonclurie Fit 
tante — è possibile garantir» 
lavoro ai forestali e avv.ar* 
concretamente la trasforma 
/ione produttiva della Cala 
bri.i K" net essano che rapi 
ciamente la giunta regionale 
passi dagli impegni ai fatt. 

I-a riartit olazione intaniti 
della lotta dei forestali prose 
gue in tutta la regione, al di 
!à del picchettaggio di glo 
vedi, l! 21» maggio i sinda 
ta t i calabresi si incontreran 
no ton le strutture naztona 
li per predisporre le verteti 
/f, a livello meridionale, pr r 
l'emanazione del progetto in 
terregionale di sviluppo zone 
nterne. 

Qaesta mobilitazione di hit 
to il Mezzogiorno era stata 
richiesta, tome si ricorderà. 
dalle organizzazioni braccian 
t.Ii unitarie calabresi per prò 
testare contro i ritardi <Jrf 
governo In preparazione di 
qaesta ampia ed importante 
mobilitazione, m Calabria m 
andrà ad una settimana d. 
lotta nei centri del Pollino. 
del Tirreno, dello Ionio, del 
la Sila Greta , della PreSila 
Catanzarese. del Borgese. 
della Comunità del Mesima. 
do! Basso Ionio Catanzarese 
e in tutta la fascia ionica in 
provincia di Reggio. 

Va data infine notizia che 
dopo la manifestazione di 
N'ardodipace l'a-ssessorato re 
gionale ai lavori pubblici 
ha emanato il bando di con 
corso per il trasferimento di 
alcuni centri abitati colpiti 
dall'alluvione sei anni fa. Si 
tratta di Fabrizia. Cardinale. 
San Lorenzo Bellizzi. Carerì, 
Rojjudi. Nardodipflce. 

Filippo Veltri 
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A giudizio per esportazione di capitali il deputato de siciliano 

Si deve dimettere l'assessore 
Grillo coinvolto nel processo 

La richiesta avanzata dal gruppo comunista all'ARS - L'accusa si riferisce ad una « f i
liale ombra » che copriva fughe di capitali con false vendite di vino - Altri mandati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PCI chiede le dimissioni dalla carica dell'assessore regionale all'industria, il DC Salvatore Grillo, depu
talo doroleo trapanese. La richiesta è stala avanzata ieri dal presidente del gruppo parlamentare comunista all'ARS, com
pagno Michelangelo Russo, il quale in una dichiarazione si è richiamato alla vicenda, già rimbalzala nello scorso mese 
di maiv.o nel dibattito politico e che \ede l'esponente democrist iano coinvolto in un processo per esporta/ione illegale di 
capital i all'estero. I/episodio è quello della * f i l iale ombra . di Magonza in Germania, fondata dal i Consorzio siciliano 
, l „ l l . . e— i / » „ . . i i . . » . . , I _ I . i I „ . . I : . . . , i i . . . : i - „ i . , . . , . , ! , . I . I : . , . . i . . , . / . / . „ i w l „ u n p i m u v l n r l n l l ' i f l i i :i r r l i <i r l i l i ' i n n n / a delle Cantine 

Da venerdì a domenica la conferenza nazionale 

Dal nostro corrispondente 
POTKXZA - Venerdì 2« mag
gio ini/ierà nei saloni del 
Park Hotel (strada statale 
Hasentana) la conferenza na
zionale .sullo sport organizza
ta dal Comune di Potenza e 
dallANCl con i! patrocinio 
del ministero del Turismo e 
dello S|K'ttacoio e con l'ade 
sione delle direzioni nazionali 
dei partiti democratici. 

La conferenza si aprirà, do 
|K» il saluto del sindaco di 
Potenza, con la relazione in
troduttiva dell'assessore co 
ninnale allo sport. Seguiranno 
una comunicazione sul tema 
« La società sportiva al cen
tro della riforma e dell'av
venire dello sport italiano » 
di Livio Berruti. responsabi
le delle relazioni esterne del 
CS Fiat. del dottor Primo 
Nebbiolo presidente nazionale 
della KIDAL (i Società spor
tive di base e loro finanzia
mento ») e del presidente del
la commissione politica socia
le della Hegione Basilicata, 
Antonio Buonomo. su « Im
pianti sportivi nel Mezzogior
no ». Le conclusioni dei la
vori. previste per domenici 
28 a mezzogiorno saranno 
svolte dal compagno Dario 
Valori, della direzione na 
ziotiale del PCI. 

Del significato della con 
ferenza nazaionale sullo spuri 
abbiamo di.-cus«o con i com
pagni Mariella Abbruciato. 
presidente della Terza coni 
missione consiliare al Comu
ne di Potenza, e Franco Vi
tali della segreteria nazio
nale e immissione attività cui 
turale, di massa e sport del 
no.-tro part ' to. che hanno se 
guito le fasi di preparazione 
dell'iniziativa. 

— Innanzitutto, perché que
sta conferenza e perché pro
prio a Potenza? 

« L'idea che è venuta dall' 
assessore Rivela — risponde 
la compagna Abbrugiato — è 
5iata sottoposta all'attenzione 
della Terza commissione con
siliare che l'ha immediata
mente recepita e fatta pro-

(controllato dal clan degli esattori Saho i ed utilizzata, secondo un rapporto della Guardia di Finanza 
per coprire, con mai avve
nute vendite di vino, l'espor 
ta/io.ie di cospicue somme al
l'estero. 

La rivelazione avvenuta al
la vigilia dell'elezione degli 
assessori del governo regio
nale, provocò una richiesta da 
parte del PCI di una chiara 
presa di posizione della DC. 
la quale si assunse con una 
pubblica dichiarazione della 
segreteria la responsabilità 
della candidatura di Grillo 
che come la DC dichiarò al
lora — avrebbe proclamato la 
propria completa estraneità 
ai fatti contestati. 

Ieri, invece — secondo una 
notizia del Giornale di Sicilia 
- - l'ussessore è stato chiama
to davanti al giudici di Mar-
Mia. con amministratori ver 
e in e nuovi del consorzio. « Il 
processo — ha dichiarato il 
compagno Russo — vede tra 
gli altri coinvolto un assesso
re regionale. Quando, in occa
sione dell'elezione della Giun
ta di governo. \\ problema fu 
sollevato dal nostro partito. 
ci fu assicurato pubblica
mente da parte della DC la 
estraneità dell'onorevole Gril
lo. Se dovessero risultare e-
sat te le notizie pubblicate dal
la stampa, la questione si ri
proporrebbe in termini di
versi. Infatti, senza voler an
ticipare alcun giudizio defi
nitivo che spetta alla magi
stratura, ci sembra corretto e 
doveroso che l'interessato si 
dimetta in attesa della sen
tenza. Questa è la nostra 
precisa richiesta ». 

Gli accusati rischiano alcu
ni fino a 6 anni di carcere; 

J nitri multe sino a mezzo mi-
I bardo a testa: la differenza 
1 di t ra t tamento dei diversi 
j imputati , in tutto 19. si spie-
! ga perché solo dal 1976 la 
I esportazione dì capitali viene 
; considerato un reato penai-
j mente perseguibile, mentre la 
i vicenda si articolò nell'arco 
| ded i ultimi sette anni. coin. 
i volgendo i consigli di animi-
j nistrazione e i collegi dei 

sindaci via via alternatisi al
la testa della società. 

Salvatore Grillo fu presi
dente del consorzio, così co
me Alberto Salvo, cugino pre
stanome di Nino e Ignazio 
Salvo, i capi del più poten
te e chiacchierato clan finan
ziario siciliano. E per que
sto Grillo viene ritenuto re. 
sponsabile assieme agli altri, 
secondo il rapporto della 
Guardia di Finanza, della c-
sportazione dei capitali. 

Il consorzio acauistò attra
verso una sua filiale a Ma-
gonza sul Reno uno stabili 
mento per l'imbottigliamento 
del vino che in bidoni avreb
be dovuto essere trasporta
to fuori dai confini per con
to dello stesso consorzio. Ora. 
una part i ta di vino delle an- i 
nate 1971.1972. che avrebbe j 
dovuto giustificare l'acquisto 
clciìv.» .^"«'"iìiinento e. anche 
alcuni contributi della Re
gione e dello Stato (almeno 
80 milioni dei fondi regio 
nali. come lo stesso Alberto 
Salvo ammise in un interro
gatorio» risulta letteralmente 

Per 3 giorni a Potenza 
obiettivo sullo sport 
Si terrà al Park Hotel - Sarà votato un documento sugli impianti sportivi 
nel Mezzogiorno - Concluderà i lavori Dario Valori, della Direzione del PCI 

pria. Riteniamo, infatti, che 
l'iniziativa che si svolgerà a 
Potenza, capoluogo di una 
regione tra le più interne del 
.Mezzogiorno, abbia un si
gnificato politico e meridio
nalistico evidente, sopratiu! 
to perché Potenza e la Basi-

[ lo sport nel nostro paese, il j 
| Mezzogiorno può e deve ave- ; 

re un ruolo importante; il se- • 
tondo motivo è che si tratta i 
di una conferenza promossa | 
da un'amministrazione conni- ! 

naie del Mezzogiorn.» — con ! 
tutte le difficoltà cui accen- i 

licata sono state, almeno per ! nava la compagna Abbrugia-
il passato, isolate dal dibattito ' to — ma d ie comunque si è 
politico nazionale e quindi 
questa c'è sembrata un'oc
casione per rilanciare il ruo 
lo delle regioni meridionali. 
in particolare delle regioni 
interne, nel quadro del dibat
tito nazionale sul ruolo del 
Mezzogiorno. 

Lo sport rappresenta ap
punto uno dei momenti di 
aggregazione e non solo per 
i giovani, ma rappresenta an
che uno dei momenti in cui 
la gente può qualificare in 
maniera migliore il proprio 
modo tli vivere. Certo non 
abbiamo sottovalutato le dif
ficoltà cui si andava incontro. 
soprattutto difficoltà organiz
zative e logistiche: Potenza 
non ha una ricettività alber
ghiera molto elevata, non ha 

posta il problema di uscire 
fuori dal caso particolaristico 
e municipalistico per fare as
sumere al convegno stesso un 
respiro nazionale. 

Il terzo importante aspetto 
è il carattere unitario della 
conferenza a cui partecipano 
o come invitati o come pro
motori tutte le forze democra
tiche, le organizzazioni sinda
cali. le società sportive, non 
escluso il CONI, e in modo 
particolare gli Enti Locali 
della Regione e di tutta Ita
lia. E ' quindi un fatto uni
tario. E noi diamo molta im
portanza a questo perché 
siamo convinti che I? rifor
ma oeìio sport* in Italia è 
possibile soltanto se attorno 
alla riforma si realizza un 

sale per riunioni che si pre- j vasto schieramento unitario. 
stano ad una grande affluen
za del pubblico, ma con il 
contributo di tutti, delle forze 
politiche democratiche e so
ciali. della apposita commis
sione insediatasi presso il 
Comune, stiamo cercando di 
superare queste difficoltà. 
che rappresenteranno per gli 
altri responsabili degli Enti 
Locali che parteciperanno al
la conferenza una conferma 
di cosa significhi vivere e 
amministrare nel Mezzogior
no ». 

Ma qual è il significato 

perché riteniamo che nessu
na forza |Kilitica o sindacate i volatilizzata. 
o sportiva da sola può rea- [ 
lizzare la riforma. 

La riforma è possibile solo j 
attraverso la mobilitazione ! 
unitaria di un vasto arco di [ 
forze democratiche. Ecco per- ; 
che il PCI ritiene questa con
ferenza un momento impor
tante di quella battaglia gene- I 
rale per la riforma dello sport. 
per trasformare lo sport in 
servizio sociale per tutti i 
cittadini >. 

I lavori della conferenza 
politico di questa conferenza i che durerà tre giorni , con le 
a cui la direzione del nostro 
partito ha dato l'adesione non 
solo formale, ma affiancando 
la commissione del Comune 
nella preparazione? 

e Per noi comunisti — ri
sponde il compagno Franco 
Vitali — il valore di questa 

conclusioni del compagno Da
rio Valori, responsabile na
zionale della commissione at
tività culturali e di massa 
e sport del PCI. vedranno 
l'approvazione di due docu
menti. uno sugli impianti spor
tivi nel Mezzogiorno e un 

conferenza si può riassume- j altro documento politico con-
re in tre particolari: il primo j elusivo, 
è che nella battaglia com < A . » —./•»• I* 
plessiva per la riforma del ! Ar fUFO b i g l l O 

Si t ra t ta di prodotto per ol
tre 101 milioni di lire: que
sta è la somma la cui espor
tazione Illegale, neanche re
gistrata all'ufficio eambi di 
Roma, viene contestata. Gli 
impianti dello stabilimento 
tpdesco. sostengono gli inve
stigatori. peraltro non sono 
mai stati u t i l iza t i . In Ger. 
mania la filiale non ìia as
sunto l'ombra di un operaio: 
so'o un custode. 

Nel rapporto della Finanza 
figurano oltre i nome di Sal
vo f* di Grillo, ondili di Nico
lò Di Stefano. $'\ candidato j 
al Senato per la DC: Giovan- j 

; ni A era ima. precìdente della ! 
j Unione Agricoltori di Trapa j 
j ni. Francesco Pina, segreta

rio provinciale della DC di j 
Trapani . Giovanni Vinci. , 

I Gaspare Liotta. Angelo Bi- j 
| vona. Gaetano Briuccia. Vin- i 

cenzo Marino. Vincenzo Spa
nò. Giuseppe Leone. Roberto 
Agragna. Daniele Sirchia. 
Giusepp» Marciarne. Antoni
no Parrino. Mariano Mclia. 
Bartolo Ratio. 

Convegno a Teramo sul 
dirigente comunista 

CI La proiezione del film « I giorni del 
carcere » con la presenza del pro
tagonista Riccardo Cncciolla 

G Quattro relazioni su temi diversi, 
dal concetto di egemonia al ruolo 
dell'intellettuale 

ZI La « storia » delle diverse pubbli
cazioni gramsciane 

Q L'apertura alle forze cattoliche e il 
rapporto con la chiesa e la religione 

G Una nutrita partecipazione alla ini
ziativa del « Centro Gramsci » do
po i numerosi rinvìi del dibattito 

Due «letture» di Gramsci 
CONGRESSO DEL PCI A CHIETI-SCALO 

«Non barrichiamoci 
dentro il quartiere» 
La valutazione del voto del 14 mag
gio - Dibattito sul ruolo della sezione 

Nostro servizio 
CHI ET I — A dodici giorni 
dall'assassinio di Moro, a 
8 dal voto del 14 maggio, po
che settimane prima dei re
ferendum e della conferenza 
cittadina, la sezione del 
PCI di Clueli scalo (315 
iscritti nel '77. in maggio
ranza operai). Iia tenuto.'sa
bato 20 e domenica 21, il suo 
congresso annuale. 

Aperto da una relazione 
di Federico Leoni, membro 
della segreteria uscente, il 
dibattito congressuale ha af 
frontato i temi imposti dai 
fatti e dalle soadenze ricor
date. « / risultati del 11 mag
gio — ha detto Leoni — non 
hanno messo in discussione 
la nostra linea di unità de
mocratica ». « Ma — si è 
chiesto nel suo intervento 

Costantino Di Giandomeni
co, sindacalista — starno riu
sciti a far comprendere a 
tutti il valore della nostra 
linea politica, il suo signifi
cato rinnovatore, di trasfor
mazione e di ctasse? ». 

Doriana Dì Muzio, respon
sabile del circolo delta FOCI: 
« Molti giovani non hanno 
compreso in tutta la sua por
tata rivoluzionaria la nostra 
proposta di unità democra
tica e di una politica di au
sterità fondata su una nuo
va scala di valori e sulla 
lotta al parassitismo e al 
corporativismo. Da ciò il ri 
flusso sul personale, l'abban 
dono del politico, che in 
gualche caso si è acco'npa
gliato al rifiuto del consen
so elettorale al nostro par
tito ». 

Sul tema del terrorismo 

Leoni ha detto: « L'impresa 
ruminale delle Brigate ros
se ha voluto colpire in Aldo 
Moro uno dei maggiori ar
tefici della svolta politica 
die ha riportato il PCI nel
la maggioranza. L'impresa 
delle Ungale rosse ha rive
lato a pieno il suo contenuto 
di classe, di reazione antio-
pcraia. di attacco al PCI. al 
la sua linea di avanzata de
mocratica al socialismo ». 

Xon è mancata l'analisi 
della situazione cittadina. 
« A Chicli e m atto una pro
fonda crisi economica, poli
tica, ideale — ha detto Leo
ni — aggravata dal recente 
appoggio della destra alta 
DC per l'aprovazione del bi
lancio. Nelle fabrichc dello 
Scalo la situazione e preoc 
capante: cassa integrazione. 
non rispetto del turnover, 
fenomeni di corporativismo. 
vi è la necessità, quindi, per 
il nostro partito di propors' 
e di caratterizzarsi come for 
za di governo, capace di o 
rientaie e di dirigere. 

Qui allo Scaìo, invece, l'i
niziativa del partito è anco 
ra caratterizzata da una i 
spirazionc. una mentalità e 
uno stile di lavoro legati a 
schemi di un partito di op
posizione, minoritario, coin
cidente con una ottica di 
quartiere. Il gruppo dirigen
te della sezione ha pensato 
e agito come sezione di Cliic-
ti Scalo esaurendo la sua 

funzione in i/ticsta limitata 
dimensione dei problemi. Il 
che gli Ita impedito, oltie 
tutto, di cogliere le trasfor
mazioni in atto a Clueti sca
lo non più solo quartiere 
operaio, ma anche zona di 
strati di ceto medio impie
gatizio. Uroente. quindi, il 
rinnovamento del partito, per 
renderlo adeguato al ruolo 
di governo che abbiamo nel 
paese e che ci proponiamo 
di diventare nella città >\ 

Sul terna dei referendum 
Antonio Ciancio della segre
teria regionale, nella conclu
sione ha detto: « L'ostruzio
nismo radicai fascista lui re
so inevitabile il referendum 
sulla legge Reale, si tratta 
ora di impedirne la abroga
zione per evitare un gravis
simo vuoto legislativo prima 
della approvazione di una leo
ne sostitutiva. Il referendum 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti lo abbiamo voluto 
per riaffermare il ruoto es
senziale dei partiti nella vi
ta democratica, e perché ri
teniamo il finanziamento un 
elemento fondamentale di 
moralizzazione. Il partito do
vrà mobilitarsi per combat
tere l'astensionismo e i fe
nomeni di qualunquismo al 
fine di ottenere una scfiiac-
dante maggioranza di no 
111 giugno ». 

f. d. V. 

Incredibile vicenda in un paesino del Leccese 

Serve solo a sprecare 1 miliardo 
il nuovo Municipio di Parabita 

Già appaltati i lavori - Messa alle strette dalle proteste dei cittadini la giunta si è giusti
ficata dicendo di non poter più stornare i fondi - Le reazioni dei partiti e dei sindacati 

Nostro servizio 
PARABITA (Lecce) — Con 
cinico disprezzo per la prote
sta espressa dai lavoratori, le 
forze politiche, sindacali e 
culturali clic, sin dalla fase 
di progettazione avevano fer
mamente manifestato il loro 

fona del momento, si fece I coli, i sistemi di indicazione, i 
strada l'idea che quell'opera trasporti urbani, le case po-
grandiosa non serviva a nul ' polari e i servizi sociali. 
la. la gente cominciò a rea-

Nostro servizio 
TERAMO — Oltre un centi
naio 1 partecipanti, venerili 
scorso, ulla tavola rotonda 
organizzata dal « Cenno 
Gramsci » di Teramo: argo
mento « Gramsci. 40 anni do 
pò ». un tema che era nei 
programmi del Centro dal "77 
e che è slittato fino alla set
t imana scorsa per motivi via 
via diversi e contingenti. La 
partecipazione h i significato 
anche un dibattito vivace, che 
dal pomeriggio si è prolunga
to alla .sera, dopo la proie 
zione del film di Lino Dal 
Fra «Antonio Gramsci: i 
giorni del carcere ». proiezio
ne alla quale ha assistito l'in
terprete Riccardo Cucciolln. 

Nella sala dell'hotel 
« Abruzzi ». nel pomeriggio. 
ci sono s ta te quat tro relazio
ni. alle quali è seguita la di 
scu.-sione: su temi diversi e 
anche nel tentativo di portare 
alla riflessione gli elementi 
diflerenti di una analisi di '
si la di anno in anno più ar 
ticolala. Ciò non sarebbe di 
spiaciuto a Gramsci, diceva 
uno studiolo che ha parteci 
poto al convegno, riferendosi 
alla maggiore attinenza 
« ideale » del dibattito più re 
cente con quanto Gramsci 
raccomandava nelle sue lette 
re più significative. 

Sul tema dell'egemonia. 
ha svolto una relazione i! 
prof. Francesco De Santis, di 
Napoli, che ha riflettuto su 
una questione «ca lda» , por 
landò elementi tutti ancoro 
da approfondire: il « perno » 
del suo discorso è stato una 
interpretazione del concetto di 
egemonia nella « capacità di 
aggregare gruppi affini » allo 
scopo di disaggregare l'ege
monia dominante. L'azione ri
voluzionaria permetterebbe 

1 poi di sostituire la nuova al
la vecchia aggregazione ege 
mone. 

Su un tema più generale 
ha parlato Luciano Russi, do 

! cente a Teramo: la « storia » 
i delle diverse pubblicazioni 

delle opere gramsciane, il va 
rio destino dei manascnt t i e 
del loro ordine di scrittura 
pubblicazione. Per Russi, non 
esiste una contraddizione fra 
il diverso « t ra t tamento » su 
bito. ad esempio, dai Quader

ni (Jli attuali locali — affer-

• quisto di materiali di rivesti 
I mento niello costosi che inci- ! ni del carcere nella prima e 
j dono sensibilmente sul costo P™ "ella recente edizione 
i dell'opera 'e non migliorano I « cronologica ». Si e t ra t ta to 

! 
pire o a protestare. Gli ani- , T n a ^"comunica to"- dove oYa j certamente la funzionalità e j ^ " d l v e r S rh lTnnconVra 

" " "" - - - - - - cn c , c i r c i l i f i c i 0 , . | v a n o ^ c o m c l d e v a ' n o c o n c a . 
e vero poi che non esi- ratteristichc filologiche e d: 
jxissibihta di stornare significato politico diverso. 

ministratori. allora, dichia 
rando la loro disponibilità e 
il loro impegno a correggere 
la scelta fatta, promisero che 

è collocato il Municipio sono 
più che sufficienti allo svol-
paese. Gli amministratori de 
.sventolarono dall'alto delle i fondi. Le organizzazioni sin 

dissenso nei confronti di una j avrebbero effettuato uno stor- I tribune elettorali questo ma- | dacali. il PCI e il PSI sosten-
logk.i assurda, la quale por- , no dei fondi, per impegnarli j pimento dei servizi (oltre i gono il contrario, e la confer-
ta alla realizzazione di ope ; in maniera più rispondente • t u t t o recentemente sono sta- ì ma l'avrebbero avuta diretta-
re tanto faraoniche a sfarzo- j agli interessi dei cittadini. j t l m p n r 1 e rimessi a nuovo). ' mente dalla Regione Puglia. 

. se quanto inutili e dispendio- ! Nella nuova Giunta, cani i L'amministrazione ha voluto a I Appunto per questo hanno ri 
j se. l'amministrazione convina- ! biano gli uomini ma non i • t l l U l ,- t . a > t i progettare una ! vo'to un invito ai cittadini 

le di Parabita ha appaltato i metodi e la storia continua, j enorme costruzione le cui ca- • perché si mobilitino intorno 
ratteristichc sono lo spreco I a tale problema, collocandolo lavori per la co-trazione d; 

una nuova casa comunale. I.a 
spesa pre\ista è di un mi 
bardo e 200 milioni. 

L'idea della costruzione di 
quest'opera fu tirata fuori 
dalla precedente Giunta, co
me una scelta di palazzo non 
verificata nella realtà 
stodontico progetto a dimo 
strazione della loro dinamici 
tà : ma quando, spenta l eu 

Il presidente dei « Riuniti » specifica la reale situazione nel nosocomio 

Dietro la polemica sull'ospedale di Reggio 
Dal n n d r n -n r rUnnni f»n lp ! mente efficiente e funzionale | d:o!og;ci precisando che a :e ; zicne contro I sovraccarichi ! Grave è infine la decislo 
i / a i n o s i r u • u r r i i p u u u c m c i c n t r o ^ m c s e di agosto quan- i ragioni delia impossibilità o; [ cui vengono attr ibuite le cau- | ne dell'intersindacale di « l:v 

d<> l'istituto radiologico sarà ] un uso promiscuo de; locali | se delle a v a r i o ; v:tare il primario di medie: 
trasferito nei nuovi loeaii. della neuro-radiologia sono ! I! presidente r.corda poi I na a sospendere l'attività de'. 

REGGIO CALABRIA — Ceri 
un'immediata replica al po
lemico comunicato dell'inter
sindacale medica ed al pesan
te attacco che, da qualche 
tempo, conduce, in maniera 
so'.-Mr.n. lì Giornale di CV i-
br.a. i! presidente dog'.; isp.». 
da'.: r imir i ha riproposto : 
termini reali della s i f n / n -
nc ne', nolocomio, certame-i': ' 
dift'Cile, ma sempre pro.e'-
t,.*« cor. sforzi quotidiani, ai 
s ' ioeramento di artificiosi 
m i t r a s t i ed all'ob ertivi di 
qu.i'.if.care e potenziare : 
serv.z. e !o prestazioni ni-'d. 
co sanitarie. 

D rettore sanitario, doo.i ie 
diiTìiss-m', del prof. Gabre . i i , 
è staro nominato il dr. An
tonio M.inniio, il quale do^o 
IMI 'PC rt~ • r « :t - i — m i r o 
tWl'istituro radiologu-j* ha as
sicurato !a tempestiva nor-
mnliz/az.onp del servizio fis 
Mrà, comunque, reso piena-

Pur continuando In un gè- I da riferirsi alle necessità di 
nerico quanto qualunquistico i evitare contamin-az.cni am-
at tacco a: parti t i dai quali 
verrebbero « scimi assai brui
ti ». pur sperando a ne! nsv-s-
g'.io delie eatc-eme addormen
ta te e ot tenebrate*, il re
dattore rezsino del Giornale 
ri. Ca 'nt , r ' • <r'"e r v , , : i s i ^ 
croc.ai.i n o i es.ta a fare uro-
pn gli arzomenti di quei me
ri.ci che. ieri, giustamente, 
acculava d: conser\a:o"isrr.->ì 
non può fare a meno di n o 
nosvere che le argomenta?!"> 
ni del presidente degli ospe 

bientali che rappresentano 
un gravissimo pencolo d. .n-
fezicue nel cor.-o degli e-ami 
neuro radioloir.ci e d: :T..>"-
d;re il ripetersi di quei zu.i 
sti che hanno bloccato **-r 
iunz'.i. periodi le at t rezza-j-
re e d: con-ecrenza I. inivita 
neuro-chirurgica » 

Per le apparecchiature neu-
rrr-radio'oziche è in corso, per 
iniziativa dell'amm mstraz. > 
ne. una « perizia volta ad «e 
eertare le cause del ripeterai 

che a questo consiglio di air.- I la divisione « dopo :a z:us: i 
ministrazicne ha più che rad- j iniziativa della d.rezione ad
doppiato ;i personale medico { nitaria d: adibire la saia soz-
dell'ist.tuto d: radiolog.a: na 
proceduto f.Il'ampliarr.eno 
della p ,int.i ordinici»: ha op-»-

giomo della sezione uomini 
della divisione d. medie.na .i' 
ricovero d. arnmal-.it! menta 

j rato con ••mpezno per acce- j li m attu»7.-ori» d: nu"Mto 

d.M: riuniti seno a serie e cor- delle avarie che hanno deter 
rette ». 

Il presidente de! consiglio 
di amministrazione deeli 
ospedali riuniti contesta de-
cJsAiiiente l 'at tegriamento del 
nrimario di radiologia (peral
tro, otrei r ientrato) di minac
ciare il blocco degli esami ra-

o r n a t o una utilizzazione iel-
l 'impianto non superiore al 
20 per cento». E' s ta to deci
so, perciò, di a non utilizza
re tali impianti (dopo che u 
ditta costruttrice li aveva resi 
funzionanti) in attesa di ap
plicare dispositivi di prote-

lerare i tempi del trasfe.v | 
j ni-,nto dell'.-r.tuto nei locali , 
I ad e*so destinati nei nuovo ! 
i ospedale, per cui sarà possi-
j bile entro ì prossimi mes. d; 
I sporre d: altre tre grandi d .» ' 
! znost.che telecomandate l.i.- ! 
j le d.t te costruttrc! . A w r . 1 , • 
i pertanto, inspiegabile l'arte?- } 

eiaironio del prima n o di ra
diologia, che, probabilmente. 
antepone questioni di falso 
prestigio personale asli inte
ressi del malato e dell'ente, 
a meno che ta 'e ingiustif 'cv 
to atteggiamento non nascon
da chiari obicttivi di al t ra 
natura ». 

dettato dalia !eg»e !3 m a i 
sio 1975. n. 180. Negando r,yt 
concreto — -osterie Ca!vara
no — la possibilità a: ?er». *i 
p.v.ch atrici d: coab.razione 
•ali'.nterno dell'ospedale *'. 
verrebbe a riproporre quei 
«t ipo di log.ca segregante 
che proprio recentemente ha 
inteso condannare e che. in
vece. è degna di attenzione 
anche per ciò che riguarda 
la proposta più generale dì 
una assistenza diversa che 
anticipa I contenut1 della ri
forma són^ar ia v. 

Enzo Lacaria 

Intorno al problema si i rea 
una cortina di silenzio, finché 
non si giunge all'appalto dei 
l a \ o n . Di fronte alla rinno
vata protesta popolare, i com
ponenti della Giunta giustifi
cano la loro decisione affer 
mando che. non essendo sta-

del i ta accettata dalla Regione la ' 
j rulli tela di storno dei fondi, j 
j hanno preferito dar corso al j 
j l.i realizzazione dell'opera ! 
J iciudicata da o s i stessi inu j 
i tile). piuttosto clic perdere i ! 
j finanziamenti. j 
j In un com unicato sotto . 
: scritto dalle or^anizzazioi'i . 
i sindacai. CGIL. CÌSL. 11L e j 
! d.«!!e >*7Ìom rìt! PCI t.- del J 
j PSI di Parabita. -i afferma ; 
; c!>e la cr.i \e decisione- della | 
i amm:ni-tra/:o>ie comunale è ! 
! l.i conseguenza « di \m modo ' 
! sbagliato di programmare l i 
i sp-^a p.ibblica i . che ha pro-
J \o i a to enormi equilibri, l 'n 
| certo u«o del terntorio. de! 

patrimoni-i edilizio esisteiite. 
; de! pubblico denaro e della 

progettazione di nume opere 
pubbliche comportano da un 

\ iato estremi lussi e dall'altro 
I la più avvilente degradato

ne. In que.-to difficile momen 
to v^nno coasiderati prionta-
r. p.uttosto gli impianti agri 

dello spazio fil 50 per cento 
della superficie coperta è de
dicata a corridoi, sale d'at 
te.-a. abitazione del segreta-

1 rio e-d altri spazi vari) e lo 
i sperpero di denaro per l'ac-

all'interno di una più 2cne-
rale vertenza sull'uso del ter
ritorio e sulla programmazio
ne delle opere pubbliche. 

Claudio Buttazzo 

SICILIA - Sull'esempio di S. Caterina 

Costituita a Belmonte M. 
una coop di ricamatrici 

! 
PALERMO - - Le donne d. S i n t a Caterina Villarrr.osa «Cai-
t.'«nis.setta«. protagoniste di una vittoriosa battaglia contro 
il lavoro «ne ro» hr.r.no fatto scuola: la loro esperienza ha 
superato i confini della loro provincia per diventare esem
pio da seguire e da estendere in Sicilia. Si colloca in questo 
quadro l'iniziativa di un gruppo di ragazze di Belmonte 
Mezzagno. comune di 6 m:!a abitanti in provincia dj Paler
mo. che hanno dato vita ad una cooperativa di ricamatrici, i l e <: apertura -> verso le for-

Non si t ra t ta , quindi, ha 
concluso Russi della propo
sta di due Gramsci, ma di 
due diverse letture m rappor
to a momenti politici divera!: 
nel primo momento, c'era la 
esigenza di una lettura « im 
mediata » di Gramsci, favo 
rendone una più facile e più 
largrt diffusione; nel secondo. 
era necessario ncas tnnre ero 
nologicnmente l'evoluzione del 
pensiero gramsciano, anche 
per chiarire all 'Interno della 
sinistra alcuni importanti con 
cetti 

Filippo Mazzonis. pure del
l'università di Teramo, ha 
parlato della riflessione gram 
sciana sulla chiesa e sulla 
religione, sottolineandone la 
importanza. Si t rat ta , ha pre
cisato Mazzoni?, di un dupli 
ce. importante s.cmfirato: Ma 
in rapporto al panorama mar 
xi.-ta del suo tempo, arrocca
to spe.sso nel tradizionale an 
tielericali.-mo «opera io» ; sia 

j per il ngore sc.entifico che 
I ha caratter.zzato la sua inda 
! gine. Sul p.ano dei contenuti. 

Mazzonis ha distinto due pe-
' riodi: quello che va dall'av-
j vento — o meglio dalla pre 

parazione — del fascismo al 
| 1926. periodo nel quale Gram

sci è particolarmente interes-
.sato ad analizzare la passini-

Errata corrige 
Nella nota pubblicata Ieri. 

in mento alla grave situa
zione debi tona delle azien
de dell'ESA, in Abruzzo, è 
det to enonearr.ente che, alla 
fine dello scorso anno. 1 de-

proprio come a Santa Caterina, dove dopo la condanna giù 
d;z..'tna degli .ntermedlari del lavoro a domicilio, le rica
matrici hanno deciso di costituire la cooperativa e Rosa 
Rossa <•. 

A Belmonte la cooperativa di dieci soci si chiama invere 
Gr.molada. un nome ricavato mettendo una di seeuito all ' 
altra le iniziali dei nomi delle fcodat r .n : Giovanna, Rosa, 
Immacolata... La nascita della cooperativa e stata salutata , 
con una manifestazione tenuta nell'aula del consiglio comu- | 
naie, presenti numerose donne, giovani, il s:ndaco, i rap-
p re scnun t i dei partiti democratici. 

« Le ncamatrici di Belmonte — ha det to la presidente 
della Grimolada. Anna Chmnici — vog!:ono con questo a t to 
tes ' imonlarc la loro crescita, a u r a verso una scelta che è 
opportuna e obbligata. Opportuna per il valore non solo sul 
piano dell'economia, ma su quello dell'impegno democratico 
che in un momento cosi grave l'associazionismo può rappre
sentare; obbligata perché e anche a Belmonte questa l'uni
ca via per sottrarsi al ricatto di fame degli intermediari «75 
lire l'ora viene pagato il duro e prezioso lavoro di ricamo. 
uno dei più al tamente qualificati), e quella di associarsi, di b.t; assommavano a 35 mi 

boni. S: t ra t ta , invece, di un ! e»aere unite per fare valere 1 giusti diritti diviene a questo 
. passivo di 35 miliardi. • punto la scelta di gruppi sempre più estesi di donne. 

ze cattoliche che si ricolle
gano ad istanze popolari; la 
stesura dei Quaderni, che par
te dalla .situazione l 'aliana 
P"r porre le ba-n della co 
struz:one d. nuove allean
ze e d: un nuovo blocco sto
rico. 

Ha concluso la tavola roton
da Gian Mario Sgattoni, te 
ramano, che si e interessa
to del rapporto fra « intellet
tuale critico » ed « intellettua
le organico ». con particolare 
riguardo alle parl i dell'ope 
ra di Gramsci che t ra t tano di 
letteratura. 

n. t. 

Nella foto: Antonio Gram
sci tra un gruppo di confinati 
a Ustica. 
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